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Editoriale 

Quest'Occidente 
senza eredi 
che importa neonati 
FRANCA FOSSATI 

C % è da chiedersi come mai quelli del racket 
internazionale dei neonati non ci avessero 
pensato prima. A rapire una donna incinta 
prossima al parto, possibilmente in buona 

_ _ _ _ _ salute, per rubarle quella merce viva diven
tata tanto preziosa in Occidente. Una sala 

operatoria privata, un ginecologo, un anestesista, 
bravi professionisti possibilmente perché il bambino 
o la bambina non debbano soffrire. Un parto indotto 
con qualche iniezione: niente di strano, si fa spesso 
anche nei nostri ospedali per conciliare gli orari delle 
nascite con gli impegni dei medici. Più semplice che 
contrattare con una famiglia miserabile la vendita del 
terzo o quarto figlio: c'è sempre il rischio che qualcu
no lo venga a sapere, che riconosca gli intermediari. 
Più rapido e meno complicato che commissionare 
un bambino a una donna disposta ad affittare il suo 
utero: i tempi del mercato non sono quelli di una gra
vidanza e c'è sempre il rischio che la donna alla fine 
ci ripensi. Certo, perché il tutto vada via liscio, in 24 
ore, come a Rio de Janeiro, è necessario un buon ba
sista: qualcuno che individui la candidata e sappia in
dicare con precisione a che punto è la gravidanza, 
perché l'occhio e il volume della pancia possono in
gannare. Inutile illudersi che sia diminuito il numero 
dei genitori disposti a vendere o dare in adozione i. 
propri figli: in Brasile pare che il traffico si aggiri sui 
3rnila bambini l'anno e non ci siano accenni di fles
sioni. Molto probabilmente é cresciuta la domanda, 
da qui la necessità per i mercanti di incrementare l'of
ferta. • • . . * 

Che cosa dire, come commentare? A ragionare 
- per slogan, anche per adeguarsi al contesto preelet

torale, basta sentenziare che questa vicenda è la per
fetta metafora dei rapporti Nord-Sud del mondo; che 
a questo porta la logica del capitalismo nel suo ridur
re le persone a merci. Nonché del patriarcato, che 
vuole la donna procreatrice a comando, contenitore 
di figli altrui, essere senza desiderio e senza liberta. 
Ma la questione è, forse, più bruciante, ancora più 
complessa. In qualche modo la signora Isabel da Sil
va Santos di Rio de Janeiro deve la sua atroce espe
rienza alla voglia di maternità di alcune decine di mi
gliaia di signore Maria R<->«i d'F.uropa ed'America. 

C % è infatti contraddizione solo apparente tra il 
' - decremento demografico ; dell'Occidente 

ricco, di cui - come ha dimostrato il censi
mento - il nostro paese vanta un primato, e 

_ _ a i la voglia di un figlio a tutti i costi. Se per mi-
> • lioni di donne la maternità è uscita dal re

gno della necessita per approdare a quello della li
bertà e della scelta, non c'è da stupirsi sa a fronte di 
tante che scelgono di non fare figli o di limitarne dra
sticamente il numero, ce ne siano altre disposte a tut
to pur di realizzare il proprio desiderio di essere ma
dri. Sarebbe aberrante dire che noi donne bianche 
istruite siamo complici di rapimenti e torture come 
quelle subite da Isabel da Silva. Ma non c'è dubbio 
che molte di noi hanno contribuito ad alimentare il 
mercato illegale dei bambini, accettando adozioni 
senza regole. Spesso giustificandosi con quel terzo
mondismo piagnone e ipocrita per cui quei bambino 
dalla pelle scura (non troppo nera però) «è meglio 
che stia con me piuttosto che morire di fame nel suo 
paese» D'altra parte conosco famiglie che hanno ac
colto bambini stranieri realmente abbandonati of
frendo a loro e a se stessi una grande possibilità di 
amore e di crescita. Ma questa domanda di figli al 
Terzo mondo non potrebbe diventare più consape
vole, più esplicita, fuori dalle tentazioni della clande
stinità? A partire dalle donne innanzitutto. 

L'Occidente ha paura di morire senza eredi e ten
de a colpevolizzare l'emancipazione femminile per 
questa sterilità. Non potrebbe invece tramutare la 
paura in una politica più generosa di apertura alle 
popolazioni povere? Blindare le frontiere e subire 
l'immigrazione come un'ingiustizia della storia se
gnala invece un tragico ritardo culturale. E una colpe
vole ipocrisia. ", ' 

Il bambino dì Rio 
comprato 
da un americano? 
• 1 Sotto choc, pnvata del 
bimbo che portava dentro di 
sé da nove mesi. Isabel Da Sil
va Santos, <\2 anni, madre eli 
due figli, ha lanciato un appel
lo disperato ai Ire sequestratori 
che giovedì scorso l'hanno ca-
ncata su una macchina, porta
la in un •ospedale» di fortuna e 
costretta a partonre bendata. 
•Rivoglio il mio bambino, rida
temelo». Il marito non mangia 
da tre giorni, scuote la testa e 
punta il dito sui trafficanti in
temazionali di neonati. «Ora è 
nostro, questo piccolo non è 
più tuo», le avrebbero detto i 
rapiton tra i quali ha ricono
sciuto una voce inglese. Le 
donne di Rio hanno paura. 
Tramite Isabel la banda ha fat
to sapere di aver bisogno di al-
tn tre neonati. Le indagini della 
polizia sono od un punte mor
to. Si starebbe indagando tra i 

gruppi già noti alla polizia per 
la tratta dei bambini e in parti
colare tra quelli in contatto 
con l'Italia. Israele e gli Stati 
Uniti. È quest'ultima pista la 
più probabile. 

La drammatica vicenda è la 
punta dell'iceberg del deso
lante pianeta dell'infanzia «ru
bata» brasiliana. Per ammissio
ne delle stesse autorità il 51 % 
dei bambini, cioè 34 milioni, 
appartengono a famiglie mol
to povere e numerose costrette 
ad abbandonarli per l'impossi
bilità di sfamarli. Ogni giorno 
almeno tre ragazzi sono uccisi 
in strada dagh sqaudroni della 
morte e quasi mille bambini 
muoiono di fame. Da San Pie
tro ieri il Papa è tornato a lan
ciare il suo appello per la dife-

1 sa dell'infanzia nelle grandi 
metropoli del sudamenca. 

Forlani si augura un altro secolo di potere. Occhetto: lo scudocrociato malattia d'Italia 
Il presidente del Consiglio evoca ancora lo spettro della dittatura e poi apre a Bossi 

«Cent'anni dì De» 
E Andreotti già prenota la Lega 
«La De dovrebbe essere votata per altri cent'anni», 
dice non senza modestia Forlani. Andreotti è d 'ac
cordo: rna, per la prima volta, «apre» alla Lega: Bossi 
è inaccettabile, con Miglio invece di può «dialoga
re». Grande confusione sul dopo-voto: tutti gridano 
all'ingovernabilità se il quadripartito perderà voti, 
ma sulle riforme De e Psi cont inuano a litigare. E ri
spunta il «governo di legislatura». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Si apre nella più 
grande confusione l'ultima 
settimana di campagna elet
torale, e la parola d'ordine è 
ormai quella dell'«ingover-
nabilità». Che s'abbatterà sul 
Belpaesc se la De e i suoi tre 
alleati non dovessero rag
giungere il 51 % dei voti. 

Forlani vede minacciato il 
«benessere degli italiani», 
Craxi esclude «governi balle
rini» e non vede alternative 
all'alleanza con la De. Che -
dice il segretario scudocro
ciato - dovrà essere votata 
«peraltri cent'anni». 

I leader di De e Psi parla
no ora di «governo di legisla

tura», ma sulle riforme resta 
la polemica: Cava e De Mita 
insistono nel dire che le ri
forme vanno fatte, e che i ve
ti di via del Corso hanno fat
to il loro tempo. 

Andreotti invece per la 
prima volta apre alla Lega: i 
«comizi di Bossi» sono inac
cettabili, ma non lo sono «i 
libri del professor Miglio» 
(che delle leghe è, per cosi 
dire, fi teorico). «Noi non de
monizziamo nessuno - dice • 
Andreotti - E se le idee di 
Miglio fossero la base su cui 
discutere, penso che ci sa
rebbe la possibilità del dia
logo». 
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• • II signor Miglio, lo scienziato 
pazzo che ha l'arduo incarico di i 
insufflare il Pensiero nel crapone ; 

della Lega, ha dichiarato che l'uo
mo del grande cambiamento sarà, 
tenetevi forte, Giulio Andreotti. • -

Il signor Bettino, l'uomo che da 
vent'anni tiene al governo la De, 
accusa ossessivamente il Pds di 
avere in mente la più infame delle 
azioni: governare con la De. - • 

Queste e altre stravaganze po
polano la famosa campagna elet
torale, luogo sempre più simile a 
un paesaggio di Cervantes: visioni, 
comici paradossi, tragici fantasmi. • 

Leggendo una lunga (e bellissi-'< 
ma) intervista a Craxi, sul Sabato, -
mi chiedevo quale idea del mon
do potrà mai farsi un uomo come 
il signor Bettino (e*i tanti suoi ' 
compagni di vita: che brutta vita) * 
sfrecciando sulla sua Alfa nera, sa
lutando dal vetro, scendendo e 
stringendo : mani tra ' le . tartine, 
guardando tutti, non vedendo nes
suno. - • • . , ,' 

Il secondo turno delle cantonali in Francia ha confermato il voto di domenica scorsa. 
Il Ps perde molti seggi, la Cresson eletta per un pelo, imminente un rimpasto di governo 

Un'altra 
Il secondo turno delle cantonali ha confermato il 
voto di domenica scorsa. I socialisti perdono nume
rosi dipartimenti a favore della destra classica. Fa-
bius riconosce la portata della sconfitta. Da oggi la 
parola è a Francois Mitterrand. Ci si attende un am
pio rimpasto ministeriale, anche se in molti chiedo
no la sostituzione del primo ministro Edith Cresson,' 
eletta ieri nel suo dipartimento per un pugno di voti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ _ 

GIANNI MARSilXI 

per Mitterrand 

_ • PARIGI Nuovo turno elet
torale in Francia e nuova botta 
per Mitterrand. La sua «pupilla» 
Edith Cresson, capo del gover
no, ha schivato di misura la 
bocciatura nel dipartimento di 
Chatcllerault. È andata meglio 
per il ministro all'Economia 
Bercgovoy, mentre è stato boc
ciato il ministro degli Affari So
ciali Jean Louis Bianco. Il se
gretario del Partito socialista 
Laurent Fabius ha ammesso 
«una seria sconfitta» e ha detto 

che serve un rinnovamento del 
partito riaffermando • una 
«identità di sinistra». Un son
daggio reso noto ieri sostiene 
che il 68 percento dei francesi 
auspica la partenza immediata 
di Edith Cresson, il 33 la vor
rebbe sostituita da Jacques De-
lors, il 20 da Raymond Barre, il 
10 da Jack Lang. Vale a dire 
che tra i primi tre classificati vi 
sono due socialisti e un centri
sta moderato. Nessun espo
nente della destra classica. 

Crisi in Israele: 
si dimette 
il vice di Shamir 
• • GKRUSALEMME. Vero • e 
proprio terremoto politico in 
Israele: il ministro degli Esteri 
David Levy ha annunciato le 
proprie dimissioni dal gover
no di Yitzhak Shamir «Osta
colava ogni mia iniziativa»; 
questa la motivazione ufficia
le adottata dal vice di Shamir. 
Alla base della clamorosa rot
tura sono, in realtà, le diver
genze sulla conduzione del 
processo , negoziale con gli 
arabi e i rapporti con gli Usa. 
Una scella che rafforza il can
didalo laburista Yitzhak Rabin 

a tre mesi dalle elezioni. Un 
«terremoto annunciato» ma 

• non per questo meno scon
volgente per la situazione po
litica israeliana. «Ho deciso di 
lasciare il governo - ha di
chiarato il capo della diplo
mazia dello Stalo ebraico ai 
suoi sostenitori, nel corso di 

- un comizio elettorale - pcr-
' che ogni mia iniziativa veniva 

sistematicamente ostacolata». 
* E ancora: l'impegno a favore 
' dei negoziati di pace mi aveva 
l attirato » l'accusa di essere 
' «quasi uno che odia Israele». 

A PAGINA 9 Francois Mitterrand A PAGINA 10 

CAVALLINI A PAGINA 1 0 

Storie di voti «inquinati» 
M Da anni la drammatica 
escalation della criminalità 
in Italia è stata scandita da 
accorati appelli all'unità di 
tutte le forze politiche nella 
lotta alla criminalità dilagan
te. Ministri e segretari della 
maggioranza hanno spesso 
esortato partiti e sindacati ad 
una nuova solidarietà nazio
nale per sconfiggere mafia e 
camorra, come si fece per il 
terrorismo. Il presidente Cos-
siga non ha tralasciato occa
sione per unirsi al coro di chi 
lamenta il disimpegno del 
maggior partito di opposizio
ne tra le cause dell'insucces
so dello Stato e della disgre
gazione della società. Niente 
di più falso e strumentale. La 
verità è che la condotta dei 
partiti di governo nella for
mazione delle liste e durante 
la campagna elettorale di
mostra il perdurare di anti
che intese tra potere e ca
morra che sono il principale 
ostacolo ad una lotta seria e 
risolutiva contro il crimine or
ganizzato. Neppure l'appel-
lo-monito rivolto dalla com
missione Antimafia a tutti i 
partiti per la presentazione 

FERDINANDO IMPOSIMATO 

alle politiche del 5 e 6 aprile 
di candidati puliti ha prodot
to effetti concreti. Sono stati, 
infatti, riproposti candidati 
perseguiti per reati come la 
concussione, la truffa allo 
Stato e l'abuso in atti d'uffi
cio. 

Grave appare il caso della 
candidatura nella De di An
tonio Fantini, uno dei prota
gonisti dello sperpero del da
naro pubblico nei post-terre
moto. Per l'ex presidente del
la Regione Campania il giu
dice Spirito di Napoli ha 
chiesto l'autorizzazione a 
procedere per la vicenda de
gli «spazzumare d'oro». Ma il 
problema della trasparenza 
delle liste non può ridursi ai 
soli casi giudiziari. Esiste una 
questione morale che non è 
sentita dalla De.E che dire 
dell'indifferenza mostrata 
per la vicenda del ritrova
mento di lettere di ringrazia
mento dell'on. Raffaele Rus
so in casa di un camorrista 
per il sostegno alle passate 
elezioni-' Può anche darsi 
che la lettera sia stata scritta 
come fatto di routine ma re

sta la circostanza gravissima 
dei voti dati da un boss della 
camorra ad un esponente 
autorevole della Democrazia 
cristiana a Napoli. Ma un fe
nomeno più grave si sta veri
ficando in questi ultimi tem
pi. Quell'area di voti del 
clientelismo si sta trasfor
mando in un serbatoio con
trollato dalla camorra e dal 
suo ceto politico. Nell'agro 
aversano si registra uno 
scontro tra candidati demo
cristiani e camorristi, rei di 
aver spostato il loro consen
so su un esponente liberale. -

A tutto questo si aggiunge 
un modo scorretto e illegale 
di condurre la campagna 
elettorale, soprattutto in 
Campania, da parte dei poli
tici che rivestono incarichi di 
governo. A Napoli e a Caser
ta siamo costretli a subire 
una valanga di assunzioni e 
promozioni illecite, trasferi
menti arbitrari, rimozioni e 
minacce nei confronti di chi 
non consente con i partiti di 
governo, Strutture pubbliche 
come Usi, Consigli provincia
li e comunali, caserme dell'e

sercito sono •• letteralmente 
occupati per ragioni elettora
li da ministri e sottosegretari 
democristiani e liberali. Un 
caso emblematico di malco
stume elettorale è offerto dal 
sottosegretario Santonastaso 
che non solo convoca lutti i 
medici della Usi 15 di Caserta 
per impartire loro ordini in 
materia di campagna eletto
rale, nel più assoluto disprez
zo della libertà di molti di es
si, ma tiene perfino convegni ' 
nell'aula consiliare dell'am
ministrazione provinciale di 
Caserta. La singolarità sta ne! 
fatto che tutti gli impiegati 
della provincia, su invito pe-
rentono dei funzionari del
l'amministrazione provincia
le, sono stati indotti a lasciare 
gli uffici per partecipare al
l'incontro con l'on. Santona
staso sul problema dell'inter-
porto. - .„ • , . • 

In questo clima di degene
razione c'è da temere fonda
tamente che la piaga dei bro
gli elettorali, che ha alterato i 
risultati delle ultime elezioni, 
possa ripetersi ad opera di 
camorristi e politici corrotti e 
senza scrupoli. • 

IL C A M P O N A T O D 

Italia di Davis 
ko in Brasile 
Dopo Cane 
doppio sconfìtto 

Tennis azzurro pronto al peggio: ora conduce il Brasile 2-1. 
Nella notti? tra sabato e domenica era stato Paolo Cane a 
soccombere al caldo e alla fatica cedendo al quinto set al 
lungo Oncins, Ieri sono stati, sempre in cinque set e quattro ' 
ore di gioco, Omar Camporesc e Diego Nargiso a cedere il 
punto del doppio al duo Fernando Rocsc e Cassio Motta, n-
spetlivamente numero l IO e 207 del mondo. Il capitano di • 
Coppa, Adriano Panatta, nella foto, non ha cercato scuse 
nella «torcida», il tifo dei brasiliani «abbiamo giocato male». , 
Oggi ultimi due singolari. . -, NeLLO SPORT* 

Tra Milan 
e Juventus 
resta tutto 
invariato 

In verta alla classifica del 
campionato di calcio non è 
cambiato nulla. Sia Milan sia 
Juventus hanno pareggiato 
per l a l contro Roma <• La
zio. Si sono divise i punti in 
palio anche Sampdora e 

™™™—""wm^mmm~m^mmmmm Napoli in coda il Foggia ha • 
rifilalo un 3 a ! ai cugini del Ban e il Cagliari ha liquidalo la 
Fiorentina di Batistuta con un sonoro 4 a 0. U schedina del 
Totocalcio ha, ancora una volta, distribuito centinaia d. mi- • 
lioni: ai I3vannooltre3l8milioni. : M . ...ti».», NELLO SPORT 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

\*É£». 
DOMANI 31 MARZO 
con rOoità 

L'ultimo libro di •• 

PAOLO 

SPRIANO 
GIORNALE * LIBRO L 3.000 

Cossiga a Mosca 
Oggi al Cremlino 
incontra Eltsin 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
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JOSÉ ALTAFINI 

Liedholm, 
una palla al piede 

• • Arrivai al Milan che pen
savo di essere un dio. Ero o 
non ero già un campione del 
mondo? Al primo allenamen
to feci sfracelli. Lui mi sorrise. 
Sembrava più che un calciato
re un distintissimo signore av- • 
viato in ottimo stato verso la 
quarantina. «Bravo, bravissi
mo José», disse in modo che i 
miei nuovi compagni, che gli : 
mostravano una allora per me -
incomprensibile ? deferenza, 
potessero sentire. Solo quan
do fummo a tu per tu con 
molta dolcezza mi sussurrò in 
un orecchio quello che pen
sava: «Ragazzo, sei veloce, 
astuto e acrobatico ma un • 
centravanti con un piede solo 
è un cannone cancato a salve. 
Controllarti è un gioco da ra
gazzi. In partita fai pure come 
li pare, ma quando ti alleni 
usa il sinistro. Liscia la palla, 
mangiati i - gol, prenditi gli 
sberleffi, sforzati ma calcia di 
sinistro. Prova e riprova. Ve

drai, funziona». Me lo disse 
con tanto affetto che non po
tei fare a meno di seguire il 
consiglio. Quando puntualis
simo arrivò in campionato il 
primo gol segnato con quello 
che a torto consideravo un 
piede finto (una bordata di si
nistro limpida, naturale, spon
tanea che sorprese tutti, pure 
me) corsi ad abbracciarlo. «È 
tuo Maestro», gli gridai. E subi
to abbassai il tono della voce. 
Perchè ai Maestri - l'avevo ca
pito - ci si rivolge sempre con 
molta deferenza. 

Molti anni più tardi anche 
Bruno Conti, che l'aveva co
me allenatore nella Roma del
lo scudetto, fu costretto a eser
cizi supplementan. SI perchè,' 
incredibile a raccontarlo, il 
Mister non era contento di co
me l'ala azzurra, un vero fu
nambolo, palleggiava. «No, 
Bruno. Usa il destro. Sinistro, 
destro. Sinistro, destro. No si

nistro, sinistro...». E sic he Bru
no, oltre che campione del 
mondo, non era neanche più . 
un ragazzino. Ora dicono che : 

in quel di Verona, ad allena
menti finiti, tenga in campo ' 
Ruducioiu per due ore di 
straordinari. Oggetto della le- ' 
zione: il tiro in porta. Per uno * 
che gioca con il numero 9 sul
la schiena non deve essere 
troppo esaltante. Ma finirà co
me sempre. Anche il mmeno 
prima o poi griderà abbas
sando subito la voce) «È tuo. 
Maestro». • -. '•• « 

Che uno come Liedholm a 
settantanni torni in panchina 
(vincendo) mi esalta e com
muove. Ha capito come pochi 
quello che per la venta capi
rebbero anche i «pulcini» della 
parrocchia se non li nntonto- \ 
russerò di chiacchiere. Che il * 
calcio è, innanzitutto, una 
palla incollata al piede. Tutto " 
il resto, non sembri strano. 
viene dopo. 
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E poi i referendum 

i 
LUIGI PEORAZZI 

1 quadripartito avrà una maggioranza nel 
prossimo Parlamento? E l'avrà anche senza 
la pattuglia di «referendari» democristiani e 
liberali impegnati, come gli altri sottoscrittori 

mm del «patto», ad esigere una valida riforma 
elettorale come parte irrinunciabile di un 

programma di governo, di legislatura o meno? 
È questa la prima domanda che troverà risposta 

nel risultato popolare. Se sarà si, Craxi e Forlani 
dovranno e potranno continuare nello svolgimen-

. to del loro programma: ma restare in Europa, co-
' me si dice, cioè allineare i conti pubblici (inflazio

ne e deficit) ai livelli Cee, sarà difficile e probabil
mente impossibile ad una direzione politica che, 
con la maggioranza assoluta da cinque anni, non 
ha evitato ì miserevoli punti d'arrivo che ci affliggo
no. Ma il primo tentativo toccherà a loro, perché 
questa è la regola della democrazia e se gli italiani, 
in libertà, cosi sceglieranno, provino pure a cor
reggersi quanti fin qui non hanno fatto bene abba
stanza. - • - . - . 

Probabilità ed auspici sono però per il no. Il 
quadripartito, al netto dei democristiani e liberali 
«referendari», non avrà la maggioranza assoluta 
nelle due Camere e, pertanto, dovrà cercare inte
grazioni ed accordi, essendo impensabile tornare 
alle urne il mese dopo. Forlani e Craxi resteranno 
due leader importanti e legittimati da una cospi
cua parte del consenso popolare, ma dovranno ri
vedere programmi e progetti troppo autoreferen
ziali alla luce della realtà politica definita dal voto, 
nella quale emergeranno - se il quadripartito con
tinuista sarà stato battuto - altri interlocutori. Se
gni, evidentemente, e i liberali riformisti e, tra le 
opposizioni, il Pds e il Pri. Sono queste le quattro 
componenti, se non di un quadripartito alternati
vo, di uno schieramento politico con cui Craxi e 
Forlani dovranno trattare e accordarsi. 

Nella De quanti pensano a rapporti politici a tut
to campo si sono già messi in moto, se le ripetute 
dichiarazioni di Cava, e ora le mosse di un an-
dreottiano emergente nell'eredità come Sbardella, 
hanno un loro trasparente significato. E la sinistra 
de che si è collocata tra Segni e Forlani (in Emilia 
il più chiaro e argomentato è stato Castegnetti fir
mando il Manifesto del 9 giugno ma non il «pat
to»...), a sua volta si candida a compiti di media
zione, se la linea del segretario non avrà più i nu
meri per imporsi. ,. 

a la situazione del nuovo Parlamento sarà 
definita anche da altri elementi che ci saran
no rivelati dal voto popolare: nell'area della 
sinistra, che misure avranno le forze del Pds 
e del Psi, e questa area, meglio, questi due 
partiti e i loro gruppi parlamentari, saranno 

pW grossi o più smilzi della rappresentanza demo
cristiana? Se le due componenti di sinistra fossero 
in equilibrio tra loro e questa, benché diminuita, 
piti forte della De, l'indicazione politica a favore di 
nuovi equilibri complessivi sarebbe assai forte e 
bene farebbero i leader della sinistra a trovare i 
modi per valorizzare questo dato distanziandosi 
dall'età delle polemiche. -•„ • -

Il voto degli italiani indicherà altre cose ancora e 
sarà molto importante considerarle tutte con ri
spetto e attenzione, anche in relazione alle carat
teristiche territoriali diversificate, alla tenuta o al 
cedimento di tradizioni peculiari (voto «bianco», 
voto «rosso», aree della criminalità al potere, e cosi 
via). Personalmente attendo con grande curiosità 
i risultati della Rete, dei Referendari di Giannini, di 
Rifondazione comunista, tutti espressivi - a mio 
giudizio - di un bisogno e di una disponibilità ad 
una politica migliore, ma a loro volta espressione 
di un modo vecchio e inadeguato di concepire e 
attuare l'iniziativa politica. Cosi come sarà interes
sante vedere che uso sapranno fare i leghisti di 
Bossi, dopo un successo elettorale, del loro spazio 
politico e che capacità avranno di gestire in avanti 
la propria rappresentanza. C che peso avranno da 
noi i Verdi, cosi forti altrove? 

È probabile che Craxi resti, anche nel prossimo 
Parlamento, il leader politico con il pacchetto di 
voti più grosso nelle mani (i capi democristiani di
vidono per quattro o cinque un consenso di partito 
che al massimo è il doppio del Psi) ; il Pds avrà tro
vato finalmente una misura del suo atto di nascita, 
e Segni e La Malfa si sarà visto quanto valgono 
davvero: la partita tra vecchio e nuovo potrà co
minciare per tutti. Quanti hanno l'impressione che 
la partitocrazia italiana sia giunta al capolinea 
possono sperare che le nostre forze politiche sap
piano produrre le convergenze sufficienti a dare 
nuove regole al paese e iniziare insieme il riassetto 
istituzionale ed economico di cui l'Italia ha biso
gno e del quale non è follia crederla capace. Chi 
pensa solo ai vecchi giochi, si accomodi pure, ma 
rischia davvero di restare solo perché il loro esauri
mento è pressoché totale: se non si vedesse nel 
'92, si vedrà nel '93 già prenotato dal movimento 
referendario. 

Intervista a Claudio Petruccioli 
«Dalle produzioni avanzate al peso delle rendite 
Senza progetto, il Psi si adegua alla corrente» 

«Hanno spinto Milano 
lontano dall'Europa» 

a * MILANO. Quanto tempo e 
passato, sotto la Madonnina, 
dagli anni dell'euforia? da 
quando anche le masse e le 
massaie compravano «24 Ore» 
per scrutare le quotazioni dei 
titoli in salita, per stimare il 
guadagno quotidiano dei fon
di bilanciati? da quando Craxi 
veniva da Palazzo Chigi a Pa
lazzo degli Affari a ncevcre 
ovazioni? Sei anni? Sette? Ma 
non sembrano decenni? Mila
no, in verità, doveva essere la 
capitale del rilancio deH'«on-
da lunga». L'idea, che traspare 
da qualche spot e da qualche 
manifesto socialista, era quel
la di tentare una operazione 
«nostalgia». Ma sotto quelle 
immagini - un Psi che avanza 
al passo della modernità, che 
piace tanto ai Milanesi - sem
bra che molte cose siano 
cambiate: la modernità è av
volta da luci ambigue, i Mila
nesi son pieni di dubbi sulla 
politica locale e nazionale, e 
anche il Psi se la passa poco 
bene, tormentato dal caso 
Chiesa-Baggina e da una crisi 
di leadership alla quale Betti
no Craxi ha cercato di far 
fronte con la sua presenza in 
campagna elettorale e con la 
stessa operazione «Borghini 
sindaco». 

Quello del governo di Mila
no, in questi anni di cambia
mento, diventa un rompicapo 
difficile da risolvere. Certo una 
buona soluzione non sta in 
una sinistra divisa, ma neppu
re nel ritorno della De ai posti 
di comando. Forse la ricostru
zione di una prospettiva più 
chiara deve cominciare dalla 
comprensione di quello che è 
cambiato nel baricentro della 
città, della sua economia, del
la sua cultura, della sua voca
zione produttiva. CI sta pro
vando, in quest'opera, Clau
dio Petruccioli, con una cam
pagna in cui prende a bersa
glio la rendita e propone di ri
mettere al centro della 
politica milanese il tema della 
produzione. Il dirigente del 
Pds, che guida lo staff di Oc-
chetto, 6 tornato nella sua cit
tà, dove è capolista dopo Nil
de Jotti, con il proposito di ri
trovare i fili di un programma 
di governo della sinistra. Un 
programma e un progetto 
che, ormai da alcuni anni, so
no avvolti dalle nebbie di una 
crisi istituzionale, dalla fram
mentazione della rappresen
tanza, dagli scontri nella sini
stra, dalle nostalgie del Psi. 
dagli inquinamenti affaristici 
ed altro ancora. . 

La vicenda politica milane
se appare molto confusa. 
Come si può ricostruire l'i
dea di un progetto politico 
capace di dire cose chiare 
ai Milanesi sul futuro della 
loro città? 

Mi sembra che da qualche an
no si sia aperto per Milano, 
per la sua economia, la sua 
cultura, per la società, un pro
blema profondo che riguarda 
il riferimento strategico, che si 
sta spostando. Questa città ha 
avuto una funzione essenziale 
per tutto il paese perché ha 
avuto il suo centro e il suo mo
tore nella produzione. Ora, 6 
chiaro - non e questo il punto 
controverso -che produzione 
non significa più soltanto in
dustria, che significa un insie
me di attività articolate, varie, 
sofisticate, ricche e mutevoli. 
Non è neppure vero che si 

Anche Milano sembra aver perso 
I'«onda lunga». Finiti i tempi dell'eufo
ria, mentre Craxi affronta il caso Chie
sa e incombe la Lega di Bossi, è tempo 
di chiedersi che cosa è cambiato. «11 
baricentro della città - dice Claudio 
Petruccioli - si sta spostando sulle ren
dite, in particolare quelle fondiarie». E 

prosegue: «Se andrà avanti così, Mila
no e l'Italia intera saranno il Meridione 
d'Europa». Berlusconi e l'Opus Dei. Il 
significato della giunta Borghini. L'er
rore di Nando Dalla Chiesa. Che cosa 
c'è dietro la questione delle Olimpia
di: occasione di svolta o nuove possi
bilità per chi vuole speculare?-

tratti soltanto del cosiddetto 
«terziario», che poi è pur sem
pre riconducibile alla produ
zione in termini di servizi, so
stegni, know hovv. Ma anche 
le grandi Lstituzioni milanesi 
della finanza hanno sempre 
concentrato la loro attenzione 
sulla produzione, a comincia
re da Mediobanca. 

E dove si è spostato U bari
centro? 

Si sta spostando verso le ren
dite, le rendite fondiarie urba
ne legate alla enorme valoriz
zazione dei terreni della città. 
C'è un colossale fermento di 
questi interessi, legati alla 
congestione sul centro di Mi
lano, alle sorti delle aree ab
bandonate dall'industria e di 
quelle del demanio. Questo 
fermento muove una quantità 
gigantesca di risorse, al punto 
che le stesse istituzioni finan
ziarie stanno orientando fon
damentalmente su questo la 
loro attività. Si potrebbe addi
rittura dire che questo proces
so fa della finanza una funzio
ne della rendita. È un proces
so in corso da quasi un decen- . 
nio. Credo che le difficoltà 
della sinistra nascano dal fatto 
che non si e ancora messo ab
bastanza a fuoco questo feno
meno. ", -; , , , , , , . , 

Dove può portare questo 
spostamento? 

Se andasse avanti avrebbe 
conseguenze per tutta l'Italia, 
nella cui economia Milano e 
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un anello fondamentale, e as
segnerebbe all'Italia il ruolo di 
Meridione d'Europa. In un 
contesto intemazionale in cui 
il baricentro produttivo è da-
todalla ricerca, .dall'innova
zione, dal livello professionale 
della forza lavoro, dei quadri, 
dei tecnici, noi prenderemmo 
un posto equivalente, sia pure 
a livello un po' più alto, a 
quello che la società e l'eco
nomia del Mezzogiorno han
no in Italia. . . 

E che conseguenze ha que
sto sulla politica milanese? 

Se anche il governo della città 
ha come punto di riferimento 
essenziale la rendita, la politi
ca si riduce a gara per il suo 
controllo e la sua spartizione. 
Completamente diversa ò la-
scena se riportiamo al centro 
della politica il tema della . 
produzione. Da questo punto 
di vista l'ultimo cambiamento 
di Giunta è segnato più che da 
ogni altra cosa dal rientro del
la De, anche a proposito della 
questione Fiera. E non penso 
qui all'ovvia necessità che la 
Fiera, in quanto attività com
merciale, abbia una sua collo- ' 
cazione nuova e una maggio
re funzionalità. Su questo non 
ci sono contrasti. I contrasti ri
guardano la questione Fiera 
nel contenzioso per le aree. 
Qui si delinca una situazione ' 
in cui al Psi viene concessa la 
localizzazione della Fiera fuo
ri Milano (nell'orbita di Berlu
sconi e simili) in cambio di 

una mano libera alla De sulle 
aree cittadine. Quest'ultimo 
partito diventa cosi il punto di 
appoggio di una zebratura 
della mappa dei suoli urbani, i 
cui benefici sono da spartire 
in accordo tra grandi proprie
tà industriali private e istitu
zioni finanziarie, che a loro 
volta si stanno attrezzando a 
questo fine. Protagonista è la 
finanza cattolica,' compresa 
l'Opus Dei, sotto la guida del 
successore di Marcinkus, che 
si chiama Angelo Caloia. Se 
questo 6 quello che conta nel 
governo della città, è evidente 
che la politica milanese è per
manentemente esposta a 
condizionamenti e , annida
mene che inquinano la vita 
pubblica. 

Questa tesi dà ragione a 
quanti hanno dato battaglia 
sulle questioni urbanistiche 
come causa di tutti I mail. > 

SI, ma alcuni l'hanno fatta, 
questa battaglia, senza ren
dersi ben conto di quel che 
stava accadendo. Nando Dal
la Chiesa, per esempio, ha so
stenuto durante la crisi che si 
6 conclusa con l'elezione del
la Giunta Borghini, che si sen
tiva abbastanza garantito dal
la presenza nella maggioran
za di una persona onesta co
me Radice Fossati. Ma è evi
dente che questo dirigente 
democristiano, per quanto sia 
apprezzabile la sua onestà, è 
uno dei sostenitori, in quanto 
grande proprietario, di questa 
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Scambio degli anelli tra Zindzi Mandela, figlia del leader dcll'African national congtess, ed il fidanzato Zwelibcnzi Hlong-
wana, un uomo d'affari. La cerimonia si e svolta ieri a Soweto in casa Mandela Le nozze sono previste entro l'anno 

centralità della rendita. E se 
questo tipo di risorse e posto 
al centro della vita politica ed 
economica e altamente pro
babile che la vita amministra- . 
tiva sia esposta ai traffici di 
persone poco oneste. .. •. • .,• 

Se queste osservazioni so
no fondate, la sinistra do- . 
vrebbe farsi l'autocritica 
per il governo locale degli 
ultimi anni. • 

C'è una responsabilità del Psi. -
Prima che vizi o difetti politici i 
socialisti hanno denunciato la 
mancanza di strumenti cultu- ' 
rali e analitici. Si sono limitati ' 
ad accompagnare i processi > 
in corso, ad enfatizzare quan
to nella società appariva de
stinato al successo, all'efferve
scenza dell'immagine e cosi 
via. Insomma laculturadeIPsi ' 
lascia intendere che governa- " 
re non è avere intenti, propo
siti, ma seguire la corrente e 
farci sopra azioni promozio
nali, battere sulla gran cassa 
degli interessi prevalenti. Go
vernare significa invece mani
festare delle intenzioni. E la 
prima responsabilità da assu-. 
mersi è quella di decidere se > 
si vuole favorire o contrastare , 
la rendita. Nel Psi queste cose : 

non vengono neppure consi
derate rilevanti. Questa situa
zione sta provocando una cri
si di leadership, ->., •- « • . .-

La crisi riguarda l'intera si
nistra, non solo U Psi. -

È evidente che la difficoltà dì 
mettere a fuoco questi proces
si riguarda tutta la sinistra. Il >'. 
problema di dare un governo 
a Milano riguarda anche il j 
Pds, ma la divisione non è tra *• 
chi sente e chi non sente la re
sponsabilità di fare un gover
no; è sui modo di governarla e 
sugli intenti. La fine di una fa
se in cui produzione voleva > 

• dire essenzialmente industria . 
. cambia l'orizzonte di tutti. Ma 
. qual è la grande idea che . 
qualcuno vuole opporre a ; 
questa crisi? qual è secondo ' • 
alcuni l'Eldorado di Milano? 
Le Olimpiadi! Se davvero si ; 
pensa alle Olimpiadi, come * 
grande occasione per elevare " 
la qualità urbana, i servizi e 
cosi via, ma perchè non si af- > 
franta la questione per quello •* 
che è e non si (a un program
ma? E perché non si fanno 
progetti orientati alla produ
zione, che riorganizzino tra
sporti, orari, vita della metro
poli, pensando a una città che 
produce e alle sue funzioni? O 
le Olimpiadi sono soltanto un •' 
altro capitolo della spartizio
ne delle rendite? . , v • -,.«,,, 

Il Pds viene accusato di non 
essersi - preoccupato do! 
problema del governo, di ' 
aver scelto la pura protesta. 

E chiaro che è giunta a un 
punto limite anche la crisi isti
tuzionale dei governi comu
nali, che si tratta di rendere : 
esplicite davanti agli elettori le 
alternative, che fin dal '90 la . 
forma della rappresentanza 
non consentiva più alcun go
verno adeguato. In quel mo
mento sarebbestata necessa
ria una riflessione più attenta " 
anche in sede • naziona
le.Quanto è poi accaduto ha;, 
annebbialo i termini sostan- ' 
/iali delle alternative tra diver
se scelte per lo sviluppo di Mi- ; 
lano. Credo che la cosa più ; 
urgente sia mettere in chiaro ". 
queste differenze. 

I 

Perché i divorziati 
sono ancora 

cristiani di serie B? 

P 
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erchè il magistero cattolico, mentre esprime 
attenzione e sollecitudine verso i divorziati ri- •• 
sposati - accogliendo un'istanza da tempo ' 
emersa nella Chiesa che vive nel mondo -

• mantiene poi inalterata la loro esclusione dai 
sacramenti? In questa ottica che significato -
ha l'invito ai vescovi di «assistenza spirituale» • 
e «sollecitudine affettuosa» verso i divorziati? ' 
Vuol dire che essi non troveranno più le porte * 
chiuse ma non saranno tuttavia mai invitati a ~ 
cena? Ci si limiterà cioè a una accoglienza be
nevola che tiene conto, si, del dramma urna- ,' 
no vissuto dai due ma rimarrà rigidamente ' 
chiusa nelle proprie posizioni? 

Non è facile prevedere quali conseguenze '. 
avrà l'apertura del Papa a una questione vec
chia e dolorante. Di fatto c'è da constatare 
che, molto più spesso di quello che si crede, " 
nelle chiese locali il problema è stato risolto 
da vescovi e parroci tenendo conto della si
tuazione di ogni singolo caso. E non è detto 
che il richiamo del l'apa, pur necessario per ' 
ratificare, non sia in ritardo sui farti. - . w -«; 

Ritardo che non diminuisce l'imporlanza 
del pronunciamento: il Papa, consapevole 
del disagio di molti credenti, riconosce e ria
pre la questione. Riaffermando d'altronde ,-
l'indissolubilità del matrimonio-sacramento * 
solennemente affermata dal magistero e san- <•• 
cita dal dirit'o canonico, apre un dialogo con ì 
coloro che «i fatti dolorosi della vita» hanno .; 
condotto alla separazione. E questo è già un J 
fatto positivo che spingerà tutti - credenti e -. 
magistero - a rivedere e approfondire le moti-; 

vazioni dell'indissolubilità. -'•' •-v< •• L'. 
Recita il canone 11-11 del codice di dintto •-• 

canonico: «Nessun potere umano, per nessu- -
na ragione eccetto la morte, può sciogliere un * 
matrimonio celebrato e consumato». Il cane*- ,• 
ne ratifica la dottrina presente fin dalle origini 
della Chiesa. Dottrina che si fa risalire all'ai-. 
fermazione contenuta nei Vangeli: «L'uomo « 
non separi ciò che Dio ha unito». ,n> ' " - T / V * 

Un'affermazione che non è presente nel-*:. 
l'Antico Testaménto, per il quale il matrimo- .-
nio è dissolubile e la separazione è vincolata f 
a regole stabilite dai rabbini. Al tempo di Gè- ; 
su, mentre il rabbino Shammai affermava che 
si può ripudiare la moglie anche per un pran- . 
zo malcucinato, il rabbino Hillel, più cauto, li-,: 

mitava il ripudio al solo caso di provato adul
terio. Ma a Kumran, nella comunità degli Es
seni, è sancito, per gli sposati, il matrimonio ' 
monogamico, perche «il principio della crea- ' 
zione è "maschio e femmina (e non lemmi- ' 
ne, ndd) li creò" e nell'arca entrarono due a 
due». - '»' 

1 prinripio di indissolubilità del matrimonio, 
affermato nel Nuovo Testamento e ratificato 

• dai vescovi fin dalle origini, vuol tutelare le „ 
' donne e i figli, troppo spesso e troppo facil- " 

mente abbandonati, senza alcuna autonomia ? 
economica. Cosi come emerge già nella pri- " 
ma comunità cristiana l'esigenza di trasfor
mare il matrimonio da atto soltanto giuridico , 
a sacramento di una Chiesa che, attraverso la > 
capillarità dei suoi vescovi e la conseguente ;. 
reciproca informazione, è la sola istituzione •' 
in grado di garantire, nel disperso impero ro
mano, la monogamia e, nel contempo, i diritti * 
della moglie e dei figli, i • - • • -« 

L'indissolubilità del matrimonio è dunque 
dottrina costante della Chiesa. In quanto sa- . 
cramento esso è vincolato a requisiti stabiliti -
dal codice di diritto canonico: i due, uniti ; 
«dallo stesso battesimo, devono dimostrare •' 
che il reciproco consenso è dato in libertà e * 
consapevolezza, che credono nell'indissolu- . 
bilità del vincolo che stanno contraendo, si : 
promettono fedeltà e non rifiutano aprioristi- . 
camente i figli». - . . . ..„ . . -„ - »..,. 

Quando, in seguito, emerge che non era 
presente uno di questi requisiti, la Chiesa può 
dichiarare nullo il matrimonio: non è mai esi- . 
stito. In questo caso i due tornano celibi e par- . 
tecipano a pieno titolo alla vita della Chiesa. I * 
divorziati con legge dello Stato rimangonoin- . 
vece cnstiani di serie B. Per loro la Chiesa ha -
soltanto «affettuosa sollecitudine». Il richiamo 
del Papa ai vescovi, pur rimanendo, come ab
biamo detto, importante perché riconosce e , 
riapre il problema, non cambia di fatto la si
tuazione, i" ••» » J-." '•ZJJ-P- -• •?• ' <-." . 

Nel 1978 il sinodo dei vescovi tedeschi, af-1 
(romando la questione, chiedeva alla Chiesa ' 
di Roma di riammettere ai sacramenti i divor
ziati risposati che convivono stabilmente, • 
hanno figli o intendono averne, e si ripromet-
tono con il loro atteggiamento di non sfidare * 
le regolo della Chiesa. -*••-. 

Per poco che sia, mi sembra'già una base 
per aprire una discussione che si proponga di * 
risolvere il problema. Altrimenti saranno i fatti ? 
a imporre una soluzione con grave perdita di • 
credibilità per il magistero ecclesiastico. - •. 
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•al Ieri sono andato in cin
que piccoli comuni della mia 
provincia (Caltanissetta) per 
incontrare i compagni, parlare 
con la gente, per tare anche 

aualche comizio. Sono paesi 
el centro della Sicilia feudale 

e della mafia antica. Campo-
franco, Mussumeli, Resultano, ' 
Villalba, Montedoro. Comuni 
contadini, tranne Campolran-
co, dove c'era e c'è ancora un 
nucleo di minatori che negli. 
anni passati lavoravano nelle 
zollare e oggi nelle miniere di 
sali potassici. Anche a Monte
doro è cosi. Nei giorni scorsi " 
ero stato a Delia, il paese di 
Luigi Russo, ho rivisto la sua 
casa dove oggi c'ò una piccola 
biblioteca comunale e ho ri
cordato la sua sfortunatacam-
pagna elettorale come candi
dato in un collegio senatoriale. 
A Petralia Sottanea e Corleone, 
nel Palermitano, ho risentito 
gli echi della storia del movi
mento contadino siciliano par
tecipando ad un dibattito nella 
patria di Bernardino Verro e 
Placido Rizzotlo. Corleone, 
con Verro, fu centro del primo 
grande sciopero contadino 
svoltosi nella Sicilia occidenta
le, nel 1893. Dopo lo sciopero 

dei braccianti del Mantovano 
non si era vista in Italia un'agi
tazione conladina cosi vasta e 
combattiva. Bernardino Verro 
fu ucciso da sicari degli agrari 
nel novembre del 1915. Lcco 
delle fanfare degli interventisti 
e delle cannonate nei fronti di 
guerra coprirono il rumore de
gli spari che uccisero il sinda
co socialista di Corleone. Nel 
1948 Placido Rizzotto, sociali-

, sta, capolcga di questo Comu
ne fu assassinato come Verro. 
E a Petralia venne trucidato Li-
puma. 

Come fa il Psi, con questa 
storia alle spalle, ad acquisire i 
voti e l'appoggio di Giumella? 
È un mistero che si spiega con 
la sete di un potere corrotto e 
miserevole come quello che si 
vede anche in questa campa
gna elettorale. Ricordo questi 
due compagni uccisi, con i 
quali condivisi quelle prime 
lotte, per dire che i loro assas
sini rimasero «ignoti» come 
quelli del comunista Accursio 
Miraglia ucciso prima di loro, 
nel gennaio 1947. e di altri 30 
capiìega assassinati dopo di 
loro. La giustizia, con la G 
maiuscola, non c'è mai stala in 
questa terra. E non c'è ancora, 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Quando i preti mafiosi 
giravano con la pistola 
se penso ai delitti impuniti di 
oggi. Il ricordo del passato si 
trasferisce nel discorso di oggi. 
La storia contadina di questo 
dopoguerra ha inizio proprio a 
Villalba da dove sto dettando 
questa nota. Qui nel settembre 
1944 accompagnai Girolamo 
Li Causi rientrato in Sicilia do
po anni di carcere e confino e 
dopo avere partecipato, al 
Nord, alla pnma fase della 
guerra di liberazione. IJ Causi 
tenne un duscorso ai contadini 
ripercorrendo le tappe della 
loro stona dagli anni in cui vi
veva Bernardino Verro e fu in
terrotto a colpì di pistola e 
bombe a mano. La prima stra
ge mafiosa. Li Causi restò fer
mo sul tavolo da dove parlava 
e insegnò cosi a tutti noi a non 

piegarsi e a non disperdersi di, 
fronte alla violenza maliosa. E 
il movimento ebbe il suo batte
simo di luoco e il suo inizio. Di 
Mussumeli ricordo le prime 
elezioni amministrative, nel 
1946, stetti un mese in casa del ' 
compagno Piperò, ora SCOITI- , 
parso. A Villalba fece sparare il • 
capo della mafia siciliana, don 
Calogero Vizzini. A Mussomcli 
c'era il suo braccio destro Gen-
co Russo, esponente della De. 
La lista della sinistra unita, con ; 

tanti giovani, era capeggiata . 
dall'anziano notaio Cesare Ci
gna, socialista, fratello di un 
vecchio deputato riformista. 
La lotta fu aspra, i preti nelle 17 
chiese predicavano dicendo 
che Cigna a casa pranzava col ' 
crocefisso sotto i piedi. Due 

preti, padre Castiglione e pa
dre Schifano, giravano armati 
al seguito di Gerico Russo. La 
mafia aveva una cooperativa, 
la «Pastorizia», che gestiva an
che gli abigeati. E un salumifi
cio era addetto ad insaccare la 
carne che veniva dagli animali 
nibati. Ui De vinse le elezioni, 
le campane suonarono a festa 
e una processione girò per il; 

paese ringraziando Dio e Cicli
co Russo. Alcuni anni dopo la 
polizia uccise quattro donne 
che protestavano davanti al 
municipio per la mancanza 
d'acqua. . . - ,.- .... 

Potrei continuare con altre 
storie di Montedoro. patria del 
deputato de Calogero Volpe, 
uomo che governò per tren-

t'anni il sistema mafioso'in 
quella zona. A Resultano inve
ce ricordo un contadino forte e 
gentile. Santo Scolaro, educa
tore di tante generazioni di mi 
litanti che tutti ricordano con 
affetto, soprattutto i giovani ' 
che oggi amministrano''anche . 
il Comune. E a Campolranco 
ho incontrato il segretario dei 
minatori, Luigi Nicastro, am
malato, ma ancora combattivo 
come tanti altri con cui in que
sti giorni ho parlato. Oggi que
sti paesi sono cambiati. Si dirà, 
il lenipo cancella il passato. 
No. Tra la Sicilia di Bernardino " 
Verro, dei fasci siciliani, deila 
fine del secolo scorso e quella 
di cui parlo, la Sicilia di Li Cau
si, non c'era differenza. Il tem
po si era fermato. L'immobilità 
feudale era impressionante. 
Anche le miniere di zolfo era
no uguali a quelle dell'Otto
cento. Il rivolgimento è stato 
grande solo dopo: la riforma 
agraria, la vendita delle terre, 

• l'emigrazione, l'avvento della 
spesa pubblica ha cambiato 
tutto, I. asse sociale, politico sì 
è spostato dalie campagne alle 
città con un processo di urba
nizzazione che è sfuggito alla 
guida della sinistra per finire 

nelle mani della De dei Lima, 
dei Drago, dei nuovi potentati. 

Il Psi purtroppo è stato ed è 
ancora un supporto di questo 
sistema sfornando un persona
le politico spesso squallido e 
agli antipodi di uomini come i 
Rizzotlo e i Lipuma. Non è 
questa la sede per affrontare 
questo nodo che oggi condi
zioni l'avvenire di questa terra.: 

Spero che queste elezioni aiu
tino a sciogliere il nodo. Quel ; 
che voglio dire è che noto in 
tanti giovani di questi paesi l'è- ' 
sigenza di rileggere la storia -
dei loro padri per capire e per 
sapere cosa fare per il loro do
mani. È una ricerca delle radi
ci, delle tradizioni politico-cul-
turali nel tentativo di ridisegna-
re l'identità di questi antichi " 
cenui contadini. Si vuole cosi 
rifiutare il destino di essere so
lo una periferia delle città, ter- • 
minali di interessi che si confi- * 
gurano con forme di nuove 
feudalità e asservimenti. Senza 
ripiegare nella nostalgia di un 
passato che andava cancella
to. Il mento di quel movimento 
è srato proprio questo. Ma il 
domani non può essere a im
magine dell'oggi. -
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Si apre la settimana finale di campagna con i democristiani 
impegnati ad evocare il rischio di dittatura e disgregazione : 
Il capo del governo possibilista con le Leghe 
De Mita e Gava insistono sulle riforme contro i veti psi 

Andreotti: «Non ci faremo da parte» 
Ultimi fuochi elettorali, Forlani si prenota per altri 100 anni 
Per difendere una maggioranza a rischio, la De e i 
suoi alleati alzano il volume e denunciano «rischi di 
ingovernabilità» e «pericoli per il paese» se il quadri
partito andasse sotto il 51%. Craxi vuole un governo 
di legislatura, ms. De Mita e Gava gli ricordano che 
aile riforme non si può sfuggire. Andreotti intanto 
«apre» alle Leghe («Non demonizziamo nessuno») 
e ripete che con Cossiga la pace e fatta. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • KOMA. La campagna elet
torale? Un «carnevale», si la
menta Giulio Di Donato. Il vi
cesegretario socialista ha in 
mente leghe e repubblicani, 
•patti» e listarelle. Ma a guarda
re nel recinto della maggioran
za, le cose non sembrano an
dare meglio. Tanto che tutti, a 
meno di una settimana dal vo
to, lanciano allarmi più o me
no preoccupati sui rischi di «in
governabilità» cui il paese an
drebbe incontro se i quattro 
della maggioranza andassero 
sotto il 5 1 * (»Un grave penco
lo per il paese», tuona Renato 
Altissimo). Dal coro si discosta 
soltanto Giulio Andreotti, prag
matico come sempre, secondo 
il quale «le schermaglie della -
vigilia elettorale non sono tan
to importanti, perchó quel che 
conta è il dopo elezioni». Affer

mazione in se ovvia: che però 
non nsolvc nulla. 

Che il dopo elezioni non ap
paia cosi tranquillo ai vertici di 
piazza del Gesù, lo dimostra 
tra l'altro proprio l'attivismo 
del presidente del Consiglio: 
che, pur non essendo candi
dato gira l'Italia più di molti se
gretari di partito. Sentiamolo, 
allora. Se mai ce ne fosse biso
gno. Andreotti premette clic-
ila De non ha nessuna voglia 
di farsi da parte, di cedere il 
passo o di smettere di essere il 
partito di maggioranza» (e 
Forlani gli fa eco: «Meriterem
mo di esser votati per altri cen
t'anni...»). Afferma che anche 

• Cossiga e tornato all'ovile, anzi 
che il presidente «ama la De». 
E. a difesa della centralità de
mocristiana, non rinuncia an
cora una volta ad evocare fan-

Giulio Andreotti riceve un bacio da una sostenitrice, ieri a Prato 

(asmi e spettri. Il governo dei 
tecnici (che l.a Malfa toma a 
proporre, ironizzando su uno 
Spadolini che si fa «interpreta
re male» dai giornalisti) e per 
Andreotti «un falso problema» 
dietro al quale si cela il deside
rio di «scavalcare i partiti, pren
dere il loro posto ed eliminare 
il suffragio popolare». 

Siamo di nuovo ai rischi di 
dittatura, paventati da An

dreotti all'indomani dell'omi
cidio del suo amico Salvo Li
ma? Più prosaicamente, il pre
sidente del Consiglio non am
mette che a contestare la De 
sia un partito che «fino ad un 
anno (a era al governo», cioè il 
Pri. N6 consente ad Occhetto 
(«È un medico dal quale non 
mi farei proprio curare...») di 
proporre l'alterna.iva alla De. E 
non è tutto: alle Ixighe - ma 

non solo a loro - Andreotti ri
corda che «la dittatura, in Ita
lia, e nata a Milano e non nel 
Sud». Al che La Malfa replica 
che «il fascismo nacque grazie 
agli errori della classe dirigen
te» e che il Pri funge da «garan
te democratico» della protesta. 

Proprio la questione delle 
l.eghc offre un curioso spacca
to della linea seguita dalla De 
in questa campagna elettorale, 
Arnaldo Forlani. infatti, non • 
perde occasione per attaccare 
con violenza Bossi e il suo mo
vimento. Parla di «veleni, tossi
ne e istinti perversi». Insiste nel 
paragonare la situazione at
tuale a quella del fascismo 
montante. Ed esorta a «non 
sottovalutare la pericolosità» 
delle Leghe perchó «non si trat
ta solo di un fenomeno di pro
testa da incanalare nell'alveo 
democratico». Le parole di An
dreotti sono invece molto di
verse. Certo, i «comizi di Bossi» 
sono inaccettabili. Ma non lo 
sono «i libri del professor Mi
glio» (che della Lega e per cosi 
dire il teorico): «Noi -d i ce An
dreotti - non demonizziamo 
nessuno. E se le idee di Miglio 
fossero la base su cui discute
re, penso che ci sarebbe la 
possibilità del dialogo». -•• 

Andreotti perora e l'unico a 
parlare di «dialogo» con le Le
ghe: e certo peserà la disponi

bilità (poi ritrattata) di Bossi 
ad appoggiarlo nella corsa al 
Quirinale. Ma se per il quadri
partito le cose dovessero met
tersi male, e molto probabile 
che il «dialogo» s'infittirà un 
po' in tutte le direzioni. Nel 
frattempo, i capi democristia
ni, con sfumature diverse, ripe
tono che la De vuol rifare il 
quadripartito ma vuol anche 
fare le riforme. • «Dobbiamo 
convicere i socialisti - dice 
Forlani - anche sui temi istitu
zionali, dobbiamo costringerli 
ad un confronto costruttivo». 
Un concetto analogo lo espri
me Antonio Gava, giudicando 
•responsabile» il comporta- ; 
mento di Craxi. Gava e tra i più : 

fermi sostenitori della necessi
tà di fare comunque le riforme, 
con o senza accordi di gover
no. Ora però, con sottigliezza 
dorotea, osserva a proposito 
del leader socialista che «ogni 
uomo intelligente adegua le 
proprie posizioni alle nuove si
tuazioni». E mostra cosi di non ' 
credere troppo ai «veti» che po
trebbero venire da via del Cor
so. Ai presunti «veti» di Craxi ' 
replica anche Ciriaco De Mita: • 
«Negli ultimi due anni - dice -
ci ha risposto che siccome era
vamo alla fine della legislatura, 
le riforme non si potevano de
cidere. Adesso ci dice che non 
si possono fare perchó la legi

slatura e all'inizio. Continuare 
questo gioco significa • non 
comprendere che un . paese 
molto cambiato ha bisogno di 
altro». Anche perchó, conclu
de De Mita, «ó difficile costruire 
maggioranze sulle vecchie lo
giche», i" ~ i. • ".- ••-• ,. 

Bettino «Craxi,' lo «skipper 
della nave Italia» nell'immagi
nifica prosa di Gianni De Mi-
chclis, non parla di «vecchie 
logiche» ma ripete che servono 
«uomini / nuovi». E ribadisce 
l'indisponibilità socialista a 
«governi ballerini e balneari». 
Sicuro che il Psi «avanzerà an
cora» e che «e ben difficile indi
viduare una maggioranza di
versa da quella indicata dai so
cialisti», Craxi sostiene di esser 
disponibile «solo per un gover
no che duri tutta la legislatura». 

. Nessuna obiezione da parte 
de: Forlani chiede «un governo 
che possa operare con conti
nuità per l'intera legislatura». E 
Andreotti ipotizza addirittura 
di «cancellare la norma che 
consente di sciogliere antici
patamente le Camere». Resta 
naturalmente il nodo delle ri
forme: che si scioglie e si rian
noda a giorni alterni. Ieri, per 
esempio, Craxi ha inserito nel 
programma del suo «governo 
di legislatura» anche le riforme 
istituzionali. Domani, chissà. '. 

Il segretario dei Pds in Piemonte. Dura replica ad Andreotti: «Lo scudocrociato è fonte di disgregazione» 
«Al centro c'è oggi la necessità di ricostruire la sinistra. Per questo c'è bisogno che il Psi cambi linea» r 

L'attacco di Occhetto: la De è la malattia dell'Italia 
«Al centro della politica italiana oggi c'è la necessità 
storica di ricostruire la sinistra». È questa per Achille 
Occhetto la priorità della scadenza elettorale, ed il 
senso più vero del voto al Pds. Il leader della Quer
cia lo ha ribadito ieri a Verbania e Alessandria.«Per 
questo obiettivo bisogna che cambi la linea del Psi, 
che non si frantumi l'opposizione». Risposta ad An
dreotti: «È la De la fonte di disgregazione del paese». 

' DAL NOSTRO INVIATO • 
ALBERTO LEISS 

• • ALESSANDRIA • «Perchó 
con la sinistra, Cipputi?». «Biso
gnerà pure adoperarla, ogni -
tanto». La battuta degli operai 
di Altan è saggia, e tempestiva, ' 
come al solito. SI. se c'ó un 
momento in cui all'Italia e al 
suo futuro serve la sinistra, ó 
questo. «Tieni aperta la sini
stra», dice uno slogan elettora- ' 
le del Pds. e Achille Occhetto 
ha scelto di (are di questo tema 
il punto centrale delle ultime 
decisive battute prima del vo
to. Negli ultimi giorni il leader . 
della Quercia ha precisato il 
punto di vista della maggiore 
forza di opposizione sulle prò- • 
spcttive del governo. Il Pds po
trebbe accettare una respon
sabilità di governo solo nel 
quadro di un superamento del 
regime ad egemonia democri
stiana, e soprattutto a precise 

condizioni programmatiche: 
riforme istituzionali profonde, 
ma senza rompere con i valori 
fondativi della Repubblica na
ta dalla resistenza; risanamen
to e rilancio economico, ma 
con piena tutela degli interessi 
popolari e della qualità dello 
sviluppo. Senza questi presup-

' posti, netta sarebbe la scelta di 
opposizione del nuovo Partito 
democratico della sinistra. 
• ' Ma la priontà, il presupposto 
essenziale di ogni possibilità 
innovatrice, ó l'affermazione 
elettorale di un nucleo forte a 
sinistra. «Oggi - ha affermalo 
Occhetto parlando ieri mattina 
a Verbania, sul l-ago Maggiore 
- occorre collocare al centro 
della politica italiana la neces
sità storica di ricostruire la sini
stra, fi un problema che non ri
guarda solo il Pds, ma il futuro 

democratico della nazione. 
Questa ó la vera posta in gioco 
delle elezioni». 

Nel pomeriggio ó tornato 
sull'argomento nel corso di un 
comizio ad Alessandria, dove 
anche Massimo Salvadori, lo 
storico di area socialista che 
proprio in nome dell'unità del
la sinistra si ó candidato col 

Pds. ha insistito sull'urgenza di 
questa prospettiva. È la missio
ne più profonda con cui ó nato 
il nuovo partito - ha ricordato 
Occhetto - quella di rianimare 
una «nuova sinistra, vera, au
tentica, legata ai lavoratori, ca
pace di raccogliere le ansie e i 
sentimenti di fondo, i program
mi e le culture delle donne e 

segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 

degli uomini di sinistra». Oc
chetto si rivolge ai socialisti 
che vogliono mutare l'attuale 
linea di Craxi. ma anche ai cat
tolici democratici stanchi dei 
compromessi e delle ambigui
tà democristiane, e a tutti quei 
•compagni e amici» che nel 
corso della svolta hanno potu
to pensare che il rinnovamen

to del Pei prendesse la piega di 
una «deriva moderata». 

«Oggi non ' ho bisogno di 
spendere molte parole per dire { 
che non ó slato cosi - ripete II ' 
leader del Pds - mi basta invi
tarvi a guardare i fatti. Non sarà '• 

• un caso se il nostro partito ó il 
più bersagliato da tutte le forze . 
conservatrici». Per liaggregarc • 
e rilanciare la sinistra, occorre 
perù che «il Psi cambi profon
damente la sua linea politica e 

. che non si verifichi nessuna 
forma di frantumazione e di
spersione del voto della sini
stra di opposizione. Solo un ' 
Pds saldamente in campo può ,-
essere il nucleo forte di una si
nistra profondamente rinnova
ta e unitaria». Quello di Oc
chetto ó un vero e proprio ap
pello a tutti coloro che dal '68 
ad oggi in Italia, anche com
piendo di volta in volta scelte • 
politiche diverse, si sono però 
battuti per aprire prospettive 
nuove, per costruire finalmen
te un'alternativa al sistema di • 
potere democristiano. «Qcsto fi ; 
il momento di concentrare tut
te le energie», dice, e sottolinea 
anche le prime risposte positi
ve che sembrano venire da 
questa intensa campagna elet- • 
torale. .• -,,.-. -.- •• 

«Sento che molti hanno in

comincialo a capire che cos'ó 
il Pds. da che parte sta, come si 
colloca, a che cosa serve, pro
prio nel corso di questa prima 
impegnativa • prova -. unitaria. 
Hanno potuto vedere che non 
è una somma di componenti o 
di correnti, ma un corpo vivo, 
pluralista ma unitario». Il lea
der della Quercia ha Ietto ov
viamente con piacere i risultati 
del sondaggio del "Manifesto", 
secondo cui tra i giovani che 
votano per la prima volta il Pds 
ó in testa alle preferenze. E' un 
incoraggiamento alle parole 
con cui chiude immancabil
mente i soi comizi, invitando i 
giovani • numerosi anche ieri 
sia a Verbania che ad Alessan
dria - non solo a votare per il 
Pds, ma ad entrare nel nuovo 
partito, ad «impossessarsene». 

E da Alessandria il segreta
rio del Pds ha risposto ad An
dreotti che aveva detto «Oc
chetto? Non ó proprio il medi
co a cui mi affiderei». Occhetto 
ha attaccato: «Il presidente del 
consiglio continua a non ri
spondere agli argomenti con
creti. È chiaro ormai che ó la 
De la fonte dei processi di di
sgregazione del nostro paese». 
Ed ha concluso: «La febbre so
no le Leghe, ma la malattia 
dell'Italia ó la De». ;• -. . .;,-

«164 soldati italiani assoldati come agenti? Non ho visto le carte» 

Cossiga abbraccia Craxi e vola a Mosca 
Imbarazzo per il dossier sulle spie di Berija 

• DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

WÈ MOSCA C'ó anche una 
bandiera rossa a salutare Fran
cesco Cossiga al suo arrivo a 
Mosca. E il presidente rende 
omaggio alla nuova Russia 
propno davanti a quel vessillo, 
bordato in oro con la stella ai 
centro. dell'Armata rossa. An
che se qui. all'aeroporto di 
Vnukovo. il passo marziale e le 
divise solenni dei reparti di 
questa e delle altre due armi 
schierate lasciano intrawcdere 
ben poco (il nuovo inno della 
Federazione russa, il tricolore 
bianco-blu-rosso, un andazzo 
meno rigido del protocollo) 
degli sconvolgimenti militari, 
politici e sociali che hanno già 
cancellato la potente Urss. 

Cossiga ó il primo leader oc
cidentale a metter piede della 
repubblica di F.ltsin in visita di 
Stalo. Ci teneva a chiudere il 
suo settennato con una sorta 
di parabola storica. Tanto che, 
appena davanti ai microfoni, 

riversa «una grande massa di 
sentimenti e di emozioni che 
attraversano l'intelligenza e il 
cuore». Il vice presidente russo 
RuLskoy si fa tradurre tutto, 
aprendosi a larghi sorrisi. Ma si 
chiude in uno sguardo impe
netrabile, quando Cossiga af
fronta il nuovo caso aperto dai 
dossier in libera uscita dagli ar
chivi sovietici. Quesla volta so
no invischiati 1M soldati italia
ni prigionieri di guerra nel «la
ger 4#» di Suzdal, e tra questi 3 
generali, che - secondo un do
cumento pubblicato ieri dalla 
«Stampa» - accettarono di tra
smettere dopo il rientro in pa
tria informazioni ai servizi del 
potente ministro staliniano Eìe-
nja. 

Sorride Cossiga, invece. Un 
sorriso enigmatico che accom
pagna una forzosa cautela: 
«Non ho visto questi documen
ti. Quando li vedrò cercherò di 
adempiere al mio dovere co

me capo dello Stato. E, per 
quando possibile, anche a un 
dovere nei confronti della pub
blica informazione». Forse ó ri
masto scottato dalla manipo
lazione della lettera su Togliat
ti sulla alpini. Quella volta si ar
rischiò a definire il leader co
munista italiano «vile, traditore 
o assassino», salvo riparare 
dietro il comodo uso del con
dizionale quando la farsa stori
ca ó stata poi scoperta, Adesso 
che l'ombra di un possibile tra
dimento cala sugli stessi solda
ti e ufficiali a cui un mese fa ha 
ostentemente chiesto «perdo
no», il presidente non evoca 
più alcuna commissione di 
storici di Stato. Vuole accertar
si di persona, negli incontri 
che da oggi avrà con le autori
tà russe, se la moltiplicazione 
dei documenti non risponda a 
un «uso» strumentale. Già, il 
programma ufficiale della visi
ta prevede, guarda caso per 
domani, una cerimonia com
memorativa dei caduti italiani 

proprio a Suzdal. Si sente a di
sagio? «Non ho ho visto quei 
documenti. Quando ne avrò 
preso cononoscenza, vedrò se 
mi creeranno disagio». Per il 
momento, il presidente si limi
ta a «ritenere»che la fuoriuscita 
dei nuovi «dossier» sia soltanto 
una «coincidenza». 

Sarebbe davvero poco gra
devole, per Cossiga, scoprire 
che questa visita cosi scrupolo
samente costruita come em
blema di un ciclo, stonco e 
personale, possa rilorcersi 
contro di lui. Tanto più che, a 
una settimana dal voto politico 
in Italia, quesla «missione» può 
favorire il suo ritorno sulla sce
na come grande mediatore del 
nuovo quadro politico. Cossi
ga ó partito per Mosca dirotta
mente da Milano dove, l'altra 
sera, era slato a cena a casa di 
Bettino Craxi. Un gestodi «ami
cizia» che, in qualche modo, 
ha compensato i pronuncia-
nienti sempre più smaccati a 
favore della De, il suo partito 

d'origine che pure aveva re
boantemente ripudiato non 
più tardi di due mesi fa. Può si
gnificare soltanto che Cossiga 

" rinuncia all'avventura di ca
ldeggiare un fronte presiden
zialismi, tanto più velleitario 
dopo che Craxi ha scelto di 
privilegiare il «patto» con la De, 
per ergersi a garante della 
spartizione prossima ventura 
tra i due maggiori partili di go
verno. Tanto più che, in questo 
modo, potrebbe ritagliarsi uno 
spazio politico - quello più fi
lo-socialista - nell'ovile de, e 
forse anche uno scampolo di 
ruolo istituzionale nel momen
to in cui si dovrà mettere mano 
alle diverse ipotesi di riforma. 

Ma la partita può essere an
cora più ardita: proprio in virtù 
dei poteri di cui dispone fino 
alla scadenza del settennato, il 
presidente può assumersi la 
responsabilità da altri negletta 
nell'agone della campagna 
elettorale. Può, cioó, sempre 
affidare - qualora i numeri del 

Francesco Cossiga 

quadripartito dovessero man
care nelle urne - un mandato ; 
di governo diverso da quello 
perorato dalla De e dal i'si in 
campagna elettorale. Non ó a 
caso che a Milano, Cossiga tro
vava anche modo di patroci
nare una sorta di «patto nazio
nale». In nome dello stesso 
«mutamento epocale» di cui ó 
convinto di essere l'unico legit
timato - lui che si armò con fu
cili e bombe nel '<18 e fu, poi, 
Ira i padri fondatori di Gladio, 

sempre contro la «minaccia 
comunista» - ad esaltare in 
Russia. -

Lungo la strada per Mosca, 
Cossiga ha fatto una tappa a 
Varsavia, per congedarsi dal 
presidente Walesa. Al quale ha 
raccontalo di aver guidalo con 
piacere attorno al Quirinale la 
nuova «500» che la Fiat sta pro
ducendo in Polonia, pur non 
avendo più - ha raccontato di
vertito il presidente - la paten
te da una ventina di anni. 

Nilde lotti a Legnano 

Appello nella roccaforte 
della Lega lombarda: 
«No al separatismo» 

Nilde lotti, presidente della Camera 

Rilanciare la Repubblica come Stato effettivamente 
regionale, non solo per affrontare in modo efficace 
le grandi questioni di sviluppo democratico e civile 
dell'Italia, ma anche «per combattere le idee sepa
ratiste delle Leghe». Da Legnano, roccaforte di Bos
si, Nilde lotti sollecita maggiori poteri e mezzi per le 
autonomie e ripropone la riforma del bicamerali
smo con la creazione di una Camera delle Regioni. ' 

_ j DAL NOSTRO INVIATO .- • -• • 
GIORGIO FRASCA POLARA 

• • LKGNANO. Qui, in questo 
grosso centro a nordovest di 
Milano, la l*ega di Bossi ha ra
strellato alle ultime ammini
strative quasi un quarto dei vo
ti. E. per fronteggiare il suo po
tere d'interdizione (rafforzato 
dai neofascisti), in Comune 
hanno dato vita ad un «gover-
nissimo»: Pds, Psi, De, e laici, 
sindaco il chirurgo socialista 
Mauro Polestlo. Che ieri matti
na ha ricevuto calorosamente 
in municipio il presidente della 
Camera che, come capolista 
nella circoscrizione, partecipe
rà di 11 a poco ad una manife
stazione promossa dal Pds. 

Forte, nell'incontro in Co
mune e poi nel botta-e-rispo-
sta coi cittadini (cui partecipa
no anche i senatori Gianna Se
nesi e Massimo Riva) Ja pcrce-, 
zinne del pencolo leghista, ma' 
anche delle «potenzialità de
mocratiche» offerte dalla Costi
tuzione e dalle- riforme Istitu
zionali per nspondere in posi
tivo all'azione disgregatrice di 
Bossi e del suo ideologo prof. 
Miglio. Nilde lotti va dritta al 
cuore del problema: «Occorre 
rilanciare, con la proposta del
la Camera delle Regioni, l'idea 
della nostra Repubblica come 
"stato regionale" in conformità 
della scelta autonomistica fat
ta con la Carta del '48». Questo 
appare al presidente della Ca
mera come «il modo più effica
ce per affrontare le grandi que
stioni dello sviluppo democra
tico e civile del Paese, e per re
spingere idee e suggestioni di 
separatismo e di disgregazione 
nazionale di cui le Leghe si 
fanno oggi portatrici». 

D'altra parte, rileva lotti, lo 
stato regionale, lo stalo effetti
vamente delle autonomie, «ri
sponde all'esigenza di rappre
sentare al massimo grado la 
varietà di culture e di problemi 
che sono nella storia dell'Ita
lia"; un'esigenza che «ó tipica 
delle democrazie moderne, 
senza i rischi di rotture dei vin
coli nazionali e. per contro, 
senza i rischi di rigidità e ineffi
cienze tipiche dei sistemi ac
centrati». - •• • •_• 

Ma H presidente della Came
ra riconosce «con rammarico» 
che il processo regionalista e 

autonomista «ha segnato il 
passo»; che «si ó disperso quel , 
grande slancio democratico e 
popolare che aveva circonda- ' 
to la nascita delle Regioni in J-

i, Italia,, vent'anni 'fa». -Anche 
questo ha dato spazio all'ini- ' 

. ziativa delle Leghe che, d'altra "' 
parte, non parlano alfatto di 

„ valorizzazione delle autono-
- mie: «Bossi agita idee vecchie ' 

di separazione e di egoismo : 
'' campanilistico che rimettono "• 

addirittura in discussione l'uni-
" tà nazionale». E lo fa - Nilde -

lotti ha battuto su questo tasto 
anche altrove, in questo fitto fi
ne settimana che l'ha vista ve
nerdì a Rozzano e, con Anto
nio Pizzinato, a Sesto San Ciò- • 
vanni; e iersera al Palasport di • 
Ciniscllo, con Claudio Petmc- ' 

. cioli - «proprio, nel momento 
,, in cui, di fronte al rapido matu-' 

rarc.dei processi di integrazio-
, ne europea, è bisogno esscn-

' zi.-.le di ciascun paese valoriz
zare al massimo la propria 

. identità nazionale, senza di ' 
'• che anche l'Italia non potreb-
r ' be far con tare la propria voce». • 

Allora, «dobbiamo impedire ' 
' che la bandiera dell'autonomi

smo sia agitata da chi ha ben !,> 
( ' altro nel cuore e nella mente!», " 
, esclama il presidente della Ca- i 

mera: «La sinistra, e in primo : 
luogo il Pds, devono dunque ri-k 

lanciare la battaglia regionali- ; 
sta», e farlo su due fronti. Il pri
mo: «Dare alle Regioni chiarez
za di poteri, di mezzi e di re
sponsabilità, la vera autono-

" ' mia politica, amministrativa e 
soprattutto finanziaria che ó fi- ' 
nora mancata». - Il secondo ' 
fronte, che riprende una vec
chia e mai abbandonata idea " 

' di Nilde lotti: «Riformare pro-
' fondamente l'attuale bicame

ralismo perfetto e ripetitivo, ta- • 
cendo di uno dei due rami del \-

' Parlamento, come l'altro sem- -
, pre eletto a suffragio universa- " 
• le e diretto, la Camera delle • 

Regioni, e quindi portare la vo- • 
ce delle Regioni a pesare dav
vero nelle decisioni dello Sta- ' 
to». Il Pds. assicura Nilde lotti, 
«porrà subito al nuovo Parla- ' 
mento queste due scadenze " 

" come un necessario e indila-
' zionabile segnale di alto valore 

istituzionale e politico». 

Replica riformista a Corbani 
«I fondatori del Mur 
hanno posizioni ambigue 
e fiancheggiano il Psi» 
• i MII.ANO L'arca riformista ' 
milanese del Pds non gradisce 
sponsorizzazioni da parte Mo- _ 
vimento di Unità Riformista 
(Mur) che, l'altro giorno, ave- • 
va invitato a votare candidati di »• 
diverse liste che si battano per , 
l'unita della sinistra attraverso 
un patto federativo. ; •- •-.->. . 

«A una settimana dal voto -
rispondono con una nota i 
coordinatori dell'area riformi
sta Erminio Quartiani e Massi- , 
mo Ferlini - dispiace dover," 
prendere atto che compagni . 
ancora Iscritti al Pds, fondatori 
del Mur, a nome di questo mo
vimento annuncino pubblica
mente posizioni politiche am
biguo e di fiancheggiamento 
del Psi». L'iniziativa assunta in 
particolare da Corbani e Scal
inoli, va ascritta, secondo i 
coordinatori dell'area riformi
sta milanese, «ad un'operazio
ne improvvisata e strumentale 
che fa da copertura alla cam
pagna elettorale del Psi. Ciò 
non contribuisce ad affermare 

una prospettiva di aggregazio-
• ne a sinistra clic sappia distin

guere le responsabilità tra chi ' 
prospetta un accordo di legi
slatura con la De e chi, come il 
Pds, lavora per la ricerca di 
strade nuove e per una pro
spettiva di alternativa». .-,, e-, ». 

«Non ó riformista - prosegue 
la nota - una linea come quel
la attuale del Psi e di Craxi, -
conservatrice sul piano delle 
riforme Istituzionali e che ri-

. propone l'asse di governo con ' 
ia De». «Non a caso - osserva
no i coordinatori dell'area ri
formista del P d s - nessuna pò- ' 
sizione ó stata espressa dal . 
Mur a proposito della ri'orma ; 

istituzionale, tanto osteggiala 
dal Psi oche invece i principali ' 
candidati riformisti del Pds, : 
Gianni Cervelli, Maria Luisa • 
Sangiorgio e Gianna Senesi ' 
hanno sottoscritto nella forma 
del patto referendario». Il do
cumento si conclude con un 
appelloalvotoperilPds. < 
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Il voto rosso. La campagna di Ancona 
lunga volata per le comunali del '93 
Il partito trasversale del «caso Longarini» 
Il Pri recalcitra per la svolta di La Malfa 

Il Pds davanti all'insidia 
dell'opposizione dì centro» 
La De, Arnaldo Forlani in testa, s'affida al più classi
co clientelismo per fugare brutte sorprese. Il Pds cer
ca di ritagliarsi un'immagine nuova e si caratterizza 
come partito che raccoglie l'eredità del referendum. 
II Pri. forte di una base di consenso tra il 6 e l'8 per 
cento, impreca alla partitocrazia ma e refrattario a 
mollare le leve di potere. Ancona va al voto: un co
mitato d'affari prova le elezioni comunali del '93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

• I ANCONA Povero Forlani! 
Per colpa della preferenza uni
ca, gli tocca inseguire voti co
me un principiante e con uno 
stile poco adatto al suo rango. 
Il segretario della De in perso
na - narrano le cronache - s'e 
scomodato ad annunciare la 
lieta novella alle autorità loca
li: il ministro dei Lavori pubbli
ci, il caro amico Prandini. ha 
trovato nel cassetto sci miliar-
ducci per il Teatro delle Muse 
di Ancona. Magie da vigilia 
elettorale. Ma e dal dopoguer
ra che 1 dorici aspettano pa
zienti di poter rimetter piede 
nel loro tempio dell'arte. E or
mai sospettano che dietro le 
transenne dell'eterno restauro 
si nasconda una mangiatoia di 
Stato. Mezzo secolo di soldi e 
promesse, promesse e soldi. I 
soliti giochetti democristiani. 
Franco - Foschi, deputato • di 
lungo corso, carriera governa
tiva a saliscendi, ha rastrellato 
fondi a nove zeri per celebrare 
Leopardi. Lui, suggerisce spic
cia la pubblicità televisiva, 0 
•uno che conta». Un altro col
lega si ricandida con sprezzo 
del ridicolo: se scegli Adriano 
Ciaffi «puoi ancora volare»... . 

Com'è strana questa cam
pagna elettorale di Ancona. Pi
gra e allusiva, scomoda e co
mica. Una, prova generale del
l'aspra competizione per il 
consiglio comunale in calen-
dano l'anno venturo. La squa

dra di pallone promette di sali
re per la prima volta in serie A, 
la città intanto rischia di scivo
lare sotto il tetto dei centomila 
abitanti e di finire nel girone 
più basso dei finanziamenti di
stribuiti da Roma. ' ' 

Nella sede del Pds si respira 
l'eccitazione che precede l'ul
timo sforzo: telefoni impazziti, 
mucchi di manifesti caldi di ti-

• pografia, riunioni lampo. La 
Quercia sta per passare l'esa
me di una provincia ricca ma 
appartata, colta ma ritrosa, di
namica ma disincantata, dove 
il Pei si fermava un gradino o 
due sotto i primati dell'Emilia 
Romagna. «Siamo un partito 
nuovo, che non ha solo cam
biato l'immagine, ha rivisto sul 

. serio la sua politica e la sua 
/ cultura», va dicendo Silvio 
. Mantovani, docente di econo
mia a Urbino, (ino all'altro ieri 
segretario regionale del Pds. Il 

. tavolo di Fabio Sturarli, giova
ne timoniere dell'organizza
zione, e ormai color giallo co
me le strisce adesive su cui tie
ne il ritmo degli appuntamenti: 
proteste prò Samarcanda, de
nunce delle pazze spese elet
torali altrui, allarmi per le spe
culazioni urbanistiche seguite 
al terremoto di vent'anni fa o 
alla frana di dieci anni fa. E per 
quelle che si addensano all'o
rizzonte. • 

*• • Bdoatdc,Longndni è l'om

bra da molti evocata sull'opa
co fondale delle urne. Il ses
santenne costruttore, (ama di 
tipico imprenditore finanziato 
dalle casse statali, s'ò creato 
un suo regno tra cantieri e gaz
zette, supermercati e immobili, 
radio e televisioni, locali not
turni e campi di calcio. Attorno 
a lui, ostentatamente legato al
lo Scudocrociato, attorno alici 
famigerata concessione in re
gime di monopolio assoluto 
del piano di ricostruzione di 
Ancona, un malloppetto di al-
fari per quasi duemila miliardi. 
ruotano manovre e sospetti, 
inchieste e ricorsi in carta bol
lata. Si vedrà come andrà a fi
nire. Il Pds non molla la presa. 
•Siamo stati, in compagnia o 
solitari, protagonisti di una 
battaglia per l'onestà e la tra
sparenza amministrativa, pe r ' ' 
la correttezza istituzionale, 
contro ogni colpo di mano che " 
mettesse la popolazione e ice- .-

li poroduttivi dinanzi al latto 
compiuto. Ora dobbiamo ac
creditarci come chi vuol garan
tire a tutti il ripristino delle re
gole, U corretto funzionamento 
del mercato, la pulizia degli 
appalti». Vittorio Salmoni, co
me usano gli architetti, ha l'a
bitudine di parlare scaraboc
chiando strani ghirigori sui lo
gli. Sa quel dice il Ircntaseicn-
ne capogruppo della Quercia 
al Comune. Si conquistò la no
torietà e i galloni il giorno 
dell'87 che si ritrovò a sorpresa 
assessore, lui indipendente di 
sinistra, nella giunta laica mi
noritaria appoggiala dalla De. 
Non si dimise e per un mese li 
fece ballare. 

Prima il Pei aveva retto An
cona per un decennio grazie. . 
soprattutto, alla sintonia con : 

un Prt'forte e orgoglioso quasi > 
come in Romagna. Di fianco 
alla federazione del Pds, sulla 
medesima , piazza . Staralra, 

s'affacciano gli uffici dell'Ede
ra. L'impeto impresso al parti
to da La Malfa ha un curioso ri
verbero, quasi di stordimento, 
in una terra che fu permeabile 
al sindacalismo rivoluzionario 
e affascinata dalla predicazio
ne mazziniana. Acora oggi le 
cooperative verdi spesso stac
cano la concorrenza rossa e 
bianca. Ma e un IM ideologica
mente a tinte torti quanto poli
ticamente assai duttile: qui 
amministra con la De, Il con il 
Pds. Un patto di ferro a duo tra 
democristiani e socialisti lo ha 
tagliato via dalla guida della 
Regione. 

«laghista in doppiopetto», 
•inquisitore da strapazzo», 
«spocchioso demagogo», «ap
prendista stregone dello sfa
scio». Rimbalzano ovattati gli 
anatemi che i tradizionali al-

. leali rivolgono al segretario del 
Pri. Tira ad Ancona la sugge-

Due immagini di manifestazioni del Pds 

stionc della «opposizione di •. 
centro»? «Da noi incanta poco: • 
il Pri e un pezzo ben solido del -
sistema di potere», replica Mat- J 
teo Crifa, 48 anni, segretario «• 

, del Pds anconetano. «Sono un '. 
piccolo partilo di massa a base t 
popolare spesso in mano di '. 
gruppi dirigenti spregiudicati», .-
spiega. E lamenta il colpo di 
spugna passato anche dal Pri • 
sulla vicenda di un assessore -
della l^ovincia condannato 
per abuso d'alti d'ufficio. «Pur
troppo un settore del Pri e invi
schiato e pesantemente coin
volto nella gestione affaristica», . 
annuisce Vittorio Salmoni, con 
malinconico come può esserlo 
chi non si riconosce più in un • 
ambiente tanto caro in passa
to. Suo padre fu sindaco re
pubblicano di Ancona e vice
segretario nazionale. «Una me
tà del Pri e attrailo dal partito ' 
trasversale» che si schiera per 
lo scontro decisivo sul caso 
Longarini. . . . - *.> 

Pericoli di trasformismo? Lu
ciana Sbarbati, preside, candi
data di punta dell'Edera alla 
Camera, riconosce che «un • 
partito di governo non mula fa
cilmente fisionomia perii sem- ' 
plice passaggio all'opposizio
ne». 1,'idea di affidarsi ai tecnici : 

dc-ve pur sempre «fare i conti '• 
con i partiti e con le alleanze in 
Parlamento». E il nuovo corso 
di Ut Malta, di cui e entusiasta, • 
«per qualcuno e certo Tfh'md " ' ' 

do di riciclarsi». L'avvocato Ni
cola Sbano si sente, piuttosto, 
il segretario cittadino di una 
forza passata per «una muta
zione genetica». La vera «sacca 
di resistenza» al cambio di li
nea e di collocazione politica 
sta nel «partito degli assessori», 
orfano potenziale di una lubri
ficata macchina del consenvj. 
Appoggia La Malfa, «ma batter
gli le mani è facile, difficile ò 
spezzare tutti i recinti dei parti
ti», Il Pri di Ancona, confida, 
era e forse 0 ancora «addor
mentato» sul ncordo delle pol
trone perdute. - • - --, 

Questo Pri ambizioso e in
certo, gasato e stantio può far 
concorrenza diretta a un Pds 
che assapora con spigliatezza 
forme di propaganda persona
le sconosciute al Pei? Massimo 
Pacetti, reduce da una matti
nata con i lavoratori del jxjrlo, 
ne dubita. Troppe differenze 
nel profilo sociale e nel timbro 
programmatico. Ma esorta il 
suo pallilo a battere sul ferro 
del fisco («Si sa poco delle bat
taglie, delle pro|X)Ste e dei suc
cessi del Pds») per reggere il 
passo tra il ceto medio. E da 
Falconara, comunità di operai 
e pendolari, il segretario del
l'Unione comunale • Roberto 
Piccinini rispolvera un'antica 
ricetta: «Bussiamo porta a por1 ' 
ta per cercare l'elettore, per 
niellare le nostre sezioni al seri 
vìzio "dei diritti de! cittadino"^ •' 

Nella patria 
dei brogli 
guerra dei voti de 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M CASERTA Un ' immenso ' 
rogo ha distrutto le prove ma
teriati dei «maxi-brogli» eletto
rali nelle politiche dell'87. Lo 
scandalo delle preferenze 
tmccale nacque proprio qui. a 
Marcianise, un centro della 
provincia di Caserta, regno del • 
sottosegretario Santanastaso , 
(205 000 voti di preferenza, se
condo degli eletti della DC 
nell'87, dietro Cava) In questo 
centro, si disse, i verbali delle ' 
sezioni prima di essere portati , 
in pretura, venivano visionati -
nella casa di un boss dove era
no «aggiustate» le preferenze. 
Per nascondere brogli incredi
li, 30.000 schede vennero bru
ciate nel cortile della pretura, 
dietro una palma e le altre fini- • 
rono al macero, trasportate dai 
camion della Crocerossa, pre
sieduta, guarda caso, proprio 
dalla moglie del sottosegreta- • 
noSan'onastaso. . 

In questo centro dominato, 
appunto, dalla DC (28 consi
glieri su 40), il consiglio comu
nale e paralizzato dalle lolle 
intestine democristiane e dal 
rinvio a • giudizio di mezza 
giunta: un boss locale ha co-
slruito un centro sportivo non 
solo senza licenza, ma addirit
tura su 6.500 metri quadrati di 
proprietà comunale. 

I comizi, le riunioni pubblio 
che. hanno lasciato il posto al- , 
le nunioni in casa di «amici», 
alla propaganda fatta da sup-
porter fedeli, ai normografi di 
cartone distribuiti ovunque. «Si " 
punta lutto sugli uomini, la po
litica e sparita - racconta Tom
maso Zarnllo, capogruppo co
munale del Pds - si gioca ogni 
cosa sul personaggio». Poi ci < 
sono le promesse. Seguendo il 
motto: una promessa non si 
nega a nessuno: si promette di 
tutto, dalla pensione al posto 
di lavoro, dalla raccomanda
zione al concorso pubblico ad 
un lavoro nella istituenda uni
versità. Naturalmente, l'opera
zione viene portata avanti nel
la speranza di nuscire a con
trollare il voto di interi nuclei 
familiari. - • - . . . » • 

Per quanto ci abbiano pro
valo, i «signori delle preferen
ze» non sono però ancora riu
sciti a trovare il sistema per 
controllare il voto. Anche l'«a-
stuzia» di cambiare carattere li- „ 
pograflco ai «normografi» di 

cartone seive a poco, se chi 
controlla le schede non è un 
esperio tijjografo. Cosi, sono 
stale messe alle studio altre 
«tecniche», rischiose, equalcu- -
no parla di lentativi futuri, tesi 
a truccare direttamente i ver
bali ui scrutinio o intervenire 
sui «cervelli elettronici» che im
magazzinano i dati. 

Proprio il non poter contare 
sulle «cordate», sta facendo fa
re spese «pazze» ai candidati 
alla ricerca di alleanze con ' 
chicchessia, purché in grado : 
di offrire un pacchetto discreto • 
di voti. Si e arrivali persino alla ' 
«zonizzazione» della provincia • 
per evitare (specie fra big) di 
farsi le «scarpe» l'uno con l'al
tro. Cosi l'aversano ò diventata 
terra di Pomicino, il casertano 
e l'alifano terra dei basisti, 
mentre i gavianei si comporta
no da battilori liberi sul litorale. 

E la tensione aumenta, spe
cie in questo partito che nella ' 
provincia conia il 60X dei suf
fragi. I più nervosi appaiono i 
sostenitori del ministro Pomici- ' 
no che, nella mattinala di do
menica, ha compiuto un tour 
de force elettorale nel Caserta- * 
no (giungendo puntualmente -
in ritardo, anche di un'ora e 
mezza, dappertutto), alla cac
cia di preferenze. Ad Aversa. 
però, neanche la sua presenza 
e riuscita a nempire un cinema -
da poco più di mille posti. . . ~-

Un nervosismo, che giunge 
al ridicolo, quando un assesso
re regionale, Alfredo Pozzi, af
ferma pubblicamene clic un • 
operaio incaricalo dal comune 
di Aversa di staccare i manife- \ 
sti affissi al di fuori dagli spazi ' 
elettorali davanti a quel cine- • 
ma (e minaccialo da un grup 
pò di galoppini), s'era messe 
d'accordo addinttura con l'U
nità per inscenare questa «pro
vocazione» e dare modo di 
scrivere un articolo contro il 
ministro e i suoi supporter. 

Dei problemi della gente,' 
della camorra dilagante, i can
didati della maggioranza di 
governo non parlano. Venti
sette omicidi dall'inizio del- ' 
l'anno. Sedici nel solo mese di -
marzo, con una media ben su
periore a quella registrala in 
qualsiasi altra parte del paese, 
non vengonoTleanche presi in . 
considerazione. • L'importante 
0, arrivare alla preferenza»/ in 
qualunque modo vi si arrivi. 

NelTintrodurre il dibat
tito sulla crisi della giu
stizia e sul le pesanti 
conseguenze che colpi
s c o n o anche il proces
s o d e l lavoro, c i chiede
vamo s e era pensabi le 
un potenziamento del
la magistratura ordina
ria. Slamo lieti di ospi
tare la risposta - mode
ratamente - ottimistica 
ma c o n una riserva di 
notevole rilievo - del 
dr. r Maurizio Laudi, 
componente del Consi
glio - superiore - della 
magistratura. 

Wm Gli elementi, di crisi che 
colpiscono il sistema giudi
ziario italiano, soprattutto in 
termini di macchinosità nello 
svolgimento del processo, di 
tardività della sua conclusio
ne, di non adeguatezza nel
l'organizzazione degli uffici 
in rapporto all'esigenza di • 
una società moderna, valgo
no anche per la giustizia del 
lavoro. . • i-

. Vi sarebbe da stupirsi, se 
cosi non fosse. Sarebbe certo ' 
una sorpresa piacevole, che 
però è da confinare nel regno ' 
dell'utopia, perché quei fatto
ri di crisi trovano la loro origi-. 
ne in cause ormai remole • 
non limitate solo a qualche 
parte del nostro territorio, ed • 
aggravate da una risposta 
parziale sin qui data da colo
ro i quali hanno avuto, nel 
corso del tempo ed ai vari li
velli, la responsabilità del
l'amministrazione - giudizia- . 
ria. • . - - . ! ; • ' • • • 

Ma. se è facile opera elen
care i disservizi e le carenze, . 
con essa si rischia di aggiun
gere semplicemente un anel
lo alla catena delle lamenta
zioni sui mali della giustizia 
italiana. E la fondatezza delle ; 
critiche non cancella, se non 
la si vuole trasformare in ste
rile rosario delle cose che 
non vanno, l'obbligo di rispo- ' 
ste precise e di impegni chia
ri, là dove sono possibili. 

Primo, gravissimo proble
ma: l'insufficienza dei magi
strati effettivamente in servi
zio nspetto all'organico pre
visto, anche per la magistra-

• tura del lavoro. I vuoti sono, 
ancora oggi, superiori al mi
gliaio su poco più di ottomila 
posti. È ovvio che una sco-
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•. ' . Crisi della Giustizia e processo del lavorx/4 

Nei propositi della magistratura 
il rafforzamento degli organici 

perla di tali dimensioni si ri
flette - e pesantemente - sul
la qualità, specialmente inte
sa come tempesitvità. della ri
sposta giudiziaria fornita alle 
persone che si rivolgono alla 

'.magistratura per veder rico
nosciuti e tutelati diritti, per
sonali o patrimoniali. • 

11 panorama, per fortuna, 
dovrebbe modificarsi in me
glio, nel prossimo futuro. En
tro il 1994 entreranno in ma
gistratura più di 1500 giudici 
(800 prima della fine gen
naio 1 993), grazie ad una se
rie di concorsi ravvicinati nel 

MAURIZIO LAUDI 

tempo e. ciascuno, per un 
numero elevato di posti. Si e 
trattato di un'iniziativa impor
tante e positiva del ministero 
e del Consiglio superiore, 
nell'ambito delle rispettive 
competenze. I vuoti dell'or
ganico dovrebbero ridursi, 
venendo anzi tendenzial
mente ad azzerarsi, e le «sof
ferenze» degli uffici giudiziari 
italiani conseguenti alla cro
nica insufficienza di persona
le, dovrebbero diminuire in 
modo apprezzabile. 

Ma va subilo detto che 
questo risultato, pur impor

tante, ni fini di una migliore 
efficienza della giustizia ri
schia di essere vanificato se 
verrà approvala - e le pre
messe paiono in queslo sen
so - la legge che assegna alla 
magistratura ordinaria le ver
tenze in materia di pubblico 
impiego, senza limitazioni o 
eccezioni di sorla. L'espe
rienza «alluvionale» dei ricor
si per il settore delle ferrovie 
fa prevedere che i prelori ed i 
tribunali del lavoro non sa
ranno in grado di reggere -
ferma restando l'attuale orga
nizzazione, anche a ranghi 

D tecnico di laboratorio deve 
anche guidare gli automezzi? 

• H Spett.le Unità, s iamo un gruppo di di
pendenti del Servizio multizoriale di Sanità 
pubblica di Ascoli Piceno con la qualifica di 
«tecnico di laboratorio». 
' Fra le mansioni che ci competono sono 
previste quelle di effettuare interventi in vari -
ambienti esterni: rilievi nelle fabbriche, pre
lievi di acque potabili, ecc. 

È legittimo un ordine di servizio della Dire
zione che ci obblighi, per l'espletamento di 
tali attività, a guidare i mezzi di trasporto del
la Usi? 

Elisa Crocetti. Ascoli Piceno 

La guida degli automezzi, anche nel caso in cui 
sia finalizzata allo svolgimento delle proprie 
mansioni, non ù certamente ricompresa tra i 
doveri del tecnico dì laboratorio. 

Un obbligo del genere si può configurare so
lo se tale specifica ed ausiliaria attività (e non e 
questo il caso), sia prevista nel profilo profes
sionale. Nel qual caso, il bando dì concorso 
per l'assunzione dei tecnici di laboratorio 
avrebbe dovuto richiedere il possesso della pa
tente di guida come requisito necessario di am
missione al concorso. 
• Nò appctre legittimo il comportamento del 
dirigente che abbia disposto unilateralmente la 
ripartizione dei compiti inerenti le mansioni 
della qualifica tra i vari tecnici di laboratorio 
addetti. Infatti, si tratta di determinazioni in 
materia di organizzazione del lavoro, che <? 
sottratta alla scelta unilaterale dell 'amministra
zione e deve essere oggetto di apposita contrat
tazione con le organizzazioni sindacali. 

i 1 BRUNO AGUGUA 

meno incompleti - un'onda 
d'urto di quel genere. 

Senso di responsabilità isti
tuzionale impone, nel mo
mento in cui si sottolineano 
giustamente le colpe dei go
verni per le omissioni che 
hanno contribuito alla margi
nalità della «questione giusti
zia» nello scenario delle rifor
me da attuare con priorità, di ' 
richiamare anche il Parla
mento ad una grande atten
zione sul punto. La storia del
l'Italia giudiziaria e piena -
ed il codice di procedura pe
nale ne costituisce l'ultimo 
esempio - di interventi inno
vatori che, per la loro parzia
lità e disattenzione ai profili 
delle strutture giudiziarie, si, 
sono trasformati in un falli
mentare boomerang. 

Ma la crisi,- attuale, della 
magistratura del lavoro mi 
sembra legata anche a cause 
proprie, specifiche. Mi riferi
sco ad una minor tensione ed 
attenzione verso queslo set
tore della giustizia, verso il 
ruolo di giudice del lavoro, 
negli ultimi (ma non solo ul
timissimi) anni: a vantaggio, 
soprattutto, di una più acuta 
sensibilità verso le problema
tiche della giustizia penale. Il 
fenomeno ha motivazioni se
rie, facilmente leggibili, sol 
che si pensi alla drammatica 
insufficienza della repressio
ne giudiziaria nei confronti 
della criminalità mafiosa. 

Il Consiglio superiore ha ri
specchiato, con i suoi inter
venti, questa realtà, prestan
do una cura molto più assi
dua (anche se non sempre 
incisiva) alle dilficoltà che 
hanno attraversato e attraver
sano la giurisdizione penale. 
Ma - di fronte ai dati avvilenti 
di denegata giustizia che gli 
attuali tempi del processo di 
lavoro, in molte parti d'Italia, 
portano con se - va (alta una 
sincera autocritica: E con es
sa va assunto l'obbligo di rin
novare iniziative, come un 
monitoraggio a campione 
sulle principali sedi giudizia
rie, o come periodici incontri. 
a livello nazionale destinali 
solo ai giudici del lavoro su 
tematiche di diritto sostanzia
le e processuale, che valgono 
ad alimentare - come deve 
essere - nuovi stimoli e rinno
vate risorse per questo fonda
mentale settore della giusti
zia. 

Pubblico 
impiego: così , , 
il riconoscimento 
del servizio, 
militare ' 

Con l'articolo 7, comma 1, del- •• 
la legge -112/91 (Finanziaria • 
1992) e stato stabilito che i l , ' 
servizio militare valutabile ai " 
sensi dell'articolo 20 della leg-.'. 
gè 958/86 e esclusivamente •„ 
quello in corso alla data del 30 ' 
gennaio 1987 nonché quello : 
prestato successivamente. Si 
ricorderà clic l'articolo 20 del- ' 
la legge 958/86 stabilisce che 
il periodo di servizio militare e 
valido a tutti gli effetti per l'in
quadramento economico e 
per la determinazione dell'an
zianità lavorativa ai fini del '.rat-
lamento previdenziale nel set
tore del pubblico impiego. Al
cune Amministrazioni e tutti 
gli Enti previdenziali avevano 
già attuate le disposizioni del- -
l'articolo 20 della legge 958/86 
indipendentemente dalla data : 
nella quale fu svolto il servizio 
militare. L'articolo 7 della leg
ge n. 412/91 stabilisce, con il 
comma 3, che «gli eventuali -
maggiori trattaménti comun
que in godimento, conseguen
ti a interpretazioni difformi da 
quelle recate dal comma I, • • 
cessano di essere corrisposti: 
le somme già erogate sono , 
riassorbite con i futuri miglio- -
ramenti dovuti sul trattamento 
di attività e di quiescenza». 
Con circolare n. 
85749/ 10.0.343/B del 20 feb- , 
braio 1992 (pubblicala nella ' 
Gazzella Ufficiale n. 46 del 25 f 
febbraio 1992) del ministro 
per la Funzione pubblica, so- . 
no siale emanate disposizioni 
per l'applicazione dell'articolo 
ideila legge'1'2/91 con riferì- ' 
mento all'articolo 20 della leg
ge 958/8G. . 

Con tale circolare, ' dopo 
aver confermalo l'esigenza di '; 
rideierniinare il trattamento di 
servizio o di' quiescenza per '-
coloro che hanno avuto una • 
applicazione dell'articolo 20 •• 
della legge 958/86 in modo • 
difforme eia quanto stabilisce il 
comma I dell'articolo 7 della 
legge 412/91 (riassorbendo 
anche il maggior trattamento • 
percepito nel periodo dal 30 
gennaio 1987 al 31 dicembre 
1991,1. informa che «conside
rata la natura di erogazione 
una tantum del trattamento di 
fine servizio, le liquidazioni a 
tale titolo già corrisposte alla 
data del 31 dicembre 1991, 
sebbene determinale sulla ba-
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Rino Bonazzi. Ottavio Di Loreto. 
Angolo Mazzieri e Nicola Tiscl 

se della maggiore anzianità re
lativa alla valutazione del servi
zio militare, restano definitiva
mente acquisite». . • . , . . 

Ricongiunzione," 
pensione* \ 
di anzianità 
o di vecchiaia? 

Vorrei un chiarimento sulla 
mia situazione contributiva. 
Nel 1959 ho iniziato l'attività di -, 
orchestrale e fino all' fine del ' 
1978 mi sono stati versati con
tributi Enpals ottenendo n. .-
2.400 contributi giornalieri. Pe
rò, dal 5 gennaio 1970 ho ini- • 
ziato l'attività autonoma di arti
giano, versando contempora
neamente contributi Inps co- ', 
me artigiano ed Enpals (da 
pane del complesso musicale 
fino al 1978). dal 1979 fino a 
oggi solo contributi Inps. 

La mia domanda 0 questa: 
vorrei ricongiungere i contri-.; 
bull versati all'Eiipals a quelli : 
versati all'lnps, anche pagan- ' 
do una eventuale differenza 
perii riscatto. Nel 1990e uscita .' 
una legge, la n. 45, questa mi ' 
dà la possibilità di risolvere il 
mio caso sopra citalo7 Ci"1 an- ' 
che un'altra . legge. - la - n. 
322/58. non so però se potrà 
servire. * > 

Faustino Blgnardl 
Mirandola (Modena) • 

Per effettuare la ricongiunziane 
in un unico fondo pensione • 
non devi utilizzare nO la legge 
45/90 (che regolamenta la ma- ' 
terio per i liberi professionisti), 
ne la legge 322/SS (che preve
de la costituzione deliri posizio- • 
ne assicurativa presso il Fondo ' 
pensione lavoratori dipendenti 
- Fpld- dell'lnps), ma tieni uti
lizzare la legge 29/79. Tuttavia, • 
riteniamo non conveniente la 
ncongmnzione di tutti i periodi • 
in quanto, in tale eventualità, la • 
doppia contribuzione relativa 
al periodo dal ISTO al I9TS, sa
rebbe computata una sola vol
ta Avendo i requisiti per la pen

sione di vece/naia in entrambe 
le gestioni, potrebbe essere più 
conveniente liquidare due di
stinte pensioni. Infatti' 
- ali'Enpals si ha diritto alla 
pensione di vecchiaia oli'eia di 
60 anni se uomo, 55 anni se 
donna, se si possono far valere 

, 15 anni di assicurazione e, ap
partenendo al 1" gruppo delle 
categorie, con almeno 900 con-

• tributi giornalieri (di cui alme
no 600 riferiti a prestazioni 
svolte nel settore dello spetta
colo); 
- alla gestione speciale artigiani 
si ha diritto alla pensione di 
vecchiaia all'età di 65 anni se 
uomo, 60 anni se donna, w si 
possono far valere almeno 15 
anni di contribuzione. 

La ricongmnzìone (sacrifi
cando otto anni di contribuzio
ne) può risultare conveniente 
solo per raggiungere i 35 anni 
di contribuzione per avere tito
lo al/a pensione di anzianità 
nella gestione artigiani o i 30 
anni di contribuzione per avere 
titolo alla pensione di anziani
tà dul/'Enpals. Se hai difficoltà 
a valutare la scelta più conve
niente rispetto le possibili solu-
Zini, puoi rivolgerti alla sede lu
ca Cgil più vicina per ultenon 
elementi di valutazione 

Il calcolo 
(difficile!),' 
per recuperare 
il supplemento 
di pensione 

Faccio nferimento alla doman
da del lettore di Viterbo del 24 
febbraio • 1992 nella rubrica 
«Previdenza» (assegni familia
ri, ndr). Ho dovuto rimborsare • 
all'lnps la somma di • lire 
300.000 per avere superato la 
somma di lire 17.816.000. At
tualmente, ovvero per il 1991. 
ho percepito lire 18.256.000. 
Nell'ultimo prospello recapita
tomi dall'lnps per il 1992 sono 
stato retrocesso dalle prece
denti 70.000 alle attuali 20.000 
al mese. Dalla vostra chiara 
descrizione mi sembra che ci 

sia una incongruenza da parte 
dell'Ente, o no? 

Un'altra domanda: la legge 
sulle pensioni d'annata. Sono 
andato in pensione il 31 mag
gio 198! con un importo di lire 
582.000 mensili- vorrei sapere '• 
quale meccanismo verrà adot- ' 
lato per recuperare il supple
mento da aggiungere alla pen
sione e se ci saranno arretrati. ' 

.,.,,., Paride Saetti 
Campagnola Emilia (Reggio ' 

Emilia) • 

Nella risposta al lettore di Viter-
bo, cui fai riferimento, c'è siato • 
un refuso del quale ci scusia
mo. Infatti, il reddito di riferi
mento per l'assegno al nucleo 
familiare per il periodo da lu
glio 1991 agiugno 1992equel- ' 
lo relativo al 1990 dichiarato a 
maggio 1991. Un nucleo fami- ' 

' tiare di due persone ha diritto ; 
- all'assegno disole20.000 men- • 
sili se il reddito del 1990 ecom- '• 
preso tra lire 21.379.000 e lire ' 
24.940.000. Se, comprendiamo ' 
la tua situazione, dovresti aver 
titolo a lire 50.000 il mese. Ti 
consigliamo pertanto di far ve
rificare la situazione dalla sede 
Jnca-Cgil più viaria per rivendi
care, se del caso, ta regolarizza
zione del dovuto. Per quanto ri
guarda il secondo quesito, poi-
elio non hai precisato il tipo di 
pensione di cui sei titolare, ci e "• 
difficile darti una risposta preci
sa. Presupponendo che sei pen
sionato del Fondo pensioni la-
ixiraton dipendenti (Fpld) del
l'lnps, la tua pensione origina
ria dovrebbe essere stata rivalu
tata nel modo seguente: .. • - " 
- t'importo originario ' (tire 
5S2 000) maggiorato del20'X> e 
rivalutalo per 2, 129S volte 
(pari a lire 698.400), i stato r 
[msto a confronto con l'impor
to Sfittante al 1" gennaio 1990; • 
- se l'importo spettante al I" 
gennaio 1990 e inferiore a lire •• 
698.400. la differenza ha deter
minato l'aumento (nella misu
ra del 100% fino a lOOmila lire ' 
mensili e in misura ridotta per ' 
la eventuale [torte eccedente) " 
ed <? stato attribuito per il 20V> 
dal !" gennaio 1990, peril'JTX, 
dal 1" gennaio 1991 e per il 
•IO"., dal I"gennaio 1992: 
- se l'importo spettante al !<• 
gennaio 1990 e superiore a lire 
698.400 (cioè, all'importo ori- ' 
gmario rivalutato) resta in pa
gamento il trattamento in esse- • 
re che. [>er le pensioni aventi 
decorrenza dal 1981, viene au
mentato di un importo pari a li
re 2 500 per ogni anno di con
tribuzione con un minimo di li
re 50.000 mensili. Questo au
mento ù attribuito per lire 
20 000 mensili dal I" gennaio 
1992; per lire 40.000 mensili 
dal 1" gennaio 1993; per la re
stante parte dal 1" gennaio 
1994 
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Viaggio con i leader. Nella roccaforte della Lega 
con il segretario del Psi: «Per noi era più facile unirci 
al coro della protesta, ma l'Italia vuole stabilità» 
Comizi lampo, ma con poca gente, e battute grintose 

Craxi l'ottimista si sente già premier 
Regala orologini e rincuora i suoi: «È certo, vinceremo» 
Craxi suona la carica nell ultimo fine settimana di 
campagna elettorale Gira e rigira 1 hinterland mila
nese e assicura ai suoi che il garofano uscirà vincen
te dalle urne «Ho avuto un sondaggio e ci credo » 
Tra gadget e regalini ai bambini, Craxi illustra la sua 
filosofia «semplice» governo stabile per produrre di 
più Ma il messaggio corre in una terra più indiffe
rente che ostile 

BRUNO MISERENDINO 
tm MILANO -Ma e già finito il 
discorso7» Vestita con I abito 
buono la signora di Rozzano 
si lamenta e il manto un pò 
deluso anche lui taglia corto 
•Si vede che ha freddo anche il 
Bettino» SI e una meteora 
questo Craxi Sospinto dal ven 
to impetuoso che spira in quc 
ste ore in Lombardia e seguito 
passo pavso dal figlio Bobo, 
passa I ultimo fine settimana 
della campagna elettorale sai 
tandodal nord al sud del vasto 
hinterland milanese da Bruz 
Alno a Rozzano dalla Bovisa 
alla Barona da Rho a Legna 
no dedicando alla gente non 
più di un quarto d ora a (erma 
ta Non fa discorsi ma solo 
battute si fa vedere stringe 
mani e via in macchina 1 più 
contenti di queste visite lampo 
sono i bambini Ogni tanto 
Craj i II avvicina con lare pater 
no e tira fuori dalle tasche 
gadget elettorali a ripetizione 
orologetticonstemmini porta
chiavi tappi col garofano 

Ha I ana stanca Craxi e se 
gna a da giorni tristi ma quan 
do parla con la gente in quc 
sto vorticoso tour de force tira 
fuori la gnnta del leader che si 

gioca tutto non mostra incer 
tozze si mantiene agguerrito e 
lucido e infonde fiducia Ce 
n è bisogno per il popolo so 
cialista del milanese che 0 
preparato al peggio e che sem 
bra jwer di fronte più che il 
tornado leghista un muro di 
diffidenza e di indifferen/a 
Cosi le parole del leader sono 
musica per le loro orecchie 
•Stamattina - rivela a Rodano 
- sono stato svegliato da una 
buona notizia Ho avuto i nsul 
tati di un sondaggio (atto da 
una società scria che la volta 
scorsa azzeccò perfettamente 
il nsultato e che ci indica in 
avanzata ovunque E io ci ere 
do andiamo verso un succes 
so » Ovunque anche qui ' 
chiedono i compagni di Roz-
/ ano >Ma si - risponde un pò 
evasivo - anche qui» 

Sara A Rho a qualche cen
tinaio di metri da dove si ferma 
Craxi la Lega raccoglie ade 
sioni a un paio di banchetti 
esibendo uno slogan tanto 
grezzo quanto pare efficace 
•Contro i ladri e i mafiosi di Ro
ma» Li.i non e che faccia dei 
bagni di folla e anche nelle 

Il segretario del partito socialista Bettino Craxi 

zone popolari che batte e ri 
batte una dietro 1 altra si osai 
la sempre tra le cinquanta e le 
due-trecento persone Ma Cra
xi e contento e sorride presen
tando di so I immagine che più 
.(li piace quella dello statis'a 
fiducioso gradualista che 
pensa piano piano a sistemare 
le cose anche per chi sta peg 
gio -In Italia - dice - ci sono 
anche i poven Se una coppia 
si vuole sposare e non ha la ca 
sa e deve slare coi genitori e 
una coppia di poveri» Applau 
si convinti È questo del resto 
il Craxi che piace di più ai vec 
chi compagni che attendono 
I occasione di stringergli la 

mano e che lo vogliono anco
ra leader vincente arguto dal 
la battuta semplice e diretta 
•Eh saura - dice in dialetto a 
una anziana della Cassin ì An 
na di Bruzzano - noi non I ab 
biamo mica il petrolio eppure 
siamo una delle potenze indù 
striali alle volte non ci credo 
nemmeno » E giù a snoccio 
lare il suo credo ottimista «Gli 
italiani sono gente intelligen 
te» il paese e ncco quindi 
niente catastrofismi qualcosa 
si può sempre fare e un -buon 
governo» stabile e duraturo e 
I unica cosa che serve per usci 
re dalle secche e tornare alle 
vacche grasse degli anni scor 

Mille «tiratori» scelti a Merano. Attacchi a Magnago: «Irresponsabile» 

Raduno degli Schutzen anti Svp 
«Noi votiamo contro il pacchetto» 
Gli Schutzen, il corpo dei tiratori scelti sudtirolesi, 
impallinano la chiusura della vertenza altoatesina e 
la Sudtiroler Volkspartei troppo «possibilista» Adu
nata straordinaria a Merano mille uomini in divisa 
votano contro il «pacchetto» autonomista, afferma
no che «la questione sudtirolese può essere risolta 
solo con l'autodeterminazione», arrivano a bollare 
Silvius Magnago come «irresponsabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

MM MERANO "Aaaat-tcnti'» 
«fianc-destr1» "rniposo1» Sbat 
tono i tacchi sul parquet di le
gno del Kursaal si allineano 
baffoni pancioni e cappelloni 
piumati le trombe squillano > 
tamburi rullano Adunata gè 
nerale straordinana delle 137 
compagnie di Schutzen i "tira 
ton scelti» sudtirolesi milizia 
territoriale da tempo disarma 
ta custode del "temperamento 
tirolese» Dicono che «ormai si 
e no uno su cinque si allena a 
sparare» Ma qui a Merano so
no venuti - un migliaio su 
4 000 più che alla manifesta 

/ione pantirolese del Brennero 
- coi mirini lucidati per inqua 
drarc la chiusura della verten 
/d altoatesina e quei dannati 
«possibilisti» della Sudtiroler 
Volkspartei Lavori solo in te 
desco Programma chiaro 
semplice concentrato "Ore 11 
apertura dell assemblea Ore 
12 lettura e votazione della 
mozione» Quattro pagine 
pronte da tempo Chi e per il 
no7 Nessuno Chi si astiene' 
Dal palco contano «Ein 
zwei drei» tre braccia spcr 
dute Chi vota sP Scatta una 

selva di mani e sono mille 
proiettili che fischeranno alle 
orecchie di Roland Riz il capo 
della Svp Parte ) inno tirolese 
parte via fax per Bolzano an 
che la mozione Che dice in 
sostanza nessuna chiusura 
della vertenza Italia Austria fin
che non sarà abrogato e non 
solo modificato il «potere di 
indirizzo e di coordinamento» 
dello Stato sulle regioni finche 
non ci saranno sicure garanzie 
intemazionali sul nspetto del 
1 autonomia sudtirolese E co
munque vada «la questione 
sudtirolese può essere nsolta 
soltanto con I autodetermina
zione» 

l<a guerra per una volta 
non riguarda I Italia II mcvvig 
gio autentico del raduno ad 
una settimana dalle elezioni è 
un invito a bastonare col voto 
la Svp per renderla più rigida 
Magari a prelenrle I Union (Or 
Sudtirol di Eva Klotz ed Alfons 
Benedikter i supcrfalchi che 
hanno conquistato la maggio 
ran/a della direzione degli 
Schutzen e messo in sene dilli 

colta il «generale» Plus Leilner 
Leitner nella vita comune do 
ganiere al Brennero si potreb
be definire un «duro» nella Svp, 
una «colomba» nei tiraton De
ve aver faticalo a cavalcare la 
tigre Guida la sfilata per le 
strade vuote di Merano dal 
monumento ad Andreas Hofer 
al Kursaal sfiorando la statua 
di Sissi ha in testa il cappello 
più largo d Furopa pratica 
mente un ombrello piumato 
Sul palco lo attorniano gli im 
ducibili il fratello della Klotz 
1 ex assessore I uis Zingerlc 
Dalla pnma fila lo puntano gli 
schOtzen-cugini del Irentino 
più realisti del re e 1 emergen 
te Christian Waldner un ani 
ma del raduno del Brennero 
che propno I altro len e st ito 
silurato dalla presidenza dei 
giovani Svp Waldner riceve 
I applauso più caloroso E an 
cora nel partito, ma incattivito 
Voterà Svp domenica9 «Porse 
sarò al mare » Ovazione per 
interposta persona anche ai 
vecchi terroristi nfugiati oltre 

si A volte volgarizzando a voi 
te con linguaggio più politico 
Craxi fa capire che e 6 una so 
la filosofia vincente quella del 
lo sviluppo come condizione 
del risanamento «Quando uno 
ha dei debiti - dice ai socialisti 
di Rho - prefensce dimenticar 
lo ma gli europei ci ricordo 
ranno che siamo i più indebi
tati del mondo La via maestra 
0 quella di guadagnare di più 
se si guadagna di più una parte 
di questa ncchez/a sarà desti
nata a pagare i debiti II fatto e 
che in anni di vacche grasse 
non si è pensato a ridurre il de
bito e adesso siamo in anni di 
vacche magre» 

Ma si sa a far tornare le vac 
che grasse per Craxi dovreb 
be essere la stessa squadra che 
in questi anni ha mancato più 
di un obicttivo Colpa della De 
e di Andreotti pare di capire 
•Che fatica - dice al Piccolo 
Teatro di Milano prima di par
tire per il tour nell hinterland -
sostenere governi che non fa 
covano tutto quel che doveva 
no » E tuttavia i socialisti af 
ferma si candidano ad andare 
al governo per senso di re 
sponsabilità e per far riprende
re I economia Che senso ha 
dice Craxi alla Barona davanti 
alle massaie che fanno la spe 
sa al centro commerciale -
chiedere voti per stare ali op 
posizione7 

«A differenza di tanti altr 
partiti noi siamo pronti ad as
sumerci le nostre responsabili 
ta chiediamo voti per gover 
narc, abbiamo il dovere di far 
lo» È lutto qui il senso della 
campagna elettorale craxiana 
e con vane sfumature sciorina 

lo stesso concetto in tulio il 
tour «Di questi campagna 
elettorale ho capito tre cose -
esordisce a Bruzzano - la pn 
ma e che molti partili quelli 
che protestano non vogliono 
governare dicono male del 
governo ma si guardano bene 
dal provarci Noi invece chie 
diamo voti per governare ab 
biamo il dovere di farlo» «La 
seconda cosa che ho capito -
dice davanti ai compagni di 
Rho - e che i salvaton della pa
tria e ce ne sono tanti la salve
ranno fr.i un bel pò di tempo 
Ora anche Bossi ho visto che 
dice che ci vorrà tempo e che 
si deve aspettare Nel frattem
po la sfascia » Siamo a Rho e 
Legnano roccaforti leghiste e 
piovono applausi E la terza' 
«La terza ò che tutti prometto 
no che si modificheranno e si ' 
miglioreranno È una cosa in 
tercssantc vedremo • lnsom 
ma governo e ancora governo 
come p inacea di tutto «Siamo 
il paese della mafia» gli rtcor 
da un vecchio socialis' ì e Cra 
xi non (a una piega «l.a malia 
- risponde laconico - sporca 
I immagine dell Italia l'crmini 
altuali del fenomeno sono in 
sopportabili e un governo fari 
anche questo» A piazza Dcr 
gano nella periferia nord di 
Milano un militante gli ricorda 
che in Italia e nel partito e è bi 
sogno di gente onesta lui volta 
la faccia dall altra parte con 
I aria di dire «Faremo anche 
quello» 

In compenso come vuole la 
campagna elettorale Craxi af 
fila le unghie contro i suoi av 
versori interni ed esterni «Mi 
criticano perchè voglio rinego 

/lare un alleanza con la De' 
Avrei potuto dire vedremo 
staremo a vedere lasciando 
tutto nell incertezza ma » Ma 
dice Craxi rompere ò (arile 
costruire è difficile «Avremmo 
potuto dire anche noi dei si a 
tutti sarebbe facile cavalcare 
proteste e lare campagne di 
diffamazione e sput tanamelo 
degli avversari se lo faccvsimo 
saremmo bravissimi nel meto 
do dello sgoverno» E invece 
continua Craxi questa posi/io 
ne di respon .abiliti ci mette 
in uno stato di assedio \ 

F debole la semplice npro 
posizione del patto con la De 
non convince il riflusso nella 
pura posizione di partito di po
tere' Ecco di tanto in tanto il 
leader socialista •» introdurre 
qualche elemento di novità 
dice che ci vogliono volti nuovi 
per il governo ma senza spie 
gare chi dice che il Psi stara al 
governo solo se vince perche 
se perde va ali opposizione 
ma alla fin fine il piatto forte 
nelle battute con la gente so 
no le critiche a La Malfa e Oc 
chetto II pnmo viene sistema 
to cosi «Ci sono partiti che ora 
si accaniscono ali opposizio 
ne ma che si preparano a 
nentrare » Il secondo poi a 
dire di Craxi si prefigge ur 
obicttivo sbagliato ossia batte 
re il Psi «Primo perche noi non 
saremo battuti andremo avan 
ti e loro perderanno voti, se 
cundo perche per un partito 
che si e"1 vergognato di chia
marsi comunista e che vorreb
be essere socialista, mettere 
noi come obiettivo da battere e 
una cosa da non prendere sul 
serio» * ^ -* ' 

confine quando il docente au 
striaco Felix Ermacora dice 
•Cadranno i confini con I n 
grosso dell Austna nella Cce? 

Torso per i turisti nonporch iò 
segnato nella lista nera» Urla 
risate applausi per Zingerle 
che concludo paonazzo e bef 
fardo «Il Dolomitcn scriverà di 
questa assemblea prima o do 
rio il voto7» 

Il Dolomitcn e il quotidiano 
controllato dalla bvp Ce n e 
anche |)cr Riz - «vorrebbe che 
ci occupassimo solo di proces
sioni e sfilate per i turisti inve
ce eccoci qui» e perfino per 

Silvius Magnago la cui politica 
e bollata come «irresponsabi
le» irriverenza impensabile so
lo un anno fa «Il nostro model 
lo sono gli uomini del 1809» 
gli schOtzcn che combatteva
no Napoleone tempesta Zin-
gcrlc Ma adesso I età media è 
elevata dei «tiratori» quattro su 
cinque hanno il ventre gonho e 
la palpebra pesante dai ricchi 
costumi - minimo tre milioni 
spuntano orologi al quarzo 
macchine fotografiche video 
camere l-e «markelendenn 
nen» rocciose vivandiere si 

Il raduno degli 
Schutzen 
i «tiratori 
scelti» un pò 
attempati 
che si è tenuto 
a Merano 
per contestare 
la Svp 

son fatte paffute e sorridenti 
Di allora sono nmasti i cappelli 
con le piume di gallo gallo ce 
drone " pavone le giacche co
lorate coi gradi ncamati il t ". 
tinnio di medaglie - molte del 
la Wehrmacht con tanto di 
svastica proibita in Austria e 
Germania non in Italia - le se
te le cordicelle le frange le 
nappe i calzettoni ncamati E 
sopratutto i lederhosen corti 
pantaloni di cuoio con bretel
le pettorine e cinturone privi 
di qualsiasi apertura sul davan 
ti I ultimo confine davvero ine
spugnabile v 

1 ^ ec, *, 

Massimo 
Severo 
Giannini 
promotore 
della lista 
referendaria 

I «referendari» 
Giannini e Zeri 
espulsi dal Psi 
• 1 ROMA «La commissio
ne nazionale di garanzia ha 
preso atto che lei si è cani-
dato in una lista diversa da 
quella del partito, ponendo
si con tale scelt? al d. fuori 
del Psi Pertanto a tutti gli ef
fetti lei è estraneo alla vita 
del Psi Fraterni saluti» Que
sta lettera di espulsione dal 
Partito socialista è stata re
capitata al professor Massi
m o Severo Giannini al criti
c o d arte Federico Zeri al-
1 architetto Franco Archibugi 
e ali avvocato Alfredo Sima-
n promotori e candidati del
la Lista referendum La noti
zia e stata da ta ieri mattina 
nel corso di una manifesta
zione della Lista svoltasi al 
cinema Metropolitan di Ro
ma <f 

Per Giannini è stato un 
duro colpo sottolineano i 
suoi collaboratori, ricordan
d o la sua militanza di oltre 
40 anni nelle file del Psi il 
suo ruolo di c a p o di gabinet
to di Pietro Nenni 

Giacomo Marramao con
sigliere nazionale del Pds, ì 
radicali Massimo Teodori e 

Giovanni Negri Paolo Stella 
Richtere Lisa Foa hanno poi 
cosi commenta to la notizia 
«Si tratta di una reazione in
consulta del Psi che dimo
stra c o m e I esperienza di 
una lista per la riforma risulti " 
incompatibile per il sistema 
dei partiti Dispiace che do
po a lcune espulsioni di no
stri candidati da parte del 
Pds in Liguria sia ora il Psi a 
espellere alcuni autorevolis
simi component i della sua 
assemblea nazionale» -* s* 

Giannini intervenendo al-
I assemblea ha poi r corda
to c h e 1 obiettivo della Lista 
sia nello stesso t empo «sem
plice ed ambizioso giunge
re tra dodici mesi a una svol
ta del sistema politico italia
no Imponendo Io svolgi
mento dei relcrendum po
polari richiesti dai cittadini e 
lungamente osteggiati dai 
partiti Solo le consultazioni 
referendarie - ha concluso 
Giannini - obbligheranno i 
partati a cambiare e a proce- ' 
dere ad una riforma che al
trimenti non verrà mai alla 
luce» 

Bossi ! Violante 
«I nostri voti «Libertini 
ad Andreotti? 
Se li sogna» 
MM ROMA La Lega del sena
tore Bossi non ha alcuna inten
zione di sostenere la candida 
tura di Andreotti al Quinnale 
•Si tratta di invenzioni giornali
stiche» per togliere voti al mo
vimento Lo ha detto a Monza 
' Imbcrto Bossi leader della 
Lega Nord «Solo con la bac
chetta magica o con I alchimia 
- ha detto - Andreotti otterrà 
un solo voto dalla Lega» Per 
Bossi «il pnmo nemico da bat
tere» resta la De simbolo di tut 
to quanto c è d i sbagliato ma
fia corruzione scandali Ma 
ce n è anche per gli altri partiti 
di maggioranza contro La 
M-lfa ( «ha fatto un atto eroico 
balzando da una carrozza or 
mai ferma») contro la Rete di 
Orlando («dubito che prende
rà molti pesci in Lombardia»-) 
E sul dopo elezioni eprobabi 
le che «tenteranno di fare un 
governicchio ma non ci riuscì 
ranno ha detto - se verranno 
a bussare alla nostra porta 
metteremo subito una condì 
/ione il federalismo» 

ncorre 
agli insulti» 
wa ROMA «Spiace che il se 
natore Libertini, nella polemi 
ca con il Pds ricorra ali insul 
to e alla utilizzazione distorta , 
di una figura prestigiosa come 
quella di Alassandro Natta» 
Cosi Luciano Violante in n 
sponde ali esponente di Ri 
fondazione circa la polemica 
sull eredità del Pei Libertini in 
una dichiarazione a «La Slam 
pa» aveva affermato tra I al 
tro «ha ragione Natia Occhet 
to e un cialtrone» Oggi Ita di 
chiarato Violante alcuni din 
genti di questo partito «colisa 
pevoli che il voto per Rifonda 
zione costituisce una dannosa 
dispersione di energie tenta 
no di riacquistare legittimità 
presentandosi come uiici le 
gittimi eredi del Pei» E del tut 
to evidente per Violante che il 
migliore patrimonio ideale 
del Pei e confluito nel Pds 
«Per questa ragione - conclu 
de - nel simbolo del Pds,_ e il 
simbolo de! Dci che non ncor 
re in nessun altro partito» - -

TELEURNA 

E Bettino oscurò 
i dirigenti psi 

MB ROMA Quando quattro giorni fa 
Gianni De Michelis ha diffuso la sua 
dura dichiarazione sull'uso del mezzo 
televisivo in questa campagna eletto
rale deplorando che Santoro avesse a 
disposizione tre ore alla settimana 
•per (are propaganda» e che al mini 
stro degli Esteri non (osse invece con 
cessa neppure un ora per spiegare i 
complessi e vitali problemi della situa 
/ione intemazionale più o meno tutti 
abbiamo interpretato lo sfogo del mi 
lustro socialista come uno dei tanti 
strali gettati dal potere contro -Samar 
canda» Ma poi De Michclis ha voluto 
spiegarsi meglio e per quanto la pre 
cisa/ione abbia avuto scarsa eco si e 
capito che la frecciata era stata indi 
rizzata su Michele Santoro solo per 
che andasse a colpire di rimbalzo 
Bettino Craxi II ministro veneziano in 
fatti haspiegatodi non aver voluto cri 
ticare «gli ex comunisti» ma piuttosto 
I intera organizzazione della Rai riferi
ta al rapporto Ira informazione e di 
battito politico 

Da che vosa deduciamo che il ber

saglio polemico di queste alferrna/io 
ni fosse, anzi sia il segretario dol Psi' 
Basta ripercorrere con la memoria le 
edizioni del 'I g2 e del Tg5 nonché di 
•Studio aperto» andate in onda nei 
giorni scorsi Abbiamo citato le tre te
state televisive nazionali più vistosa 
mente impegnate nel fiancheggiare la 
campagna elettorale socialista Ebbe 
ne dal video di questi noti/ian sono di 
fatto scomparsi tutti gli altri esponenti 
del Psi tutt al più utilizzati quali com 
parse e 1 unica figura dominante cir 
confusa di garofani e di bandiere e 
quella d Craxi Se la peculiantà di 
queste elezioni politiche e la proferen 
za unica i pnmi e i più zelanti ad ap 
phcarla ali informazione televisiva so 
no stati i telegiornali d obbedienza so 
cialista 

Paradossalmente insomma prò 
pno 1 unico leader politico che al lem 
pò del referendum fu duramente con
trario alla preferen/a unica e sabotò 
la consultazione oggi fa dell unicità 
una strategia che si traduce in strari 
pantc culto d» Ila personalità Gli altri 

SERGIO TURONE 

notiziari - anche nel riferire sui pariti 
che sentono più vicini - sono molto 
più pluralisti e cercano di presentare 
un assortimento di nomi Soltanto nel 
Psi I incombere del capo ha tolto ogni 
spazio ai comprimari cui non resta 
che cercare salvezza nella scialuppa 
offerta da Funari con «Conto alla rove 
scia» 

Se e vero che «una mela al giorno 
toglie il medico di tomo» i candidati 
socialisti devono essere per dinari co 
me le mele C dove altro potrebbero 
andare i poveretti se non sulle sedie 
non sempre comode offerto da Italia 1 
o dall «Flcttorando» di Maurizio Co 
stanzo' lutti gli altri spazi sono occu 
pati dal capo Fateci caso II ministro 
della Giustizia Martelli riesce a con 
qu stare qualche secondo di tclegior 
naie solo quando si procura I occasio 
no di una sfuriata contro i magistrali II 
ministro delle Finanze Formici per 
comparire in televisione deve inven 
tirsi una cialtronata spettacolare co 
me la proposta di combattere il con 
trabbando mediante I avsunzione dei 

contrabbandien lognoli deve accon
tentarsi di lelclombardia se gli va bc 
no E Ruffolo' Mah forse Ruffolo 6 
partilo per un rally nautico in moto 
scafo con Claudio Signorile ormai dc-
saparecido professionale Giuliano 
Amato che prima della campagna 
elettorale appariva in video cosi spcs 
so da essersi guadagnato il nomignolo 
di Frate Ilo di Lason Ila probabnmente 
sarà invitato da Raitre per un «Chi I ha 
visto7» 

Si poteva supporre che la decisione 
di esibire in tv sempre e soltanto Craxi 
fosse una strategia elaborata ed ip 
provata dall intero gruppo dirigente 
del Psi con I intento di rafforzare il 
parino mediante un rilancio del cari 
sma appannato di Craxi Ora I irritata 
dichiarazione di Gianni De Michelis fa 
capire che sulla scelta monocratica o 
monocraxica non tutti nel Psi erano 
d accordo 11 ministro degli Esteri sa 
pcr-iltro che i telegiornali sarebbero 
costretti a parlare di lui se improvvisa 
mente decidesse (la nolt/ia e sacra) 
di tagliarsi i capelli 

IL 1 APRILE ME NE VADO 
DAÌL MANIFESTO 

VADO VIA PERCHE' NESSUNO CAPISCE LTJBONOOBEAT. MA SOPRATTUTTO PERCHE' VOGLIO 
LAVORARE IN UN GIORNALE PIÙ' COMPLETO, CHE DEDICHI ANCORA PIÙ1 8PAZI0 AI TEMI 
IMPORTANTI, ALLA CULTURA, AT.T.A CRONACA, AGLI SPETTACOLI E (PERCHE* NO?) ALLO 
SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Alberto Fiocinini - redattore ara e media 
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Dramma a Verona 
Uccide a fucilate 
il figlio drogato 

DAL NOSTRO INVIATO 

I H VERONA. «Il classico 
dramma della miseria e del
l'emarginazione», allargano le 
braccia gli uomini della Squa
dra Mobile di Verona. Hanno 
appena consegnato al giudice 
un infermiere pensionato di 
67 anni, IlioTriscornia. che ha 
ammazzato il figlio tossicodi
pendente a fucilate. Quattro 
colpi alla schiena, sparati con 
rabbia e disperazione nel cor
tile di casa, un condominio in 
via Carli, nel quartiere di Bor
go Venezia. Ermanno, si chia
mava la vittima, trentaquattro 
anni. Erano le diciotto, quan
do è esplosa l'ira del genitore. 
Ermanno, cacciato di casa da 
qualche giorno, è riapparso 
all'improvviso. Senza entrare 
ha bussato ai vetri della fine
stra del salotto, al pianterreno. 
•Cosa vuoi?». «Mi serve il trapa
no». «Cosa devi fare?». «Insom
ma, me lo dai o no?». Il papa 
aveva capito subito che l'u
tensile era destinato alla ven
dita, per raggranellare qual
che soldo per l'eroina. I toni 
sono saliti, il battibecco è an
dato avanti per un po'. Alla fi
ne il pensionato ha ceduto: 
•Toh. tieni il trapano», e l'ha 
passato ad Ermanno dalla fi
nestra. Ma mentre il figlio fa
ceva dietro-front per andarse
ne. Ilio Triscomia è corso ad 
afferrare la doppietta da cac
ciatore. L'ha caricata, rapido. 
si e riaffacciato, ha sparato i 
due colpi mirando alla schie
na del figlio. Colpito in pieno. 
Ermanno si è accasciato. Il 
padre ha ricaricato l'arma, è 
uscito in cortile. Da vicino, 
questa volta, ha esploso altri 
due colpi. Inutili, Ermanno 
era già morto. 

È sceso di corsa un coinqui
lino. Ha strappato il fucile di 
mano al padre, ormai immo
bile come inebetito. Qualcun 
altro ha telefonato al 113. Le 
prime volanti non hanno avu
to nient'altro da fare che con
durre l'anziano in questura. 
dove ieri sera ha iniziato ad 
interrogarlo il sostituto procu
ratore Guido Papalia. Noto 
come tossicodipendente da 
almeno dieci anni, aveva co
minciato le sue prime espe
rienze con la droga durante il 
servizio militare. Ma anche 
prima aveva accusato qual
che disturbo di personalità. 
Studi in seminano. Poi crisi 
mistiche a catena. Un tentati
vo presto interrotto di seguire 
corsi di grafica. Infine l'eroina, 
un prodotto che a Verona si 
trova sempre più fresco del 
pane. La famiglia era di con
dizioni modeste, sette fratelli 
in tutto. Le liti si assommava
no, ad Ermanno arrivavano 
anche le prime denunce per i 
tipici reati da tossicodipen
dente, furtarelli, robette da 
poco. Nessun lavoro, natural
mente. Ad un certo punto se 
n'era andato di casa. Pare che 
avesse promesso di provare a 
smettere. Dai genitori è riap
parso tre settimane fa. Col suo 
ritorno sono riprese le conti
nue richieste di denaro, le 
sparizioni di oggetti, le liti. E' 
stato cacciato di nuovo, ha 
continuato a tornare a chiede
re soldi. La mamma, Irma Vi
centini, settantaduenne, rac
conta in lacrime: «Mio marito 
era sempre più demoralizza
to. Ermanno non lavorava, vo
leva soldi, soldi, soldi. Era un 
incubo...». OM.S. 

Dopo un processo che dura da sedici anni e dopo la sentenza 
della corte d'Appello di Venezia che conferma 
il verdetto del 79 (condanna a 18 anni), attacca i giudici 
«Assolvono e condannano senza logica, sono inattendibili» 

Il padre di Carlotta accusa: 
«Oscar, un perseguitato» 
«Come faccio a credere a questa giustizia?», s'interro
ga Oscar Carlotto, 72 anni, pensando ai caso giudi
ziario che, da oltre sedici anni, vede protagonista suo 
figlio Massimo, 34 anni. Massimo Carlotto è accusato 
di aver ucciso il 20 gennaio del 1976, a Padova, Mar
gherita Magello, una studentessa. Venerdì scorso, la 
Corte di assise di Venezia ha ribadito la sentenza 
emessa nel 1979: condanna a 18 anni di carcere. 

FABRIZIO RONCONE 

• 1 Ha notizie di suo figlio 
Massimo, signor Carlotto? 
No. I carabinieri sono venuti 
alle tre di sabato pomeriggio. 
Eravamo a tavola. Massimo 
gli ha detto: "Sono qui". Poi 
ha preso lo spazzolino e un 
cambio di biancheria intima. 
Ha dato un bacctto a sua ma
dre, uno a me, ed e uscito. 
Da quel momento, più nes
suna notizia. 

U aspettavate così presto i 
carabinieri? 

Ci illudevamo che Massimo 
non sarebbe tornato in car
cere tanto in fretta. Credeva
mo ci sarebbe stata un poco 

di pietà. Mio figlio e molto 
malato. Colesterolo alto, 
pressione che va su e giù, 
quattro anni fa ebbe un mez
zo infarto. Avrebbero alme
no potuto aspettare il 10 apri
le, data in cui dovrà riunirsi il 
tribunale di Vigilanza per sta
bilire se Massimo e in condi
zioni di sopportare la deten
zione... Invece, ovviamente, 
c'è stato un atteggiamento 
spietato... 

Perchè, «ovviamente»? 
Perchè la mia personale im
pressione ò che questo quar
to verdetto non sia, in realtà, 
contro Massimo. Massimo e, 
come dire? solo uno stru

mento. Questa condanna 
rappresenta un messaggio 
contro la pubblica opinione, 
contro i giornali e le televisio
ni che al calvario di Massimo 
si sono interessate. Perchè 
tutto questo interesse, è chia
ro, non è stato gradito.. 

Chi non ha gradito? Può 
essere più preciso signor 
Carlotto?. 

Non hanno gradito i signori 
della giustizia italiana. In 
molti casi, telegiornali, gior
nali radio, settimanali si sono 
infatti interessati alla vicenda 
giudiziaria di mio figlio trac
ciando giudizi precisi, schie
randosi decisamente, e con • 
indignazione, dalla sua par
te. E allora i signori della giu
stizia hanno voluto ribadire 
che sono loro gli unici in gra
do di assolvere o condanna
re una persona. Non i giorna
li, non le televisioni. Il mes
saggio dei signori della giusti
zia è un messaggio politico. 

Lei ha perso ogni fiducia 
in questa giustizia, vero? 

Mio figlio è protagonista di • 
un processo che va avanti da 

oltre sedici anni. Abbiamo 
avuto quattro sentenze e un 
mucchio di atteggiamenti ' 
giudiziari diversi che annul
lavano le decisioni ; prece
denti, ed è tutto avvenuto as- ' 
surdamente sempre sugli ' 
stessi clementi. Stesse carte, 
stesse prove, stesse perizie. ' 
Perfino le arringhe, certe vol
te, sono state identiche. Ep
pure poi le sentenze cambia
vano. Una volta Massimo è ri
sultato innocente, l'altra col
pevole. Posso aver fiducia in ; 
una giustizia che si comporta " 
cosi? . -

Suo figlio, prima di essere 
nuovamente arrestato, sa
bato mattina, ha presenta
to ricorso in Cassazione. 

Certo, ' noi • non lasceremo 
nulla di intentato, ma le spe
ranze non sono molte. Non 
c'è serenità sulla vicenda di 
mio figlio. A qualcuno sem
bra solo la persona giusta per 
spedire duri messaggi. alla 
pubblica opinione. La nostra 
è una storia di persecuzione. 

Cosa ricorda di questi se
dici anni? 

Ricordo di aver visto sfiorire 
un figlio, il più piccolo dei 
miei tre. Era un bel ragazzo, 
aveva • diciannove anni, 
quando cominciò questo 
calvario Ora è un uomo cre
sciuto soffrendo. E' grasso, 
sfatto, con problemi alla ti
roide... • : j ,, • 

Ha miti avuto dubbi sull'in
nocenza di suo figlio? , 

No, mai La sera del 20 gen
naio 1979, dopo che aveva 
visto quella ragazza nel san
gue, lo accompagnai io per
sonalmente, in compagnia di 
un avvocato, dai carabinieri. 
Ricordo la faccia di Massimo, 
il suo racconto. No, non era 
colpevole. Non nascondeva 
nessuna colpa. Un padre sa 
sempre riconoscere le parole 
di un figlio. r> . • _, 

Avete intenzione di ricor
rere Idia richiesta di gra
zia? t . 

Questa decisione potrebbe 
prenderà solo Massimo. E 
lui. per adesso, desidera uni
camente una cosa: essere as
solto in un'aula di tribunale. 

A Monsano (Ancona) un'auto è stata travolta da un treno. Il conducente abbagliato ha abbattuto la barriera " 
In Sardegna due giovani hanno perso la vita tentando uno slalom tra le sbarre mentre giungeva un convoglio 

Passaggi a livello killer, sei morti sui binari 
Oltre diecimila gli impianti 
Tanti progetti nel cassetto 
per sostituirli con cavalcavia 
«Semisbarre» le più pericolose 

Sono le «semisbarre» gli impianti più pericolosi. 
Come nell'incidente di ieri in Sardegna e in tanti 
altri precedenti «invitano» gli automobilisti ad un 
pericoloso slalom per attraversare i binari prima 
che arrivi il treno. Decine di progetti mai realizzati 
per sopprimere i passaggi a livello che sono anco
ra oltre 1 Ornila. Ma cavalcavia e sottopassaggi re
stano solo sulla carta. 

tm Anche se funziona il pas
saggio a livello è un rischio. Le 
«semisbarre» che • chiudono 
soltanto mezza carreggiata e ' 
che invitano i più spericolati a 
tentare uno slalom per evitare 
l'attesa. Il colpo d'acceleratore 
mentre le sbarre si stanno ab
bassando sperando di essere 
più veloci del treno In arrivo. E 
poi gli errori degli impianti au
tomatici e il rischio umano in 
quelli che funzionano manual-

• mente. Lo stillicidio di vite ai 
passaggi a livello spesso 6 il ri
sultato dell'imprudenza, ma è 
l'impianto in sé che è carico di 
rischi. Tanto che da più parti.. 
sono state avanzate proposte e 
progetti per sostltuiore gli oltre ' 
diecimila passaggi- a livello 
sparsi sulla rete ferroviaria na
zionale con più sicuri cavalca
via o sottopassaggi 

Le più recenti tragedie con
sumate sui binari, come quelle ' 
avvenute sabato e ieri a Orista
no e a Monsano. indicano che • • 
il passaggio a livello non è mai " 
sicuro. Anche nel novembre 
scorso una spettacolare ca
rambola di treni e automobili 
sulla linea ferroviaria Mestre-
Padova è stata provocata da 
due guidatori frettolosi e as
sonnati, attirati dalle sbarre 
non ancora abbassate. I con
ducenti di una Bmw e di una 
Rat Regata che viaggiavano m 
direzione opposta tentarono 
entrambi lo «slalom» tra le se- " 
misbarre scontrandosi frontal
mente proprio sui binari. Gli 
occupanti delle due auto riu- • 
scirono a lasciare gli abitacoli . 
appena un istante prima che 
due convogli si incrociassero 
proprio in quel punto, disinte
grando i mezzi che occupava
no i binari. • . -

E ancora le scmisbarre han
no attirato due ragazze bolo
gnesi che tornavano dalla di
scoteca nel novembre scorso. 

Il gioco della «roulette russa» 
costò loro lavila. 

I passaggi a livello sono più 
di diecimila, dei quali ben 
1.700 sono più a rischio di altri 
perché azionati manualmente 
o addirittura del tutto incusto
diti. Proprio per questi 1.700 le 
Ferrovie hanno recentemente 
annunciato un piano per sop
primerli. Ma anche gli impianti 
che sembrano sicuri, perfetta
mente funzionanti, hanno in 
se un rischio. Le «scmisbarre», 
che sono diffusissime, hanno il 
pregio di abbassarsi molto ra
pidamente, accompagnate da 
un forte segnale acustico e dal
le luci lampeggianti di due se
mafori rossi. Sono Impianti 
precisi, entrano in azione 30 
secondi prima del passaggio 
del treno. Ma l'assenza di bar
riere sulla carreggiata opposta 
fa gola ai frettolosi. 

• Per la soppressione dei pas
saggi a livello, considerata da
gli esperti unica certezza con
tro gli incidenti che continua
no a ripetersi, esiste un piano 
la cui mancata realizzazione 
non dipende soltanto dalle 
Ferrovie. È compito dell'Anas 
e del ministero dei Lavori pub
blici realizzare i cavalcavia e i 
sottopassaggi. £ da oltre un de
cennio che si parla della sop
pressione dei passaggi a livello 
e gli archivi delle Ferrovie. del
l'Anas e del ministero dei La-
von pubblici sono pieni di pro
getti. Ma ancora non si è fatto 
assolutamente nulla. Un altro 
programma .mai attuato è 
quello che prevede la recinzio
ne di tutta la rete ferroviaria 
che, in moltissimi casi, per 
centinaia di chilometri, corre 
allo stesso livello di strade sta
tali e provinciali senza che i bi
nari siano protetti permetten
do a chiunque di invadere fa
cilmente la sede dei binari. 

CCF. 

Strage ai passaggi a livello. Due incidenti simili, uno 
nelle Marche e l'altro in Sardegna hanno provocato 
la morte di sei persone. A Monsano (Ancona) il, 
conducente di un'auto non ha visto che le sbarre si. 
erano abbassate travolgendole e finendo sui binari 
mentre passava il treno. Nei pressi di Oristano due 
giovani morti nell'auto investita da un convoglio 
mentre tentavano di attraversare i binari., 

CARLO FIORINI 

• • Cei morti e un ferito in 
due incidenti simili, uno in Sar
degna e l'altro nelle Marche, 
nei quali sono rimasti coinvolti 
i passeggeri di due automobili, 
travolte dai treni ai passaggi a 
livello. L'incidente più grave è 
avvenuto poco prima delle 10 
di ieri mattina a Monsano, in 
provincia di Ancona. Abba
gliato dal sole Costantino fra
gaglia, SO anni, non ha visto le 
sbarre abbassate del passag
gio a livello e le ha travolte li-
nendo con la sua «Alfa Romeo» 
sui binari, proprio mentre 
giungeva il treno. L'impatto 
violentissimo con il convoglio 
ha catapultato l'automobile a 
30 metn di distanza. A bordo 
dell'auto c'erano quattro per
sone. Gelsomino Piccioni e Sil
via Ragaglla, una ragazza di 19 

anni, sono ' morti all'istante. 
Franca Forcesi, 45 anni, mo
glie dell'uomo che era alla gui
da dell'auto, è stata caricata su 
un'ambulanza chiamata dai 
soccorritori ma è morta duran
te il tragitto verso l'ospedale 
«Torrette» di Ancona dove Co
stantino Ragaglia 6 ricoverato 
in gravissime condizioni ed è 
morto qualche ora più tardi. 
Secondo i primi rilevamenti ef
fettuati dalla polizia stradale 
l'automobile non viaggiava a 
velocità sostenuta, In quanto la 
lancetta del contachilometri è 
rimasta bloccata sui 40 orari, 
masi ipotizza che il conducen
te non abbia visto che le sbarre 
erano abbassate e le abbia 
scardinate finendo sui binari. Il 
passaggio a livello aveva fun
zionato regolarmente, bloc

cando l'accesso ai binari sui 
quali stava per passare 11 rapi
do Roma-Ancona che poi ha 
travolto l'automobile. 

Due ragazzi, Stefano Mar- • 
cias e Cinzia Fenus sono morti 
e una loro amica, Orieta Mur-
ranca, è rimasta ferita, in un in
cidente al passaggio a livello 
della linea Oristano-Cagliari 
nei pressi di Tcrralba, ncll'ori-
stanese. I giovani, tutti di 21 

anni, stavano recandosi a Mur-
rubiu per un sabato notte in di
scoteca. Erano passate da po
co le 23 e trenta quando il ra
gazzo che era alla guida di una • 
«A-l 12», secondo una prima ri
costruzione della polizia ferro
viaria e dei carabinieri, ha ten
tato di attraversare i binari no
nostante le scmisbarre fossero : 

abbassate. Ma propno in quel 
momento è arrivato un treno 

Un passaggio 
a livello 
incustodito 

n.cnJ diretto a Cagliari che ha 
agganciato l'autovettura trasci
nandola per un centinaio di 
metri Per estrarre i corpi dei 
giovani dalle lamiere accartoc
ciate è stalo necessario l'intei-
vento dei vigili del fuoco. Men
tre per Stefano Marcias e Cin
zia Fenu non c'è stato nulla da 
fare. Ori'jta Murranca ha ripor
tato soltanto ferite • lievi, ed 
escoriazioni. •• 

Proteste a Ostiglia, una delle zone più inquinate della Padania 

Nella "valle dei veleni" arriva la Bayer 
«Faremo una fabbrica, ma è top secret) 
Una multinazionale che vuole costruire uno stabili
mento ma non dice per cosa, l'Enel che vuole rea
lizzare un'altra centrale in una zona che già produ
ce il 50% dell'elettricità della Lombardia, la Regione 
che pensa a una nuova discarica per rifiuti speciali. 
Tutto senza tener conto dell'ambiente: storie di or
dinario inquinamento a Ostiglia e dintorni, una del
le zone più inquinate della Padania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

••OSTICUA (Mdnlova). «Ab
biamo comperato cento ettari 
di terreno nel vostro Comune. 
Adesso voi dovete cambiare il 
piano regolatore e lasciarci co
struire i nostri impianti». «Per 
fare che cosa?». «Non ve lo pos
siamo dire, non lo sappiamo 
ancora. Voi intanto lasciateci 
lare». Protagonisti del dialogo, 
apparentemente surreale, da 
una parte i dirigenti della filiale 
italiana della Bayer, il colosso 
tedesco della chimica, e dal
l'altra sindaco e assessori della 
giunta comunale di Ostiglia, al 
centro di un ricco e inquinato 
triangolo di Pianura Padana al 

confine tra Lombardia, Emilia 
e Veneto. Un paese di quasi ot
tomila abitanti - l'unico in 
espansione nella zona - stretto 
tra il Po e l'Autobrennero e già 
soffocato dai fumi di una cen
trale termoelettrica dell'Enel, 
una delle più vecchie - 6 en
trata in (unzione nel '67 - e in
quinanti. 

La Bayer, in venta, un'idea 
ce l'aveva eccome, fin da 
quando, tre anni fa, cominciò 
prima a porre opzioni e poi ad 

• acquistare con molla discre
zione, attraverso un mediato
re, i terreni - in parte destinati 
a uso agncolo - per costruire 

un termoinccnentorc per rifiuti 
tossico-nocivi e un impianto 
per la produzione di Dorla-
stan, una fibra sintetica che ri
chiede l'impiego di sostanze 
pencolose. Ce n'era più che a 
sufficienza per creare un giu
stificato allarme e il conse
guente braccio di ferro tra il 
«topolino» e il gigante tedesco. 
Ma perché proprio Ostiglia?, 
•Certamente per la sua collo
cazione geografica e per le sue 
infrastrutture - spiega la sinda
ca. Graziella Borsatti, del Pds -, 
ma anche perché una relazio
ne del mediatore ci indicava 
come una località "a basso to
no ambientalista" e "a basso 
tono sindacale"». 

Una definizione smentita da 
una reazione tanto dura da co
stringere la multinazionale a 
fare una parziale marcia indie
tro, a rendere del lutto vaghi i 
suoi progetti, tanto da essere 
giudicati inaccettabili almeno 
lino a quando il Comune non 
si sarà dotato di un regolamen
to d'accesso al territorio e la 
Bayer non avrà eh ianto che co

sa intende veramente realizza
re. Ma sufficienti a creare una 
lacerazione grave all'interno 
stesso delle forze di sinistra -
da sempre al governo del Co
mune -, (ino alla rottura della 
maggioranza Pds-Psi e alla na
scita dell'attuale giunta «ano
mala» con la De. CO. anche a 
sinistra, chi vede nell'insedia
mento Bayer, non importa 
quale, una possibilità di cresci
ta di un'occupazione che pe
raltro non sembra presentare 
nella zona particolari proble
mi. Mentre in realtà «a Ironie di ' 
una torte concentrazione di at
tività inquinanti, che incidono ' 
negativamente sull'agricoltura 
e ostacolano la crescita di altre 
attività produttive - ha sottoli
neato il senatore Giuseppe 
Chiarante intervenendo ieri a 
una manilestazione sui proble
mi ambientali dell'area -qui si 
é avuto uno sviluppo decisa
mente più basso rispetto al re
sto della regione». -

Tutto l'opposlo di quello 
«sviluppo sostenibile» che per 
il Pds é l'unico in grado di con
trastare il degrado del territorio 

e dell'anbiente. Anche perché 
«la Regione Lombardia - de
nuncia Florindo Oliverio, re
sponsabile ambiente del Pds 
mantovano - scarica qui tutti • 
gli interventi utili ma scomodi. 
E non c'è traccia di quella pro-
grarninczione di bacino che, 
superando i confini locali, do
vrebbe coinvolgere Province e 
Regioni interessate in una cor
retta distribuzione delle risorse 
e degli nsedianicnti». E cosi, in 
un'area dove le due centrali di 
Ostiglia e di Sermide (9 chilo
metri si e no, in linea d'aria, se
parano le rispettive ciminiere) 
già producono il 50% di lulta 
l'energia lombarda (ma il con
sumo locale ò solo il 5%) e do
ve, sull'altra sponda del Po, 0 
in costruzione - una centrale 
privata da 50 megavvatt, l'Enel 
intende realizzare un secondo 
impianto a Sermide. i cui scari
chi, sebbene - in base alle 
nuove norme Cee - meno in
quinanti, andrebbero ad ag
giungersi a quelli delle centrali 
già esistenti e solo in parte am
modernati. E intanto la Regio-

Lotterìa di Sulmona 

«Acuto» di due miliardi 
a Pontedera grazie 
alla mezzosoprano russa 
• I SULMONA (L'Aquila). Èli 
biglietto serie E 37149, ven
duto u Pontedera (Pisa) e 
abbinato alla cantante lirica " 
Russa Mariana Tarassova, 
mezzosprano, „ quello che 
assegna il primo premio di 
due miliardi di lire della lot
teria nazionale di Sulmona. 
La Tarassova è. infatti, la vin
citrice della, nona edizione 
del concorso lirico intema
zionale «Maria Caniglia», ab

binato quest'anno alla pri
ma edizione della lotteria di 
Sulmona. 

•Secondo premio di 500 mi
lioni abbinato al biglietto se
rie AB 11392, venduto a Cre
mona e abbinato al mezzo
soprano Marta Moretto. • -

Terzo premio, 250 milio
ni, assegnato al biglietto se
rie AA 60034 venduto a Mila
no e abbinato alla soprano 
Donatella Lombardi. 

1 BIGLIETTI VINCENTI 

PRIMO PREMIO 2 MILIARDI 
BIGLIETTO N ABBINATO VENDUTO 

E 3 7 1 4 9 PONTEDERA 
MARIANA TARASSOVA 

SECONDO PREMIO 500 MILIONI 

AB 1 1 3 9 2 CREMONA 
MARTA MORETTO 

TERZO PREMIO 250 MILIONI 

AA 6 0 0 3 4 MILANO 
DONATELLA LOMBARDI 

PREMI DA 10O MILIONI 

u 

R 

A 

L 

E 

8 6 0 0 4 SIENA 
ANNARITA TALENTO 

7 0 6 0 0 FERRARA 
LILIANA MARZAN0' 

6 1 3 4 5 REGGIO CALABRIA 
LAURAAIKIN •'• ' 

2 7 7 5 4 ROMA 
• SIMONA BALDOLINI 

3 7 9 1 2 SANREMO 
• KIMYANG-HI* 

PREMI DA 40 MILIONI 

u 
N 

z 
E 

M 

M 
AA 

AC 
V 

O 
T 

E*' 
AA 

G 

C 
N 

AB 

7 7 6 9 7 ' ANZIO (ROMA) 

2 2 8 5 7 ROMA 

9 1 7 9 3 CECINA (LIVORNO)'-

6 2 1 9 1 ' • •AVELLINO'; 

0 0 1 1 6 BONORVA (SASSARI) 

2 3 0 8 9 i w « - . u . „ R O M A ", 
4 8 5 8 2 » GALLARATE (VARESE) •: 

1 2 9 3 1 ' ' • -.-••- ••«• FORLÌ.. 

2 0 8 6 2 : TERNI ? 

6 3 5 2 0 • VENOSA (POTENZA) :" 

8 7 7 2 5 ' CHIUSI (SIENA) ; 
1 1 1 3 3 " ..v VERONA* 

9 2 4 3 5 ' • FIRENZE • 

3 9 0 2 4 : PONTREMOLI (MASSA CARRARA) > 

8 7 6 9 0 ' ' .'"'""CREMONA!. 
6 5 8 0 8 - CASTELLANETA (TARANTO) ? 

3 9 0 4 0 >•'.•'.•.•-< A BOLOGNA 1-

Lo stabilimento della Bayer a Dresda 

ne progetta una nuova discan-
ca di nfiuti speciali a Poggio 
Rusco, a una manciata di chi
lometri da Ostiglia. -- ,« • 

Già oggi in zona l'inquina
mento ù un problema seno. Gli 
agricoltori - qui la terra e ricca, 
la zona vanta alcune produzio
ni pregiale - lamentano danni .'• 
alle colture. Pretendere che 
una camicia resti bianca per 
più di qualche minuto pare 
davvero eccessivo. Cosi come 
eccessiva pare la pretesa delle 
massaie di stendere il bucato 
ad asciugare al sole, «"isto che ' 
l'anidride solforosa scaricala . 
nell'aria dalle centrali Enel 

non solo sporca, ma nesce an
che a bucare i tessuti. E a con
tribuire a esasperare la situa
zione ci si mettono anche al
cune piccole e medie fabbri
che. Tipico il caso della Siila, 
un'azienda che produce pan
nelli di legno truciolare e che -
secondo la denuncia di un co
mitato di cittadini - insieme al 
vapore acqueo scarica nell'a
ria e nei polmoni degli abitanti 
di Bastia di Suslinente una cer
ta quantità di polvere di legno 
e di formaldeide, oltre a provo
care un inquinamento acusti- " 
co che molti definiscono aper
tamente insopportabile. • , ,-i 
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Dirigeva il narcotraffico e il riciclaggio dei soldi sporchi a Bari 
Lo avevano arrestato lunedì scorso nella sua villa miliardaria 
«Morte bianca»: questo il referto dei medici, si attendono altri esami 
«Non uscirò vivo da questa cella» aveva detto ancora in manette 

Il boss della droga fu avvelenato? 
Fatta l'autopsia, ma la fine di Lazzarotto resta un mistero 

Il boss della camorra Lazzarotto trovato morto in carcere 

Caserma Cadorna di Arezzo 
Militare di leva ferito 
a fucilate da un commilitone: 
operato, è gravissimo 
• • AREZZO Si è sfiorata la 
tragedia ieri alla Caserma Ca
dorna di Arezzo Un militare 
di leva Riccardo Cnstiantni 
19 anni, residente a Sani An
gelo di Lucca, è stato ferito 
gravemente da alcuni colpi 
di fucile sparati da un c o m 
militone Massimiliano Bion 
do , a n c h e lui diciannovenne, 
di origine palermitana ma re
sidente a Concorez7o in pro
vincia di Milano 
' Cnstianim - immediata
mente soccorso è stato rico
verato all 'ospedale e i sanita
ri lo hanno immediatamente 
sottoposto a un delicatissimo 
e prolungato intervento chi
rurgico Le pallottole lo han
no raggiunto ad un polso, al
la spalla destra e al fianco si
nistro La prognosi è riserva
ta 

Il fentore, in stato di shock, 
è stato ricoverato nell infer
meria del 225esimo batta
glione di fantena Arezzo In 
seguito è stato interrogato 
dai Carabinieri che hanno 
cercato di stabilire la dinami
ca dell accaduto -• 

Non cusono. pare , testimo
ni in grado di chianre la vi
cenda Cnstianim stava pu
lendo il piazzale della caser
ma, il commilitone Biondo 
era invece di guardia su una 
altana Per ragioni tutte da 
chia-ire Biondo avrebbe 
esploso alcuni colpi dal fuci
le di ordinanza un'arma del 
tipo «Fai» / -

I due giovani erano giunti 
in tempi diversi alla caserma 

aretina ma entrambi di re
cente Cnstianim era infatti in 
forza al battaglione solo da 
una settimana, Biondo dal 
mese di febbraio Con ogni 
probabilità i due soldati non 
si conoscono neppure pro
vengono, come abbiamo 
detto da due città diverse e 
appartengono a diversi sca
glioni Né dai primi accerta
menti, sembra di poter attn-
buirc il gesto del Biondo a 
ruggini o a litigi precedenti 
con il commilitone Né nelle 
ultime ore né nei giorni scor
si era accaduto qualcosa che 
potesse destare preoccupa
zione o allarme e la giornata 
festiva in caserma si stava 
svolgendo In tutta normalità 
Il dramma è scoppiato all'im
provviso 1 due soldati si tro
vavano a poca distanza I uno 
dall altro ma non a diretto 
contatto dato che Cnstianini 
stava pulendo il piazzale 
mentre Biondo era coman
dato di guardia (e per questo 
era armato) su una postazio
ne sopraelevata Cntianini 
c o m e abbiamo detto ha *i-
portato tre ferite in diverse 
parti del corpo, e fino a tarda 
sera é nmasto sotto i ferri dei 
chirurghi Non . è neppure 
chiaro quanti colpi siano sta
ti esplosi dal «Fai» del com
militone Biondo è stato trat
tenuto a lungo len sera dai 
Carabinien Si è fatta anche 
I ipotesi che il gesto sia stato 
provocato da un «raptus» im 
prowiso che avrebbe preso il 
giovane fentore 

«Morte bianca» è questo il referto dell autopsia sul 
cadavere di Antonello Lazzarotto il boss della droga 
morto nel carcere di Bari Si sospetta un avvelena
mento, per questa ragione i magistrati hanno ordina
to altri esami Lazzarotto era a capo di una grossa or
ganizzazione per il traffico della droga e il riciclaggio 
del danaro sporco scoperta lunedi scorso «Da qui 
non uscirò vivo» aveva detto subito dopo 1 arresto 

ENRICO FIERRO 

tm ROMA Non e bastata I au 
topsia per stabilire le cause 
delia morte di Antonello La/ 
zarotto il boss della droga 
connection di Bari trovalo 
agonizzante nella sua cella di 
isolamento alle pnme luci del 
I alba di sabato «Morte bian 
ca» é questo il referto che i 
medici legali Antonio Di Nun 
no Roberto Candela e Luigi 
Strada hanno consegnato al 
sostituto procuratore Giovanni 
Colangelo «Non sono emersi -
spiegano - segni macroscopici 
sulle cause del decesso» 

Ancora dubbi e misteri che 
potranno essere sciolti solo 
dopo gli esami istologici e do 
pò I analisi dei liquidi organici 
di Lazzarotto L ipotesi sulla 
quale stanno lavorando medi 
ci ed inquirenti e inquietante 
avvelenamento Insomma il 
boss della grande organizza 
zione per il traffico della droga 
e per il riciclaggio del danaro 
sporco scoperta lunedi scorso 
avrebbe fatto la (ine di Gaspare 
Pisciotta e di Michele Sindona? 
Troppo presto perdirlo 

•Per poter risalire alle vere 

eause del decesso hadichia 
rato il dottor Roberto Candela 
- occorrerà eseguire anal si a 
360 gradi saranno compiuti 
tutti gli esami tossicologici al 
largati a tutu i veleni e tutti gli 
esami istologici allargati a tutte 
le patologie» Buio pesto Per 
saperne di più bisognerà atlen 
derc forse qualche mese 
quando saranno completate le 
analisi sulle posate r sui bic 
chieri sequestrali nella cella 
del boss 

Per il momento I unico dato 
certo 6 che Lazzaretto non 
parlerà più la sua bocca e sta 
ta chiusa per sempre Fo«se 
avrebbe potuto svelare i nulle 
segreti dell organizzazione mi 
bardana sgominala lunedi 
scorso a Bari In un blitz dei 
nuclei operativi della Guardia 
di finanza venne scoperta una 
centrale pugliese-calabrese 
per il traffico della droga e per 
il «lavaggio» delle narco-hre 
Insieme al boss furono arresta 
le altre 40 persone insospetta 
bili rappresentanti della Bari 

bene ehe avevano fiutato il 
businessdella droga 

Poche ore prima della mor 
te Lazzarotto era st ito interro 
gaio d 11 m igistrati Concetta 
Russi e Carlo Curione Torse 
aveva «cantato» oppure Mcva 
promesso di rivelale il nome di 
qualche altro «eccellente» 
coinvolto nel giro daffm Ipo 
lesi Certamente Lizzarono 
iveva paura LTanti Lo iveva 

detto lunedi mattina appena 
trasferito nella casa circonda 
rialediBan «Daqui non uscirò 
vivo» E non si riferiva al suo 
stato di salute «Non ha mai 
sofferto di nulla» dice la co 
gnata Diversa la tesi del dottor 
Antimo Pacifico direttore del 
carcere di Bari «Non risulta 
che il detenuto ivessc proble 
mi di salute ne lui ne ha si 
gnalali Talvolta però lo 
stress il timore 1 isolamento e 
1 attesa possono giocare brutti 
scherzi Tutte le altre ipotesi 
sono fantasie dei giornalisti se 
non vengono provate dai peri 
ti Tppoi solo perché era un 

boss l izzarono doveva essere 
iwelenato7» Ma rimane la fra 

se pronunciata dal boss Paro 
le che ora risuonano nella 
mente degli altri 40 arrestati lu
nedi scorso Soprattutto in 
quella degli insospettabili C e 
rano commercialisti commer 
cianti imprenditori finanche 
quialche lun/ionano di banca 
tutti affascinati dalla persoanli 
ti di Lazzarotto «u boss» Il 
boss che viaggiava a bordo di 
una Roll Roice ani iranto scm 
lire scortato da una macchina 
piena di guardaspalle come si 
conviene ai grossi capi dei car 
lelli del narco traffico II capo 
che viveva sulla costa cittadina ' 
in una villa da due miliardi di 
lire zeppa di telecamere di 
sofisticati sistemi di sorveglian 
/.i e di bunker sotterranei dove 
ospitare gli «amici» in difficoltà 
Per gli «eccellenti» la consegna 
e quella del silenzio dopo la 
morte di Lazzaretto il carcere 
di Bari (560 detenuti stipati in 
tre sezioni) non è più un luogo 
sicuro 

È di un uomo del clan dei catenesi il corpo trovato sulla spiaggia? 

Un regolamento dì conti mafioso 
dietro il cadavere scoperto a Viareggio 
Un vertice tra procuratore capo e direttore della catte
dra di medicina legale di Pisa per l'uomo senza nome 
trovato morto sotto venti centimetri di sabb'3 È stato 
probabilmente strangolato e il suo corpo avvolto con 
un lenzuolo, una coperta e chiuso in un sacco a pelo 
Chi l'ha ucciso era sicuramente un professionista 
coincidenze e particolari portano a pensare ad un 
nuovo omicidio della cri minai ita organizzata 

CHIARA CARENIMI 

• i VIAREGGIO È stalo un 
omicidio da professionisti 
Una morte di mafia lo dicono i 
tanti particolari emersi dall au 
topsia compiuta len mattina 
da Gilberto Martinelli sui resti 
dell uomo trovato seppellito 
sulla spiaggia di levante Un 
uomo che non ha ancora un 
nome il cui cadavere é stato 
reso ancor più irriconoscibile 
da quattro - cinque mesi pas
sati sotto trenta ccntimetn di 
sabbia Nessun segno partico
lare se non quel piccolo ta 
tuaggio sulla spalla sinistra 
I attaccatura dei capelli piutto
sto alta 1 elice dell orecchio 
ampio e alto Chi I ha ucciso 
gli ha tolto tutto quanto poteva 
portare ad un nconoscimento 
anche I orecchino che I uomo 
- età apparente 25-35 anni -
portava ali orecchio sinistro 

Ma e la tecnica dell ornici 
dio che fa pensare I uomo 6 
stato probabilmente strangola
to È stato legato in un modo 
che ricorda troppo I incapret 
tatura Le mani legate dietro 
alla schiena erano collegale 
con un nodo scorsoio al legac 

ciò che stnngeva le caviglie 
L acqua ha impregnato le cor
de e forse ha fatto marcire il le
gaccio di stoffa che poteva 
stringere il collo e collegarsi 
con le mani L'uomo e morto 
strangolato e allora, il signifi
calo di quello straccio che gli è 
stato cacciato in gola (trenta-
cinque centimcntri di stoffa) 
assume un significato preciso 
Non 6 servito per farlo soffoca
re a questo sarebbe bastato il 
sacco di plastica che gli e stato 
avvolto intorno alla testa e le 
gato stretto da una stnscia di 
lenzuolo Sarebbe bastato an 
che la giacca blu avvolta intor 
no al capo L uomo non era 
nudo aveva un paio di pania 
Ioni blu di stoffa leggera men
tre non indossava mutande 
Non aveva né calze ne scarpe 
non aveva camicia 11 corpo 
avvolto in un lenzuolo a fion 
in una coperta di lana e legato 
bene con striscio di stoffa ò 
stato infilato in un sacco a pe
lo chiusa la cerniera Gli inqui
renti pensano che questi ac 
condimenti povsano essere ser 

viti per non far uscire umori o 
sangue dal macabro fagotto 
Ma questa fasciatura poteva 
anche servire per il trasporto 
del cadavere in macchina pn 
ma e in riva al mare poi È stata 
I impermeabilizzazione dell ì 
testa con un sacco di plastici 
che ricorda quelli dei cementi 
liei una plastica spessa e dura 
resistente che ha permesso di 
mantenere i tratti somatici es 
senziali del cadavere 11 resto 
non ha più forma Tanl 6 che 
da oggi cominciano gli sforzi 
della scientifica di Firenze per 
ricostruire le impronte digitali 
dell uomo Un omicidio di ma 

Ila che doveva essere scopcr 
to È un dato seppellire un 
corpo in riva al mare significa 
ehe prima o poi deve essere 
visibile Ma quando non e più 
possibile riconoscerlo se non 
da quelli ehe devono comun 
que stare attenti Un avverti-
rnenlo andato a segno per tut 
Il quelli che mancano ili ap
pello 

Anche qui la cronologia de 
gli avvenimenti e inquietante 
L uomo 6 stato ucciso presu
mibilmente quattro-cinque 
mesi fa Neil ottobre del 1991 i 
carabinien (anno saltare I or 
gamzzazlonc dei catanesi gui 

Il corpo 
dell uomo 
trovato 
in una 
tossa 
stilla 
spiaggia 
di Viareggio 

dala da Carmelo Musumeci 
Non ci furono «infamie» assi 
curano gli inquirenti nessuna 
spiala L operazione e stata 
possibile grazie al lavoro di ca 
rabinien Ros e anticnmine 
Ma qualcuno potrebbe aver 
parlalo cinque mesi la po
trebbe anche aver messo sulla 
strida giusta gli inquirenti Op 
pure può aver sgarralo può 
aver fatto uno sbaglio Non tul 
ti gli uomini di Carmelo Musu 
meci sono in carcere alcuni 
fuori altri agli arresti domicilia 
n Uno addirittura nuscl a far 
la franca Si (ratta di Pasquale 
bardo letteralmente spanto 

Christopher 
Lambert a Milano 
per uno spot 
sulla birra 

Con un paio di occhiali londi chi ne mortificano lo sguardo 
selvatico da lupo e sbarcato a Milano Christopher Lmilxrt 
(nella foto) Atteso dall immai cabile drappello di ragazzi 
ne elellnzz ile I atlore ha present ito lo spot dell i birra Crv 
siali WhOrer del quale e protagonista 11 (limato gir ito in un 
locale lumoso di I isbona gioc i sul doppio senso del bello 
solo che dopo averne provate tante chiare e scure trovali 
nalmtnte la sua bionda (birra) ideale Se la Whurer rende 
noto ehe il eosto totale dell operazione ammonta a sei mi 
liardi l«imben glissa sull entità del suo cachet Immancabile 
il gran finale con encomio rulliano per la birra «L un soft 
drink rinfrescante dice Lambert E mi piace molto V cover 
sa non avrei potuto interpretare lo spot Se una cosa n un e di 
mio gusto Io si capisce dall espressione che assumo Pur 
troppo non riesco a fingere» «M.i come commenta .lupita 
unii rapa/za Lambert non fa I attore di professione'» 

Bolzano 
Ragazzo 
mette in fuga 
banditi armati 

Due uomini annali e ma 
seherati hanno fatto irruzio 
ne in una casa di Egna ur 
piccolo centro a sud Ji Boi 
zano hanno tagliato i (ili del 
telefono hanno minacciato 
i on la pistola una famiglia 

•"™"™—l^^^—""""••••^—™ m i la reazione di una dello 
vittime li ha messi in fuga I ' -o dei duo malviventi ha afferra 
to peri i gola il padrone di casa Heinrich Hanspcter mentre 
I allro lo minacciava con la pistola Ma le urla della moglie 
atterrita e I intervento del figlio Lgon di 24 anni hanroprc , 
so alla .provvista i banditi che sono so lo scappati sparando 
anche un colpo di pistola in aria 

Caserta 
Giovane ucciso 
dai sicari 
della camorra 

Un giovane di 18 anni Sai 
valore Maddaluno di Graz 
zanise (Caserta)ucc-so in 
un agguato a Bellavista lo 
calila alla periferia del pie 
colo centro della zona d i Ca 
ima La «Renault 9> sulla 

— 1 ™ — " — " • "" • "" • "" • ' ^^"» quale Maddaluno viaggiava 
insieme al pregiudicato Francc seo Verazzo di 53 anni e sta , 
ta alli meata da un auto di grossa cilindrata dalla quale due 
sicari h inno sparalo numerosi colpi di fucile caricato a pai 
lettoni V erazzo non Ostato colpito mentre Maddaluno rag 
giunto il torace ed alla testa e morto ali istante Gli investiga 
lori non eseludono che bersaglio dei sicari (ossero entrambi 
gli occupanti della autovettura L omicidio sarebbe da in 
quadrare nella lotta tra gruppi malavitosi del casertano per il 
controllo delle estorsioni Pur non avendo precedenti pena 
li secondo i earabmien Maddaluno sarebbe sialo un «lian 
eheggidtore» di uno dei «clan» camorristici della zona Negli 
ultimi dodici giorni sono stale uce isc in provincia di Cascr 
ta dieci persone in agguati di camorra "• _ r 

Pesaro 
Cibo guasto 
uccide 2 bambine 
Altre 4 persone 
ricoverate * 

Due bambine morte iltre 
quattro persone Ira cui una 
bambina ncovcrate £ il tra 
può bilancio di una proba 
bile intossicazione alimenta 
re avvenuta a Javullia vici 
no a Pesaro La famiglia Re 
nati dopo aver mangiato de 

gli alimenti conservati aveva avvertito la guardia medica per 
disturbi alla pancia già da sabato sera Poi poiché i RcnaU 
non rispondevano più alle chiamate di parenti e amie e in
tervenga la polizii che ha trovato le due bimbe senza vita e 
gli altri in gravi condizioni di salule L 

Brindisi 
Forniva bombe 
al racket' 
Arrestato 

I carabinieri hanno arrestalo 
ilpfesunlo fornitore di b o f 
be alle, organizzazioni del 
bnndisinodedite alle e-slor 
siom Si tratta di Domenico 
Parisi di 32 anni con prece-
denu pervan reati Inuntrul-

" " " " ~ ~ ~ ~ ^ • " • • » io nei pressi della sua casa 
costruii i di recente e del valore di oltre trecento milioni nel 
le campagne di Francavilla Fontana i earabmien durante 
una perquisizione hanno trovato cinque bombe già conle 
zionate una delle quali innescata dieci detonatori dici ichi 
li di polvere da mina e micce Le bombe sono dello slesso ti 
pò delle due trovate inesplose nei giorni scorsi dietro le sarà 
cincschc di due negozi a Francatila Fontana 

Napoli 
Giovane seviziata 
«Tuo fratello 
è una spia» 

Una giovane Giuseppina 
Poziello di 22 anni residcn 
te al rione Sanità esorH'adi 
un detenuto e stala sc\ iziala 
con una lametta per circa 
un ora da tre uomini che in 
U ndevano cosi lanciar»- un 

m^mmm•«••»••—^•» avvertimento al fratello La 
donna e ra nel salottino della sua abitazione quando dal bai 
cono del bagno sono entrati tre uomini uno dei quali ivcva 
il volto coperto da una calza I tre dopo Mcr allon' inalo 
con la f ->r/ù uno dei due bambini Giuseppe di due anni e 
mezzo I hanno legata con il filo del telefono ed hanno co 
minciato a tagliuzzarla con una lametta spiegandole ehe si 
trattava di una punizione per il tritello Salvatore di 26 anni 
detenuto che avrebbe latto dello confidenze alle foivc dell 
ordine La squadra mobile di Napo1 ha arrestato uno dei tre 
responsabili della violenza Si tratta di Ciro Sibilio di 21 an 
ni amico del fratello della giovane Gli altri due complici so 
no stati identificati * , 

GIUSEPPE V I T T O R : 

Ignoti hanno imbrattato con delle scritte la tomba di Rosa Ameno 
la donna stuprata e massacrata a colpi di pietra un mese fa nel Catanese 

Violentata, uccìsa e profanata 
Alcuni sconosciuti hanno profanato a Mirabella Im
baccati, in provincia di Catania, la tomba di Rosa 
Ameno, l'infermiera di 38 anni uccisa a colpi di pietra 
in una stradina di campagna il 12 febbraio Un'azione 
che fa pensare ad una ntorbione feroce dettata da una 
sete di vendetta che non si placa neppure con la mor
te La profanazione adesso apre inquietanti interroga
tivi su quello che sembrava un delttto di balordi 

WALTER RIZZO 

• i MIRABELLA IMBACCA» 
(Ct) Prima I avevano picchia 
ta a sangue Un pestaggio me
ticoloso compiuto da persone 
di corporatura robusta che sa
pevano dove colpire per far 
male per demolire il corpo di 
una donna di 38 anni Poi for 
se avevano cercato di stuprar 
la Infine I esecuzione Feroce 
e spietata Compiuta utilizzali 
do delle grovse pietre Un col 
pò dopo 1 altro dntti alla testa 
fino a quando Rosa Ameno 

non ha più dato segno di vita 
Un delitto bestiale compiuto 
in una sera di febbraio in una 
stradina di campagna a poche 
centinaia di metn dalla strada 
che collega Piazza Armenna a 
Mirabella Imbaccan nel cuore 
della bicilia L odio che ha por 
tato alla tomba Rosa non si e 
ancora spento Qualcuno non 
vuole che il piccolo cimitero di 
Mirabella Imbaccan dove e 
stata sepolta Rosa riesca a tro
vare pace Nove giorni addie

tro (ma la notizia si e diffusa 
solo icn) i familiari della ra 
gazza che si erano recati alci 
mitero per deporre i fiori sulla 
sua tomba hanno trovato la 
lapide imbrattata con alcune 
scntte Frasi nvolte alla v tanna 
del brutale assassinio scritte 
con la vernice spray Una prò 
fanazionc che adesso apre in 
terrogativi inquietanti 1 carabi 
meri stanno lavorando inten 
samenle per cercare di scopri 
re gli autori del barbaro gesto 
Un indagine che se arrivasse a 
buon line forse potrebbe getta 
re anche luci nuove su un de
litto che appare sempre pili 
misterioso Non si riesce infatti 
a capire il perche di tanto ac 
canimento contro una perso 
na nmasla vittima di un delitto 
cosi feroce In molti a questo 
punto si chiedono se dietro al 
delitto si nasconda qualcosa 
d altro Se si tratti veramente 
dell azione feroce di un paio di 
balordi che di fronte alle resi 
stenze della donna che cerca 

vano di violentare hanno per 
so la testa e I hanno uccisa Se 
cosi fosse appare singolare 
che qualcuno tanto meno gli 
stessi assassini decida di an
dare a profanare la tomba del
la vittima del delitto L azione-
condotta al cimitero sembra 
una ntorsione feroce dettala 
da una sete di vendetta che 
non riesce a placarsi neppure 
con la morte La ricostruzione 
del delitto fatta dai carabinieri 
e dal magistrato che segue le 
indagini ha fino ad ora privile 
giato I ipotesi dr I delitto occ i 
stonale Rosa AVUVJ una vita 
tranquilla Non si era mal spo 
sata e viveva con gli anziani 
genitori a Mirabella Imbaccan 
un comune in provincia di Ca 
tania a circa 80 chilometri dal 
capoluogo Mercoledì 12 feb 
braio per Rosa era unii sera co 
me tante La donna che fre
quentava un corso per infer 
mieri proicssionali a Piazza Ar 
monna in provincia di Enna 
eri\ uscita da scuola come 

sempre allo 18 30 Aveva rag 
giunto la sua auto una Fiat 
panda ed era parlila per tor 
nare a casa La piccola utilità 
ria della rj^A//^ ha percorso 
alcuni chilometri dopo essere 
uscita dal paese Poi si e fcr 
mata Sembra per una foratu 
ra L auto verrà ritrovata poche 
ore dopo dai parenti di Rosa 
ehe preoccupali per I insolito 
ritardo della ragazza hanno 
avviato le ricerche L utilitaria 
parcheggiata sul ciglio della 
strada ^VGVIÌ la ruota di scorta 
montata regolarmente Sul se
dile anteriore destro vi erano le 
chiavi cali interno furono ritro
vate lo scarpe portate da Rosa 
Le ricerche della donna dura 
rono per tutta la notte Al mal 
tino il suo cadavere devastato 
venne ritrovato da un contadi 
no in una stradina di campa 
gnn ad un chilometro di di 
stanza dall automobile Del 
I ìvsassino o degli assassini 
nevsuna traccia 

IL 1 APRILE ME NE IVADO! 
DAL MANIFESTO ! 

VADO VIA PERCHE' DOPO LA CHID3DRA DEL IX)MENKAIJB IL SABATO NON SO Pnj'COSA PA
RE. MA SOPRATTUTTO PERCHE' VOGLIO LAVORARE IN UN GIORNALE PUT' COMPLETO, CHE 
DEDICHI ANCORA PICT' SPAZIO AI TEMI IMPORTANTI, ALLA CDLTDRA, ALLA CRONACA, AGLI 
SPETTACOLI E (PERCHE' NO?) ALLO SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE.' 

Norma Ranger! - notista politica 
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Arma di Taggia 

Matricidio: 
le due verità 
a confronto 
• • SANREMO. Lui dice di 
aver agito in un raptus per 
amore. Lei si dichiara estra
nea ai fatti e continua a ne
gare tutto. Renato Comincili, 
24 anni, ex giostralo di Tori
no, ed Emanuela del Monte, 
15 anni, di arma di taggia, 
entrambi imputati di omici
dio volontario premeditato 
per la morte di Giuliana Be-
ghello. 37 anni, madre della 
ragazza, verranno probabil
mente messi a confronto la 
settimana prossima. «Il ferro 
va battuto finché è caldo» si 
afferma in ambienti giudizia
ri, dove l'ipotesi del confron
to viene giudicata verosimile 
anche se non confermata uf
ficialmente. 

Giuliana Beghello, è stata 
uccisa .• domenica scorsa, 
massacrata mentre dormiva 
a colpi di mazza alla testa. 
Renato Comincili, di Salice 
d'Ulzio. tiglio adottivo di due 
coniugi benestanti di nicheli
no e giostralo per libera scel
ta, ha confessato di - aver 
commesso il delitto. Ma dice 
di averlo fatto per difendere 
Emanuela, perchè non sop
portava più di vedere il suo 
amore maltrattato dalla ma
dre. Renato, sostiene anche 
di aver progettato tutto con 
Emanuela. Lei invece, men
tre in una prima confessione 
ai carabinieri aveva ammes
so il delitto, l'altroieri, davanti 
al giudice per le indagini pre
liminari del tribunale per i 
minori di Genova Alessandro 
Barenghi, ha ritrattato tutto. 
Nel carcere minorile Ferrante 
Apporti di Torino, dove divi
d e la cella con una coetanea, 
Emanuela ha ricevuto la visi
ta del padre. Salvatore, rien
trato precipitosamente dalla 
Thailandia. . -,• • --... 

Elezioni 
A Laurito 
«Via il boss 
o non votiamo» 
M SALERNO Su novecento-
quarantadue elettori del co
mune di Laurito, nel Basso Ci
lento, solo ottanta di essi han
no ritirato il certificato eletto
rale. La maggioranza dei citta
dini, infatti, ha deciso di non 
presentarsi alle urne il prossi
mo 5 aprile, per protestare 
contro il provvedimento defi
nitivo di confino che ha visto 
relegato nella cittadina di 
Laurito. Giulio Pirozzi, un boss 
della camorra. Numero due 
del clan del rione Sanità che 
fa capo a Giuseppe Misso. Pi-
rozzi, 34 anni, è uno dei mala
vitosi del «gruppo dei napole
tani» coinvolti nella strage del 
treno rapido «904» Napoli-Mi
lano, del dicembre dell'84. 
L'uomo rimase ferito assieme 
alla moglie, Rita Casolare, nel
l'agguato sull'Autosole, nel 
quale persero la vita Alfonso 
Calcola e Assunta Sarno. Pi-
rozzi, che deve scontare un 
periodo di circa due anni di 
soggiorno obbligato nel co
mune cilentano, abita in un 
prefabbricato destinato ai ter
remotati, dove è controllato 
da 6 carabinieri. 

A Laurito, promosso dal 
sindaco, Giovanni Carro, so
cialista, è stato costituito un 
comitato di protesta che ha ri
cevuto la solidarietà degli ol
tre 1200 elettori del comune 
vicino di Alfano. L'obicttivo 
dell'iniziativa e di far modifi
care la legge per il soggiorno 
obbligato. Già nei mesi scorsi 
gli abitanti di altri centri del Ci
lento e della provincia di Sa
lerno si resero protagonisti di 
manifestazioni di protesta 
contro la presenza di camorri
sti. In segno di solidarietà con 
i manifestanti anche il candi
dato al Senato del Pri, Raffaele 
Pinto, ha deciso di non votare. 

Il Grande Oriente d'Italia In gioco la strategia verso 
ha liquidato Coiosseum gli ex paesi comunisti 
ufficialmente per irregolarità Scontro duro tra le fazioni 
nella gestione degli elenchi filoamericana ed europeista 

Massonerìa, venti di guerra 
Sciolta la loggia della Cia 
Che i conflitti interni alla massoneria siano a livelli ele
vatissimi lo dimostra la chiusura della loggia romana 
Coiosseum. Si tratta della loggia in cui era iscritto il per
sonale dell'ambasciata americana a Roma; la loggia 
degli uomini della Cia nella capitale. E alla Coiosseum 
aveva un incarico massonico onorario Elvio Sciubba, • 
l'uomo della massoneria più vicino agli americani, uno 
dei messaggeri di Washington nei paesi dell'Est. 

ANTONIO CIPRI ANI GIANNI CIPRIANI 

Wm ROMA. Un momento di 
grande crisi la loggia Coios
seum l'aveva passato nel lon
tano 1981. Era l'epoca in cui 
veniva scoperchiato il lappo 
sulla storia della P2. Apparvero 
le liste e le operazioni della 
loggia di Lido Celli, e tutte le 
indagini si fermarono sulla so
glia della cosidetta «piramide 
superiore», ossia di quel grup
po di potere massonico che in
dicava alla loggia Propaganda 
2 la strada da seguire. 

Dodici anni dopo la Coios
seum, con sede poco distante 
dall'ambasciata americana di 
via Vendo a Roma, e stata uffi
cialmente sciolta per ordine 
del Grande Onente d'Italia. 
Una decisione importante, che 
ha provocato numerose riper
cussioni. Perché la Coiosseum 
e una loggia speciale: si può 

dire che si tratta di quella più 
importante di Roma, che ha 
svolto negli ultimi decenni un 
ruolo fondamentale in Italia e 
in Europa. È la loggia degli 
americani, dove e iscritto il 
personale dell'ambasciata 
Usa, oltre ai militari che opera
no a Roma. Naturalmente -
questo 6 noto all'interno della 
massoneria - alla loggia Co
iosseum sono iscritti gli uomini 
che lavorano per la Cia nella 
capitale. È sempre stata una 
specie di seconda appartenen
za; alla Cia e alla loggia Coios
seum. 

Perche il Grande Oriente, 
dunque, ha sciolto la Coios
seum? Per futili motivi, 0 la 
spiegazione. A causa di irrego
larità nella gestione dei libri e 
degli elenchi. E bastano queslì 
motivi amministrativi per inter

venire di autorità su uno degli 
addentellati del potere reale in 
Italia? Sembra proprio di no. 
La sorte della Coiosseum sa
rebbe legata a due vicende 
che negli ultimi due anni si so
no intrecciate: la storia di Gla
dio e lo scontro acceso che si e 
aperto tra la fazione filoameri
cana e quella europeista, subi
to dopo il crollo del muro di ' 
Berlino. E non si può escludere 
che Gladio non sia altro che 
una struttura . immolala nel
l'ambito di questa nuova guer
ra, nata all'interno della strut
tura finora mantenuta coesa 
dall'anticomunismo. ». • . 

All'interno della Coiosseum 
operava, oltre agli uomini del- , 
la Cia, anche un personaggio 
mollo noto della massoneria 
italiana, Elvio Sciubba, ex uffi
ciale dei bersaglieri, legato a 
personaggi di estrema destra e 
strettamente legato alla Giuri
sdizione sud americana. 
Sciubba, Gran maestro del rilo 
scozzese antico e accettato, al
l'interno della Coiosseum ave
va incarichi massonici onorari. 
Lo scioglimento della Coios
seum s'inquadra, dunque, nel 
conflitto interno che attraversa 
la massoneria e che in Italia ha ' 
visto il Grande Oriente fronteg
giare iniziative autonome di 

Sciubba, filoamericano e fida
to «ambasciatore» delle inizia
tive degli Usa nell'Est europeo 
e non solo. . . . . . - ; 

Ora il •• problema sembra • 
questo: la loggia Coiosseum 
ha rispecchialo in Italia gli in
teressi di oltreoceano. E Sciub
ba, negli ultimi anni, ha opera
to al fianco di Fred Kneinkne-
cht, gran maestro della Giuri
sdizione sud, per portare in • 
Cecoslovacchia, in Iugoslavia 
e in altri paesi dell'eslgli ideali 
economici e politici delle log- . 
gè di Washington. Un «inter
vento» massiccio, supportato 
dai responsabili italiani e no di 
un altro rito massonico parti
colarmente potente, • quello 
dell'Arco reale di New York, il 
cui rappresentante ' italiano 
sembra essersi avvicinato no
tevolmente agli uomini della 
disciolta Coiosseum. Un in
treccio di difficile lettura. Com
prensibile solo se si capisce 
che lo massoneria europeista 
ha tentato di fermare l'assalto 
dei filoamericani, giocando al
l'interno delle logge la carta 
«politica» . della separazione 
strategica dell'Europa dall'al
leato americano. E che su que
sto punto lo scontro e davvero 
senza esclusione di colpi; e la 
chiusura della Coiosseum e 

siala sicuramente una delle 
azioni di questa guerra. 

In questa situazione cosi 
complessa si comprendono 
meglio le parole dette dal gran 
maestro Giuliano Di Bernardo 
durante la conferenza stampa ' 
del 27 marzo: «Si stanno verifi
cando eventi strani: osservo le 
conseguenze. Sto cercando di 
risalire alle cause. Nei paesi ' 
dell'est e in alto un progetto • 
destabilizzante. C'è qualcuno ' 
che ha interesse a creare ten- ' 
sioni». Parole molto dure e pre
cise. Riservate alle operazioni ; 

' di alcuni economisti che stan-
' no intervenendo, alle politiche 
' estere di alcuni paesi e anche ' 
' al ruolo svolto da una parte • 

della massoneria. «Ci sono ap-
' prendisti stregoni in azione -

ha concluso Di Bernardo - la 
situazione potrebbe precipita- . 
re e diventare dannosa per tut- < 
li». E chissà se il riferimento si 
ferma soltanto alle attività svol- • 
te dai gruppi massonici all'est 
o se si può intendere anche la 
caotica situazione politica ila-
liana, dove strane manovre e 
strategie apparentemente in
comprensibili hanno creato un , 
clima di difficoltà e deslabiliz- ' 
zazione prima delle elezioni 
polilic he e della corsa al Qu iri-
nale. ,, . 

A Pavia Giuseppe Inzaghi, l'amministratore pidiessino arrestato, racconta al magistrato il giro di bustarelle 
Accuse all'altro imputato, il segretario amministrativo della De, che invece si rifiuta di collaborare 

«Ecco la mappa delle tangenti, Girard il regista» 
CosT funzionava la «macchina della corruzione»: Giu
seppe Inzaghi, il dirigente pds arrestato con la mazzet
ta in tasca per lo scandalo delle tangenti al Policlinico 
San Matteo, continua a parlare. Cervello di tutta l'ope
razione sarebbe stati per anni l'altro accusato, il segre
tario amministrativo della De, Giuseppe Girani, pure 
lui finito in galera perché pescato con le mani nel sac
co. Intervista a Elio Veltri. Reazioni in casa Pds. 

•„• ' . !• '•.»•• DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
ITALO FURC.HM 

• • PAVIA. Filtrano ' nuove 
conferme nello scandalo delle 
tangenti al Policlinico San Mat
teo. I due accusati finiti in ma
nette perché presi con le mani 
sulla tangente, scelgono strate
gie opposte. Giuseppe Inzaghi. 
il dirigente pidiessino subito 
espulso, -«collabora», mentre 
Giuseppe Girani, il segretario 
amministrativo della De, per 
ora solo sospeso, si avvale de1-
la facoltà di non rispondere, 
ma sostiene che il malloppo 
era destinato al partito. -

Stando - alle indiscrezioni 
raccolte ieri, il primo avrebbe 
spiegato come funzionava la 
«macchina», come avveniva la 
spartizione. Avrebbe, inoltre, 
disegnato -un'ampia mappa 
della corruzione. Vi sarebbero 
coinvolti funzionari di enti 
pubblici. ' dirigenti dell'lvces. 
l'impresa corruttrice, dirigenti 

amministratori di partito. Regi-
• sta del tutto sarebbe stato il Gi

rani. Un uomo freddo e capa
ce di dominare ogni emozio-

• ne. Sempre altamente profes
sionale, sussurrano dall'inter
no del palazzo, l'avrebbe tradi-

. to propri- la sua eccessiva 
sicurezza. Del resto, aggiungo
no, era fatale che prima o poi 

. cadesse in • qualcuna delle 
trappole messe sul suo cammi
no. Dalla sua cella d'isolamen
to, benché non risponda, con
tinua a mandare messaggi ai 
suoi amici di partito nel tentati-

' vo di salvarsi. Un'impresa di
sperata, specie dopo che Inza
ghi l'avrebbe Indicato come il 
cervello della «macchina della 
corruzione». 

Prosegue frattanto l'esame 
della montagna di documenti 
sequestrati all'lvces. l'impresa 
corruttrice, negli uffici del San 

L'entrata del Policlinico San Matteo di Pavia 

Matteo e in casa di Inzaghi e 
Girani. Passato questo week
end, quando sembrava doves
sero scattare da un momento 
all'altro ulteriori provvedimenti 
giudiziari, per parecchia gente 
comincia una vera settimana 
di passione. Non ci si doman
da neppure se, tanto è sicuro, 
ma solo quando e chi finirà nel 
mirino della giustizia. L'arresto 

di Inzaghi e Girani ha fatto 
emergere solo la punta dell'i
ceberg della corruzione; biso
gnerà vedere cosa c'è sotto; 
soprattutto per quel che riguar
da il San Matteo. 

Gli ultimi anni della grande 
•fabbrica della salute» pavese 
(3000 dipendenti, 1000 posti 
letto, ma ne vengono dichiara
ti 1500 e un bilancio di 400 mi

liardi)' sono contrassegnati da . 
una lunga scric di scandali. 
Nell'85 scoppia quello delle • 
•polizze d'oro»che coinvolge il '• 
democristiano Giancarlo Abel- . 
li, odierno presidente del Poli
clinico di Milano. Ncll'87 una • 
commissione di indagine della 
Regione Lombardia sul San . 
Matteo, nominata in seguito di 
una serie di interpellanze, stig
matizza duramente e all'una
nimità la conduzione degli ap
palti. Nell'89. benché si sappia . 
amico di Gelli e sia noto che lo 
ospita a casa sua, viene ricon- '. 
fermato direttore scientifico il 
professor Elio Guido Ronda- " 
nelli. L'anno successivo si ha il ' 
«botto» dei medicinali e delle 
apparecchiature medicali (50 
miliardi annui) acquistati dal- ' 
la farmacia del nosocomio di
retta dal dottor Renato Ronda-
nelli, fratello del direttore 
scientifico. Secondo i revisori 
dei conti, la farmacia non può 
fare acquisti e. se lo fa in viola
zione della normativa, dovreb
be quanto meno indire le gare 
di appalto.. • - • • 

•La vicenda del San Matteo 
- commenta Elio Veltri, ex sin
daco Psi di Pavia, ora iscritto al 
Pds -0 l'emblema della tra
sversalità degli accordi politici 
di potere e degli affari fra i par
titi pavesi. Qui c'è passata tutta 
una classe politica. La trasver

salità del Policllno ha influito e 
determinato gran parte della 
vita politica pavese. Con gli an- •. 
ni, si è creata una rete presso- .-
che impenetrabile. Si e arrivati •; 

al punto - continua Veltri - di '" 
far credere che si trattasse di 
un ospedale modello; il che ', 
era ed fi falso». -•»..-' -• ' 

Mi spieghi le ragioni della • 
tua polemica con il Pds? 

«Fino all'88 il Pei non è coin
volto nelle storie oscure e negli T 
scandali del San Matteo, in 
quell'anno, anzi, per ragioni <• 
morali, rompe con il Psi e na- ' 
scono le "giunte di program
ma" con la De. È l'occasione 
per fare sul serio pulizia in tanti 
enti. Il Pei però - continua Vel
tri - non riesce ad imporre ne
gli uomini migliori (suoi e spe
cie della De) ne ferree regole 
di trasparenza. Ecco perché, ' 
rispettivamente nell'89 e nel ; 
'90, al San Matteo viene ricon
fermato un direttore scientifico -
in odore di P2 ed esplode lo 
scandalo dell'appalto dei me- -
dicinali. Oggi il Pds-conclude .. 
Veltri - ha un'altra occasione '„ 
di dare un segnale forte sulla • 
questione morale; - non • può 
perderla. Ci si devono impe
gnare in prima persona, oltre '; 
che dirigenti di Pavia, anche 
dirigenti nazionali. Voglio es- -
sere ancora più esplicito - sot- * 
tolinca - si deve negare la ics-

sera a certi individui chiacchie- ' 
rati e arrivare in tempi brevi ad 
una grande iniziativa, magari j 
ad un congresso straordinario, 

' sulla questione morale che di
mostri in modo limpido che il " 
Pds ha sul serio le mani pulite -
e le vuole tenere pulite». .,.».? -

Rabbia e indignazione per il 
coinvolgimenlo del dirigente • 
pidiessino finito in galera per 
corruzione, si avvertono in tut-

' to il partito. Ieri sera si fi svolta 
, in federazione a Pavia una tesa * 

assemblea dei segretari di se- ' 
zione. Non fi tollerabile, è stato 

• detto, che questo caso di cor
ruzione discrediti centinaia di '• 

1 migliaia di militanti e tanti ca
paci e onesti amministratori. «i 

Il Pds pavese, lo ribadisce 
anche in un'intera pagina a 
pagamento sul quotidiano lo- ' 
cale, - intende riconsiderare ' 

, profondamente il proprio mo- . 
do di operare e si impegna da " 
subilo «ad individuare ed atti- '] 
vare nuove e diverse forme di i ; 

selezione degli amministratori r 
e di controllo della loro con- • 
dotta, muovendo in primo luo- . -
go dal San Matteo, ove si im- >• 
pongono scelte nette ed ine- • 
quivocabili per superare, tra • 
l'altro, i fenomeni di inefficien- -
za e malcostume che hanno '. 
spesso coinvolto l'ente, al cen- ( 
tro di inchieste amministrative 
e giudiziarie». 

LETTERE 

. . . Il marchio rappresenta un cucchiaio stilizzato con il sole nascente 

Cucina napoletana, tesoro da difendere 
Ragù e minestra maritata diventano Doc 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA . 

I festeggiamenti a Napoli per il centenario della pizza Margherita 

tm NAPOLI. Nasce la «cucina 
napoletana d'autore». Chiun
que rispetterà le regole cano
niche della cucina parteno
pea potrà esporre all'esterno 
del proprio ristorante il mar
chio della «cucina doc», un 
cucchiaio stilizzato con un so
le nascente. L'idea di far na
scere un «disciplinare» delia 
cucina partenopea è venuta 
alla locale associazione dei ri
storatori. «In questo modo vo- • 
giamo tutelare sia gli operato
ri de! settore che i clienti - af
ferma Antonio Pace presiden
te della categoria e ispiratore 
dell'iniziativa - in tutto il mon
do ci sono ristoranti che usa
no il nome di «Napoli- senza 
servire nulla che abbia a che 
fare con la nostra tradizione». 

Cardine dell'operazione di 
qualificazione sono gli ingre
dienti, che devono essere tutti 
prodotti mediterranei di alta 

Sualità. Il secondo punto del 
isciplinare riguarda la prepa

razione: per fare un ragù alla 
napoletana, ad esempio, non 
bastano carne, olio, pomodo
ro, cipolla o vino (Eduardo in 
una famosa poesia disse che 
usando solo questi Ingredienti 
non si (a null'altro che «carne 
con il pomodoro»), occorre 
anche usare un tegame di 
coccio, la carne deve sobolli-
re lentamente e per raggiun
gere la perfezione occorre far 
cucinare il tutto per almeno 
sei ore. 

I «monumenti» della cucina 
napoletana d'autore sono il 
sartù di riso, la minestra mari
tata (ricordata pprsino in una 
poesia, che non è p-oprio un 
capolavoro, del sedicesimo 
secolo), la lasagna napoleta
na, il ragù, la «genovese», le 
verdure (cucinate in mille 
maniere), le frittate di mac

cheroni, Il «gateau» e tutte le 
specialità elaborate usando i 
prodotti del mare. I ristoratori 
napoletani con questa iniziati
va tendono a ribaltare una 
concezione piuttosto diffusa, 
cioè che la cucina napoletana 
sia una cucina «povera», 
«stracciona». «In realtà - affer
ma Antonio Pace - quella par
tenopea fi una cucina in cui 
non si butta via nulla e nella 
quale la fantasia è uno degli 
ingredienti fondamentali». 

Gli esempi di questa «fanta
sia» si trovano nelle frittate di 
maccheroni (nel le 'qual i si 
usa la pasta avanzata), oppu
re nella cosidetta cucina «fin
ta». A Napoli per esempio c'è 
il «finto capretto» (in pratica si 
cucicano le patate al forno 
senza carne) , oppure i «finti 
spaghetti alle vongole» (dove 
le vongole sono del tutto as
senti). 

Per dare maggior forza all'i
niziativa è stato persino pub
blicato un libro (con la spon

sorizzazione della Sme) inti
tolato «cucina napoletana 

' d'autore»in cui sono riportate 
le ricette «cardine» e sono stati 
organizzati due incontri ga
stronomici negli istituti alber
ghieri della città. Nel libro as
sieme alle pasticcerie (anche 
i dolci partenopei sono tutela
ti dal marchio) sono anche 
elencati i ristoranti che hanno 
già aderito all'iniziativa (può 
essere richiesto, fino ad esau
rimento, all'Ascom di Napoli 
con sede in piazza Carità). 
L'iniziativa, appena nata, è 
già un successo e da molte cit
tà sono giunte richieste di rag
guagli sull'iniziativa e sul «di
sciplinare» da rispettare per 
ottenere il marchio e altre as
sociazioni stanno pensando 
di tutelare allo stesso modo le 
altre «cucine regionali» italia
ne. —• • • 

Nel corso di lavoro di ricer
ca che è alla base dell'iniziati
va non sono mancate scoper

te curiose come quella che ri
guarda la nascita della «zuppa 
inglese», alla napoletana. È 
una storia che merita di essere ' 

. raccontata: Orazio Nelson ar
rivò al palazzo Reale di Napo
li, all'improvviso e venne invi
tato a pranzo, per cui il cuoco 
«arrangiò» un pranzo in fretta 
e furia. Per preparare il dolce, 
bagnò con acqua, rhum e ' 
zucchero due strati di pan d i , 
spagna, vi mise nel mezzo 
della crema . pasticcerà con ; 
delle amarene, coprì il tutto di " 
bianco d'uovo montalo a ne
ve e zuccherato che fece me- . 
ringare in forno. Poi chiamò il 
maggiordono e disse: «porta ' 
sta' zuppa all'inglese». L'am
miraglio, a cui piacque mollo. 

. chiese come si chiamasse "; 
quel dolce ed il cameriere 
senza alcun imbarazzo rispo
se: «zuppa all'inglese»! Nessu
no ebbe il coraggio di spiega
re all'ospite il termine «zuppa» 
a Napoli è un dispregiativo. 

Proposta 
del Pds per 
la gestione 
degli impianti 

• • Caro direttore, nel suo 
taccuino elettorale, Antonio 
Bassolino ha segnalato sul- • 
l'Unità lo scandalo delle de
cine di impianti sportivi, co
struiti a Napoli con i fondi 
per la ricostruzione dei do-
potcrremoto e tenuti, da an
ni, chiusi perché il Comune 
non è in grado di gestirli. 
A^evo constatato e denun
ciato questa grave situazio
ne, due anni fa. Si vede che 
la situazione non è cambia
ta; anzi, se possibile, si è ag
gravata. Impianti molto belli 
(piscine, campi di calcio e • 
di tennis, palestre e palaz
zotti) mai aperti al pubblico. ' 
ai giovani, alle società spor
tive. Uno spreco di denaro, 
appunto, scandaloso, con il 
pericolo di una lenta, ma 
costante obsolescenza delle 
strutture. Al di là della dove- • 
rosa denuncia, il «caso» testi- • 
monia l'allargarsi di un pro
blema, quello della gestione 
degli impianti, che - a causa 
della crescente onerosità -
sta angustiando, non poco, 
enti locali e società sportive. 
Qualunque sia la soluzione 
trovata per la gestione (di
retta del Comune, conven
zione con società e associa- • 
zioni sportive, cessione a 
cooperative, mista piiblioo-
privata) il peso finanziario 
sta diventando insopporta
bile, anche a causa dei gra
vami decisi dalla Finanziaria 
(l'utente costretto a pagare 
il 36% del servizio, conside
rato «a domanda individua
le», che naturalmente viene 
scaricato sulle società che 
hanno in gestione l'imnian-
to). Per questo motivo, il Pds 
ha avanzato una proposta. 
L'Istituzione di un fondo na
zionale per la gestione degli 
impianti, presso la presiden
za del Consiglio o il minisie-
ro del Turismo (che vigila 
pure sullo sport) da alimen-

, tare con la percentuale (tut
ta o in parte) delle entrate 
del Totocalcio, che attual
mente entrano nelle casse 
dello Stato, sotto forma di 
imposta. " Si tratta * (dati 
1991) di circa mille miliardi. 
Il fondo dovrebbe essere ri
partilo tra le Regioni, che, a 
loro volta, lo destinerebbero 
ai Comuni, alle Province e 
alle Comunità montane, 
proprietari di impianti, affin
ché utilizzino il finanzia
mento (riduzione dei costi, 
incentivi e contributi per chi 
s'impegna alla gestione, be
nefici tributari ecc.) per sop
perire alle crescenti spese. 
Sarebbe, •' contemporanea
mente, una salutare boccata 
d'ossigeno per impedire la 
chiusura di strutture impor
tanti per la qualità della vita 
o, come a Napoli, per per
metterne l'apertura e il mo
do migliore per utilizzare le 
entrate del concorso sporti
vo più ricco del mondo. «• • • 

; -< •!••• Nedo Ometti . 
• resp. sport Pds 

Storia di 
un pacco 
spedito, mai 
recapitato e... 
multato 

M 11 27 marzo 1990 invio 
un pacco contenente vestiti-
ni per il bimbo di una fami
glia in condizioni disagiate, 
residente a Barcellona 
(Spagna). \ .., ••„•'. 

Vado all'ufficio postale di 
via Urbano III a Milano, mi 
fannocompilare i soliti fo
glietti di accompagnamento 
del pacchetto, pago la cifra 
stabilita e me ne vado con
vinta che tutto sia in ordine. 

Da questa famiglia non mi 
è giunto riscontro, ma non 
me lo aspettavo anche per il 
fatto che non hanno telelo-
no. • .•, •• • ••< -

Il 29 gennaio di quest'an
no sorpresa!, ricevo una car
tolina dalle Poste - italia
ne/ufficio Milano 68, che mi 
invita a presentarmi per pa
gare lire 44.159 «per recupe
ro pacco Est (diritti postali)» 
e nessun altra spiegazione. 

Dovendo ogni giorno, co
me molti comuni mortali, la-

, vorare dalle 9 alle 18. ho pri
ma telefonato per capire di 
cosa si trattasse e un signore 
molto gentile mi ha informa

lo che sulla documontizio-
ne si parlava di un pacchet
to invialo tempo la in Spa
nna. 

Ui cosa mi mise m allar
me, non sapendo comi.» ciò 
fosse possibile. , *'-.v 

Una mattina, prendendo 
: un pennesso di circa due 
' ore. vado all'ufficio predetto 

e una signorina, anch essa 
molto gentile, mi informa -
che. non solo questo pacco i 

" non ha forse visto la teiTa di 
' Spagna (esulladocumenta-
' zione in possesso delle po

ste non viene precisalo nulla 
- se respinto, se errato I indi
rizzo, o allro), ma che està- ' 
to messo all'asta' e venduto 
ad un signore a lire 2.0C0 (si 
proprio 2.000) poiché «do
po ripetuti awisi». dicoro lo
ro, «il proprietano del pac
chetto (ossia la sottoscritta) 
non si è fatto vivo'». -• -.r 

lo di avvisi non ne ho rice
vuti, quindi non potevo im
maginare una cosa simile. 

- In sostanza, non solo la 
famiglia destinataria non ha 
mai ricevuto questa merce, < 
con mio enorme dispiacere, • 
ma ora sarei in debito jerso 
le Poste italiane di ^ ben 
4-t. '.59lirec, secondo il «RD -
14 aprile 1910. n. 639», que- " 
sta cifra potrebbe aumenta- -
re nel caso non rispondessi ; 
entro 30 giorni dal ncevi-
menlo di una lettera, al
quanto minacciosa, inviata-
io i il 12 febbraio scorso. .. • 

Ora, è vero che in questo 
nostro bel paese succede di ; 
tutto e vi sono casi ben più J 

• gravi del mio (soprattutto 
quelli legati alla salute), ma • 
non trovo giusto, arui lo 
considero un sopruso pre
tendere da un cittadino una 
somma per un pacco mai '• 
atnvato a destinazione e di 
cui non sapevo nulla. . . . 

Come posso ora lidanni 
di ripetere una spedizione 
dopo quello che mi è suc
cesso? In situazioni simili ci 
si sente impotenti e indifesi. • 

Ilo comunque intorniato 
il difensore civico, di cui so
no venutaa conoscenza at
traverso i la rivista «L'altro 

* consumo», perché non me 
la sento di far passare tutto '; 
sotto silenzio. Grazie ancora »-
della Vostra cortese atten
zione, cordiali saluli. 

DlnaCaprara. (Milano; 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• • Don. Antonino Longo, 
Varese; Antonio Alfredo 
Spedicato, Monteroni • di 
Lecce; Maurizio Casalini. Sa
vona; Tiziano Cavezzali, Ce
rose; Maurizio Tasca. . . . . 

Altiero Sabatini, Fiorano 
(«speriamo che tanti milioni 
di telespettatori premino, il 5 
aprile, l'onestà, la serietà e 
la libertà di stampa. Buon la
voro Samarcanda») ; Giaco
mo Piombo, Genova («il 
manifesto elettorale del Pds 
è ricco di contenuti politici 
ma non (a nessun riferjncn-
to al programma elaborato 
dai - responsabili nazionali 
sulle politiche e gli impegni 
del Pds in materia di handi
cap»); Mario Serpico. Poz
zuoli-Napoli («il Pds, come 
gli altri, non difende con 
coerenza gli interessi dei la
voratori della scuola, né sot
to il profilo economico, né 
sotto il profilo morale-giuri
dico, lo, comunque, volerò 
per il Pds: un'voto di speran
za al partito che mi sembra 
il più disponibile a cercare 
soluzioni adeguate ai pro
blemi della società») Vin
cenzo Rossi, Reggio Emilia 
(«sono d'accordo che tutti 
scrivano sull'Unità purché si 
sappia chiaramente chi è 
che scrive - e da che parte 
sta, in modo che le sue posi
zioni non vengano confuse 
con quelle del giornale - . E 
nel caso dei filocrexiani. 
poiché non si può pretende
re che i lettori li conoscano 

' tulli, suggerirci di mettere un 
garofanino di fianco al no
me, in modo che, chi come 
me non è interessato a simili 
articoli, possa passare oltre 
e guadagnare tempo e salu
te») ; Paride Antoniazii. Co-
negliano («l'on. La Ma (a. in
vece di parlare della scarsa 
progettualità del Pds, si oc
cupi di cercare le persone, 
anche nel Pds, che vogliono 
riformare questo • Slato»); 
Luigi Failla. Torino ('vorrei 
trovare un libro scritto da un 
capitano dell'Armir pubb'i-
cato, credo, nel 1948 il cui ti
tolo è «La steppa accusa»). .. 
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A sette giorni dal primo turno il Psf ancora 
duramente sconfitto nelle elezioni locali 
Laurent Fabius: dobbiamo onestamente 
ammettere che per noi è stato un fallimento 

Il primo ministro Edith Cresson evita 
la bocciatura per una manciata di voti 
Stando ai sondaggi il 33% dei cittadini 
vorrebbe Delors alla guida del governo 

Socialisti francesi di nuovo ko 
Mitterrand si appresta ad un ampio rimpasto ministeriale 
Il secondo turno delle cantonali ha confermato il 
voto di domenica scorsa. ! socialisti perdono nume
rosi dipartimenti a favore della destra classica. Fa
bius riconosce la portata della sconfitta. Da oggi la 
parola è a Francois Mitterrand. Ci si attende un am
pio rimpasto ministeriale, anche se in molti chiedo
no la sostituzione del primo ministro Edith Cresson, 
eletta ieri nel suo dipartimento per un pugno di voti. 

••• • •-••••• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 

• • PARICI L'ha spuntata per 
un soldo, qualche centinaio di 
voti. Edith Cresson ha schivalo ,-
di misura la bocciatura da par
ie dei suoi stessi elettori nel di
partimento di Chatellerault, la 
dove ama mirarsi nel wee
kend, fare la spesa al mercato, 
distribuire sorrisi e strette di , 
mano, presiedere il Consiglio 
comunale. Più agevolmente ' 
(56 percento) e stato neletto 
Pierre Bcregovoy, ministro del
l'economia, più volte candida
to alla carica di primo mini
stro. Era in corsa nella Nièvrc. . 
da dove Francois Mitterrand • 
aveva mosso i suoi pnmi passi. 
Il presidente gli aveva un po' 
affidato le sorti del suo ducato, 
e Bcregovoy non ha mancato 
l'obiettivo. Ciò non toglie che . 
nella regione il Ps abbia perso 
quattro dipartimenti. Bocciato 
invece un altro pupillo di Mit

terrand, il ministro degli Affan 
sociali Jean Louis Bianco. Per 
lunghi anni segretario genera
le dell'Eliseo, collaboratore tra 
i più stretti del capo dello Sta
to, giovane e brillante tecno
crate. Bianco era alla sua pri
ma prova elettorale. Si era can
didato nel dipartimento delle 
Alpcs-Kaute Provence, dove 
aveva a lungo vissuto prima di 
esser chiamato a far parte del
lo staff presidenziale. Non è 
andato oltre il <t8,5 percento 
dei voti, battuto dal concorren
te dell'Upf (Union pour la 
Franco, che raggruppa l'Udf di 
Giscard d'Estaing e la Rpr di 
Jacques Chirac). Il suo collega 
di governo Pierre Joxc, mini
stro della Difesa, ha cosi com
mentato: -Era la prima volta 
che si presentava. Accade 
spesso di esser bocciati la pn-
ma volta». 

Per il suo carattere locale e 
parcellizzato, il volo delle can
tonali, soprattutto al secondo 
turno, si presta difficilmente a 
valutazioni politiche immedia
te. Due dati apparivano tutta
via ieri sera abbastanza evi
denti: il riporto naturale dei vo
li del Fronte nazionale sui can
didati della destra classica e 
una certa ambiguità di verdi e 
ecologisti di «Generation eco

logie». Nel pnrno caso si tratta 
di un "movimento» già speri
mentato, che non ha avuto al
tro che una conferma. Nel se
condo a tentare una spiegazio
ne e stato Antoinc Waechter, 
leader dei Verdi: «È capitalo 
spesso in passato, e verosimil
mente anche questa volta, che 
gli elettori verdi al secondo tur
no votino scheda bianca o nul
la. Questo perché nessuno dei 

Il pnrno 
ministro 
francese 
Edith 
Cresson 
durante 
la campagna 
elettorale 
a Chatellerault 

candidaU che si sono mante
nuti al secondo turno, siano di 
destra o di sinistra, offre suffi
cienti garanzie di ordine pro
grammatico e ambientalista». 
Non altrettanto si può dire de
gli elettori di •Generation eco
logie», alla loro prima prova 
delle urne. Sarà necessario 
esaminare il volo con attenzio
ne nei prossimi giorni, ma non 
sembra che il riporto dei voti 

dei seguaci di Bnce Lalonde 
sia confluito massicciamente 
sui candidali della sinistra. 

Per il parlilo socialista e sia
la un'altra domenica da di
menticare. I primi risultati rive
lavano che la sinistra ha perso 
dipartimenti importanti come 
il Nord-Pas-de-Calais, la Dro
mo, il Puy-de-Dome, la Dordo-
gne. Un po' dappertutto si regi
strava la sconfitta di questo o 
quel deputato socialista in cer
ca di fortune locali. Oltre che 
del mancato apporto di voti l 
ecologisti, - i socialisti hanno 
palilo di un certo assenteismo 
comunista. Il Pcf infatti, nel 
corso della settimana, aveva 
soffiato sul fuoco della crisi del 
partito di governo anziché 
chiamare i suoi elettori a soste
nere il candidalo della sinistra 
al secondo turno delle canto- . 
nali. Unico motivo di conforto 
per il Ps, un sondaggio della 
Sofrcs reso noto ieri sera subito 
dopo la chiusura dei seggi: se 
da una parte il 68 percento dei 
francasi auspica la partenza • 
immediata di Edith Cresson, il 
33 percento la vorrebbe sosti
tuita da Jacques Delors, il 20 
percento da Raymond Barre, il . 
10 percento da Jack Lang. Va
le a dire che tra i primi tre clas
sificati vi sono due socialisti e 
un centrista moderalo, Nessun ' 
esponente della destra classi

ca. La Francia insomma, se
condo la Sofrcs, ha voluto am
monire severamente (e quan
to severamente!) il partilo so
cialista, ma senza fare appello 
all'attuale opposizione. . , :••• 

Il segretano del Ps, Laurent 
Fabius, ha tirato ieri le conclu
sioni del doppio calvano inflit
to al suo partito: -L'evoluzione 
del secondo turno delle canto
nali e simile a quella delle re
gionali. Per il Ps si tratta di un 
seno fallimento che va onesta-

, mente riconosciuto». Fabius 
considera che il governo e il Ps 
devono far propna la necessita 
di «maggiore giustizia sociale», ' 
di ritrovare «i valori della sini
stra in un quadro di moralità ' 
pubblica», di tener conto della -
domanda ecologista, di rinno
vare profondamente il partito, , 
mettendo fine una volta per • 
tutte alle sue divisioni. Da oggi 
la parola è a Francois Mitter- ' 
rand. Il suo silenzio, nspettoso 
fino a ieri del dovere di riserbo 
presidenziale, pesa ormai co
me un macigno. Il governo 6 . 
già sbrindellalo: Jean Pierre 
Soisson si è dimesso. Brice La
londe e Michel Dclebarre sono c 

ai (erri corti, vasti settori del Ps 
chiedono un cambio di primo 
ministro. L'attuale esecutivo 
non potrà esser riconfermato. ' 
L'interrogativo riguarda solo 
l'ampiezza del rimpasto. 

Laburisti sempre in lieve vantaggio nei sondaggi mentre si rafforzano i consensi per i liberaldemocratici r. 
I conservatori arrancano, anche la Thatcher critica il grigiore della loro campagna elettorale < 

Kinnock: «I tory hanno già perso, Major lo sa» 
Laburisti sempre in lieve vantaggio nei sondaggi. 1 
tories arrancano, sperano in un'improvvisa rimonta. 
Anche la Thatcher critica la campagna elettorale di 
Major «Senza oomph, senza whizz», dove sono i 
mastini? Si rafforzano i consensi per i liberal demo
cratici, terza forza, mentre i commentatori ritengo
no sempre più probabile un Parlamento «hung», so
speso, senza partito con maggioranza di seggi. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. - A dieci giorni, 
dalle elezioni ; laburisti man
tengono il vantaggio sui con
servatori nei sondaggi d'opi
nione. Ma solo di I o 2 punti, 
come la scorsa settimana. " 
Stretti in una lotta sempre più 
serrata, i laburisti non sono 
riusciti a dare uno stacco de
cisivo ai tories. Né questi ulti
mi si sono dimostrati capaci • 
di usare la campagna eletto
rale a loro vantaggio, troppo • 
orientati sull'attacco ai labu
risti e visibilmente in difficol
ta nel promuovere il loro pro
gramma di partito, specie sui ' 
due temi che contano: eco
nomia e saniti. La controvcr- ^ 
sia suscitata dallo spot pub- " 
blicitario laburista presentato 
la settimana scorsa alla tv per 
denunciare la «privatizzazio

ne» del sistema sanitario ha 
dato luogo ad uno spettacolo 
cosi poco edificante di accu
se e controaccuse fra i pre
mier John Major e il leader 
del l-abour Neil Kinnock che 
il pubblico ha finito col pre
miare il terzo partito, escluso 
dalla bagam.'. La media dei 
sondaggi dà ai liberaldemo
cratici 18 punti (1,5 in più ri
spetto ad una settimana fa, 
conservatori 38,5 e laburisti 
40,5, entrambi in leggera 
flessione). • '• • • 

Ieri i laburisti hanno perù 
ricevuto un'indicazione inco
raggiante: Londra, composta 
di 84 circoscrizioni e domi
nata dai conservatori alle ele
zioni dell'87, si è girata verso 
Kinnock con un balzo di 8 
punti: un sondaggio rivela 

che ben 21 circoscrizioni at
tualmente controllate dai to
ries passerebbero ai laburisti ' 
che giù ne controllano 23. I 
londinesi sembra abbiano 
accolto con favore il progetto • 
laburista di ripristinare un en
te municipale ^sovradistret-
tuale, simile a quello che 
venne abolito come «inutile» 
dal la Thatcher. 

Molti osservatori fanno ri
levare che la posizione dei • 
tories rimane incerta. Major 
non solo ha difficoltà nel di
sfarsi del grigiore che circon
da la sua personalità con un 
effetto piuttosto opaco sui te- _• 
leschermi, ma non riesce a ' 
porre su un piano d'attacco i • 
temi del manifesto conserva
tore. E questo nonostante 
che la maggioranza della 
stampa stia dalla sua parte. 
Critiche sono state espresse 
anche dalla Thatcher. • Se
condo il Sunday Times l'ex 
premier ha detto che la cam
pagna arranca «senza abba
stanza oomph e whizz», cioè 
traballa e non fischia. L'ex 
ministro tory Cecil Parkinson 
ha chiesto a Major di cam
biare tono. Un altro gli ha 
consigliato di sguinzagliare i 
«mastini» per le strade del ' 
paese, ovvero gli elementi 

duri della vecchia guardia 
(Thatcher inclusa),che sep
pero menare fendenti decisi
vi al Labour nel 79, '83 e '87. 

Kinnock appare al contra
rio effusivo, quasi un trasci
natore di folle ed è circonda- : 
to da un tema che fino ad ' 
ora, partendo dalla prima '-
quotidiana conferenza stam
pa, si ù mostrato capace di " 
dettare l'agenda dei temi in ' 
discussione. Questo ha con- , 
sentito ai laburisti di imporre 
le due principali definizioni 
della campagna elettorale: •' 
«negative campaigning» • e ' 
«positive • campaigning» 
(campagna negativa o posi-. 
Uva). Tali definizioni sono ' 
servite a creare l'impressione •• 
che i tories sperperino le loro 
energie nel dipingere con to
ni negativi il programma la
burista e la persona di Kin
nock, rivelando cosi, dopo , 
13 anni di governo, di non ') 
aver più nulla di positivo da • 
dire sul loro stesso program- ' 
ma. , . . . 

Secondo Kinnock «i tories 
hanno già perso, e lo sanno», ,i 
per il semplice fatto che i dati • 
sul fallimento della loro poli- '. 
tica economica, sui proble
ma della sanità e sul deterio- ' 

ramento dei servizi pubblici 
non consentono loro di at
taccare, ma solo di difender- " 
si. E l'elettorato ha perso fi
ducia in loro. - - - ',- - > 

Ieri per la seconda volta da 
quando è cominciata la cam
pagna elettorale Major si è 
trovato a fronteggiare una di-, 
mostrazione anti-tory, questa 
volta a Luton. Dietro consi
glio dei suoi esperti è salito 
su una cassetta, ha preso un ' 
altoparlante ed ha denuncia
to il «vero volto degli estremi
sti che si nascondono dietro 
il Labour». Ma la manifesta
zione può essere servita sola-

, mente a ricordare al pubbli
co le sommosse contro la 
poll-tax. Kinnock ha infatti 
subito contrattaccato dicen
do che parte della rabbia an- . 
ti-tory può essere dovuta al 
fatto che il governo ha butta
to via 14 miliardi di sterline 

- per eliminare un errore di 
politica fiscale, la poll-tax. -. 

Cattive notizie sono giunte 
per i tories con gli ultimi dati • 
delle società in fallimento a 
causa della recessione: una 

. media di 160 aziende al gior
no ha chiuso i battenti nei 

' primi tre mesi del '92, il 54% 
in più rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. 

Dubcek eletto 
alla presidenza 
dei 
socialdemocratici 

Alexander Dubcek (nella foto) è stato eletto presidente 
del partito socialdemocratico slovacco nel congresso te
nuto a Bratislava. Lo ha annunciato ieri l'agenzia ceco-
slovacca Cstk. Dubcek, che fu segretario del partito co
munista cecoslovacco durante la primavera di Praga del 
1968 e rivesti questa carica fino all'aprile del 1969, ora è 
presidente del Parlamento federale cecoslovacco, carica ' 
che tiene dal dicembre del 1989, dopo che la «rivoluzio
ne di velluto» mise fine al regime comunista in Cecoslo
vacchia. Nel suo intervento al congresso Dubcek ha affer
mato che i socialdemocratici devono divenire un fattore 
di stabilita sulla scena politica e che il partito socialde
mocratico slovacco «non vuole essere una forza di oppo
sizione, ma una forza costruttiva». Il presidente ha sottoli
neato che il suo partito favorisce una «economia sociale 
di mercato», la protezione dell'ambiente, i diritti demo
cratici di libertà individuale. Per quanto riguarda la que
stione nazionale Dubcek ha affermato che il suo partito 
favorisce «uno Stato comune» tra cechi e slovacchi basa
to sui principi dell'uguaglianza, della concordia e della 
responsabilità di entrambe le nazioni. Il partito socialde
mocratico slovacco parteciperà alle elezioni politiche 
generali del 5-6 giugno prossimo con una lista propna. 

Israele 
Incontrò Arafat 
Pacifista 
sairà scarcerato 

il capo di dello stato isiae-
liano Haim Herzog ieri ha 
deciso di alleviare la pena 
del pacifista Abie Nathan, 
63 anni, condannato sei 
mesi fa a un anno e mezzo • 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ di carcere per aver con
travvenuto alla legge per la 

prevenzione del terrorismo incontrandosi due volte a Tu
nisi con il leader palestinese Yasser Arafat. Secondo «Ra-
dio Gerusalemme», Nathan sarà scarcerato nei prossimi • 
giorni. Nello spiegare la sua decisione, Herzog ha de-tto >• 
di essersi basato sull'impegno assunto da Nathan di non 'f 
infrangere più la legge che vieta tra l'altro agli israeliani • 
di incontrarsi con esponenti dell' Olp, in quanto «orga- '• 
nizzazione terroristica». * . 

Romania 
Slitta la nomina 
del candidato 
alle presidenziali 

La vittoria di Peter Roman 
e della sua corrente alla 
terza < convenzione del : 
Fronte di salvezza nazio- ', 
naie della Romania ieri ha . 
avuto una nuova confer-. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rna. L'ex premier è infatti • 
riuscito J ad }- allontanare , 

temporaneamente il problema dell'investitura di lon llie- : 

scu a candidato ufficiale del Fronte alle presidenziali che , 
si terranno entro l'anno. Dopo che la proposta di Roman : 
e stata approvata i sostenitori di Iliescu hanno abbando
nato la sala per protesta. Roman l'altro ieri aveva già otte
nuto una vittoria ottenendo la rielezione alla guida del ; 
partito cor. 802 voti contro i 405 andati ad Iliescu. j 

Albania • 
Il presidente 
Berìsha si appella 
all'Europa 

Il grande vincitore delle re
centi elezioni albanesi, Sali 
Berisha, ha rivolto un ap
pello all' Europa perchè 
accolga lavoratori stagio
nali albanesi e, in dichiara-

_ _ _ m m m m m m _ _ _ _ _ _ zioni al settimanale tede-
, sco «Spiegel», ba aroiun; 

ciato che intende promuovere nel suo paese il modello 
tedesco di «economia sociale di mercato». Nelle dichia
razioni Berisha afferma tra l'altro: «cercherò di convince- ' 
re la Germania e tutte le altre nazioni europee ad accetta
re ufficialmente gli immigrati albanesi», in particolare 
quali lavoratori stagionali. Berisha, presidente del partito • 
democratico albanese che con la sua vittoria ha posto fi
ne al comunismo nel suo paese, ha ancora detto: «per = 
mezzo secolo dall'Albania non sono espatriati profughi,. 
mentre centinaia di migliaia di persone venute da altre • 
nazioni socialiste hanno trovato lavoro in Europa». '_•• 

Giovane turco -
ferito gravemente 
da neonazisti 
tedeschi 

Ancora un episodio di vio
lenza xenofoba in Germa
nia. Stavolta a fare le spese , 
dell'odio razziale è stato 
un turco di 15 anni, fer.to : 

gravemente a coltellate da • 
mmm_________ un giovane neonazista. Il 

fatto è accaduto sabato ', 
notte vicino a un cinema di Worms, 70 chilometri a sud-
ovest di Francoforte. L'immigrato si è avvicinato a due ra
gazzi che indossavano giubbotti di pelle nera con svasti
che e ha chiesto loro di togliersi gli adesivi su cui era scrit
to «fuori i turchi». Ne è nata una violenta discussione al 
temiine della quale uno dei due ledeschi ha tirato fuori 
un coltello e ha colpito il giovane. I due si sono dati alla 
fuga, mentre il turco è stato immediatamente portato in 
ospedale. ' - . - . - . , . . . , . 

VIRGINIA LORI 

Preso Artapalo, capo dell'Età 
Catturato in Francia 
assieme al numero due 
del separatismo basco 
• • PARIGI II capo dell'orga
nizzazione terroristica Eta-mi-
lilarc. Francisco Mugica Gar-
mendia, è slato arrestato ieri 
pomeriggio nella regione ba
sca francese. lx> ha reso noto il 
mnistro dell'Interno francese 
Prilippc Marchand. Francisco 
Mugica Garmendia era noto 
con il nome di battaglia di «Ar
tapalo». La polizia francese 
l'ha catturato a coronamento 
di una operazione dei reparti 
sp. viali in un paesino dei Pire
nei. Artapalo era considerato il 
latitante «numero uno» dell'E
ia. • • • - . . 

Ritenuto il responsabile del
le operazioni militari dell'orga
nizzazione che lotta per l'indi
pendenza dei Paesi baschi dal
ia Spagna, era già sfuggito altre 
volte alla caccia datagli sia dal
la polizia spagnola sia da quel
la francese II ministro dell'In-
terrò francese ha annunciato 

ieri sera che insieme ad «Aria-
paio» era stato arrestato anche 
il numero due dcll'Eta-militare, 
José Luis Alvarcz de Santacn-
sima, detto «Txclis». Con loro 
sarebbe stato catturato anche 
un terzo uomo, con ogni pro
babilità l'artificiere dell'orga
nizzazione . terroristica. Mar
chand ha precisato che gli ar
resti sono stati compiuti poco 
dopo le diciotto e trenta a Bi-
clart. Ira Bayonnc e Biamtz, 
nella regione al confine tra 
Francia e Spagna. 

Secondo gli inquirenti Aria-
paio era alla testa di un comi
tato esecutivo composto di no
ve persone, e di cui erano 
membri anche gli alln due ar
restati Nato a Villafranca de 
Ordicia (Ouipuzcoa) nel 
1953, Artapalo si uni all'Età al
l'età di 20 anni e ne diventò ca
po nel 1987 succedendo a Do
mingo Iturlx-, detto Txomin. 

Ritrovato un documento del '43 

Anche soldati italiani 
divennero spie di Berjia 

IL 1 APRILE ME NE VADO 
DAL MANIFESTO 

••MOSCA -Informazionedel 
dipartimento operativo della 
Direzione generale per i prigio
nieri di guerra e gli internati del 
Commissarialo del popolo agli 
affari interni dell'Urss, relativa 
ai risultali del lavoro operativo 
con gli agenti, dal 1 aprile al 31 
dicembre 1944»' questa l'inte
stazione del documento che ri
vela come i sovietici durante 
l'ultimo conflitto mondiale 
tentarono di reclutare i prigio
nieri di guerra per assicurarsi 
uan rete di agenti nei campi e, 
a guerra finita, in Europa. A di
vulgare la notizia è La Stampa 
che pubblica il documento 
•segrelivsimo» preparalo per il 
ministro degli Interni stalinia
no Liivrentil Bena, do|x> averlo 
avuto da un autorevole storico 
di cui non si la il nome. Ix? rive
lazioni portano al lager nume
ro 48. alle porto di Suzdal, do
ve proprio oRgi il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. in visita in Kussw, ren

derà omaggio agli italiani mor
ti nei campi di prigionia sovie
tica. Il presidente non ha volu
to rilasciare ieri dichiarazioni o 
commenti sulla notizia. 

Nel lager 48, riservalo ai ge
nerali, furono rinchiusi ufficiali 
tedeschi, rumeni, ungheresi e 
italiani; stando alle ricerche fin 
qui svolte una cosa sarebbe 
certa, almeno tre generali ita
liani collaborarono con i sovie
tici. Sempre secondo il docu
mento, che nlerisce dettaglia
tamente su quantità e naziona
lità degli agenti ingaggiati nei 
campi di prigionia gli italiani 
reclutati sarebbero 359, di cui 
164 furono poi «selezionati» 
per essere utilizzali nel perio
do post-bellico i nostn soldati 
accettarono di trasmettere in
formazioni a Mosca dopo il 
rientro in patria. 

In un altro documento, da
tato I settembre 1943, c'è un 
capitoletto sui «generali italia

ni» che nomina come informa
tori i generali Battisti, Ricagnio 
e Pascolini. Di fallo le notizie 
fomite dai tre riguardavano es
senzialmente l'umore dei col
leghi tedeschi, ed anzi la di
sponibilità ad aiutare i sovietici 
era detcrminata proprio dall'o
dio nei confronti degli ex «ca
merati». Battisti, secondo l'in
formativa dei sovietici sarebbe 
«un patriota interessalo alla 
sconfitta della Germania hitle
riana. Non è una fascista. Ap
prova in pieno la politica del
l'Unione sovietica ed è pronto 
ad aiutare con tutte le sue for
ze l'Urss nella lotta contro la 
Germania». Certo Battisti non 
era di sinistra visto che poi si 
candidò con l'Msi. Pascolini 
dal canto suo dice che «in Ita
lia si sta molto male. Non c'è 
da mangiare, non ci sono trup
pe sono tutte disperse». A Ri
cagnio i sovietici rimproverano 
di non aver raccolto informa
zioni sufficienti. 

VADO VIA PERCHE' FACCIAMO SEMPRE IL PASSO PICT CORTO DELLA GAMBA. MA S0-
PPJmTJTTO PERCHE' VOGLIO LAVORARE IN UN GIORNALE PILT'COMPLETO, CHE DEDI
CHI ANCORA PIÙ' SPAZIO AI TEMI IMPORTANTI ALLA COLTURA, ALLA CRONACA, 
AGLI SPETTACOLI E (PERCHE' NO?) ALLO SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Erasmo D'AngeUs - redattore interni 



La tratta dei neonati Disperata richiesta della donna 
brasiliana incinta, sequestrata 

e fatta partorire prematuramente. Due le piste seguite dalla polizia: 
una porta a New York e alle adozioni illegali, l'altra allo stesso padre 

«Ascoltatemi, rivoglio il mio bambino» 
«Ridatemi mio figlio». Costretta a dare alla luce il fi
glio bendata in un lettino di un «ospedale» di fortu
na, Isabel da Silva Santos lancia un appello dispera
to ai sequestratori. Due le piste seguite: trafficanti in 
contato con New York, sispetti sul padre. Accanto 
alila tratta le adozioni illegali, le cifre del genocidio 

• dei bimbi brasiliani: ogni giorno gli squadroni della 
morte ne uccidono tre, mille muoiono di fame. 

ROSSELLA RIPERT 

tre. Se stale calmi riavrete Isa-
bel, a noi interessa solo il suo 
bambino-. "Cieca- per forza, 
dopo l'iniezione fatta per ac
celerarle il parto, Isabel avrà 
sentito nascere quel figlio con 
la disperazione nel cuore. 
•L'ho sentito piangere - ha 
raccontato scossa - ma non 
posso dire se fosso un maschio 
o una femmina». Solo un vagi
to. Nessun contatto e stato 
possibile tra quel piccolo cor-

Sm «Voglio mio figlio indie
tro. Restituitemi mio figlio». Di
strutta dal dolore, affacciata al
la finestra del suo apparta
mento Isabel Da Silva Santos, : 
la donna incinta sequestrata e 
costretta a partorire prematu
ramente, lande un appello ac
corato ai tre banditi che giove
dì scorso le hanno rubato il ' 
neonato. «Non mangio da tre ' 

' giorni», scuote la testa il mari
to, puntando il dito sui traffi
canti intemazionali di bambini 

; che cinicamente hanno strap
pato loro quel bimbo ancora . 
non nato. Isabel e disperata. 
Ha sentito il vagito del suo pic
colo con gli occhi bendati, Co
stretta a partorire lontana da 
casa, in chissà quale "ospeda
le» messo in piedi alla buona 
per rubarle la creatura che per 
nove (mesi aveva cresciuto -
dentro di se. Rilasciata subito 
dopo il parto, separata a forza 
dal suo piccolo. Isabel Da Silva • 

Santos, 42 anni, sposata e ma
dre di due bambini, si e risve
glila sotto choc in un altro 
ospedale. Sola, con negli oc
chi le immagini atroci di una 
violenza inaudita. Giovedì 
scorso, la donna e stata bloc
cata da tre banditi mentre usci
va dalla casa di sua suocera, 
nel poverissimo quartiere di 
Higienopolis. Legata e benda
ta, fatta salire a forza su una 
macchina ferma, con il motore 
accéso, davanti all'abitazione 
del quartiere settentrionale di 
Rio, Isabel è stata spinta in un 
locale attrezzato per quel par
to precoce: un lettino, gli stru
menti necessari per anticiparle 
le doglie. -Non vi preoccupate. 
Isabel tornerà a casa - hanno 
detto al telefono i sequestratori 
consigliando la madre del ma
rito di non avvertire la polizia 
per non complicare la situa
zione - abbiamo bisogno di 
sci neonati. Ne abbiamo già 

•1NEW YORK. Sono molti, 
nella stGiia del «parto rapito» 
di Rio, : dettagli che ancora 
non quadrano. E tutti - nono- . 
stante le grida d'orrore d i e la 
notizia ha sollevato - sembra- '. 
no deporre a favore degli 
ignoti Ce forse troppo (rettolo-
samente vituperati) autori del 
sequestro. - Poiché .-.- proprio 
questo, dalle prime ricostru- , 
zioni della vicenda, sembra in 
effetti caratterizzare l'esecu
zione del crimine: un inecce
pibile ed inspiegabile sovrap
più di delicatezza, un -ecces
so» di signorile eleganza che, 
a conti fatti, mal si concilia 
con i «dintorni» degli eventi, ' 
con l'ambiente nel quale, ap- . 
parentemente, la sequenza 
dei latti è venuta dipanandosi. 

Un paradosso? Una provo
cazione? Solo in parte. Stando ' 
infatti alle notizie di agenzia, i 
sequestratori avrebbero indot
to il parto in un ambulatorio 
«ben attrezzato». E, una volta 

picino e sua madre. «Ora que
sto figlio (> nostro, non 0 più 
tuo», le hanno detto i seque
stratori tra i quali avrebbe sen
tito uno straniero con accento 
inglese, isabel ha raccontato 
che i banditi le avrebbero rac
contato di aver rapito altre due 
donne incinte per prendersi i 
loro piccoli appena nati. Ap
pena avuto tra le inani il -teso
ro» tanto prezioso da spendere 
sul mercato delle adozioni ille

gali pagate a suoli di quattrini, 
i sequestratori hanno deciso di 
restituire la donna alla sua fa
miglia. Sempre bendata. Isabel 
e stala caricala di nuovo su 
una macchina, e dopo qua
ranta minuti abbandonala nel
lo stesso quartiere da dove era 
stata rapila il giorno prima e 
•ricompensala» con un muc-
chictto di soldi, giusto quelli 
necessari per pagare un taxi e 
raggiungere la porta di casa 

Distrutta, sotto choc per la vio
lenza e la perdita del figlio, Isa- '' 
bel è stata portata in ospedale 
dal marito. 1 medici hanno 
concordalo: il parto e stata 
eseguito da professionisti, tec
nicamente e sialo perfetto. ; 
Troppo perfetto anche per la , 
polizia che sta cercando il me
dico che aveva assistito Isabel " 
prima che decidesse di partori
re nella clinica -Saude Bonsu-
cesso» Chi era al corrente del-

Solò una merce l'infanzia povera 
Comprata, venduta, eliminata 

procuratisi il bottino, avrebbe
ro immediatamente rimesso 
in libertà la madre, non man
cando di doverosamente co
municarle le «urgentissime» 
ragioni che li avevano spinti 
ad approffittare della sua gra
vidanza. «Abbiamo bisogno di 
sei bambini - le avrebbero 
detto quasi scusandosi - e ne 
abbiamo soltanto tre...». Non 
e questa la norma. In Brasile 
ed in tutto il terzo mondo, i 
bambini sono merce abbon
darne e semigratuita, materia 
prima che, in genere, si arraffa 
e si mette a profitto senza 
troppi riguardi per la forma e, 
soprattutto, senza alcuna ne
cessità di allestire «laboratori 
ben attrezzati». 

Ed e proprio questo, a ben 
vedere, il grande enigma che 
ancora circonda il rapimento. 
Ne! solo Brasile i piuelcs. i 
bambini di strada, sono un 
esercito di 12 milioni di unità. 
E migliaia sono, ogni giorno, i 
neonati abbandonati. Chi ne ' 

vuole uno - per rivenderlo sul 
mercato delle adozioni, per 
farlo lavorare gratis, per in
quadrarlo in una organizza
zione criminale o per prosti
tuirlo - non ha che da alimi-. 
gare una mano. Che bisogno 
c'era, dunque, dì organizzare 
un sequestro, di allestire una 
sala parto e di dare, infine, 
tanta pubblicità al proprio cri
mine? • 

In attesa d'una risposta che 
forse non verrà mai - queste 
notizie, di regola, tanto cla
morosamente calano sulle 
prime pagine dei giornali, 
quanto poi rapidamente sva
niscono nel nulla del più pro
fondo oblio - un lutto resta 
comunque certo. Pur con l'ir
risolta anomalia della sua re
lativa garbatezza, il sequestro 
di Rio va ad aggiungersi alla 
galleria degli orrori che. in 
questi tempi d'instancabile 
progresso, compediano lo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

stato dell'infanzia nel Terzo 
mondo. Ed e assai probabile 
che, in questo quadro, all'in
consapevole protagonista del 
• parto rapilo», non sia toccato 
in sorte il peggiore dei destini 
possibili. Poteva, ad esempio, 
non nascere del tutto. Nella 
Baixada Fluminense, alla pe
riferia nord di Rio - e in questa 
zona dove, stando alle agen
zie, viveva sua madre - le sale 
parto ben attrezzale non ab
bondano e l'indice di mortali
tà infantile sfiora il 123 per 
mille. Oppure poteva, una vol
ta nato, capitargli di morire ' 
per malattia. 0 ancora, più 
semplicemente, di finire mor
to ammazzalo prima d'aver 
raggiunto l'adolescenza. 

Colpa del mercato. In Brasi
le ed in tutto il mondo sotto
sviluppato, i bambini abban
donati sono troppi. Alcuni (i 
più fortunati) alimentano il 
[lusso delle adozioni legali 

verso il primo mondo. Altri fi
niscono nel gran bazaar delle , 
adozioni illegali. Circa due 
milioni (nel solo Brasile) ri
gonfiano il - mercato della ; 
braccia a basso costo. Altri 
trovano un precoce sbocco 
nella prostituzione ('lOOmila 
nella sola Thailandia), oppu
re nella criminalità organizza
ta (nelle favelas di Rio, i bam
bini più svegli vengono impie
gati come olheiros, sentinelle 
all'ingresso dei quartieri dove-
si spaccia droga, o come cor-
rieril. Ma nonostante la diver
sificazione degli impieghi, le 
•eccedenze» restano molte e 
sono, in genere, alquanto mo
leste. Talora si tratta di piccoli 
criminali, di borsaioli e scip
patori. Più spesso semplice
mente di mendicami che ' 
riempiono le strade con la lo
ro, miseria e che vincono ì 
morsi della fame inalando 

colle stupefacenti. Sicché non 
sorprende che qualcuno ab- [ 
bia cominciato, come si dice, ', 
a sfrondare il campo. Si calco
la che, tra l'87 ed oggi, nella 
sola Rio, almeno 7mila piueles 
siano stati assassinati . dagli ; 
squadroni della morte. Di nor- : 
ma, su incarico di piccoli im
prenditori o dei negozianti del * 
quartiere esasperati dai lurti. I 
Talora solo per divertimento. 
Quasi sempre, i corpi dei 
bambini vengono ritrovati 
mutilati, o coperti dalle ferite 

.di-feroci pestaggi. Succede 
nelle favelas di Rio e nelle pe
riferie delle grandi città co
lombiane. Succede a Città del -
Guatemala, dove, con poesia . 
venatoria, le vittime dei raids 
assassini vengono chiamate ' 
pajaros frulcros. Uccelli della ' 
frutta, per via delle arance o : 

delle banane che rubano dal
le carrette dei mercati all'a
perto. Tempo fa. in una sola -
notte, ne hanno ammazzati. 

' 12. . . . " - . ••• 

la data indicativa del parto? 
Chi ne ha informato i seque
stratori? I.e indagini della poli
zia non hanno dato ancora 
una risposta ai mille interroga
tivi del sequestro. Forse po
trebbe essere individuato al
meno "l'ospedale» di fortuna 
nei quartieri «Baixada Flumi
nense» • o quelli della zona 
Oves della città. Le donne di 
Rio, intanto cominciano ad 
aver paura. L'organizzazione 
che gestisce la tratta dei neo-

. nati ha fatto sapere, tramite 
Isabel di aver bisogno di altri 
tre bambini. La polizia sta se
guendo due piste: una porta 
direttamente a New York. L'ai-

' tra chiama in causa il padre 
stesso del bambino. Ma c'è chi 
parla anche di gruppi di traffi
canti in commercio con l'Italia 

1 e Israele. „i-,-.,-,<. ••-••••• - \ . 
La drammatica storia di Isa-

. bel da Silva Santos non è che 
la punta di un iceberg del de
solante - pianeta -dell'infanzia 
brasiliana «rubata». Le cifre uf
ficiali sono poche ma impres
sionanti. Le autorità ammetta
no che il 51% dei bambini e 
adolescenti brasiliani, vale a 
dire 34 milioni su 67, apparten
gono a famiglie molto povere e 
numerose che non riuscendo 
a sfamarli li abbandona per le 
strade. Ogni giorno tre ragazzi 
di strada sono uccisi dagli 
sqaudronidella morte. ... -.i-••„• 

L'infanzia in 
Brasile è - - ' 
minacciata: ogni 
giorno almeno tre 
ragazzi sono .-. 
uccisi dagli ••• 
sqaudroni della . -
morte e mille .-.-
bambini muoiono 
di fame- •--.:. 

Di tanto in tanto riemerge, 
dal fondo più oscuro di que- ; 
sto mercato di carne umana, 
l'ipotesi che i bambini, ricicla- . 
ti come scarti, vengano addi
rittura venduti «a pezzi». Ovve
ro: che vengano uccisi ; e, 
quindi, reimmessi in parti se- . 

. parale nel grande emporio ' 
degli organi per trapianti. For
se e tutta un'invenzione, una ,' 
sorta di «leggenda nera» ere- : 

' sciuta al margine del mercato ; 
delle adozioni. Forse e vero • 
che un tale interscambio sa- " 
rebbe, da un punto di vista " 
medico, semplicemente im
praticabile. E certo e che, in ;. 
tutti i casi denunciati (in Gua- -' 
temala, in Honduras, nel Sai- ": 
vador, in Colombia, in Ecua- •: 
dor, in Paraguay, nello stesso i 
Brasile), le indagini hanno ; 
sempre finito per perdersi nel -
nulla. Ma la verità è che que
ste storie sono già molto peg- ; 
gio che vere: sono verosimili, , 
credibili. Possibili o impossibi- . 
lì, esse sono il riflesso di un -
mondo in cui il bambino, se ; 
povero, è ormai soltanto, ed a ' 
tutti gli effetti, una merce. Da , 
vendere, da comprare o da 
eliminare nel nome degli ! 
equilibri di mercato. Ed e que- ;> 
sto il vero orrore con il quale, » 
ogni giorno, nelle lontananze % 
del primo mondo, ci siamo * 
abituati a convivere.. .. •--.-.-. 

Appello del Papa 
per i piccoli 
del Sudamerica 
tm CITTÀ DEL VATICANO. La 
vita va difesa, i bambini non 
possono essere abbandonati. 
Con la stessa forza con la qua
le lanciò ilsuogridodi allarme 
nel suo ultimo viaggio brasilia
no, ieri il pontelice e tornato a 
parlare della vita drammatica 
dei bimbi cresciuti tra solitudi
ne e violenza nelle strade delle 
grandi metropoli latino-ameri
cane. Prima dell'Angelus, ieri a 
San Pietro, davanti a oltre ven
timila fedeli. Giovanni Paolo II 
ha lanciato il suo appello per 
la dilesa dell'infanzia brasilia
na. Una sfida enorme, che in
sieme alla difesa dei poveri, 
dei campesinos, degli indios, : 

la Chiesa intcndende adontare 
per trovare con altre forze una 
soluzione. -• -. . .•-'+>.« .*-.;-

•Non possono e non debbo
no esserci bambini abbando
nati nò bambini o bambine di 
strada o senza lamiglia - aveva 
detto il 20 ottobre scorso par
lando a Salvador de Bahia da
vanti a cinquemila bambini ac-

.. corsi a sentire il suo messaggio 
dis speranza nella basilica di 
Do Senhor Do Bonfim - non 
possono n6 debbono esserci 

_•. bambini usati dagli adulti a 
scopi immorali, per il traffico " 
di droga, per le piccole e gran- -
di infrazioni, per praticare il vi-

. zio. Non possono ne debbono : 
esserci bambini nei riformatori »* 
e nelle case di correzione, non 

.' possono ne debbono esserci \ 
bambini assassinati, elimir.au' \ 
con il pretesto di prevenire cri
mini, segnati a morte». Parole 
durissimi, pronunciate in un 
paese in cui il 51% dei bimbi, " 
vale a dire 34 milioni, appar-

, tengono a famiglie molto po
vere e numerose, costrette a la
sciare andare i propri figli per 
strada. 1 bambini abbandonati C 
in Brasile sono infatti circa 37 
milioni. E, nonostante le fanfa
re con le quali fu presentato, il 

< piano nazionale di lotta alla 
: violenza contro i bambini e gli » 

adolescenti, non ù riuscito ad ' 
arginare questa drammatica 
emergenza. .;..-. - . ; . -

«Poca chiara» secondo il sindaco ; 
la vicenda del piccolo di Paola y 

Bimbo maltrattato 
3er accelerare 
'iter dell'adozione 

M SAN MARTINO DI • FINITA 
(Cosenza). È stato maltrattato 
e malnutrito appositamente, . 
per uno scopo preciso, Davide 
Lupo, il bambino di 20 mesi ri
coverato nell'ospedale di Pao
la? Il sindaco di San Martino di 
Finita, il paese del piccolo, nel -
Cosentino, fa intendere che 
dietro la vicenda, che definisce 
«poco chiara», potrebbe celarsi ; 
una manovra per ottenere -
evitando le lentezze delie pro
cedure regolari - Davide in af
fidamento. 11 piccolo e figlio di ,' 
una donna di ventott'anni, , 
Amalia Mauro, e di un uomo di v 
53, Francesco Lupo. Era stato ; 
lasciato alle cure della nonna ' 
materna, Nicolina Mauro. Ed e 
in casa di questa, nella frazio
ne Veltri, che Antonio Sorrenti
no, un farmacista di Paola, ha 
raccontato di averlo trovato: ; 

steso su un divano, denutrito al 
punto di non riuscire a piange
re, coperto di croste, sporco. Il ' 

. farmacista ha raccontato di es
sere nella località in gita con la 
moglie e i figli. E che proprio 
uno dei suoi bambini, giocan- • 
do, aveva saputo da «un coeta- ; 
neo» della frazione che 11 c'era 
un piccolo maialo, chiuso in ' 
casa. Poi. il trasporto in ospe- '. 
dale, dove i sanitari hanno di
chiarato che Davide ce la farà: 
recupererà anche la capacità • 
di muoversi, grazie ad alcuni ' 
mesidicure. :.. x--'•••"?<-~Tt" • 

Ma al sindcico di San Marti
no, che porta un nome dawe- . 
ro singolare, Geniale Paura, i 
conti non tornano. Dice che su : i 
un paese di 1300 anime «0 im-
possibile» non accorgersi del '• 
caso di un bambino maltratta- " 
to. E lui. per l'appunto, non ne 
aveva avuto notizia. E che in 
realtà la testimonianza di una 
farmacista di Rota Greca, pae
se prossimo a San Martino, 
proverebbe che la nonna com
prava del latte per il piccolo. 

Insomma, nonostante que: se
gni lasciati sul corpo del picco
lo Davide, il sindaco pensa a 
una messiscena. O meglio, pa
re di capire, a dei veri maltrat
tamenti, vere incurie, sommi- : 
nistrate a) bimbo per un certo -
periodo con un fine preciso. ; 
Una messiscena allestita da • " 
chi? Il sindaco racconta che i r 

genitori di Davide sono 'non 
nel pieno delle loro capacità *•'•' 
mentali», e quindi esclude il '•'., 
«dolo» da parte loro. Giudica ": 
strano che la nonna abbia af- " 
fermato che si, il bambine sta
va male e quindi il ricovc-o"in '~ 
ospedale era un segno «della ", 
provvidenza». E ritiene che la ': 
donna abbia «ricevuto delle vi
site che l'hanno intimorita». ; 
Poi sfodera il dubbio più cor- • 
poso: «Il farmacista ha detto ; 
che a informarlo delle condi- ;' 
zioni di Davide è stato un barn- '•: 
bino della frazione. Ma a Veltri ' 
vivono solo tre coppie di an- j 
ziani. Di bambini non ce n'e '• 
ombra. Strano, non è vero''» --• • 

Un fratello del piccolo. An- • 
. tonio, nato, in ottobre, è stato ' 
affidato a una coppia seguen- _ 
do le normali procedure. Sul ì; 
caso-Davide il sindaco invece ~ 
sospetta: «Forse dietro questa J.. 
vicenda c'è qualcuno che non <* 
vuole seguire la trafila normale •' 
per ottenere il piccolo in affi
damento temporaneo». .. L ... 

Il sindaco, poi. aggiunge un 
altro elemento inspiegabile al
la poco chiara faccenda: «li 25 * 

. settembre scorso la madre su- •; 
periora di un istituto di Carolei, 
in provincia di Cosenza, mi 
aveva fatto arrivare la comuni- r 
cazione che Davide era ricove
rato nella sua struttura, per ot
tenere dalla Regione l'eroga- • 
zione della retta. Ma in novem
bre mi ha spiegato che Davide -
nel suo istituto non c'era mai ? 
stato. Una bugia. Ma perchè la *,: 
superiora l'abbia detta, io non 
l'ho capito». . . . -.. > .-..,,...;'..-.. 

Israele, rottura clamorosa nel Likud alla vigilia delle elezioni 

Levy lascia il governo Shamir 
«Ostacolava ogni mìa iniziativa» 
Terremoto politico in Israele: il ministro degli Esteri 
David Levy annuncia le sue dimissioni dal governo 
di Yitzhak Shamir «Ostacolava ogni mia iniziativa», 
la motivazione ufficiale. Alla base della clamorosa 
rottura le divergenze sulla conduzione del processo 
negoziale con gli arabi e i rapporti con gli Usa. Una 
scelta che rafforza il candidato laburista Yitzhak Ra-
bin a tre mesi datte elezioni. 

H Un «terremoto annuncia
to» ma non per questo meno , 
sconvolgente per la situazione 
politica Israeliana. Il ministro 
degli Esteri David Levy ha an
nunciato ieri le sue dimissioni : 
dal governo di Yitzhak Shamir. 
•Ho deciso di lasciare il gover
no - ha dichiarato il capo della 
diplomazia dello Stato ebraico 
ai suoi sostenitori, nel corso di 
un comizio elettorale - perchè 
ogni mia iniziativa veniva siste
maticamente ostacolata». Do

po mesi di polemiche dai toni 
sempre più aspri, David il 
«pragmatico», ha dunque deci
so di portare alle estreme con
seguenze il suo progressivo di
stacco dalla leadership del Li
kud. Un gesto di rottura tanto 
più clamoroso in quanto avvie
ne nel vivo di una delle più 
aspre campagne elettorali nel
la storia dello Stato ebraico. 
L'inizio del grande distacco ha 
una data storica per il Medio 
Oriente: 30 ottobre 1991, con

ferenza di pace per il Medio 
Oriente. A Madrid, sede del
l'avvenimento, la sedia del cin-
quantacinquenne ministro de
gli Esteri rimane vuota, Il primo 
ministro Shamir, nell'imme
diata vigilia, aveva decìso di 
mettere da parte il capo della 
diplomazia, Avrebbe guidato 
lui la delegazione dello Stato 
ebraico. Dietro questa clamo
rosa decisione si celava una 
profonda divergenza- su come 
affrontare il processo negozia
le con gli arabi. Vicino al se
gretario di Stato americano. 
James Baker, David U-vy non 
aveva mai nascosto il suo di
sappunto verso ciucila man
canza di duttilità diplomatica 
che, a suo avviso, caratterizza
va l'operato di Shamir. Il solco 
tra i due si è ulteriormente al
largato in questi ultimi tempi, 
divenendo un vero e proprio 
«baratro» politico nel corso del 
braccio di ferro, ancora in atto, 
tra l'amministrazione america
na e il governo Shamir sulla 

concessione del prestito di IO 
miliardi di dollari. Per l-evy, in
fatti, la questione degli insedia
menti ebraici nei territori occu
pati non ha mai acquistato 
quella valenza ideologica - le
gata all'idea di Eri'tz kraal -
che invece ha sempre avuto 
per i falchi del Likud. Da qui la 
sua disponibilità a tener conto 
delle ragioni statunitensi. Un 
atteggiamento conciliante che 
gli fu fatto pagare al momento 
della designazione dei capi li
sta del Likud alle elezioni del 
23 giugno: un'alleanza ira Sha
mir e l'estrema destra di Ariel 
Sharon causarono un suo de
classamento all'ottavo posto. 
Un vero e proprio «tradimento» 
sottolineò furioso U-vy. «Di cer
to - commenta il professor Sh-
lot"o Avinery, uno dei più au
torevoli politologi israeliani -
le ragioni addotte da U-vy per 
le sue dimissioni rafforzano 
Yitzhak Kabin ( il candidato la
burista, ndr. ) nella sua sfida a 
Shamir». 

La Lega araba invia al segretario generale dell'Orni una proposta di mediazione 

Dal Cairo un appello alle Nazioni Unite: 
«Non buttate le proposte di Gheddafi 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

M Una corsa contro il tem
po, con poche speranze di 
successo. Gli sforzi della diplo
mazia araba per evitare I ap
plicazione dell'embargo Onu 
alla Libia possono essere sinte
tizzali in questa poco rassicu
rante metafora. Si continua a 
discutere, frenetiche consulta
zioni tra i vari leader arabi si 
susseguono senza soluzione di 
continuità, ma l'impressione 
diffusa è che senza un clamo
roso ripensamento del colon
nello Gheddafi il Medio Orien
te si "arricchirà» nei prossimi 
giorni di una nuova crisi, dagli 
sviluppi davvero preoccupanti. 
l.a speranza di una svolta posi
tiva dcll'aflare-l/ickcrbic 0- vis
suta per l'intera giornata di ieri 
al Cairo, dove si era recato il 
ministro degli Esteri libico 
Ibrahim Mohammed Beshari -
assieme al colonnello Mustafa 
El Kharrubi, membro del Con
siglio della rivoluzione libica -
per un incontro definito di 

•massima importanza» con il 
.! suo collega Amr Mussa. Nessu

na dichiarazione ufficiale è 
stata rilasciata alla fine del lun
go colloquio ma le Indiscrezio
ni trapelate dagli ambienti di
plomatici del Cairo sono tulle 
improntate allo .scetticismo: le 
nuove proposte provenienti da 
Tripoli, ed illustrate dagli emis
sari di Gheddafi al presidente • 
egiziano llosni Moubarak, in 
sostanza, sono considerate in
sufficienti per scalfire l'intran
sigenza di Stati Uniti, Francia e 
Gran Bretagna. Comunque sia ; 

la I-ega araba non demorde 
nell'impresa di trovare, sia pur 
in extremis, una soluzione pa-
cilica a una disputa che po
trebbe portare, già nelle pros
sime ore, a un embargo aereo 
e militare dell'Onu contro Tri
poli, l.a novità pili significativa 
emersa nella giornata di ieri è 
la decisione presa all'unanimi
tà dal «Comitato dei Sette» del

la l-ega di sottoporre al segre
tario generale delle Nazioni 
Unite. Boutros Boutros-Ghali. 
le «nuove proposte» libiche. Il ; 
Comitato ha inoltre chiesto al- ; 
l'Onu di rinviare l'adozione [ 
delle sanzioni per «concedere " 
un'opportunità agli sforzi Inter-; 

nazionali» ed in attesa che si 
pronunci la Corte internazio- -
naie di giustizia dell'Aia. Pren
dere tempo, dunque, in attesa 
di un «qualcosa» che gli stessi 
protagonisti dcH'affarc-l^ocker-
bie non riescono però, almeno 
sino ad oggi, a delincare. Da : 
qui il pessimismo mostrato ieri 
dal ministro degli Esteri egizia
no: «La crisi ha ormai raggiun
to un punto critico», ha laconi
camente dichiarato Amr Mus
sa. «Siamo disposti a collabo
rare non certo a capitolare», ha , 
ribadito il ministro degli Esteri 
libico, Mohammed Beshari. 
Collabomrrmu non capitolare. 
lo sforzo della diplomazia ara
ba, in queste ore decisive, è 
quello di riempire di contenuti 
credibili questi due termini, in ' 

so abbastanza fumosi. Ma qua
li sarebbero le nuove proposte 
del regime di Tripoli? Nessuna 
risposta ufficiale è stata data a 
questo interrogativo, e tuttavia, 
come spesso accade in Medio 
Oriente, le indiscrezioni uffi
ciose hanno riempito questa 
lacuna. Secondo fonti autore
voli vicine alla l^ega. La Libia 
sarebbe disposta ad affidare 
all'Onu -in un paese arabo» gli 
agenti accusati dell'attentato 
all'aereo della «Pan Am» per 
un'inchiesta preliminare, pur
ché essi non vengano estradati 
negli Stati Uniti o in Inghilterra 
o in Francia. Ma questa nuoua 

• proposta non è considerala ta
le dalla Casa Bianca: «E l'enne
simo escamotage di Gheddafi 
per guadagnare tempo. Ma 
non siamo disposti ad avallar
lo», e il commento di uno stret
to collaboratore del segretario 
di Stato americano. James Ba
ker. Ecosl, salvo colpi di scena 
dell'ultima ora, il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu dovrebbe 
decidere oggi il blocco delle 

! • • • • 

forniture militari e dei voli da e 
per la Libia, a partire dal pros
simo 15 aprile. La possibilità di -

: evitare questo pronunciamen-1 
' to non sembra godere molto 
" credilo nelle stesse diplomazie j 

arabe. Il volto corrucciato del < 
capo della diplomazia egizia- «• 
na, dopo il colloquio del Cairo 
con gli inviati di Tripoli, è in 
questo seaso più indicativo di 
qualsiasi dichiarazione. Ma il ; 
punto non sembra essere più 
questo. Il mondo arabo, già di
viso sul processo negoziale 
con Israele, guarda con cre
scente preoccupazione all'irri
gidimento dell'amministrazio- : 
ne Bush che rischia di rendere -
ancor più esplosiva la situazio
ne nella regione più tormenta
ta del mondo. «La dinamica 
degli eventi - sottolinea l'agen
zia di stampa egiziana Mena -
sembra muoversi nella stessa 
direzione della crisi del Golfo 
di un anno fa». Una constata
zione preoccupante che getta ' 
nuove ombre sul futuro del 
Medio Oriente. - - : ,„,.T :„• 
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Dopo le "critiche in patria per 
i toni antisemiti dell'incontro 
con Waldheim ora i guai per 
il cancelliere arrivano da fuori 

Attacco durissimo del capo 
della diplomazia di Tel Aviv 
Levy: «Deve rimangiarsi tutto» 
Ma non è la prima gaffe 

«Se l'ha detto è disgustoso» 
Israele vuole le scuse dì Kohl 
Chiederà scusa Helmut Kohl per le sue dichiarazio
ni contro il Congresso mondiale ebraico alla pre
senza del presidente austriaco dal passato nazista? 
È quanto sembra aspettarsi Israele, il cui ministro 
degli Esteri si è detto «disgustato» dalle parole attri
buite al cancelliere ma gli ha lasciato aperta la pos
sibilità di rimangiarsele. Ma l'autocritica non è il 
piatto forte di Kohl, specie alla vigilia delle elezioni. 

•- " '• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO L'onda solleva
ta da Helmut Kohl con l'incre
dibile episodio di venerdì, pri
ma la stretta di mano all'aero
porto di Monacoxon Kurt Wal- , 
dheirn poi ta sprezzante rispo
sta alle cntiche del Congresso 
mondiale ebraico, ha raggiun
to, com'era scontato. Israele. E 
per il cancelliere, dopo quelli 
già seminati in. patria, si .an
nunciano altn guai.' In Israele, -
infatti, non è solo la stampa a 
chiedergli conto, e con toni 
durissimi, della decisione di 
nabilitare il presidente austria
co dal passato nazista messo 
al bando dalla comunità inter
nazionale (salvo alcuni paesi 
arabi e ' il Vaticano) conse
gnandogli addirittura una ono-
relicenza e delle accuse gratui
te nvolte al Congresso di aver 
cercato di boicottare l'unifica
zione tedesca accompagnate 
da una specie di divieto di criti
ca (>non ho bisogno dei consi
gli di nessuno su chi debbo e 
chi non debbo incontrare»). 
Alle critiche dei giornali ieri 
mattina si e aggiunta la prima 
dichiarazione politica, ed essa • 
e formulata in termini tali da 
mettere il capo del governo te- . 
desco in un grave imbarazzo. 
A pronunciarla e stato il mini
stro degli Esteri, David Levy..il 
quale ha fatto finta di credere 
che "ancora» non sia «chiaro se 
il cancelliere abbia proferito 
proprio quelle parole». Se perù 
le ha dette, ha aggiunto l'espo
nente del governo israeliano. 

•proviamo disgusto». ' 
Il senso della dichiarazione 

di Levy non potrebbe essere 
più chiaro. Poiché il governo 
israeliano sa benissimo quello 
che e stato effettivamente det
to all'aeroporto di Monaco, la 
richiesta inviata a Bonn 0 quel
la di una ritrattazione. Se il 
cancelliere vuole chiudere l'in
cidente faccia marcia indietro, 
dica che si e sbagliato, o che lo 

' hanno frainteso. A questo pun
to, l'alternativa per Kohl diven
ta davvero penosa: se non la 
l'autocritica e incassa il «disgu
sto» assesta un bel colpo alle 
già non proprio idilliache rela
zioni tra la Repubblica federa
le e Israele che, a torto o a ra
gione vengono considerate nei 
due paesi o nel resto del mon
do come la cartina di tornasole 
dell'atteggiamento tedesco 
verso le proprie responsabilità 
storiche, e quindi a uno degli 
aspetti più delicati dell'imma
gine della Grande Germania 
post-unificazione agli occhi 
d'una opinione pubblica inter
nazionale che comincia ad es
sere alquanto inquieta per cer
te manifestazioni di nazionali
smo e di xenofobia e per qual
che fenomeno di risorgente 
antisemitismo. D'altronde fare 
l'autocritica non è affatto faci
le. Sostenendo di non aver vo
luto diro quello che ha detto e 
chiedendo scusa, Kohl non so
lo farebbe una figura capnna, 
ma finirebbe per accreditare 
un dubbio che da venerdì sera 

C tornato a diffondersi in larghi 
settori dell'opinione pubblica 
tedesca (ed e stato reso anche 
esplicito da qualche commen
tatore) e che riguarda la capa
cità del capo del governo di 
dominare i propri scatti di ner
vi. Che le cntiche del Congres
so mondiale ebraico lo avesse
ro particolarmente ferito (an
che perche aveva la coscienza 
sporca per il gratuito invito a 
Waldheim), infatti, si può an
che comprendere, come si sa 
che il cancelliere non aveva 
mai digerito certe «nserve» un 
po' sbngativamentc espresse a 
suo tempo dallo stesso Con- • 
gresso sull'unificazione tede
sca. Ma dal capo di un governo 
si ha il diritto di aspettarsi un 
maggiore self-control e, soprat
tutto, più senso dell'opportuni
tà o maggioro sensibilità politi
ca. Non e la pnma volta che un 
simile dubbio si affaccia: molti 
ncordano la violenza fisica 
con cui il cancelliere rispose 

l'anno scorso a una pesante 
contestazione a Halle e sono 
proverbiali i suoi soprassalti 
d'intolleranza quando si sente 
criticato ingiustamente. 

Inoltre, c'è la sensazione, al
trettanto spiacevole, che la 
sortito dell'aeroporto di Mona
co sia una sorta di «voce dal 
sen fuggita». Nessuno, ovvia
mente, accusa Kohl di antise
mitismo, ma è lecito il sospetto 
che, come molli suoi conna
zionali, il capo del governo di 
Bonn si porti anch'egli nell'a
nima un certo fastidio por le 
«speciali responsabilità tede
sche» verso gli ebrei che pure, 
nelle occasioni ufficiali, nco-
noscc solennemente. • Molti 
hanno ricordato, a questo pro
posito, l'infelicissima invoca
zione della «grazia di essere 
nati dopo» («dopo» l'Olocau
sto, s'intende) che Kohl pensò . 
di rivendicare per so e la pro
pria generazione proprio da
vanti al Muro del Pianto a Ge

rusalemme, mandando in be
stia l'opinione pubblica israe
liana. NO, c'e da dire, e conso
lante il pensiero opposto, e 
cioè l'improvvida polemica 
con la massima • istituzione 
mondiale ebraica sia stata non 
una «gaffe» o un moto incon
sulto, ma una mossa delibera
ta posta a coronamento della 
sceneggiata con Waldheim 
con gli occhi alle importanti 
elezioni regionali di domenica 
prossima nello Schleswig-I lol-
slein e nel Badcn-WOrttem-
berg, dove la Cdu ha bisogno 
di recuperare arce di elettori 
orientati verso l'estrema de
stra. Settori che II cancelliere, 
si sa bene, ò uso corteggiare, 
spesso, oltre i limiti delia de
cenza. • 

Comunque stiano le cose," 
uscire dall'impasse in cui si e 
cacciato per Kohl non sarà af
fatto facile, qualche prezzo, da 
una parte o dall'altra, dovrà 
pagarlo. Egli sta bene. . 

XII Cene 

Il presidente turco duro con la Germania per le forniture belliche sospese 

Ankara: «Hitleriana» la politica di Bonn 
Il governo tedesco: «Paragone assurdo» 
Il presidente turco Ozal accusa Bonn di seguire oggi 
nei confronti di Ankara una politica di tipo «hitleria
no», basata sulla forza. Replica il governo tedesco: 
paragone «esagerato e assurdo». Alla radice della fe
roce polemica è la decisione della Germania di so
spendere le forniture belliche alla Turchia per impe
dire che armi tedesche vengano usate nella repres
sione del movimento indipendentista curdo. 

• • ANKARA. S'alza < il tono 
della polemica tra Turchia e 
Germania dopo la sospensio
ne delle forniture belliche de
cisa da Bonn nei confronti di 
Ankara. ! tedeschi accusano i 
turchi di usare nelle operazioni 
contro i curdi armi'chc Bonn 
aveva consegnato perché fos
sero usate solo in eventuali 
azioni di difesa verso nemici 
esterni. Ora Turgut Ozal accu
sa addirittura Bonn di «seguire 
una politica simile a quella 
della Germania hitleriana», 
una politica fondata sulla for

za. La clamorosa affermazione 
è stata diffusa da un giornale 
turco, il Cumhuriyct, che l'ha 
pubblicata ieri in prima pagi
na. Ozal punta il dito contro la 
Germania, che seguirebbe 
«una politica falsa» nei con

fronti della Turchia. Secondo 
• Ozal la sospensione degli aiuti 
militari ad Ankara e dipesa «da 
ragioni di politica intema», e 
ciò diminuisce la credibilità 
del governo di Bonn. 

, «In un'altra epoca, la Ger
mania di Hitler aveva latto la 

stessa cosa ma in una maniera 
diversa», continua il presidente 
turco. «La Germania odierna 
usa la sua forza economica in 
cattivo modo, e se continuerà 
cosi si renderà conto che e su 
una strada sbagliata». 

11 capo di Stato turco non ha 
voluto dire nulla a proposito 
degli scontri tra militari e ribelli 
curdi iniziati il 21 marzo scor
so, giorno del Newroz (il Ca
podanno curdo), nei quali sa
rebbero sinora morte almeno 
sessanta persone. 

Parole dure da parte di Ozal 
anche nei conlronti del mini
stro degli Esteri Hans-Dietrich 
Genscher, accusato di usare la 
Turchia come uno strumento 
di politica interna in vista delle 
prossime elezioni locali del 5 
aprile, per guadagnarsi le sim
patie dei gruppi che in Germa
nia sostengono il Partito dei la
voratori del Kurdistan, motore 
della lotta armata dei secessio
nisti curdi. Senza accusare di

rettamente il governo di Bonn 
di sostenere la ribellione nel 
sud-est anatolico, Ozal afler-
ma che «gruppi influenti in pa
recchi lànder appoggiano l'or
ganizzazione terrorista dietro il 
pretesto di difendere i diritti 
umani». 

Con questa invettiva Ozal 
sembra volere riprendere l'ini
ziativa politica, giocando sul 
senso di unità nazionale che il 
conflitto diplomatico con 
Bonn sta ricementando nel 
paese. Più prudente era parso 
sabato il primo ministro Sùley-
man Demirel. Durante una 
conferenza stampa aveva defi
nito la reazione tedesca come 
frutto di un «malinteso». Ma 
aveva sottolineato che la Tur
chia, pur mantenendo la cal
ma di fronte alle critiche pro
venienti da Bonn, non avrebbe 
accettato «osservazioni» che 
potessero dare l'impressione 
di un «sostegno tedesco al ter
rorismo». 

Ieri sera da Bonn à arrivata 
una energica protesta del go
verno tedesco di fronte alle ac
cuse di Ozal. Il portavoce Dio-
ter Vogel ha definito «esagera
to e assurdo» il paragono isti
tuito dal presidente turco tra la 
politica del governo foderale e 
quella hitleriana, Bonn, ha ag
giunto Vogel, e schierata a fa
vore della tutela dei diritti uma
ni e delle minoranze. Ankara 
deve sapere inoltro che Bonn 
non rinuncia al diritto di vigila
re sull'osservanza dei trattati 
conclusi con la Turchia. 

Intanto la crisi nei rapporti 
con Ankara potrebbe portare 
ad una crisi nel governo tede
sco: rischia di perdere il posto 
il ministro della Difesa Gerhard 
Stoltenberg, la cui immagine 
politica era già stata compro
messa gravemente dalle nvela-
zioni su vendile illegali d'armi 
ad Israele. Il maggioro partito 
d'opposizione, la Spd (social
democratici), ha chiesto lo di
missioni del ministro. 

I secessionisti del Dnestr «giurino entro oggi fedeltà al governo di Kishinev» 

Ultimatum moldavo ai russofoni 
M MOSCA. Il governo molda
vo non farà alcuna concessio
ne ai separatisti russi e ucraini 
della cosiddetta Repubblica 
del Dnestr. All'indomani del
l'introduzione dello stato di 
emergenza, il pnmo ministro 
Valenu Muravsky ha dichiara
to: «È impossibile intendersi 
con i dirigenti separatisti che 
stanno cercando di fare a pez
zi la Moldova». 

Durante una conferenza 
stampa, il premier ha fatto pre
sente che in base al decreto fir
mato dal presidente Mircea 
Snegur. se entro oggi i sindaci 
e gli altri amministratori della 
regione ribelle non avranno 
giurato fedeltà alle autorità 

della Moldova, saranno desti
tuiti. Muravsky non ha voluto 
dire se fra le misure prese in 
considerazione dal governo 
moldavo per ridurre all'obbe
dienza i separatisti slavi, figun 
anche l'opzione militare. Il 
presidente della commissione 
Difesa del Parlamento Gheor-
ghe Mazilu si e detto sicuro 
che il tricolore moldavo «sven
tolerà» presto su Tiraspol, il ca
poluogo della Repubblica del 
Dnestr. 

La tensione nelle zone ove 
operano i secessionisti e più 
alta che mai. Durante la notte 
una decina di civili armati 
avrebbero attaccato una pattu

glia di miliziani separatisti fe
rendo due agenti. La televisio
ne russa ha segnalalo movi
menti di truppe verso il territo
rio dei secessionisti russi e 
ucraini, ma la notizia non ha 
trovato conferma a Kishinev e 
a Tiraspol. Denunciando un 
tentativo di instaurare la ditta
tura nella regione, l'assemblea 
regionale della Repubblica del 
Dnestr ha chiesto aiuto alla 
Russia, e si e appellata alle Na
zioni unite affinchè venga 
scongiurata una guerra nel 
centro dell'Europa. 

Il governo moldavo ha otte
nuto in questi frangenti il soste
gno del principale partito 

d'opposizione, il Fronte popo
lare cristiano e democratico di 
Moldova. Finche il paese e in 
guerra ogni conflitto tra potere 
ed opposizione devo cessare, 
ha dichiarato il Fronte, che 
chiede l'annessione pura e 
semplice della Moldova alla 
Romania. 

Muravsky non ha escluso 
una eventuale richiesta di «liu
to «straniero», riferendosi evi
dentemente alla confinante 
Romania II premier moldavo 
ha, contemporaneamente, in
vitato 1 10.000 uomini della Csi 
di stanza nella cosiddetta Re
pubblica del Dnestr a non im
mischiarsi noi conflitto. E ha ri

ferito che il comandante del 
contingente, generale Yuri 
Notkaccv, ha preso un impe
gno in tal senso. Il portavoce 
presidenziale, Nicolao Kirtoa-
k.i, ha tuttavia affermato che ci 
sono ancora dei reparti clic 
sfuggono al controllo, alluden
do all'aiuto prestato dai milita
ri ai separatisti russi e ucraini. 

A Mosca centinaia di txrso-
no hanno inscenato una mani 
fostazione di protesta davanti 
alla ambasciata moldava. 1 di
mostranti hanno lanciato in
vettive contro il «fascista» Sne
llir, e hanno invitato il presi
dente russo Boris Elisili a invia
re truppe verso il Dnestr in dife
sa della comunità russofona 
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la prima fonte di on 

L'energia di chi si prepara alla vita 

incontra il mondo dell'energia. 

Conoscere le fonti energetiche signi

fica farne uso in modo intelligente. 

Per stimolare negli studenti dai 9 ai 

18 anni l'interesse verso il mondo 

dell'energia, l'ENEL anche quest'an

no promuove i l "Concorso ENEL 

Scuola" articolato in due sezioni. • 

Gli studenti della IV e V elementare 

e delle medie infer ior i dovranno 

real izzare un disegno ispirato al 

"pianeta energia" con protagonista 

un eroe dei fumetti . 

Gli studenti delle medie superiori, • 

invece, dovranno compilare un que

stionario di 100 domande riguar

danti la "risorsa energia". 

Partecipare al concorso è un'oppor- ' 

tunità per vincere un viaggio-studio, 

con tutta la classe, ma è anche un'oc

casione offerta dall'ENEL per essere 

più informati, perché la conoscenza . 

c la prima fonte di energia. 

Per ricevere maggiori informazio- • 

ni è suff iciente r ivolgersi presso 

gli uffici ENEL o le Segreterie delle 

Scuole. 
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È passato più di un anno dall'accordo 
tra le tre confederazioni per realizzare 
in tutti i luoghi di lavoro uno strumento 
di democrazia e autoriforma del sindacato 

Timidi passi avanti tra ferrovieri 
e chimici. Deciso «no» della Confindustria 
Da Cgil, Cisl e Uil solo dichiarazioni d'intenti 
E ora c'è chi dice che serve una legge 

Rsu, una promessa non mantenuta 
Lontano l'obiettivo delle Rappresentanze sindacali unitarie 
Rappresentanze sindacali unitarie? Una scommes
sa, per ora, fallita. A un anno dall'intesa tra le tre 
confederazioni le Rsu, che avrebbero dovuto autori-
formare il sindacato, stentano a decollare. Timidi 
tentativi tra ferrovieri e chimici. Il «no» della Confin
dustria, le difficoltà tecniche e politiche di Cgil, Cisl 
e Uil allontanano l'obiettivo. Servirà una legge? L'i
dea non piace ai sindacati. . 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Chi se ne ricorda? 
È passato più di un anno dalla 
firma dell'intesa tra Cgil, Cisl e 
Uil, ma l'obiettivo di costituire ' 
in tutti i luoghi di lavoro le Rap
presentanze sindacali unitarie 
(Rsu) democraticamente elet- ' 
te sembra ancora lontanissi
mo. Fallito nel corso della ma- ' 
xitrattativa a tre iniziata nel 
giugno '91 il tentativo di far ri
conoscere ufficialmente alle 
controparti imprenditoriali li-
nuove Rsu, da dicembre a oggi 
le tre confederazioni - nono
stante numerose dichiarazioni 
«d'intenti» - sembrano più che 
mai nell'/mpasse. Le ragioni 
addotte sono «tecniche», ma in 
realta a quanto pare non man-

UN PO' 
DI 

VELENO 

cano resistenze di carattere 
politico. E il recente peggiora
mento del clima tra le tre con
federazioni rischia di far finire 
le Rsu nell'ampia lista degli im
pegni tante volte enunciati e 
mai concretizzati. Almeno fin
che il nuovo Parlamento non si 
deciderà a varare una legge ad 
hoc, un'ipotesi che Cgil. Cisl e 
Uil non vedono di buon oc
chio. 

Ricapitoliamo brevemente il 
modello di Rappresentanze 
sindacali su cui convennero 
nel marzo '91 le tre confedera
zioni. Per le Rsu dovrebbero 
votare lavoratori iscritti e non 
ai sindacati; i delegati restano 
in carica per due anni, e sono 

ANGELO 
DE MATTIA 

In Borsa le vacche 
grasse non tornano 
certo per incanto 
• • Dopo Andreotti ostata la volta di La Malfa a presentarsi 
nei giorni scorsi, nel tour elettorale, a Piazza Affari, mai tanto 
corteggiata. L'accoglienza riservata al leader pri, sìa pure 
non entusiasmante e nettamento al di sotto delle sue aspet
tative, e stata diversa dal freddo glaciale in cui si e dovuto 
muovere Andreotti. Eppure La Malfa non e andato al di la 
delle formule generiche di contestazione della politica eco
nomica e finanziaria della maggioranza, sulla legge finan
ziaria come sulle privatizzazioni. Evidentemente agli stessi " 
operatori di Borsa non piace il governo dei tecnici. 

Non che l'umore di Piazza Affari sia, però, particolarmen
te illuminante. Un sondaggio elettorale organizzato dal setti
manale Milano Finanza fra molti addetti 'ai lavon segnala, 
nella Borsa, una nostalgia per il governo Craxi e candida An-

' dreotti al Quirinale. Certamente la Borsa - a prescindere dal
la significatività del sondaggio - non e mai apparsa alterna
tiva (solo l'I95 auspica un'alternativa di sinistra). Certamen
te, la sinistra d'opposizione ha molto ancora da lavorare sul 
tema del risparmio, delle strutture finanziario, dei mercati. 
Ma non può non stupire come gli operatori guardino al go
verno dell'85, quello cioè che, proprio per il contesto inter
nazionale da vacche grasse, ebbe tutte le possibilità, ma 
non le sfruttò, per risanare il debito pubblico e per promuo
vere riforme di struttura nella Borsa e nel sistema finanziario. 
È pur vero che le maggioranze che sono seguite, a dir poco, 
non si sono sicuramente distinte per un salto di qualità. 

Ma come non pensare che oggi per un'opera necessaria 
di ricostruzione finanziaria del paese e per la realizzazione 
di un vero mercato dopo aver fatto le nuove regole, quasi 
tutte con l'apporto determinante della sinistra, occorre una 
specie di «costituente finanziaria» che non può non partire 
da scelte nettamente alternative? Democrazia economica, 
fondi chiusi, fondi pensione, public company, risparmio dif
fuso, riforma fiscale, rinnovi radicali di procedure borsisti
che e quant'altro - cnc costituiscono la condizione per una 
vera Borsa e una vera tutela del risparmio borsistico - posso
no rimanere antora dei meri titoli di rivendicazione se non 
si percepisce il legame profondo tra queste esigenze e una 
politica alternativa di risanamento del debito, di rilancio in
dustriale ed economico in generale e se non si supera pro
gressivamente la pervasiva struttura familiare del capitali
smo italiano. :' ' • ' . 

Ma una vera politica di risanamento imporrebbe il supe
ramento del sistema di potere democristiano. Sono sotto gli 
occhi di tutti le vicende della «Finanziaria bis- prossima ven
tura, delle trasformazioni in spa degli enti pubblici economi
ci e. da ultimo, dei profilati tagli alla Sanità. Non sono certo 
queste le politiche che fanno bene alla Borsa. E poi e sem
pre più attuale la questione della competitività del sistema 
Italia. Ma c'è un abisso tra queste necessità di svecchiamen
to e di trasparenza e. per esempio, i tentativi di vanificare 
leggi di civiltà appena approvate. Eciò mentre gli azionisti di 
controllo detengono il 70 percento del capitale delle diverse 
società. A Piazzai Affari occorrerebbe che i «politici" non sol
lecitassero i pur diffusi corporativismi, il corto respiro o le 
miopi scelte, ovvero ancora le aspettative del «tutto si aggiu
sta», ma che parlassero il linguaggio della verità e non solo 
tentassero (orme di captatio beneoolentiac in periodo eletto
rale o durante gli scioperi. Un compito al quale la sinistra sa
rebbe sicuramente attrezzata. Perche non vi si prova, a parti
re dalla promozione di uno statuto del risparmiatore? Le 
vacche grasse. cebbono sapere in Borsa, non tornano certo 
per incanto. 

delti a scrutinio segreto su liste 
di organizzazione (Cgil, Cisl e 
Uil), anche se per presentare 
una lista alternativa basta l'a
desione del 5% degli aventi di
ritto. Due terzi dei delegati ven
gono nominati in base alle 
preferenze ottenute dagli elet
tori, mentre il restante 33% sarà 
indicato dallo organizzazioni 
che si sono presentate. Le Rsu 
hanno il potere contrattuale a 
livello aziendale (fatto salvo «il 
concorso e il sostegno dei sin
dacati di categoria»), e su piat
taforme e accordi decidono a ' 
maggioranza qualificata. 

All'epoca si parlò di una 
«scommessa» per il sindacato: 
quella dcll'autoriforma, dello 
sviluppo ' «della - democrazia, , 
della ripresa di un dialogo 
spesso spezzato con i lavorato
ri in carne e ossa. Si sarebbe ri
pristinato un corretto rapporto 
tra base e vertice, con regole 
formali, ponendo fine alla pra
tica delle consultazioni di mas
sa di dubbia democraticità, 
oppure alla altrettanto discuti
bile prassi del «fatto compiu
to». E in questa fase di dram
matiche ristrutturazioni nell'in
dustria, molto probabilmente 
l'esistenza di organismi demo

craticamente eletti net luoghi 
di lavoro avrebbe dato un con-
tnbuto importante, a maggior 
ragione quando gli accordi si
glati dai sindacati sono «difen
sivi», e prevedono esuberi e 
chiusure. 

Ora come ora la «scommes
sa» e stala senza dubbio per
duta. Prima della fine del '91 le 
organizzazioni di categoria 
avrebbero dovuto mettere a 
punto i regolamenti d'attuazio
ne del nuovo modello di rap
presentanza; a seguire, sareb
be dovuta cominciare in lutti i 
posti di lavora le elezioni delle 
Rsu. Qualche passo avanti 

. l'hanno (atto i ferrovieri, men
tre i «soliti» chimici hanno già 
varato il regolamento: in 7-8 
stabilimenti si e votato con 
un'altissima partecipazione, in. 
qualche caso con la presenza 
di liste «indipendenti» o della 
Cisnal. 

«Non e un fatto di poco con
to - spiega Paolo Lucchesi, se
gretario organizzativo • della 
Cgil - il deciso no della Confin
dustria al riconoscimento for
male delle Rsu, che avrebbe 
assicurato tempi molto più ve
loci. Nel corso del negoziato di 
giugno abbiamo provato a 

"forzare", ma per gli industriali 
il via libera alle Rsu significava 
il riconoscimento formale del
la contrattazione aziendale». 
Giancarlo Romanelli, respon
sabile dell'organizzazione per 
la Uil, dice che e stato formato 
recentemente un gruppo di la
voro che oltre a «rimuovere» gli 
ostacoli • tecnico-formali e 
spronare le categorie più riot
tose, dovrebbe far partire in 
tempi brevi una sperimenta
zione dell'intesa in alcuni set
tori produttivi e in certe realtà 
territoriali del paese. Comun
que, «noi siamo davvero impe
gnali per attuare l'accordo». E . 
la Cisl, spesso accusala di una 
certa «freddezza» nei confronti 
del modello Rsu? «A parte l'in
successo al tavolo della tratta
tiva dì giugno - dice Aldo Smo-
lizza, segretario confederale -
bisogna ncordare che c'è stato 
il congresso Cgil, poi la nostra 
conferenza d'organizzazione, 
e ancora il cambio della guar
dia nella Uil. Ribadisco che ' 
non c'è un vero e proprio pro
blema politico. Qui e là ci sono 
delle sacche di resistenza, ma 
in una certa misura era inevita
bile: l'operatore sindacale ha 
scarsa dimestichezza con la 

dimensione della piccola im
presa, tende a lavorare in rap- -
porto all'assemblea. Il modello , 
Rsu implica un grande cam
biamento del metodo, vuol di
re sburocratizzare il sindaca-
to.È vero però che se venissero • 
superate alcune tensioni nei • 
rapporti unitari, ci potrebbe ts>- • 
sere una accelerazione». • -

Insomma, ci saranno diffi
coltà tecniche e perplessità -
politiche, ma intanto la gente 
non vota. Finora 0 prevalsa la * 
tesi che la spinosa questione 
della rappresentanza e della 
democrazia resti materia di 
piena spettanza delle tre gran
di centrali sindacali, ma c'è 
anche chi dice che adesso ser
ve un intervento legislativo. Lo 
scioglimento delle Camere ha 
latto decadere due disegni di 
legge, uno del deputato Pds 
Giorgio Ghezzi, l'altro del se
natore Psi Gino Giugni. «Quan
do venne sottoscritto l'accordo 
- dice Ghezzi -- espressi qual
che riserva di merito, ma nel 
complesso mi sembrava un ri
sultato positivo. Ma a un anno 
di distanza non solo si è fatto 
poco, ma si fanno passi indie
tro: l'intesa Zanussi accorda 
potere contrattuale a commis

sioni paritetiche che possono 
decidere anche a maggioran
za, sottraendo potere contrat
tuale alle future Rsu o ai vecchi 
Consigli». Per Gino Giugni, «la 
legge non può certo costringe
re a (arsi rappresentare chi 
non vuole essere rappresenta
to; non può che porre in essere 
misure di sostegno per indivi
duare ad esempio un elemen
to fondamentale come le so
glie di rappresentatività. Come 
avvenuto in altre occasioni, è 
indispensabile una spinta prò-

. pulsiva da parte del sindacato. 
Ma visto che l'accordo non de
colla, forse è opportuno inver
tire lo schema, affinchè la leg
ge sospinga 1 sindacati a bru-

' da re i tempi». Dunque, i giù-
slavoristi insistono: l'accordo 

;> va bene, ma come afferma 
Ghezzi in ogni caso serve una 
norma - col consenso e la par
tecipazione di Cgil-Cis-Uil -
che definisca alcune regole di 
fondo comuni. «Secondo me 
chi sia fermo sbaglia - conclu
de Giugni - e stavolta stanno 

' sbagliando i sindacati. Teori
camente questa fase di uacalio 
potrebbe durare per sempre, 
ma le conseguenze politiche 
qualcuno le pagherà». _ • 

Nuovo colpo di scena dopo il fallimento dell'operazione Bonifiche Siele-Bna 

Il finanziere Gennari sempre più nei guai 
Concordato preventivo per Fidifìn 
«La mancata conclusione dell'operazione Bonifiche 
Siele/Bna ha causato troppe tensioni, dunque me
glio avviare la procedura di concordato per la ces
sione dei beni». Cosi la Ftdifin Italia, del finanziere 
Giuseppe Gennari, tenta di rassicurare i clienti che 
chiedono rimborsi. Sette, affiancati dall'Assorispar-
mio, avevano presentato venerdì scorso l'istanza 
per accertare lo stato di fallimento della finanziaria. 

M ROMA. La Fidifin Italia del 
finanziere sardo-toscano Giù- ' 
seppe Gennari, attiva nella rac
colta del risparmio, ha reso no
to di aver dato incarico ai suoi 
legali di presentare al tribunale 
di Firenze, sede legale della 
società, domanda di ammis
sione alla procedura di con
cordato preventivo per cessio
ne dei beni. Venerdì scorso 
sette clienti della Fidifin, con 
l'appoggio dcH'Assorisparmio, 
avevano presentato al tribuna
le di Milano un'istanza per ac
certare lo stato di insolvenza e 
l'eventuale dichiarazione di 
fallimento 'della finanziaria 
che già nelle scorse settimane 
aveva deciso, unilateralmente, 
di congelare ogni rimborso fi
no alla fine dell'anno. Questo 
nuovo colpo di scena legato al 
«giallo» della cessione, della 
Banca nazionale dell'Agricol
tura, cessione poi mai concre
tizzatasi. 

È cosi che la Fidifin. ritiene 
la richiesta di concordato pre
ventivo «indispensabile dopo 
gli effetti negativi della manca
ta conclusione dell'operazio
ne Bonifiche Siele/Bna. che ha 

causato tensioni e preoccupa
zione sul sistema degli investi
tori, impedendo di (atto la rea
lizzazione dei programmi del 
gruppo». «Solo il ricorso ad una 
procedura giudiziale - prose
gue la nota - può, da una par
te, dare a tutti gli interessati ga
ranzia di trasparenza e di mag
giore tutela dei loro diritti e, 
dall'altra, consente il miglior 
realizzo delle attività del grup
po, che sono tutte concentrate 
e a disposizione di Pidifin». -

[I comunicato tenta di dif
fondere ottimismo, a fronte di 
300 miliardi di debiti verso i 
propri finanziatori, spiegando 
che «la situazione patrimonia
le del gruppo consente, co
munque, soddisfacenti pro
spettive di recupero per gli in
vestitori» «Infatti - prosegue la 
nota della finanziaria - l'attivo 
disponibile è costituito per la 
maggior parte da titoli quotati 
e, pertanto, è suscettibile di ra
pida monetizzazionc; cosi pu
re la parte residua appare an
ch'essa facilmente convertibile 
in liquidità». Inoltre, Gennari, 
già da tempo si era reso dispo

nibile a cedere altre sue parte
cipazioni a cominciare dall' 
Arrigoni. •> . . . . 

Per quanto concerne il pas
sivo, la Fidifin rende noto che 
sono in corso contatti con i 
quattro istituti bancari che van
tano diritto di pegno, per age
volare una soluzione, da sotto
porre agli organi della proce
dura di concordalo, che ap
paia equilibrata nei confronti 
di tutti i creditori. Affermato di 
non aver aperto dopo il 1991 
altri contratti in attesa di ade
guarsi alla nuova legge sulle 

INFORTUNI: 
MENO 10% IN 10 ANNI 
Gli infortuni sul lavoro nell'in
dustria sono in diminuzione: è 
quanto emerge dal «bilancio 
consuntivo 1990» dell'Inai! in 
cui viene spiegato che dal 
1981 gli incidenti, le malattie 
professionali, silicosi e asbe-
stosi appaiono in seno calo, 
tantoché nell'arco di 10 anni il 
fenomeno infortunistico nsulta 
in diminuzione del 10%. Se
condo l'Inail, gli infortuni de
nunciati sono passati dal 
95.74% (indice base 
1980-100) registrato nel • 
1981 a quota 90,28'.*, del 1990; • 
uguale l'andamento per le ma- . 
lattie prolessionali (101,71% 
nel 1981 e 97,85 nel 1990), 
mentre per silicosi e asbestosi 
la diminuzione appare più' 
marcata (105,66 nel 1981 a 
fronte del 52,31 del 90). Anche 
in agricoltura il numero degli 
incidenti appare in flessione. 
Con rifenmento all'ultimo 
biennio preso in considerazio
ne dall'lnail. sono stati denun
ciati complessivamente, nel 
1990, 233.806 infortuni 
(2-12.445 nel 1989) di cui mor
tali 442 contro i G07 del 1989. 

CONTRATTO PORTI 
INCONTRO IL 9 APRILE 
1 Sindacati Filt-Cgil, Rt-Cisl e 
Uiltrasporti hanno revocato 
tutte le azioni di lotta program
mate (compresa l'astensione 

• dagli straordinari) nel corso 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori del • 
settore porti. Lo rendono noto . 
gli stessi sindacati in una nota 
unitana. I*e agitazioni (che i 
sindacati avevano già sospe
so) sono stale revocate dopo 
la proposta di mediazione 
avanzato il 25 marzo dal mini
stro della Manna mercantile, [ 
Ferdinando Pacchiano, valuta
ta «positivamente» dai sindaca
ti perchè «costituisce un punto 
metodologico utile alla ripresa 
del confronto in sede ministe
riale e - aggiungo la nota - an
che un equilibralo punto di ri
ferimento per il lavoro da svol
gere nei prossimi incontri». Il 
documento di mediazione «è 
stato controfirmato dall'Asso-
porti - prosegue la nota sinda
cale - ma non dal Comitato na-

• zionale dell'utenza portuale . 
che ha ritenuto inaccettabile 
l'impostazione ministeriale». I 
sindacati «stigmatizzano l'at-

Sim, «le i uniche operazioni 
contestate da Fidifin sono rife
rite ad un singolo operatore, 
che agiva ed è coinvolto anche 
con altri gruppi finanziari e la 
cui attività è al vaglio della ma
gistratura (Bozzi di Piacenza 
ndr.)». Infine la Finanziaria 
giudica l'iniziativa giudiziale 
dell'Assorisparmio - «intempe
stiva, motivata da illazioni pri
ve di qualsiasi fondamento su 
pretesi atti di * disposizione 
compiuti da Fidifin, che sono 
invece da escludere decisa
mente». . • - . 

Cipputi 

Quote latte" 
tabacco e Gatt 
Oggi riunione 
a Bruxelles; 

• • ROMA. La proroga del si
stema delle quote di produzio
ne del latte, la maggiorazione 
delle sanzioni per la produzio
ne di tabacco e l'andamento 
del negoziato al Gatt, saranno i 
temi salienti del dibattito del 
consiglio dei ministri dell'agri
coltura dei Dodici, oggi e do
mani a Bruxelles. Per gli esperti 
della Cee a Bruxelles, il consi
glio si annuncia «complesso e 
difficile», soprattutto per il go
verno di Roma. L'Italia auspica 
una revisione delle quote con
feritegli dalla Cee per far (ronte 
ad un aumento della produ
zione che, se confermalo, si 
tradurrebbe in 1.100 miliardi di 
lire di mulla per i propri pro
duttori. " ". .-f > - !•'-,.•. 

- Per il settore del tabacco, i 
Dodici dovranno decidere se 
rendere più severe le sanzioni 
in caso si superasse il tetto fis
sato dalla Cee. L'andamento 
dei negoziati al Gatt verrà ap
profondito alla luce delle con
clusioni della Corte di arbitrag
gio che, accogliendo la tesi 
Usa, ha respinto il sistema di 
aiuti Cee ai semi oleosi. . 

teggiamento di totale e inac
cettabile rifiuto opposto dal 
Comitato utenza portuale ad 
ogni impostazione (ormai non 
solo sindacale ma anche mini
steriale) tesa al raggiungimen
to di accordi contrattuali». Ui 
trattativa proseguirà il 9 aprile. 
PERSONALEATERRA, . 
SI TRATTA 
Primo incontro di trattativa sa
bato scorso per il rinnovo del 
contratto di lavoro del perso
nale di terra del trasporto ae
reo (circa 24 mila addetti). I.a 
riunione con le associazioni • 
imprenditoriali Inlcrsincl e As-
soaeroporti, secondo quanto 
hanno riferito i sindacati di ca
tegoria Filt-Cgil. Fil-Cisl e Uil
trasporti, «ha consentito di ve
rificare l'assenza di pregiudi
ziali rispetto alle tematiche 
espresse in piattaforma e la co
mune volontà • di imprimere 
un' accelerata al negozialo 
con l'obiettivo di rinnovare il 
contratto in tempi brevi». Le 

parti hanno stabilito il calen
dario dei prossimi incontri: il 
primo aprile un gruppo di la
voro affronterà i capitoli delle 

• relazioni industriali, del part-ti
me, delle pari opportunità e 
delle azioni postive; l'8 aprile, 
a delegazioni complete, si co
minceranno ad allronlare gli 
altri temi della piattaforma, 
compresi orario e salario. Nel
la piattaforma, i sindacati han
no chiesto, tra l'altro, incre
menti salariali che vanno dalle 
83 mila lire del nono livello alle 
498.500 del primo livello supe
riore e una riduzione dell'ora
no di lavoro da 38 ore settima
nali a 37 ore e mezza. 
PIGNORATI BENI 
CGIL L'AQUILA 
Si è conclusa con il pignora
mento dei beni mobili da parte 
dell'ufficiale giudiziario la vi
cenda del ricorso alla magi
stratura presentato contro la 
Cgil comprensoriale di l'Aqui-
la-Sulmona da una impiegata 

Lo Stato dell'informatica 
Pubblica amministrazione 
Tanti computer 
ma pochissime braccia 
Tantissimi computer in tutti gli uffici pubblici ma po
ca gente che li sa far funzionare. Tanti programmi fi
nanziati a fatica e con una selva di leggi a regolarli, 
troppo spesso scoordinati fra loro e che raramente 
si traducono in un migliore servizio per i cittadini. 
L'informatica nella pubblica amministrazione italia
na cresce sempre di più e sempre di più va assomi
gliando ad un gigante acefalo e monco. 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. Le cifre e le espe
rienze di lutti i giorni sono 11 a 
dimostrarlo. La percentuale di 
spesa pubblica investici ncl-
rinformatizazzione rispetta in 
pieno la media Cee: 0.57%. Ed 
è giudicata più o meno unani
memente «soddisfacente». 
Questo, anche so i soldi non 
sono mai troppi e ogni ammi
nistrazione tiene quindi a sot
tolineare che «molto meglio si 
potrebbe fare con qualche in
vestimento in più nella ricerca 
e nelle tecnologie». Lo stesso 
invece, non accade quando si 
leggono le percentuali sul per
sonale. Solo lo 0.85% di lutti i .: 
dipendenti pubblici ha la qua- \ 
Iifica di «informatico», contro . 
una media Usa del 4,70% e Cee -
dell'I,77. Solo Danimarca e • 
Lussemburgo stanno peggio di '. 
noi, mentre siamo lontani an- • 
che da paesi meno «ricchi» ' 
(Grecia 1.14; Portogallo 1.20; 
Spagna 1.41; Irlanda 2.29) e 
non totalizziamo nemmeno un -
terzo del regno di Elisabetta li ' 
che guida il gruppo con il 
3,1 fi% di specializzati., 

Se dunque si spende lutto • 
sommalo abbastanza, ma in '• 
modo dispersivo è per colpa ;; 
del male più antico e profondo ' 
dell'amministrazione italiana: 
l'eccesso di burocrazia nei di- '_ 
versi settori e la mancanza di 
programmazione e collega
mento fra questi. «L'assenza di ' 
un ruolo di coordinamento ) 
che solo sulla carta e in modo .' 
abbastanza generico è affidato ' 
al dipartimento della Funzione , 
pubblica - spiega Raffaele Pin- , 
to, presidente dell'Associazio
ne nazionale informatici pub
blica amministrazione- fa si , 
che ogni amministrazione agi- tl 

sca per conto proprio, con ob
biettivi e finalità diverse. E ven- . 
gono cosi spesi soldi e spreca- , 
te energie senza motivo e scn- , 
za ritorni finali». È stato acqui
stato di recente dal Palazzo di , 
giustizia di Roma di piazza Ca- , 
vour a Roma un nuovo elabo- ; 
ratore da almeno otto miliardi •• 
di lire, quando lo slesso servi- , 
zio poteva essere ottenuto con »• 
qualche miglioramento al col
legamento con il centro elabo
razione dati della stessa Cassa- '• 
zionc di via Damiano Chiusa. *. ' 
Proprio come hanno fatto altn • 
tribunali italiani e molti enti o 
soggetti privati. •»•. ----- ,-

E di casi «kafkiani» ce ne so
no parecchi. Alla Marina Mer- • 
cantile esistono due centn di 
elaborazione dati, ma ne fun
ziona uno solo: quello gestito .. 
dalla Sip. L'altro, gestito invece > 
direttamente dal ministero, è ' 
fermo da mesi e tutte le prati- • 
che ad esso affidate (ad esem
pio l'imbarco e lo sbarco del 
personale marittimo) sono ov
viamente bloccate. 

L'amministrazione • dell'in
formatica pubblica a «macchia ' 
di leopardo anziché multime
diale e per obbiettivi», come è 
stata definita in un convegno 
dai massimi esperti di informa
tica pubblica, determina i suoi 
effetti anche sulla preparazio
ne e sull'assenza di mobilità 
del personale. «Sono stati da 

poco banditi alcuni po-.li ai mi
nisteri degli Interni, dei Lavori 
Pubblici, della Marina Mercan
tile e del Tesoro - ricorda Pinto * 
- senza prevedere alcun in
centivo di camera o trattamen
to di favore per li personale in
formatico già in scrvzio che ' 
volesse parteciparvi». Cosi ac
cade che molto spesso i più 
preparata ed esperti decidono • 
di cambiare lavoro. Vengono -
assunti in società private oppu
re passano alla carriera ammi
nistrativa che nella pubblica -
amministrazione italiana è del 
tutto equiparata a quella degli "-
informatici, ma è più comoda. " 
E consente più facili e frequen
ti passaggi di livello. Gran parte 
del "know-how" di cui si dispo
ne viene dunque disperso e 
vengono preferite le consulen
t e eslcrnc delle società private 
alle singole amministrazioni. £ 
allo sfruttamento delle espe
rienze di cui si dispone. Si de
termina così anche il rischio di ' 
violazioni dei segreti di ufficio ' 
perchè capita che una stessa : 
amministrazione faccia con- . 
tratti con tre o quattro diverse 
società di consulenza ed assi-
: lenza, anziché concentrare le \ 
loi-zc e fare uniche convenzio- * 
ni omogenee», T,*. -^. , • * \, ; 

A quanto ammonti e come 
sia formato il patrimonio infor
matico della pubblica ammini
strazione con precisione nes
suno lo sa. Mancano dati e in
formazioni. Un albo in propo- ' 
sito «si sta realizzando» e un * 
osservatorio sullo stato dell'ar
te intemo ed intemazionale «è 
previsto». Difficile è anche sta- ' 
tallire con esattezza chi i icevee 
chi spende pii> soldi. Una ri- < 
cerca della società «Synergia» 
di Milano, su dati del 1989, hu 
redatto la' pagella della distn- •„ 
huzione di spesa pubblica per ' 
l'informatica nelle amministra- , 
zioni centrali. Tra i ministeri,." 
Finanze (32,8%). tesoro (15), ; 
Pubblica Istruzione ( 11,6), Di- 1 
fesa (10,5), Sanità (8,1), Gra- , 
zia e Giustizia (6,8) e Interni.. 
(6.1) sono quelli che spendo- : 
no di più. L'Inps e le Ferrovie 
dello Stato guidano invece la " 
categoria degli enti con, rispet- y 
tivamente, il 70,8 per cento e il * 
63,5. Dietro di loro, 'ammini
strazione postale, l'Inail e ri
stai. Queste cifre, comunque,., 
in valori assoluti significano 
poco. «Come luci e ombre ci 
sono in tutte le amministrazio
ni - afferma Pinto - la stesso 
differenza ed isolamento dei ' 
diversi settori si ripete, salvo 
casi eccezionali, all'interno ' 
delle singole amministrazioni: ' 
nelle direzioni, nei dipartimen
ti, negli uffici decennali e peri
ferici. Il risultato finale è che fi
nora l'informatica è riuscita a 
penetrare solo per settori ed ' 
isole in alcune pubbliche am- .-
mmistrazioni». E cioè, se è vero '. 
che talvolta e non di poco il la
voro negli uffici si è facilitato, è . 
altrettanto vero che potrebbe s 

esserlo molto di più con una 
migliore • utilizzazione ; degli : 
stessi mezzi e del personale. E -
che il vantaggio per l'utenza 
del cittadino è senza dubbio ' 
poco considerato. .>.' i » .< 

dell'ufficio vertenze. Nunziati-
na Ciccone. che nel gennaio ' 
scorso aveva ottenuto dal pre
tore la condanna del sindaca
to al pagamento di 163 milioni 
di lire di differenze retributive. 
Al momento del sequestro, • 
causato ., dall'inadempienza ' 
della sentenza, era presente il 
legale dell'impiegata, l'aw. Lu
ca Bruno, del foro dell'Aquila., 
Nel ricorso, fatto dopo 15 anni 
di lavoro, la Ciccone aveva 
contestato la qualifica e la re
tribuzione attribuitele dalla • 
Cgil con l'applicazione di un 

contratto di lavoro da lei rite
nuto errato. 
ENICHEM CROTONE, 
NUOVA VERTENZA . 
Sarà discussa a livello naziona
le, oggi, la vertenza che si è . 
aperta in questi giorni all'inter
no dello stabilimento Enichem • 
per il nawio dell'impianto fo- , 
sforo con il conseguente man- ,-
tenimento degli organici come • 
previsto dall'accordo del 20 ot
tobre scorso. L'azienda ha ac- ' 
colto la richiesta della . rsu > 
(rappresentanza • sindacale -
unitaria) di trasferire la discus- ; 
sionc a livello nazionale. \x> ha 
fatto dopo che la rsu. a conclu
sione di un'assemblea dei la- • 
voratori, aveva deciso il blocco , 
degli addetli ex Agrimont che 
invece venivano sollecitati allo 
spostamento ed il blocco im
mediato delle merci in entrata 
ed in uscita dello stabilimento. 
ACCORDO ALLA PIRELLI 
DI FIGLINE VALDARNO 
Alla Pirelli di Figline Valdarno 
è stalo siglato un verbale di 
ipotesi di accordo fra la dire
zione dello stabilimento e l'e
secutivo sindacale Cgil. Cisl e 
Uil. L'ipotesi di accordo dovrà 
essere lamicata nelle assem

blee dei metalmeccanici indet
te per la prossima settimana. 
L'aspetto più ]X>sitivo riguarda 
l'assunzione di 20 persone con 
contratto di lavoro di formazio- _ 
ne professionale. Gli altri punti : 
sono relativi ai turni di straordi- -
nano volontario domenicale e 
tabelle di produzione. Alla Pi
relli di Figline Valdarno, tra im
piegati, tecnici e maestranze • 
sono occupate circa 760 per
sone. . < •' -'••>. • : •, ,, •-< 
BANKITALLA, 
MEDIAZIONE IN VISTA? 
I sindacati della Banca d'Italia 
chiedono la mediazione del 
ministro del Lavoro Franco 
Marini nelle trattative per il rin
novo del contratto dei dipen
denti dell'istituto centrale. In 
una nota. Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, • 
Uib-Uil, e Fabi sottolineano 
che «se entro martedì (doma-
ni-ndr) il direttorio non scen
derà in campo per risolvere 
con proposte concrete la ver
tenza contrattuale, sarà inevi
tabile il ricorso alU mediazio
ne del ministro del Lavoro». I 
sindacati • hanno inoltre pro
grammato un incontro per og
gi prossimo, a mezzogiorno, 
nella sede della Cgil 
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In mostra 
a Rimini 
dieci culture 
precolombiane 

• • «Le citta degli dei- dieci 
culture precolombiane del 
Messico» 0 il tema della mostra 
aperta in questi giorni a Rimini. 
La rassegna, che chiuderà il 29 
agosto, è stata organizzata 

dall' associazione -Meeting 
per I' amicizia tra i popoli» in 
accordo con l'Inali (Instituto 
nacional de antropologia e hi-
stona del Messico). Tra il ma
teriale esposto, 130 reperti (in 
mostra perla prima volta) pro
venienti dai tre maggiori musei 
messicani, ricostruzioni a 
grandezza naturale di monu
menti come la scalinata del 
tempio Mayor. la pietra della 
luna, una testa olmeca del pri
mo millennio avanti Cristo (al
ta quasi tre metri) e una tomba 
zapoteca affrescata 

CULTURA 
Karl-Otto Apel sta tenendo in questi giorni ad Ischia quel seminario 
che tradizionalmente era ospitato nella Dubrovnik distrutta dalla guerra 
Nell'articolo che pubblichiamo 0 filosofo tedesco riprende i temi 
di fondo del suo pensiero universalistico e critica il relativismo 

L'etica che non c'è 
Il progetto per II Tempio 

della Terra di Lequeu. 
Biblioteca Nazionale di Parigi 

KARL-OTTO APEL 

i-., 
> 

• I ' Appartiene ai fenomeni 
alquanto curiosi della filosofia 
attuale, per me in ogni caso ir-
manti, il fatto che - a quanto 
pare - la maggior parte dei 
pensatori oggi prominenti ri
tengano che un'etica universa
listico non sia né assolutamen
te desiderabile, ne necessaria, 
nò in ogni caso possibile. Ad 
esempio, i sosteniton del co
siddetto postmodernismo ri
tengono che un'etica universa
listica non sia assolutamente 
desiderabile, - perlomeno a 
quanto sostengono Michael 
Foucault, precocemente 
scomparso, e Jean-Francois 

' Lyotard. Essi temono, come si 
dice, che le differenze indivi
dualiconnesse alle forme di vi
ta, vengano violentate in nome 
dell'universalismo. Li accondi
scendono • i v neopragmatisti 
amcncani - come ad esempio 
Richard Rorty - e i britannici 
neoaristotelici - come ad 
esempio Alaisdair Maclntyre - , 
non ritenendo possibile l'esi
stenza di un'elica che sia uni
versalmente valida, dal mo
mento che ogni (orma di etica 
sarebbe condizionata dalla 
•base contingente del consen- • 
so» (R. Rorty), propria di una ' 
particolare tradizione cultura- ' 
le. Infine, in Germania i ncoan-
stotelici conservaton - come ' 
ad esempio Hermann LQbbe e 
Odo Marquard - hanno confu
tato tanto la necessità, quanto 
la stessa possibilità di un'etica 
postconvenzionalc e universa
listica: il tentativo di misurare 
le •consuetudini» - vale a dire » 

. le convenzioni e le istituzioni 
della propna tradizione - ri
correndo a criteri razionali di i 
tipo unversalc, viene considc- • 

, rato da tali filosofi più penco- • 
loso che servizievole. 

In un commento alla sua ul
tima opera, la voluminosa Sto
ria della sessualità, Michael 
Foucault lamentava la com-

, mutazione avvenuta dall'etica • 
.greco-classica del «souci de 
soi», cioè dell'autorealizzazio
ne dell'individuo mediante 
uno stile di vita bello, all'etica 
storico-cristiana, più tardi radi-
calizzata da Kant nel senso «di 
una legge universale che si im-

' pone in questo modo a tutti gli 
uomini ragionevoli». («Lcs 
Nouvellcs littéraircs, " 29-5-

1984). In tale contesto egli for
mulava un appassionato rifiu
to dell'universalismo etico nel 
modo seguente: «La ricerca di 
una forma morale che sia ac
cettabile da tutti e alla quale 

' tutti si dovrebbero sottomette
re, mi sembra catastrofica». Po
co dopo Foucault veniva in ve
rità a confrontarsi con la que
stione della pretesa di validità 
dei diritti umani, e come intel-

' lettuale progressista, veniva 
naturalmente a esprimersi a fa
vore dei diritti umani. Non e 
forse qui visibile un'autocon-
traddizionc di Foucault, simile 

, alla contraddizione che esiste 
fra la sua impegnata critica 
contro il potere e la tesi, ripre
sa da Nietzsche, secondo cui 
tutte le argomentazioni, com
prese quelle che sono di volta • 

. in volta proprie, non sarebbero 
altro che praticlie di potere, va
le a dire espressioni della vo
lontà di potenza? (...). 

Ancora pi,ù unilaterale e pa
radossale di quanto non sia in 
Foucault, sembra essere l'av
versione contro l'universa!-

. mente valido, come espresso 
. da Jean-Francois Lyotard noi 
•suo libro su «La condizione . 

postmoderna». Qui egli indiriz
za la sua critica contro il tenta
tivo compiuto da i labcrmas di 
esplicitare il postulato della va-
Udita universale della verità e 
delle norme morali, a partire 
dall'idea regolativa della for
mazione del consenso all'in-

. temo dei discorsi argomentati
vi. Viceversa Lyotard argomen
ta come segue: «Può essere tro
vata la legittimità all'interno di 
un consenso raggiunto me
diante una discussione, come 
Habermas ritiene? Un consen
so di tal (atta compie violenza 
nei confronti dell'eterogeneità 
dei giochi linguistici. E l'inven
zione nasce sempre dal dis
senso». • 

Da una prima lettura di que
ste nghe si potrebbe ritenere 
che l'arringa a favore del dis
senso sia da intendere molto 
semplicemente come esorta
zione a mettere criticamente in 

. dubbiotuttociòchecomepre-
1 tese di validità suppone di ev 

sere in grado di raggiungere il 
consenso, a partire più che 
mai da tutti i dogmi, all'interno 
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La festa celebrata in onore dell'essere supremo. Da una stampa della 
Biblioteca Nazionale di Parigi 

Il grande teorico 
del discorso va alla 
ricerca del consenso 
• • Karl-Otto Apcl, uno dei più rappresentativi filosofi tedeschi 
contemporanei, ha da poco compiuto 70 anni - il 15 marzo - fra 
i fe-iteggiamenti dei suoi amici e colleghi di Francoforte, città in 
cui ha insegnato lino allo scorso anno. La celebrazione si 6 tra
mutata altresì nell'occasione per discutere i punti salienti della 
sua teoria, che nel corso degli anni si e venuta a confrontare con i 
maggion pensatori viventi e con le correnti filosofiche più deter
minanti del pensiero occidentale.., - - Ì „* . , '-av 

Iniziato il 25 marzo e fino al 1° aprile Karl-Otto Apel sta tenen
do nell'isola d'Ischia un seminario su Problemi valutativi nelle 
scienze sociali e dello spirito, ospite dell'Istituto italiano per gli 
studi filosofici di Napoli. Proseguendo il suo prestigioso lavoro 
culturale, l'Istituto italiano per gli studi filosofici ha dato acco
glienza a quel seminano annuale che, tradizionalmente, Karl-Ot
to Apel teneva in Jugoslavia presso l'Inter University Centre di Du
brovnik, ora distrutto dalla guerra serbo-croata. .-• - - j * i > -» 

In Italia Apcl e conosciuto sia per le traduzioni di alcune sue 
opere (anche se spesso in edizione ridotta), sia perle numerose 
conferenze che egli tiene regolarmente in alcune università e 
fondazioni, sia per alcune monografie dedicate a certi suoi speci
fici temi, come quelli della pragmatica trascendentale, della fon
dazione ultima e dell'etica del discorso. ' - i - -'• ,... . • • , 

Se queste parole chiave possono apparire di primo acchito 
alquanto misteriose per i non addetti ai lavori, in effetti esse ri
mandano ad un preciso orizzonte'culturale tedesco che non solo 
ha voluto n'elaborare i temi classici della filosofia nazionale, ben
sì ha tentato di operare la difficolta mediazione - progetto che 
accomuna Apel al collega francofortese e prima ancora amico 
d'università, Jflrgen Habermas - con la tradizione anglosassone 
della filosofia analitica, a partire da Wittgenstein fino alle recenti 
elaborazioni di linguistica, dalla semantica alla teoria degli atti 
linguistici. -- --'•- _..,•.,.,... . ,», .., , . .-^ ,/. . - . ,» • 

L'intera ricerca di Apel può essere sintetizzata nel tentativo di 
fondare i presupposti della comunicazione, tali da essere in gra
do di produrre un'intesa reale fra i partecipanti al discorso un'i
dea regolativa di consenso che può essere però conseguita in 
pratica solo ori thelongran. Nel lungo periodo. ;, • . ,•' 

MarinaCalloni ., , • • • • ' • 

del discorso. Ciò che si vorreb
be cioè dire è che i consensi di 
fatto che noi uomini conse
guiamo mediante i discorsi, 
non potrebbero mai essere 
conformi M'idea regolativa di 
un consenso definitivo, nel 
senso della validità universale, 
bensì sarebbero sempre su
scettibile di critica. Ma in tal 
modo. Lyotard non farebbe al
tro che sfondare porle aperte 
nei confronti di tutti i teorici del 
discorso, o meglio del consen

so - come già successo per 
Charles Pclrce, per di più per 
Habermas e anche per me. Ma 
Lyotard si rivolta esplicitamen
te per di più contro la rappre
sentazione di una idea regola
tiva di tipo finalistico, in merito 
alla formazione argomentativa 
del consenso (...). Egli ritiene 
che -coinè ho dimostrato nella 
pragmatica scientifica, il con
senso e soltanto una particola
re condizione della discussio
ne, ma non il suo fine. Al con

tano, il suo fine ò la paralo» 
già». 

E immediatamente evidente 
che tale verdetto non può es
sere applicato alla specifica ar
gomentazione filosofica di 
Lyotard, senza rimuovere la 
sua pretesa di validità. (Qui si 
mostra già l'esistenza di una 
relazione interna (ra la prvlcsa 
di validità di ogni argomenta
zione e la sua pretesa di essere 
in grado di conseguire il con
senso) . Forse Lyotard intende 

dire che proprio soltanto que-," 
sto sarebbe canace di raggiun
gere il consenso: noi non po
tremmo in linea di principio 
conseguire alcun consenso ri
spetto a questioni contenutisti
che, di tipo controverso, in pri
mo luogo nella scienza e per 
di più nell'etica - a causa del-
l'eterogcneità dei giochi lingui
stici - , pcrcul noi non dovrem
mo neppure aspirare al con
senso. ' • '*! . 

Ma prot ro questa interpre

tazione rimane certo discutibi
le. Infatti, in ambito teoretico la 
logica del discorso argomenta
tivo ci impone di aspirare per
lomeno al consenso, fintanto- ' 
che non sì siano trovati motivi ; 
capaci di ottenere il consenso, 
tanto da non doversi aspettare ' 
alcun consenso. , . 

Il nodo della polemica d i . 
Lyotard contro il postulato del
la formazione del consenso 
non sembra veramente trovar
si nell'ambito teoretico, bensì 

Firenze inizia 
le celebrazioni 
per Lorenzo 
il Magnifico 

• • Nell'ormai prossimo me
se di aprile si inaugurano a Fi
renze le prime mostre per la 
celebrazione del quinto cente
nario della morte di Lorenzo il 
Magnifico. Per iniziativa della 

t»*,«*- ?.«>»» i i i^ ' 

facoltà di Arcliietctturj e della 
Soprintendenza ai beni archi
tettonici di Firenze, l'ospedale 
degli Innocenti ospita "Archi
tettura dell'età del Magnifico a 
Firenze e nel territorio tosca
no», un'approfondita rivisita
zione dei pnncipali cantieri 
nella Firenze del XV secolo 
L'8 aprile saranno inaugurate 
anche «Le tems rcvient. Feste e 
spettacoli nella Firenze di Lo
renzo» e «Il disegno fiorentino 
del tempo di Lorenzo il Magni
fico». , i , . 

maggiormente nell'ambito 
pratico, nell'ambito dell'etica. , 
Si tratta evidentemente della 
peculiarità creativa delle diver
se «forme di vita» umane che -
secondo Wittgenstein - costi
tuiscono il contesto dei diversi 
giochi linguistici. Tale peculia
rità deve essere protetta dal
l'incasso e dal livellamento 
operati dal tipo di razionalità 
oggi dominante - pregnamen
te in Europa e nel capitalismo 
- , appartenente alla forma di 
pensiero strumentale e funzio-
nal-sistemico. E subito ne con
segue anche un'affinità con la 
critica svolta dagli intellettuali 
latino-amencam contro l'euro
centrismo. In effetti, per la criti
ca all'eurocentrismo oggi ci si 
richiama non di rado alla criti
ca della razionalità, dell'uni
versalismo e del coasenso, co- ' 
me svolta dal postmoderni- " 
smo. In questo senso, a San 
Paolo e in Messico, cosi come • 
al «Collège International de 
Philosophie» di Parigi ci si ser- -
ve della pluralità e della diffe-
rnnee contro Videntità e l'unità 
della ragione. Allora come 
possono essere feconde per 
l'etica queste polarizzazioni? 

Ma se la cntica cftrHjÌTazio-
nalità in nome della «différen-
ce» e della «pluralilée» va a fini
re nella conhjtazioncdiogm ti
po di identità e unità della ra
gione - ma anche di quell'uni
tà della ragione che viene pre
supposta nel postulato della 
formazione del consenso me- , 
diante argomentazioni - . allo
ra tale critica non si riduce sol- , 
tanto a una s nuca in se. bensì ; 
si rivolge invece anche contro 
le forme di vita, la cui peculia- ; 
rità deve essere protetta nei * 
confronti • dell'incasso euro
centrico. Infatti, se tra le forme 
umane di vita esiste in verità 
soltanto una differenza incom
mensurabile, se il fine della co
municazione umana può esse
re soltanto il suo nconosci-
mcnto - cioè il riconoscimento 
dei «dissensi di fondo» -, allora 
quale senso può ancora avere 
l'intesa fra le diverse forme di . 
vita che spesso - o a ragione -
viene reclamata come alterna
tiva • eticamente rilevante ri- -
spetto alla disputa strategica 
dei ' conflitti d'interesse? La 
supposizione apnonstica solo, 
della «differcnce» e dei «dissen
si di fondo» non porterebbe 
forse a conseguenze simili a 

La tenera poesia di una femminista in clausura 
• i Figlia naturale di un capi
tano basco sempre ramingo e 
di una donna creola madre di 
sei figli avuti senza matnmonio 
da due uomini diversi, trascor
se l'infanzia con i nonni (co
me Ruben Dano e Garda Mar-
quez), imparò a leggere a tre 
anni rubando con le orecchie 
le lezioni impartite alla sorella; 
più grande smise di mangiare 
formaggio perche credeva in-

> 'torpidissc la mente, cercò di 
travestirsi da ragazzo • per 

"" ascoltare le lezioni all'universi
tà di Città del Messico, mentre 

5 vsi tagliava i capelli per punirsi 
se non terminava una quantità 
di compiti che lei stessa si as
segnava... Cosi inizia la leggen
da di una donna vissuta nella 
colonia della Nueva Espana 
del XVII secolo che dalla stra
da fu portata a corto, protetta ' 
da quattro viceré e, per seguire 
la sua vocazione di poeta e in
tellettuale, non volle sposarsi, 
chiudendosi in convento per 
poter scrivere e studiare, prima 
nell'ordine delie carmelitane 
scalze poi in quello delle gero-
nimitc. , - " -

Nella leggenda vi sono, in 
nuce, tutti i grandi problemi 
della sua vita: il rapporto con il 

)• potere, la poesia, e il più spi
noso di tutti, la sua condizione 
di donna in una società con 

strutture a carattere maschile. 
A questa misconosciuta e leg
gendaria poetessa messicana, 
e dedicato il libro di un altro 
poeta messicano, il premio 
Nobel per la letteratura Octa-
vio Paz. Sor Juana o le insidie 
della fede. Garzanti, introdu
zione di D. Puccini. 1991, pp. 
685, L 70.000. - , • 

«Il mio calamaio ò il rogo nel 
quale devo bruciarmi» ebbe a 
dire con una agudezu barocca 
che trasuda erotismo, ingegno 
e una insondabile angoscia. 
( l-e stesse cose che ritroviamo 
nella statua del Bernini, /.'esta
si di Santa Teresa, scolpita Ro
ma fra il 1645 e il 1652). E nel 
rogo verbale della poesia Sor 
Juana Inés de la Cniz (1648-
1695) consumò il sesso, la ma
ternità, la vita. Mori praticando 
l'unica forma di suicidio possi
bile per un cnstiano: curando 
le consorelle colpite da una 
epidemia mortale Ciò avven
ne qualche anno dopo aver n-
nunciato a scrivere. Questa 
scelta era stata causata dalla 
ostilità dei suoi «tenibili lettori» 
(di cui appaiono i ritratti nel 
volume) il suo confessore, pa
dre Antonio Nunez de Miranda 
- uomo di virtù eroiche e dal 
volto asciugato dalla medita
zione - il misogeno arcivesco
vo di Città del Messico Franci-

Il premio Nobel Octavio Paz 
nel suo recente libro «Sor Juana 
o le insidie della fede» ripercorre 
la vita di una donna del '600 
e i suoi rapporti con arte e potere 

NICOLA BOTTIGLIERI 

sco Aguiary Sctias, che ringra
ziava Dio di essere miope per 
non vedere in faccia le donne 
e il vescovo di Pucbla, Manuel 
Femàndez de Santa Cruz, che 
la protesse fino a quando non 
scasse la Respuesta a Suor Filo-
tea, ( I Oy I ). Irritato per il carat
tere «femminista» del testo l'ab
bandonò al suo destino. 

Ma se vi ò sempre qualcosa 
di oscuro, di «non detto» nell'e
rotismo dell'autodidatta, più 
inquietante ancora risulta la 
sua esperienza di monaca. 
L'assenza della figura paterna, 
insieme alla invadente presen
za di «padri spintuah», la co
munanza di vita con le sorelle 
del convento, che non poteva
no intendere lo spessore del 
suo pensiero, l'accettazione 
del suo genio da parte del po
tere politico, in qualità però di 

bambina coccolata o di amica 
della moglie del viceré, crearo
no una personalità complessa 
ed inquieta, la cui difesa fu la 
poesia. Non quella sacra, ma 
soprattutto la profana. 

• E di questo rapporto con le 
donne ne e testimonianza una 
delle più conosciute poesie, 
accesa e morbosa, dedicata al
la sua amica la moglie del Vi
ceré. Maria Luisa Manriquc de 
Lara (in italiano é possibile 
leggere questa e l'altra poesia 
che citeremo nell'antologia 
curata da R. Paoli. Sor Juana 
Inés de la Cruz. Poesie, Bur. 
1983). 

A dispetto dell'iperbole di 
«decima musa», massima ono
rificenza a cui poteva aspirare 
un poeta, una gratificante in
differenza ha da sempre ac
compagnato la sua opera, co- Octavio Paz con la moglie 

me del resto, accompagna tut
ta la storia letteraria, ma non 
solo letteraria, del periodo co
loniale. In tempi più recenti, " 
ed in modi diversi, ci sono stati -
tentativi di recupero. E potreb
be essere oggetto di una ulte- ' 
riore riflessione, il rapporto ' 
che questo messicano moder
no, premio Nobel per la poe
sia, stabilisce con quella cele
brità della colonia che fu detta 
anche «Minerva americana». 
Un profondo e sotterraneo 
senso della stona sembra unire ; 

le loro opere: Sor Juana che 
cerca comprensione in un se
colo diverso dal suo, Octavio -
Paz attento a mettere un altro ' 
tassello al quadro della storia 
nazionale. E si intenderà ap
pieno questo «recupero» solo 
se si tiene conto del rapporto 
conflittuale che il messicano ' 
ha con il proprio passalo: figlio 
di una madre violentata, la mil
lenaria civiltà azteca. da un pa
dre europeo, il colonialismo 
spagnolo, contro di lui ha do
vuto ribellarsi, non per vendi
care sua madre, bensì per apri- . 
re la propria stona al futuro. E " 
se la madre rimane un ricordo • 
dolce e lontano, il rapporto 
con il padre é più problemati
co, perché ad esso deve tutto, • 
lingua, religione e il rapporto 
con l'Europa. Insomma, i pro
blemi di identità di un popolo 

meticcio che ha accettato en
trambi i genitori, . 

Rinviamo alla lettura delle 
copiose e avvincenti pagine 
del testo per la ricostruzione 
della vita di corte nella colo
nia, dove l'oro e il rosso-san
gue erano i colorì dominanti, • 
le più importanti occupazioni ; 
erano di inviate galeoni cand i i , 
d'oro in Spagna, si costruivano * 
chiese di stile Churngueresco 
in modo da colpire 1 sensi fino 
alla nausea e i conventi, l'altro • 
grande centro di potere, erano 
isolati da mure altissime, ma 
penetrati da ogni genere di de
voti. In questo mondo gerar
chico e silenzioso le parole di 
Sor Juana ebbero echi tonanti. 
Come succede dopo la pubbli
cazione della Carta Atenagon-
co del 1C90. In questo caso. Sor 
Juana non solo ruppe il silen
zio del chiostro, ma anche 
quello della sua condizione di 
donna, usando un genere, il 
sermone, di chiaro segno ma
schile. La conquista di un ge
nere letterario, spesso finisce 
per diventare la conquista di 
un vero e propno spazio cultu
rale, -r 

Una poetessa, quindi, della 
vasta stagioni' del barocco, • 
che nella Nueva Espafia ebbe 
una Montura particolare E. si 
badi bene, che il barocco IU un 
movimento a carattere sovra-

quellc a cui erano incl ini- co
me si dice - alcuni dei primi 
colonizzatori bianchi, quando 
incontravano per la prima voi- , 
ta indiani e negn? Essi devono > 
aver davvero seriamente consi
derato la possibilità che queste ' 
creature esotiche non fossero 
assolutamente uomini e che 
quindi avrebbero dovuto esse
re uccisi o strumentalizzati co
me schiavi del lavoro. • ,:, - * • 

Certo si dirà che nell'attacco 
postmodcrnistico contro i uni- • 
tà della ragione non si intende ; 
naturalmente dire questo. Ciò 
che si intenderebbe invece as-
senre è piuttosto il nconosci- ' 
mento dell'insoppnmibilità dei 
dissensi di (ondo intorno ai va-
lon etici ultimi o ad assiomi va
lutativi - quasi nel senso in cui 
il sociologo Max Weber parla
va di un politeismo dei valon • 

( ultimi, a favore dei quali gli uo
mini dovrebbero decidersi. Se 
questa ò la corretta interpreta
zione dell'intenzione postmo- _* 
dernistica, allora ciò che oggi *•' 
bisognerebbe esigere non C il _ 
servirsi delle particolari diffe
renze e del «souci de soi» delle 
singole forme di vita contro !c- • 
norme universalmente valide, • 
bensì é il rapporto di comple
mentarità fra eu'ca normativa 
di carattere^-ugiversali^co e * 
deontologico ed eticadei valo-

. ri di tipo ncoaristoteuco e rela
tivo alle forme di vita. Ma con 
ciò l'etica - universali'itico- -
deontologica dovrebbe eiscre • 
preordinata - come pr< visto " 
da Kant - all'etica dell'auto
realizzazione. A mio avvijo, ta-

1 le preordinamento e add intui
rà da intendere nell'interesse 
dell'autorealizzazione - 1 idivi- • 
duale. Dal tempo dell'univer
salismo ispirato in senso stoi
co, proprio del diritto romano, 
la considerazione dei differen
ziati interessi individuali ha 
compiuto grandi progressi, co
si anche l'affermazione giuridi
ca e morale degli uguali dintti '•• 
umani ha fatto progressi. Il non * 
aver visto ciò - mi sia permes
sa questa dura formulazione -
costituisce l'errore concettuale 
di quei postmodemisti che sul
le tracce di Nietzsche e Fou
cault si servono in modo adia- . 
lettico delle differenze partico
lari contro l'unità e l'universali
tà della ragione normativa. 

r- . . ^(traduzione 
di Marma Cationi) 

nazionale, poiché legò le lon
tane colonie americane alle 
nazioni europee. Tuttavia, . 
mentre l'Europa abbandonò 
questo stile già alla fine del ' 
XVII secolo, in America latina. :-
durò ancora per tutto il secolo 
successivo, lasciando profon
de tracce nella idenUtà del 
continente. • •• _ a..-. . 

Perché Sor Juana smise di 
senvere poesie? Le ragioni del 
silenzio furono molteplici e * 
improvvise, e riguardano sia la 
crisi economica (carestia, tu- • 
mulU, epidemie) dcla Nueva ' 
Espalla sia quella poliuca, per 
cui la Chiesa di Città del Messi-, 
co, il misogcno Aguia y Seljas '. 
(ini per essere l'unica autorità 
dello colonia. Ma a queste ra
gioni di carattere politico biso
gna aggiungere lo sconlorto 
che la colpi, quando si accorse 
che non vi era più spazio per U " 
sua intelligenza e che il confes
sore padre Nunez de Miranda, 
l'unico «vero padre» della sua 
vita, altro non aveva fatto, esor
tandola ad entrare in conver
to, se non tessere intomo a lei 
una lunga ragnatela per piega- ' 
re la sua indipendenza femmi
nile. Allora non le restò che 
vendere i suoi hbn, dare il rica
vato ai poveri, senvere con il 
sangue il documento d'abiura 
di tutte le sue poesie ed essere 
monaca fino alla morte. 
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Il Centre Pompidou ospita 
una bella mostra dedicata 
a Louis I. Kahn, artista 
geniale e «irregolare» 
che ha rivoluzionato tutti 
i legami fra spazio e materia 

• ' • i l ' . 
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Accanto, 
un disegno 
di Kahn • 
per lo studio 
degli spazi 
urbani •••• 
di Filadelfia 
I l UdlJ&U, 

£ l'edificio 
' ~ ' ~ ~ pena«iriDune 
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Le architetture del pensiero 
R O S A N N A A L B E R T I N I 

M PARIGI. "L'architettura in 
se non esiste, esiste l 'opera. ' 
c h o c fatta da un uomo. I l com- '. 
pi lo dell 'architetto e trovare la V 
natura per lo spazio ben pen- • 
s<ito. senza accontentarsi d i se- . 
guire il programma fornito dal
l'istituzione. Una costruzione è " 
riuscita quando il cliente non _ 
può distruggerla con un cattivo 
uso del lo spazio. È la luce che 
crea la materia; c'è qualcosa 
che cerca di dire qualcosa. Il < 
pr imo grande avvenimento e ; 

slato quel lo che ha aperto i s 
muri... e ha fatto apparire le 
colonne. La forma, la forma 
sta nell ' idea, e il luogo del lo 
spirito. C e un tempio nella 
mente, non ancora creato. Ma
nifesta un desiderio, non un bi
sogno. Il bisogno e proprio irri
levante, un panino al prosciut
to. L'architettura non ha molto 
a che vedere con la soluzione 
di problemi. I problemi sono 
routine, un lavoro obbl igato, in 
architettura invece si e trasci
nati come se si andasse alla ri
cerca d i qualcosa di primor
diale, che e esistito pr ima di 
noi . Si toccano i sentimenti più , 
profondi del l 'uomo. Una co
struzione non apparterrà mai 
al l 'umanità se non rappresen
ta la verità, fin dall ' inizio». - .' 

Il visionario che smozzica < 
queste frasi da un monitor, con ; 
la voce roca. quasi afona, è 
uno dei più grandi costruttori 
dell 'architettura . m o d e r n a : , 
Louis lsadore Kahn. Abb iamo . 
infi lato alcuni dei suoi pensieri 
come le perle d i una col lana. 
Siamo al quinto piano del Cen
tre Pompidou. Qui . trasferita 
da Filadelphia, si e aperta la 
pr ima retrospettiva completa 
della sua opera, che resterà a 
Parisi f ino al 4 magsior Louis. 
Kahn, il mondo dell'architetto. 
Poi rkisspra ;i New York in 

Giappone e, f inalmente, a Los 
Angeles, nella sede del Museo 
di Arte Contemporanea che e 
anche • l'organizzatore della 
mostra. Dieci anni di prepara
zione per un lavoro ben fatto e 
ben pensato, non facile da in
stallare ovunque. Arata Isoza-
ki, un architetto giapponese di 
fama, ha organizzato lo spazio 
usando alcuni elementi, a 
grandezza reale, presi dal pro
getto d i Kahn per la sinagoga 
Mikveh Israel, elaborato fra il 

• 1961 e il 1972 e mai realizzato. 
. Nonostante la precisione delle 

'' simmetrie e degli spazi qua
drati e circolari, l 'unità del per-

, corso si coglie con difficoltà, 
perche lo spirito d i architettura 

. di Louis Kahn fa letteralmente 
a pugni con l'apertura totale 

' dell 'edif icio di Renzo Piano 
che di mur i non ne ha - Parigi 
lo invade a 3G0 gradì. Attraver
so le vetrate, sono i profi l i d i 
Parigi che (anno le pareti del 
Bcaubourg. Incompatibi le con 
l'idea e la realtà architettonica 
d i Kahn, che ha liberato la for
ma da qualunque subalternità 

. alla funzione e alla struttura 
costruttiva. -Pienezza di pen
siero che produce spazi», dice
va. La sua vita deve essere sta
ta un confl i t to costante con i 
committent i : scadenze mai ri
spettate, intransigenza, rigore 

': assoluto gli hanno procurato 
grandissima stima e molt i , 
molt i progetti curati nei detta-

. gli e mai realizzati. . . ••• 
La mostra lo segue dal l ' in i

zio, dai piani di r isanamento 
dei quartieri poveri a Filadel-

. phia negli anni Trenta, a quell i 
delle comuni tà operaie duran
te la guerra, fino al l ' lndian in-

; stitute of manasement d i Ak-
..medabad, in India, e al quar- • 
fiorr*'dirp7Ìonalo rtj Sher-p-B^n-

già Nagar a Dacca. nel Bangla
desh: due opere monumental i 
dove mattoni e cemento arma
to condensano secoli d i storia ' 
dell 'architettura. Louis Kahn 
era geniale e per niente mode- : 

sto. Un artista ispirato, quasi 
mistico, forse portatore di un 
umanesimo testardo e fuori 
moda nella nostra epoca. È 
morto il 17 marzo 1974 al 
Pennsylvania Station d i New 
York, colpi to da una crisi car
diaca mentre tornava dall ' In
dia. Era un ebreo russo nato in 
Estonia, nell'isola d i Sarcma, 
nel 1901. Trapiantato da pie- , 
co lo a Filadelphia con la fami-

.gl ia piuttosto povera e la ma-, 
dre che confezionava vnslitr.lt , 

vol to ustionato perché aveva 
voluto guardare il fuoco trop
po da vicino. Insolito come 
americano, non guidava l'au
tomobile, 

Lasciamo al l 'ott imo catalo
go, piuttosto una monografia. ' 
e alle analisi accuratissime di 
Vincent Scully, David B. 
Brownlee e David G. De Long, , 
integrate per l 'edizione trance- ; 
se con un saggio d i Bernard 
Huet, la storia completa del- , 
l'architettura d i Louis Kahn. Gli 
lasciamo anche le dispute fra ; 
Chi,...preferisce considerare 
Kahn integralmente"1!america
no, chi lo vuole debitore di Le. 

,Corbusi«,ePaul C r e ^ ^ r l a rne^ . 
. i l n i f i é i i rdnen .deali' j trrlmnrri •', 

americani, chi lo ha visto ana- ' 
cronistico e reazionario, pri
gioniero d i un mito, d i una «co- . 
sa mentale», e chi lo innalza 
agli altari del post-moderni
smo. . ••'• ' , . " - . .." ••• 

Torn iamo alla mostra: dise
gni autentici, fotografie di 
Grani Mudford, plastici, un vi- ' 

. deo e una videoinstallazione . 
d i Peter Kirby. Si ripropone il ' 
problema del saper vedere • 
l'architettura. Le fotografie, per 

, quanto splendide, sono piatte. 
; 1 model l ini hanno un formalo . 

cosi ridotto .che danno giusto 
un'Idea astratta: le varie ve rs i c i 
ni d i ogni progetto; a mat i ta : 

• f a u t ó r e , sopo sposso, più^vlve, 
.'.rtpllp.. fntoflrriflp*;' L W I P A ^srv'nr* . 

l 'occhio che si sposta lenta
mente sugli edifici veri. In que
sto caso i video hanno una ' 
funzione sintetica, non pura
mente documentaria, che e d i 
grande aiuto al visitatore. Subi
to, all'ingresso, il tema del si
lenzio e della luce che fa parla
re geometrie e materiali, con la 
voce di Kahn che si altera a 
quella d i Vincent Scully. Le im
magini video, lentissime, dan
no un'idea del l 'ordine essen
ziale voluto da Kahn. Più lonta
no, alla line del percorso, una ' 
vidcoinstallazione d i due parti 
simmetriche, ciascuna con tre 
monitor sospesi ad una parete. 
Cambiando le distanze, scivo
lando in lunghezza, guardan
do dal basso verso l'alto, final- . 
mente si entra nei luoghi reali ', 
costruiti, senza cicerone, sen
za commento. Si ascoltano 
soltanto i rumori comuni della 
vila, o l'acqua di una fontana. 
Allora davvero l'architettura e 
più luminosa, riprende la di
mensione voluta da qualcuno, . 
per un'esperienza comunita
ria, Secondo la massima di 
Kahn, che «uno spazio non e ' 
uno spazio finchó non si può 
vedere concretamente come e 
stato creato». ,. .." . v : . : • ; ; 

Scegliamo come esempio 
un'opera della maturità: la Bi
blioteca del Phillips Exctcr 
academy, realizzata a Excter 
nel New Hampshire. Tennina-
ta nel '72. Fuori di mattoni, d i 
cemento e legno nell ' interno. •' 
Kahn voleva raggiungere l' inti
mità d i un tempio, concepito 
per il piacere d i leggere e d i 
studiare. La sala centrale, a ' 
pianta quadrata, prende la lu- , 
ce solare dall 'alto. «Una stanza 
ha bisogno.della luce naturale. ' 

"L'architettura e fare una stan
za. I.a luce ò/ la. lucc d i quella 
stanza. .Pensieri'.'scambiati fra 

cosa in una stanza o in un'al
tra. Una strada e una stanza, 
per il piacere comune. Una so
cietà di stanze e un buon posto • 
per lavorare» (da un quaderno 
di appunt i d i L. K.). -,. ,.™-».~<-

Le facciate esterne sono l i
neari, semplicissime, in piena . 
armonia con il neoclassico in
glese d i mattoni rossi che e ti
pico del campus. Per le deci
sioni tecniche, Kahn consulta- ; 
va ì materiali: »ll mattone mi • 
parlava continuamente, mi d i 
ceva ;r che . stavo . perdendo ; 
un'occasione... -• il - peso > del 
mattone lo fa danzare come . 
una lata in alto e lo fa gemere ì 
in basso». L'ingresso ù sotto un 1 
passaggio coperto che circon- ; 
da l'edificio, otto aperture per ; 
lato: «Ci vuole un ingresso con
t inuo, se c i si precipita verso la 
biblioteca sotto la pioggia, si ; 
può -arrivare • da > qualunque 
parte e trovare sempre la via ' 
per andare dentro». In una bi- • 
blioteca. gli angoli sono sem- ' 
prc un problema. Kahn, con 
una risposta degna di Gordio, 
li ha tagliati, el iminati . Ma lo ': 
stupore viene dal l ' interno, do- • 
ve anche le pareti dello spazio "•• 
centrale ? sono , parzialmente 
evacuate da quattro enormi -
cerchi vuoti inscritti in un qua
drato. 1 piani dell 'edif icio sono -
terrazzi orizzontali che si affac
ciano verso l'interno, tagliano i ! 

cerchi, come lame nell 'occhio. 
Dietro, gli scaffali sono tutti in 
vista, perpendicolari alla ba
laustra, tenuti relativamente in '• 
penombra. «Chi ha un libro in 
mano si dirige verso la luce. È ': 
cosi che nasce la biblioteca... * 
ci vogl iono finestre speciali per ; 
chi ha bisogno di essere tran
quil lo' quando e 'cbn gli altri». ' 
Cosi parla l'architettura di 
Kahn nel si lenzio della materia 

lp perenne»'nnn'crino 1».«fp«» • ..lavorar» 

Sono esposte a Roma le opere (sculture e quadri) dei tre artisti napoletani" 

L « » 

E L A C A R O L I 

«Torsione»', una scultura di Luigi Ma ie l la 

• I ROMA. Una vera «officina-
di artisti cosi come esistevano 
un tempo, e raramente esisto
no ancora, a tramandare alla . 
storia cognomi celebri: oggi i 
Cascella. i Pomodoro, antica
mente i Solimena, i Carracci, i 
Bell ini, i Lorenzetti, com'è tipi
co della tradizione italiana 
d'ogni tempo e regione, un'of
ficina insomma dove arte e te- -
enne, nel senso greco, di ope
ratività costruttiva, si stmttura-
no e si svi luppano dalla mente 
e dalle mani di Elio. Luigi e Ro
sario Mazzella. Le opere in 
scultura di Luigi, in pittura di 
Elio e Rosario, (rateili d'arte 
partenopei, sono presentate al . 
pubbl ico della capitale in una 
suggestiva, godibilissima mo- . 
stra nel complessomonumen-

. t a l e d i San Michele a Ripa; au
stera e solenne sede del mini
stero dei Beni Culturali, f ino al 
10 aprile prossimo. Il forte se
gno di una comune sensibilità 
mediterranea accomuna le tre 
personalità, che tuttavia si dif
ferenziano per impostazione e 

. uccltc di Dtiic. Il tema dell 'evo 
luzione, •• della metamorfosi 

, della materia e del suo conqui
stare lo spazio è camerist ica 

. principale delle sculture in 
marmo, legno, bronzo, ottone, 
p iombo ed altri materiali d i 

" Luigi Mazzella che in una in
formale con accenni d i figura
zione esprime la sua vocazio
ne plastica; forme antropo
morfiche, visionarie, tracce 
simboliche di pitture rupestri 
sono invece i riferimenti d i Elio 
Mazzella, che attinge il mito e 

al magma indistinto d i un'ima-
Serie mediterranea per le sue 
«mappe» terrestri, in cemento , 
su tela, o in materiali misti do
ve \'imperfezione ( lacune, in
crostazioni, superlici brusca
mente interrotte) viene esa
sperata e volutamente lasciata 
allo stato di abbozzo sgrossa
to, a suggerire un'ansia peren
ne che prende la torma di un 
miraggio, d i un suolo «terre- • 

' motato», di un muro crollato, 
d i pitture rupestri semicancel
lante dal tempo. Rosario, l'ai- ' 
tro pittore più fedele al dettato ' 

''" figurale, sintetizza con fervore ' 
' le immagini allarmistiche di un . 

pianeta in crisi, in tensione 
drammatica costante, scavan-. 

. do nel passato reperti di cupa 
tenebrosità seicentesca e rivi -

. talizzandoli con l'energia del 
gesto. 

A Napoli , lo studio del mag
giore dei tre fratelli, lo scultore •' 
Luigi, è la fucina e il fulcro 
creativo e aggregante di questa • 
singolare famiglia d i talenti; ; 
uno studio storico sia perché e ' 
ubicato nella magnifica villa • 
Haas al Vomero, affacciata sul : 
mare di Mcrgcll ina, e più volte 
raffigurata nei quadri dei pitto
ri d' inizio secolo, sia perche fu : 
lo studio dello scultore Ennio 
Tomai , artista della Belle Epo
que e «dandy» ribelle alle con
venzioni, noto presso le corti 
europee dei pr imi del Nove
cento (fu ospite anche dello 
zar di Russia). Alla sua morte, 
Tomai lasciò al suo allievo Lui
gi Mazzella la «bottega» artisti-

, ca dove volavano cont inua
mente, , l iberi, uccelli d 'ogni 

. specie, con la raccomandazio
ne di farne un cenacolo colto 
ma ai>erlo. Attualmente colle

zionisti, appassionati, <• crit ici 
frequentano assiduamente i 
monumental i , accoglienti spa- •: 
zi del lo studio Mazzella, Il dove 
Carlo Levi, Dino Buzzati, Raf
faello Causa, Paolo Ricci. Fili
berto Menna edaltri esponenti > 
della migliore «intellighentia» ' 
partenopea si riunivano a d i 
scutere f ino a notte alta. La tra- : 
dizione partenopea di ospitali- ' 
là è immutata, assieme all 'o
perosità incessante della ma
no che model la, disegna, inci- -

' de, scolpisce, taglia, con la : 

guida acutissima delia mente ;; 
creatrice. Insieme, ma sempre • 
distinti ed autonomi, i fratelli- ', 
Mazzella sono gli eredi, ancora : 
giovani, d i una tradizione anti- ; 
chissima ed autorevole che e 
testimone viva della continuità : 
della conoscenza, della me- ; 
moria e del tare arte. -

NV'Il.t ricorrenza del 1" .inno dall i 
morte dui compagno 

GIANCARLO PAOUTTTI 
la moglie Adelina. ,a libila Valenti
na e la nuora Kflle lo ricordano a 
Oliami gli hanno voluto tx'ne, ap
prezzandone le doli di umani!.*!, il ri-
Meri* morale, l'iinix'iino ideale e po
litico e non ultimo il trasparente al
letto per la propria liimii'ti;-. Nell'oc
casione soltoscrtvono per il noslro 
Riuniate. 
La Spezia, 30 inarco ÌW2 -

1 laminari affranti annunciano l'im
provvisa scomparsa di 

ROSINA SERRA 
I funerali si svolger;.!.no oi;t[i, lunu-
dl 30 mar/o .itlc 15 park-mlu d;.ll';i-
bitazionedivùi Zuccl.i,'10 della Bor-
Kutello di Siili Ixi?.zarn di Savena. L i 
salma verrà tumulata al cimitero di 
San Lazzaro. ,....... r, 
Bologna, 30 marzo \W2 

! compagni dell'unità di l.w:>e «Ser
gio Bassi-Aldo Sala- del IMs parteci
pano commossi al dolore della la-
miglia per la scomparsa del compa
gno '- r ,•.••,-• ,-", .," .,:. *»• -

ANTONIO B1ANCAVILIA 
LT salma partirà nella giornata di 
oggi, lunedi 30 marzo daH'osjx.'dale 
San Carlo di Milano per il paese1 na
tio di Castellamela (Taranto) dove 
martedì 31 avverranno le ese-quie fu
nebri. In memoria i compagni della 
sezione sottoscrivono per l'Unità -
Milano, 30 marzo 1992 ..., :*. -, ,,*> .« 

1 compagni </ le compagne della 
l-'ilpt-t'gildi Komaedel l^izioed i la
voratori dell'ullicio postale di Fiumi
cino paese ad un anno dalla imma
tura scomparsa ricordano il caro 
compagno 

CARLO LUGUÈ 

diligente Regionale della CRÌI, con
creto e valoroso «costruttare» aei 
sindacalo tra i lavoratori degli uffici 

Roma, 3U marzo 1992 

30 marzo '91 
Caro 

30 nuirzo '92 

CARLO 
è passalo un anno da quando te ne 
sei andato ma per Luciana, Miche
le, Marina. Saverio. Annamaria, Bia
gio e tutti i cof.pagni e le compa- ' 
gne degli uffici locali della l-'ilpt-Cgil t 
è solo l'occasione |x.*r ricordare che 
la tua presenza ridente e ottimista 
non ci ha mai lascialo. 
Roma 3Uniar7o 1992 •* .-.-. . 

I compagni e le compagne della 
Fi!pl-Cgil di Roma e del Lazio ricor
dano con alletto e nostalgi.i grande 
il compagno 

CARLO LUGUÈ 

ad un anno dalla sua scomparvi. 
Roma. 30 mar/o 1992 . , .. 

LINEA D'OMBRA 
ME R S l i DI COLTUU E CH71CA DELIA POUTKA 

SAIO: IDENTITÀ E A U T O R I T À / 
LASCH: KENNEDY E OSWALD 

UN'INTERVISTA CON EUGEN D R E W E R M A N N : 
CRISTO, CHIESA, PRETI 

Yl M U N Y O t ( C O R E A ) / ( N 0 U E , TSUSHIMA 

( G I A P P O N E ) / B R O C X A (FILIPPINE) | 

SALAM0V: RACCONTI DEI G U L A G / : 

G 0 0 D W I N : IL DIALOGO BIOLOGICO 

POESIE DI NASOS V A G H E N À S / ' 
- STORIE DI MOSCATO, SERENI, TAMARO 

POLITICA E I M P E G N O DI BASE 

con LA TERRA - . 
VISTA DALLA LUNA 

il s u p p l e m e n t o mens i l e pe r c h i ag i sce 
in s t ru t ture d i i n te rven to soc ia le e p e d a g o g i c o 

; - ' - : , '-•••-"• ' n . 6 •',, ',.•.--,..-' ;, ; : 

. " • ' - • • - " m i s s i o n a r i . .'. 

L ' e d u c a z i o n e a l l a c i t t à 

S u d e m e d i c i n a 

Lire 75.000 (abbonamento 11 numeri) su c.c.p. 54140207 

intestato a Linea d'ombra edizioni 
Via Oaffurio, 4 Milano te i . 0 7 / 6 6 9 1 1 3 2 

Soeteniamo 
la Nuova Resistenza! 

A Castellamare di Stabia 
ci sono ragazzi e ragazze ' 

che quotidianamente lottano: 
contro la camorra per una, . 

Repubblica Italiana pulita e onesta 

VOGLIAMO ESSERE AL LORO FIANCO 

Raccolta di fondi per l'affitto della sede di "I Care" 
Associazione Studentesca contro la camorra 

di Castellamare di Stabia . 

Vaglia postali e assegni (non trasferibili) devono essera inviali a: 

Sinistra Giovanile - Via AracoeC 13 - 00186 Roma 

Sinistra 
Giovanile 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una pro fonda depres 
s ione il cui m i n i m o va lo re è loca l izzato sul 
gol fo d i B lscag l ia a l imenta per turbaz ion i d i 

' o r i g i n e at lant ica dest inate ad in teressare la 
nost ra pen iso la . Le p r ime avv isag l ie de l la 
per tu rbaz ione si avver t i ranno ogg i sul sot to-

. re nord occ identa le e doman i su tutte le re -

. g ion i i ta l iane. . • • . . • > . , ' ' 
TEMPO PREVISTO: su l la fascia a lp ina ad 
In iz iare da l set tore occ identa le c ie lo da nu
vo loso a coper to con prec ip i taz ion i nevoso. 
Sul P iemonte , la Lombard ia e la L igur ia g r a 
dua le in tens i f icaz ione de l la nuvo los i tà e 
success ive prec ip i taz ion i . I fenomeni si 
es tenderanno g radua lmen te a l lo a l t re re
g ion i se t ten t r iona l i . Sul le reg ion i cent ra l i 
in iz ia l i cond iz ion i di t empo var iab i le ma du
rante Il corso de l la g io rnata aumento de l la 
nuvo los i tà a d In iz iare da l le reg ion i t i r ren i 
che . Per quanto r i guarda le reg ion i mer id io 
na l i , var iab i l i tà al mat t ino e amp i rasserena
ment i nel pomer igg io . . . -..-•'• - , . . - . , . 
VENTI: debo l i da Sud Ovest tendent i a r infor
zare . . •• • • ' .'.. 
MARI: l oggermont i moss i i bacin i occ identa
li ma con moto ondoso in aumento . 
DOMANI: a l Nord e al Cent ro c ie lo mol to nu
vo loso o coper to con p iogg ie di f fuse e nev i 
cate sui r i l iev i a lp in i . I f enomen i duran te il 
co rso de l la g io rnata si es tenderanno a n -
choa l lo reg ion i mer id iona l i e a l lo isole 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Triosto 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 

. 4 
4 

5 

Z 

0 

2 

7 

5 

4 

4 

3 

2 

6 

8 

8 

11 

19 

14 

10 

7 

14 

7 

8 

10 

5 

5 

9 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Alone 

Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 

0 

11 

1 

4 

0 

2 

-3 

9 

7 

16 

6 

12 

1 

8 

0 

16 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M. Louca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 

NP 

7 

4 

14 

10 

4 

13 

13 

13 

13 

13 

6 

7 

8 

12 

15 

12 

19 

19 

15 

16 

21 

18 

18 

20 

12 

13 

STERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

-2 

3 

2 

6 

0 

1 

0 

10 

14 

10 

6 

9 

1 

7 

4 

O r o 

O r o 

O r e 

O r e 

Ore 

O r e 

O r o 

O r e 

Oro 
Ore 

8.30 

9.10 

9.30 

10.10 

11.10 

12.30 

15.30 

16.15 

17.30 
18.15 

Ore 20.10 
Oro 22.15 

ItaliaRadio 
Programmî  

Sopravvoliamo. L'opinione di Enzo 
Roggi 
Parenti «arpentl. Intervista a Mario 
Monlcelli 
GII Invisibili: I giovani al primo voto. 
In studio Anna Pizzo, Cecilia D'Elia. 
Francesco Indovina 
Come foa*e «Stato*. Riflessioni su 
un libro con: M. D'Alema, L. Orlan
do, E. Bianco, V. Spini. In studio gli 
autori: C. Fofla e A. Roccuzzo -• 
Piazza grande. Italia Radio in tour i\ 
Milano in piazza Leonardo da Vìnci 
con M.L. Sangìorgio, C. Smuraglia, 
V. Biondi e G. Lanzone -
Consumando. Settimanale di auto
difesa dei cittadini 
Referenzarl-Slannlnl: -Patti- chiari 
amicizia dittici le. Con P. Gai otti Oc 
Biase. P. Flores O'Arcals, E. Galli 
della Loggia 
L'Italia a 24 pollici, storia della tolo-
vlslone.. I n studio Aldo Grasso , 
Facoltà di pensiero. ' ' :' 
Piazza grande Italia Radio In tour n 
Milano, Piazza Duomo. Faccia a 
faccia tra F. Bassanini o G. Gorosa; 
C. Smuraglia o N. Dotla Chiesa; A. 
Pizzinato o G. Sciancali. Partecipa
no: G. Corvetti. C. Petruccioli o B. 
Pollastrini. 
Sold out. Attualità dal mondo dello 
spettacolo , 
Notte blu. Rockland con gli U2 '• 
Tra piazze e censure. Filo diretto 
con Vincenzo Vita. Per intervenire 
06/6796&39-0S/6791412 
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SPETTACOLI 
Aspettando l'Oscar / 3. Stanotte vengono assegnati i premi per il 1991 
Pronostici dell'ultima ora: gli allibratori di Las Vegas danno alla pari 
«Bugsy » e, a sorpresa, «Il principe delle maree» di Barbra Streisand 
Affari d'oro per i bagarini: un biglietto per la serata a 1500 dollari 

Hollywood, sale la marea 
Stanotte Hollyvsood assegna gli Oscar per il 1991 
Diretta tv dalle 2 di notte tn poi su Canale 5 Favoriti 
Bugsy e JFK, ma gli allibratori puntano forte anche 
sul Principe delle maree Sono complessivamente 29 
i film che puntano ad almeno una delle 23 statuette 
in paltò La cerimonia si svolge al Dorothy Chandler 
Pavillton, che contiene 3 200 spettaton Un biglietto 
(al mercato nero) costa 1 500 dollari 

ALBERTO CRESPI 

M Stanotte dalle 2 in poi 
ve ngono assegnati a Los Ange 
les gli Oscar per il 1991 Sono 
in palio 23 statuette delle quali 
4 per i cortometraggi e una 
per il film straniero sono quin 
di 18 i premi per i quali corro
no i lungometraggi usciti in 
America nel 91 (Tanno votalo 
tutti i rncmbn dollAcademv 
(sono circa 5 000) e i risultati 
sono noti mentre scriviamo 
solo ai notai della ditta Price & 
Waterhousc che aa anni ga
rantiscono la regolarità delle 
votazioni e soprattutto, la se 
gretez/a ElfettivaTicnte non ci 
sono mai state fughe di notizie 
bolo pronostici .£ quest anno . 
gli allibratori di LJS Vegas dan 
no Bugsy (.il film, come e noto 
sull uomo che ha creato la cit 
tadelgjoco ) e fi principe del 
te maree alla pari JFK 6 a 5 II 
silenzio degli jinocenti i a 1 
Favorite Jodic Poster e Laura 
Dem fra le attrici Nick Nolte e 
Anthony Hoptins ira gli attori 
Jonathan Dernme fra i registi 

Alla vigilia le chiacchiere 
stanno a /ero chi vuole può 
accomodarsi stanotte di fronte 
al televisore Ma qualcosa an
cora si può dire Ci si può do
mandare che senso abbia nel-
I America di oggi questa corsa 
a due fra Buqsy (la stona vera 
del sogno e della morte di un 
gangster) e JFK (la stona vera 
del sogno e della morte di un 
presidente) Ci si può chiedere 
se questi e gli altri candidati 
siano davvero i migliori film 
americani del 91 o se non ci 
siano state dolorose esclusioni 
(esempi Jungle Fever di Spikc 
Lee T'ic Doors di Stono Bar 
lon Fink dei Coen) Ci si può 
interrogare sul senso e il valore 
di un premio in cui ci industria 
cinematografica americana (o 
meglio quella che (a capo agli 
studi di Hollywood perchè 
I immenso variegato mondo 
degli indipendenti è sempre 
escluso) a glonficare se stessa 

Una piccolissima risposta ve 

1 registi. Stowrfqrà il tris? 

1927-2».! rankliorz.igi immiti»<.«&*)<( 
1928-29. l-ranU loyil l Itàlulixir) <, 
1929-30.1i wisMileslonoi/i// Guest ungiti eli /mot*)) 
1930-31 Norman I iurog<(.«Ww>) * 
1931-32. hrinklior/am {Buri dui) t 
1932-33. Hr uik I lowl ( ( aQtiìftritt\*»> 
1934. f-r ink( apr i (Affittile una iimu ) 
1935. I< >l i n f orci (Itjiimhlori ) „ ^ « 
1936. UMIV.!^^» (^arrivala la felìettn)i * n 
1937 \*j?tikClite*<L<ir)il>ileu<rit<i) > . ; - «"v^ 
1938. PtefukC ipta (L'i r< ma illusioni ) », 
1939. Victor HenVmgt Via tot temo) ^ ». 
1940. lolinUtKt (hurori) ^ , 
1941. » lohn F(S«t<Co/ii(«ii<r(/< la ima valle), j 
1942. 'William. W'vlc-r (La signora Mimuer) _, 
1943. Miclue-lCurtiz {CanhlntKX)) 
1944. lAoMcfòruylAu/rwin/t}),, 
1945. HillvWiBfrrrO/orni/xn/Wr) -
1946 WillUmWvler (I miniion atmlMIanùsira otta) 
1947 CllaKaran ( Barriera mi isilitlO „ 
1948 lorrfl U\stitrr(Il li-soro della Sierra Modr*} 
1949. lostplil tAiinV.iov>iev'( lettera a tri. molili) 
1950. losc-pti L. Mankiewicv. (fiuacvtUro Eva)»,, 
1951. (..lorgeSleu-ns (Unixistoalsoh)^ » 
1952. lulin Ford (Un intuii) tranquillo) 
1953 hrislzjunornaun (Da dui ali eternila) 
1954. Hui K \/,\\\( houli dii potiti) 
1955. Dellxrt Mann ( Warty) 
1956 Cn-cgc Siemens ( Il mutuile) 
1957. • David Ivan (// /mute siti Imini Kmat) 
1958. Viiiccntc-Miiinelli {divi) 
1959. WillrimWvlcr(0fH//w) 
I960 RillvWilder (Lapixirlaminlo) 
1961. Kob» rt Wi« e leromc Kobbins ( WeslittdeSlorv) 
1962 David I ean ( Littori meri Arabia) 
1963. I ony Kichardson ( Tom Jones) 
1964 U orge Cukor ( Mv FairUtriv) 
1965 Robert W isc ( Iitili insiemi apixissionalaniaile) 
1966 f red /innemann (Un notilo ;x'r tutte le stiuiioni) 
1967. Mike Nie hot* {Il laureato) 
1968. ( arol Ricci (Oliver1) 
1969 lohn Schli singer t Un uomo damarctapit ili ) 
1970 franklinJ Schaffnor (l'alton) 
1971 William FrietìWrt ( Il bracco indento della litigi ) 
1972 Bob Fossi (Calxtrif) 
1973. George Rovi lill ( La stangala) 
1974. Francis Copixila (Il padrino porteti) 
1975. Miloshorman (Qualcuno volò satinilo del incula) 
1976. John ti A^tdsen (Rocky) 
1977. Woodv Alletti lo e Annte) 
1978 Michael Cimino (Ilcacciatore) 
1979 Robert Benlon (KramercontroKratm r) 
1980 Robert Redford ( Genie connine) 
1981. Warren Beatty (Ri rit) 
1982 Richard Attcnborough (Canditi) 
1983. lame si BrookS ( Vaqliudt ti nerezza) 
1984. MilosForman (Amadeus.) 
1985. Sydney Pollackì,<l.£ovW/V»tea) 
1986. OlivciStònet/StofOor/) \ v 

1987^ i BerriarctoBirtotucdCt-utemrt/mfXTOtonj J K 

1988.- StnytkvmsoniRairiMan) """" - "^«, 
1989;- "OUvcttAoa£.(tiatott-t difauft»), w „ ? ""% 
1990. Kevin Coslntr (follatoi lupi) 

la diamo proponendovi qui 
sotto il ter/o albo d oro (dopo 
atton e attnci) della nostra 
•marcia d avvicinamento» al 
I Oscar di stanotte Stavolta 
parliamo di registi ed ò un di 
scorso che la dice lunga su co 
me Hollywood abbia sempre 
concepito questo premio Nel 
la lista ci sono inutile dirlo 
grandi registi Ma a parte John 
Ford Frank Capra e Billy Wil 
der (e fra i giovani Coppola e 
Alien) non ci sono i registi che 
davvero hanno fatto la storia 
del cinema americano di que 
sto secolo Non c o Charlie 
Chapln Non e e David Wark 
Gnffith grandissimo soprattut 
to negli anni Dieci ma che 

qualche film dopo il 27 I ha 
pur fatto Non e 0 Buster Kca 
ton Non e ò Lrnst Lubilsch 
Non ci sono I loward H iwks 
Alfred I iitcheock Stanley Ku 
bnek Non ci sono i «miti» della 
nuova I lollywood Robert Alt 
man Arthur Pcnn Martin Scor 
sese Sam Peckinpah (1 unico 
premiato di quella gencru/io-
n 1 ò Sydney Pollack e certo 
non con il suo film migliore) 
Non e 0 nemmeno Steven 
Spielberg proprio perche - da 
un punto di vista diverso - ho 
lo stesso difetto di tutti gli illu 
stn assenti citati troppo perso
nale troppo indipendente 
Con |xx;he eccezioni 1 Oscar 
0 sempre andato a registi bravi 

ma funzionali alle logiche del 
I industria 

Ci sono invece negli ultimi 
dieci anni tre attori Kevin 
Costner Warren Beatty Robert 
Redford Un segno del potere 
contrattuale e produttivo dei 
divi aumentato vertiginosa
mente dalla line degli anni Set
tanta in poi Quest anno ce ne 
sarebbe potuta essere una 
quarta Barbra Streisand Ma il 
suo Principe delle maree e can 
didato dovunque meno che 
fra i registi Vivaddio e ò giù un 
regista nero nella cinquina le 
donne possono aspettare Zio 
Oscar per diventare moderno 
fa un passo per volta E con 
grande cautela 

La parola a Singleton, 24 anni e due candidature 

È nero, è giovanissimo 
Tutti i record di John 
A Roma, qualche giorno fa Spike Lee (sempre in
giustamente escluso dalla corsa agli Oscar) ha det
to di lui «Sono orgoglioso di John Quando ha fatto 
Boyz n the Hood aveva solo 22 anni ed è un film 
molto importante per tutta la nostra gente» Ola di 
anni Singleton ne ha ZA (è nato nel 1968) ed e il 
più giovane candidato ali Oscar per la miglior regia 
nella storia del premio Sentiamo cosa dice 

ALESSANDRA VENEZIA 

• i LOS ANGLLhS È il primo 
regesto di colore ad essere no 
minato nella sua categoria E 
con i suoi 24 anni (e na'o nel 
1968) Rancho il candidato più 
giovane della stona al premio 
come miglior regista In questa 
particolarissima -gara- tia bat 
luto nientemeno Orson Wel 
li s che fu nominato pe r Quar 
lo poteri (senza vincere ) alla 
verdi età di 2fa anni Tutto que 
sto per Boyz ri the Hood il suo 
primo lungometraggio che è 

stato uno dei «.lisi» dell estate 
cinematografie \ Usa dopo il 
successo ottenuto a Cannes 
(dove fu proiettato nella se/io 
ne >Un ccrtain regard- Ce n e 
d avanzo per risentire- John 
Singleton alla vigilia dell O 
scar dove ò candidato anche 
per la miglior sceneggiatura 
uni iamerà fulminante per 
un giovim i n e tutti i colleglli 
lodano (da Martin Scorsese i 
Spike I ee che si definisce -or 
goglioso di lui») e chi ilice di 

se stesso «Non mi sembra ve
ro solo un anno fa dovevo an 
cora finire la scuola e non sa 
pevo come pagare I affilio del 
la mia stanza » 

Come è nato «Boyz'n the 
Hood»? 

I lo frequentalo la scuola di ci
nema della University of Sou 
thern California (Use la stessa 
di Spielberg e Lucas) per quat
tro anni e questo era il film che 
avrei sempre voluto vedere 
ma che nessuno faceva mai 
Cosi decisi che per il mio prò 
getto di tesi avrei scritto la scc 
neggialura e due mesi dopo 
averla finita la Caa (la Cicali-
ve ArtisLs Agencv la più potcn 
le agenzia di talenti d Amen 
ca) mi fece firmare un contrat 
to Stavo ancora studiando e 
ippcna laureato cominciai a 
girare il 'ilm per la Columbi! 

Si considera più uno scritto
re o un regista? 

Mi considero un autore senvo 

Oue candidati ali Oscar per la miglior regia Jonathan Oemmee, 
accanto, l'inglese Rldtey Scott Sotto una scena di «Boyz n the Hood» 
In alto, Gabriele Salvatores, Sven Nykvist e Zhang Ylmou tre registi 
in corsa per l'Oscar al miglior film straniero 

per dirigere Non ho fiducia in 
nessun altro che possa dirigere 
una mia cosa Credo che i ci 
neasti abbiano la stessa re 
sponsabllila che avevano una 
volta i romanzieri o i dramma
turghi Oggi I informazione M 
riva dalla tv o dal cinema si 
corre il rischio di avere una pò 
polazionc che non pensa che 
non ha spinto critico chi as 
sorbe incondizionatamente 
ciò che gli viene propinato 

L'attuale situazione in East 
Los Angeles, dove lei ha gi
rato il film, è tragica- sem
pre più giovani entrano a far 
parte delle gang e muoiono 
giovanissimi Esiste una so
luzione? 

L educazione e uno strumento 
decisivo ma sono convinto 
che la chiave del problema sia 
la famigli i Se si h i una forte 
struttur i f ìnuliari si può usci 
re vincenti Mi ricordo quando 
mia madre pass iva ori con 

me per farmi ripetere i compi
ti e I educazione scolastica e 
familiare erano diveniate un 
tu» uno per me Non so quanti 
altn genitori dedichino tutto 
questo tempo ai loro figli 

Qua! è li suo prossimo film? 
Si mutola PoettcJustice La pro
tagonista e una ragazza che 
scrive poesie C'era un'inse-
gnarle nella mia classe che ci 
chiedeva sempre -e ò una poe-
si i che vi ricordale'» e io ero 
1 unico a risponderle E questo 
perche mentre un tempo si 
imparavano poesie che entra 
vano a far parte del bagaglio 
culturale di una persona, oggi 
e 0 un intera generazione che 
0 cresciuta solo con la tv Vor 
rei dimostrare che 6 bello, per 
un giovane leggere e recitare 
ixicsie Non che mi faccia so 
virchu illusioni ma mi baste 
n b b e che qualcuno comin 
classe seriamente a pensare a 
questo genere di cose 

Ecco le <<cinqunae«itz!HÌmportanti 
29 titoli per 2lstatueie 

Miglior Film 
Ut Mia e la bestia BiWky JFhr UtiÉStiso ancora a/x rio II 
principe delle marce llWenzio di&jf innocenti 

Miglior a t to re 
Warren Beatty per SujfH Robert De l i ro por II proti ioti 
Iorio della ^ l ' r " J S § § k n v ' '°P' t lSPÌEÉ«'' s ' ' ' ' " : " ' ' '«j'i 
innocenti N i c i ^ p f H p S // f''rrK"9w$J!(fe^r/j'iv Kobin 
Williams^j^araaJJpf/c del re //est atoì 

M l g l i o r a j M c e f S J * " ' *^C§. 
GccnpOavis «SWKin Sarantlon per / l f n » & IJfUise 
Laura Ocrn pcjjflps»Scomputilo e i suoi r/»Mgl lodiisl o 
stcr per // sililmtideiìli innocenti Belle MidS[»er Fot 'Ile 
Bovs\ * ^ T " * 

Miglior a t t o r e nbn proti 
lommV l.ec Jwies^^^FK^pf tg jso niiiorìtfaiM'ilt^ Ben 
Kingslòy e IlawM^eilcl per 4MRsv Micliaftl Urmjr per 
Barlonfiiik Jttroralancc|)erStolmnrialla£itla 

Migliorattrice>«0m p r o t a g W l « l t » ^ 5 * t f ; 

Diane UdSPfx-r RostfSioiiipinlio eu sW&gmuiiti Juliutc 
l,cwis pefc/i pronmtitàrio rifilaixtnru Katc(S<Sìg<jii |K r II 
pintei\X' (felle r;i<^y*»Mcri<«.<(le>vKuclilTKr La Infetidii del 

Barry |j_-vinson rjér Bunsv Oliver Stoni par/fiK Un oso 
timoni tipetto l<jjnathan Deimile- \ycòJI •ijjinzio denti in 
nolenti Ridlcy Sepu" |x.-r IIndilla&i ljiuisi^3u\m Singk uni 
per Bovz n lite Ifàod f 

Migliore sceneggia tura or ig ina le ,_ 
lohn Singloton|)cr Bo\zn llti'llood laim» lob .nk |Kr 
tìi/gsv Ricliard3.a Cìravcnesc per La leiwatla del ti IH 
sentore l.awrer»-e e Mcg Kusd-ai |>cr Giunti Lamini Cai 
Ile Khouri |>er Hielmii& Louise* * 

Migliore sceneggiatura non originale > 
Agnieska I lolland \KrLitroixiguro/xt I .inijit Piagge ( a 
rol Sovieski putì'oinotlort verdi lutti < Miver Stone i / a 
charv Sklar \KtvFK Un ((tv> ànatra oix'rtà l'ai Colin» i 
Beiky lohnslonSpcr //prtnriindellenlinee 11iliallv |Kr 
// silenzio denti ilwtKcnti ^ 'V 

Miglior film B t r a n % o • , <? 
Finii della natura (Islanda ) Sàlolu ek'lfjfritaie ( Cocuslo 
vaccina) Medilerr&lea ( Italia*, // f>u0 Svizia ) Lninei 
ne rosse (Cina I ! o j | Kong/1 J j i an ) Jf 

Migliore colonna soìftpra , i:: « i 
tnnio Momconc pefetìwgxl A|»n Mcjnéen |>cr La Ix'lla e 
la bestia George Fénlbn pw- Lt^ltf&cftlriel re ix-scrttort 
John Williams puf JFK Un ciào Cltc-nu aix'ito lames 
Newton I loward per IIprinypcstìelle itv'rfer 

Migliore canzone or iginale ' e , % 
•Beautvand Beasi (LaIx-lkiejalx^stia)$>B<.-»o- {Lalx'lla 
e la IxMta) -Evcrlhing I do I (So it (or Vglr» ( Robin littori 
principe da ladri) fWhcn Yo^re Alone» (Hook) 

Migliore fotografia ì ' ' ff 
Alien Daviau per tìSesy Rptxm RichaMson per JFK Un 
caso ancora aperto Scphcii Goldblatf per // principe del 
le maree Adam CrSenbutg per Tefrunalor À Adrian 
Bidd le per Thelma & faiisc 

Migliori cos tumi 
Ruth Maycrs per i o IpmieltÙ Addami Richard I lornung 
per Barton Ftnk AlbMgMcplksy qefs£fuiisy Anthony Po 
well perHoojjjjoaiy^f^jper' 

Mli 

Tutta la notte in tv 
Tre film su Raiuno 
Diretta su Canale 5 
• i ROMA La notte degli 
Oscar andrà in onda in diretta 
su Canale 5 si parte alle 2 di 
stanotte e si andrà avanti (ino 
a domattina in compagnia di 
Paolo Bonolis e Anna Pradeno 
(inviati a Los Angeles) di Lel
lo Bersani (in studio a Milano) 
e naturalmente di Billy Ciystal 
il comico che sarà il presenta 
tote della cerimonia a Los An
geles Lo spettacolo crediamo 
sia doveroso avvisarvi nel caso 
non I abbiate mai visto e ci 
stiate facendo un pensierino è 
assai lungo e assai noioso la 
suspense c'è solo per i premi 
pm importanti che vengono 
assegnati verso la fine quindi 
può «bastare», si fa per dire, 
puntare la sveglia intorno alle 
5 di mattina La serata verrà re
plicata in versione sintetica 
(poco più di due ore) ma sen
za più suspense domani sera 
alle 20 30 sempre su Canale 5 
Ma 1 Oscar condizionerà an
che il palinsesto Rai mentre 
Canale S comincerà a parlarne 
solo con la diretta Raiuno le 

Gli italiani 

Salvatores 
e Morricone, 
vigilia calma 
I H LOS ANCIXES A Holly
wood ci sono anche due ita
liani ma non sembrano travol
ti dall emozione Gabriele Sal
vatores si è commosso solo 
andando a pranzo con alcuni 
membri dell'Academy e tro
vandosi seduto accanto a Bilty 
Wilder «È uno dei miei idoli 
Abbiamo parlato di Pietro 
Germi» Ennio Momcone 
candidato per le musiche di 
Bugsy è particolarmente di
sincantato «Non volevo nem
meno venire - ha dichiarato -
so benissimo che non vince
rò Sono già stato candidato 
tre volle per / giorni del cielo 
per Misston e per Gli intocca
bili e sono state tre delusioni 
A meno che Bugsy vinca tanti 
premi e si crei un "effetto 
scia" Comunque è già una 
grossa soddisfazione avere 
avuto tre nomination': negli ul
timi cinque anni è un voto 
che viene dai miei col leghi 
musicisti quindi è un onore» 

farà volontanamente o meno 
da apnpista iniziando jna «se
rata Oscar» fin dalle 20 40 

Verranno trasmessi tre fi m 
che hanno avuto con il premio 
un particolare «feeling» in anni 
più o meno recenti A spasso 
con Datsy (4 Oscar nell'89) al
le 20 40 La stangata (A Oscar 
nel 73) all'I 20 e Gigi (ben 9 
statuette nel 58) a notte ormai 
fonda alle 3 25 Alle 23 25 an 
drà in onda il rotocalco econo
mico del Tgl Emporon che 
sarà anch esso dedicato ali O 
scar e agli aspetti commerciali 
del cinema amencano Subito 
dopo alle 23 40 il programma 
Una notte da Oscar curato da 
Vincenzo Mollica e Tonino ; 
Pinto, con servizi vari tra i quali ' 
un intervista con Gabriele Sai 
vatores \ « 

E se infine non siete nottam
buli, ma mattimcn, tutte le no
tizie dei premi con relative im
magini nella prima ed.zione 
del Tgl di domani matu.ia al-
'e7 

40 anni dopo 

«Risarcite» 
le vittime 
di McCarthy 
• i L O S ANGELES Esistono 
anche dei premi postumi non 
sono ven Oscar ma sono for
se i più sacrosanti assegnati a 
Hollywood in questi giorni La » 
Wnters Guild -of Anienca (il 
sindacato degli sceneggi ato-
n) ha deciso di assegnare dei 
riconoscimenti alla memoria l 

ad Albert Mata e Dalton 
Trumbo due dei fallosi Dieci 
di Hollywood perseguitati dal ' 
maccartismo saranno final
mente premiati per dei copio
ni che avevano scritto ma che 
non avevano potuto firmare 
perché entrambi sulle liste ne 
re Maltz per il western /. a 
mante indiana Trumbo per la 
commedia Vacanze romane 
Entrambi i film, tra I altro fu 
rono candidati all'Oscar per la 
sceneggiatura E Trumbo per 
il film di Wyler, aveva anche 
vinto nel 53 ma sotto il 'also 
nome di lan McLellan Hunter 
E non aveva potuto mirarlo 

file:///KtvFK
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La prima giornata di Umbriafìction a Perugia fa notizia 
soprattutto per le assenze: si parla delle prospettive 
per il futuro ma mancano Guglielmi e Freccerò, direttori 
delle due reti (Raitre e Italia 1 ) più innovative 

Quella tv che non c'è 

il filosofo 
francese 
Bernard 
Henry Levy 

Partenza incompleta per Umbriafìction. Mentre il 
convegno d'apertura cerca idee per la tv europea e 
si interroga sui nuovi modelli di fiction, danno forfait 
a sorpresa i direttori di Raitre e Italia 1 : due fra le po
che reti che sfornano (pur tra polemiche) nuovi lin
guaggi televisivi. Dalla Rcs una proposta produttiva 
e dall'alta dirigenza Rai proposte per un tv catechi
stica. E l'ex presidente Rai Manca sta zitto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
R O B E R T A C H I T I 

o la PERUGIA. Una proposta e . 
una bril lante assenza hanno 
fatto da antipasto a questa, 
Umbriafìction (ormato p rc - . 
elettorale. La proposta viene 
dal la Rcs ed è rivolta al le emit
tenti: la produzione d i f ict ion, • 
dice l 'amministratore delegato 
Paolo Gliscnti, lasciatela a no i 
indipendenti . A voi il compi to 
d i mandarla in onda. L'assen
za e quella d i Angelo Gugliel
mi e Carlo Freccerò, direttori d i : 
Raitre e Italia 1, che al l 'u l t imo 
momento hanno preferito la
sciare che i col leghi se la sbri
gassero da soli nella difficile 
definizione, o peggio invenzio
ne, d i un nuovo model lo televi
sivo per l 'Europa. • ...-.,-.•' 

Un'Europa , televisivamente 
da ridefimre, dagli orizzonti 
completamente trasformati ri- • 
spetto anche a pochi mesi fa, è 
stato lo scenario su cu i si è 
aperto il dibatt i to introduttivo 
d i Umbriafìct ion. Un dibatt i to a ' 
due facce, coraggiosamente : 

mediato in ogni occasione da 
Corrado Augias. che sotto il t i 
to lo onnicomprensivo Verso il 
nuovo millennio, lo scambio ; 
culturale fra Europa e America 
ha tentato d i stabilire le coordi 
nate sia (per cosi dire) «intel
lettuali», sia operative de i nuo

vi assetti cultural i , sociologici, 
economic i , a cui la televisione 
potrebbe andare incontro nei 
prossimi mesi. Se. nella matti
nata, il gruppetto a dir poco 
eterogeneo di - personaggi 
(c 'erano Margarethe von Trot
ta il nouveau philosophe Ber-

' nard Henri-Lcvy. il produttore 
• d i Scarlet Robert Halmi , Franco 
. Zeffirelli. e ancora Giul io Gio

rello, Manfred Pur/cr, Godfrey 
Reggio, Saverio Vertono) si e 

. prodotto in equil ibrismi sul te
ma dei nuovi linguaggi, e toc
cato piti tardi ai dirigenti d i Rai, 
Fininvcst, Tclemontecarlo e 
Rcs il compi to di mettere in ve
trina idee e strategie per la 
competiz ione televisiva. E il b i 
lancio non è dei più confortan
t i . In un'Europa dai mur i crol 
lati, dai nuovi mercati aperti al
l'est, dove, come dice Gliscnti 
della Rcs, «la crisi dell 'emitten
za televisiva non e solo con-

, giunturale, e forse anche una 
' crisi d i idee», per molt i il mo

del lo americano sembra so
prattutto un fantasma da cui 
difendersi. Lo e in parte per 

•' Gianni Pasquarclli, direttore 
;, generale della Rai. secondo il 

quale dev'esserci si dialogo fra 
Europa e America, «ma si dia
loga fruttuosamente essendo e 
restando se stessi»; e lo e an

che por Giovanni Salvi, vicedi
rettore generale di viale Mazzi
ni nonché presidente di Um-
briafict ion: per Salvi, esiste -un 
disagio delle coscienze euro
pee verso la modernità indu
striale, verso quella che viene 
ideologicamente percepita co
me omologazione propria del
le democrazie e del la cosid
detta società d i massa» e, in 
più. un «ritardo europeo nella 
creazione di un immaginar io 
collettivo che dia ai popol i del 
continente un senso di appar
tenenza comune». 

Venute meno le ideologie, 
nelle parole dei dirigenti de di 
viale Mazzini sembra farsi lar
go un altro disagio: quel lo per 
l 'America, che rischia oltretut
to, secondo le parole d i Pa
squarcll i , di colonizzare anche 
l'est europeo togliendoci un 
possibile mercato. Un disagio 
che nell ' intervento d i Ettore 
Bernabei, ex dirigente Rai ora 
presidente del la Lux, prende i 
toni quasi catechistici d i un ri
piegamento sui valori cristiani. 
Contro la tv violenta che viene 
da oltreoceano c i vuole la fic
t ion edificante. Più d i t ipo ope
rativo la relazione di Glisenti 
della Rcs. In un quadro d i crisi 
dell 'emittenza televisiva, di ca
duta di appeal del prodotto 
Usa, d i patologie acute della tv 
italiana sfinita da «guerre d i lo
goramento» e da «strategie d i 
fiato corto», c'ó ancora spazio 
per soddisfare la richiesta del 
pubbl ico d i una «stimolazione 
al sogno» che solo la fiction 
può esaudire. Ma le emittenti, 
dice la Rcs, «non possono far
cela da sole», c i vuole un «gio
co d i squadra che veda in 
campo emittenti e produttori 
f inalmente uniti». 

Modello americano 
Tutti lo cercano 
nessuno lo vuole 

DAL NOSTRO INVIATO 

ESJ PERUGIA. America si o 
America no? Un antico (spes
so pretestuoso) interrogativo 
in tomo al quale e andato in 
onda il secondo appuntamen
to d i questa prima giornata di 
Umbriafìction. Un lungo faccia 
a faccia fra i vari direttori di re
te che si è sviluppato come un 
talk show dal vivo sempre di 
fronte, alla presenza del «me
diatore» Corrado Augias. Dalla 
Rai alla Fininvest fino a Tcle
montecarlo. i boss della tv ita
liana c'erano tutti: mancava
no, oltre al direttore di Rete-
quattro Michele Franceschclli, 
anche Angelo Guglielmi e Car
lo Freccerò, dircltori rispettiva
mente d i Raitre e Italia 1, torse 
fra i p iù attesi anche per le re
centi polemiche che li hanno 
sbalzati sulle pagine dei gior
nali. Ma a loro modo, sono 

bril lali per assenza. Del resto e 
stato sul terreno della fiction 
che si sono misurati Giampao
lo Sodano di Raiduc, Giorgio 
Gori di Canale 5, Carlo Fusca-
gni di Raiuno. Emmanuele Mi
lano di Tclemontecarlo. Se per 
Sodano la fiction regina d i Rai-
due, quella per esempio di 
Beautiful, •non e un buon mo
del lo, ma 0 senz'altro un buon 
prodotto», per Fuscagni diret
tore d i una rete gcneralista (e 
in crisi) come Raiuno, attenta 
ai gusti d i tutto il pubbl ico, il 
model lo da adottare ù piutto
sto una miscela d i fiction e cro
naca: «Se c'è una sfida con l'A
merica - dice Fuscagni - noi 
l 'abbiamo vinta: tanto che sul
la nostra rete non si sono tele
fi lm americani». Alla domanda 
di Augias su cosa il direttore d i 

Raiuno porterebbe in America. 
Fuscagni risponde: «La piovra, 
o II cane scio/to', e promette y 
per la prossima stagione una • 
Raiuno «ancora più» collegata -

•con la cronaca, dove la diretta ' 
trovi spazio -tredici ore su ven- • 
tiquattro». Non c'è sfida con gli ' 
Stati Uniti, al contrario, per l'al
tra rete «gcneralista», la bc r l u - , 
sconiana Canale 5. Secondo il ; 
suo direttore, Giorgio Gori, il -
model lo americano e qualco- " 
sa che si sta impercett ibi lmen- ' 
te sovrapponendo a quello ita- • 
l iano, e del resto «la f iction de- j 
ve fare i cont i con i riferimenti ; 
intemazionali". Per Emmanue- -
le Milano la rincorsa a linguag- • 

. gi e dinamiche assunte da l . . 
mondo anglosassone ù uno " 

• sbaglio: «Se l 'unico riferimento , 
possibile in Europa dev'essere .. 
quel lo americano, dobb iamo 
cominciare a preoccuparci se

riamente». Per il direttore gene
rale di Tclemontecarlo 0 pro
fondamene controproducen
te insomma «tentare d i diven
tare l'altro», a -. T*K*"*y " » " • " : 

Ma la prima giornata del fe
stival televisivo ha fatto anche 
da cassa di risonanza per un ., 
seguito alla polemica nata con •;; 
un articolo $a\YOsservatore ro
mano a proposilo del firn In ' 
nome del popolo sovrano e al
la figura d i Ugo Bassi. Bene, al-
l'Osservatore r isponde Giam
paolo Sodano, direttore di Rai-
due, d icendo che «con la pole
mica su Bassi si avvalora la tesi 
per cui Pio IX non va discusso 
perche e la fede», per cui sono 
indiscutibili anche i suoi atti, 
«compresa la condanna di Ugo 
Bassi". Per Sodano, una pole
mica nata «non a caso contro ' 
Raidue che diffonde le pre
ghiere di Madre Teresa di Cal
cutta». •••• ••• ••" . -.CRo.Ch. 

IL C IRCOLO DELLE 12 ( Osc^Raìrre, 12). Due .servizi in , 
scaletta: uno sulla mostra delle opere del pittore seicen- ; 
tosco Ju.scpc De Ribora, dotto • Spagno-letto», in corso a \ 
Napoli ; l'altro sullo .scrittore Herman Hesse, in occasione : 
delconvegnoaluidedicatosvol tosia. iMi lano. • ... •.• , <; 

PIACERE RAIUNO (Raiuno, 12). Il programma itinerante '. 
che si sposta di citta in citta ogni settimana, da og3i e a 
Viterbo, a lToal ro del l 'Unione. L'astrologo Massimo For- •' 
nicoli indaga sul futuro della città e sullo sorti dell 'Italia. ;•' 
Umberto Di Grazia, parapsicologo e studioso della civiltà 
etnisca, illustra le ricchezze archeologiche del viterbese, -i 
Ospiti della trasmissione: padre Michele Ragusa, ex ero- • 
nista di Paese sera ed oggi missionario della «pace di cri-

. sto», Monica Vitt i. Carmen Ivi Sorella, Silvana Pampanini, 
Donatella Raffai e Sabrina Salerno. , " : ' . , . . : .,. ' 

TV DONNA (Tclemontecarlo. 15.30). Maddalena Crippa e . 
Mario Monicoll i sono gli ospiti de! salotto di Carla Urban. • 
L'attrice parla del suo ul t imo spettacolo La lavatrice, che < 
inspiegabilmente 0 stato violato ai minori d i 18 anni . Mo- ' 
nicelli racconta del suo ult imo film Parenti serpenti, ap
pena uscitonol iosalo. ; t ; .'•.;. . : 

DIOGENE ANNI D 'ARGENTO (Raidue. /7). Oggetto del 
programma la cosiddetta «nudi- proprietà", ovvero quel 
sistema che permette agli anziani di vendere la propria 
casa, ma di abitarla fino alla morte. --.•> • • :.. •• ... • .•• 

M I X E R (Raidue, 21.30). Il settimanale condotto da Giovar)- '' 
ni Minol i toma ad interrogarsi, a distanza di vent'anni, su ' 
un caso giudiziario rimasto pieno di punti oscuri: fu vera- ' 
mento Lorenzo Boxano ad uccidere la piccola Milena * 
Sultcr? Cambiando pagina, si parlerà dell'emergenza nu- ,' 
cleare e del lo spettro di Cliernobyl. Non si può parlare d i '' 
elezioni italiane, ma di quelle americane, si. Dagli Usa 
un servizio sull'«arto di distruggere i candidali». Infine, " 
per la pagina scandalistica, duo troupe si sono messe \ 
sulle tracce dei principi di Windsor. •. , . r. '-:.] 

STORIE VERE (23.30). Storie ven;, storie «forti, quelle del-" 
la galleria di vite difficil i curata da Anna Amendola. Ro- . 

. ; satina ha vissuto por'15 anni in maniconi jo, dove ostata ' 
portata quando aveva |x>co più di 17 anni. Da allora nes
suno ù andata a riprenderla, e lei ha lottato con tutte le . 
sue forze, da sola, por conservare la propria lucidità. Og- ; 
gi e uscita e vive in un appartamento che il Comune di 
' l 'orino le ha messo a disposizione. E finalmente può rac
contare (ne l film di Michele Gandin) la sua voglia di ri
trovare l'inlanzia e l'adolescenza perdute. -\ ... , 

FUORI ORARIO - VENT I ANNI PR1 M A (Raitre, 1.05). Ito- . 
vistando negli archivi della Rai. si possono trovare vera e : 
proprie curiosità. Como i due documentari trasmessi |JCT > 
i nottambul i d i stanotte, della serie lo e... (diretta da l*u- ; 
c iano Emmer) del 1972. Potremo rivedere Cesare Zavat- : 
tini alle prese con uno dei più famosi quadri d i Vincent '• 
Van Gogh, il Campo di grano con corvi Nel secondo fil- ' 
mato, Alberto Moravia illustra la Cortigiana romana di f 
Scipione, famoso pittore della scuola rorsana. --. . . 

. : '•".. ' . ;"• '-". ' ; . • ' '. ' , '• .EltonoraMartelli) . 

Q RAIUNO 
6 4 6 UNOMATT1NA 

7-6-9-10 TELEGIORNALE UNO 
1 0 X 8 UNOtAATlTIlA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO. (V parte) 
11.00 DA MILANO TP UMO 
11.88 C H E T E M P O F A 

12*0O PIACIMI RAIUNO. Con G. Sa-
, bani, T. Cotugno - Alle 12.30: Telo-

fliornaie Uno 

1 3.55 TOUHO-TM.MINUTIPL. 
14.00 PIACER»RAIUNO. (Fine) 
1 4 4 0 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 HALLO KITTV. Pinocchio Pin-

guin 
18.18 STOMI DI ORDINARIA VK> 

18*48 lOWVANIINCOfTRANO L'EU
ROPA 

16*00 BKU. Variata por ragazzi 
17.90 PAROLA EVITA. Le radici 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18*06 VUOI VINCERE? Quiz 
1 8 4 0 ALICI NBL PAESE DELLE ME

RAVIGLIE. Film a disegni ani-
mali di W. Disney 

19*SO CHETEMPOFA 

A SPASSO CON DAtSY. Film di 
8. Bercstord. Con J. Tandy 

22.15 TRISUNA ELETTORALE 
23.10 TOUNO-UNEA NOTTE 
23.28 IMPORION 
2 * 4 0 UNA NOTTI DA OSCAR 

0.10 TP UNO. Che tempo fa 
0*4O APPUNTAMENTO A t CINEMA 
0 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 LA STANGATA. Film di G. R. 

Hill. Con P. Newman 
3 4 3 OHM. Film di V. Mlnnelll 
6.18 TG UNO-LINEA NOTTE 
8 4 0 DIVERTIMENTI 
6*00 MUDATE VERDI. Sceneggialo 

^ e » * ' IBI MOKTKMnO 

8.80 EATMAN. Telefilm 
~0.00 PATTINAOOIO • ARTISTI

CO. Campionati del mondo. Llbo-
ro donne 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
11*45 A PRANZO CON WILMA 
1 2 4 0 OETSMAWT. Teletllm 
18.00 NATURA AMICA. 
134Q SPORT NEWS 
14*00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
16.05 CARTONI ANIMATI 
1SJ0 TV DONNA 
17.18 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-

letilm 

18.15 PATTINAOOIO ARTISTICO. 
Campionato del mondo. Gala 

18.30 SPORnSStMO'Sa 
2 0 4 0 ELEZIONI 1SS2 
21.20 FESTA DI LAUREA. Film di P. 

A vati; con C. Delle Piane 
23*05 CRONO. Tempo di motori 

2 3 4 0 I FUORILEGGE DELLA VALLE 
SOLITARIA. Film di M. Carro-
ras. Con D. Taylor 

1.30 CNN NEWS. Attualità 

RAIDUE 
7.00 PICCOLE EORANDI STORIE 
8.08 AGRICOLTURA NON SOLO. 
6 4 0 PS» VITA PEPLI ANIMALI 

1Q.1Q PROTESTANTESIMO 
10*48 IL FANTASMA DELLA CITTE 

Film di P. Roson. Con K. Luke 
11.80 TQ2 FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRL Conduce Al-

borto Castagna 
13*00 TB2-ORB TREDICI 
13*40 TRIBUNA ELETTORALE 
14*00 SECRETI PER VOI. Con M. Viro 
14.08 QUANDO SI AMA. Serie tv 
15.00 SANTABARBARA. Serie tv 
15.30 TUA. Bellezza e dintorni 
18*45 DETTO TRA NOI 
17.00 TO2DIO0EN» 
17.28 DA MILANO T02 
17.30 RAIDUE PER VOI 
1 7 4 8 ROCKCAFE. Di Andrea Oleoso" 
18.08 T068PORTSERA 
1 8 4 0 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 

19.10 SEGRETI PER VOI. Sera 
19.15 BEAUTIFUL. Serie tv 
19*45 
20.15 

T02 TELEGIORNALE 
T02-L0 SPORT 

a o 4 0 MADRE TERESA. Preghiera per 
gli animali 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
film-Emilio Caprese» 

21.35 MIXER. IL PIACERE DI SAPER-
"1 DI PIÙ. DI A. lappi 

33.15 T08 PEGASO 
33.58 TG2 NOTTE 
24.QQ METE02-T0a-OROSC0PO 

O.oa ROCKCAFE. Di Andrea Olceae 
0.10 ROSSINI. Non solo un crescendo 

«Tancredi- (2* atto) 
2.10 TQ2 PEGASO 
2.85 LE" STRADE DI SAN FRAHCr-

SCO. Tolotilm 
3*45 UN ANGOLO DI PARADISO. 

Film di D. Cunlltfo, Con A. Malik 
5.30 
6.15 

VtDEOCOMIC 
DESTINI. (259') 

n. 
7.00 CARTONI ANIMATI 

8,00 ILMERCATOHE 

13*45 USA TOP A Y. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

• • Soap opera con S. Mathia 

14.30 IL MAGNATE. Teleromanzo 

16.00 ROTOCALCO ROSA 

1 5 4 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.00 ILMERCATOHE • 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

1 9 4 0 FANTASILANDIA. Telofilm 

20.30 CARAMBOLA FILOTTO. TUT
TI IN BUCA. Film di F Baldi. Con 
M.Cooy ' 

22.20 COLPO CROSSO, Ouz 

23.10 NATALO. Film di C. Carnovari. 
Con L.Castel 

1.00 COLPO CROSSO. Qui; 

2.00 SL MERCATORE 

RAITPE 
11.00 HOCKEY SU PISTA 
1 1 4 0 PATTINAOOIO ARTISTICO 
12*00 DSE IL CIRCOLO DELLE 12. 
• .,,;, Conduce Mario Cobelllni. Alle 

' 12.05: da MilanoTg3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 T03 POMERIGGIO 
14*46 DSEAMBIENTEVIVO 
15.15 OSSI VIAGGI DELS.MICHELE 

TGS SOLO PER SPORT. Calcio: 
C siamo; calcio A tutta B: calcio 
Rai Ragione 

17.46 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 GEO. .India» 
18*48 TRIBUNA ELETTORALE 
18.50 METEO 3 
19.00 TELEQIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19*45 TOR SPORT 
20.00 BLOB. Di tuttodì più 

20.20 UNA CARTOLINA. Spedila da 
Andrea Barbato 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 
Conduce Aldo Biscardl 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 
22*48 ASPETTANDO GRILLO E MINA 
23.30 STORIE VERE. Rosanna 

0.40 T03 NUOVO GIORNO 
1.06 FUORI ORARIO. Coso mai viste 

1.4S BLOB DI TUTTO, DI PIÙ 
2.00 UNA CARTOLINA 
2.08 A8PETTANDOORILL0EMINA 
3.10 THROB. Tolotilm 
3.58 ILORANDEPIANETA 
4.55 T03NUOVO0IORNO 
8.18 BODY M A T T E » 

8*45 SCHEGGE 
6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

ODEOII 
13.00 CARTONI ANIMATI 
15*46 HAPPY END. Tolenovela 

16.30 OSSESSIONE. Film -ti L. Viscon-

ti. Con M.Girotti 

18.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

20.30 I BOSTONIANI. Film di J. Ivory. 
Con V. Redgravo 

22.45 CI VEDIAMO IN SALA 
23.45 LOBO. Telofilm 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 GIUDICE DI NOTTE. Teletllm 
20.00 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN

TURE DI ROBIN HOOD. Tcle-
tilm 

20.30 IL MIO AMICO KELLY. Film di 
R. Z. Léonard. Con V. Johnson 

32.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

7.00 PRIMA PAGINA 

8 4 0 BRACCIO DI FERRO. Elettorale 

9.16 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlni-

9.35 PECCATO CHE SIA UNA CA-
' RAGLIA. Film con Marcello Ma-

. stroianni 

1 1 4 0 BLETTORANDO 

11.60 IL PRANZO E SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippì ' ' ' 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Lichen - • 

13.00 TQS POMERIGGIO 

13.20 NON È LA RAI. Varietà con Enrl-
caBonaccortl (0769/84322) 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa eSanti Llcheri 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO fi GIUSTO 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Songiorno - • 

20.00 TGS SERA 

2 0 4 0 INDIO. FilmdiA.Marghcriti.Con 
F. Quinn. 8. Dennehy 

22.36 ITALIA DOMANDA 

23*05 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 T 0 6 . Notte 

1.35 BLETTORANDO 

LA NOTTE DEGÙ OSCAR. Con
duco Lello Borsanl. In diretta da 
Los Angolos P. Bonolis e A. Pra-
derlo 

.inumili 
9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

12.00 ARCOBALENO. Con 0. Leoni 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

CAR. Telenovela 
13.00 LA PAPRONCINA. Tolenovela 
13*46 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LA PAPRONCINA. Telenovela 
18*46 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 SPORT REGIONALE 
2240. 
22.45 

TELEQIORNALEREOIONALE 
SPORT CINQUESTELLE 

V M O M I f l i e 

16.00 ONTHEAIR 
18.30 SOUL II SOUL IN CONCERTO 
1 9 4 0 TELEGIORNALE 
19*45 SUPERHITEOLDIES 
21.30 ONTHEAIR 
22.0O CHRISWHITLEY 

1.00 BLUE NIGHT 

6 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7*00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.05 SUPERVICKY. Tolelilm -

9 4 0 CHIPS. Tolelilm 

10.30 MAGNUMP.I. Teletllm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11*46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà, con Glanlranco Funarl. Alle 
12.55: Conto alla rovescia - - ' - • 

14.12 METEO 

14.16 STUDIOAPERTO. Notiziario 

16.00 SUPERCAR. Telelfilm 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA 

17.00 A-TBAM. Tolotilm -

18.00 MACCYVER. Telefilm - ' ' 

19*00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 9 4 0 STUDIO SPORT 

19.38 METEO 
19*40 ILGIOCODEI9. Quiz 

IN VIAGGIO CON PAPA. Film di 
A. Sordi. ConC.Verdono 

CONTO ALLA ROVESCIA. Con
duco Gianlranco Funari 

0.50 STUDIOAPERTO. Notiziario-

1.10 STUDIO SPORT 

1.17 METEO 

1 4 5 PARADISE. Telelilm • 

2.25 MACOYVER. Telelilm 

3.25 A-TEAM. Tolotilm 

*JtS CHIPS. Telofilm -

5 4 5 SUPERCAR. Telefilm 

TELE m 
. ' P r o g r a m m i codificati 

20.30 LAWRENCE D'ARABIA. Film 
' con P. O'Toole. A. Guinness 

23.35 ROUND MIDNIGHT. Film di B. 
Tavernier ' ' '" ' : 

1.45 REPS. Film con Warron Boatty, 
JackNlcholson .*-...• 

TELE 

1.00 IL CAPPELLO A TRE PUNTE. 
Film con E. Do Filippo 
(replica ogni due ore) 

19.00 TOANEWS. Notiziario 
20.30 YESENIA. TÓinnovcln 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 INVOTOVERITAS 

m 
7.55 BUONGIORNO AMICA. Varietà ' 
8.00 COSI GIRA IL MONDO. 
8 4 6 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE DEI PINI 
9 4 0 ONOREVOLI SIGNORE 

10.00 UNA DONNA IN VENDITA 
1 0 4 0 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-

so del programma alle 10.55: TG4 
1 1 4 5 MARCELUNA. Tolenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animali 
1 3 4 0 TO 4-POMERIGGIO 
13*40 BUON POMERIGGIO. , Varietà 

con Patrizia Rossetti *" 
13*45 SENTIERI. Teleromanzo 
14.45 VENDETTA DI UNA DONNA 
15.45 TU SEI IL MIO DESTINO 
1 6 4 0 CRISTAL. Teleromanzo 
17.00 ONOREVOLI SIGNORE 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.50 TQ4SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
10.10 NATURALMENTE BELLA 
19.15 DOTTOR CHAMBHBRLAIN 
19*40 PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 4 0 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovola 
22.30 INCONTRI SULL'ARCA. Condu-

co Mino Damato 
24.00 ONOREVOLI SIGNORE 

0.15 PICNIC AD MANCINO ROCK. 
Film di P. Wovi. Con R. Roberts 

2 4 5 SPENSBR. Telolllm 
3 4 8 LOUORANT. Teletllm 
4.25 I JEFFERSON. Tolotilm 
4.80 VIOLENZA SUL LAGO. Film 
6.38 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tole-

lilrn 
7 4 8 I JEFFERSON. Telelilm .. 

RADIO 

RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30; 1240; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45:20.45: 23.15. , 
RADIOUNO. Onda vordo: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch'io 
'92; 11.15 Tu. lui, i figli gli altri; 12.04 
Ora sesta: 16 II poginono; 19.25 Au-
diobox: 20 Parole in primo plano; 
20.30 Piccolo concorto; 21.04 Nuan-

cos. .. -... *.-
RADIOOUE. Onda vordo: 6.27. 7.26.' 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27, 16.27, 19.26. 22.27. 6 II buon
giorno di Ftadioduo; 9.48 Taglio di 
terza; 10.30 Radiodue 3131 ; 12.50 Im
para l'arte; 15 Madame Bovary; 19.55 
Ouosta o quella; 20.30 Dentro la so-
ra. - - !.•„.•,- •• 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6 Proludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto dol mattino: 12.00 II club 
dell 'Opera; 14.05 Diapason; 16 Palo-
mar; 19.15 Ascoltiamo insieme; 21.00 
Radlolro suite 
RADIOVEROERAI. Musica, notizio s 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50 alle 24. - . 

SCEGLI IL TUO FMLM 
PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA ' ' 
Ragia d i Alessandro Blasettl. con Marcello Ma-

' stroianni. Solla Loren, Vittorio De Sica, l a Ila (1954). 
' 96 minut i . 

Matr imonio al l ' i tal iana (solit i attori) t ra un'.axista buo
no corno II pane o una bella ladra, f igl ia ci un imbro
gl ione o amica di svariati balordi. Lui rischia di rovi
narsi , poi preterisce sposarsi . Commedia garbata e 
ri lassante, cucita addosso ai duo intorproti. .. . . 
CANALE 5 • - . , . . . . . . 

2 0 . 3 0 INDIO •""•-'•' • ' •*•••• .• , 
Regia d i Anthony M. Dawson, con Francesco Qunn, 
Brian Dennehy, Marvin Hagler. Italia (1988). 91 minuti. 

, Drammone ecologico df.ila parte degli indiosd'Amaz-
zonia. Un marino in congodo r ipercorro una tomista 

' già conosciuta e vi trova vi l laggi distrutti e la prosen-
- za ingombrante di una mult inazionale disposta a 

sventrare la vogotaziono, calpestando I diritti di chi ci 
abita. L'eroe si scatena. . . , 
CANALE5 -,.,.....,. . .- -, !•••••• -:<• . • -"•• •••'.-:•!••• 

IN VIAGGIO CON PAPA 
Regia di Alberto Sordi , con Alberto Sordi, Carlo Ver
done, Edi Angel ino. Italia (1982). 118 minuti. 
Padre e t igl io In viaggio. Tanto l'uno 6 un losco traffi
chino e volgare sottaniere, quanto l'altro 6 t imido, im
pacciato e con la passiono del l 'ecologia. I duo si co
noscono, l i t igano, si scontarno aspramente. Poi fa
ranno la pace. Difticilo dire chi dei duo avrà elù inltui-
to sul l 'al tro. •< ' ... ' 
ITALIA 1 — . • '•'. .;••••>• •' ' •'• 

2 0 . 4 0 A SPASSO CON DAISY ') 
Regia di Bruce b T o s l o r d , con Morgan Freeman, Jes
sica Tandy, Dan Aykroyd. Usa (1989). 95 minut i . 
Anni Cinquanta nolla vecchia Georgia. Il ventennale 
rapporto tra una vecchia signora perbene e conformi
sta o II suo autista di colore. Un modo per r ipercorrerò 
i conflitti razziali degli Stati Uniti d 'America© raccon
tare una bel la storia d'amiciz ia. Vinso quattro Oscar 
t racu l quel loper il m ig l io r t i lm - - • 
RAIUNO ...- •• .. .. ......... 

0 1 - 2 3 IL CAPPELLO A TRE PUNTE J " ' 
Regia d i Mario Camerin i , con Leda Glorie, Eduardo 
De Fil ippo, Poppino Do Fil ippo. Italia (1934). 90 minuti. 
A Napoli, sotto la dominozione spagnola, un governa
tore s' innamora di una bella mugnaia o por conqui
starne i favori ne fa imprigionare l lmar i to . Questi evz.-
de e si «r i t i» provando a sedurre la moglie dei gover
natore, interverrà la stossa mugnaia per r imettere le 
cose a posto. Dal romanzo di pedro Antonio de Alar-
con. , • , „ 
TELE + 3 ••.'•:•:. •:.,. • • . . , ' ' ' . ; : • ' ' • -

2 1 . 2 0 FESTA DI LAUREA . • 
Regia di Pupi Avati , con Carlo Delle Piane, Nlck Nove
cento, Lidia Broccol lno. Italia (1984). 96 minut i . 
La bella e bionda signora gaia (Aurore Clomonty ha 

, deciso di festeggiare la laurea di sua figlia nel vec
chio casale di campagna. Organizzerò tutto il fattoro-
pasticciere Vanni, aiutato dai suoi tre ragazzi. Lui 
ama la signora dal lontano giorno In cui lei lo baciò 
sul la Ironie, É una grande occasione per r ivederla ma 
la nostalgica riovocazione del passato si trasforma in 
un'amara e cocontodolusiono por tutti. •> ~ 
TELEMONTECARLO ^ ... . - - - . ' — ' • 

0 . 1 5 PICNIC AD HAriGING ROCK •'•'-•• • * '< 
Rogla di Peter Welr, con Rachel Roberts, Dominio 
Guard, Helene Morse. Austral ia (1976). 110 minuti. 
Una gita scolastica d'epoca vittoriana rievocata con 
grazia sospesa o atmosfera degna di un grande thr i l 
ler. La natura e magica o lussureggiante, i rapporti tra 
lo ragazzo r ipropongono un'acuta anal is i sociale » di 
costumo, É il f i lm che ha rivelato internazionalmente 
Peter Woir (-L'a' t imo fuggente») e la vague austral ia
na da lui capitanata. . . - - , ; 
RETEOUATTRO . • ' . „ . . - * ' ^ 

1 .20 LASTANGATA • " 
Regia di George Roy Hi l l , con Paul Newman, Robert 
Redlord, Robert Shaw. Usa (1973). 124 minut i . 
Siamo negli anni Trenta e due abil i imbrogl ioni r io-
scono a truffare una grossa somma di donaro ad un 
terr ibi le gangster. Pieno di trovate e di colpi di scena, 
con una grando od azzeccata coppia di attori od una 
musica ragtimo indimenticabi le. Vinse l'Oscar e, In 
questa notte del le stel le, ò un'ottima occasione per r i 
vederlo. . ' • . . - , , . 
RAIUNO 

>-
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«Non sopporto i finti moralismi del balletto tradizionale» 
L'ottantenne coreografa Birgit Cullberg svela il suo modo 
di lavorare. «È l'impegno politico a darmi la forza», dice 
E rimprovera gli italiani per aver stroncato Baryshnikov , 

Lunedìrock 

« La danza mi piace erotica» 
1 talk-show non sono solo televisivi. Da nove anni il 
Teatro Donizetti di Bergamo organizza un elegante 
«Salotto del lunedì» a cui sono invitati a parlare arti
sti, letterati, personalità del mondo della cultura. 
Ospite di riguardo, per il 1992, la coreografa svedese 
Birgit Cullberg (83 anni) ha illustrato il suo mezzo 
secolo di vita nella danza e i nuovi impegni, tra i 
quali una coreografia per Mikhail Baryshnikov. 

MARINELLA GUATTERINI 

• 1 BERGAMO Per Birgit Cull
berg. 84 anni il prossimo ago
sto, l'età è un dettaglio privo di 
importanza. Ogni mattina la 
coreografa che nel 1958 diede 
vita ad una delle più celebri 
compagnie europee - il Cull
berg Baìlct - esegue i suoi eser
cizi alla sbarra e in un anno e 
capace di spostarsi cinque o ' 
sci volte da un capo all'altro 
dell'emisfero per creare nuovi ' 
balletti. , . 

Oa dove trae la forza fisica e 
psicologica per continuare a 
lavorare come quando ave
va trent'annl? 

Sono sempre stata una perso
na curiosa e determinata. Ho 
iniziato a fare questo lavoro 
contro il parere della mia fami
glia che trovava sconveniente 
che diventassi una ballerina, e 
eli mia madre che mi voleva 
pittrice. Ma sono riuscita a su-

i perarc tutte le avversità, com
preso il fatto di essere rimasta 

' sola con tre figli da accudire e 
, la necessita di fare balletti per 

sopravvivere. Forse è questa 

determinazione che non mi ha 
mai abbandonata a stimolarmi 
ancora oggi. O forse è l'impe
gno politico: la danza e l'unica 
arte veramente intemazionale. 
V.aggiando e lavorando nei 
più diversi paesi mi sono ac
corta che la divisione tra le 
persone, il razzismo, la non ac
cettazione dell'altro continua
no ad essere il vero problema 
che assilla la nostra società. 

Signora Cullberg, lei è stata 
invitata ad insegnare tecni
ca della composizione al
l'Accademia di Danza di Ro
ma: come svolge il suo inse
gnamento? 

In realtà io non insegno: creo 
coreografie dalle quali gli stu
denti possono apprendere il 
mio stile e la mia poetica. Pri
ma di Pasqua sarà ultimato lo 
spettacolo-saggio intitolato 
The Conference, la conferenza. 
È una specie di versione diver
tente del Tauolo verde di Kurt 
Jooss, la celebre coreografia 
antinazista del 1931. Si raccon
ta di alcuni uomini politici che 

^,&?.^>;!r*«-WH»*&£iJÈ..«-: 
* ^r<-4.'*'**-ai05&.,^»i£**.> 

Una scena di «San Giorgio e il drago»; in alto, la coreografa Birgit Cullberg 

litigano per i soliti motivi eco
nomici, di guerre che incom
bono sull'umanità, ma anche 
di un'universale sommossa fi
nale dove neri, gialli, bianchi, 
insomma tutti i popoli, si dan
no la mano contro l'ingiustizia 
e la violenza. 

In uno dei suoi balletti più 
Importanti. «Signorina Giu

lia», del 1950, lei trattava U 
tema dell'unione tra Indivi
dui.di classi sociali diverse. 
L'amore nei suoi balletti ha 
spesso risvolti Inattesi e nel-

' la danza esce un forte e sti
lizzato erotismo, Come mal? 

Sono molto debitrice alla lette
ratura del mio paese e nordica 
in generale. Ho creato balletti 

su drammi di Ibsen e Strind
berg, mi sono laureata in lette
ratura, e ho capito che anche i 
drammi teatrali possono esse
re tradotti in forma di danza. 
Basta rispettare la contrapposi
zione tra singoli e masse, tra 
movimenti di natura diversa. 
Pesantezza e leggerezza. Movi
menti che partono dal centro 

del corpo e movimenti che in 
esso si concentrano. Quanto 
all'erotismo, fa parte del mio 
modo di essere una coreografa 
realista. I finti moralismi del • 
balletto tradizionale non mi in
teressano. Le faccio un esem
pio. Ho ideato por la televisio
ne una coreografia intitolata 
Mamma Maria che purtroppo 
non sono ancora riuscita a rea
lizzare. Mi interessava la figura 
della Vergine nei suoi aspetti 
umani, tanto 6 vero che ipotiz
zo che il famoso Spirito Santo 
sia il suo amante segreto in . 
senso i metaforico, ma non 
troppo... . . . . . 

Come mai, signora Cull
berg,- l'odierno Cullberg 
Ballet non conserva più le 
sue composizioni in reperto
rio? 

Quando cedetti la compagnia 
da me fondata a mio figlio ' 
Mais Ek sapevo che prima o 
poi si sarebbe potuto presenta
re questo rischio. Mats vuole 
dare una sua impronta al grup
po; ed io continuo a fare il mio 
lavoro, Del resto, la mia Signo
rina Giulia, che 6 tuttora nel re
pertorio di molte compagnie, 
compresa l'Opera di Stoccol
ma, ha totalizzato proprio una 
settimana (a, a Monaco, il pri
mato di 1.400 repliche rag
giunte dal 1950 ad oggi, lo, or
mai, sono una /ree lance, lavo
ro poco in Svezia e molto all'e
stero. Fra i mìci progetti futuri 
c'ò un assolo per Mikhail Bary
shnikov. Me lo ha domandato 
di recente ed io sono felice di 

accontentarlo. Sono rimasta 
scandalizzata dal modo in cui 
la critica italiana Io ha trattato. 
Forse non hanno capito che e 
un grande danzatore moder
no. • •„, ' ; • À»-,,*,'. . 

Signora Cullberg, lei ha un 
figlio grande coreografo, un 
figlio grande danzatore e ' 
una Figlia attrice celebre. 
Come vede questa dinastia? 

Sono stata una pessima ma
dre. Forse per i miei sensi di 
colpa ho ceduto la compagnia 
Cullberg a Mats Ek e continuo .' 
a creare balletti per Niklas Ek. 
Comunque sono fiera di loro, 
ma sono soprattutto contenta J 
di continuare a produrre. Il 
mio unico cruccio e non poter 
lavorare per la televisione co
me e quanto vorrei. Sono stata 
una pioniera della danza tele
visiva, ma ormai creare per il 
piccolo schermo e proibitivo: i 
costi sono altissimi. Ed è un ve
ro peccato: la danza in tv po
trebbe raggiungere quel pub- , 
blico che non va spesso a tea
tro. Ma deve essere creata con 
criteri esclusivamente televisivi 
e non, come si usa fare di soli
to, come se fosse danza teatra
le. Ho paura di non fare in • 
tempo a realizzare tutti i pro
getti che ho nel cassetto. Sa, io 
disegno i miei balletti televisivi • 
inquadratura dopo inquadra
tura: ho tanti album pieni di ' 

' idee e di soggetti. Ma come fa
rò mai a realizzarli? Scriva, • 
scriva pure che l'ottantaquat- • 
trenne Birgit Cullberg sta cer
cando nuovi sponsor. ;- u 

A Parma il Teatro Due ha rappresentato lo spettacolo ispirato al «poverello d'Assisi» 
Testi di Chesterton, Pasolini e Dino Campana. Divertente prova di Ninetto Davoli -: 

cantico degli attori 
MARIA GRAZIA QREQORI 

• I EARMA Proprio un grup
po fra i più laici del teatro ita
liano, il Collettivo di Parma e il • 
suo Teatro Due-, in collabora
zione con l'Audac umbro pro
pone uno spettacolo dedicato 
a San Francesco, Francesco 
delle creature Non 0 un'eccen
tricità nC una folgorazione tar
diva su di un'ipotetica via di 
Damasco. Solo che. giunti a 
uno snodo cruciale della prò- • 
pria storia di gruppo, il Colletti
vo sembra aver sentito il biso
gno di rinserrare i ranghi, tor
nando a quell'ipotesi di teatro • 
diretto e seinpliccchc ha costi-. 
tuito la base propulsiva della 
sua esperienza passata. — -

Il nsultato e uno spettacolo 
povero per scelta, che attinge, 
alla giullarata e al mistero me-

diocvale - passando per il 
coinvolgimento del pubblico, 
alle dichiarazioni gridate co
me nel teatro di agit prop -
non esente da un eccessiva 
ansia dimostrativa, da qualche 
evidente ingenuità, ma che. 
qualità rara, comunica un en
tusiasmo. Anche la scena fa 
suo questo rifiuto a un'idea di 
palcoscenico come luogo del
l'illusione rispecchiando que-

•' sta tensione nel suo farsi e di
sfarsi nett'action painting del 
pittore Gyula Molnàr che ese
gue e scopre a vista, sul grande 
pannello che chiude il fondo 
del palcoscenico, disegni inge-

' nui, contaminazioni di affre
schi famosi, scritte cubitali. An
che gli altri semplicissimi og
getti scenici - cestì, pentole, 
panche e la costruzione stessa 

di una rozza chiesa (la Por/.i- ' 
cucola) - vengono fatti e agiti 
dagli attori, mentre ai miracoli •' 
ci pensa un illusionista come 
Ruitz. • - , • • , - • 

Alla rinuncia dei beni terreni 
di San Francesco corrisponde, • 
dunque, la rinuncia dell'attore 
agli orpelli del teatro, il suo ri- .' 
chiamo a una scena necessa- • 
ria. Ecco allora l'elegante inter- '. 
prete in smoking che, al leggio, 
inizia a recitare il cclcbrissimo 
Cantico delle creature (i cui 
versi vengono scritti a grandi 
lettere, nel corso dello spetta
colo, sul pannello di fondo) 
sente la convenzionalità della 
sua posizione e la rifiuta, de
nudandosi letteralmente, co
me Francesco di fronte alla 
sua città, e consegnando le 
sue cose agli spettatori. Per so , 
tiene solo un saio stracciato, 

fra i tanti che ricoprono l'im-J 

piantilo del palco e che verran- • 
no indossati, via via, dagli altri -
adepti, uomini e donne venuti 
dalla siila, cioè dalla vita, deci
si a rinunciare a tutto proprio 
come - si suggerisce - gli atto
ri. . . . , i . 

Il testo che fa da guida alla 
vicenda e nato da una dram
maturgia collettiva alla quale 
hanno lavorato il regista e gli 
attori mescolando, fra l'altro, i . 
Fioretti di San Francesco e una 
bellissima lettera-poesia di At
tilio Bertolucci, le riflessioni di 
Chesterton agli interventi dì Er
nesto Balducci, Giorgio Celli, . 
Vincenzo Cerami, le parole di 
Pasolini alle poesie di Dino 
Campana. E sull'onda delle 
musiche di Alessandro Nidi e • 
dì ballate d'epoca cantate dal 
vivo, accompagnandosi con , 
una ghironda da Frank Le • 

Mée, la biografia di Francesco 
diventa cosi la via per un'esibi
zione di teatro all'improvviso, . 
schiettamente popolare, dove • 
una maschera stilizzata, passa- • 
la di mano in mano, permette ' 
a tutti, uomini e donne, dì as- •• 
sumere l'identità del santo. 
Reale e la capacità di Dall'A
glio di coinvolgere in un gioco 
collettivo gli attori che inter
pretano con evidente, affettuo
sa simbiosi i ruoli loro asse
gnati da Paolo Boccili a Laura 
Cleri, da Roberto Abbati a ' 
Giorgio Gennari, da Ivan Troul 
a una dolente Tania Rocchet
ta. E Ninetto Davoli, di casa al 
Teatro Due che anni fa mise in 
scena Uccellacci e uccellini di ' 
Pasolini, come Frate Cicillo, 
porta nello spettacolo un coin
volgente, stupore ingenuo ed 
entusiasta. . M I . . . 

Paolo Bocelli in «Francesco delle creature» 

La vicenda artistica di Jerzy Kawalerowicz, grande regista polacco oggetto di una personale al festival di Sanremo 

Realismo socialista? No, preferisco De Sica 
ENRICO LIVRAQHI 

• • SANREMO. ' A causa di un 
improvviso attacco di cuore, 
che lo ha costretto al ricovero 
in una clinica di Varsavia, non 
sarà presente a Sanremo il set
tantenne regista polacco Jerzy 
Kawalerowicz, cui proprio in 
questi giorni la 35esima Mostra 
internazionale del film d'auto
re dedica, una interessante rc-
trospettivà..Meno famoso di un 
Wakla, di'uno Skolimovski, per 
non dire di un Polanski, Kawa
lerowicz e stato una figura de
terminante per la rinascita del 
cinema polacco del dopoguer
ra. • , . 

Falcidiato dalle vicende bel
liche, distrutte le sue già non 
eccezionali risorse, fino a tutto 
il 1950 il cinema polaco non e 
stata in grado di realizzare più 
di nove film. A conflitto chiuso, 
dei maggiori cineasti d'ante
guerra non restava che Aiek-
sander Ford, il fondatore della 
Film Polski, primo ispiratore di 

. una ripresa che si presentava 
'cnto e faticosa. Ovvie le in
fluenze sovietiche, con temi 
della collcttivazione, eroi del 
lavoro, e relativo realismo so
cialista. ••.-*;'. • . . -

A metà degli anni Cinquanta 
amvu Andrzei Wajda. e si ac
cende la stella luminosa e 
troppo velocemente stroncata 
di Andrzei Munk (La passatge-
ra, rimasto incompiuto, e un 
autentico capolavoro"). Negli 
stessi anni (anzi, un po' pri

ma) . Jerzy Kawalerowicz pro
muove gruppi di produzione 

• indipendenti che introducono 
. un'ana nuova nel depresso pa

norama generale. Sono loro 
che proiettano il cinema po
lacco fuori dai suoi angusti 
confini, e lo impongono all'at
tenzione mondiale. Grazie ai 

„ loro film, irrompono percorsi 
v stilistici inesplorati, sentieri te

matici che sfuggono ai confor
mismi di sistema, e formule pr-
duttive non convenzionali. 

Kawalerowicz, più che dal 
cinema sovietico, sembra in
fluenzato dal neorealismo ita
liano. E non gli sono estranee 
venature esprcssioniste accen
tuate, che non abbandoneran
no mai del tutto i suoi film. È 
questo che fin dall'inizio rende 
il suo cinema più ecccntnco e 
stilisticamente intrigante n-

, . spetto alla tipologia del reali
smo socialista. . 

Kawalerowicz non ama la 
plasticità del cinema epico, cui 
e estraneo per temperamento, 
nò la ridonanza del cinema 
storico evocativo e celebrativo 
(anche se non può fare a me
no di pagare il suo tributo). l.a 
sua e piuttosto un'estetica del 
particolare, dell'osservazione 
minuziosa, della percezione di 
atmosfere e di umori. Storie 
decentrate, defilate, scavate al 
di sotto eli ogni banalità retori
ca. Un cinema dalla .struttura 

Un'inquadratura di «Madre Giovanna degli angeli», di Jerzy Kawalerowicz, presentato a Sanremo 

narrativa essenziale, che rifug
ge dai forti caratteri per insi
nuarsi nelle psicologie e nelle 
esperienze esistenziali degli in-
dividi II che non gli ha impedi
to di girare un film in costume 
come // faraone ( 1 UG5), dove 
il poteri' clericale, gli intrighi 
politico, il razzismo anti-ebrai
co, il dominio degli aflari e del 
denaro nell'antico Egitto di 
Ramsi'te XIII, assumono valen
ze tortoiTH'iiU' allegoriche In

somma, una personalità regi
stica di pnin'ordinc, che ha la
sciato un'eredità nei giovani 
registi polacchi forse poco vi
stósa ma solida e tenaci'. 

Di questo cineasta decisa-
niente fuori dagli schernii la 
manili'Sta/.ione sanremese 
presenta i primi sei film, cin
que dei quali mai visti in Italia, 
li più noto al pubblico nostra
no, e anche il più celebrato, e 
// treno della rinite (1959), 

considerato il suo capolavoro. 
Una sortd di thnller teso, abita
to da rumori inquietanti e da 
sfumature «noir, dove si con
frontano personaggi inchioda
ti in uno stato di tensione psi
cologica provocala da una si
tuazione di pericolo. Una sotti
le trama di conflitti si instaura 
tra i viaggiatori ili un treno per 
Varsavia, dove si svolge una 
caccia all'uomo (un assassi
no) chi' ben poco ha da invia

re ai più celebrati classici del ' 
genere. 

In Italia si e visto anche Ma
dre Giovanna degli Angeli (as
sente però dalla retrospettiva) 
premiato a Cannes nel 1961. 
Una indagine sulla patologia 
della clausura: isterismo e fol
lia, demonismi e stregonerie 
accomunano una monaca in- • 
vasata e un prete esorcista, ' 
ambedue «vittime» dell'eros av
vilito e frustrato. Un film libera
torio, non rozzamente anticle
ricale, ma al contrario proble
matico e percorso da un sottile 
razionalismo. 

Dei cinque inediti, il più bel
lo appare Celuloza (1954), 
strutturato in due parti, e dalla 
durata -- torrenziale (240'). 
Complesso, stilisticamente di
scontinuo, spesso prolisso, ma 
con forti e improvvisi cambia
menti di ritmo, e una sorta di < 
polittico sulle lotte operaie 
contro il regime di Pilduski nel
la Polonia degli anni Trenta., 
Un accumulo di episodi, di fat
ti, di eventi, giocati con un uso 
spregiudicato dell'ellissi e del
la scansione filmica. 

Tutta l'impalcatura - delle 
due parti (che sono quasi due 
film ben distinti: La notte dei ri
cordi e Sotto una stella frigia) 
ruota intorno alla progressiva 

. presa di coscienza del giovane 
Felix, (ino all'adesione al Parti
to comunista. In realtà, il prin
cipale interesse del regista -
senza per questo sfumare lo 
scenario sociale - sembra spo-

• stato verso la storia d'amore 
tra il giovane proletario e la 

• bella Mazdia, militante tenace 
e combattiva, verso i loro in
contri i loro sogni, i desideri, le 
paure e le separazioni forzate. -, 

Sulla complessità e sull'am
biguità dei comportamenti in
dividuali e collettivi e costruito 
L'Ombra (1956). ambientato 
alla fine della guerra. Un volto 
di uomo indefinito e indecifra
bile evoca il dramma del tradì-

'• mento e del collaborazioni
smo, incubo costante durante 
la lotta antinazista. -v-

I n La fine della grande guerra 
(1957) ò sempre il dramma 

' umano che viene in primo pia-
.. no. -Un .deportato, -creduto 
, morto, torna da un campo di 

concentramento . inabile - e 
sconvolto. La moglie, che nel 
frattempo si era ricostruita una 

• vita, lo riprende con sii. Ma 
ben presto i due si rendono 
conto di essere degli estranei. -

Insomma, il cinema di Ka
walerowicz e sensibilmente 
sbilanciato verso l'osservazio
ne delle relazioni umane, in
cardinate in un conlesto socia
le che non assume mai una di-

. mensione totalizzante. Neppu
re in // mulino del villaggio 
(1951). il suo primo lungome
traggio, l'unico attraversato da 

', una incerta traccia di realismo 
socialista (la riforma agraria, 
la costruzione di un mulino 
per la comunità ecc.). mai pe-

' rò oleografica, nò piattamente 
declamatoria. . 

Cantanti pro-Samarcanda 
E i censori in musica 
si scatenano negli Usa 

ROBERTO GIALLO 

••> Allarme, allarme- i bimbi americani potrebbero spa
ventarsi a morte vedendo niente meno che Bìancar.coe, ca
polavoro della Walt Disney. Non c'è molto da stup rsi visto 
che in Italia gli adulti, specie se democristiani, sembiano ler-
rorrizzati da Samarcanda: ognuno ha le censure che si men
ta e in tutti i casi non c'è molto da stare allegri. Non si har.no • 
notizie, al momento, di una massiccia mobilitazione oltreo
ceano in difesa della bella signorina e dei suoi amici nani (i 
minatori più felici del mondo, a quanto risulta). Si allunga \ 
invece da noi l'elenco sterminato dei personaggi solidali • 
con la trasmissione di Raitre. Per quanto nguarda i cantanti, » 
un grazie a Radio Italia che ha diffuso una specie di elenco 
con tanto di dichiarazioni. Nomi sparsi per la cronaca: Pao
lo Belli (Ladri di Biciclette), Ugabue. Andrea Parodi 
(Tazenda), Pierangelo Bertoli, Francesco Cuccimi. *• 
Antonello Vcndittl. Tintoria, Roberto Vecchioni, Aero-
planltaliani. Gino Paoli, Eugenio Fuiardl, Ricky Gian-
co, Teresa De Sio, Cristiano De André, Luca Carboni, 
Mimmo Locasciulli, Francesco De Gregori, Utflba, 
Paola Turcl e Michele Zarrillo • 

È un elenco sommario, naturalmente, ma già numeroso. 
Più numeroso certo dell'elenco dei cantanti americani che 
se la sono presa con Booth Gardner, governatore dello slato • 
di Washington, il quale non ha esitato a firmare una legge \ 
che prevede il divieto di vendila ai minori di dischi conte- • 
ncnti sesso e parolacce. Per i negozianti che non l'appliche- ' 
ranno c'ò addirittura la galera. A indignarsi, più dei musici- ' 
sti, sono stati i rappresentanti dell'industria discografica, che 
hanno promesso battaglia, ma che per iniziarla aspettano il ' 
primo arresto. Non si arriverà probabilmente a sentile il ' 
rock'n'roll di nascosto, come si laccva durante la guerra con 
Radio Londra. Anche perchò la Bbc non scherza in fatto di • 
censura e il nuovo singolo (bellissimo) dei Jesus & Mary 
Chain, Reverence, non passa alla radio britannica: potreb- . 
be, chissà, turbare qualche coscienza. Non importa il singo-, 
lo ò comunque in classifica e il disco che lo contiene, Ho-
ney's dead, ò una delle cose migliori sentite in quesio marzo 
censorio e incattivito. Solita formula e idee chiare per i due ' 
fratellini Jim e William Reid: sembrano tranquille pop song, 
le loro canzoni, e invece, a sentirle bene, con il volume a 
Siusto livello, sono aggressioni elettriche costruite su un tap- • 
peto di feedback da elettroshock. La Bbc non trasmette: 
chissà se sa cosa si perde. « t" -.:. . 

Il fenomeno, comunque, ò planetario: persino Vantila 
Ice, rapper tranquillino e per nulla radicale, ha subito le mi
nacce dei censori di turno. Stia tranquillo e cambi qualche 
parolina qui e là. gli hanno detto a Panama, perche qui non j 
si scherza e possiamo rispedirlo negli Usa da un momento '; 
all'altro. Negli Usa, cioè dalla padella centroamericana alla i 
brace nordamericana, dove ormai si comprano i dischi con • 
la carta di identità, cosa che non sembra avvenga invece per • 
le pistole, i mitragliatori, le mine antiuomo, giocattoli che. t 
chissà, possono sempre essere utili. Più di un disco, pensa
no laggiù. Ecco infatti che arriva a regalarci nuovi elementi il 
professor Robert Ray. docente all'Università della Rorida. 
Secondo lui la gioventù americana rischia di diventare smi- " 
dollata e depressa a causa di Ncvermind, l'ultimo bellissimo ; 
disco dei Nirvana. «È un disco che parla di ragazzi che na
scono e crescono in piccole città, dove la depressione fini
sce col prendere il sopravvento, ragazzi che finiscono'con il 
rimanere vittime della droga». Bello, il disco dei Nirvana, 
che voleva dire proprio quello. Bella l'analisi del professore 
che invece di pensare a migliorare le piccole città della pro
vincia Usa, si scaglia contro un cerchietto rotondo pieno di ; 

canzoni. È proprio il caso di dire che quando il dito indica la • 
luna, l'imbecille guarda il dito. Slogan vecchiotto, d'accor
do, ma non che siano più moderni i censori di ogni latitudi- ; 
ne. preoccupati per le mole avvelenate di Biancaneve, per le 
parolacce nei dischi, per le piazze che parlano di politica, 
per la depressione dei giovani americani. Che depressione, 
sul serio! .« ,. • •• ••< •'- •'• .- '"• • • 

Il 3 aprile apre «Bologna Ftìstival» 

Versi e note 
per una strage 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

M BOLOGNA. Grandi, gran
dissimi interpreti per il ricco 
programma del "Bologna Fe
stival» 1392, suddiviso, que
st'anno, in tre «contenitori» sto
rici della città, in una splendi
da villa del 400 e nel moderno 
auditorium del palazzo Jci 
congressi. Questa undicesima 
edizione si incentra sul rappor- • 
lo tra la poesia e la musica. 
Dunque autori romantici (e si 
va all'indietro sino al baroc
co) , passione, dolcezza, strug
genti e gioiose note del reper
torio sette-ottocentesco. 

Ma l'edizione numero 11 del 
•Bologna Festival» vede un'al
tra, importantissima novità: la 
partecipazione diretta per un 
festival nel festival dell'Orche
stra Sinfonica dell'Emilia Ro
magna, ovvero di una delle mi- . 
gliori situazioni produttive del- . 
la regione. L'Oser. su sollecita
zione del presidente dell'asso
ciazione familiari delle vittime " 
della strage di Bologna, Tor- •' 
quato Secci, ha chiesto ai mag
giori • compositori di musica 
contemporanea di scrivere ap 
posite partiture che verranno -
eseguite il 2, il 4 e il 5 giugno ' 
nell'Aula magna dell'universi
tà. Ad accompagnare i musici
sti dell'Oser saranno il Quarte!- . 
to Arditti, Massimiliano Dame
rini, Roberto Fabbriciani diretti 
nelle tre serate da Luca Pfalf, 
Gian Piero Taverna e Josò Ra- • 
mon Encinar. I compositori 
che hanno adento a questa ini
ziativa sono Nunes, Slonimsku. 
Pi Bari. Sciarrino, Kolb. Rihm, 
Vacchi, Donatoni, De Pablo e 
Xenakis. 

Due saranno gli eventi fuori 
abbonamento: lì 25 aprile Sal
vatore Accardo. Margaret But-
jer, Toby I loffman. Rocco Fi
lippini e Maurizio Pollini si esi

biranno r nelle •* musiche di 
Schumann e Schubcrt (al tea
tro Comunale) e. il 27 maggio . 
Andras Schifi e Heinz Holliger ' 
interpreteranno Schumann. ' 
Bntten, Janncek e Dorati (a .' 
Villa Albergati). Parallelamen
te alla rassegna di musica con- ' 
temporanea si terrà un semi
nario con tutti i compositori 
che hanno aderito all'iniziativa -
dell'Oser. A conclusione del 
festival si terrà un incontro, 
promosso dal dipartimento di 
italianistica dell'università, su 
•Poesia e musica» al quale par
teciperanno Attilio Bertolucci. 
Lorenzo Bianconi. Piero Bigon-
giari. Franco Donatoni. Fran
cesco Guccini, Franco Loi, 
Giorgio Orelli. Folco Portinari. 
Lei lo Voce ed Ezio Raimondi. * 

Si ò detto dei grandi, gran
dissimi interpreti che si alter
neranno sui vari palcoscenici 
del festival e allora vediamo 
chi sono. «I migliori - dice il di
rettore artistico Uno Britto - i 
migliori, non quelli di moda». 
Si va da Ferdinand Leitncr a 
Radu Lupu, da Vladimir Ash-
kenazy a Christa Ludwig, da . 
Salvatore Accardo a Edda Mo-
ser. da Ivo Pogorclich a Mont-
serrat Figueras, da • Dietrich 
Knothe. dall'Alban Berg a Bri
gitte Fassbander, da Christo
pher 1 logwoocl a Andras 
Schifi, da Kathieen Battle a 
HeinzHolliger. -• 

Nel corso del (estuai Hog-
wood registrerà un ed per la 
Decca. ,-, - .;• . . . . 

Sulla inconsueta scelta della 
musica contcmt>orarica Britto 
dice: «Bologna Festival vuole 
connettersi non solo alla storia 
del passato dell.) nostra cultu
ra, ma anche'ag.i orientamenti 
culturali del presente». 

Sipario il 3 aprile Fine... 
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La Orion vuole vincere la sfida 
sull'innovazione del prodotto: 
nel piano triennale 92-94 privilegia le fasi 
di analisi, progettazione, commercializzazione, gestione 

Un'azienda-gruppo 
Fatturato 

Mezzi Propri 

Capitale Sociale^ 

Prestito. Sodala 

all'avvio de! piano '92-'94 

Valori io miiion»/Precon>untivo '91 

316.000 

88.000 
& - - - v '" ' ' ,. '2,700 

22.500-
• • Orion vuole diventare 
sempre più una «impresa gè 
nerale di costruzioni» e un «a 
zie M a gruppo» Che cosa si 
Unifica negli anni 90 essere im 
presa generale' Vuol dire vin
cere la sfida sull innovazione 
del prodotto mentre sin qui si 
e agito sull innovazione di pro-
cevso attraverso il decentra
mento produttivo Sempre me
no la redditività della/ienda 
sarà r , f"nta ali esecuzione ma 
tonale dell opera e sempre più 
al contenuto immateriale che 
la precede (analisi dei bisogni 
fattibilità progettazione servi 
zio di prevendita finanzia 
mento decisione di spese) e 
la segue (organizzazione del 
I utenza commercializzazio
ne servi/10 post-vendita ge
stione) 

LO SVILUPPO D! ORION 11 pia
no 1992-1994 prevede che I a-
/icnda si svilupperà mediante 
partnership e partecipazioni di 
controllo A questo proposito 1 
dingenn di Orlon ntengono 
che siano impraticabili nuovi 
processi di fusione organica 
con altre imprese cooperative 
di analogo livello Non si esclu
dono anzi si promuovono, 
laddove si presentino le op
portunità assorbimenti di real
tà cooperative minori per me
glio posizionarsi sul territorio e 
per integrare specializzazioni 
produttive mancanti Nella Li 
guria si md vidua un area inte 

Mentre per quelli mfrastruttu 
rali la soglia può essere leg
germente più bassa e suppor 
tata da interventi autopromos-
si e immobilian Quanto alle 
strategie di penetrazione - fer 
mo restando I obiettivo del ra
dicamento stabile - dovranno 
essere differenziate puntando 
in primo luogo ad alleanze 
con 1 imprenditona privata lo
cale Onon vuole posizionarsi 
come impresa nazionale nel-
1 area Sud soprattutto nel set
tore delle grandi infrastrutture 
in caso contrario andrà radi 
calmcntc npeasata una pre
senza stabile in quella zona 

Sul mercato nazionale 
Orion colloca il presidio dei 
centri di spesa e 11 monitorag 
gio delle opportunità che si ar 
scoleranno concretamente a 
livello temtonalc Secondo I a 
/tenda il mercato nazionale 
non va identificato in tutto e 
per tutto con quello ielle gran
di opere che possono essere 
prerogativa di livelli più decen
trati (e il caso dei grandi ospe 
dali) Su questa premessa an 
drà combinato il rapporto di 
Onon con le committenze na
zionali Arias Enel Snam e 
una capacità prepositiva più 
specialistica dell azienda in 
particolare nel settore infra
stnitturale strade reti acque
dotti 

Per il mercato estero Onon 
(a tre scelte fondamentali 1) 

rcssantc pc- un più marcato e - Costituzione di società con 
completo radicamento territo
riale Si individuano le specia- -
lizzazioni da prendere in con
siderazione nelle infr»stutture 
e in particolare nell ambiente 
«•nell impiantistica 
l £ PARTECIPAZIONI Onon in
dividua nelle Società parteci 
paté o controllate gli strumenti 
idonei per la crescita delle sue 
funzioni di impresa gcneraledi 
costruzioni L azienda entro il ' 
1992 intende costituire nuove 
società con partners coopera
tivi o pnvati nei comparti Este
ro Engincenng, Immobiliare 
Sempre in tema di partecipa
zioni Onon intende seleziona
re e qualificare le società che 
reputa strategiche rinunciando 
gradualmente alle altre 

Ecco le società coerenti con 
le strategie di Orion Onon Pe 
troll, costituita di recente L a-
zienda madre ribadisce lavali 
dita delle ragioni che hanno 
portato alla nascita della nuo
va società Sottolinea nessun 
disimpegno dal settore ma at
tenzione massima e disponibi
lità ad investire per lo sviluppo 
Servizi Italia società con part 
ner privato onentata alla ge
stione di servizi parasanitan 
Ara, società operante nel set 
tore energetico a prevalenza 
pubblica e pnvata con buone 
potenzialità di crescita Impre 
gevf società di gestione delle 
reti del gas al Sud con intcres 
s<inti prospettive di espansio
ne ficosys/em società di pro
mozione realizzazione e ge
stione di servizi por anziani 
costituita con partners coope
rativi Edilmuest società con 
partner pnvato operante sul 
mercato della seconda casa 
Ha dimostrato grandi poten
zialità come società immobi 
Ilare e commerciale e come ta
le va sviluppata 
ORION NEL SISTEMA COOPE 
RATTVO Regola di comporta
mento generale alla quale 
Onon intende ispirarsi e quella 
di aderire a società del movi 
mento cooperativo non in 
q lanto cooperativa ma solo in 
quanto impresa con tutte le 
applic.izioni che ciò compor 
ta Le istanze del sistema coo
perativo a cominciare dal 
Consorzio nazionale rappre
sentano per Onon un valido 
sostegno eli sviluppo imprendi-
tonale a condizione che si 
propongano come centri di 
servizio e non come pscu 
doimprese sia riconosciuto e 
sostenuto il diritto-dovere delle 
imprese nazionali come Onon 
di presidiare autonomamente 
il mercato 

STRATEGIE DI MERCATO CO-
srRU7IONI Nelle costruzioni. 
Onon punta a consolidare la 
presenza sul mercato di Reg
gio Emilia nel quale si esprime 
circa un ter/o del suo giro di 
affari complessivo A fronte 
della diminuzione di appalti di 
lavori da parte degli Enti Loca
li andranno incrementati 1 la
vori immobilian e la ricerca di 
nuove committenze private, 
nonché I impegno verso lavon 
complessi e autopromovsi Nel 
settore immobiliare Onon 
punterà su interventi di media 
consistenza in zone di pregio e 
con proposte di qualità mèdio-
alta 

Una presenza significativa 
nei mercati della l.ombardia 
del Piemonte e della Liguria e 
nei rispettivi capoluoghi e uno 
degli obiettivi forti del piano 
1992 1994 Nella strategia 
Orion questi mercati dovran
no rappresentare dal 30 al 40.K 
del monte lavori Come impre
sa generale di costruzioni 
Orion intende operare sull in 
tera gamma tipologica e su 
un entità media dei lavori edili 
attorno ai 5 miliardi di lire 

partners cooperativi per sag
giare il mercato e puntare ini
zialmente sull impiantistica 
agricola e industriale anche 
come strumento di ultenorl si 
nergie 2) Individuazione di 
paesi nei quali Onon in pnma 
persona realizza joint ventures 
con imprese locali La scelta si 
indirizza verso Grecia e Ceco
slovacchia 3) Acquisizione di 
lavori all'estero in rapporto a 
grandi gruppi nazionali so
prattutto nel settore impianti
stico 
STRATEGIE DI MERCATO - IM 
PIANTI Onon opera su tutto il 
territorio nazionale e con par
ticolare nguardo alle possibili 
sinergie con il settore delle co
struzioni, nell Emilia nord-oc
cidentale in Lombardia Pie
monte Laguna Basilicata e Pu
glia Presidi particolari per gli 
impianti oltre a queste zone, si 
prevedono in Toscana e Vene
to-Friuli Il mercato di riferi
mento e quello del secondo li 
vello con sottolineature per 
ospedali, cogenerazione tclc-
riscaldamcnto e settore elettri
co in generale Per il triennio 
1992- 94 si prevede un monte 
lavon in leggera crescita spin
gendo sul settore elettrico e su 
quello dell'energia e control 
landò con più oculata seletti
vità commerciale quello ter-
momeccanico tradizionale 
Onon infine intende valorizza
re le sue specializzazioni 
ospedali. supermcrcaU encr 

Sia illuminazione pubblica 
'non punta innanzitutto a 

consolidare e qualificare il suo 
ruolo di protagonista sul mer 
cato di secondo livello la 
sciandosi alle spalle - sia per 
ragioni reddituali che per una 
razionale utilizzazione delle n 
sorse umane - ogni mercato 
residuale artigianale Nell am
bito della nuova politica delle 
partecipazioni I azienda valu
ta la possibilità di iniziative di 
sviluppo della gamma impian
tistica per rendere più compie 
ta la sua offerta 
SERVIZIO GESTIONI La scel ta ' 
delle gestioni è strategica per 
un azienda che voglia svilup- | 
parsi come impresa generale 
di costruzioni L impegno di 
Onon si oncnta lungo queste 
direttrici 1 ) Potenziamento 
del servizio di gestione calore 
attraverso un ampliamento 
delle aree di intervento (Pie
monte Toscana bassa Lom
bardia) 2) Eventuale acquisi 
zione di aziende già operanti 
su questi mercati e dotate di un 
portafoglio lavori 3) Contratti 
con enti pubblici per importi 
medio-alti e programmati per 
almeno un tnennio con il rag 
giungimento di un fatturato di 
almeno 22 miliardi nell ultimo 
anno del piano 4) Specializ
zazione nella gestione di servi 
zi paraospcdalien e parasani-
tan 5) Potenziamento della 
società «Impregest» con allar
gamento dell influenza territo
riale per le gestioni al Sud 6) 
Ricerca di partnership per ge
stioni di ampie dimensioni nel 
settore reti in particolare in 
quello acqucdottistico 
NUOVE DIVERSIFICAZIONI 
Un altro obiettivo fondamenta 
le di Onon e la diversificazione 
delle proprie attività in ambiti 
imprenditonali anche sensibil
mente distanti dal ciclo edili
zio Con il piano 1992 1994 
Onon intende dare vita a nuo 
ve esperienze imprenditonali 
diversificate nspetto ali arca di 
affari principale onentandosi 
preferibilmente verso setton 
del terziario e dei servizi 11 pro
gramma dovrà attuarsi con 
1 acquisizione di realtà operan 
ti I entità delle nsorse destina 
bili ali operazione o d i 15 mi 
li.irdi 

Prende piede l'idea di promuovere sperimentalmente nuove esperienze che diano il segno 
della «volontà politica» non solo di introdurre innovazioni ma di praticarle 

ura di «socio imprenditore» 

• • Da tempo nel monco 
della Coopcrazione, si parla 
della hgura del socio im
prenditore Va detto però 
che nonostante la gran mes
se di enunciazioni teoriche 
le esperienze di imprendilo 
na sociale non hanno fatto 
molti passi in avanti 

Perche non tentare di per 
correre nuove vie realizzare 
nuove espenenze che d i a ro 
il segno non soltanto di una 
«volontà politica» di inlrodur 
re le innovazioni ma di prati 
carie7 «Probabilmente - di 
cono ali Onon - si ò più soci 
imprenditon nelle cooperati 

ve se si ha la possibilità di es 
sere imprenditori con la 
cooperativa non e ò con 
traddizionc ma sinergia tra 1 
due aspetti» 

L idea che sta prendendo 
piede e quella di promuove 
re sperimentalmente un 1 so 
ciet \ di capitali tra Or 011 che 
ne deterrebbe la maggiorali 
/a e 1 soci che intendono 
aderirvi divenendo cosi in 
che imp'endilon privali L 1 
niziativa pensano 1 dirigenti 
di Onon - devo avere un og 
getto circoscritto riconosci 
bile (ad esempio un Inter 
vento immobiliare di media 

entità nel centro storico di 
Reggio Emilia) e tradursi nel 
la creazione di una società a 
responsabilità limitata tra 
Onon e 1 soci privati per gc 
stiro tale ntcrvonto 

Il progetto e coerente con 
le previsioni di Onon sull e 
voluzionc dell impresa eoo 
porativa negli anni 90 «La 
zienda Cooper itivu può rivi 
tali/zarsi come tale collier 
mare la propria missione di 
produttrice di ricchezza so 
e lale e di democrazia econo
mica solo 1 condizione che 
il I ivoro associ il capitale 

abbia 11 ixissibilità di acqui 

sirlo e di remunerarlo sia 
cioò più imprevi Senza la 
piena assunzione delle rego 
le d impresa 1 idea coopera 
Uva stessa e. destinata a soc 
eoi ubere» 

C una «rivoluzione» annun
ciata anche dalla nuova leg 
go sulla coopcrazione entra 
ta in vigore di recente Ecco 
cosa prevede 

- Rivaluta/ione del capita 
le sociale mediante quota 
degli utili di esercizio ed ali 
mento del o p i t . le versato 
nei limiti dell indice Ktat 

- Il limite massimo della 
quota di ogni socio persoli.1 

fisica nelle cooperative miste 
(come Onon) passa da venti 
ad ottanta milioni di lire 

-Il prestito sociale passa 
da venti a quaranta milioni 
por ogni socio 

Nasce la figura del socio 
sovventore che può apporta 
re capitali mediante la sotto 
scrizione di azioni nominati 
ve trasferibili Tali azioni so
no privilegiate in sede di di 
stribu/ione degli utili 

- Il socio sovventore può 
essere eletto nel consiglio di 
amministrazione ferma re
si indo la maggioranzi elei 

soci cooperatori Partecipa 
alle assemblee con diritto di 
voto 

- Le cooperative possono 
emettere azioni di partecipa 
zione cooperativa fino al 
I ammontare del patrimonio 
netto certificato Ioli azioni 
sono anch esse privilegiate e 
sono offerte almeno per il 50 
per cento in opzione ai soci 
lavoratori 

Il tre per cento degli utili ò 
destinato a un fondo nazio 
naie per la promozione e lo 
sviluppo di imprese coopera 
tivo 

Specialità 
teatri, per 
recupero 
e progetti 
• U Una delle s|>ocidliz/azio 
ni di Orion consiste negli inter
venti d. nstutturazione 0 di prò 
gottaziono teatrali Laziendi 
possiedo le capacità por reali/ 
zarc con soluzioni dav in-
gujrdia qualsiasi tipo di lavo 
ro dalla fornitura di impianti e 
attrezzature al iccupero dei 
teatri stonci fine alla costru / 
/ione- di nuove strutture «chiavi 
in mano» 1 ra le opero realiz -
zato da Onon e 0 il nuovo te i 
tro «Carlo Felice di Genova 
I intervento de-ll azienda eoo 
pentiva ha riguardato 1 insie 
ine degli impianti tecnologici , 
II tea t ro «Rocca dei Gonzaga» 
a Novellara (Reggio Emilia) e -
un esempio del livello raggiun 
to nel recupero di strutture sto 
nelle Onon Uà realizzato il re 
stauro dello eupnee e installa
to 1 macchinari de I palrosceni 
co 

Famosi sono 1 «sipari laglia-
fueico» (cosi chiamati perche}. 
in caso di incendio sono in 
grado di assicurare un adegua
to isolamer.'o tra sala e palco
scenico) col marchio Onon 
No sono stati installati in molti 
teatri italiani tra 1 quali il «Ro
molo Valli» di Reggio Emilia e 
il «Regio» di Parma 

Onon costruisco piattaforme 
mobili por golfo mistico con 
meìvimcnlazione .orticaie fino 
al piano di palcoscenico in 
gr.ido di assumere qualsiasi* 
posizione tra que.t ultimo e la 
fossa dell orchestra hattalor 
me mobili Onon sono state in
stallate nei teatri «Valli» di Reg- " 
gio Emilia «Regio» di Parma 
«Comunale» di Bologna «San 
Carlo» di Napoli <• nel Casinò 
Municipale di Sanremo 

Il montascenc del teatro 
«San Carlo» di Ne poli è il mi- ' 
glior esempio delle capacità 
tecnologiche e progettuali di 
Orion Completo di ta/olalo il 
montasccna ha una corsa dal 
pi ino di palcosccnicci (0 me
tri) al piano di falegnameria 
(mmeno 20 metri) oon cin
que quote di arre-to E dotato 
inoltre di un dispositivo di rota
zione in allineamento ali incli
nazione del piano di palcosce-
nieo L intervento ha riguarda- 1 
to anche la struttura del palco- ^ 
sci-meo dei tre sottopalchi e 
del vano montasccne Ogni li
vello e corredato di porte e 
portoni a chiusura automatica * 
L e>pcra è stata co nple tata con 
il rifacimento della sala mao 
chine e degli impilanti clc'lnci *" 
di comando 

Classifica 
nazionale: 
decima 
in due anni 
• i Tra 1 grand «numcn» di 
Onon ali avvio del piano 
19=53 1994 spiccano il 'atturato 
realizzato nel 1991 e he rag
giunge la quota di crea 316 
miliardi di lire e la ncchezza 
prodotta (valore aggiunto; di 
fai miliardi Onon nato nel 
1990 dalla fusione di Sino e 
Bri dil conta 3 2 ->2 soci e 704 
dipendenti nel 1992 punta a 
realizzare un fatturato di 357 
miliardi (240 frutto delle attivi 
tàdcii azienda madre e 109 di 
quelle e'e-lle imp-cse che con
trolla) i-a proiezione por il * 
1994 ver e salire latturato a 425 » 
miliardi con un margine lordo , 
del 17 per cento contro il 15 G •• 
previsto per il 1992 il piano 
Onon prevede investimenti per 
sessanta miliardi 

Vediamo nel detuglio ie 
previsioni per il '92 Nel nepilo 
go del conto economico del 
I azienda madre si calcoli ni 
30 miliardi e -00 milioni il 
monte lavori d< Ila «elivisione 
industriale" (che comprende 1 
se-Mori marmo pavimentazio
ni pannelli e sttutturc preiab- j 
brieate gestione' caloio e tea 
tnì in IbO miliardi quello dHla 
«divisionecostruzioni» (settore 
odile e infrastrutture) in 67 mi 
hai di e 800 milioni que Ho della 
«divisione impianti» (settori 
elettrico e terme)) Si provede 
chi I utile netto li gestione sa 
ràdi 4 300 milioni di lire 

Il marchio Onon in due an 
ni si e posizionato al decimo 
posto nella clav»ifica naziona 
le delle* imprese gcner ili di co-
stmzioni e spicca sui cartelli di \ 
grandi cantieri Lazie*nda ha 
ir visito decine di commesse 
per la roalizzaz onc di grandi 
opere nel settori della viabilità 
(svincoli di tangenziali a Mila 
no) della sanità (os|x*dali a 
Piombino ed Arezzo) delle in 
frastrutlurc (ter/a linea del'a 
Metropolitana a Milano) della 
metanizzazione (ili vei Curo 
no Piemonte) del t< Icnscal 
(lamento (una eoiiim ssa de1 

valore di 22 miliardi a Verona 
dove Orion opera come capo 
fila di un raggruppamento di 
i/iende nel quale ligula anche 
1 Ansaldo) elei edilizia giudi 
zi ina (tribunali di Udine e Cai 
tapironc) Orion o p e n anche 
ali estero con progetti por il te 
le riscaldamene in Grecia prò 
vedo di creare nuove joinlvcn 
iure noi paese me-dite rranco e 
111 oeoslovaeehia 



TOTOCALCIO 
1 ATALANTA-GENOA 1-0 
2 BARI-FOGGIA 1-3 
1 CAGLIARI-FIORENTINA 4-0 
1 CREMONESE-ASCOLI 
X JUVENTUS-LAZIO 
X ROMA-MILAN 

3-1 
1-1 
1-1 

X SAMPDORIA-NAPOLI 
1 VERONA-PARMA 
1 COSENZA-BRESCIA 

1-1 
1-0 
3-1 

1 PALERMO-BOLOGNA 2-1 
X REGGIANA-ANCONA 1-1 
r. CIVITANOVESE-PISTOIESE 0-0 
2 CERVETERI-TURRIS 1-2 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai 49-13-

A i1 521-12» 

Lire 31 252 759 486 
Lire318 905 0Q0 

Lire 10 273 000 

Le squadre capitoline bloccano le prime 
della classe, lasciando ancora aperto 
il discorso dello scudetto. In coda, il Verona 
delT«esordiente» Liedholm fa subito centro 
Precipita il Bari, in crisi la Fiorentina 
Domani Coppa Italia di lusso con Milan-Juve 

Roma 
non fa 

l'Unità 

Motomondiale 

Sotto il diluvio 
Cadalora subito 
grande protagonista 
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Si doveva giocare il 22 aprile, poi 
il cambiamento di programma... 

Intrighi dì Palazzo 
e sbrani favori 
Salta Italia-Olanda 

FRANCESCO ZUCCHINI 

stupida 

• • ROMA Colpo di scena 
annullala I amichevole- Olan
da-Italia che si doveva giocare 
il 22 aprile a Eindhoven Uffi-
cialmente la decisione verrà 
comunicata oggi, giustilicata 
J.i una richiesta del Tonno e 
d.il calendario «caldissimo» di 
<iJcsto finale di stagione ma 
resta il latto che per la prima 
volta il Palazzo va contro il et 
della Nazionale, Arrigo Sacchi 
C e tanto teneva a questa par-
•.'.u e già aveva dovuto ridurre i 
tempi dell'ultimo ritiro pre-
Germania aCoverciano Rico-
sTuzione dei fatti si dovesse 
•.aalificare ai danni del Rcal 
\ ' idnd il Tonno dovrebbe di
sputare la finale d andata di 
Coppa Uefa il 29 apnlc Gio
cando d'anticipo, la società 
gran ita ha chiesto alla federa
zione di spostare a sabato 25 
apnle la gara di campionato 
col Milan fissata per il 26 A 
quel punto con l amichevole 
della Nazionale il 22 (ma l'ini-
?io del ntiro era previsto per la 
sera del 19) il club rossonero 
si sarebbe trovato con 9 uomi
ni ("Baresi Costacurta, Maldini 
Ev^ni Donadoni in azzurro, 
Antonioli e Albertim nella Un
der che il 22 gioca con la Dani
marca, Van Basten e Rijkaard 
in nazionale olandese) non a 
disposizione e un solo giorno 
(venerdì 24) per preparare a 

ranghi completi la di-hcala tra
sferta col Tonno Teniamo 
conto che il 18 apnle alla vigi
lia dell annullato ritiro pre-na- -
zionale il Milan e impegnato 
nel derby con 1 Inter Un intnco 
di date da cui emerge una set 
timana delicatissima per que
sto da tempo lo stafl milanista 
era inquieto 

La richiesta di «anticipo» for
mulata dal Tonno e -.tata 
un autentica manna per il club 
rossonero (di cui era noto il di
sappunto non solo per la data 
in cui era stata fissata l'ami
chevole della Nazi anale ma 
anche per l'avversano scelto 
1 Olanda, che implicava un ul-
tenore «prestito» di uomini a 
una causa extra-campionato). 
che - con 1 autorizzazione «a 
non procedere per la Naziona- * 
le» firmata dal Palazzo (un bel i 
favore a Ber'usconi ) ha «"vita
to il tour de force pier i suoi 9 
giocaton più bravi len all'O
limpico nel dopo partita l'am- , 
ministratorc delegato Gcilliam 
ha eletto «Abbiamo g.oca'o co
si cosi anche per gli impegni in 
Nazionale di molti nostri uomi
ni» mentre Capello face/a se 
gno di «si» con la lesta E a Na
zionale7 Sacchi si dovrà ac
contentare di uno »tage a fine 
aprile, o ali inizio di maggio 
Polemiche in vista 

STEFANO BOLDRINI 

r M ROMA La capitale non ha 
fatto la stupida Rorm e Lazio 
il loro compito lo hanno assol
to Anzi nel faccia a faccia con 
le due duellanti ci hanno mes 
so pure qualcosa di più i bian 
cazyurn con Riedle hanno fat
to tremare la Juventus - per 
poi essere nagqiunti per la tre
dicesima volta, roba da record 
- i giallorossi hanno riagguan
tato e messo alle corde il Mi 
lan Morale un punto ciascu
no, in vetta, e distacco immu 
tato con una giornata in più 
consegnata agli archivi Eppu
re, mai come stavolta il contici 
no della media inglese ci aiuta 
a leggere il film di questa lunga 
sfida II punto guadagnato dal 
Milan vuol dire molte cose 
vuol dire che il Milan e davve
ro, come aveva d«>tto alla vigi
lia di questa domenica il tecni
co romanista Ottavio Bianchi 
«una splendida macchina da 
tappe» capace quindi di uscire 
senza danni da una giornata 
un pò opaca vuole dire che 
alla Juve dopo il momento 
delle tabelle - ricordate il pia 
no aggancio'' - sembra maturo 
quello dei rimpianti II Milan 

negli ultimi tempi non ha stra 
biliato, ma la Juve non e stala 
capace di approfittarne Gio
chi fatti' Pare proprio di si In 
casa rossonera 1 unico motivo 
di preoccupazione, a questo 
punto ci sembrano gli infortu
ni dopo Gullit ora e out pure 
Simone Resterà fuon almeno 
un mese e non ci pare un as
senza da poco il giovanotto, a 
suon di gol aveva sfilato la ma
glia da titolare a Massaro e na
scosto il piccolo calo di tensio
ne della squadra Non ci scm 
bra casuale, infatti che dopo 
la sua uscita, ali Olimpico il 
Milan abbia cominciato a per
dere colpi 

Ma siamo ormai alla politica 
degli specchi Forse in casa 
bianconera 6 giunto il momen
to di pensare seriamente a col
tivare la rivincita su un altro 
palcoscenico La Coppa Italia 
e la sede giusta domani 
scherzi del computer Milan e 
Juve si affrontano al «Mcazza» 
per la semi'inale di andata 
scommett amo che vira una 
partita un pò cosi' 

Intanto mentre in vetta e 
nella zona Uefa lascntieseiesi-

i i u di campionato non ci ha 
praticamente regalato niente 
di nuovo - a parte il «salto» del-
1 Atalanta ai danni del Genoa, 
battuto e scavalcato in classifi
ca - si arroventa la lotta per 
non precipitare in B Tre fatti. 
importanti il ritomo alla vitto- -
na del Verona «nnvigonto» 
dalle mani di Liedholm la ca
duta del Bari travolto in casa 
dal Foggia. 1 allargamento del- • 
la zona pericolo dove dopo il 
poker beccato ieri a Caghan è 
sprofondata pure la Fiorenti
na I viola sono in caduta libe
ra a questo punto toma tutto 
in discussione e lo stesso Radi
ce, un mese fa avviato alla 
conferma ' rischia • grosso > 
Spento Batistuta in calo dopo 
gli exploit di gennaio e feb
braio, in casa toscana e stata 
notte fonda II Cagliar fra le 
«dannate» ci pare il favorito 
nella corsa salvezza ma a que-
s'o punto risalgono le quota
zioni del Verona marca Lie
dholm Quanto al Bari, la bato
sta di ieri può essere fatale Le 
e onvcntion e i gala, la morale 
e questa non fanno classifica 
Al massimo fanno cassetta 
Aspettiamo il 5 apnle e vedre
mo 

Mercoledì Coppe europee 

Samp, Torino e 
Genoa in campo 
I H Tornano le C oppc si en 
tra nel vivo merce ledi via alle 
semifinali e al penultimo turno 
di Coppa Campioii Nella nu
mero uno delle competizioni 
europee tappa decisiva per la 
Sampdona che affronterà a 
Sofia la detentrice del troleo la 
Stella Rossa di Belgrado Pan-
cev in gran forma e Savicevic 
reduce da un infortunio da 
una parte Mancini Vialli e 
compagni dall altra una sfida 
di autentiche star In classifica 
gli slavi occupano la prima 
piazza a quota sei punti la 
Samp inscgue distaccata di 
una lunghezza Gli uomini di 
Boskov devono assolutamente 
vincere per approdare alla fi 
nalissima di Wemblev Arbitre 
rà il portoghese Rovi Dos San-
los il match vira trasmesso in 
diretta ore 20 da «Italia 1» 
Nell'altro girone tappa decisi 
va anche per il Barcellona e i 
o'ista Gli azulgrana affronta 

no a Praga lo Sparta se faran 
no risultato [KHranno già pre 
no'.ire un volo per Londra In 
Coppa Uefa il I orino sarà 
ospite del Real Madrid nel miti
co «Santiago Bernabeu» I ma-
dndisii reduci da un convin
cente successo in campionato, 
sono in ripri sa per i granata si 
annuncia una serata diflicik-
Arbitro dell incontro (ore 
20 25 Rai 1 ) sarà I austriaco 
lorstinger Neil altra semilina 
le il Genoa ospita gli olandesi 
dell A)a\ Bergkamp Wmter e 
soci si.inno Utravcrsando un 
buon momento ieri hanno 
battuto i I lo Sparta Roller 
dam in trasferta 11 fischietto 
della sfida di Marassi dove ò 
previsto il tutto' vuirito sarà il 
danese Nielsen Si gioia alle 
18 la copertura televisiva e af 
adatti in diritta a Rai I 11 prò 
granulia di Coppa delle Cop 
pe infine Monaco Fevenoord 
Bruges Werdi r Brema 

Il detentore della Coppa, Stars & Stripes, ritoma al successo 

Dennis Conner a vele spiegate 
sulla rotta deU'America's Gip 
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Sopra. Il «cattivo» Vialli mentre viene consolato dal portiere del Napoli, Galli In alto il gol del vantaggio bian-
cazzurro ad opera di Riedle. nella partita di Tonno contro la Juventus A sinistra. Carnevale e Rizziteli! si ab
bracciano dopo il gol del pareggio contro il Milan •. 

L'Italia sotto 2-1 dopo il doppio. Oggi i due singolari 

Nella torcida naufragano 
gli uomini di Panatta 

Camporesee 
Narciso la 
coppia azzurra 
inop natamente 
battuta 
in cinque set 
dai brasiliani 
RoeseeMotta 
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SERIE A 
CALCIO 

I bianconeri non riescono a rosicchiare 
un punto alla capolista ed anzi rischiano 
una clamorosa sconfitta: Schillaci pareggia 
a tempo scaduto la rete segnata da Riedle 

Zoff ammalia 
la Signora 

Microfilm 
14": rasoterra dì Reuter fuori d'un metro. 
19': Gatta fa filtrare un buon pallone per Conte che, da ottima 
posizione, manda sopra la traversa. 
25": Casiraghi segna, ma Collina aveva già fermato il gioco. 
31': occasione per la Lazio. Neri salta Calia e crossa: Sosa di te
sta manda fuori di poco. . , • 
33*: laJavevicina algol. Baggio serve De Agostini che a sua volta 
smarca Alessio: la sua deviazione viene respinta in cornei da Fio
ri, v -. . , .- " • , . , . « 
43*: Schillaci solo davanti a Fiori tira sopra la traversa. 
51': Schillaci da buona posizione viene anticipalo da Cregucci 
prima di tirare. <• • - ,,-, • •,- • .«-' ..< • 
52": Sclosa salva sulla linea dopo un colpo di testa diJulio Cesar. 
65': sospetto rigore per la Lazio. Julio Cesar butta giù Riedle ser
vito da Neri. Per Collina il fallo ù avvenuto fuori area e concede 
solo una punizione. - •- -<- - -
83': fa Lazio va in vantaggio. Sosa balle una punizione: Riedle 
devia battendo Tacconi. 
91*: la Juventus pareggia in pieno recupero. Carini serve Casira
ghi che colpisce di testa Fiori, sorpreso, rimane fermo e Schillaci 
devia in rete da posizione angolata. -

" -K DAL NOSTRO INVIATO 
DAMO CKCCARELLI 

**• TORINO. Tutto come pri
ma. Anzi, no: è ancora una 
domenica pro-MUan perchè -
la Juventus, con questo pareg
gio da brividi freddi, perde 
un'altra occasione per avvici
narsi ai rossoneri. Come dico
no gli statistici, e questa volta 
hanno ragione, la media in
glese da ragione al Milan. La 
Juve, invece, per la seconda , 
volta dall'inizio del campio
nato, perde un punto in casa. 
Era già successo proprio con 
il Milan ( 1 -1. autogol di Carre-
ra), ma questa volta è meglio 
che la Juventus accenda un 

. bel po' di ceri a tutti i suoi nu
merosi santi che tiene in Para-

..disc. Un, elegante ringrazia
mento, Trapattoni. deve pure 
indirizzarlo al signor Collina, 
un arbitro più attento a recu- . 
perare i minuti persi che ad 
elargire rigori. Il pareggio di 
Schillaci, difatti, è avvenuto a 
tempo - abbondantemente 
scaduto. In realtà, non c'era 
nessun motivo per recuperare 
quasi due minuti. Solo che or- v 
mai, tra i nostri arbitri, vige .'• 
questa singolare abitudine di 
recuperare anche gli starnuti. 

I laziali oppongono altri ' 
motivi di malcontento: rigori • 
non dati. 11 primo al 46' (il so- ' 
lito vizio del recupero) : Calia 
manda a gambe all'aria Ried- -
le in piena area. Lo stesso ' 

Zoff, che anche ir. queste cose 
è un uomo dai profondi silen
zi, a fine partita se ne lamenta. 
Il secondo sospetto è sempre 
per un fallo (65') su Riedle. 
L'autore della nefandezza è 
invece Julio Cesar che butta 
giù il tedesco nel momento in 
cui sta per tirare. La domanda 
e: fuon o dentro l'area? Rivisto 
in tv (che è un sistema sicura
mente più comodo di dover 
decidere nello spazio di un 
secondo) sembra dentro. Ma 
siamo su! filo. Non c'è da 
scandalizzarsi. Ora, comun
que, Trapattoni non potrà più 
lamentarsi dell'operato delle 
giacchette nere. Almeno per 
la stagione in corso. 

Rigori non dati, recuperi in 
extremis, sottile diatribe sul fi
lo della polemica. Juventus-
Lazio, come quasi tutte le par
tite del nostro campionato, 
viene «risucchiata» da questi 
attimi fuggenti. Del resto, cosi 
van le cose, e stupirsene sa
rebbe solo da ingenui. Pecca
to, perchè in fondo, di questo 
match, ci sarebbero altre cose 
da raccontare. La Lazio, per 
esempio, dopo sei sconfitte 
consecutive in trasferta (l'ulti
mo risultato utile è un pareg
gio per 1-1 in casa della Fio
rentina, 24 novembre), riesce 
a mettere qualcosa nel suo 
carniere proprio nella lemibi-

• • VERONA. L'ultima volta al 
«Bontcgodi» era finita in acida 
contestazione col risultato che 
Fascetti ha dovuto fare le vali
gie anzitempo, • avanti Lic-
dholm: nominato direttore tec
nico tra la sorpresa generale, 
con espressa richiesta da parte 
dei dirigenti veronesi (preoc
cupati da una classifica all'im
provviso diventata problemati
ca) per vestire I panni del sal
vatore della patna. Alla prima 
uscita, la cura del mago svede
se ha dato frutti sostanziosi: il 
Verona davvero 6 una squadra 
rigenerata nel gioco e nello 
spirito capace, in un sol colpo, 
di inscatolare e battere le pre
tese del Parma che pure non è 
una formazione di spiowedu-

JUVENTUS-LAZIO 

Zoff e Trapattoni al termine della sfida. Sopra il gol del pareggio juventino 

le tana della Juventus, quasi 
mai incline, per vocazione e 
per necessita, a concedere 
qualcosa agli ospiti. Ma sicco
me la realtà supera sempre la 
fantasia, ecco Riedle (83') in
filare il poco reattivo Tacconi 
proprio nel momento in cui la 
Signora si galvanizza per le 
buone notizie (il pareggio 
della Roma) che provengono 
dal tabellone. ^ 

Strana la vita: la cinica Juve 
viene impallinata proprio nel ' 
momento in cui, dopo tanta. 
attesa, può mettere il fiato sul 
collo al rossoneri. Trapattoni, 
per scardinare la cassaforte 
laziale, aveva inserito anche 
Di Canio togliendo Conte 
(54'). Per il tecnico biancone
ro, da sempre identificato co
me ambasciatore del difensi
vismo, è quasi un record: due 
punte di ruolo (Casiraghi e 
Schillaci) più due punte atipi
che come Baggio e Di Canio. 
La Lazio vacilla, è alle corde, 
nonostante il numero spropo
sitato di occasioni gettate alle 
ortiche dal solito Schillaci. 

Ma all'improvviso ecco 
spuntar fuori il genietto mali
gno che governa le cose del 
calcio: Sosa, su punizione, fa 
partire un secco rasoterra che 
s'infiltra tra le tante gambe 
che zampettano nell'area 
bianconera. Riedle, più svelto 

di tutti, devia il pallone in rete. 
Un brutto colpo, diciamo la 
verità. Molti se ne andrebbero 
già negli spogliatoi, ma la Ju
ve del Trap, che di carattere 
ne ha, si lancia verso la porta 
della Lazio. Altra stranezza: 
Baggio si vede parare (splen
didamente) da Fiori una pu
nizione che mille altre volte 
avrebbe segnato. Schillaci, il 
reietto, quello che sgroppa a 
testa bassa, riesce invece a 
riequilibrare il match devian
do in rete il pallone da una 

-posizione non facilissima. A 
. questo mondo c'è spazio per 
.tutti. Ormai è. finita, a. tempo 

abbondantemente - scaduto, 
Collina manda lutti negli spo
gliatoi. La paura è passata, la 
Juventus può tirare un respiro 

• di sollievo. Qualche scusa, in 
fondo, si può anche trovar
gliela: l'assenza di Kohler, 
quella di Marocchi. la scarsa 
vena di Casiraghi. Ma anche 
la Lazio ha i suoi guai. L'im
pressione, peiò, è che i bian
coneri siano arrivati al limite 
della loro rincorsa. Inseguire 
non è un mestiere facile: so
prattutto se la lepre rimane 

. sempre alla stessa distanza. 
Peggio: se a volte dà l'impres
sione di fermarsi proprio per 
illuderti e sbefleggiarti. E la Ju
ventus, di tutti questi sberleffi, 
è stanca. 

1 TACCONI 
2REUTER 
3 DE AGOSTINI 
4CONTE 

54' DI CANIO 
5CARRERA • 
6 JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

74' CORINI 
8 GALI A 
9 SCHILLACI 

10 BAGGIO 
11 CASIRAGHI 

6 
6 

6.5 
6 

6.5 
6-
6 
6 

sv 
6.5 
6.5 
5.5 
5.5 

Allenatore: TRAPATTONI 

L'arbitro 

1-1 
MARCATORI: 83' Riedle, 

91'Schillaci 
ARBITRO: Collina 6 

NOTE: Angoli 8-3 per la Ju
ventus. Ammonito Sergio. 
Giornata primverile, campo 
in buone condizioni, spetta-

• tori40mila ,• , . 

1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN •->-
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7 NERI 
8 BACCI 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 
67' MELCHIORI 

11 RUBENSOSA 

6 
6 

6.5 
6.5 
6.5 

6 
7 

6.5 
65 

6 
6 

6.5 
Allenatore: ZOFF 

l8 
Sosa: davvero non male 

questo uruguaiano di 
Montevideo. Sosa, oltra a 
toccar di fino, quando è 
necessario fa anche an
dare i garretti lavorando 
di cuore e di polomoni. Il 
gol di Riedle nasce da 
una sua punizione. Dove 
andrà Sosa7 Tutto som
mato è meglio che la La
zio ci pensi un paio di vol
te in più. Grande alterna
tive, in giro, non ne vedia
mo, -r . ., . . . . - . 

Neri: un altro che sta emer
gendo. Maurizio Neri, 
classe 1965, romagnolo 
di Rimini, ha ormai di
menticato il suo passato 
di anonimato. Ieri, sulla 
corsia destra, ha fatto an
dare in corto circuito sia 
Alessio che De Agostini. 
Corre come un matto, ma 
quando alza la testa è lu
cido e ben presente. 

Baccl: curare Baggio, ren
dendolo quasi uno dei 
tanti, non è compito age
vole per nessuno. Rober
to Bacci, 25 anni, toscano 

. di Lucca, l'ha fatto con 
un.». certa disinvoltura. 
Complimenti vivissimi. - , 

Zoff: contro la Juventus non 
perde mai. Anche questa 
volta, con i bianconeri 
lanciati sulle orme del Mi
lan, il tecnico friulano ha 
centrato il suo obiettivo. 

Tacconi: per canta, non vo
gliamo criminalizzare 
nessuno. Però, in una 
partita dove non è stato 
Rranche impegnato, <i e 
fatto sorprendere come 
un ragazzino dalla devia
zione di Riedle. Visto che 
fa spesso lo spiritoso, non 
può farsi ccglicre impre
parato. Se no le battute le 
fanno gli altri. , , . . . , 

Fiori: non male, soprattutto 
in occasioni: di una pen-
colosa punizione di Bag
gio. Valeno Fiori, classe 
'69, laziale di Roma, ha 
tenuto in piedi, con le sue 
parale, tutto il castello co
struito da Zoff. Lo mettia
mo dietro le, lavagna per
chè, propno nel momen
to decisivo, cioè nel pa
reggio di Sobillaci, <i è 
bloccato favorendo la de
viazione del bianconero, s 

Baggio: niente di male, però 
ci aspettavamo di ( più. 
Qualche tacchetto, una 
bella punzionc, qualche 
cross. Niente, ieri il suo la
voro si è concluso qui. La 
routine non è per lui. .. . 

Casiraghi: poca roba, Gre-
, cucci lo annulla. Solo alla 

v fine, consegna a Schilaci 
" il pallone del paleggio. A 

pensar male si fa pecca
to, ma noi crediamo che 
Casiraghi ' volesse tirare 
direttamente in porta. .• 

X*^%W*TS^ 

COLLINA 6. Non ha arbitra
to male. Però qualche sba
vatura non è mancata. So
prattutto per quel che riguar
da l'assegnazione delle pu
nizioni. Comunque non ha 
permesso scorrettezze, 
mentre è stato all'altezza nel 
momento in cui c'era da re
cuperare il tempo. Cosa del
la quale ha tratto giovamen
to la Juve che ha acciuffato il 
pareggio 

Trapattoni se la prende con i suoi 

«Nessuna scusa 
troppi errori» 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Trapattoni non ' 
batte ciglio, o almeno, incas- 'w 
sa il boccone amaro con y 

molta nonchalance. «Se si 1 
sbagliano tutte quelle con
clusioni, pnma o poi si viene 
puniti, quindi il pareggio è \ 
giusto». Ma ha qualcosa da -
dire ai suoi: «Non capisco co
me mai la squadra ha reagito „• 
solo dopo il pareggio della ; 
Roma e invece prima non 
aveva avuto la detcrminazio- u 
ne giusta per vincere. Spero 
sia solo una mia impressio
ne, perché altrimenti , do
vremmo fare un bel discor- " 
setto». L'umore della squadra '-
è piuttosto abbacchiato. Tac
coni gioca d'anticipo com
mentando il gol della Lazio: 
«No, vi assicuro che non pò- ' 
tevo fare di più. Sosa ha sba
gliato perché voleva tirare in ' 
porta, ne è venuto un cross 
pericoloso, a sua volta anche -
Riedle ha colpito la palla in 

modo sporco e non mi è ri
masto che agguantarla come 
potevo, ma ormai era una sa
ponetta. Per carità, avrò an
ch'io le mie responsabilità, 
ma quante palle gol abbia
mo avuto? Se non si vincono 
partite come queste, che po
tevamo chiudere già nel pri
mo tempo, allora è inutile 
pensare allo scudetto». Schil
laci chiede scusa ai tifosi: 
«Certe occasioni non dovevo 
proprio sbagliarle e il gol se
gnato non toglie la mia ama
rezza». Anche Baggio dice 
che non si può essere sem
pre al massimo, «e la sosta 
non ha influito negativamen
te, perché per me non c'è 
stata». Sorride alla battuta, 
amabilmente .- lanciata » al 
Trap. Insomma, non trovia
mo scuse, questo è il senso 
generale dell'umore bianco
nero. Un senso che sa tanto 
di rassegnazione. <• 

Cragnotti all'esordio da presidente 

«OrarEuropa 
non è un sogno» 
t v TORINO. Zoff sorride, co
me spesso gli accade a Torino, 
dove quasi sempre fa risultato, 
da quando è alla Lazio. Parla 
anche di rigori, ma senza toni 
accesi. Preferisce analizzare la 
partita complcssiamcnte: «I ri
gori sono episodi, forse ce n'e
ra uno per noi, ma il pareggio 
è giusto. La Juve ha avuto pa
recchie occasioni e non le ha 
sfruttate, ma anche noi poteva
mo andare- a rete e per poco . 
non abbiamo vinto. La Juve ha 
giocato meno bene del solito? : 
Può darsi, ma ci sono anche gli ' 
avversari». Per Dino tanti stri
scioni di affetto: il senso è sem
pre lo stesso, rimarrà sempre 
nel cuore dei tifosi bianconeri. 
Sorride ancora, quasi una par
te obbligata e naturalmente 
ringrazia, con la solita precisa- " 
zione: sono della Lazio e devo 
sempre cercare di dare dispia- • 
ceri a questi tifosi, ma li ringra
zio lo stesso, perché certe ma- • 
nifestazioni fanno sempre pia- • 
cere». Argomento rigori, atto 

secondo. Sosa • ha qualche 
. dubbio su quello reclamato da 
, Riedle, ma nessuno su quello 
da lui invocato su Julio Cesar 

• «Mi ha spostalo con un brac- -
' ciò, ero in piena area, era rigo

re di sicuro, ma pazienza». 
Riedle commenta il gol all'epi-

• sodio sospetto: «Ho visto che il 
- tiro di Sosa stava passando in 

mezzo ai ditensori bianconen 
e mi sono catapultato: Tacconi l 
non poteva nulla sulla mia " 
conclusione. Sull'episodio del, 
rigore, ero certamente dentro > 
l'area, ma forse l'arbitro ha fi
schiato un precedente fallo su ; 
Neri, che era stato strattonato 
prima del limite». Cragnotti ba-, 
gna l'esordio da presidente 
con una bella soddisfazione: : 
«Conlentissimo, anche se or
mai speravo yclla vittoria. Ma 
abbiamo giocato talmente be
ne che le nostre chance Uefa 
non sono poi cosi basse. Co
raggio, ce la possiamo fare». 

OM.D.C. 

Il settantenne Liedholm ritoma a sedersi in panchina e la squadra scaligera ritrova la vittoria aiutata dalla buona sorte 
Renica sblocca il risultato dopo una serie di rimpalli davanti alla porta di Taffarel. Partita nervosa con tre espulsioni •-. 

Il Barone marcia verso il feudo-salvezza 
VERONA-PARMA 

1 GREGORI 
2 POLONIA 
3 RENICA 

66' PIN 
4ICARDI 
5 ROSSI 
6L. PELLEGRINI 
7FANNA 
8 SERENA 
9LUNINI 
84' D.PELLEGRINJ 

10STOJKOVIC • 
11 RADUCIOIU 

6 
6 

6.5 
sv 
6.5 
6.5 
6.5 ' 

7 
6 
6 
sv 
6 
6 

Allenatore: CORSO 
D.T. Liedhlom 

1-0 
MARCATORI: 39' Renica 
ARBITRO: Ceccarlnl 6.5 

NOTE: Angoli 6-5 per il Ve
rona. Ammoniti: Zoratto, 
leardi,' Cuoghl, Mlnotti. -
Espulsi al '41 Zoratto all'89 
Pellegrini e Di CHiara per 
reciproche scorretezze. 
spettatori paganti 12584 per 
un incasso di lire ' 
318.500.000, abbonati 
13.165 per una quota di lire 

248.737.000lire. 

1TAFFAREL 
2NAVA 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI •' 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 
90SI0 

63' CATANESE 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

76' AGOSTINI 

6 
6 
6 

5.5 
6 
6 

5.5-
5.5 

5 
sv 
6.5 

6 
sv 

Allenatore: SCALA 

ti, tra l'altro, di questi tempi in 
piena corsa Uefa. Nell'occa
sione, però, è valsa senz'altro 
di più la disperazione dei pa
droni di casa obbligati a non 
perdere altro terreno nei con
fronti delle contendenti in zo
na retrocessione. Una dispera
zione quella del Verona, che il 
•Barone» del calcio italiano, ha 
esorcizzato alla sua maniera i 
soliti carismatici atteggiamenti, 
infondendo fiducia allo spo
gliatoio più a sguardi che a pa
role, infine, pur senza lare pe
ricolose rivoluzione ridi.se-
gnando la squadra secondo i 
ben noti convincimenti tattici: 
una quasi zona per tanto con 
in difesa i lungagnoni Rossi e 

Luca Pellegrini centrali, e con 
Renica (giubilato durante la 
gcstionc-Fascetti) riabilitato in 
qualità di cursore sulla fascia 
sinistra fino al personale trion-
lo: il difensore ha infatti firma
to la rete del successo verone
se. Al centrocampo poi leardi 
ha fatto il centromediano la
sciando al genio di Slojkovic la 
totale gestione delle giocate 
per le due punte Raduciou e 
Lunini spalleggiate da un altro 
ripescato di lusso: Fanna lui 
pure protagonista di una gara 
tutto orgoglio e caratte.e; alla 
fine il vecchio capitano è stalo 
Ira i migliori in campo, costan-

LORENZO ROATA 

le spina nel fianco della retro
guardia parmense a più ripre
se a mala parata e, più ancora, 
in difficoltà, dopo l'espulsione 
di Zoratto poco prima dell'in
tervallo per somma di ammo
nizioni. Un Parma stranamente 
timoroso in effetti quello visto 
ieri contro il Verona che, ap
punto, ha finito per pagare più 
del lecito le urgenti motivazio
ni dei veneti, fin dal principio, 
senza alcun timore reverenzia
le. La prima concreta opportu
nità, in ogni caso, è del Parma 
ma Molli, che continua ad es
sere l'ombra del- attaccante 
nello scorso campionato, al 

22' sbaglia in contropiede il fa
cile diagonale. A conferma di 
quanto gli emiliani siano stali 
evanescenti e improduttivi, re
sterà questa l'unica occasione 
di tutta la partita. E dopo un 
inizio senza particolari sussul
ti, cresce invece il Verona, 
sempre più convinto del latto 
suo: Renica monta in cattedra. 
Poco oltre la mezz'ora inventa 
un millimetrico cross sul quale 
i difenson del Parma allonta
nano in extremis però giusto 
sui piedi di Stoikovic che a por
la sguarnita manda sull'ester
no della relè. Sono le avvisa
glie dei gol partita che arriva al 

40' a conclusione di una funi-
bonda mischia davanti a Taffa
rel: per almeno 30 incredibili 
secondi il pallone resta nell'a
rca piccola con difensori e at- ' 
laccanti in un'orgia di gambe e 
nmpalli finché Renica più per 
caso che per precisa volontà ci 
mette uno stinco e infila in gol. • 
Un attimo dopo arriva l'espul
sione di Zoratto che già am
monito fa un brutto fallo su Ra-
duciou. Il Parma in IO uomini 
chiude il lempo in ginocchio: I 
al 45' ancora Renica si mangia . 
il 2 a 0 spedendo alto sopra la 
traversa in tulfo di testa, un tra
versone di Slojkovic. Nella n-
presa hi musica non cambia il 
Verona senza farsi prendere 

Liedholm con 
Corso accanto 
dà istruzioni 
dalla panchina; 
a sinistra > 
Renica mette a 
segno il gol 
dell'importante 
vittoria del -
gialloblù 

da particolari patemi difende il 
prezioso vantaggio evitando di 
arretrare il baricentro del gioco 
e il Parma in inferiorità numeri
ca quasi mai riesce a portare 
dalla sua, il pallino della parti
ta ad eccezione dell'ultimo 
quarto d'ora quando il Verona, 
unica sua colpa si fa prendere 
dal «braccìno». L'ultima scintil
la conclusiva è la doppia 
espulsione di Luca Pcllcgnni e 
Di Chiara per reciproche scor
rettezze. Niente . dipiù: , Lie
dholm finisce la partita in pie
de - incredibile ma vero - sgo
landosi come mai lo si era vi
sto urlare. Per una volta al dia
volo la proverbiale flemma, 
sull'altare della salvezza questi 
e altri sacrifici. 

Lo svedese 
tira il freno: 
«Ci vuole più 
tranquillità» 

• • VERONA. Arriva in sala 
stampa per la conferenza col 
piglio del grande saggio: Nils 
Liedholm taglia in due la folla 
dei cronisti alcuni arrivati per
sino dalla Svezia per celebrare 
il suo ritomo sulla panchina. «È 
stata una grande vittoria, fon
damentale per aggiungere mo
rale dopo questi pnmi giorni di 
lavoro e di allenamenti insie
me che sono serviti per fare re
ciproca conoscenza. Il futuro 
adesso è sempre difficile ma 
siamo senz'altro più fiduciosi». 
«Stranamente abbiamo gioca
to meglio quando eravamo in 
parità numerica. Poi nella fi-
presa abbiamo commesso 
qualche sbaglio di troppo». Il 
maestro Liedholm poi rende 
omaggio al suo allievo Scala 
alle sue dipendenze ai tempi 
del Milan: «Il Parma è una buo
na squadra di fronte alla quale 
non è mai facile giocare però 
oggi ha dovuto fare i conti con 
il nostro assoluto bisogno di 
conquistare punti». " L'ultima 
notazione: «Abbiamo vinto 
giocando con cuore e gambe, 
dalla prossima partita servono 
però più saggezza e più tran
quillità». Di./?. 

L'ira di Scala: 
«Mi chiedo * 
dove eravamo 
con la testa» 

Ha VERONA. Altro che «Parma 
buona squadra», come l'ha de
finito Liedholm. Nevio Scala, 
nerissimo come raramente è 
capitato di vedere, alla fine va 
giù duro lanciando pesanti ac
cuse ai suoi: «lo mi chiedo do- ' 
ve eravamo con la testa, qual
cuno qui probabilmente stava »-
pensando alla fidanzata o era 
già in vacanza». «Di sicuro que- • 
sta è stata la più brutta partita 
disputata in questo campiona
to. Senza nulla togliere ai meri-1 
ti del Verona la sconfitta è più • 
opera nostra che altro: non 
c'eravamo proprio, qui biso- ' 
gna ntrovare in fretta la giusta 
concentrazione e la necessana . 
determinazione se vogliamo 
ambire a certi prestigiosi tra
guardi di clcissifica». Spietato 
poi nel commentare l'espul
sione di Zoratto: «Giusto prov
vedimento ma quei falli Zorat
to li ha dovuti fare perchè qua! 
che suo compagno non ha " 
svolto a dovere i compiti affi
datigli». Sbollita la rabbia, Sca- -
la chiude con un auguno: «Da 
buon veneto mi auguro alme
no che la nostra sconfitta serva f-
al Verona pei salvarsi». HLR. ' 

http://ridi.se
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SERIE A 
CALCIO 

Rirzrtelli mette a segno il gol pan 
gtallorosso. Sotto Luca di 

Montezemolo e il presidente 
Ciarrapico insieme nella tribuna 
dei vip. A destra Van Basten e 

Simon gioiscono dopo il rapido 
.. vantaggio rossonero 

I rossoneri in affanno superano l'ostacolo 
Olimpico. Subito in vantaggio con Simone 
che s'infortuna ed esce (un mese fuori) poi 
si fa raggiungere da un gol di Rizzitelli 

ROMA-MILAN 
1ZINETTI 
2GARZYA 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6 COMI 
7 HAESSLER 
8BONACINA 
9VOELLER 

6 
6 

6.5 
5 
6 

5.5 
7 
6 
5 

85'PELLEGRINI 
10GIANNINI 

66' CARNEVALE 
11 RIZZITELLI 

6 
6 

6.5 
Allenatore: BIANCHI 

1-1 
MARCATORI: 3' Simone, 

68'Rizzitelli 
ARBITRO: Lanese 4 

NOTE' Angoli 5 a 2 per la 
Roma. Cielo sereno, tempe
ratura mite, terreno in buo
ne condizioni. • Spettatori 
62.079.000 per un incasso di -
L. 2.268.804.000. Ammoniti: 

Comi e Rossi. 

Scampato perìcolo 

IROSI 
2TASSOTTI 
3 M ALDINI 
4D0NAD0NI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7 EVANI 
8RJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

10FUSER 
62' ALBERTINI 

11 SIMONE 
37' MASSARO " 

6 
5.5 
5.5 
6.5 

6-
6 

5.5 
6 
6 

4.5 
6 
7 

5.5 
Allenatore: CAPELLO 

Il ragionier Capello 
«Un punto importante 
nella peggior gara» 

• . . . . . STEFANO BOLORINI ~ ~ 

M ROMA. Il concetto del do
po partita rossonero si riassu
me cosi: . punto importante, ' 
una lunghezza guadagnata in 
media inglese rispetto alla Ju
ventus, Milan un po' grigio al 
quale è mancato, nel suo mo
mento migliore, il colpo del 

• ko. Fabio Capello, mascella 
dura scuola Romiti, dice: «Pre
messa: la Roma ha dimostrato 
di essere una delle squadre più 

i informa del campionato. Nes
suno ci ha messo in difficolta ' 
come hanno fatto i giallorossi 
nell'ultima mezz'ora. Detto ' 
questo, c 'è qualche rimpianto. • 
Dopo il gol di Simone ci siamo 

, trovati la partita in mano e non 
siamo riusciti a chiuderla. Do-

' vevamo infierire e Invece ci sia-
' mo beati. Ma (orse il momento • 
- chiave della gara è stato quello 

straordinario recupero di Gar-
zya su Massaro: in quel mo-

' mento, in pratica, per noi sono 
iniziati i guai. Bianchi dice che 
per lo scudetto ormai e solo 
questione di tempo? Grazie 
mille, ma per me la strada e 
ancora lunga». 

Mauro Tassotti, romano di 
San Basilio e un passato, ormai 
ingiallito, nella Lazio, ha un'o-
pinione diversa: il Milan un po' 
cotto visto ieri ha pagato la set
timana •azzurra»: «Noi siamo 
andati bene nel primo tempo, 
poi nella ripresa è cambiato 
tutto. Loro sono usciti fuori alla 
grande, esibendo una condi
zione atletica super, e noi ab
biamo pagato il divario fisico. 
Faccio notare una cosa: in set

timana ci siamo wmpre alle
nati in sei, solo nell'ultima se
duta ci siamo ritrovati al com
pleto. Sarù un caso, però oggi 

' qualcosa non e girato come al 
solito. Il punto ottenulo, co
munque, e importante. Sape
vamo che questa dell'Olimpi-

• co sarebbe stata una tappa im
portante: bene, siamo riusciti 
ad arrivare al traguardo man-

•> tendendo le distanze». Dona-
doni giustifica invece il Milan 
sbiadito di ieri con il fattore 

i caldo: «Il passaggio di stagione 
. si fa sentire - afferma Roberto • 
e poi la Roma, perso per perso, 
ha messo in campo tutto quel
lo che aveva per non allungare 
i suoi tormenti. Punto buttato? 
Mah, sicuramente nel primo 

' tempo avremmo potuto chiu
dere l'Incontro, pero visto co
me e andata dopo dico: ac
contentiamoci». Adriano Gal-

' liani, amministratore delegato 
• del Milan, ù il più «scontento», 
in casa rossonera. Mister Mar-

• siglia, come e stato ribattezza
to dopo la famosa serata di 
Coppa dei Campioni, critica i 

, suoi: «Trovare subito il vantag
gio è stato un danno. Non si è 
visto il solito Milan. Comun
que, possiamo sorridere: la La
zio ha bloccato la Juvc e noi 
abbiamo guadagnato un pun
to in media inglese». 
> • Bollettino medico. Cattive 
notizie per Simone: lamenta 
uno stiramento al legamento 
collaterale intemo sinistro. Per 
dodici giorni dovrà indossare 

''' un «tutore», il rientro in campo 
avverrà fra un mese. 

Microfilm 
3 ' : lancio diDonadoni per Van Basten che di testa serve all'indie-
Irò Simone: in corsa, da fuori area, il numero 11 fulmina Zinelti 
con un gran tiro a HI di palo. 
T: ancora lo scatenato Simone in fuga, arriva Van Basten che 
con un rasoterra sfiora il palo, 
IV-.bella azione di Haessler sulla destra, cross sottoporta dove 
Voeller arriva in ritardo. > • 
2S':Donadoni per Simone: giravolta, parata di Zinelti. 
3i':tacco di Giannini a smarcare Voeller in area, ma il tedesco <? 
sempre in ritardo. 
37':in un contrasto fortuito con Carzya, Simone si fa male al gi-
noccliio sinistro: Capello lo rimpiazza con Massaro. 
Wicross di Donadoni, Garzya anticipa all'ultimo momento 
Massaro in odore di gol. 
SVxpunìzione-bomba di Haessler dal limite, la barriera devia a 
HI di palo, 
58':prirno tiro in porta della Roma: Rizzitelli impegna fiossi in 
una parata a lena. 
60':iniziativa solitaria di Haessler doppio dribbling e tiro, Rossi 
devia in corner. Sulla battuta, contrasto Rossi-Voeller con reazio
ne del portiere, ammonito da Lanese. 
62':cross di Haessler, Rizzitelli solissimo di testa sbaglia clamo
rosamente le mira. 
68':Carneixile smarca Rizzitelli in area, tiro e pareggio. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

m ROMA. Stanco, malinconi
co, piegato in due da «questa» 
Roma: eppure, e stalo un altro 
pomeriggio a lieto fine per il 
Milan. Mentre il Diavolo resta
va aggrappato al puntkino, il 
•rischio Capitale» si consuma
va a Torino, dove la Juvc ac
chiappava il pareggio in extre
mis con la Lazio: la classifica 
era salva, invariata nel gap di <1 
punti fra le duellanti, il rebus-
scudetto però sempre meno 
un rebus con 8 domeniche an
ziché 9 da qui alla fine, la me
dia inglese ancora più favore
vole ai rossoneri. 

Tutto è tornato apparente
mente in ordine al termine di 
una giornata particolare: dicia
mo apparentemente perche in 
realta il Milan dei «senza-Gullit» -
(accontentata la frangia di San 
Siro che contestava il gigante 
olandese: (orse va meglio ora 
con Fuser?) è sembrato in al
larmante riserva di benzina, e 
oltretutto da len ha perso Mar

co Simone, il suo uomo più in 
(orma cui ha ceduto un ginoc
chio dopo 37 minuti e un gol 
spettacolare che aveva illuso 
gli irriducibili del tifo rossone
ro. Altro che scampagnata a 
Roma! Le energie milanistc so
no durate 20 minuti, al massi
mo un tempo: con una squa
dra più forte di quella giallo-
rossa, ieri potevamo assistere 
al primo tonfo stagionale della 
squadra di Capello. Le pre
messe c'erano tutte: ma, dai e 
dai, inseguì e inseguì, quando 
al 68' Rizzitelli ha pareggiato i 
conti, la Roma si è accorta che 
anche un punto poteva andare 
bene e poi, un occhio al serba
toio, il carburante era diventa
to improvvisamente scarso per 
tentare l'azzardo del sorpasso 
all'ultima curva. • 

Beninteso, non e stata una 
grandissima Roma: la realta 
delle forze in campo si è vista 
poi chiaramente nel primo 
tempo. Finche il Milan ha te
nuto, finché ò stato il Milan, 

non c'ò stata partita: sembrava • 
di vedere assemblato un con- , 
(ronto fra il calcio del Duemila 
e il calcio anni '50. Niente -
pressing, portatori di palla con 

. ('«attrezzo» come incollato al 
piede, giocatori impegnati ad ' 
annullare l'avversario e inca
paci di manovrare, lentezza di 
ritmo e di idee impressionante: ', 
questa e slata la squadra di 
Bianchi per almeno 50 minuti. 
Inguardabile, il Diavolo invece, 
come esige l'appellativo, in 
quel lassoditemposicracom-
portato da creatura satanica: 
un gol spettacolare su combi
nazione Donadoni-Van Ba-
sten-Simone dopo tre minuti, 
una sagace amministrazione 
di forze nel prosieguo, in fon
do 8 suoi giocatori avevano fa
ticato nel «supplemento» di 
mercoledì scorso con le rispet
tive nazionali. L'arnministra-
zione ha funzionato anche 
perché il centrocampo giallo-
rosso funzionava soltanto in 
Haessler, tornato ai livelli di cui 
in Germania ò accreditato, 
mentre Piacentini, Bonacina e ' 

Giannini non riuscivano a pro
durre giocate interessanti per 
Voeller (inconsistente) e Riz
zitelli (più sensibile al suggeri
menti) , tanto erano preoccu
pati di (renare Evani, Rijkaard 
e Donadoni. Ma nella ripresa il 
panoramaécambiato. , -,- • 

Non sappiamo cosa sia suc
cesso con esattezza, (ino a che 
punto abbia inciso l'orgoglio 
di una Roma strapazzata un 
po' dappertutto quest'anno e 
stanca del ruolo di sparring 
partner, lino a che punto il Mi
lan abbia pagato la prova 
sconcertante di Fuser, autenti
co uomo in meno, o la perdita 
di Simone, mal rimpiazzato 
dal vecchio Massaro, o ancora 
la (atica e l'usura di uomini in 
tuga dall'inizio della stagione. 
Un (atto è certo: Il Milan è crol
lato di schianto, non ha più 
prodotto un'azione degna, né 
un misero sussulto, mentre la 
Roma spostava il baricentro 
della manovra avanti di venti 
metri e i palloni cominciavano 
a fischiare pericolosi in zona-
Rossi. Per due volte Roma ha 

«fatto la stupida», mangiandosi 
occasioni-gol da indigestione. 
Poi Bianchi ha buttato nella 
mischia Carnevale, poteva far
lo prima, ma meglio al minuto 
66' che mai più: non è stato un 
caso se, 90 secondi dopo, Riz
zitelli (toh, assist di Carneva
le) ha centrato la porta milani
sta in un tripudio di bandiere 
giallorosse. Il Milan é parso af
fondare, si <•" visto Baresi guar
dare il fidato luogotenente Co-
stacurta e scuotere la testa; si è 
visto lo stesso Costacuna sten
dere Voeller lanciato a rete e si 
è visto, che tristezza, Lanese 
(l'uomo che «non vide» un gol 
di Marronaro con palla mezzo 

- metro oltre la linea, Bologna-
Milan di due anni fa) fare finta 
di niente, neanche ammonire 
il difensore. Il Milan é parso af-

' fondare ma, tutto storto, con 
l'acqua alle caviglie, è arrivato 
alla fine miracolosamente ille
so. E, ancor più miracolosa-

. mente, vincitore a distanza sul-
• la Juve al termine di un pome

riggio di paura. , , -

Il codice Ciampico 
«Mai troppo tardi 
il sorteggio arbitrale: 
• I ROMA. «Mi auguro che i 
miei tanto sbeffeggiati appelli • 
per il sorteggio arbitrale in un -
giorno non troppo lontano 
vengano finalmente presi in 
considerazione». Così parla, 
ammiccando al «violese» del ; 
suo predecessore, il Grande i. 
Capo della Roma, Giuseppe 
Ciarrapico. È il pnmo a pren- ,. 
dere la parola, in casa giallo-
rossa, e apre il coro dei lamen
ti sull'operato dell'arbitro La
nese, a suo tempo (Roma-, 
Ascoli del campionato 88-89. 
0-0, espulsione di Conti e ma-
xLsquaiifica di sei giornate per 
il Gemo di Ncttuno)'gia conte
stato dal club capitolino. Ciar- . 
rapico, pnma di congedarsi, , 
piazza un'altra stoccata, in * 
questo caso rivolta al Palazzo e 
alle indagini «finanziane» che _ 
la Federcalcio sta conducendo * 
in casa g:allorossa: • «Alla ' 
Co.vi.soc. (Commissione di vi
gilanza sulle società, ndr) di- -
co: spero che trovi tante socie
tà in regola come la Roma. La 
partita? Sono • contentissimo: > 
abbiamo fatto prendere un • 
grosso spavento ai primi della 
classe». ; -- in -- "•' 

Ottavio Bicinchi ò impecca
bile: glaciale e distaccato co
me • sempre, s i , scalda solo 
quando gli viene chiesto il mo
tivo della sostituzione di Gian- • 
nini. Risposta ironica: «Ma cer- ' 
to, lo sapete, io cerco di fare il • 
male della Roma., ma lo avete 
visto come stava?... ci mancava • 
solo che si metteva in ginoc- . 
chio a chiedere il cambio., non • 
stava bene, tutto qui». La ver- ; 
sione ò confermata dal Princi- -
pe: «Ero sfinito, avevo i crampi ' 

ad un gamba, ho chiesto io di 
uscire». Torniamo a BUnchi. 
Ha visto, racconta, una Roma 
vecchia maniera: «Superato lo ' 
choc del gol preso a freddo, • 
siamo riusciti a tornare in quo- < 
la. Già negli ultimi dieci minuti 
del primo tempo la scuadra \ 
aveva cominciato a macinare •' 
gioco, poi nella ripresa è anda
to tutto bene. Peccato che si . 
debba sempre remare contro- -
corrente». Allude anche agli ar
bitri, gli chiedonor «Ma, sapete, " 
io non commento mai 11 toro 
operato. Certo, quando c'è sta
to quel (allo di Costacurta su 
Voeller lanciato a rete mi sono 
alzato: volevo vedere che cosa , 
succedeva, è andata co n e mi ' 
aspettavo... Lo scontro Rossi- • 
Voeller in area? Mah, in questo 
caso dipende sempre (lall'in-
terpretazione del regolamen-
to...si potrebbe far notte a stare 
qui a pariamo». . ». • • 

Rizzitelli. un graffio e un livi-" 
do in fronte, rimediati da una S 
«pedata» di Tassotti, non calca , 
la mano con Lanese: «Ci sono • 
stati un paio di episodi discuti-
bili, jerò stavolta, e sottolineo , 
il stavolta, non c'è nulla da re
criminare. Lanese haconcesso ; 
un po' a noi e un po' a loro, di- : 
ciamo che non ha combinato • 
danni. Pero fatemi godere que
sta giornata: un gol, un risulta
to importante e la fascia di ca
pitano per cinque minuti. Bel- s 
lo, no? E bella pure la Roma: si ! 

é vista finalmente la squadra ì 
piena di carattere dello scorso : 
anno. Non siamo dei fenome- [ 
ni, ma quando giriamo cosi [ 
possiamo vedercela con tutti. • 
E l'Europa, cosi, non è un so- '; 
gno». . . . - . , . , . aS-B. • 

Le pagelle 

fl puffo Haessler 
migliore in campo 
Voeller, un'ombra 
• i ZtoettJ 6: sul gol di Simone non fa il miracolo, per il resto 
si fa trovare puntuale. Rimpiazza Ccrvone senza squilli ma di
gnitosamente. • 
Garzya 6: soffre per 37 minuti con Simone, che lo anticipa più 
di una volta. Con Massaro va tutto molto meglio, e il piccolo 

' giallorosso si può esibire in applauditi interventi. 
Carboni 6,5: la maglia azzurra gli ha fatto bene, ha acquistato 
più sicurezza in se stesso: con lui Fuser non ha fatto nulla, 
qualche difficoltà invece con Donadoni. Un po' calato alla di
stanza, comunque al top delle sue non enormi possibilità. • -
Piacentini 5: il buon «trattore» della Roma ci mette tutto l'im
pegno possibile ma con quei cingoli che si ritrova al posto dei 
piedi dovrebbe limitarsi ad appoggiare palla, invece azzarda 
talvolta lanci indecorosi. La sua fortuna o che Evanl e un po' 
tutto il Milan non sono in giornata, ma resta peraltro insuffi
ciente. •. z-- • • . • • . • 
Aldalr 6: l'inizio 6 disastroso e finché Van Basten non si tra
sforma in spettatore sono dolori grossi. Spanto l'olandese, ti
midamente risolve qualche situazione e si menta un piccolo 6 
in pagella. 
Comi 5,5: l'abbonato alla panchina (seconda partita del 
campionato) mostra ruggini evidenti, tutte le volte che i! Milan 
si affaccia lui traballa in un festival di cigolìi. 
Haesaler 7: una buona notizia per i fans della Roma, almeno 
uno dei due tedeschi fuziona a dovere. Il migliore della squa
dra, si prodiga al centro del campo, svaria sulla destra, tiene 
compatta, per quanto può, la squadra. Che (osse in buona 
condizione lo si era visto anche nell'amichevole Italia-Germa
nia di mercoledì scorso. 
Bonadna 6: il suo compito era quello di tenere Rilkaard il più 
lontano possibile da Zinetti, di anticiparlo e tagliarlo (non dal 

Haessler, 
, miglior 

romanista in 
, campo 

gioco. In questo si autoatmulla, e chi ci guadagna è di sicuro la 
Roma. 
Voeller 5: e uno dei tanti problemi romanisti di questa tribola
ta stagione. Per anni ha tenuto in piedi lui la squadra, adesso 
non ce la (a chiaramente più, giungendo sempre in ritardo sui 
(pochi) palloni-gol che gli serve il centrocampo. L'impressio
ne é che Bianchi non abbia il coraggio di tenerlo in panchina 
dall'inizio per dare spazio a Carnevale. 
tllnnnlnl 6: niente di speciale, con alcuni lampi di antica clas
se. Bello il colpo di tacco con cui mette Voeller in condizione 
di segnare: non ò colpa sua se il tedesco non «vola» più. Bian
chi lo toglie dopo 66 minuti: a suo dire, per una richiesta del 
«principe» In preda ai crampi... 
Rizzitelli 6,5: merita per la Ireddezza con cui pareggia il con
to al Milan. ma va detto che 5 minuti prima aveva sbagliato 
un'occasione più facile. 
Camvale 6: poteva essere inserito prima, ma in quei 24 minuti 
non perde tempo servendo l'assist-gol a Rizzitelli. OF.Z. 

L'arbitro 

LANESE 4. Ogni volta che la 
partita si incattiviva un mini
mo, sembrava spiazzato. Ep
pure, continuava a esibire un 
sorrisetto • inquietante. ' Am
monisce Comi per una prote
sta di poco conto, sorvola su 
un gesto di reazione di Rossi 
nei confronti di Voeller e so
prattutto su un fallo di Costa-
curta ancora sul tedesco, a 
nostro avviso da espulsione. 
Se il fischietto di Messina è il 
nostro miglior arbitro, non 
c'è da stare allegri. Sarà un 
caso, ma ogni volte che lo ve
diamo all'opera ci assale lo 
sconforto. 

Le pagelle 

Donadoni, sfida 
ad alto gradimento 
Maldini deludente 
• • Rosai 6: prima di incassare il gol, para su Rizzitelli e 
Haessler. Commette uno stupido fallo di reazione"su Voeller, 
mostrando nervi molto tesi: lo grazia Lanose ct>n una semplice 
ammonizione. . . ,• . . . - . • 
Tassoni 5,5: negli anni passati i suoi ritomi a Roma erano stati 
ben più consistenti, talvolta arricchiti da gol. ieri invece ha zop
picato, facendosi beffare da Rizzitelli e dando impressione di 
scarsa autorevolezza. . - • . •- » -. - <-. =-
Maldini 5,5: veniva da un guaio muscolare, ha patito Haessler 
quando il tedesco partiva dalla fascia del campo di sua com
petenza. Una delle sue prove più opache in questo campiona
to. - ... . . . , ., 
Donadoni 6,5: venuto a mancare Gullit, e tornato indispensa
bile a Capello, che come minimo deve ringraziarlo. Tutti i pal
loni importanti sono partiti dai suoi piedi, quando é entrato Al-
bertinl si é pure spostato sulla fascia dove ha costruito cose in
teressanti. • '• - •- • 
Costacurta 6: discreta prova come sempre all'ombra di Bare
si, un grazie a Voeller per i pochi disturbi che gli ha arrecato, 
infine un bruttissimo fallo sul tedesco. Ma Lanese non lo ha 
ammonito neppure. -• • • *• - ™. 
Baresi 6: tiene insieme una difesa in giornata di scarsa vena,' 
nel primo tempo tutto funziona senza drammi perché la Roma 
é poca cosa, nella ripresa il panorama cambia e il capitano ci 
mette una pezza.-... :'•••' • v . - ; « * i . y s'-•__;• 
Evanl 5,5: forse ha risentito della (atica «supplementare» in az
zurro, sta di fatto che poco ha brillato e non deve essere stata 
soltanto la marcatura del modesto Piacentini a metterlo cosi in 
imbarazzo. - .. . . . . . , . , _ ,...,;,r , »-̂ <> .-
Rijkaard 6: alcuni sostengono che, quando é in (orma, la dif
ferenza fra il Milan e le avversarie la fa lui. Bene, attualmente 
Rijkaard va a scartamento ridotto: resta un grande, ma il suo 

Donadoni e 
tornato trilla 
parentesi • 
azzurra In ,' 
gran forma e 
pieno di 
motivazioni 

Va' 
apporto al motore rossonero sembra limitato. 

an Basten 6: bun quarto d'ora delizioso, fra tocchi e tocchet-
ti, finte e tiri in porta, poi si è assentato quasi totalmente dalla 
partita. Se il suo «male» che gli aveva impedito di giocare in 
Olanda-Jugoslavia era reale, ha una giustificazione nelle non 
perfette condizioni. Altrimenti, si è preso una semi-vacanza ro
mana. - - . . . , - . 
Fuser 4,5: il dubbio, alla vigilia, era se l'assenza di Culli; si sa
rebbe sentita o meno. La nsposta l'ha data Fuser, con la sua : 
sconcertante prova. Il mezzo voto appeso al 4 è per l'alibi che 
può sbandierare l'interessato: giocando poco o mai, ren:ree di * 
questo tipo possono capitare. - - -
Simone 7: 37 minuti eccezionali, poi il ginocchio ha fatto 
crack. Una disdetta per lui, il più in forma del Milan in questo 
momento, e per Capello. 
Massaro 5,5: non si è visto quasi mai, fischiatissimo dai suoi 
ex tifosi romanisti, pomeriggio da dimenticare. 
Albcrtinl 6: mezz'ora scarsa, qualche buona intuizione e 
stop. • C2FJZ. 
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CALCIO 

Marco Lanna. libere della 
formazione blucerchiata 

betta il portiere del Napoli Galli 
e segna la rete del pareggio 

L'arbitro 

FEUCAN1 4 , 5 11 mezzo vo
to in più è perché al 28 del 
secondo t empo finalmente 
ha azzeccato una decisione 
Per il resto ha sbagliato più o 
m e n o tutto dai rigori non 
concessi per gli atterramenti 
di Vialli e Mancini alle am
moni/ ioni di Alemao Man-
mm, Pusceddu e Cerezo I 
guardalinee, dal can to loro 
lo h a n n o aiutato a perdere 
la testa, m a e è da credere 
c h e ci sarebbe riuscito lo 
stesso d a solo , 

"^f*3K^'7fe*^r? P r e v a l e n z a dei blucerchiati che sciupano 
!ìff llftflf'V ,12L§ tante occasioni. Azzurri accorti e fortunati 

Ì 5 4 r ^ ret*ne^ Primo Quarto d'ora della ripresa 
8 8 ^ 1 All'exploit di Padovano risponde Lanna 

SAMPDORIA-NAPOLI 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 

38 CEREZO 
3 KATANEC 

82 SILAS 
4 PARI 
5D BONETTI 
6 LANNA 
7LOMBARDO 
8INVERNI2ZI 
9VIALLI 

10 MANCINI 
111 BONETTI 

6 
6 
6 
6 

sv 
6 

55 
7 
5 

5 5 
6 5 
6 5 

6 
Allenatore BOSKOV 

1-1 
MARCATORI 47 Padova-

no 59 Lanna 
ARBITRO Felicani4 5 

NOTE Angoli 7-4 per il Na
poli Spettatori paganti 4992 
per un incasso di lire 
171255 000 abbonati 
25 186 per una quota di lire 
542 619 441 Ammoniti Ale-
mao, Mannmi Pusceddu 

De Napoli Cerezo -

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA " " 

17 DEAGOSTIN 
SALEMAO 
6CORRADINI 
7PUSCEDDU 
8 DE NAPOLI-
9CARECA -

10ZOLA 
11 SILENZI 

46 PADOVANO 

7 
5 

5 5 
sv 

6 
6 5 

6 
6 

55 
5 

5,5 
6 
7 

Allenatore RANIERI 

sbaglia pareggia 
SERGIO COSTA 

i B GhNOVA Se non è valsa a 
dinmere la questione relativa 
alla supremazia tra Samp e 
Napoli in lotta per la Uefa la 
partita di Marassi sarà almeno 
servita a mitigare le cntiche dei 
detrattori di Laurent Blanc In 
assenza dell infortunato libero 
francese cui viene di norma 
addebitata la penetrabilità del 
reparto deputato alla difesa di 
Galli si sono infatti ripetute le 
disattenzioni in retroguardia 11 
Napoli e tuttavia uscito inden 
ne dalla trasferta in virtù di 
una sene di favorevoli coinci
denze Nel pnmo tempo una 
traversa di Mancini ed un bal
zo felino di Galli su guata di 
Vinili hanno graziato Herrara e 
Francini apparsi entrambi i 
fantasmi degli insuperabili 
marcaton che furono Nella ri
presa Padovano ha inventato 

dopo una manciata di secondi 
un gol di rara bellezza costnn 
gendo la Sampdona ali affan 
nosa nmonta coronata la qua 
le Lombardo ha pensato bene 
di sbatacchiare addosso a Gal 
li due palloni del possibile van
taggio Anche l arbitro Felicani 
ha voluto apporre la propria 
firma in calce alla fausta gior
nata partenopea interpretan
do con magnanimità un parti 
colare vezyo di Ferrara quello 
di cinturare gli attaccanti che 
gli sfuggono le vittime del trat
tamento Vialli e Mancini si so
no viste gratificate da un sorri
so il pnmo da un calcio di pu
nizione dal limite - ma il fallo 
era avvenuto in arca - il secon 
do Elencati i fatton che hanno 
concorso alla salvezza del Na 
poli va comunque reso a Ra

nieri il merito di avere imposta 
sto saggiamente I incontro 
senza disdegnare il contropie 
de per quanto con-entilo dalla 
limitata ispirazione di Zola 
Boskov gli ha risposto con uno 
schieramento obbligato La 
tonsillite di Vierchowod lo ha 
infatti, costretto ad inserire Da
rio Bonetti in marcatura su Si 
lenzi mentre Manoini seguiva 
le orme di Careca e al centro
campo Katanec occupava il 
ruolo di centrale in un duello 
con De Napoli dove il molto 
correre annullava la scarsa raf 
fmatezza di tocco e l altrettan
to ridotta inventiva Non era 
certo supcriore la quantità di 
fosforo che si spngionava dalle 
altre sfide - Cnppa contro Eva
no Bonetti e Lombardo contro 
Pusceddu sulle due fasce Pan 
contro Zola e Alemao contro 
Invemizzi sulle nspettive tre 
quarti - sicché il solo Mancini 

restava depositano di una ccr 
ta dose di estro che peraltro 
dispensava con parsimonia 
Lo impaurivano forse le ru
dezze dell irriconoscibile Fer 
rara cui lo spaurito Francini 
faceva degno controcampo 
opposto a Vialli Era quella 
del centravanti accusato di al
zare troppo il gomito una par
tita nella partita L ansia di di 
mostrarsi degno della Nazio 
naie non gli causava per la ve 
nta particolari disagi ma la 
sensazione di essere sotto co
stante controllo per via del la
tente nervosismo lo induceva 
probabilmente ad una circo 
spezione eccessiva II torpido 
avvio della partita confortava 
la sensazione offrendo l alibi 
per distogliere l occhio dal 
campo e per posarlo sulle tn 
bune dove numerosi striscioni 
proclamavano l'insostituibilità 

di Vialli Due esempi I urbani 
stico «divieto di vendita» con 
tanto di numero nove sullo 
sfondo di un cartello stradale 
e il medico patetico «Vialli sei il 
nostro cuore senza non si vi
ve» Dopo un uscita di piede di 
Pagliuca su Careca ( I l ) il 
cuore della Sampdona inizia 
va in effetti a pulsare tiro dal li 
mi te ( !6 ) colpo di testa a lato 
(19 ) cintura subita da Terra 
ra (23 ) giravolta su cross di 
Invemizzi respinta da Galli 
(<14 ) In mezzo allo show di 
Vialli, una finta di Mancini su 
ìwentalo rctropassaqgio di 
herrara aveva ingannato Galli e 
costretto Francini a salvare sul 
la linea (25 ) due minuti più 
tardi lo slesso Mancini aveva 
centrato la traversa Un diago
nale di Alemao deviato da Pa
gliuca era il testimone della 
staffetta napoletana tra primo 

e secondo tempo In apertura 
di ripresa infatti l ineo entrato 
Padovano dribblava ^anna in 
arca e annichiliva Pagliuca II 
raro capolavoro richiedeva 
un analoga rarità il pareggio 
di Lanna su torre di lombardo 
(58 ) poteva ben dirsi adatto 
allo scopo Più consuete erano 
le nefande conclusioni di 
lombardo che graziava il Na
poli per due volte Altre nefan 
dez/c le perpretavano arbitro 
e guardalinee invertendo am
monizioni ed ignorando po
tenziali espulsioni - reazione 
di Pusceddu e Padovano a falli 
di Cerezo e Dano Bonetti - Al 
la fine rimaneva un pan so 
stanzialmente insipido meno 
malinconico perù >. di quel 
Sampdona-Napoli dello scor 
so anno che segnò I ultimo gol 
e I ultima apparizione italiana 
di un Diego Maradone pingue 
e bolso 

Viola troppo distratti subiscono più volte il contropiede dei rossoblu. All'inizio sono proprio gli ospiti a rendersi pericolosi, 
fino a quando nella ripresa la musica cambia, anche grazie ad un Mareggini molto distratto. E intanto la panchina di Radice vacilla 

Dal Sant'Elia quattro bacioni a Firenze 
Daniel Fonseca, I uruguaiano del 

Cagliari sfugge al controllo del 
libero viola Maluso! e segna di 

piatto sinistro il primo 
dei suol due gol 

CAGLIARI-FIORENTINA 
1JELPO 
2 NAPOLI 

75 VILLA 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6 MOBILI 
7 BISOLI 
8NARDINI 
9FRANCESCOLI 

89 CRINITI 
10MATTEOLI 
11 FONSECA 

6 
6 5 
sv 
6 
6 
6 
6 

6 5 
6 

6 5 
sv 

6 5 
6 

Allenatore MAZZONE 

GIUSEPPE CENTORE 

M CAGLIARI Risultato trop
po pesante per i viola? Fjrse si 
L andamento dell incontro 
non nspecchia i quattro gol al 
passivo ma conferma la supe-
nonta del Cagliari che ha sa 
puto soffnre aspettando i mo
menti opportuni per trafiggere 
un distratto Mareggini La par
tita di apre con gli ospiti ben 
disposti in campo, con un effi
cace filtro su Matteoli e France-
seoii ed un pencoloso Batistu 
ta M 15 un palo di Dell Oglio 
illude Radice e pochi minuti 
dopo Dunga prova comunque 
opaca la sua impegna lelpo 
su punizione I estremo difen
sore rossoblu si salva a pugni 
chiusi Mazinho si muove bene 
lungo il fronte offensivo men
tre Ba'istuta nmane in ombra 
lino al 25 quando su un cross 
da sinistra di Carobbi con un 
poderoso stacco di testa >pcdi-
sce la sfera a fil di traversa La 
prima parte della qara non of
fre altn spunti di cronaca ilCa 
glian non e certo pencoloso 
come i viola tanto che nmedia 
un solo calcio dalla baridien 
na al termine di una azione 
che vede Fonseca antic ipato 
da Carobbi al momento di in 
tervenire su un cross di Napoli 
Tra i rossoblu e Bisoli uno dei 
più volenterosi ma la squadra 
con pochi spazi a disposizio
ne non si espnme come po

trebbe 
Tu» altra musica la ripresa 

che si apre però con Carobbi 
che impegna lelpo con un 
cross basso e teso Al 54 I a 
zione che cambia il corso del 
I incontro Mattioli converge 
da sinistra verso il centro del 
1 area ed effettua un cross ver 
so Napoli 11 difensore rossoblu 
sdora la palla di quel tanto che 
basta a modificare di poco la 
traiettona e a porre fuori tem 
pò Mareggini indeciso se in 
tenenire sul pallone o aspetta 
re La partita cambia tono e di 
venta anche più cattiva La fio
rentina si porta in avanti ma fa 
confusione manca un vero re 
gusta e Batistuta e solo Sara 
proprio la punta argentina a 
far gridare al gol al 61 quando 
colpisce al volo di co'lo pieno 
un metro dentro I arca di rigo 
re i1 pallone con uno strano cf 
(etto lambisce il palo opposto 
della porta del Cagliari con 
lelpo fuori causa b I u'timo 
sussulto dei viola che cedono 
le redini dell incontro al Ca 
glian Al 65 il gol capolavoro 
di Pranccscoli poco oltre mct<S 
campo con la difesa schiera 
ta si porta dietro tre avversane 
ai 16 metri e costretto a drib
blare anche Napoli che fa un 
velo sufficiente ad ingannare il 
numero uno vicla Ma PeKRin> 

fa cosi due passi avanti e per 
Francescoli superarlo e un gio
co da ragazzi Nove minuti do 
pò con una classica azione di 
contropiede Fonseca lancia 
to da Mobili segna di piatto 
destro la terza rete E mentre il 
pubblico abbandona felice gli 
spalti 1 uruguagliano gli regala 
il quarto gol Su nlancio offen 
sivo Mar»ggini colpisce la pai 
la di testa proprio sui piedi di 
Tonseca logico gol e danza 
propiziatoria per la gioia dei ti 
fosi Per i viola da segnalare so
lo un palo di Mazinho ali 83 
L incontro ha detto molto sulle 
due compagini II Cagliari 0 in 
buona salute ha uno spoglia 
toio compatto con Mazzone 
che riesce a trasmettere la sua 
proverbiale grinta Per i viola il 
discorso si capovolge Nevsun 
alto dirigente ha seguito ieri la 
squadra e questo la dice lunga 
sul clima dentro lo spogliatoio 
La panchina di Maiellaro fa di 
scutere anche se Mazinho ha 
un rientro positivo e lo sfalda 
mento tra i reparti non agevola 
certo il compito di Radice Og 
gì si saprà la sua sorte potreb 
be dimettersi o essere esonera 
to Resta il [atto che 1 ambiente 
viola i tifosi non amano il tee 
meo lombardo a cui si posso 
no addebitare alcune sconfitte 
in casa ma non 'a crisi di una 
società prima che di una 
souadra 

4-0 
MARCATORI 54 Napoli. 
65 Francescoli 74 e 89 

Fonseca 

ARBITRO Cesari 6 
NOTE Angoli 3-2 per la Fio
rentina Ammoniti Nardini 
Salvatori Satistuta Pioli 
Terreno In ottime condizio

ni Spettatori 28mlla 

2 6 . GIORNATA 

1 MAREGGINI 
2MALUSCI 
3CAR0BBI 
4DUNGA 
SFACCENDA 

85' FIONDELLA 
6 PIOLI 
7DALLOGLIO 

68 BRANCA 
8 MAZINHO -
9 BATISTUTA 

10 ORLANDO 
11 SALVATORI 

55 
5 
5 
5 
5 

sv 
5 

5 5 
SV 
6 

65 
5 
5 

Allenatore RADICE 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

SAMPDORIA 

INTER 

ROMA 

LAZIO 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

4 3 

3 9 

3 2 

3 0 

2 9 

2 9 

2 9 

2 8 

2 7 

2 7 

2 6 

2 3 

2 2 

2 0 

1 9 

1 7 

1 K 

1C» 

PARTITE 

Gì 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

VI 

17 

16 

11 

9 

9 

9 

7 

8 

8 

8 

8 

7 

7 

5 

7 

4 

4 

4 

Pa 

9 

7 

10 

12 

11 

11 

15 

12 

11 

11 

10 

9 

8 

10 

5 

9 

7 

5 

Po 

0 

3 

5 

5 

6 

6 

4 

6 

7 

7 

8 

10 

11 

11 

14 

13 

15 

17 

RETI 

Fa 

50 

37 

43 

23 

25 

28 

21 

26 

33 

21 

31 

39 

31 

24 

16 

18 

18 

17 

Su 

14 

15 

31 

13 

23 

20 

20 

25 

27 

20 

32 

44 

32 

30 

35 

33 

37 

50 

IN CASA 

Vi 

10 

12 

8 

5 

7 

6 

4 

4 

4 

4 

6 

4 

5 

4 

7 

4 

4 

3 

Pa 

3 

2 

3 

6 

4 

5 

9 

7 

8 

6 

5 

5 

4 

6 

2 

6 

2 

3 

Po 

0 

0 

2 

1 

1 

2 

0 

2 

1 

3 

2 

3 

4 

3 

4 

4 

8 

7 

RETI 

Fa 

32 

27 

26 

11 

17 

19 

11 

13 

21 

7 

18 

19 

18 

18 

12 

12 -

13 

9 

Su 

8 

7 

11 

4 

9 

9 

6 

9 

15 

7 

13 

15 

12 

12 

9 

>13 

17 

22 

FUORI CASA 

Vi 

7 

4 

3 

4 

2 

3 

3 

4 

4 

4 

2 

3 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

Pa 

6 

5 

7 

6 

7 

6 

6 

5 

3 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

5 

2 

Pe 

0 

3 

3 

4 

5 

4 

4 

4 

6 

4 

6 

7 

7 

8 

10 

9 

7 

10 

RETI 

Fa 

18 

10 

17 

12 

8 

9 

10 

13 

12 

14 

13 

20 

1 3 . 

6 -

4 

6 

5 

8 

- S u 

6 

8 

20 

9 

14 

11 

14 

16 

12 

13 

19 

29 

20 

18 

26 

20 

20 

28 

Me 

mg 

+ 4 
- 1 

- 7 

- 8 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 11 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 3 

- 15 

- 17 

- 19 

- 2 0 

- 2 3 

- 2 5 

- 2 6 

SI 
Lanna: se si pensa agli ironi 

ci commenti che circola 
vano su di lui ad inizio 
stagione C ancora più 
forte il contrasto con gli 
attuali lasti di questo gè 
novesc profeta in patria 
Ieri ha fatto il libero il 
marcatore su Careca e 
pure il goleador 

Vialll tutti a guardare se 
staccavi i gomiti dal cor 
pò se diceva parolacce 
agli avversari, se li nncor 
reva se mandava a quel 
paese Boskov Nulla di 
tutto questo solo tanta 
concentrazione e diverse 
conclusioni in porta 

Galli: un paio di parate de 
terminanti e una calma 
olimpica che con la dife 
sa che gli sta davanti 6 
una dote davvero molto 
ammirevole 

Il pubblico, di Ironie ai con 
tinui enon della tema ar 
bitrale ha reagito in ma 
mera sarcastica applau 
dendo ogni fisco di Teli 
cani giusto o sbagliato 
che fosse Che I ironia stia 
per divenire >la nuova 
frontier.i del Ufo' 

M 
Ferrara in eostinte alfin 

no quando non riesci ad 
usare i piedi ricorre ormai 
con disinvoltura alle mani 
e alle braccia per fermare 
gli iwersan Gli capiterà 
oi?ni tanto di incontrare 
anche arbitri mi no com 
piacenti 

Lombardo: si er i stupito 
per la mancata convoca 
zione di Sacchi M a v v a 
avanti di questo passi) si 
stupirà sempre meno 
Tutti «.olpa della pubal 
«ia7 

Zola, dove sarà finita 1 ispira 
zione che avi.-va fatto del 
piccolo centrocampista il 
nuovo Maradon ) ' Ieri ha 
ili attivo un solo lancio il 
luminante per Alemao 
I roppo poco per chi co 
me i tifosi del Napoli si 
era abituato a ben altro 

Invernizzi- nel momento in 
cui Boskov lo schiera co
me titolare si rvela im
provvisamente inadegua
to Gli avversati diretti. 
Alem io prima e x>i perfi
no lo spento Zola lo sal
tano con disinvotura 

Le classiche di A e B sono (Habo ale dal computer A parità di punti tiene cono di 1) Media motose 2) Dirterirca reti 3) Maggioi numero di leti tatù 1) Ordine alfabetico 

Boskov ironico 

«L'arbitro? 
Si merita 
un bel 10» 
H I GENOVA. Situazione al 
larmante nell infermeria della 
Sampdona id appi na due 
giorni dalla decisiva partila di 
Coppa dei Campioni a Sofia 
contro la biella Rossa Vierch-
wood non e nemmeno secso 
in campo contro il Napoli per 
colpa di una tonsillite con feb
bre a 38 e mezzo mentre Man 
nini e dovuto uscire dopo 40 
minuti per una contrattura al 
bicipide femorale destro La 
sua presenza a Sofia è in forte 
dubbio Vujadin Boskov però 
non si preoccupa più di tanto 
«Mannini non ha patito uno sti
ramento ma solo una "durez 
7a" al muscolo Per mercoledì 
potrebbe farcela altnmenti 
giocheremo con Dano Bonetti 
libero e Lanna in marcatura 
perche la Stella Rossa non ha 
giocatori alti Per Vierchwood 
nevsun problema perche lui 
non ha subito infortuni- La 
partita con il Napoli viene li 
quidata da Boskov m poche 
battute «Abbiamo avuto molta 
sfortuna siamo riusciti a sba 
gliare dei gol anche senza por 
Mere Mi dispiace per i ragazzi 
hanno [atto un grande sforzo 
ma devono accontentarsi del 
pareggio» Non accetta la pro
vocazione sull arbitro (-gli dò 
un bel 10») mentre Fausto Pa 
ri ò di opinione diversa «Con 
tro di noi ha fischino dei fuoti 
gioco incredibili e poi ha la 
sciato correre sull azione che 
ha portalo al gol di Padovano» 
Giornata di gloria anche per il 
genovese Marco Lanna al suo 
pnmo gol in sene A. »È stata 
una gioia immensa anche 
perche ha dato un punto alla 
Sampdona La rete la dedico 
ai miei genitori Ho segna'o 
perche mancava Vierchowod 
0 lui ad avere 1 esclusiva sui 
calci piazzati » D S C 

CANNONIERI 

Ranieri 

«Un punto 
fondamentale 
per l'Uefa» 
• i U.NOVA Un punto im • 
portante fondamentale per 
raggiungere la Coppa Uefa 
Claudio Ranien ha sempre ot 
tenuto ottimi nsultati al I erra 
ns col Caglian I anno scerso e 
contro il Genoa quest einno e 
anche ieri ha strappato un pa 
reggio giudicato fondamentale 
per il futuro della squadra az
zurra «Contro un avversano 
come la Sampdona si rschia 
sempre di perdere ha giocato
ri fortissimi - commenta - au-
•entici fuoriclasse Ecco per 
che quando abbiamo segnato 
mi sono tranquillizzato mi so
no detto male che vada si pa
reggia» Sul futuro della sua 
squadra e ottimista .Abbiamo 
ottenuto un punto importante 
Ad otto giornate dalla firn» sia 
mo terzi dopo essere sta'i an
che pnmi e secondi non pov 
siamo lasciarsi sfuggire la zona 
Uefa I abbiamo promesso ai 
nostri tifosi» Ancora una volta 
Ranien ha azzeccato la mossa 
giusta mettendo Padovano al 
poslo di Silenzi dopo I interval
lo due minuti e 1 attaccante di 
riserva 0 andato in gol «I o in t 
sento Padovano - spiega Ra 
nien perche senza Viercho ' 
wod e Mannini la Samp poteva , 
esser* messa in difficolta da 
uno scattista come lui» Unica 
nota stonata I infortunio chi 
ha costretto Cnppa a lasciare il " 
campo nel pnmo tempo una «• 
distorsione alla caviglia destra 
che non desta • comunque 
grande preoccupazione Una * 
domenica positiva dunque 
per il Napoli Impovsibile però 
sentire i commenti dei diretti 
interessati I giocatori infatti, 
non »ono passati dalla sala 
stampa perché dovevano cor
rere ili aeroporto Mentre i 
cronisti napoletani hanno pò 
tuto raggiungere il pullman gli 
addct'i della stampa h inno ' 
blocc ito quelli genovesi n ba 
se a non si sa quali oscure mo
tivazioni , v s c 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 5/4/92 ore 16 

ASCOLI-INTER 
FIORENTIN VATALANTA 
FOGGIA-CREMONESE 
GENOA-VfcRONA 
LAZIO-BARI 

21 reti Van Basten (Milan) 
nella foto 

13 reti R Baggio(Juve) 
12 reti Careca (Napoli) 
11 reti Batistuta (Fiorenti

na) Riodle (Lazio) 
10 reti Baiano (Foggia) 

Aguilera e Skuravy (Ge
noa) Sot>a (Lazio) Zola 
(Napoli) 

8 reti Platt (Bari) Fonse
ca (Cagliari) Shaiimov 
o Signori (Foggia) Vialli 
(Sampdona) 

7 reti Bianchezi ' (Atalan-
ta) Casiraghi (Juven
tus) Padovano (Napoli) 

6 reti Dezottl (Cremone
se) Melli (Parma) Man
cini (Sampdona) o Scifo 
(Torino) 

MILAN-SAMPDORIA 
NAPOLI-ROMA 
PARMA-CAGLIARI 
TORINO-JUVENTUS 

TOTOCALCIO 
Pross ima schodina •>. 

ASCOLI-INTER 
FIORENTINA-ATALANTA 
FOGGIA-CREMONESE *<-

GENOA-VERONA 
LAZIO-BARI : w 
MILAN-SAMPDORIA 

NAPOLI-ROMA w 
PARMA-CAGLIARI v 

TORINO-JUVENTUS 

CASERTANA-CESENA 
PIACENZA-PESCARA 
COMO-MONZA 
CATANZARO-LODIGIANI -



SERIE A 
CALCIO 

La squadra di Zeman rovina la festa elettorale di Antonio Matarrese, 
che sabato sera si era esibito in un fastoso show alla caccia di voti 
Ma nel derby pugliese il «suo» Bari si è fatto surclassare in casa 
dai foggiani. Ed ora la situazione in classifica è di nuovo nera 

Nella fo'o di destra Baiano segna 
la prima rete del Foggia 
nell incontro con il San 

In basso I amarezza del tecnico 
barese Zibi Boniek 

La sua squadra 
è ancora invischiata nella lotta 

per non retrocedere 

BARI-FOGGIA 
1 ALBERGA 6 
2CALCATERRA 5 5 

37 SODA 5 
3 BELLUCCI 5 5 
4TERRACENERE 6 5 
5JARNI 5 
6PROGNA 5 5 
7FORTUNATO 5 5 
8BOBAN 6 
9 GIAMPAOLO 5 5 

37 BROGI 5 5 
10PLATT 5 5 
11 CARBONE 6 
Allenatore BONIEK 

1-3 
MARCATORI 6 Baiano. 33 
Shalimov 58 Platt(ng) 86 

Kolivanov 
ARBITRO Luci 6 

NOTE Angoli 9-6 per il Bari 
Spettatori 48 000 per un in
casso di L 620 442 000 (Ab
bonati 21 912 per una quota 
di L 585 505 752) Ammoni
ti Carbone Jarm Porro 

Rambaudi e Petrescu 

1 MANCINI 6 
2PETRESCU 6 
3 CODISPOTI 6 
4 SHALIMOV 7 5 
5 PADALINO 7 
6CONSAGRA 6 
7RAMBAUDI 7 
8 PORRO— 5 
9 BAIANO 6 5 

79 KOLIVANOV 
10BARONE 6 
11 SIGNORI 6 5 
Allenatore ZEMAN 

Un autogol nell'urna 

a 
Shalimov autentico trasci 

natorc della manovra fog 
giana la sosta e il ntomo 
in patria hanno restituito 
a Zeman un giocatore 
rinfrancato corre impo
sta e segna un gran gol 

Fadalino. I attacco bianco-
rosso non gli provoca un 
benché minimo pensiero 
si offre come valida alter 
nativa in avanti Si incu 
nca nella difesa barese e 
regala palloni ai compa 
gni 

Terracenere' ce ne fossero 
undici di giocatori come 
lui a questora il Ban 
avrebbe lottato per ben 
altri obiettivi Si muove 
per tutto il campo pronto 
a chiudere sui continui 
assalti foggiani Lavora 
per due e nel finale po
co lucido regala a Barone 
la palla per il terzo gol del 
foggia 

Rambaudl. spiana la strada 
al Foggia dopo soli cm 
que minuti Con una di 
scesa irresistibile lungo la 
fascia destra si infila nei 
meandn biancorossi ed 
offre il gol a Baiano 

"M 
Jarai il crojlo ieri ò stalo 

sacrificato da Boniek ì 
controllar! Kambaudi 
Non ò un marcatore puro 
lo si 0 visto ampiamente 
Ha dovuto cosi nnunciarc 
mche alle sue pericolosi 
proiezioni off< nsive 

Platt ha giocto a correnti 
alternata non dando il 
suo contributo al Bari 
che len ne aveva assolu 
tamente bisogno 

Soda: ù entrato quando la 
gara era f, li eompromes 
sa ma ha incredibilmen 
le fallito un gol che seni 
brava fatto 

Porro ha giocato al posto di 
Picasso È stato l unico 
neo della macuna perfet 
ta di Zenan lanlofumo 
e poco arrosto 

Boniek. il Ban ha perso la 
gara prima di averla ini 
/lata Con tanti centro 
campisti e neanche un at 
taccantc di ruolo ha volu 
to fare un bel regalo ai di 
fenson del Foggia che so 
gnavano un pomeriggio 
un pò più tranquillo del 
solito •> 

L'arbitro 

LUCI 6 . L'arbitro fiorentino 
h a b e n diretto il derby pu
gliese Ha fatto di tutto per 
matenere la gara nei binari 
della c o r r e t t e l a e è riuscito 
in pieno \ o n ha infatti ri
sparmiato ammonizioni , so
prattutto per non surriscal
da re gli a n i m n n c a m p o Lu-
meo dubbio riguarda il cal
cio di rigore assegnato al 56 
al Ban per at terramento di 
Brogi da parte di Petrescu 
Per il resto Luci ha arbitrato 
con grande sicurezza e deci
s ione trovandosi sempre nel 
vivo del gioco 

Microfilm 
5 ' il Foggia in vantaggio Rambaudl villa sinistra supera in dri 
blmg Prògna erosa al centro e Baiano tutto solo insacca 
12 ' : calao di punizione di Boban termina bull esterno della rete 
2 5 ' : Signori anticipa Cakaterra tira da due passi ma Alberga <? 
bravo a respingere 
28'" Baiano crossa al centro Rambaudl tira a botta sicura ma Al 
berga si oppone con bravura 
3 2 ' . Shalimov avanza indisturbato finge il passaggio e da 30 
metri con un violento tiro batte Alberga 
50 ' cross di Carbone e pronta rovesciata di Boban di poco a la
to 
5 1 ' Fortunato di testa serve Soda che da due passi mcredibilmc 
ne manca I aggancio 
56 fallo di Petrescu su Brogi IMCI assegna il rigore che Platt tra 
sforma alla sinistra di Mancini 
6 6 ' contropiede de! Foggia Shalimov serve Signori il cui tiro 
sfiora il palo di Alberga 
78 ' - cross dalla destra di Signori Baiano ben smarcato spreca 
tutto con un impreciso colpo di testa 
85 ' - terzo gol del Foggia Barone allunga per Kolianov il tiro del 
russo è respinto daÀlberga ma [ostessa centravanti riprendeea 
porta vuota segna 

MARCELLO CARDONE 

M HAKI II Foggia che im
provvisamente ha ritrovato la 
(orma ed il gioco migliore si ò 
abbattuto con I impeto di un 
urgagano sul Bari condannan 
dolo forse definitivamente alla 
sene B 11 crudele derbj pugile 
se sembra aver cosi vanificalo 
tutto d un colpo la lenta e sol 
(erta rimonta dei biancorossi 
di Boniek L inopinata scendi 
ta contro i rossoneri ò stata in 
fatti accompagnata dalle vitto
rie di Cagliun e Verona che 
hanno reso ancor più d'am 
malico il futuro del Ban La 
squadra di Zeman si era pre 
sentala a Bari in piena crisi 
non vinceva da nove giornate 
aveva raccolto solo <1 punti nel 
le ultime nove gare e perdi più 

era senza presidente le pre
messe non erano certo delle 
migliori La banda di Zeman 
invece ha avuto un impennata 
d orgoglio ha voluto dimostra 
re un pò a tutti che il giocatto
lo tantodiscuvso non sera al 
fatto rotto Ebbene e ò nsucita 
nf>l migliore dei modi con un 
gioco a lunghi tratti spumeg
giante e spettacolare che ha 
letteralmente frastornato 1 im 
preparata -,qu.»Jra barese 

Boniek in settimana aveva 
preparato attentamente la ga
ra ha schierato una formazio
ne pnva di attaccanti e piena 
di centrocampisti adatti a suo 
dire a superare I incerta difesa 
foggiana Le sue aspettative si 

sono però infrante appena 6 
iniziata la gara 

I rossoneri infatti sin dai pri 
mi minuti hanno iniziato a co
mandare il gioco e dopo appc 
na cinque minuti sono andati 
già in vantaggio grazie ad un 
guizzo di Baiano La tremenda 
pugnalata ha steso il Ban mea 
pace in ogni modo di reagire 
anche perchO la retroguardia 
foggiana ò stata stranamente 
attenta a chiudere tutti gli spazi 
e detcrminata come non la si 
era mai vista Le occasioni mi 
glion sono cosi capitate anco
ra al tridente ospite prima che 
Shalimov mettesse al sicuro il 
risultato 

II Bari 0 b i reol la to in m e z z o 
al c a m p o travolto d a l ' e p e r 
cuss ioni di Sha l imov dal le fu
g h e di R a m b a u d l e da l l a sag
gezza di Ba rone Sul finire de l 
t e m p o Boniek h a c e r c a t o il tut 
t o p e r tut to i n s e r e n d o d u e at 
laccant i al p o s t o di C a l c a t e n e 
e G i a m p a o l o Degli effetti s p e 
rati n e a n c h e I o m b r a Nella ri 
p resa il Ban è s e m b r a t o trasfor 
m a l o c o n t an ta grinta e c u o r e 
in più Nei primi 12 minuU i 
b iancoross i h a n n o avu to tutte 
le occas ion i de l la partita c o m 
p r e s o il rigore di Platt c o n c e s s o 
c o n t roppa generos i tà d a Luci 
Que i dod ic i minuti h a n n o illu
s o tutto I a m b i e n t e il p u b b l i c o 
i g iocator i e pe r s ino Boniek. 
Era s o l o u n a i l lusione 

Lo s t rapote re del Foggia e-
to rna to subi to p a d r o n e del 
c a m p o e d il Bari n o n h a p o t u 
to c h e c e r c a r e di limitare i d a n 
ni Passa lo il m o m e n t o difficile 
il Foggia h a infatti g i o c a t o di 
n u o v o alla g r a n d e c o n m a n o 
vre veloci e spe t t aco l an II c e n 
trocampo ù stato sorretto dal 
nentrante Shalimov che dopo 

I grigiorossi superano i marchigiani e abbandonano l'ultimo posto, ma la salvezza appare 
sempre più lontana. Incontro brutto e nervoso, gli ascolani finiscono in nove 

Una zuffa tra due cenerentole 
CREMONESE-ASCOLI 

1 RAMPULLA 
23 ARZILLI 
3 FA VALLI 
4FERRAR0NI 
68 M0NT0RFAN0 

5GUALCO 
6IACOBELLI 
7GIANDEBIAGGI 
8MARC0LIN 
9DE20TTI 

10MASPERO 
68 PEREIRA 

11 FLORJANCIC 

6 
7 
5 
sv 
6 
6 
6 
7 

65 
5 

sv 
7 

Allenatore GIAGNONI 

3-1 
MARCATORI 7 Dozotti 
(rig ) 71 Bene» 79 Flor-

janclc 90 Marcolin 
ARBITRO Trontalange5S 

NOTC Angoli 10-9 per la 
Cremonese Spettatori 
2 852 per un Incasso di L 
50 125 000 (Abbonati 3 063 
per una quota di L 
144 559 600) Ammoniti 
Maspero o Vervoort Espul
si Favalli Bonetti e Troglio 

1 LORIERI 
2ALOISI 
3PERGOLIZZI 

7 
65 

5 
67 MANIERO 

4 MARCATO 5 
84 PIERLEONI 

5 BEN ETTI 
6 CAVALIERE 
7TR0GLI0 
8VERVOORT 
9BIERH0FF 

102AINI 
11 D AINZARA 

6 
7 
5 
5 

55 
55 

6 
Allenatore CACCIATORI 

Gustavo Abel Dezotti apre su rigore le marcature per la Cremonese 

CLAUDIO TURATI 

• ASCOLI Scontro fra d u e 
quadre ultime ma non pro
n o rassegnate definitiva 
lente Forse anche una 
uestione di orgoglio • ha 
>ìnto le d u e compagini a 
(Rare con grande animosi-
, d a n d o luogo ad un incon-
p s e non piacevole tecnica-
iente a lmeno godibile sul 
Inno dell agonismo 
'L'Ascoli schiera Marcato 
(ero con Aloisi su Florjan-
C e Benetti su Dezotti Sul 
pnte oppos to assente an-
Hra Verdelli e lacobelli che 
Dstra d a libero con Gualco 

sul corazziere Bierhof e Gar 
zilli a faticare sul mobilissi 
mo Dainzara 

Le squadre si affrontano a 
viso aperto con molti errori e 
continui cambi di fronte ma 
a l " sul centro di Gualco Dc-
zotti non riesce a sistemarsi 
il pallone per il tiro però pur 
sbilanciato riesce a toccare 
per Florjancic c h e rapido 
punta a rete e viene atterrato 
da Aloisi Del rigore si occu 
pa Dezotti c h e calrruss ino 
spiazza Loner e insacca sul 
lato oppos to 

Subito d o p o buona intesa 

Marcolin Favalli che impe
gna in un difficile intervento 
Lonen Ma I Ascoli non si 
rassegna e con rabbia colpi
sce due pali in successione 
con Bierhof e Cavaliere 

La fortuna in questi fran 
genti non aiuta certo i bian
coneri Nell intervallo I alle
natore Cacciatori modifica 
la disposizione dei giocatori 
in c a m p o ed infatti nella ri
presa not iamo un atteggia 
mento più spregiudicato dei 
marchiagini che però si 
e spongono contropiede gn 
gicrosso molto frequente 
mente 

Peraltro al 71 su punizio 

ne ben calciata da Cavaliere 
i difensori cremonesi si di 
ment icano dell avanzato Be 
netti che in solitudine colpi
sce di testa e riporta in parità 
il risultato 

L Ascoli si galvanizza e 
tenta il tutto per tutto anche 
perché in un ubriacante 
azione offensiva Aloisi viene 
steso d a Favalli al limite del-
1 aria e a norma di regola
mento Trer ta lange espelle il 
pur corretto Favalli Pure in 
dieci uomini la Cremonese 
regge e rilancia in contropie 
d e ed infatti al 79 Marcolin 
serve dentro 1 area Florjan
cic che e- abilissimo a girarsi 

e a segnare pur pressato fal
losamente 

Ormai saltano tutti gli 
schemi ed il pallone schizza 
da una parte ali altra del 
c a m p o pericolosamente 
Ma e ancora la Cremonese 
più abile dell avversaria nel 
concretizzare e ali ultimo 
minuto Marcolin si trova so
lo a tu per tu con Lonen lo 
supera freddamente con un 
abile pallonetto e segna 

Nei minuti finali di recu
pero il nervosismo si impa
dronisce dei giocatori del-
I Ascoli e Troglio e Benetti si 
fanno espellere sciocca 
mente 

qualche settimana di appan
namento e tornato in auge Ma 
la vera sorpresa della giornata 
6 stala la tanto cnticata difesa 
del Foggia Zeman ha npropo-
stu Mancini in porta al posto di 
Rcsin e Padalino nel ruolo di 
M ilrccano ed una volta tanto i 
dilenson rossonen non verran 
ne crocifissi Ma il loro compi 
to ù stato sicuramente agevola 
lo dall attacco del Ban più 
abulico che mai Nella squa
dra di Boniek invece sono im
provvisamente venuti a man 
care gli stranieri Jarm che 6 
stato sacnficato dal polacco in 
m ircatura su Rambaudl Platt 
che raramente si è messo in 
evidenza e Boban sempre ben 
m ìrcato da più avversari Solo 
lerracenerc come sempre 
non si ò mai sacnficato lottan 
do accanitamente su ogni pal
lone Non C stata però la pre
senza di Sacchi in tnbuna a 
galvanizzarlo percht lui dà 
sempre tutto in campo ma 
quando gli altn non lo aiutano 
non può farci niente 

Il Ban ora si ritrova a tre pun
ti Cai Cagliari e a due dal Vero
na deve ricominciare nuova 
mente la sua rincorsa ma ha 
sol anto otto giornate a dispo
sizione ed un calendano quasi 
proibitivo con cinque partile 
(uon e soltanto tre in casa La 
sconfitta nel derby non se la 
poteva certo permettere la ga 
ra indava affrontata con ben 
altro spinto Se il Bari esce de
presso dalla sfida regionale il 
Foggia ne esce in modo trion
farne Ha ntrovato se stessa 
non sarà coinvolta nella lotta 
aspra per la salvezza e può 
guaictare al futuro con più 
tranquillità 

Boniek 
«Ci hanno 
dato lezione 
di calcio» 
MI BARI Dopo aver alzato la 
cresta per qualche domenica 
dalle melme del fondo classiti 
ca il galletto biancorosso si n-
trova sempre più sull orlo del 
baratro della sene B Tanta 
amarezza e poca voRlia di par 
lare il tecnico biancorosso 
Boniek ò sconsolato «Il Foggia 
ci ha dominato in ogni parte 
del campo Mi dispiace soprat 
tutto per i tifosi avevano pre
parato una splendida coreo
grafia e una sconfitta umi 
liante abbiamo subito una le 
zione di calcio» Nei primi mi 
nuli della ripresa il Bari ha gio 
cato con più determinazione 
ma è durato pochi minuti «SI è 
vero ma credo sia stato solo 
un caso la forza della dispera 
zione ci ha fatto andare avanti 
per pochi minuti ma il Foggia 
era troppo supenore» La sai 
vezza C ancora raggiungibile? 
«Le nostre possibilità sono no
tevolmente d minuite Abbia 
ino gettato al vento il buon la 
voro fatto negli ultimi mesi ma 
non alziamo bandiera bianca» 
«Il gol nei primi minuU ci ha la 
gitalo le gambe» sosuene So
da «adesso ci dobbiamo n-
prendere domenica prossima 
a Roma» DA/ C 

Zeman 
«Stiamo 
ritrovando 
il gioco» 
WM BARI Una vittoria impo" 
tante quella ottenuta dal Fot 
già nel derby che restituisce 
morale e serenità in classifica > 
ma che non basta a restituire 
la parola AI giocatori foggiani 

L allenatore Zeman ó I un 
ca persona de' team rossonero 
a cui ò consentito parlare con i 
giornalisti .«Sono soddisfatto 
nella prova offerta dai m ei ra 
gazzi è una vittoria che abbia 
mo costruito in ogni parte d< 1 
campo con tutti gli undici gio
catone sussurra con un filo di 
voce il tecnico tra da tempo 
che non si vedeva giocare I 
hoggia cosi «Nella ultime ga 
re ilFoggn ha giocato icerti li 
velli sólo a sprazzi ma io ho , 
sempre creduto in questa 
squadra oggi non abbiamo 
commesso errori clamorosi 
come con I Ascoli e con la Ro 
ma abbiamo ampiamente 
montato questo risultalo forse 
ancor più del 4 a 1 dell andata 

Sulle tribune del San Nicola 
e era un osservatore speciale -
il et della nazionale Amgo Sac 
chi soddisfatto dallo spcttaco 
lo offerto dai giocaton in cani 
pò «L stata una bella partita -
sostu-ne - il primo tempo di 
marca rassoderà e il secondo 
più equilibrato» 

Ciccio Baiano le ha offerto 
un gol basterà per tornare na
zionale' «b. stata una bella par 
tita il pubblico si sarà diverti 
to» D M C 

Una prodezza di Caniggia e gli uomini di Bagnoli, troppo «ragionatori», 
vanno in crisi. I bergamaschi scavalcano in classifica gli avversari 

Un pensiero senza rete 
ATALANTA-GENOA 

1FERRON 
2PORRINI 
3PASCIULLO 
4 CORNACCHIA 
5BIGLIARDI 
6STR0MBERG 
7PERR0NE 

7 
65 
65 
55 
65 
65 
65 

90 PISANI 
8BORDIN 
9PI0VANELLI 

7 
55 

88 TRESOLDI 
10NICOLINI 
11 CANIGGIA 
Allenatore GIORGI 

55 
65 

1-0 
MARCATORI 48 Caniggia 

ARBITRO Fuccl5 5 
NOTE Angoli 4-3 per I Ata-
lanta Giornata di sole, ter
reno secco ammoniti Per-
rone Stromberg e Signori
ni Spettatori paganti 9 791 
più 9 199 abbonati con un * 
incasso complessivo di 516 

milioni 581mila lire 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4ERANIO 

79 FERRONI 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7 RUOTOLO 
S BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 FIORIN 

79 IORIO 

55 
6 
6 
6 

sv 
5 
7 

65 
6 
6 

55 
6 

sv 
Allenatore BAGNOLI 

GIAN FELICE RICEVUTI 

• • BI-RGAMO Un lampo ali i 
nizio di npresa ed è 11 che si 
decide la partita Inventore il 
redivivo Caniggia ali asciutto 
di gol da oltre quattro mesi Sa
ranno stati i liscili piovutogli 
addosso dal primo tempo op
pure il venticello e i primi tepo 
ri primaverili Fatto sta che I ar 
gcntino al secondo minuto im
provvisamente decideva di 
uscire dal lungo letargo un 
guizzo e un gran sinistro sferra 
to dal limite dell area che bat 
leva imparabilmente Briglia 
«La tipica partita in cui chi se 
gna per primo vince» dirà poi 
negli spogliatoi Osvaldo Ba 
gnoli E inlatti così Ostato mal 

grado il Genoa non si sia affai 
to rassegnato a perdere e ab 
bia cercato il pareggio fino al 
fischio finale 11 pnmo tempo 
vra corso via avaro di bel gioco 
e ali insegna ai un sostanziale 
equilibra II Genoa con il pen 
siero ali incontro di Coppa Uè 
fa mercoledì con 1 Aiax non 
aveva logicamente nessun in 
teressc ad accelerare i ritmi e si 
limitava ad amministrare la 
partita ben raccolto al centro 
campo controllando senza af
fanni i disordinati attacchi dei 
I Atalanta Caniggia litigava col 
pallone Piovanelli ron si sot
traeva dalla morsa di Torrente 
e per Braglia erano sonni ab

bastanza tranquilli Le due mi 
glion occasioni capitavano an 
zi al Genoa La prima al 16 
quando su un lungo cross dal
la destra Homi coglieva lutti di 
sorpresa infilando di testa la 
porta di Ferron Mentre I arbi 
tra stava per convalidare il 
guardalinee segnalava un pre 
sunlo fuorigioco dello stesso 
Fionn e di qui 1 annullamento 
Due minuti dopo eia Branco a 
collaudare con un siluro da ol
tre 20 metri la prontezza di Fer
ron e il portiere neroazzurro 
era davvero bravo a deviare in 
angolo Due episodi nel conte 
sto di un pnmo tempo comun 
que molto fiacco e assai poco 
spettacolare Poi ali inizio n 
presa I episodio del gol di Ca 

niggia che contnbuiva a rende 
ri» la partiUi assai più ìnleres 
sante II Genoa era costretto ad 
allungarsi e di qui rapidi Cam 
biamenti di fronte e una mag 
giorevelocità [rossoblucerca 
vano il paregpio con alcune 
punizione della distanza di 
Branco e Bortolazzi ma senza 
f-utto E senz.a esito risultava 
anche la ricerca con lunghi 
lanci dalla testa di Skuharavy o 
dallo zampino di Aguilera ben 
controllati da Bigiiardi e da 
Porrmi con il nnforzo di Bor 
din sui palloni alti L Atalanta 
abbozzava qualche contropie
de con Caniggia che trovava 
però come ultimo ostacolo un 
Signonni insuperabile I, unica 
opportunità per cambiare il ri 
sultato capitava al Genoa prò 
pnoal90 ma su preciso lancio 
di Aguilera Torrente ben 
smarcato sul secondo palo 
mancava in tuffo di testa la pai 
la del possibile pareggio Pan 
che non avrebbe latto scanda 
lo senza nulla togliere però ai 
menti di un Atalanta certo non 
nella sua \cste migliore ma co 
munque assai concreta com 
battiva e più determinata dal 
I avversano sul piano agonisti 
co «Sono i due punti della de 
finitiva salvezza - commenta 
Giorgi - ed ora possiamo per 
sare 1 toglierci qualche altra 
bella soddisfazione» senza pe
raltro pronunciare la parola 
Uefa li G^noa dal canto suo 
dopo questa sconfitta vede 
I Europa dell anno prossimo ' 
allonarsi Ma e ò ancora tempo 
per rimediare e in attesa del 
I Aiax <> ovviamente tutta nvol 
ta alla coppa di qyesl anno 
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SERIE 
CALCIO 

AVELLINO-CASERTANA O-O 

AVELLINO Amato Parpiglla Gentilini Cuicchi Franchi
ni Celestini Esposito (62 Urban) Stringara Bonaldi 
Battaglia Bertuccelli (71 Fonte) (12 Ferrari 13 Parisi 14 
Marasco) 
CASERTANA Bucci Bocchino, Volpecina Suppa Mona
co Piccinno, (14 Mastrantonlo). Signnorefli Manzo 
Campilongo Cerbone Delfino (62 Giordano) (12 Grudi-
na 14 Cristiano, 15 Fermanelh) 
ARBITRO Pairetto 
NOTE Angoli 10-3 per I Avellino Terreno In ottime condi
zioni Spettatori 13 000 Ammoniti Bonaldi, Volpecina 
Monaco e Franchini 

CESENA-PIACENZA 2 - 1 

CESENA Fontana, Leoni, Pepi, Piraccini, Destro Mann 
Turchetta Teodoranl, Amanldo, (66 Barcolla), Masohni 
Pannitten, (46 Lerda) (12 Dadina 14 Giovannelll. 15 
os posilo) 
PIACENZA Pinato, Chiti Manighetti Papais(66 Cappelli
ni) Attrice (67 Brlosch!) Lucci, Di Fabio Madonna OeVi-
tis Moretti Piovani (12Gandlni,13Dom,14DiBln) 
ARBITRO Brignoccoli 
RETI 6 Pannitten, 38' Di Fabio 65 Destro 
NOTE Angoli 5-1 per il Cesena Terreno in ottime condi
zioni Spettatori circa 5 500 Ammoniti Teodoranl, Cititi 
LJCCI Moretti 

COSENZA-BRESCIA 3 - 1 

COSENZA Zunico Marino, Bianchi, Gazzaneo, Napolita
no De Rosa, Biagionl (64' Maretti), Catena Marulla (79 
Losacco) Coppola, Compagno (12 Graziarli, 15 Aimo 16 
Solimeno) 
BRESCIA Cusin, Carnasciali Rossi Di Paola Luzzardi 
Ziliani. Schenard! (65 Passiatore) Domini Giunta (77 
Ouaggiotto), Bonometti, Ganz (12 Vettore, 13 Masia 15 
Morto) 
ARBITRO Arena 
RETI 9 Marulla. 29 Ganz 44 Biagloni (rigore) 88 Lo
sacco 
NOTE angoli 8-4 per II Brescia Spettatori 15mHa Espulsi 
al 59 Ziliani al 84 Carnasciali Ammoniti Marulla Zuni
co Domini Ganz e Biagloni 

LUCCHESE-MODENA l - O 

LUCCHESE Landucci, Vlgmni, Tramezzani Giusti Pa
scucci, Baraldi, Di Stefano, Monaco Roste!li (87 Delle 
Carri), Di Francesco, Simonetta (74 Rusoo) (12 Quironi 
15Soree 16Baldim) 
MODENA Lazzarlni, Presicci (46 Vignoli). Sacchetti 
Moz 8ucaro. Bosi Cuccian (54 Clrcati) Voltattornl. Pro-
vitali. Caruso, Monza (12 Meani, 15Dionigi. 16Caccia) 
ARBITRO Cardona 
RETE 61 Di Francesco 
NOTE angoli 7-0 per la Lucchese Terreno in buone con
dizioni Spettatori 5 427 (compresi 3 274 abbonati) per un 
incasso complessivo di 106 524 474 lire Espulsi al 19 
Pascucci, 49 Monza e Moz Ammoniti Bucaro Pastelli 
TramezzanleBosi 

PALERMO-BOLOGNA 2 - 1 

PALERMO Tagliartela, De Sensi Incartona, Modica 
Bucciarelli (13 Fragliasso), Biffi, Bresciani Favo Rizzo-
lo, Centofanti (88 Paoluccl). Cecconi (12 Renzi, 15 Taran
tino, 16Galli) 
BOLOGNA Cervellati. List (65 Campione), Affuso, Evan
gelisti Negro, Villa. Gerolln. Di Già. Turkylmaz. Detari 
(76' Anaclerlo), Incocciati (12 Razzagli. 13 Baroni 14 Gal
vani) . -
ARBITRO Sguizzalo. , , , > 
RETI 36 Biffi. 46 Turkylmaz, 60 Cecconi 
NOTE angoli 5-3 per il Palermo Terreno in discrete con
dizioni, leggermente allentato Spettatori 20mila Ammo
niti Favo, Modica, Villa, Centofanti, Rlzzoloe Gerolln 

PESCARA-LECCE 2 - 0 

PESCARA Savorani Campione Dicara. Ferretti Righet
ti Nobile. Pagano (87' Impallomem), Gelsi (89 Rosati) B I 
VI. Allegri Massaro (12 Torresln. 14 Martorella,16 Sor-
bollo) 
LECCE Battara. Biondo, Amodio Ballotti Ceramlcola 
Altobelli. Morello (80' Glanfreda), Maini, La Rosa Bene
detti. Notaristefano (74' Morlero) (12 Gatta, 13 Della Bo
na 14 De Filippi) 
ARBITRO Conocchiarl 
RETI 42 Righetti, 83 Pagano 
NOTE angoli 7-6 per II Pescara Terreno In buone condi
zioni Spettatori 16 500 Ammoniti Biondo, Ballotti. Gelsi 
e Benedetti Ali inizio della partita II presidente del Pe
scara, sobil la, ha consegnato una medaglia d'oro ali ar
bitro Alessandro Guidi colpito da emorragia cerebrale al-
I inizio della partita di andata tra II Lecce ed il Pescara 

RE6GI4 1-1 

REGGIANA Ciucci, De Vecchi, Paganin, Monti Domims-
sim Zanutta, De Falco Scienza, Ravanelli Zannoni Ber
toni, (12Pantanelll, 13 Alraldi 14 Bertozzi, 15 Altomare 16 
Marzi) 
ANCONA Nista. Fontana, Lorenzini, Pecoraro, Mazzara-
no Bruniera. Lupo Ermin! Carruezzo (Turchi) DeAnge-
lis Bertarelll (77 Sognano) (12 Micino, 14 Siroti 15Deo-
gratias) 
ARBITRO Nicchi 
RETI 30 Carruezzo 54 De Falco ' 
NOTE angoli 8-4 per la Reggiana Terreno in ottime con
dizioni Spettatori 12mila circa Ammoniti Scienza Car
ruezzo e Bruniera Espulso De Angells 

TARANTO-MESSINA 3 - 1 

TARANTO Ferraresso, Cavallo D Ignazio Marino G 
Brunetti, Enzo Turrlni, Ferrazzoli Presta (74 Pisiccrtio) 
Muro Soncin(64 Camolese) (12Bistazzoni. 13 Fedele, 14 
Zaffarono 
MESSINA Simoni, Vecchio, Gabrieli (61 Sacchetti) Man
no R . Miranda, De Trizio carrara Bonomi (46 Dolcetti) 
Protti Ficcadenti, Spinelli (12 Olivelro. 13 Lampugnani 
16Canbiaghi) 
ARBITRO Bettin 
RETI 2 Ficcadenti 13 MannoG ,19 Soncm.56 Soncin 
NOTE angoli 8-8 Terreno in ottime condizioni Spettatori 
8 300 Ammoniti Enzo Ferazzoli, Vecchio Simoni Miran
da e Pisicchio 

UDINESE-PADOVA O-O 

UDINESE Giuliani, Oddi Rossini Sensml, Calori Man
dol in i . Vanoli, Manicone (58 Pittane) Baldo, Dell Anno 
Nappi (83 Marronaro) (12 DI Leo, 13Contratto, 14 Rossit-
to) 
PADOVA Bonaiuti Murelh Lucarelli Nunziata Ottoni 
Tentoni Di Livio Rutflni, Galderisi (70 Putelll) Fontana 
(88 st Cardini), Montrone (12 Dal Bianco 13 Zattann. 15 
Baldo) 
ARBITRO Clncirlpmi 
NOTF Angoli 5-1 per I Udinese Terreno In buone condi
zioni Spettatori 14 mila Ammoniti Calori Ruffmi, Nun
ziata Galderisi, Fontana e Putelll 

VENEZIA PISA: 1-1 

VENEZIA Carnato Costi (65 Rossi) A Poggi Carino 
Bertoni Bortoluzzl, Rocco, De Patre Simonlni Romano 
P Poggi (80 Paolino) (12 Menghlni, 14 Favaretto 16 Cle
menti) 
PISA Spagnulo Chamot Fortunato Marchegiani Tacco
la Bosco Rotella Zago Scaratoni, Gallacelo (61 Simeo
ne), Ferrante (12 PoTzella, 13 Dondo 15 Fiorentini 16 
Martini) 
ARBITRO Pezzella 
RETI 17 Taccola 28 Romano (SJ rigore) 
NOTE angoli 7-3 per il Pisa Terreno in buone condizioni 
Spettatori 7230 per un incasso di 113 milioni e l im i la lire 
Ammoniti Costi Carino Marchogiani e Taccola 

Reggiana-Ancona. I marchigiani in vantaggio perdono l'attimo fuggente 

Paura dì volare 
A. L. COCCONCEIXI 

Pippo Marchioro tecnico della Reggiana 

• • RFCGIO IJvni IA Record 
stagion die di spettatori e incas
so al Mirabello per un big mat
ch che accontenta unicamen 
te I Ancona da questa sera di 
nuovo capolista in solitudine 
E con quattro punti di vantag
gio sulle quinte e ben sci in-
contn su dieci da disputare tra 
le mura amiche la sene A ido
nei possono gettarla alle orti 
che solamente loro llpareRgio 
lascia in corsa per il salto di ca
tegoria anche la Reggiana ma 
e chiaro che a non vincere mai 
a casa propria (è da dicembre 
che ciò non avviene) si va poi 
poco lonlano Partita equili
brala solamente nel pnmo 
tempo con un Ancona ben di
sposto pronto a soffocare con 
il pressing e un grande tempe
ramento I iniziativa granata e a 
riproporsi immediatamente in 
avanti con rapidi e insidiosi 
contropiodi La Reggiana 
sconta la giornata di scarsa ve
na delle sue due punte Rava

nelli in pnmis e De Falco e 
I imprecisione dei rifornimenti 
dei centrocampisti Ancona in 
\antaggio al 31 Uà difesa gra 
nata compreso il portiere 
CIUCCI va in contusione su una 
puni/ionc-cross di Bertarelll la 
palla rimbalza a terra e finisce 
sulla parte alta della traversa e 
Bertoni mette in angolo Sulla 
battuta della bandicnna di De 
Angells lo stacco di testa di 
Carruezzo non lascia scampo 
Sul finire del tempo I episodio 
[orse chiave del match In rapi
da sucessionc De Angeli!, si fa 
ingenuamente ammonire due 
volte per un brutto intervento 
su Monti e per un inutile fallo 
di mano volontario a centro 
campo e guadagna anzitem
po la via della doccia E cosi la 
ripresa si gioca in pratica nella 
sola tre quarti donca con gli 
ospiti costretti esclusivamente 
ad un affannosa difesa peral
tro con molto «mestiere» 

Ixi carica ai granata la suona 

ancora una volta I intramonta
bile capitan De Vecchi propo
nendosi in pianta stabile come 
centrocampista aggiunto , E 
cosi tre minuti pnma fa filtrare 
un pallone doro che però Ber 
toni spreca poi va lui stesso al
la conclusione trovando Nista 
attento alla respinta e mime 
scodella in area un altro invi
tante pallone che De Falco su 
torre acrea di Ravanelli si fa n-
baltere dal portiere II pareggio 
0 ormai maturo e aimva al de
cimo sull azione più bella del
la contesa Dominissini fa viag
giare sulla corsia di destra 
Monti preciso cross in corsa 
per 1 incornata vincente di De 
Palco con un esecuzione da 
incorniciare La Reggiana insi 
ste la partita e un monologo 
granata ma per bravura di Ni
sta un pizzico di buona sorte 
per quella svirgolata di Loren 
Zini nel finale respinta dalla 
traversa e la prontezza del 
guardalinee nel nlevare la po
sizione irregolare di De Falco 
1 Ancona se la cava 

Palermo-Bologna. I rossoblu costretti a frenare la loro corsa verso la zona promozione 

Cassata alla siciliana indigesta 
PIO BORSELLINO 

• • PALERMO Ritorna al sue 
cesso il Palermo ma vince sen
za convincere contro un Bolo
gna certamente non irresistibi 
le ed al di sotto del suo stan 
dard abituale 

Con questa importante vitto 
ria fra le mura amiche il Parla 
mento di Gianni Di Marzio nas-
sapora dopo oltre tre mesi il 
gusto dei due punti (I ultima 
vittona. infatu risaliva al 16 di 
cembre dello scorso anno 
quando sempre alla Favorita 
superò per 1 0 1 Avellino) e 
prende una boccata d'ossige
no in vista della volata finale 
nella lotta per non retrocedere 

Già alla vigilia questo i,u.un 
tro si presentava abbastanza 

delicato per i siciliani che do 
vevano assolutamente vincere 
per cercare di lasciare I ultima 
posi/ione in < lass.fica inoltre 
la settimana che ha preceduto 
I incontro con i felsinei e stata 
abbastanza «calda» e movi 
montata 

Durante gli allenamenti set
timanali, infatti i tifosi avevano 
duramente contestato tecnico 
e giocatori e poi mister Di Mar
zio aveva allontanato dalla ro
sa 5 giocatori (Lunerti Pocel-
ta Rullo Scaglia e Strappa) 

Di conseguenza 1 imperativo 
era solo uno vincere 1 rosane 
ro sono entrati in campo abba 
stanza contratti e nervosi al 
tuando un gioco abbastanza 

scialbo e inconcludente da 
parte sua il Bologna si e fatto 
forse influenzare dai padroni 
di casa, non riuscendo a co
struire nulla di buono 

Ali inizio comunque sono 
gli emiliani a far registrare 
qualche brivido ai tifosi locali 
(ieri in sciopero per tutto i' pri
mo tempo) andando vicino al 
gol con Gerolin (al 5 ) che a 
due passi dalla porta non nu 
selva a deviare in rete 

I siciliani appaiono impac
ciati e poco lucidi in fase di co 
struzione In cabina di regia 
capitan Modica di solito faro 
della squadra e spento e di 
questo ne nsente tutta la squa
dra che non riesce a rendersi 
pericolosa, se non con un cal
cio piazzato al 20 con Biffi che 

manda il pallone di poco a la
to della sinistra di Cervcllati ed 
al 30 con Bresciani che girato 
si in area tira di prima intenzio
ne ma la sua conclusione vie
ne bloccata senza problemi 
dall estremo difensore ospite 

I padroni di casa comunque 
spingono il piede sull accele
ratore alla ricerca del gol libe
ratorio che arriva al 36 su cal
cio di punizione Solito sche
ma visto giù altre volte Modica 
tocca per Biffi che lascia parti
re un bolide imprendibile per il 
portiere bolognese 

Ma propno allo scadere del 
pnmo tempo gli ospiti trovano 
il gol del momentaneo pareg
gio con lo straniero Turkylmaz 
Cross dalla sinistra di Incoccia
ti per il «turco» che incorna 

mandando la sfera sotto la tra
versa 

Nella ripresa il Palermo en
tra in campo un pò più moti 
vato dei pnmi 45 minuti di gio
co e si riporta nuovamente 
avanti Neil arco di 4 minuti i 
padroni di casa si (anno due 
volte pericolosi al 52 icon 
Centofanti che entrato in area 
tira d esterno con il pallone l 

che fa la barba al palo ed al 
56 con Incarbona che impe
gna Cervellati ad un difficile in
tervento aereo .. ... 

E il preludio de! gol che am 
va al 60 angolo battuto da 
Centofanti per I accorrente 
Cecconi che e più lesto di tutb 
a colpire di testa ed insaccare < 
in rete Ed e qui che finisce la 
partita 

Pescara-Lecce. I biancazzurri affossano la squadra di Bigon e si istallano al secondo posto 

Due salti in più verso la «A» 
FERNANDO INNAMORATI 

• • PESCARA. Con il Classico 
punteggio di 2 a 0 il Pescara 
archivia la pratica Lecce e 
aggancia il Brescia al secon
do posto in classifica Prima 
della gara, il presidente della 
società biancoazzurra ha 
premiato con una medaglia 
e una targa ncordo I arbitro 
Guidi, che (u lo sfortunato 
protagonista della partita 
non disputata nel girone di 
andata Come infatti si ricor
derà ti fischietto bolognese 
ebbe un grave malore negli 
spogliatoi e la partita fu nn-
viata 

A quel tempo il Lecce viag
giava fra le pnme insieme al 
Pescara La partita di recupe-

CANNONIERI 

11 reti De Vitis (Piacenza) 
Ganz (Brescia) 

10 reti Carnpilongo (Ca
sertana), Balbo (Udine-
so). Rizzolo (Palermo) 

9 reti Ferrante e Scarafo-
nl (Pisa! Provltall (Mo
dena) Detari (Bologna), 
Saurini (Broscia) 

8 reti Lerda (Cesena) 
Montrone (Padova), Mo
rello (Reggiana) Paga
no (Pescara) 

7 reti Tovalien o Berta
relll (Ancona) Baldien 
(Lecco) Bivi (Pescara) 
P Poggi (Venezia) Ma
rulla (Cosenza) 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 5-4-92 (ore 16) 
ANCONA-PALERMO 
BOLOGNA-AVELLINO 

ro dell 8 gennaio segnò una 
svolta importante per en
trambe le squadre i giallo-
rossi di Bigon furono sonora
mente sconfitti a domicilio e 
iniziarono una clamorosa di
scesa verso le zone basse 
della classifica dalia quale 
non sono più nusciti a ne-
mergere, il Pescara dal canto 
suo utilizzò quella vittoria co
me trampolino di lancio ver
so la s<;ne A È comprensibi
le quindi come la posta in 
gioco fosse ora importante 
per motivi opposti II Pescara 
ianciatissinio verso la massi
ma divisione, il Lecce a lotta
re per non finire miseramen
te un campionato iniziato nel 

migliore dei modi A compli
care, però, le cose per il po
vero Bigon ci si mettono an
che infortuni e squalifiche a 
ripetizioni che lo costringono 
a nnunciare a ben cinque ti
tolari del calibro di Aleini-
kov, Pasculli e I ex di turno, 
Baldien II Pescara invece è 
quasi in formazione tipo ec
cezione fatta per il regista Ce-
redi per il quale purtroppo il 
campionato e finito da un 
pezzo 

In campo la differenza tra 
le due squadre si vede subito 
il Lecce prova a giocare solo 
per una decina di minuti ed 
ha anche una buona occa
sione con Notaristefano che 
si libera di due avversari ma 

viene anticipato di un soffio 
dall'uscita del portiere Sale 
in cattedra, invece, il Pescara 
con azioni di pregevole fattu
ra che mettono in seno pen
colo la difesa ospite Al 20 la 
girata di Allegn esce di poco 
e subito dopo e 6 una puni
zione bomba di Ferretti ciie 
Pattara respinge in angolo 
Gli uomini di Galeone insi
stono nel tentativo di sbloc
care il risultato e ancora Fer
retti, su invito di Allegri da 
buona posizione, con la por
ta completamente sguarnita 
spara sopra la traversa 

Ma il gol è nell'aria Arriva, 
infatti a due minuti dal ripo
so su azione di calcio d an 
golo batte Pagano e l'ex Ri-

«Attacchi 
gratuiti» 
I tifosi 
difendono Vialli 

Iniz ative prò Vialli (nella foto) da parte della tifoseria 
samodonana Una cartolina con un «parere» e I invito ad 
astenersi oggi dall acquisto di ogni quotidiano sport vo e 
non sono le iniziative promosse da' club «1 ito Cucchia-
roni» per protestare contro «i ripetuti attacchi troppo 
spesso esagerati e gratuti» nei confronti di Gianluca Vialli 
e della stessa tifoseria La cartolina da inviare alla reda
zione sportiva dell Ansa raffigura il centravanti donano 
nellattodi fare smorfie, ed è stata distribuita ieri allo sta
dio in migliaia di copie I tifosi hanno inoltre annunciato 
altre «civili proteste» convinti «che il livello di sopporta
zione dei fans blucerchiati sia andato oltre tutti limili di 
tolleranza» 

Forse in campo 
Casagrande 
e Vazquez contro 
il Real Madrid 

Non destano preoccupa 
zioni le condizioni fisiche 
di Martin Vazquez lo spa
gnolo in forza al Tonno 
che sabato non ha giocato 
nell'anticipo con l'Inter 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per dolori alla gamba de
stra Sottoposto len a una 

ecografia, che ha evidenziato un lieve edema ai muscoli 
della coscia ha iniziato cure con gli ultrasuoni e massag
gi per accllerare la ripresa È dubbia infatti la sua parteci
pazione al match di andata nella semifinale di coppa Uè 
fa che il Tonno diputerà con il Real Madrid Ma ali inter
no della società traspare ottimismo Migliorano anche le " 
condizioni del brasiliano Casagrande anche lui assente * 
nella partita con 1 Inter, a causa di una forte febbre len J 
comunque si è allenato, anche se fisicamente è ancora ' 
debole 

Incidenti durante 
Cosenza-Brescia 
Tre agenti feriti 
Uno è grave 

Violenti incidenti a Cosen
za nel dopo partita tra la 
squadra locale e il Brescia 
Tre agenti sono nmasti fe
riti uno dei quali colpito 
da un petardo, in modo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ grave Secondo una pnma ' 
ncostruzione un centinaio 

di tifosi bresciani giunti in Calabna a bordo di treni, e 
concentrati dalle forze dell ordine in un settore dello sta
dio San Vito, al momento del vantaggio cosentino hanno 
aggredito brandendo le aste delle bandiere, gli agenti 
che presidiavano il settore È in questo frangente che uno , 
degli agenti di polizia è stata colpito da un petardo forse . 
sparato da un settore occupato dai tifosi del Cosenza »-

Si incendia -
il pullman 
dei genoani 
Origine dolosa? 

Arrigo Sacchi 
«impressionato^ 
dal Foggia 
di Zeman 

gol» 

2 8 . GIORNATA 

BRESCIA-REGGIANA 
CASERTANA-CESENA 
LECCE-UDINESE 
MESSINA-COSENZA 
MODENA-TARANTO 
PADOVA-VENEZIA 
PIACENZA-PESCARA 
PISA-UDINESE 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

ANCONA 
BRESCIA 
PESCARA 
REGGIANA 
PISA 
COSENZA 
UDINESE 
BOLOGNA 
CESENA 
PADOVA 
LUCCHESE 
MESSINA 
PIACENZA 
TARANTO 
PALERMO 
VENEZIA 
MODENA 
AVELLINO 
LECCE 
CASERTANA 

Punti 

3 5 
3 4 
3 4 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
3 0 
2 9 
2 7 
2 7 
2 6 
2 6 
2 5 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 3 
2 3 

PARTITE 

Giocato 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

Vinte 

10 
9 

11 
10 
9 
9 
8 

11 
8 
6 
6 
8 
8 
6 
7 
5 

8 
6 
7 
4 

Pari 

15 
16 
12 
12 
13 
13 
15 
8 

13 
15 
15 
10 
10 
13 
10 
14 

8 
12 
9 

15 

Porse 

3 
3 
5 
6 
6 
6 
5 
9 
7 
7 
7 

10 
10 
9 

11 
9 

12 
10 
12 
9 -

RETI 

Fatto 

27 
37 
36 
27 
33 
29 
28 
28 
28 
24 
23 
22 
25 
20 
31 
24 
25 
23 
25 
20 

Subite 

17 
24 
28 
22 
25 
28 
25 
25 
22 
24 
24 
24 
28 
24 
33 
29 
33 
34 
34 
32 

Media 
Inglose 

- 6 
. - 8 

- 8 
-10 
-11 
-11 
-12 
-12 
-13 
-15 
-15 
-16 
-16 
-18 
-18 
-18 
-18 
-19 
-18 
-18 

ghetti bene appostato al cen
tro dell area non ha difficolta 
a centrare il bersaglio Nel se
condo tempo i giallorossi pu
gliesi non sembrano avere la 
forza di reagire per agguan
tare il pareggio una sola 
azione degna di nota con un 
rapido contropiede di Laro-
sa, ma Savorani con I aiuto r, 
della traversa evita la beffa II i 
Pescara insiste per mettere al 
sicuro il risultato ma gli attac
canti biancoaz/um sono al
quanto generosi sciupando 
un numero incredibile di oc
casioni Solo allo scadere Pa
gano fugge sulla destra salta 
anche il portiere e deposita lt 
in fondo al sacco chiudendo 
definitivamente la partita * 

SERIE C 
C 1 . GIRONE A 

Classifica 
Spai 33, M o n z a 32, C o m o 3 1 , V i cenza 
ed Empo l i 30, T r i es t i na 28, Spez ia , 
Ch ievo e Pa lazzo lo 25, Casa le , M a s 
sose e A r e z z o 23, S iena 22; Carp i e 
A l e s s a n d r i a 2 1 , Pav ia 20, Pro Ses to e 
Ba racca 19 

Pross imo tu rno 5/4/92. 
A lessand r i a -Ca rp i - Ch ievo -A rezzo , 
C o m o - M o n z a , M a s s e s e - E m p o l i , Pa-
lazzo lo -Pav ia , Pro Ses to -T r ies t ina . 
S lena-Casa le , Spa l -V icenza Spez ia -
Ba racca 

Va a fuoco il pullman del 
Genoa È avvenuto nella 
notte tra sabato e domeni
ca a Sarnico, nei pressi del-
I aloergo sul lago d'Iseo, di " 
proprietà del presidente 
dell Atalanta, Bortolozzi, 
dove erano alloggiati i gio-

caton ligun Alle quattro di notte si è incendiato il pull
man forse per ongini dolose Sono prontamente interve
nuti i vigili del fuoco che coadiuvati dagli stessi giocaton * 
del Genoa sono riusciti a mettere in salvo le macliette e 
gli altn indumenti della sqaudra di Bagnoli che si trovava- l 

no a bordo dell'automezzo 11 pullman 6 stato poi messo 
sotto sequestro dagli investigaton che indagheranno sul-
l ongine dell'accaduto «Dove andremo a finire - ha 
commentato il tecnico del Genoa nferendosi ali ipotesi 
dolosa '' Queste cose con il calcio non e entrano» I gio
caton rossoblu per i loro spostamenti hanno poi usufrui
to di un pullman messo a disposizione dall Atalanta 

l-_ «> » ì - -sfel _ 
Lieve trauma cranico per il 
difensore del Bari, Fabio 
Calcaterra Durante la par
tita disputata con il Foggia, 
il giocatore verso la mez
z'ora è stato colpito in pie-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ no viso da una pallonata ;* 
mentre si trovava in barrie

ra insieme ai compagni II giocatore che ha denunciato 
giramenti di testa è stato sottoposto a una Tac che ha da- • 
to esito negativo Un'ora dopo l incontro e tornato allo " 
stadio, apparendo in buone condizioni 

Lieve trauma 
cranico per 
il difensore • 
barese Calcaterra 

Il et della Nazionale, ha 
esaltato la prestazione del i 
roggia, vincitore sul Ban 
per tre a uno «Ho visto un 
Foggia splendido - ha det
to Sacchi-nei primi 45 mi
nuti e la sua supenoma si è 
concretizzata in due bei 

Sacchi ha comunque eleogiato il Ban, definendo la 
partila «uno spettacolo molto apprezzabile» 

ENRICO CONTI 

C I . GIRONE B 
Classi f ica 

T e r n a n a 34 Pe rug ia 3 1 , F ide l i s A n -
d r i a 29, Ca tan ia 27 , - I sch ia , G i a r r e , 
No la , S a m b e n e d e t t e s e e A c i r e a l e 25, 
Bar le t ta , L ica ta e S a l e r n i t a n a 24, 
R e g g i n a 23, Ch ie t i e S i r a c u s a 22. M o 
nopo l i 2 1 , Fano 20 

Pross imo tu rno 5/4/92. 

Ba r le t t a -S i racusa , C a s a r a n o - T e m a -
na , Ch ie t i -No la . Fano -Ac i rea le , - F 
A n d n a - L i c a t a , G ia r re - l s ch ia , M o n o -
po l i -Sambenede t t ese , Pe rug ia -Sa 
le rn i tana , Regg ina -Ca tan ia 

C2. GIRONE A Risultati 
Aosta Tempio 1«0 Fioronzuola Le
gnano 2-0 Lecco-Contese 0-1 Ledo 
Suzzare 3-0 Mantova-Novara 1-1 Ol
bia Valdagno 2-0 Ospilaletto-Cuneo v 
J-0 Ravenna-VIrescit 0 * Tronto-Sol-
bmlese1-1 Varese Pergocrema 1-3 
C lass i f i ca . Ravenna 35 Fioron
zuola e Tempio 33 Lette 31 Varese e 
Ospitaletlo 30 Tronto e Solbiatose 
29 Mantova 28 Lecco e Vlresclt 27 
Olbia Aosta o Novara 26 Contese 
25 Pergocrema e Valdagno 24 Suz-
zara23 Cunoo21 Legnano 13 
P r o s s i m o t u r n o 5/4/92 
Aosta-Lecco Centese-Valdagno 
Cunoo-Viresclt Fiorenzuola-Ra-
vonna Letfo-Ospitalelto Lognano-
Mantova Novara-Trento Solblate-
so Pergocrema Suzzara-Vareso 
Tempio-Olbia 

C 2 . GIRONE B Risu l ta t i 
Avezzano-Glulianova2 1 Carrarese-Pon 
sacco 2-0/ Cecina-Poggibonsi 0-0 Clvita-
novesc Pistoiese M Francavilla-Vasle-
so 1 1 Montevarcrii-Lanclano 1 1 Ponle-
dera-Prato OC Rimini-Vlaregglo 1-0 Te
ramo-Gubbio 0-1 Pesaro-C SangroO-0 
C lass i f i ca . Carrarose 37 Monlevar 
chi 36 Rimini 35 Vis Pesaro e Pistoiese 
33 Viareggio 31 C di Sanoro e Ponsac 
co 29 Cecina 27 Pogglbonsl 26 Civita-
novese Prato e Francavilla 25 Avezza 
noeVastese24 TeramoePon!edera22 
Lanciano20 Giulianova 19 Gubbio 18 
P r o s s i m o tu rno 5/4/92. 
Avozzano-Civitanov Castelsangro-
Ponledera Cocina-Rimini Lanclano-
V Pesaro Montevarchi-Glulianova 
Ponsacco-Gubbio Prato-Pistoiese 
Teramo-Francavllla Vastese-Carra-
rese Viaregglo-Poggibonsi 

C 2 . GIRONE C R isu l t a l i 
Biscegho-Aslrea 1 1 Campania-Malora 
0-1 Cervelen Turris t 2 Formia San-
giuseppese 0-1 Latina Altamura 0-0 Lo-
digiani-Battipagliese 0-0 Potenza A 
Leonzio 3-0 Savoia Molletta 2-0 Tram-
J Stabia4-1 Lamezia Catanzaro 0-0 
C lass i f i ca . Tram 34 Lodigiani 33 
Potenza 32 V Lamezia 31 Catanzaro 
Altamura e Sangiuseppese 30 Malera 
29 Savoia Leonzio e Turris 27 Astrea < 
26 Bisceglie Bampagliese Formia e * 
Latina 25 Juve Stallia 24 Cervelen 22 
Mol'clta21 Campania 1i 
P r o s s i m o t u r n o 5 /4 /92 . ' «• 
Altamura-J Stabio Astrea-Cerve-
ton Battipagllese-Btsceglle Catan-
zaro-Lodigiani Formio-Potenza 
Mollotta-Lattna Sangiuseppese-
Campania Savoia Malora Tram V 
Lamezia Turns-A Loonzio 

file:///antaggio


LUNEDÌ 30 MARZ01992 SPORT PAGINA 25 L'UNITÀ 

VARIA 
Giornata negativa degli azzurri sulle coste delTAmazzonia: perde Cane 
in cinque set, replicano Camporese-Nargiso battuti alla quinta partita 
I verde-oro conducono 2-1 : oggi i due singolari che decideranno il match 
Gli uomini di Panatta di fronte all'ultima; interminabile maratona 

Paso doble brasiliano 
Il Brasile passa in vantaggio sull'Italia dopo un'altra 
maratona tennistica: in cinque set Fernando Roese 
(110 della classifica Atp) e Cassio Motta (207) 
hanno avuto ragione di Omar Camporese (27) e 
Diego Nargiso (75) dopo che nella notte Cane ave
va dovuto cedere, sempre in 5 set, al lungo Oncins. 
Oggi gli ultimi due singolari, rimandati per dare mo
do a Camporese di recuperare le fatiche. 

DANIELE AZZOLINI 

1B MACEJO'. Otto ore di ten
nis per una kappaò, di quelli 
che ti lasciano stecchito e con 
gli occhi puntati verso il pro
prio naso. Due sberle prese a 
caldo, vista la temperatura, e 
c'è poco da scherzare sul fatto 
che, in tutta questa afa, abbia
no finito per raggelare il grup
po azzurro. Cane ha perso do
po altre cinque ore e mezzo di 
tennis rovente, il dubbio ha 
prima sfiorato la disfatta, poi e 
crollato dopo essersi rimesso . 
in piedi. Tre partite e 15 set, 
difficile in questi casi accusare 
i giocatori di non essersi impe
gnati, o di aver preso scherzan
do un incontro che si presenta
va difficile e non solo per le 
condizioni ambientali; ma 6 
evidente che qualcosa e man
cato, forse il coraggio che ci 
vuole per vìncere partite com- -

: promesse, o forse quel pizzico 
in più di condizione fisica, for-

. se la convinzione, chissà. 
Camporese accusa di nuovo 
problemi al braccio destro, 
non al gomito, ma ha i muscoli 
fiaccati dalle troppe ore di ten-. 
nis; Cane ha un'unghia incar
nita che gli ha procurato un ' 
versamento intemo. Sono ma
landati gli azzurri ed è difficile, • 
oro. risollevarsi e mettere insie
me due punti nei due incontri 
rimanenti. Panatta dice che 0 
possibile, ma, a guardarlo in 
faccia non c'è da stare allegri. 

. A patto, poi, che Camporese e 
Cane possano giocare, che 
non diventi improvvisamente 

' indispensabile mandare in 
campo il debuttante Pcscosoli-
do. 

Cosi, il più bravo di tutti, nel 
doppio, a finito per essere Cas
sio Motta, pancetta e rocchetti-
na anni Settanta, quasi un pen
sionato nel circuito del tennis. 
Ha dato grinta a Roese, che e 
un tennista modesto, ma in 
compenso sa recitare bene 
nella parte dell'orco mannaro. 
e dalle parti della rete la sua 
presenza finisce per risultare 
tutt'altro che rassicurante. Col-
pettino su colpettino i due si 
sono fatti largo trovando, nei 
primi due set, il niente davanti 
a loro. Camporese agile come 
un paracarro ed evidentemen
te preoccupato per il braccio. 

• Narciso in tilt. La brutta copia 
del doppio che in Davis ha 
conquistato vittorie importanti. 
Facile per i brasiliani issarsi fi
no al 6-1 6-2 e addirittura an
dare a servire sul 5-3 nel terzo. 
È stato Motta a farci un regalo, 
l'unico di una partita brillante, 
condotta con spirito giovanile. 
E caro avrebbe potuto costar
gli. Su quel servizio gettato al 
vento, grazie a due doppi falli, 
gli azzurri sf sono ricordati di 
essere più forti e hanno ag
guantato un set di speranza. 
Più ordinati e più vivaci, hanno 

breakkato su 4-3 nel quarto, e 
la partita è tornata in parità. 

È stato l'ultimo set a tur fra
nare la baracca azzurra. Laser 
e stretching hanno solo atte
nuato i problemi di Campore
se. durante il riposo e al quinto 
il dolore e tornato a farsi senti
re. Non solo: Motta ha conti
nuato a rispondere bene, e 
Roese si 0 messo perfino a sba
gliare di meno scuotendo la te
sta, i due azzurri sono andati 
dritti verso la sconfitta, e la Da
vis, ora e tornata ad essere 
molto simile ad un sogno. 

Una sconfitta difficile da 
mandare giù. assai più di quel
la subita da Cane. Sabato sera. 
la squadra italiana ha vissuto 
alla rovescia la bella avventura 
del giorno prima. È stato On
cins, infatti, il Camporese della 
situazione, il giocatore che ha 
saputo superare a muso duro i 
momenti difficili dell'incontro, 
quando Cane gli ò finito da
vanti, ad un solo set dal suc
cesso. Si 0 aggrappato, il brasi
liano, al gioco che sa fare, che 
non sarà geniale, ma e certa
mente robusto. Sul dritto, so
prattutto, e in qualche sprazzo 
di serve and volley, facilitato 
dall'altezza considerevole 
(1,93) e dal baricentro basso. 
Oncins, insomma, non ha mol
lato, mentre Cane, in vantag
gio, si e perso per strada. Pa
natta gli diceva di spingere, di 
entrare nel rettangolo e tirare i 
colpi. Ma Oncins gli e volato 
via e Paolo e caduto sul tra
guardo. 
BRASIIJ5-ITAUA2-1 
Risultati: Camporese-Mattar 6-
3. 5-7. 6-4, 6-7 (9-11 ), 6-4; On-
cins-Cane 7-6 (7-4), 4-6, 5-7, 
7-5, $-3; Roese/Motta-Campo-
rese/Nargiso 6-1, 6-2, 5-7, 3-6, 
6-3. . . . 
Oggi: Camporese-Oncins, Mat-
tar-Cant\ 
Altri incontri: USA-CEC 3-2; 
FRA-SVI2-3;SVE-AUS5-0 

Fernando 
Roese e Cassio 
Motta, l'inedito 
doppio di • 
Coppa Oavis 
che ha 
superato alla 
distanza gli 
affiatati 
Camporese e 
Nargiso * 

Il capitano ammette: «Colpa nostra» 
tm MACEJO'. •. Tossicosi. Il 
dolore al braccio di Campo-
rese ora si chiama cosi. Pri
ma, fino a lunedi scorso, si 
chiamava epicondilite, o ten
nis elbow. La tossicosi nasce 
dallo sforzo, e non c'è dub
bio che Omar ne abbia fatti 
parecchi in questi giorni. No
ve ore di tennis, e ora, chissà 
se porrà essere in campo 
contro Oncins. «Vedremo. Il 
dolore si è fatto sentire nel 
palleggio, e per due set non 
mi ha fatto capire niente. Poi 

£ un po' passato, e durante il 
riposo mi hanno fatto un'ap
plicazione di laser. Ma è tor
nato nel momento sbagliato, 
anche se nel quinto set sono 
stati i brasiliani a giocare 
davvero bene». • 

Decisione stanattima, per 
il giocatore. La notte, se por
ta consiglio, non è detto che 
faccia passare anche i dolori 
al braccio. Ieri, intanto, Pe-

, scosolido si è allenato a lun
go dopo il dubbio. Ma se toc
cherà a lui, sarà il debutto 

, più difficile che potesse 
aspettarsi. . • , . • 

•Una delusione un doppio 
cosi, molto più di Cane - ha 
detto Panatta -, Difficile spie
gare quei due primi set. Non '. 
funzionava niente, e non era 
possibile neanche dare qual
che suggerimento tecnico. 
Bravi, bravissimi i brasiliani, 
che hanni- dato tutto, e bra
vissimi anche gli spettatori, " 
perché c'è modo e modo di 
fare il tifo, ma il loro è il più . 
simpatico di lutti. Degli az

zurri, che dire? Hanno gioca
to, finora, quindici set, e nes
suno ha mollato. Purtroppo 
però siamo 2-1 per il Brasile, ' 
e se dicessi ora che l'Italia è 
favorita ci sarebbe da darmi ' 
del matto». "•' . • -. • v 

Non è favorita, infatti, l'Ita
lia. Non più. Ma nel tennis i 
miracoli esistono ancora. • 
Nargiso ci crede: «È andato , 
tutto cosi male, che magari ' 
cambia vento all'improvvi
so». Insomma, oggi è un altro ' 
giorno... s,\, - • ,• • ODA. 

Motomondiale. Sotto la pioggia in Giappone grande esordio del campione delle 250cc 
L'italiano dà quasi un minuto a tutti. Bene l'Aprilia nelle 125; faticano Gilera e Cagiva 

equilibrista bagnato 
; Un grande Luca Cadalora regala all'Italia delle due 

• ' ruote il primo successo stagionale in Giappone. Nel-
l' : la giornata della Honda, prima in tutte e tre le classi 
£<sul circuito di casa, brilla anche l'Aprilia nella 125 
£<con Bruno Casanova e lo sfortunato Alessandro 
ti' Gramigni. Promosso Loris Capirossi al debutto nella 
!'•' 250. le Gilera meritano una prova d'appello. Cagiva 
h doppiata, Agostini se la prende con le gomme. 

CARLO BRACCINI 

Le classifiche 
Categoria 500 ' 

1) Michaele Doohan (Aus-Rothmans Honda Elf) 56'21"831; 2) Doug Chandler (Usa-Suzu-
ki) S6'50"129; 3) Kevin Schwantz (Usa-Suzuki)57'17"623. 

Categoria 250 
1) Luca Cadalora (Ita-Rothmans Honda) 52'20"357; 2) Tadayrì Okada (Gia-Honda) 
53'00"326; 3) Nobuatsu Aoki (Gia-Honda) 53'14"000. 

• Categoria 125 
1) Ralf Wladmann (Ger-Honda) 48'49"661; 2) Bruno Casanova (Ita-Aprilia) 4fi'51"120; 
3) Nobjyuki Wakai (Gia-Honda) 48'57"031. Cadalora ha iniziato con una vittoria II nuovo mondiale 

• SUZUKA (Giappone). Luca 
J! ha ragione solo a meta, perché 
p se e vero che la pioggia può , 
' falsare un risultato, gli oltre 
cinquanta secondi nmediati 
all'arrivo da Helmut Bradi, 
(con la stessa moto e le stesse 
gomme) sono la misura con
creta dell'attuale superiorità di -

; Cadalora. Tra i due rivali di 
• sempre, solo un paio di «kami-
ikaze» giapponesi, nell'ordine 
rOkada e Aoki. piloti-eollauda-
i lori della Honda, scampati alla 
! vera e propria ecatombe di ca-
[dute che ha falciato la schiera 
?-dei piloti nipponici (record al. 

. . . ' ' • . . • - , - . 

la 125 con più di venti scivola
te, per fortuna quasi tutte sen
za conseguenze). Quinto Picr-
francesco Chili con l'Aprilia 
del team Valesi. a conferà che 
la moto veneta ò onnai l'unica 
alternativa allo strapotere 
Honda; peccato per Loris Reg
giani con l'altra Aprilia. finito 
in terra a due giri dal termine. 

Suzuka 1992 ha segnato due 
debutti importanti per i nostn 
colori. La Gilera non appanva 
in forma ufficiale in una prova 
del Motomondiale dal 1° set
tembre del 1957 a Monza, in 
nrrnsinno ri#»l flr;tn Prpmir» 

delle Nazioni e Loris Capirossi, 
• il «ragazzino prodigio» del mo
tociclismo italiano (due volte 
iridato nella 125). non aveva 
mai preso il via nella quarto di 
litro. Carlos Lavado e Jean Phi
lippe Ruggia hanno concluso 
anzitempo la trasferta giappo
nese a causa di alcune noie 
meccaniche alla loro nuova 
250; Capirossi invece, arrivan
do nono, ha fatto fino in fondo 
il suo dovere di apprendista 
campione. 

Italia sul podio anche nella 
1?5. rinvr* l'inciwlibilo Bruno 

Casanova con l'Aprila ha man
cato d'un soffio il gradino più 
alto, beffato dal tredesco Ralf 
Waldmann a due giri dalla 
bandiera a scacchi. La palma 
del «vincitore morale» spetta 
tuttavia ad Alessandro Grami
gni, anche lui alla guida di una 
Aprilia, sesto all'arrivo ma pro
tagonista di due «dritti» che lo 
hanno costretto a rimonte for
sennate per cercare di rigua
dagnare il suo posto nel grup
petto di testa: «Che faticaccia -
commenta a caldo il giovane 
fiorentino - e quanti errori ho 
fatto' Però la mia Aprilia ormai 

e a livello delle migliori Honda 
e questa volta dall'inizio del, 
campionato...». A ridosso del 
podio c'è il ritrovato Ezio Gia-
nola, finalmente tra i migliori 
con una Honda semiufficiale e 
dopo la lunga parentesi con 
una Dcrbi poco competitiva. 
Sempre nella 125, giornata tut
ta da dimenticare per il team 
Pileri: sia Fausto Gresini che il 
nuovo acquisto Noboru Ueda 
hanno assaggiato l'asfalto 
giapponese. 

In una 500 controllala senza 
troppi problemi da Michael 

Doohan e dalla sua Honda uf
ficiale del team Rothmans, la 

• promessa Doug Chandler si e 
finalmente rivelata e si e presa 
il lusso di mettere dietro il suo 
caposquadra alla Suzuki, il fu-. 
nambolico Kevin Schwantz. La 
corsa più bella è però quella , 
dell'altro pilota della Honda,, 
l'ex . campione del • mondo . 
Wayne Gardner, che, a trenta-
due anni suonanti, cade, ri
monta e cade di nuovo con la 
grinta e la voglia di emergere 
di un esordiente. Una scivolata 
spegne le ambizioni del cam
pione in carica Wayno Rainoy 

e del suo scudiero del Team 
• Roberts, John Kocinski, men
tre quelle della Cagiva finisco
no, al solito, in polemica. «Pro
babilmente è colpa delle gom
me Dunlop - annuncia il ds 
Giacomo Agostini • - perché 
sull'asciutto il divario dai primi 
e sempre stato decisamente ri
dotto». Ieri, in Giappone, Eddie 
Lawson e Alexandre Barros 
hanno conosciuto l'onta del 
doppiaggio. «Si può puntare al 
titolo entro due anni», aveva 
promesso Lawson. Era l'inver
no del 1990, ma nessuno se ne 
ricorda più. L , 

Rugby 
La Mediolanum 
gioca male 
e perde la testa 

LaMediolanumdiCuttitta (nella foto) perdeevienerag
giunta in vetta della classifica da Lloyd Italico e Iranian 
Loom. Questi i risultati della 19a giornata: Iranian Loom-
Mediolanum 11-9; Delicius-Uoyd Italico 13-20; Bilboa-
Ecomar 22-17; Petrarca-Am. Catania 48-22; Scavolini-Pa-
stajolly 48-15; Benetton-Sparta 59-18. Classifica: Mediola
num, Lloyd Italico e Iranian Loom 28; Petrarca 26; Scavo-
lini 23; Benetton 22; Sparla e Bilboa 17; Am. Catania e 
Delicius 14; Pastajolly8; Ecomar 3. 

Ferrari in prova 
Migliorate 
le prestazioni: 
Alesi, 322 all'ora 

Sono proseguite per il se
condo giorno consecutivo 
le prove della Ferrari sull'a
nello di alta velocità di Nar
do. Con la Ferrari F92 Jean 
Alesi ha percorso 18 ^iri, 

' • migliorando di cinque chi
lometri la velocità massi

ma raggiunta l'altro ieri raggiungendo i 322 chilometri -
orari. Secondo la Ferrari non è stato riscontrato nessun 
problema meccanico. Sono stati provati due motori leg
germente diversi e raccolti dati che saranno poi analizza
ti al ritomo di Maranello. . 

Pesi 
Alla Francia 
il trofeo Cee 
Italia deludente 

La Francia ha vinto il 20" 
Trofeo della Comunità eu
ropea dei pesi che si è con
clusa ieri sera a Roma. La 
formazione transalpina ha 
chiso in bellezza la tre gior-

^ m m ^ ^ r ^ ^ - ^ _ — ni * capitolina ' centrando 
• • quattro medaglie d'oro sul

le sei in palio. L'Italia si è piazzata al 5° posto. Alla delu
sione della prima giornata di gara con Giovanni Scaranti-
no fuori gara nel 60 chili si è aggiunta anche l'eliminazio
ne nei 110 di Norberto Oberburger , ' , . , . 

Hockey ghiaccio 
Nei play off. 
Milano manda ko 
l'Alleghe 

Nei play-off per le semifi
nali scudetto del campio
nato italiano di hockey su 
ghiaccio serie A, i campio- ' 
ni d'italia del Milano nella 
seconda partita hanno bat-

^mm^mmm^mmmmmmmm^mmmm tuto l'Alleghe per 8-5 men
tre l'Asiago ha costretto al

la resa i Devils Mediolanum per 4-2. Il Bolzano si è assicu
rato l'accesso alla semifinale per il quinto posto vincen- ' 
do il secondo incontro contro il Brunico 12-2: per Varese ' 
e Fassa invece si dovrà andare allo spareggio poiché i 
trentini hanno sorprendentemente battuto i lombardi 6-
2. Prossimo turno scudetto (31 •marzo): Allegrie-Milano, 
DeviLs-Asiago. '••;•• ••••••' • • >•• •> >•• • y •; 

Pattinaggio 
Calegari 
e Camerlengo 
podio sfiorato 

Gli italiani Stefania Calega
ri e Pasquale Camerlengo . 
hanno sfiorato il bronzo ' 

'. nella danza ai mondiali di ' 
pattinaggio artistico. Gli az- • 
zurri, quinti alle Olimpiadi j 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ di di Albertville, • hanno * 
confermato il piazzamento ,' 

del programma libero. Il podio è stato intermente appan- • 
naggio degli atleti della Csi. Titolo alla coppia Klimova- > 
Ponomarenko che hanno segnato un'incredibile tripletta \ 
'92 Europeo-Olimpiadi-Mondiali. Secondcil cWo Usova-.' 
Zhulin,terzoGritschuk-Platov. , , . . . - • • „ - .. . 

Per la Polizia 
quinto successo 
tricolore 
nella spada 

1 II titolo di campione d'Ita
lia di spada maschile a 
squadre ostato per la quin- ' 
ta volta conquistato dalle ; 
Fiamme Oro Roma (Cuo-
mo. Randazzo, Pantano e * 

m^m^^^.^^^mm^m^ . Resegotti), che ha sconfit- ; 
to In finale il CS Carabinieri ' 

(Mazzoni, Bermond, Povis e Burroni) con il punteggio di ' 
9 a 3. Terza la rappresentativa della sala d'armi del Giar- " 
dino Milano vincitore della finalina contro il Cus Pavia. ' 

FEDERICO ROSSI 

Sporft in t v 
Raldue. 18.05 Tg Sportscra; 

20.15 Tg Lo sport., .. 
Raltre. 11.30 Pattinaggio sui 

ghiaccio, campionato del 
mondo artistico; 18.45 Tg3 
Derby. .; 

Trac. 9 Pattinaggio sul ghiac
cio, campionato del mon-

• do artistico; 13.30 Sport-
news; 19.30 Sportissimo. ' ' 

Tele+ 2. 13.30 Sport time; 
13.45 Pallavolo: Play off ga
ra 1 (replica); USportime; 
19.45 Pallavolo: Messagge-
ro-Maxicono; 22.30 Basket 
Nba, Portland-Los Angeles 
Lakcrn. -

Totip 
1" 1) Nanssò 

CORSA 2) Nadir Lb 

• 2" • • 1) Meinaliore 
' CORSA 2) Ladonez ?-' 

3" 1) Miki Di Josolo X 
CORSA 2) Litosao "• • 2 

4" '. - 1) Montone 
CORSA 2)LeoGen" 

5* • l)OwenSalt X 
' CORSA 2) Bonola • - • X 

6" > 1) Pippa's Place 2 
CORSA 2) Modit - • -I 

Al 12 Lire 9.2000.000; agli 11 
liro 3*3.000; ai 10 liro 42.000 

America's Cup. Successo per il detentore Conner 

palle acque californiane 
riemerge Star & Stripes 
• • SAN DIEGO Nella'prima 
regata di semifinale dei «defen-
ders» della Coppa America di 
«eia. Stars & Stnps di Dennis 
Jonner ha battuto Kanza del 
Wliardario americano Bill Ko-
£>. La regata 0 stata disputata 
li condizioni difficili, con tem
po perturbato e vento che spi
ava a una velocità dai sci ai 
tovi nodi. In classifica genera
ci Stars & Strips e Kanza hanno 
ptrambi due punti e precedo-
IO America3, l'altra barca di 
HI Koch, ferma a zero punti. 
td 0 questo l'esito clamoroso: 
tennis Conner. l'uomo che ha 
Wo di più in Coppa America. 
Idetentorc del titolo perduto 

i Stati Uniti nel 1983, neon
ato in Australia nell'87. ri-

> e rivinto in Tribunale, 

torna protagonista nonostante 
sia il più povero di mezzi di tut
ta la sfida, nonostante il suo ri
vale, il texano Bill Koch appun
to, abbia buttato in mare sloop 
in serie, un po' come il Moro di 
Venezia tra i «challangcr», e 
messo capitali senza fondo a 
disposizione di equipaggi e 
progettisti. Kanza è la sua ulti
ma produzione, scafo rielabo
rato dai computer sulle espe
rienze di America 3 e di De-
fiant, l'altra barca utilizzata da 
Koch nei primi due Round Ro
bin, pensata e varata per arri
vare ad una finale non solo tut
ta Usa ma anche tutta texana. 
Sembra però che Koch abbia 
fatto • i conti senza Conner. 
Quest'ultimo, sempre alla ri

cerca di dollari per far quadra
re le sue dotazioni mentre gli 
avversari buttano miliardi sui 
nuovi materiali come le velo al 
carbonio e i test sulle chiglie 
più diverse, aveva dato di se 
l'immagine del marinaio pove
ro e già sconlitto quando, nella 
seconda serie di regate, era 
rientrato nella baia eli San Die
go a rimorchio: l'albero del 
suo unico scafo, Star & Stipes 
appunto, era stato divelto più 
che dal vento o da una mano
vra errata, dal cedimento di 
una cerniera d'amianto, valore 
500 mila lire, che fissa una del
le sartie. Risultato, 500 mila 
dollari di danni e l'umiliazione 
del ritomo al traino, i dubbi sui 
proseguo della sfida oggi, inve
ce, clamorosamente riaperta. 

Rally Safari. Sulle tracce della Toyota di Sainz 

Lancia all'Inseguimento 
sugli altipiani africani 
••NAIROBI (Kenya). ÈCarlos 
Sainz. lo spagnolo della Toyo
ta, il dominatore del Rally-sala
ri. Anche al termine della terza 
tappa, svoltasi ieri nella pro
vincia di Nairobi, la classifica 
provvisoria della W/a edizio
ne del safari - ter/a prova del 
campionato mondiale marche 
di rally e quarta di quello piloti 
- e rimasta pressoché immuta
ta. Sainz. su Toyota Colica, 
mantiene il comando con sette 
minuti di vantaggio (distacco 
invariato rispetto a ieri) sull' 
argentino Jorge Recalde, su 
lancia Delta llf integrale del 
Martini racing. e 21 ' sul kenyo-
ta Duncan con la Toyota se
miufficiale. Quarto - (a 27') 
Julia Kankkunen (Lancia Mar
tini), mentre e quinto Ericsson 

(Toyota Colica), che ha supe
rato di una posizione il com
pagno di squadra Alen. Quesf 
ultimo ieri ha rotto la frizione 
della sua vettura ed ha perso 
tempo prezioso per la sostitu
zione del cambio. •_• 

Problemi, nei 643 chilometri 
di gara, li hanno avuti anche 
Sainz e Recaldc. Il primo ha la
mentato noie ai freni nella pri
ma parte della gara; il secon
do, invoce, nella parte finale 
ha sostituito I' ammortizzatore 
posteriore della sua Delta. È 
variata la prima posizione nel 
gruppo «N», riservato alle vettu
re di produzione, dove lo sve
dese Eklund, su Subaru, ha 
sorpassato il compagno di scu
deria e idolo locale Patrick N)i-

nj, attardato eli 17' per le ripa
razioni rosesi necessarie dopo 
aver tamponalo la vettura di 
uno .spettatore. «Il ritmo impo
stato dai primi - ha commenta
to Julia Kankkunen - è troppo 
elevato, il mio passo ò una pre
cisa scelta lattica. Non bisogna 
dimenticare die la gara vera 
comincerà domani». Ottimista 
anche lo svedese Bjom Walde-
gaard, che ieri si e ritirato a 
causa di un incidente in cui e 
bruciata la macchina. 
Classifica: 1 ) Sainz-Moya 
(Toyota) 43' di penalità; 2) 
Kccalde-Chn.stie (Lancia Mar
tini) a 7'; 3) Duncan-WilliaiTi-
son (Toyota) a 21'; 4) Kank-
kunen-Piiroiien (l-ancia Marti
ni) a 27'. Oggi <S* tappa. Nairo-
l)i-Eldorot di K38 km .• • • v 

Sci.1 A SesLola conclusione anticipata degli «italiani» 

Tomba veste il tricolore 
pensando alle tagliatelle 
• • MONTE CIMONE (Modena). 
Allora Alberto, più facile vin

cere una gara di Coppa del 
mondo o girare lo spot delle 
tagliatelle? Risposta della Bom
ba: «Eh, l'ho fatto in un giorno 
in (retta e furia. Non era quello 
che avevo in mente io. Mi han
no messo una camiciaccia, un 
piao di jeans. Ma c'era poco 
tempo: era dopo le Olimpiadi 
e stavo per partire per il Giap
pone: Vorrà dire che a maggio 
ne farò un altro». In attesa del 
prossimo ciak, il neobrigndiere 
Alberto Tomba (la promozio
ne arriverà a giorni), continua 
con l'overdose di vittorie. Ieri 
sulle nevi di Sestola si e guada
gnato il titolo di campione ita
liano di Gigante per il terzo an-

no consecutivo. Sole, neve > 
buona, pubblico record e soli
te scene di entusiasmo con 
tanto di invasione di pista a ga
ra in corso. Cosi l'unica inco- . 
gnila su cui scommettere era il ' 
resto del podio. Caduto Berga-
melli, secondo sino allora, Lu
ca Pesando e Alberto Seniga-
gliesi hanno occupato le piaz
ze d'onore. Intanto Alberto 
Tomba comincia a pensare ad 
altro che lo sci: gli appunta
menti «diversi» cominciano og
gi col ritiro di una vettura Lan
cia col resto della squadra, poi 
una giornata per la promozio
ne nell'Arma, infine da Cossiga 
con tutti gli atleti che hanno , 
partecipato alle Olimpiadi. 
Prossime gare? «Farò l'apripi

sta in Val di Fassa nella gara di 
sci dei piloti», annuncia con
fessando la sua passione per i 
motori anche se, per ora. non 
intende correre in macchini,, 
«se le facessi, tanto varrebbe -
che facessi le discese liberei. 
Intanto la stagione è pratica
mente chiusa anche se man
cano alcuni titoli italiani non 
assegnati a Sestola per il mal
tempo. Otto titoli assegnali su 
15 e possibile recupero in Val 
Torta. Ma ci sarà Tomba? «So 
non si andrà troppo in là potrei 
anche esserci», annuncia l'Ai-
perto senza precisare quali ga
re intenderebbe fare, che al 
completamento dogli italiani 
mancano sia la discesa che lo 
slalom. l ìD.C. 
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A1/Risultati 

29* giornata 

ROBEDIKAPPA 94 
PHILIPS 107 
SCAVOLINI 
KNORR 

88 
85 

FILANTO 83 
IL MESSAGGERO 109 
GLAXO 
BENETTON 
CLEAR ~-
STEFANEL 
PHONOLA 
eAKER 
F BRANCA 
RANGER 
TICINO 
TRAPANI 

96 
112 
87 
85 
68 
72 
81 
80 
84 
81 

A1/Classifica 

Punti G V P 

SCAVOLINI 

KNORR 

PHILIPS -

BENETTON 

CLEAR 

44 29 22 7 

42 29 21 8 

42 29 21 8 

42 29 21 8 

36 29 18 11 

MESSAGGERO 34 29 17 12 

STEFANEL 28 29 14 15 

ROBEDIKAPPA 28 29 14 15 

PHONOLA 

BAKER 

RANGER 

GLAXO 

F BRANCA 

TICINO 

TRAPANI 

FILANTO 

28 29 14 15 

26 29 13 16 

22 29 11 18 

22 29 11 18 

20 29 10 19 

18 29 9 20 

18 29 9 20 

t4 29 7 22 

A1/ Prossimo turno 

Giovedì 2/4/1992 
Ranger-Phonola, Knorr-
Clear Trapanl-Scavolini 
Baker-Robe di Kappa, Phi-
Ilps-Glaxo, Il Messaggero-
Ticino, Stefanel-Filanto Be-
netton-F Branca 

VOLLEY 

La Scavolini si impone nello scontro al vertice con la Knorr e si isola 
al vertice della classifica ad un turno dal termine della regular season 
Definite le dieci dei play-off: restano fuori Ranger e Glaxo entrambe ko 
In coda si salva Pavia, Filanto retrocessa, Ticino e Trapani in bilico 

Bucci il solitario 
A2/Risultati 

29' giornata 

B SARDEGNA 
SIDIS 
BILLY 
DEPI 
PANASONIC 
MAJESTIC 
SCAINI 
KLEENEX 
LOTUS 
TURBOAIR 
MANGIAEBEV 
TELEMARKET 
CERCOM 
REX 
BREEZE 
MARR 

77 
75 
90 
92 
79 
95 
91 
85 
97 
78 
90 
83 

101 
93 

<"»10? 

A2/ Classifica 

Punti G V P 

PANASONIC 

LOTUS 

KLEENEX 

MARR 

SCAINI 

BREEZE 

DEPI 

BILLY 

TURBOAIR 

SIDIS 

MAJESTIC 
B SARDEGNA 

MANGIAEBEVI 

CERCOM 

TELEMARKET 

REX 

46 29 23 6 

44 29 22 7 

36 29 18 11 

34 29 17 12 

32 29 16 13 

30 29 15 14 

30 29 15 14 

28 29 14 15 

28 29 14 15 

26 29 13 16 

26 29 13 16 

24 29 12 17 

22 29 11 18 

22 29 11 18 

20 29 10 19 
16 29 8 21 

A2/ Prossimo turno 

Giovedì 2/4/1992 
Kleenex-Panasonlc Rex-
Breeze, Marr-Scaini, Depi-
Lotus, Majestic-B Sarde
gna, Sldis-Mangiaebevl 
Turboatr-Billy. Telemarket-
Cercom 

Magnifico decide 
la partita a scacchi 
delle panchine 

MIRKO BIANCANI 

IL PUNTO 

• 1 PfóARO lx> seontro tra 
Scavolini e knorr e stalo degno 
di una sfida scacchistica fra 
Karpov e Kasparov con i prò 
tagomsli del campo nel ruolo 
di pedine pensanti mosse a ta 
volino da Bucci e Messina Un 
match giocato alla pan da Bo
logna nonostante mancasse di 
Cavallo (Bon) e Alfiere (Mo-
randotti) Alla fine h i vinto la 
Scavolini perché ha saputo 
sfruttare meglio le debolezze 
avversane sottocanestro e non 
ha perso la testa neppure 
quando il cerbiatto Daye (sul 
quale hanno stalfettato Bruna 
monti eColctcbella) ha fatica 
to a raccape«!/arsi nell insal ita 
di difesa degli ospiti Non sono 
andati in tilt i biancorossi So 
prattutto hanno trovato il mo 
do di caricare di falli i lunghi 
ospiti spianando la strada per 
le percussioni di Magnifico 
impegnato a recitare un copio 
ne che già aveva tarpato le ah 
a Bologna nella semifinale di 
Coppa Italia 

Alla pan o quasi e stato in 
vece il duello tra esterni Bucci 
ha pescato dal cilindro Grano
ni a meta del pnmo tempo e 
•Nane» lo ha ripagato con un 
b/b complessivo equamente 
distnbuito dentro e oltre 1 arco 
Bologna si e affidata nel pnmo 
tempo al solito monumentale 
Brunamonti supportalo alla 
grande da un Binelli che sareb
be poi spanto (anche in difesa 

su Magnifico) nella ripresa 
Poi il ruolo di tiratore principe 
e passato a Zdovc aiutato da 
un paio di tiri pesanti di Colde 
beli»» Un flebile v ìgilo di ri 
scossa quello del giovane play 
bianconero che però non in 
terroinpe definitivamente un 
lungoliligiocolcanestro Usuo 
allenatore spera che il feeling 
venga ritrovato in tempo per i 
play off 

Pochi break si diceva Mas 
simo cinque punti di vantaggio 
per Bologna (ali inizio e a me 
ta del primo tempo) e dieci 
per Pesaro quando i padroni 
di casa sono partiti di corvi 
ncila seconda 'razione di gio 
co E la corsa I impossibilita di 
applicarla con continuità e 
stata (orse la chiave in negativo 
della partita della Knorr Nel ci 
lindro delle motivazioni e della 
generosità i bianconeri hanno 
pescato a piene mani per arri 
vare a ridosso della Scavolini 
in diversi frangenti della ripre
sa Ma quando si è tiattdtu di 
piazzare il colpo decisivo non 
oono mai nusciti a lorprcndcrc 
in velocità gli avversari Lulti 
ma rvt astrino p**r I tjjy irvin 
Bologna I ha avuta una man 
ciata di secondi dalla fine 
Zdovc ha rubato il pallone a 
Gracis si e liondato in contro 
piede e ha centrato la bomba 
del pareggio O almeno cosi gli 
ù sembrato Pestava infatti la ri
ga vanificando I ipotesi dei 
supplementari 

Inattesa 
della sirena 
conclusiva 

• • Una volta e erano 
cornetti e portafortuna 
scongiuri vari maghi 
Adevso il nostro basket 
santifica un i nuova prò 
fevsione I avulsologo 
Giovedì sera tutti dovrin 
no ìverne uno a portata 
di mano per scrutare i 
meandn della classifica 
tra squadra a pari punii 
La Scavolini ha fatto un 
passo importante verso il 
pnmo posto del girone re 
golan ma 11 Knorr con il 
meno 3 ottenuto si candì 
da di diritto alla seconda 
piazza Oggi in virtù degli 
scontri diretti Milano sa 
rebbe terza e T reviso si 
troverebbe al quarto pò 
sto Bologna però pnm i 
di v igheggiare il rientro di 
Morandotti nel plav off 
deve battere Cantu nel 
I ultimo turno La mate 
matica ha anche designa 
to le dodici che gioc'ie 
ranno la off season più 
importante quella che as 
segna lo scudetto I ultima 
amvata al gran ballo trico 
lorc e Livorno vittonosa a 
Caserta nell anticipo In 
rr*\ i (S y i l >. tlva A P^VI t 
che ieri ha sconfitto la 
Ranger Per I ultimo posto 
ali inferno se la vedranno 
Ticino e Trapani appaia 
te a quota 18 Attualmcn 
te è «avulsamente» davan 
ti I-Altra Sicilia» UMB 

Un grande Mannion 
prenota il 5° posto 
per la distratta Cantù 

FABIO ORLI 

l a i LANIU Doveva essere 
quella tra Clear e Stclancl la 
partita dei «cavalli pazzi» I in 
contro tr i due squadre che 
non sopportano le briglie e 
clic chiedono solo di correre 
Ed invece a Cantu tutti i puledri 
sono rimasti chiusi nello spo 
gliatoio e al loro posto sul par 
quel sono scesi tanti franchi ti
ntori che non ci hanno mai 
ix'nsalo su troppo a scaricare i 
loro fucili prendendo di mira il 
canestro avversano Entrambe 
le squadre con tutti e due i pie 
d nei plav off quello che con 
lava er i guadagnare qualche 
prezios ì posizione nella griglia 
e cosi alla fine la Clear e potuta 
tornare negli spogliatoi con 
quei due punti che la confcr 
m ino il quinto poslo 87 a 85 
infatti il nsullato finale in favo 
re dei brianzoli che hanno 
avuto incora una volta in Man 
mon il salvatore della patria 
per ben tre volte infatti i e ine 
str pesanti del biondo amen 
cano della Clear hanno nmes 
so in piedi un t pirtiM rhp 11 
Stefanel cercava di stendere 
coi colpi da ko di Middleton e 
Gray e quando anche Rossini 
e lonut gli hanno dato una 
mano per I padroni di casa 
non è stato poi cosi difficile di
fendere quel gruzzolo di punii 
guadagnati nel finale -> 

Comincia la partita e comin 
eia lo show di Mannion le sue 1 
bordate danno subito ossige 
no alla Clear che però com
mette ancora una volta I errore 
di rilassarsi troppo presto s u _ . 

bendo il ritorno degli ospiti Le 
lunghe braccia di Fucka arriva 
no dovunque Gray Middleton 
e Pilutti trasformano in canestri ' 
tutte le palle vaganti e cosi 
con un parziale di 11 a 2 la 
Stefanel agguanta la testa della 
partita (18 a 25 al 9 ) Cantù 
deve fare i conti con un Cald-
well completamente assente 
solo quando frate» lo mette in 
panchina la Clear ritrova la sua 
baldanza e con Rossini e Man 
mon ad apnre il fuoco dalla di 
stanza propone un parziale di 

9 a 0 che le permette di chiù 
dere in vantaggio i pnmo tem 
pò (50 a 47) La npresa prò 
pone una Stefanel più «compii 
cala» fanjevic mette in cam
po una dopo I altra tre difese 
differenti (zona 1 3 1 e mista 
3 2) e Cantù va un pò in bam
bola Ma dalla sua parte ha an
cora un Mannion dalla mano 
calda sono suoi i 4 punti che 
riportano su 'a Cleare quando 
Middleton dalla parte opposta 
vola in ciclo imprendibile per 
le braccia cantunne (64 a 74 al 

10 ) ci pensa Tonut a nmettere 
ordine e fare punti (83 a 74 al 
18) E quasi fatta la Clear af 
franta la volata finale con un 
Duon margine di vantaggio e le 
bordate di Pilutti e Gray servo
no "«lo a farle un pò di paura 
La sirena finale suona sull ulti 
mo canestro di Fukca ma la 
vittona va ai cantunni che ora 
devono so'o attendere la diffi 
Cile traferta di Bologna per 
confermare il loro quinto po
ste) jfjnajQ. . . . 

Nella prima gara delle finali scudetto fra la Maxicono e il Messaggero è scoppiata la bagarre: vetri infranti e 
parole grosse fra dirigenti. Stasera, ore 20, si gioca a Ravenna sperando in un incontro «non troppo agitato» 

Cattive azioni di straordinaria follia 
Dopo il pomeriggio di lucida follia vissuto a Par
ma sabato scorso. Messaggero e Maxicono torna
no m campo stasera al Pala De Andre di Ravenna 
per disputare il secondo incontro delle finali scu
detto del campionato L'impianto romagnolo sa
rà completamente esaunto. Ricci «A Parma ab
biamo sprecato troppo, oggi non si può assoluta
mente sbagliare» • 

LORENZO BRIANI 

••RAVENNA. E la pallavolo 
mette in mostra il suo lato peg
giore Litigi sottorete parole 
pesanti fra i dingcnti e, di con
seguenza tifosi in agitazione 
Tutto questo è successo saba
to scorso nel pnmo Incontro 
delle finali scudetto del cam
pionato Oggi si replica, a Ra
venna sperando che il clima 
di tensione esistente a Parma si 
sia allentato Appare quanto
meno strano che qualche de
cisione dubbia da parte di un 
arbitro possa scatenare una 
bagarre stile-calcio Prendere 
le cattive abitudini del mondo 
del pallone non è certo quello 
che si augurano gli «uomini 
immagine» della Lega che tan 
to si erano prodigati per far ap
pacificare il tecnico della Si
sley Montali e il general mana 
ger del Messaggero Brusi che si 
erano scambiati parole grosse 
soltanto qualche giorno fa. 
Adesso un nuovo focolare un 
nuovo fiammifero acceso e 
gettato sulla benzina quella 
che inevitabilmente, circonda 
le limali del campionato I gio-
caton di Ravenna (rispetto a 
quelli della Maxicono hanno 
giocato in questi play off oltre 
quattro ore in più) tornando 
negli spogliatoi dopo aver su
bito un 3 a 0 nel pnmo incon 
tro delle finali tncoton si sono 
lasciati andare ad atti poco si-
gnonli mandando in frantumi 
alcuni vetri del loro spoglia
toio Adesso si ncorreri alle 
mosse di nto quelle che la Le
ga organizza per ndare al voi 
ley giocato una faccia di sport 
pulito senza tensioni Tutta 
questione d immagine E con 
fonante comunque che il 
pubblico non si sia lasciato an 
dare ad atteggiamenti eouivo-

ci Qualche coro si ma non 
oltre Proprio dal pubblico è 
amvata la prova di maturila 
più importante Alcuni dingen 
ti dovrebbero cominciare ad 
imparare propno da loro 

Il giudice sportivo in mento 
al fatti di sabato scorso ha 
squalificato per una giornata il 
centrale azzurro di Ravenna 
Roberto Masciarelli (la società 
comunque commuterà la 
squalifica in multa per permei 
tere al giocatore di scendere 
regolarmente in campo questa 
sera) e ha diffidato il palleg
giatore Fabio Vullo insieme al 
general manager Brusi 

Stasera ore 20 si scende in 
campo un altra volta In scena 
va la gara due delle finali «A 
Parma - spiega il tecnico ra 
vennate Daniele RICCI • abbia
mo sprecato troppo e siamo 
stati regolarmente puniti II 3 a 
0 finale non rispecchia certo 
quanto si e visto in campo Ab
biamo avuto più di un occasio
ne per chiudere un set e allora 
per la Maxicono sarebbe stato 
tutto più difficile Stasera da 
vanti al nostro pubblico non 
dovremo assolutamente ripe
tere questo errore non dovre 
mo concedere il benché mini 
mo spazio ai nostn awersan 
per riportare in pan il conto 
delle vittore» A RICCI risponde 
il brasiliano Bebeto tecnico 
della Maxicono «Vincere la 
prima partita delle finali scu 
detto e stato molto importante 
ma non dobbiamo lasciarci 
andare ad un pericoloso senso 
di sicurezza Due set sono finiti 
sul 16 a 14 e questo nspecchia 
1 equilibrio che si e visto in 
campo Vincere a Ravenna 
credetemi non sarà facile» 

OTTAVI ÓUAftTl 
».e-io/3 «-14-1W 

Side 

0 1 

Aquaier 

Gatoca 
3 2 1 

I I I 
Cemromatic 

Charro 
3 0 3 

0 3 0 

Jockey 

1 3 

3 3 

Maxicono 3 3 

SUB 0 0 

Medlolanum 3 3 

Gabeci 2 0 

Massaggerò 3 3 

Jockey 0 2 

Soler 2 3 9 

0 Venturi 3 0 0 

0 Venturi 

Play Qit ì&jkZk.M£BÌIB. 
SEMIFINALI 

18 20 ?2.24-26/3 

Maxicono 
2 3 3 3 
3 1 1 1 

Medio lanum 

Messaggero 
1 3 2 3 3 
3 03 1 0 
Sisley 

Maxicono 3 

AL m 
• 1 
FINALI 
28-30/3 
1-3-5/4 

Campione 
d Italia 

Messaggero 0 

IL PUNTO 

Catania-Cuneo 
chi perde va in A2 
•tta Playout quella roulette russa che mctlc in palio gli ulti 
mi due posti per disputare il prossimo campionato eli serie 
Al Per Alpitour e Scarni ancora una settimana di passione 
Lntrambe le formazioni hanno vinto con il punteggio di 3 a 
1 quella piemontese contro il Fochi di Bologna mentre 
quella catanese contro la Lazio di Pampa già promossa nel 
la massima scric da una settimana L ultima parola la darà 
lo scontro diretto di domenica provsima che si disputerà nel 
nuovo Palazzo dello sport di Acireale che sarò pieno come 
un uovo I seimila posti disponibili verranno pi-esi d assalto 
dai tifosi etnei in palio e 0 la promozione e una fetta di sto
na Se la Scarni dovesse perdere la geografia del volley d alto 
rango camberebbe sostanzialmente Al di sotto di Roma 
non ci sarebbe più nulla e il \olley diventerebbe soltanto un 
gioco per 1 club del nord 1 Alpi our dal e ulto suo sia ne'la 
regular season che nei play out ha dimostrato la sua poca 
abitudine .1 lottare per la salvezza La squ idra era si ita con 
fc/ionata per arrivare nell immediato ridosso delle grandi 
del campionato Dopo aver ceduto in prestito il gigante bui 
garo Ganev al Venturi di Spoleto ( In fatto faville qu< st anno 
ndrl ha inanellato un 1 sene di nsult iti negativi sbagliando 
completamente gli incontri decisivi In questi play out ha 
giocato a fasi alte me ha dato prova di tult i la sua pochezza 
in attacco Domcmc J prossima 0 viet ito sbagli ire 1 r 1 Se 11 
nieAlpitourchi perde e in A2 \^LBr 

Il Messaggero 
di Ravenna 
rispetto 
ai cugini 
dellaMaxicono 
nei play ori 
ha giocato 
ben quattro 
ore di più 

Ravenna la «spendacciona» 
PARTITA RISULTATO DURATA INCONTRO 

Messaggero-Jockey 
Jockey-Messaggero 
Sisley-Messaggero 
Messaggero-Sisley 
Sisley-Messaggero 
Messaggero-Sisley 
Sisley-Messaggero 
Maxicono-Messaggero 

3-0 
2 -3 
3-1 
3 -0 
3 - 2 
3 - 1 , 
0 -3 
3 -0 

7 6 ' 
1 4 6 
106 

9 6 ' 
138' 
127 
126' 
115' 

Totale 930' 

Parma la «risparmiosa» 
PARTITA RISULTATO DURATA INCONTRO 

Maxicono-Sidis 
Sidis-Maxicono 
Maxicono-Mediolanum 
Mediolanum-Maxicono 
Maxicono-Mediolanum 
Mediolanum-Maxicono 
Maxicono-Messaggero 

3-0 
0-3 
2-3 
1-3 
3-1 
1-3 
3-0 

72 
72' 
99' 

114' 
105' 
123' 
115' 

A l v\»%^V 
x ^ 

w 

Totale 700' 

ROBEDIKAPPA 94 
PHILIPS 107 
ROBE DI KAPPA Milani 4 
Della Valle 2 ZamDerlan 18 
Bogliatto 2 Abbio 20 Negro 
2 Prato lacomuzzi Magee 
31 Hurt15 
PHILIPS Montecchi 12 R va 
25 Baldi n e Pessma 12 
Pittis 21 Blasi 6 Ambrassa 
Alberti i e Dawkins 12 Ro-
gers19 
ARBITRI Pallonetto 0 Gior 
dano 
NOTE Tiri liberi Robe Di 
Kappa 24 su 30 Philips 17 su 
21 Usciti per 5 falli Dawkins 
e Abbio Spettatori 6 000 

F. BRANCA 
RANGER 

81 
80 

F BRANCA Cavazzana 4 
Aldi 15 Zatti 12 Oscar 36 
Lock 11 De Cadia Minelli 
Masetti 3 Monzecch n e 
Gabba n e 
RANGER Ferraiuolo Conti 
13 Meneghin 2 Canova 9 
Vescov 2 Calavita2 Wilkins 
21 Theus31 Sabio n e But 
tellin e 
ARBITRI Zeppilli e Belisan 
NOTE Tiri liberi F Branca 
19 su 23 Ranger 14 su 18 
Usciti per cinque falli Cano
va Spettatori 3 500 

TICINO 
TRAPANI 

84 
81 

TICINO Lasi 2 Vis ghalli 9 
Solfr ni 15 Vidih 15 Bucci 16 
Pastori 2 Portesam n 0 Ba 
gnoli n e Lampley 14 
Thornton11 
"APANt Tosi 4 Mar* n 12 
Favero n e Schluderbactier 
n e Cassi 22 Castellazzi 3 
Mannella8 Piazzalo Shas-
ky3 Alexis19 
ARBITRI Cazzaro e Zanca 
nella 
NOTE Tiri liberi Ticino 18su 
21 Trapani 29 su 34 Usciti 
per 5 falli Solfrini Las 
Spettatori 6 700 

SCAVOLINI 
KNORR 

88 
85 

SCAVOLINI Zampolim 
Granoni 15 Gracis 13 Ma
gnifico 22 Costa 5 Boni Co-
gnolato n e Calbini Daye 
<:o wornman IU 
KNORR Brunamonti 17 Bi-
nelh 15 Coldobolla 12 Dalla 
Vecchia Romboli Cavallari 
3 Wennmgton 19 Zdovc 19, 
Bertlnell n e Brigo ne 
ARBITRI MaggloreeTeofili 
NOTE Tiri liberi Scavolini 
11 su 14 Knorr 17 su 22 
Spettatori 4 400 

FILANTO 33 
IL MESSAGGERO 109 
FILANTO Corzme 13 Menta 
sti 22 Godfread 20 Di Santo 
13 Ceccarelli 2 Codevill i l 
Fusatti2 Casadei6 Donmn 
Mannucci4 
IL MESSAGGERO Fantczzi 
19 Radia J1 Premier 12 Nic-
colai 18 Bargna 3 Avema 
10 Croce 4 Lulli 5 ANtmjri 
Mahorn7 L 
ARBITRI Paronelli e Tallo
no 
NOTE Tir liberi Filanto 11 
su 19 II Messaggero "6 su 
17 Uscito per 5 lall Casa 
dei Spettatori 1 non 

GLAXO 
BENETTON 

96 
112 

(Dopo supplementare) 

GLAXO Savio 6 Minto 22 
Gallinan 2 Brusamarello 17 
Laezza3 Moretti 14 Bonora 
2 Schoeno 21 Frastormi 
ne Nobile9 
BENETTON Generali n e ' 
Pellecam 2 lacopini 23 Mor 
rone Rusconi 28 V anini 5 
LMian 4 Mayer n e Del No 
grò 26 Kukoc24 
ARBITRI Nelli e Facchini » 
NOTE Tiri liberi Glaxo 24 su 
30 Benetton 8 su 13 Uscito 
per 5 falli Mian Spettatori 
3 200 

CLEAR 
STEFANEL 

87 
85 

CLEAR Tonut 1/ Bosa 12 
Gilardie Ganolla9 Rossini 
8 Zorzolo n e Buratti 2 la -
qliabue n e Mannion '7 
CaldwelU 
STEFANEL Meneghin 4 Pi-
lutti 10 Fucka 16 Bianchi 2 
Cantarello2 Sartori3 Voto-
re n 0 Middleton 29 Gray 
19 Stelam n e 
ARBITRI Grossi e Pasetlo 
NOTE Tiri liberi Clear 15 su 
24 Stefanel 14 su 18 Spera-
tori 2 900 

PHONOLA 
BAKER' 

68 
72 

(giocata Ieri) 

PHONOLA Thompson "8 
Gentile 9 Esposito 14 D?l-
1 Agnello 19 Frank 4 Rizzo 
4 Dui aduni Tufanti 11 e An-
c lotto ne Faggianone 
RAKFR n anp 9 RapaTT lC) 
Vincenti 15 Rolle 2 Carerà 
8 Brusca 10 De Piccol l 
i-orti» s>onagnan e Mattao-
len e 
ARBITRI Cicoria e Duva 
NOTE Tiri liber Phonola 24 
su 27 Baker 28 su 39 Usciti 
per 5 falli Frank Carerà Do-
nadoni Thompson Spettato
ri 4 000 

PANASONIC 
MAJESTIC 

79 
85 

PANASONIC Santoro 10 Lo-
renzon 14 Sconochinl 8 Bul-
lara 17 Garret 15 Ritan 
Young 15 N e Li Vecchi Fa
ma e Corhto MAJESTIC 
Mandelli 10 Douglas 18 Mit-
chell 21 Monni 10 Corvo 22 
Esposito 14 N e Boselli Vi
talizzi Petracchi e Farmon 
ARBITRI Borroni e Righetto 
NOTE Tiri liberi Panasonic 
18 su 22 Majestic 22 su 33 
Usciti per 5falli Mitchell Lo-
renzon e Santoro Spettatori 
4317 

B. SARDEGNA 
SIDIS 

77 
75 

SCAINI 
KLEENEX 

91 
85 

SCAINI Ferrarottu 6 Gusrra 
17 Hughes 16 Coppan 6 
Martin 40 Vazzoler Valente 
6 Natali Ne Barbiero e Me
neghin KLEENEX Crippa 
13 Silveslrin 11 Lanza2 Va
lerio 23 Gay 17 Carlosi 3 
Campanaro 4 Magulo 12 
N e PuccieDeSanctis 
ARBITRI De Ganuttl e Skor-
ly 
NOTE Tiri liberi Scarni 15su 
21 Kleenex 8 su 16 Uscito 
per 5 falli Hughes Spettato
ri 1 200 

LOTUS 
TURBOAIR 

97 
78 

LOTUS Palmieri Zatti 3 
Rossi 15 Capone 2 Bon 36 
Amabili 6 Anchisi 4 Roteili 
Johnson 6 McNealy23 
TURBOAIR Barbiere 4 Sala 
Guerrini 7 Talovi 2 Pezzin 
10 Tulli 10 Pedrotti 4 Mur-
phy19 Spnggs15 Conti 7 
ARBITRI DEsteeNuara 
NOTE Tiri liberi Lotus 20 su 
23 Turboair 17 su 25 Usciti 
per 5 falli Nessuno Spetta
tori 3 000 

MANGIAEBEVI 
TELEMARKET 

90 
83 

MANGIAEBEVI Dallamora 
37 Neri 8 Ballostra Myers 
17 Cuccoli 8 Bonino 7 Al-
bertazzi 7 Vandiver 6 N e 
VecchiatoeRecchia -
TELEMARKET Bonaccorsi 
25 Paci 3 Mazzoni 8 Monte
negro 16 Plummer 25 Ca-
gnazzo 2 Cessel 4 No 
Agnesi Colonna e Troiano 
ARBITRI Zanon e Pozzana 
NOTE Tiri liberi Mangiae-
bevi 15 su ICi Telemarket25 
su 31 Usciti per 5 talli Boni
no Montenegro e Neri tecni
co a Montenegro Sperato-
ri 5 000 

B SARDEGNA Comegys 22 
Casarin 25 Ceccann 3 Ca-
staldini 6 Plcozzi 2 Zaghis 
5 Rotondo Angius 3 Usov t-
ch 11 Ne Salvador! 
SIDIS Vicinali 2 Lamponi 3 
Boesso 19 Londero 4 CJ 
vazzon 2 Massenburg 23 
Bmion 17 Ne Ottaviar 
UsbertieCasol 
ARBITRI Baldini e Duranti 
NOTE Tiri liberi B Sarde
gna 21 su 27 Sidis 14 su lo 
Uscito per 5 falli nessun ? 
Spettatori 5 200 

CERCOM 
REX 

101 
93 

CERCOM Manzin 6 Ansalo-
m 8 Binotto Coppo 20 
Aprea Magri 17 Stivnns22 
Horton 28 N e Natali e Pe-
trucci 
REX Nobile 9 Zarotti 9 Bri
gnoli 15 Sorrentino 8 Po^-
zecco Tylcr18 Gaze34Cn-
safulli N e David e Sgua >-
sero 
Sbarra 12 Borry38 La Torre 
3 Dalla Libera English 1 ' 
Morena 7 Sbaragli 6 Lenoli 
10 Teso Pepe 2 
ARBITRI Rudellat e Zue-
chelli 
NOTE Tiri liberi Cercom 17 
su 26 Rex8su12 Uscito per 
5 fall nossuno Spettatori 
1 897 

BREEZE 
MARR 

97 
101 

(dopo supplementare) 

BREEZE Polesollo Motta 2 
Anchis.1 Lana 17 Maspero 
10 Portalupi 34 Battisti 1 
Thompson 14 Vranes 111 
N e Coerezza 
MARR Dal Seno 18 Teren-i 
1 Carboni 2 "'cmprini t 
Rugaeri 13 Israel 15 Valon 
tine36 Ferroni 12 Ne Altini 
e Palazzi 
ARBITRI Vianello e Pasco • 
to 
NOTE T ri I beri Breezu 20 
su 25 Marr 22 su 40 Uscit 
per 5 falli Anchisi Battisti e 
Lana Spettatori 1 500 

BILLY 
DEPI 

90 
92 

BILLY Gattoni 4 Gnocchi <i 
Rorato Alberti 4 Gnad TI 
Righi 21 Scarnati 8 Caldwell 
25 Ne D Onofrio e Sari 
DEPI Morena 2 Sbarra 1 
Berry 30 Pepe English 1,' 
Sbaraglili Teso 8 Dalla L-
bera 4 La Torre 8 N e Lee 
noli 
ARBITRI Tullio e Pascucc 
NOTE Tiri I beri Billy 15 SJ 
17 De Pi 11 su 17 Uscit per 
5 falli nessuno Spetla'or 
2 582 

ì -
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Dal test stradale Zurigo-Praga i pregi della nuova ammiraglia Renault 

Safrane, comfort con lode 
La nuova ammiraglia della «Regie» arriverà sui mer
cati extrafrancesi, e in Italia, soltanto a ottobre. Per 
la ecologica «Safrane» la Renault ha un obiettivo 
ambizioso: leader della gamma alta fra i «generali-
sti». Il comfort è il suo «settebello», insieme a stabili
tà, tenuta di strada, insonorizzazione. Ottimi livelli 
di allestimento. Positivo il test stradale da Zurigo a 
Praga. 

• DAL NOSTRO INVIATO • 

ROSSELLA DALLO' 

Wm PKACA. L'obiettivo che si 
pongono e decisamente ambi
zioso: essere leader fra i gcne-
ralisti per la gamma alta. Alla 
Renault sono convinti di riu
scirci con la nuova ammiraglia 
Safrane. recentemente presen
tata al Salone di Ginevra e ora 
fatta provare sulle strade di 
mezza Europa da Zungo a Pra
ga. Ci nusciranno? Monsieur 
Thierry Dombreval, direttore 
generale di Renault Italia, non 
ria il minimo dubbio anche se 
fra i soli marchi francesi la Sa
frane avrà concorrenti come la 
Peugeot 605 e la Citroen XM. , 
L'unico dubbio e sulla linea 
della Safrane, un poco anoni
ma ma tale da soddisfare chi 
non ama uno styling troppo 
spiccato e personale. . - , • 

In base ad alcuni sondaggi 
di marketing effettuati nei prin
cipali mercati continentali di 
questo segmento - Germania • 
44%, Francia .11.456. Italia 

11,1* e Gran Bretagna 10.1% 
pari a oltre il 76% del milione e 
817.000 vetture immatricolate 
lo scorso anno, che compon
gono il 14% del mercato gene
rale automobilistico - la Safra
ne godrebbe di tutte le caratte
ristiche più apprezzate dall'u
tenza europea nella gamma 
aita. E in effetti tra abitabilità. 
insonorizzazione, tenuta di 
strada, solidità meccanica, 
ecologia e livello tecnologico 
la Safrane non scherza affatto. 

Continuando la scelta «filo
sofica» dell'«auto da vivere» Re
nault, infatti, ha costruito 
un'ammiraglia che privilegia 
fortemente il comfort di guida 
e di viaggio più ancora delle 
prestazioni, che comunque so
no di tutto rispetto. Ecco dun
que che a fronte di cilindrate di 
2.0 e 3.0 litri che sosterrebbero 
potenze ben superiori ai ri
spettivi 107 e 170 cv cavalli 

Lo styling della Safrane (a sinistra) è forse il punto debole: poca perso
nalità Al contrario, gli interni sono molto curati (qui sopra la parte ante
riore dell'abitacolo della Baccarà che arriverà in Italia nel '93) 

previsti per la gamma italiana 
(sarà commercializzata a otto
bre dapprima coi propulsori 
V6 di 2975 ce nelle versioni 
con cambio manuale o auto
matico e «Quadra» a trazione 
integrale permanente; succes
sivamente con il quattro cilin
dri 12 valvole e più tardi con il 
turbodiesel ecologico di 2.5 li
tri) i tecnici francesi hanno vo
lutamente lavorato sul miglio
ramento della coppia motrice 
(valori di 16,2 kgm a 2500 giri 
e 24,5 a 4500 giri). Questo fa si 
abbia comunque ripresa di ti
po sportiveggiante e discreta 
elasticità del motore. 

L'importanza del lavoro sul
la «coppia» e complessivamen
te sull'assetto e la tenuta di 
strada di questa berlina a due 
volumi e mezzo (la mezza co
da costituita dalla parte bassa 
del portellone posteriore, con 
accesso ribassato al bagaliaio 
capace di 480 litri aumentabili 
ribaltando 2/3 e 1/3 i sedili 
posteriori, e prefettamente in
tegrata nel disegno aerodina
mico della vettura) l'abbiamo 
potuta apprezzare appieno 
lungo il percorso estremamen
te vario che collega Zurigo alla 
capitale della Baviera e da qui 
attraverso altopiani, montagne 
e l'interminabile «giostra» di 

Vasto interesse di pubblico al lancio della nuova «city car» Fiat 
Oltre 1.200.000 visitatori nel primo week-end; 15.000 ordini a scatola chiusa 

Cinquecento: 3 mesi di coda 
Appena comparsa negli autosaloni, la Cinquecento 
è già richiestissima. Ben 15.000 ordini prima ancora 
che la vetturetta si potesse vedere, toccare e prova
re. Oltre 1.200.000 visitatori interessati nell'week-
end di «lancio». Prescelta la 903 ce catalizzata. E per 
le consegne già ci vogliono 2 o 3 mesi. La promozio
ne radio e Tv affidata a un trio eccezionale: Paoli, Fi-
nardi, Ruggeri. • . - > ' -

• i Una volta utilitaria, oggi 
«city car» la Fiat Cinquecento e 
finalmente una realtà concreta 
e acquistabile. Ed è subito sta
to un grosso successo. L'inte
resse per la nuova Cinquecen
to è diffusissimo. Durante l'o
perazione «porte aperte» - nel 
week-end 22 e 23 marzo - ben • 
oltre un milione e duecentomi
la persone hanno voluto vede
re da vicino, toccare e in molti 
casi anche provare la Cinque
cento. 

Un dingente di una grossa 
concessionaria di Vicenza e ri
masto impressionato dall'af
flusso di curiosi che già prima 
dell'apertura mattutina si affol
lavano davanti all'autosalone. 
«C'era molta gente, e per la 
maggior parte arrivavano a 
bordo di auto di grossa cilin
drata». La stessa scena e le 
stesse dichiarazioni stupite si 

potevano cogliere anche nelle 
altre città. 

Molti i curiosi, ma anche 
tanti i compratori pronti a met
tere mano al portassegni per 
portarsi via subito la piccola 
Fiat. Le speranze dei più focosi 
acquirenti sono però andate 
deluse. Prenotabile già da una 
ventina di giorni «a scatola 
chiusa», al 22 marzo erano già 
stati raccolti quindicimila ordi
ni, tanto che per le consegne 
già si parla di 60/90 giorni. ' 
Nelle grandi città il modello 
più richiesto e quello con mo
tore quattro cilindri di 903 ce 
equipaggiato con marmitta ca
talitica. Del resto per una city-
car che si rispetti il dispositivo 
antinquinamento e oggi indi
spensabile per mettere il pro
prietario al nparo dai rigori 
della legge Ruffolo-Conte e dai 
blocchi alla circolazione vei

colare privata. 
Favorita dunque per il 60-

65% la cilindrata maggiore, 
venduta a lire 10.680.000 lire 
chiavi in mano, la massima 
concentrazione delle richieste 
e per il «full optional», ovvero 
compresi chiusura centralizza
ta, vetn elettrici, tettuccio apri-
bile, per citarne alcuni. Meno 
considerata 6, invece, la picco
la bicilindrica di 704 ce (prez
zo: 8.883.000 lire chiavi in ma
no) priva di catalizzatore, pre
scelta soprattutto nei piccoli 
centri dove non si rischiano le 
misure antismog. 

Il successo della Cinquecen
to 0 ormai garantito e destina
to a crescere mano a mano 
che gli spot televisivi e i «gin

gie» radiofonici entreranno 
nelle orecchie degli spettatori. 
Per convincere il pubblico ad 
acquistare la Cinquecento, co
si come avvenne con Lucio 
Dalla per promuovere «il moto
re del Duemila» (il Fire della 
Panda e della Uno), sono in
latti stati ingaggiati grossi cali
bri del mondo musicale: Gino 
Paoli, Eugenio Finardi e Enrico 
Ruggeri, i quali con parole e 
musiche diverse tra loro e ori
ginali invitano a cogliere i «Cin
quecento sogni che potrai rea
lizzare», a dirsi «Buongiorno 
per cinquecento volte/ e cin
quecento volte Cinquecento», 
o ancora a brindare «Cin cin ! 
Cinquecento cin cin!». 

OR.D. 

dossi - vere e proprie «monta
gne russe» - dal confine tede
sco-cecoslovacco fino a Praga. 

Ma ciò che più colpisce il 
guidatore e il passeggero della 
Safrane e la confortevolezza 
del suo abitacolo e delle con
dizioni di marcia. Nonostante 
il percorso, come si diceva, 
non fosse dei più tranquilli, 
tanto più in condizioni climati
che avverse con pioggia e ne
ve, non abbiamo mai avvertito 
la stanchezza della guida o il 
desiderio di «stirarsi» le rattrap
pite membra. Mento di quel 
mix tecnologico adottalo sulla 
Safrane e ben assemblato: dal

le sospensioni «pilotate» (a irri
gidimento progressivo), con 
correttore d'assetto automati
co (ma anche manuale con ' 
tre scelte di posizione) allo ' 
sterzo servoassistito - forse an
cora un po' leggerino alle me
die andature - , dal sistema fre
nante con Abs di serie su tutte 
le versioni al regolatore di velo
cità (sulle V6) ; e ancora dai •• 
sedili contcnitivi ben imbottiti ' 
con diverse possibilità di rego
lazione elettrica e memoria .. 
(anche con cuscino riscaldato 
negli allestimenti di livello su
periore) all'impianto di clima
tizzazione che consente un'ot
tima aerazione anche diversifi
cata tra guidatore e passegge
ro (aria condizionata a regola
zione automatica per le versio
ni top RXE). E si potrebbe 
continuare ancora segnalan- -
do, non ultimi fra i pregi, lo 
straordinario livello di insono-

nzzazione dell'abitacolo, par
ticolarmente apprezzabile con 
stero-Hi fi-Cd funzionante, e 
l'abitabilità posteriore lieve
mente aumentata rispetto alla 
precedente ammiraglia R25. -

Certo non mancano i difetti. • 
Uno e sicuramente riscontrato 
- anche dagli stessi tecnici Re
nault che giurano di provvede
re prima della commercializ
zazione - sul cambio manuale • 
in particolare della versione V6 
(dolce e piacevole invece l'au
tomatico tipo «PK») : la secon- • 
da marcia è in posizione non ' 
perfettamente allineata, "' e 
spesso si «punta» specie nelle 
scalate veloci. Più difficile da ' 
risolvere e invece la scarsa visi- <' 
bilità posteriore in manovra di 
parcheggio: per quanto il lu
notto sia di ampie dimensioni, ' 
non consente di tenere sotto ; 
controllo la «mezza coda». Per 
non «bocciare», bisognerà farci "f 
l'occhio. • . . . , ,;-,. ;.' 

Si amplia l'offerta di vetture del «leone» in regola con l'ecologia 

Con cinque nuove Peugeot 
sale a 59 la gamma pulita 

• i Cinque nuovi modelli 
ecologici entrano nella già ric
ca gamma «pulita» commer
cializzata da Peugeot Italia. Si 
tratta della 205 Look Ecodie-
scl, disponibile nelle versioni 3 
e 5 porte; della 309 Best Line, 
sia in versione catalizzata sia 
Ecodiesel; e della 405 Station 
Wagon Trophy catalitica. Gra
zie a queste proposte sale a 59 
il totale dei modelli «puliti» con 
il marchio del «leone». 

La 205 Look Ecodiesel - co
me abbiamo anticipato - e do
tata di propulsore quattrocilin-
dri Diesel aspirato di 1905 ce, 
che adotta la valvola EGR per il 
ricircolo dei gas di scarico; svi
luppa una potenza di 65 cv e 

consente di raggiungere una 
velocità massima di 160 chilo
metri orari. Equipaggiamenti, 
gamma di colori carrozzeria e 
optional disponibili sono gli 
stessi della corrispondente ver
sione Look 5 marce con moto
re a benzina. I prezzi, chiavi in 
mano, sono: lire 14.160.000 la 
tre porte e lire 14.810.000 la 
cinque porte. ' • - - - , - . 

La 309 Best Line catalitica o 
Ecodiesel va a sostituire la ver
sione Open. Rispettivamente, 
monta motore quattro cilindri 
di 1124 ce (60 cv di potenza, 
162 km/h la velocità massi
ma) dotato di convertitore ca
talitico a tre vie e sonda lamba; 
l'Ecodlcsel adotta il motore a 

La gamma 
205 continua 
la sua macia . 
ecologica 
Dopo 
laGentiy, 
top della gamma 
(nella foto) 
arriva la Look 
Ecodiesel 
con valvola EGR, ' 
proposta 
nelle versioni ' 
di carrozzeria • 
a3e5 porte 

gasolio di 1905 ce (65 cv, 160 
km/h) con dispositivo EGR. 
Sono vendute a lire 17.065.000 ,, 

: la versione benzina e lire '.'• 
18.290.000-quella a gasolio; 

. che gode dell'esenzione per '. 
tre anni della sovrattassa Die
sel. -• .-••• «- -- ••» 

Infine, la 405 Station Wagon 
Trophy (prezzo chiavi in ma
no lire 24.765.000) è equipag- ( 

giata con propulsore benzina 
«verde»di 1580 ce. Conserva gli e 
equipaggiamenti di serie della ; 
versione non catalizzata - c h e ! 

sostituisce • nella • gamma * -
mentre per quanto riguarda i J 
colori di carrozzerie propone. " 
oltre al tradizionale «verde Sor
rento», anche il bianco «Meije». • 

Rover edizioni 
limitate 
a basso prezzo 
per i giovani 

Arriva da Rover Italia una serie di proposte economicamen
te interessanti per giovani «single» con scarse risorse finan
ziarle. Nascono infatti alcune sene speciali, caratterizzale da 
un apprezzabile rapporto prezzo-qualità. Si tratta della Mini 
1.0 Maylair Cat, dotata di catalizzatore invalente (senza son- ! 
da lambda) e carburatore opportunamente modificato. Co- ' 
struita in 300 esemplari, e venduta al prezzo di lire 
12.115.000, chiavi in mano. La stessa strategia viene adotta
ta per la sene 100 (nella foto) che presenta due 111 «Klip-
pcr». tre porte (. 12.685.000) e cinque porte (. 13.325 000); 
per la serie 200 con la 214 Si 3 porte Sport Cat. con catalizza- • 
tore trivalente e sonda lambda, motoreda 90 cv. iniezione 
Tbi (. 19.400.000), 214 Cambridge con vetri elettrici e nserti 
in radica sulla plancia in cui è incorporato l'orologio elettri
co (. 17.750.000), disponibile • anche . catalizzata (. 
18.550.000), nonché 216 Gti 5 porte Cat con marmitta triva- • 
lente e sonda lambda (. 26.730.000) ; infine per la serie 400 
oflrc la 416 Cambridge che ha le stesse dotazioni dell'analo- ' 
ga214 ed è venduta al prezzo di lire 21 milioni, chiavi in ma
no. 

B e p ì K O e l l i k e r E' stato siglato da pochi gior
ni l'accordo tra l'americana 
Chrysler e la Bepi Koelliker 
Automobili in base al quale 
la società italiana si occupe
rà dell'importazione e distri
buzione sul nostro mercato 

^ _ „ delle vetture e veicoli Chry
sler. A questo scopo sarà 

creata, in seno al Gruppo Koelliker, la Chrysler Jeep Italia • 
con il compito di commercializzare le Jeep Cherokee e ' 
Wrangler e altri modelli di prestigio fra i quali la monovolu-
mc Voyager, il cabriolet LeBaron e lo spider Viper RT710. Il •' 
•colpaccio» di BK appare ancora più foriero di successi alla ' 
luce di quanto trapela in questi giorni dalla Casa statuniten- '; 
se: è quasi pronta, inlatti, una nuova generazione di Jeep . 
più moderna e confacentc alle esigenze attuali dell'utenza 
occidentale. . "• :• . ' •,• 

Koelliker 
importa 
le Chrysler 
in Italia 

Dalla Elser 
Ranger Voice 
l'antifurto 
che parla 

«Auto protetta da a larmc 
Ranger», cosi la voce ampli- • 
ficata all'interno dell'abita
colo tenta di scoraggiare il 
potenziale ladro. Per limita
re i tentativi di furto e cerca
re di ridurre al minimo i dan-

^ ^ ^ ni creati nell'occasione, la 
Elser di Brunello (Varese) / 

ha inventato Ranger Voice, l'antilurto parlante. Per quanto • 
possa sembrare un gadget in stile «Supcrcar», il nuovo dispo
sitivo racchiude alcune funzioni interessanti. Innanzitutto 
crea sufficiente stupore nel «topo d'auto» invogliandolo a 
desistere; poi informa il proprietario dell'avvenuto tentativo : 
di furto e gli dice di togliere il blocco motore per ripai tire (i ' 
blocchi, anzi, sono due proprio per aumentare la protezio- • 
ne) e infine serve all'autoriparatore per sapere che e stato 
forzato un finestrino, o il cofano o la serratura. Ma non ba
sta. Grazie al radiocomando di cui è dotato l'antifurto, l'in
stallatore può procedere all'autodiagnosi per sapere che tut
to sia stato montato a dovere. Il proprietario, ancora, può ' 
programmare l'esclusione dei segnalatori acustici (che co
munque «slaccano-dopo 5 minuti dall'avvio, evitando cosi 
di assordare tutti quanti inopportunamente). tenere legger
mente abbassati i finestrini - ad esempio quando restano » , 
bordo un bimbo o un animale - mantenendo però la prote
zione antifurto. E in caso di malfunzionamento del radioco-
mando, basta aprire le portiere e inserirlo nell'apposita sca
nalatura della centralina posizionata nel portaoggetti Unico 
•neo»vero, ilcoslo: 750.000 iireesclusi Iva e montaggio, i : .-' 

Una simpatica iniziativa e in 
atto presso i migliori rivendi
tori di prodotti Nolan in Ita
lia: chi compra un casco Jet 
modelli-NI 6, NX1. N02. '• 
N16X e Paddock troverà nel
la stessa confezione del ca-

mmm^_^^^^^^.^^__.— sco anche un utilissimo e 
coloratissimo marsupio in 

tessuto antistrappo, con chiusura di sicurezza a scatto. L'ini
ziativa promozionale vale fino al 30 aprite - « •••' 

Fra le difficoltà di un motoci
clista in gita o in giro per una 
città poco conosciuta c'è 
anche quella di consultare 
agevolmente la cartina topo
grafica. Un aiuto in tal senso 
viene ora dalla J2M di Inveri-

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ - _ _ go che propone uno specifi
co portacartina in plastica, 

dotato di sei ventose, da applicare al serbatoio della motoci- ; 
eletta e fissare con un codino di sicurezza al canotto dello 
sterzo oppure al tappo del serbatoio. Praticissimo e poco in
gombrante, costa trentamila lire più Iva. . ». " 

Gii compra 
un casco Jet 
Nolan trova 
un marsupio 

In commercio : 
un portacartina 
con ventose 
per la moto 

Arriva la Marbella 903 
catalitica «risparrniosa» 

La Marbella 
catalitica 

adotta 
l'elettronica ' 

•per 
carburatore 

e accensione 

• • Presentata in antcpnma 
al Salone di Ginevra, la Seat 
Italia ha da pochi giorni im
messo sul nostro mercato la 
Marbella 903 ce dotata di car
buratore a controllo elettroni
co e marmitta catalitica triva
lente e sonda lambda. . 

La piccola Seat «pulita» vie
ne venduta al prezzo di lire 
9.860.000, chiavi in mano. Con 
questo valore di listino la nuo
va Marbella raggiunge un re
cord «al ribasso»: e infatti l'uni
ca vettura catalizzata ad essere 
offerta a un prezzo inferiore ai 
10 milioni di lire. -., — -

Vettura cittadina per eccel
lenza, compatta, maneggevo
le, adatta a muoversi agilmen

te nel traffico urbano, vanta tra 
l'altro bassi consumi e ora con 
la marmitta catalitica si mette 
anche al riparo da qualsiasi 
decisione di limitazione alla 
circolazione dei mezzi pnvati. 

Sotto il profilo tecnologico, 
questa Marbella mette a frutto 
il lavoro congiunto di Seat e 
Weber Marcili. Il motore quat
tro cilindri di 903 ce che eroga 
41 cv a 5800 giri/minuto, e sta
to infatti dotato di carburatore 
«elettronico» e, come si diceva, 
del più efficace dispositivo an
tinquinamento. Il controllo 
della miscela aria/carburante 
(benzina «verde») avviene per 
mezzo di una valvola di by
pass comandata da una cen
tralina elettronica che agisce 

in [unzione dell'angolo di 
apertura della farfalla e delle 
informazioni ricevute dalla 
sonda lambda, l-a principale 
novità motoristica e però l'a
dozione del sistema di accen
sione del tipo DU, ovvero sen
za di.stnbutore. 

Grazie a tutto ciò e al fatto 
che entro giugno la produzio
ne della Marcella sarà total
mente catalizzata, la Seat Italia 
e convinta di poter consegnare 
quest'anno circa 14.000 esem
plari di questa versione. Già da 
aprile, inoltre, sarà disponibile 
anche un commerciale legge
ro Marbella Van «pulito» al 
prezzo di 8.200.000 lire, chiavi 
in mano ma Iva esclusa. 

Moto. Debuttano due scooter Piaggio: Quarte per un'utenza d'elite e per ragazzi e donne. 

Giovanile e economico come una... Zip 
È partita l'offensiva Piaggio nel settore degli scooter -
50cc. A poco più di un anno dal lancio della best-seller 
Sfera, la Casa di Pontedera fa debuttare Quarz e Zip,', 
con il proposito di soddisfare nuove fasce di utenza. 
Sofisticato e sportivo il primo, agile e scattante il secon
do, si confermano su strada ai vertici delle rispettive ca
tegorie. Alio Zip (2.450.000 lire chiavi in mano) il mi
glior rapporto qualità-prezzo sul mercato italiano. 

CARLO BRACCINI 

• i TOKTorcRKAIO (Isola d'El
ba)- Chi ha tempo non aspetti 
tempo, e alla Piaggio, leader 
europeo nel settore degli scoo
ter e dei ciclomotori, conosco
no bene questo vecchio ada
gio popolare. Cosi, il grande 
successo della Sfera (50.000 
unità vendute in Europa lo 
scorso anno, seconda sola al
l'intramontabile Vespa e best
seller in Italia) non basta più; 
per mantenere e possibilmen
te espandere le proprie quote 
di mercato bisogna presidiare 
tutti i segmenti. E dopo laSfera 
matura polivalente e rivolta a 
una utenza indifferenziata, e il 
turno di Zip, giovanile ed eco
nomico, e di Quarz, la nuova 
frontiera dello scooter d'elite. 

La base di partenza e sem
pre la slessa, con l'impostazio
ne meccanica e tclaistica già 
ampiamente collaudata dalla 
Sfera, cioè monocilindrico due 
tempi con trasmissione auto
matica e miscelazione separa
ta Csarà possibile richiedere 
anche lo scarico catalizzato), 
accensione elettronica, telaio 
portante e carrozzeria in mate

riale plastico. Lo Zip, le cui 
componenti fondamentali 
provengono dagli stabilmenti 
Piaggio in Italia ma e assem
blato in Spagna dalla conso
ciata Motovespa, gioca e sue 
carte migliori sulle dimensioni 
compatte che ne esaltano le 
doti di guidabilità e manegge
volezza tipiche di questa cate
goria di veicoli: solo 71 kg in 
ordine di marcia il peso, circa 
10 kg in meno della Sfera. A li
vello estetico, lo Zip perde 
qualcosa della orginalilà del 
design Piaggio (la Sfera in 
questo senso è da riferimento) 
ma risulla nel complesso an
cora amionico ed equilibrato., 
11 suo target d'utenza? Giovani 
e giovanissimi, tanto per co
minciare, e poi il pubblico 
femminile in genere. 

Ben diversi gli obicttivi del 
Quarz, in pratica il primo scoo
ter «sportivo» della nuova ge
nerazione. Può far sorridere 
parlare di sportività in un vei
colo che, per definizione, è un 
ciclomotore e per precisi vin
coli di legge non può superare 
ì 40 km orari di velocità mussi

li Quarti (a sinistra) 6 dedicato all'utenza più sportiva mentre lo Zip (a destra) si rivolge ai giovani e alle donne 

ma. ma il Quarz e in effetti 
a n s a t o e realizzalo per offrire • 
il massimo delle prestazioni ' 
nello spunto, nella tenuta di ' 
strada e nella frenata. Preaevo- •, 
li le soluzioni tecniche adotta- -
te, dal raffreddamento a liqui
do del propulsore, alla nuova 
.sospensione anteriore mono
braccio con impianto frenante 
a disco. Persino i pneumatici, 
ribassati e di larga sezione, 
rappresentano una vera ecce
zione nel panorama scootcri-
stico. A colpo d'occhio, del 
Quarz si apprezzano soprall ul
to le generose dimensioni, il -
grosso disco da 200 mm all'an
teriore, mentre fa una certa im
pressione la arala del radiatore 
che occupa lo spazio più bas- . 
so dello scudo. Come per lo 
Zip, non manca un pratico va

no sotto la sella, adatto a ospi- ' 
tare un casco integrale o altri 
oggetti piuttosto voluminosi. 
La lascia d'utenza del Quarz è ' 
ben definita: maschi, di età -
compresa tra i 18 e i 25 anni, " 
anche se si prevedono non po
chi «sconlinamcnti». 

Dai nuovi scooter Piaggio ci 
si aspetta sempre molto ma, '" 
ancora una volta, l'attesa e l'at- ' 
tenzione che i vertici della Ca
sa di Pontedera riescono a su- , 
scilare attorno alle creature del 
Gruppo, rivelano solide basi. 
La presa di contatto con Zip e 
Quarz e avvenuta lungo le stra
de costiere dell'Isola d'Elba, • 
ma anche lo scarso traffico di 
una Portoferrario fuon stagio
ne può fornire indicazioni inte
ressanti sulle caratteristiche ' 
d'uso. Cominciando dallo Zip 

che, a dispetto delle dimensio
ni contenute, offre spazio in 
abbondanza anche ai più do
tati in fatto di statura. Le so
spensioni lavorano corretta- • 
mente (promossa la forcella 
telescopica adottata per la pri
ma volta su uno scooter Piag
gio) mentre il peso ridotto por
ta 1 agilità e la maneggevolez
za a livelli di record assoluto. -
Più abitabile dello Zip, il Quarz 
risente però della taratura più 
rigida delle sospensioni e le 
sue qualilà di spicco rimango
no l'elevata tenuta di strada e 
l'eccellenlc frenata anteriore, 
perfettamente coadiuvata da 
un particolare sistema ammor
tizzante che elimina in pratica 
l'affondamento in decelerazio
ne. Per quanto riguarda le pre
stazioni pure, entrambi i nuovi 

scooter consentono accelera
zioni ai vertici della categoria, 
con uno spunto al semaforo 
davvero sorprendente 

Un'ultima nota riguarda 

erezzi e termini di consegna 
on una quota di commercia

lizzazione di 3.700.000 lire 
chiavi in mano il Quarz stabili
sce un nuovo primato in fallo 
di scooter 50 ce. seppure giu
stificato dai contentili tecnici 
elevali quando non piorio uni
ci. E pnmato anche per lo Zip, 
che verrà venduto a 2.450 000 
lire chiavi in mano, stabilendo 
in pratica il miglior rapporto 
qualità-prezzo della categoria. 
Il Quarz ò già m consegna 
presso i concessionari Piaggio 
in rutta Italia mentre lo Zip si 
farà attendere almeno fino al
l'estate inoltrata. 



I malati colpiti 
dalla sclerosi multipla 

sono rimasti colpiti 
dalla vostra 
solidarietà. 

La sclerosi multipla. La più diffusa malattia del sistema nervoso tra i giovani adulti. La più misteriosa dal punto di vista scientifico, la più devastante 

dal punto di vista sociale. Sembra impossibile, ma ogni quattro ore un italiano ne rimane colpito. Improvvisamente può perdere il controllo delle 

funzioni più importanti, restando inchiodato alla vita. Tuttavia qualcosa si muove: per questo ringraziamo la Coop, la Rai e la Sipra, per aver 

offerto un palcoscenico e un aiuto mai avuti prima. E tutti quelli che da sempre ci danno una mano, nella dolcezza dell'anonimato. m 

Ringraziamo anche chi non ci ha ancora aiutato, se leggendo queste righe vorrà offrire il suo sostegno. Semplicemente, con un 

contributo sui nostri conti correnti postali. Perchè di sclerosi multipla non si muore, ma senza assistenza non si vive. 
Prof Rita levi Montatemi Presidente AISM 
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«La politica è l'arte di impedire alla gente di immischiarsi in quello 
che la riguarda». Paul Valéry. 
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POESIA: CONTESSA DI DIA 

Vorrei stringere nudo, una sera, 
il mio cavaliere fra le mie braccia, 
e che luì si sentisse felice 
solo che io gli facessi da cuscino, 
perchè mi piace più di quanto 
Florio piaceva a Biancofiore: * * ~ 
io gli concedo il mio cuore e il mio amore, 
il mio senno, i miei occhi e la mia vita. 
Bell'amico, gentile e valoroso, 
quando vi avrò in mio potere? 
Potessi giacere con voi una sera 

' e darvi un bacio d'amore! . • • 
, Sappiate che avrei grande desiderio 
- di avervi in luogo di marito, 
. a condizione che mi permettiate 

' ' di fare soltanto ciò che io vorrei. ' -
.•• . (da /trovatori. Bollati Boringhieri} 

RICEVUTI 
ORESTE RIVETTA 

L'altra Palermo 
(degli immigrati) 

N « 

on av<rvo previ- • 
sto,. per man
canza di corag-
•gio intcllcttua- * 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le. chi: il mon- " 
"™~~""^"*' do • dtvcnlssc ' 
sempre più ferocc.l migliori ' 
hanno perso ogni fede, mentre 
• peggion ardono di passione . 
rabbiosa». E' William Butler ' 
Yeats. scrittore inglese dell'Ot
tocento, citato da Nando dalla 
Chiesa in epigrafe al suo libro, 
// giudice ratizzino (di cui 
scrive Gian Carlo Caselli). E' * 
una buona sentenza per i no- . 
itti tempi, quando l dominatori 
della scena, da quella politica ' 
a quella televisiva, ci angaria
no tracotanti in nome del peg- • 
gio, presidenti o capimafia, 
presentatori o tribuni, quando 
la volgarità passa per virtù, lo 
spregio del diritto per astuzia, 
la sopraffazione per regola di -
vita. Persino le bugie dei candi
dati elettorali (dal Fem allo ' 
Sterpa, che promettono mari e 
monti e persino, autolesionisti, 
di cambiare le regale del gio
co) patetiche, timide testimo
nianze e sopravvivenze di un'I
talia anni Cinquanta, divisa ma 
tutto sommato consociativa e 
bonaria, alla Peppone e don 
Camillo (anche i fascisti sono 
tornati gli stessi con il culto per 
la violenza declamata, osten- ' 
tata, adesso che Cossiga ha' 
dato loro in prestila le picco
nate) di fronte all'arroganza di . 
chi il potere lo ha già, grande o ' 
piccolo, e non deve far finta di 
chiederlo per cinque anni sol
tanto e in nome del popolo so- -
vranoj'oten diversi e relativi, 
non tutu autentici, non tutti • 
grandi. Basta a volte la sensa
zione di possederli (magan at
traverso un • mediocrissimo . 
simbolo) per esercitarne la 
•cultura», le (orme, i modelli... 

Che Italia sarà? Contro la 
rassegnazione (amara, alla 
Yeats. per interderci) altra cul
tura, altra musica ..novità. Ed 
una novità, se pure parzialLssi-
ma. ci viene da un'Italia parti
colare e marginalo, che non 6 
neppure Italia ma sta dentro 
l'Italia. Parliamo della nuova 
immigrazione, che suscita sen
timenti contrapposti, una infi
nità di pregiudizi, che crea im
mancabili e solidissimi steroti- • 
pi, coltivati dal cattivo giornali
smo dei nostri mass media e 
dagli interessi di parte (o di 
partito). Immigrazione strac-
ciona. immigrati ladri di lavoro 
o spacciaton di droga, immi
grati concubini o integralisti, 
pezzenti estranei e refrattari al
la nostra modernità. Da cac
ciare insomma. O da sfruttare 
finche servono. 

Amelia Crisantino, sociolo
ga, ha conosciuto a Palermo 
immigrate filippine, tamil, ma-
ghrebine. capoverdianc. ne ha 
ricostruito le stonc e le aspetta
tive, che ora compaiono m un 
volumetto, Ho trovato l'Occi
dente, pubblicato da La Luna 
(casa editnec palermitana, cui 
si deve tra l'altro Meri per sem
pre, di Aurelio Grtmaldi, altro 
esempio di narrazione dal "ve
ro" reso famoso dal (ilm di Mi
chele Placido). 

Amelia Crisantìno. che e pu
re scrittrice In proprio (con un 
romanzo. Cercando Patermodi 
due anni (a), ha dato voce a 
tante donne (finora l'oppurtu-
nltà di «testimoniare» era toc
cata solo agli uomini) con 
molta discrezione e precisio
ne, restituendoci immagini so
brie, modeste, di bassa tensio
ne in londo e per questo utili a 
capire quella realtà di immi
grazione e ad aggiungere qual
che cosa alla verità (un altro 
stereotipo?) di Palermo. La cit
tà appare meno uniformemen
te disegnata dalla mafia, nor
male, persino bella e libera 
(perche cosi la vivono ancora 
gli ultimi venuti). Le donne im
migrate esprimono non solo 
miseria e soprattutto non 
esprimono rassegnazione. C'è 
la miseria certo, ma accanto 
ad essa o cercando di lasciar
la, le donne sanno dire di co
raggio, dignità, volontà positi
va di cambiare. Stupiscono la 
loro intraprendenza, la capaci
tà di misurarsi con tradizioni 
che appaiono improvvisamen
te vicine (Santa Rosalia diven
ta la tredicesima dea dei Ta
mil, che la visitano in pellegri
naggio collettivo ogni domeni
ca) , la coscienza di aver com
piuto comunque, bene o male, 
una scelta ( e dì aver quindi 
compiuto un passo avanti ri
spetto ad una condizione d'o
rigine, che nega spesso alla 
donna qualsiasi indipenden
za), la certezza di aver rag
giunto il nuovo paradiso (dove 
i banchi dei negozi sono sem-

' pre pieni di merce: osservazio
ne che si ripete ad ogni incon
tro) , anche se non si toccano 
che le briciole (e l'immagine 
del paradiso rimbalza enfatiz
zata ai paesi d'origine attraver
so le lettere o le telefonate o i 
viaggi di ritomo, perchè nessu
no mai ammetterebbe di star 
male e d'aver sbagliato tutto). 

Ma questa e solo una foto
grafia del presente (colmo di 
problemi, dal lavoro alla casa, 
dalla vita sociale alla scarsa so
lidarietà tra gli immigrati stessi: 
ma ad esempio tutti i loro figli 
vanno a scuola e nessuno, o 
quasi, denuncia casi di razzi
smo. Palermo sembra ospitale 
anche se i ragazzi palermitani 
molestano le ragazze). Nel 
racconto di Amelia Crisantino 
c'è anche una pagina che po
trebbe rappresentare il futuro: 
alla festa delle maurizianc i 
bambini recitano poesie dedi
cate alle madn ngorosamente 
in italiano, uno più grande de
gli altri ne recita addirittura 
una in siciliano per magnifica
re le bellezze dell'isola che lo 
ospita. Una recita cosi appar
tiene di già ad una nuova Ita-
lia.paese che diventa multiraz
ziale, su una strada piena di n-
schi (razzismo?), ma forse più 
vitale e più giovane di quella 
che ci lasciamo alle spalle, più 
vario per forza, con la possibi
lità di risultare persino meno 
corrottoe menocorruttibile. 

Amelia disamino 
«Ho trovato l'Occidente», La 
Luna, pagg.190, lire 22.000 

Quest'Italia: la «Storia di Rosario Livatino assassinato dalla mafia», raccontata da 
Nando Dalla Chiesa. Il magistrato «ragazzino» di fronte alla «normalità» del rap
porto politici-mafiosi. L'ombra torva della corruzione 

iudice e il regime 
Rosario Uvattno, 38 anni, professione magistrato, 
ucciso dalla mafia il 21 settembre 1990, è U 
protagonista della storia che Nando Dalla Chiesa 
ha Intitolato «Il giudice ragazzino» (Einaudi, p. 
158, lire 20.000). n titolo, volutamente polemico, 
si ricollega ad una famosa quanto Improvvida 
esternazione del presidente Cossiga, che 
Dalla Chiesa ha riprodotto - pressoché 

GIAN CARLO CASELLI 

integralmente - a suggello del suo libro. Forse 
ancora più significativo, per altro, è il sottotitolo: 
•Storta di Rosario Uva tino, assassinato dalla mafia 
sotto 11 regime della coniazione». Perché nel libro 
c'è si «In prima fila la maschera della mafia che ha 
sparato; della mafia che, più e più volte 
condannata nelle parole senza storia dei politici, 
più e più volte è tornata a colpire. Ma dietro, sullo 

sfondo, ancora più grande e torva si staglia 
l'ombra del regime della corruzione». E nel 
grembo delia corruzione. Infatti, «che la mafia 
trova alimento e protezione... sicurezza e 
baldanza», cosi da «poter realizzare anche le più 
Impossibili imprese», sapendo «che avrà al •. 
momento giusto le parole giuste, I finanziamenti 
giusd, le assoluzioni giuste. -

D alla Chiesa dimostra 
come in quest'Italia in 
cui «si calcola l'apo
teosi del regime della 

_ ^ corruzione, chi ò al 
potere deve pur fare 

qualcosa per bloccare l'ansia di 
giustizia, di verità e di onestà che 
sale da quella parte del paese che 
sente il bisogno... della legalità co
me fondamento della convivenza 
civile». Ed è con questa realtà che 
si intreccia il destino di Rosario Li
vatino e dei giudici come lui, nel 
senso che la loro e anche la storia 
•di un potere che per un decennio 
intero ha cercato tenacemente e 
senza pudore, attaccando la ma
gistratura, di azzerare ogni forma 
di controllo della legalità per after- . 
mare la propria impunita». Di un 
potere che, «per fermare o umilia
re» i magistrati come Livatino. ha 
anche «usato come pretesto le 
inefficienze, le pigrizie, i soprusi» 
di altri magistrati. Meno liben di 
Rosario Livatino. 

Nando Dalla Chiesa racconta la 
storia di livatino ripercorrendo i 
momenti più significativi della sua 
attività di magistrato. I dati utiliz
zati sono sempre tratti dalle «car
te» dei processi via via trattati da 
Livatino, «carte» che Dalla Chiesa 
ha esaminato e studiato con pre
cisione e passione insieme. Il qua
dro che ne risulta con univoca 
concretezza e quello di un giudice 
•che non ne vuol sapere di molla
re davanti alle difficoltà di reperire 
le prove, di fronte agli ostacoli 
procedurali o burocratici, di fronte 
alla vergognosa assenza di mez
zi». Di un giudice «he non si im
paurisce delle reazioni dei centn 
di potere». Di un giudice «capace 
di apporre la sua firma in calce ai 
provvedimenti più scomodi». Di 
un giudice che con le sue senten
ze, tutte scritte a mano, con grafia 
ordinata, continua «a mettere in 
agitazione, a seminare nei clan il 

dubbio di non godere del
l'impunità assoluta». 

Sapeva bene, Rosario Li
vatino, che in Italia «i giudi
ci che fanno bene il loro 
mestiere ogni tanto ci la
sciano la pelle». Conosceva 
anche la «tesi» (spiegata a 
più riprese da coloro che 
«hanno ricevuto in conces
sione la fortunatissima 
doppia condizione di corti
giani del potere e di alfieri 
deir"anticonformismo" li
bertario») secondo cui la
sciarci la pelle e il modo -
per quei giudici - di pagare 
«le • loro intemperanze, 
quell'eccessiva "ansia di 
giusstizia" che non sta mai 
bene nella patria del dirit
to». E tuttavia Livatino ha 
continuata a lottare. Sere
namente. «Contro il senso 
di impotenza, contro l'as
senza di mezzi, contro l'i
solamento, contro le depo
sizioni dei politici, contro le 
prudenze dei superiori, 
contro le minacce e gli avverti
menti». 

Le deposizioni dei politici, ap
punto. Il libro di Dalla Chiesa ne 
offre amplissimi stralci testuali, 
tolti dai vcrbaliredatti da Rosario 
Livatino nel corso di inchieste che 
lo avevano portato ad assumere le 
dichiarazioni di uomini politici di 
primissimo piano in ambito sia lo
cale che nazionale. In questo mo
do Dalla Chiesa delinea - come 
meglio non si potrebbe - il «cele
bre "contesto"». Un «contesto» do
ve «un onorevole che, pur non 
avendo avuto - a suo dire - rap
porti di frequentazione con una 
famiglia mafiosa, interviene in suo 
favore presso una banca, o che 
trova del tutto normale avere in
contri con un suo esponente per
ché consigliere comunale della 
De, anziché scandalizzarsi che 
egli militi nel suo stesso partito». 
Un «contesto» in cui il rapporto tra 

politici e mafiosi è considerato co
me «fatto normale». E questo, si 
badi, quando la Sicilia «ha già co
nosciuto gli assassini! dei giudici, 
dei commissari di polizia, degli uf
ficiali dei carabinieri, di Mattati
la, La Torre e Dalla Chiesa». Un 
-contesto» che se causa ai cittadini 
«un brivido di vergogna», non può 
non imbarazzare e turbare «un '> 
giudice che si senta costretto a ri
schiare la vita per uno Stato che ' 
gli si para davanti con queste fac
ce». Un «contesto» che autorizza • 
l'uomo politico sentito come testi- ' 
mone a narrare «scene di vita mi
rabolanti con la pretesa di essere 
creduto sulla parola, anche con
tro l'evidenza». Un «contesto» che 
consente di rendere dichiarazioni '• 
che assomigliano - più che a una " 
testimonianza - ad una «sapida ' 
messa in scena da parte dì un -
grande attore comico». Che però ' 
non fa ridere per niente. Perché in ' 

realtà evidenzia l'esistenza 
di «due Italie». Da una parte 
sta un intero sistema politi
co, convinto «che sia tutto 
giusto e lecito moralmente, 
politicamente, ciò che non 
é perseguibile penalmente. 
Eche appunto perciò cerca 
angosciosamente di rende
re tutto sempre meno puni
bile in via legale... Dall'altra 
parte stanno i giudici e fra 
loro Rosario Livatino. Che 
dei suoi doveri e del suo 
decoro ha una concezione 
abissalmente diversa». • 

A questa concezione Ro
sario Livatino è rimasto fe
dele pur dovendo operare 
in una città (Agrigento) 
«dove la squadra mobile ha 
sedici uomini, e quattro ne 
ha la squadra omicidU. E 
dove «impazzano per con
tro trentotto clan mafiosi». 
Situazione che rende a dir 

. poco ipocrita la coreogra
fia (che pure si rinnova ad 
ogni omicidio «eccellen

te») di «elicotteri che volteggiano 
nel cielo, sirene ' dappertutto, 
agenti e carabinieri ad ogni incro
cio. La potenza e i mezzi dello Sta
to (che) sbucano quasi da) nulla 
a far vedere ciò che potrebbe es
sere o che graziosamente non e». 
Mentre quel che rudemente è si 
esprime nella «specialissima com
binazione di cariche e di persone» 
realizzatasi nel bienno 1985-1987. 
Combinazione che ha segnato 
«una - svolta ' drammatica . negli 
equilibri del regime» e «manda i 
suoi effetti devastanti ancora og
gi»: l'asse «Vassalli-Carnevale». 
Vassalli che si incarica di «suppor
tare il disegno di ridimensiona
mento dell'autonomia dei giudici, 
ma anche di far sentire regolar
mente la morsa della politica a 
tutti i magistrali più impegnati sul 
fronte dei rapporti mafia-politica 

• o politica-camorra». Carnevale im-
. pegnato a trasformare la Cassa-
: zione in «terza corte di merito», co

si da sfornare «a getto continuo 
'- sentenze di assoluzione per ma

fiosi e camorristi, ai quali spesso 
' restituisce i beni sequestrati, ap

pellandosi anche ai cavilli formali 
meno convincenti». Mentre sul-

'' l'asse Vassalli-Carnevale, «sparito 
* Sandro Pettini, si affaccia benedi

cente al Quirinale la figura di 
• i Francesco Cossiga». ,. 
, . È facile prevedere, anche solo 

leggendo i passi via via sopra n-
portati, che il metodo proprio di 
Dalla Chiesa (di esposizione della 

' realtà con ruvida franchezza, ma 
* sempre combinata con intelligen-

; za, serietà e profondità di analisi 
documentate) gli procurerà ine
sorabilmente, ancora una volta, 
attacchi e critiche. In verità la sto-

' ria di Rosario Livatino (in quanto 
-storia di un «giudice ragazzino» 

'. che un certo sistema arriva a con-
• siderare «eversivo» per il sol fatto 

che assolve il suo dovere quotidia
no con tenacia e senza protagoni-

, smi),elosforzodiDallaChiesadi 
. inquadrare tale storia nella situa
zione generale del paese, rappre
sentano un contributo importante 

•< per tutti coloro che non vogliono 
rassegnarsi a che l'Italia sia defini-

' tivamente consegnata alla corru
zione e alla mafia. Come per tutti 

_' coloro che vogliono continuare a 
contrastare il tentativo di annulla
re la stessa nozione di giustizia sul 
territorio dello Stato. Gli attacchi e 
le critiche a Dalla Chiesa, perciò, 

. verranno soprattutto da coloro 
, che ragionano ed operano con 

lunghezze d'onda diverse da que-
' ste. * • • . ' . . . 

INTERVISTA - Dall'Iran a Bruxelles il racconto di Philippe Blasband 

Fumo, schiuma e Genere 
C ome si fa a essere Per

siani? Se lo domanda
va Montesquieu due 
secoli fa. Come si fa 

_ « „ _ ad essere Persiani, ad 
aver passato l'infanzia 

e l'adolescenza a Teheran nel fa
voloso palazzo di Hossrini il pitto
re, e a vivere poi una vita da sguat
teri esiliati in una grigia e plumbea 
Bruxelles? Philippe Blasband, nato 
a Teheran, classe "64, (eche dun
que ha solo ventotto anni). ha do
vuto abbandonare l'Iran dopo la 
rivoluzione islamica e si ò traslen
to a Bruxelles con la famiglia. Che 
cosa ha di strano questo ragazzo 
che dì mestiere fa il montatore di 
film e video? Di «strano» hail suo 
primo romanzo «Di Cenere e di fu
mo», pubblicato da Gallimard (in 
Francia un Rrande successo di cri
tica tanto da aggiudicarsi il pre
mio Roussillon, massimo ncono-
scimento letterario belga) con un 
protagonista che, a prima vista, gli 
assomiglia come una goccia d'ac
qua: Idra) Lévy, luggito in Belgio 

assieme alla famiglia dopo la cac
ciata dello scià. 

E invece no. «Idrai 'non' c'est 
moi» dice Philippe parafrasando 
Flaubert. Lui, al contrario del pro
tagonista del libro, in Iran ha vis
suto, in totale, solo per quattro an
ni. Per tutto il resto della sua vita 
ha abitato tra il Belgio, l'Inghilterra 
e New York. Poi, non ha mai avu
to, come si racconta in «Di Cenere 
e di fumo» (adesso pubblicato in 
Italia da Zanzibar, pagg, M5, lire 
16.000) una specie di harem di 
zie e cugine bellissime. Non ha 
una madre discendente della no
bile stirpe del clan degli Hosscini, 
che in Belgio apre un ristorante, 
fallisce, diventa cartomante e 
neanche un padre ebreo gaucho 
argentino cosmopolita; non insc-
gue innamorato la prostituta Ce
nere per le strade di Bruxelles; e 
nessun suo fratello gigolò mon-
ràawelenato da una delle sue 
amanti mentre beve champagne; 
cosi non ha dovuto neppure esau
dire le sue ultime volontà, ovvero, 

ANTONELLA FIORI 

versare le ceneri del corpo del gi
golò nel gabinetto della stanza 
528 dell'Hotel Harlshon, ad Eilat, 
in Israele. Non ha poi nonni come 
Hosscini il pittore, che in tutta la 
sua vita non ha nvolto più di una 
ventina di parole alla moglie, o zii 
come Hosseini il cieco diventato 
tale per aver fissato troppo il sole 
per una pena d'amore e che con
tinua a fingere a cecità anche do
po essere guarito o Hosselni-il-
Balbuziente che sì getterà dalla fi
nestra il giorno in cui le parole gli 
mancheranno più del solito.,. 

Philippe, insomma, non ha 
niente a vedere con il suo primo 
romanzo, in cui il protagonista, 
come lui, ò un miscuglio esplosivo 
di etnie e religioni. «I mici fratelli 
sono persone normalissime, mia 

' madrarìllos In una vasca piena di 
schiuma davanti ai figli, non ho 
mai inseguito una donna per le vie 
buie di una città Tuttavia appar
tengo a due culture, e questo, an
che se non dà molte certezze ò 
importante per capire altre cose. 
L'Iran e un paese molto religioso, 

dove ci sono valori assoluti. Uno 
come me, che e mezzo straniero, 
si rende conto di come questi va-

' lori siano relativi. Cosi si può gio
care ad essere iraniani e occiden
tali. Certo se si appartiene a due 

, culture e si è poven si avranno più 
problemi in un paese straniero se, 
al contrario, sì è più ricchi o se si 

. ha studiato». • 
Ecco cosa si legge poco dopo 

, l'inizio di «Di Cenere e di fumo»: 
«Non tornerò mai più in Iran non 
vedrò più le montagne di neve, 
imponenti come matrone. Non 
sentirò più la registrazione stridula 
del richiamo alla preghiera. Non 
sentirò più l'odore di Teheran, 
quella polvere calcarea che inta
sava il naso e la bocca, e che i 
temporali estivi inumidivano, fa
cendola risplendere. Penso che 
non vedrò più l'Iran e, devo pro
prio riconoscerlo, • me ne infi
schio». Nel libro, tuttavia, la tristez
za e la nostalgia non mancano. 
Ma Philippe Blasband, raccontan
do con immaginazione visionaria, 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Meglio la radio, 
per disperazione 

D opo la doppietta - Renard, Ander
son - edita dal Melangolo neisuoi ' , 
tascabili, ecco che ne segnano ; 
un'altra, edita da «Linea d'ombra» ", 

^ ^ ^ ^ ^ nella sua colanna di economici > • 
""^~""" «Aperture». E come già per i «melan-
golini», ncordo qualche titolo, tra quelli letterari. ; 
apparsi in «Apertura»: lo splendido racconto di 
LevTolstoj, Denaro falso, i due cosi diversi e 
ugualmente riusciti (nel tragico e nel saunco) -
di Arno Schmidt apparsi sotto il titolo del primo. ^. 
// Leviatano (deplorevolmcntetrascurali dalla * 
critica), le interviste agli scrittori di lingua ingle
se pubblicati da «Linea d'ombra» {Un linguag
gio universale e Tra due Oceani), da cui si nca-
vano una miriade di stimoli e di nllessioni. • 

Vorrei ora stuzzicare.il vostro interesse sulle 
ultime due «Aperture», arrivate da poco in libre
tta: ti delinquente per infamia di Fnednch Schil- ' . 
ler e / limiti della scena di Goffredo Foli. Quello .-, 
di Schiller è un racconto del 1786 che appare " 
qui nell'antica e gloriosa traduzione di Ervino * ' 
Pocar e accompagnato da un apparato (fin . 
troppo) imponente: prefazione di Cesare Ca- i-
ses, estratti del saggio che al «delinquente per ; 
infamia» aveva dea icato nel 1787 Jakob Friedri
ch Abel. figlio del funzionario che aveva cattura
to il nostro «delinquente», e una dettagliata post
fazione del curatore del racconto. René Radriz-
zani. - - . . . . - . - - - . 

Ma entnamo nel merito. // delinquente per in
famia 6 una «stona vera»: Schiller parti; da un -
fatto di cronaca, romanzandolo un po': le vicen- ' 
de, allora notissime, di un oste del Wurttcm-

- in un modo che deve molto alle 
'- mille e una notte, non abbandona • 

mal il distacco, l'ironia, persino • 
~ quando racconta che il suo corpo 

andrà in putrefazione. Una raalin-
•', conte che non sembra aver molto 

a che fare con quella dell'esule. 
>> «Non volevo faro il racconto del- ' 

l'immigrato che non si integra nel " 
nuovo paese- spiega Blasband -

•' L'esilio è solo una parte del libro, 
: un pretesto forte per scrivere un 
' racconto sulla fine dell'adolescen

za, descrivere le sensazioni che sì 
provano quando si lascia il mon- ' 
do meraviglioso dell'infanzia e si 

. pensa di aver già visto rutto, chela 
morte stia per arrivare e che il 
mondo sia terribile e ingiusto. C'è 
uno scrittore iraniano che descri
ve molto bene questo tipo di senti
mento: il suo nome e Sadeih He-

' deyat». E Dostoevskij, l'autore fis
sazione del protagonista Idra)? 
«Mai letto, neppure una nga. L'ho 

. scelto, fortuna sua, perché mi pia-
• ceva il suono del suo nome». Fal

sa, falsissima fantasia. 

José Saramago: «Sono un comunista naufragato.. 
Ma lo scafo è ancora buono» 

berg, nbattezzato Christian Wolf da Sch.ller, che 
dopo essersi dato al bracconaggio, viene incar
cerato e, tornato in libertà, emarginato dura
mente dalla società, prende la via del delitto 
(alla fine si pentirà e di nuovo lasua fiducia sarà -
malriposta). Wolf è quindi un delinquente per 
infamia «nel senso di perdita della fama, del j 
buon nome». Racconto potente, questo di Schil
ler (scritto quattro anni dopo i Masnadieri), di ., 
grande pessimismo morale- se nessuno nasce 
rapinatore, la società può sopraffare e, median
te l'ostracismo, spingere al delitto. Interessante ' 
anchela struttura del racconto - con due narra
tori: l'autore e, nella parte centrale, il personag
gio principale Christian Wolf (alias Fnednch ; 
Schwann che sarà giustiziato nel 1761) -che è 's 
un racconto filosofico: «La morale della libertà - • 
scrive Radrizzani - vi é difesa con una forza tan- *• 
to più grande in quanto è proprio l'evsere più ; 
sfavorito, nella situazione più ostile, che si rivela 
capace di scoprirla, tutto da solo». . ' ,• ,--».-.• 

Assai stimolante / limiti della scena in cui Gof
fredo Foli raccoglie cinque testi degli anni 80 su v 
cinema, teatro, televisione e radio (e mi trova • 
del tutto consenziente là dove, in Le voci della | 
radio, conclude che «la radio hariconquistato ir 
un suo spazio, una sua necessità.... io ascolto --
più radio di quanto non veda televisione o vada "" 
al cinema. E forse, chissà, è più per disperazio- '. 
ne che per entusiasmo che tanti come me sono 
tornati a sentire la radio»). Non ci si lasci sfuggi- '• 
re l'introduzione su come é andato di recente -
evolvendosi «il sistema dello spettacolo» perché 
vi rifulge la ben nota vis polemica di Fofi; sui 
vecchi che «invecchiano o sbavano o tacciono " 
come annichiliti dallo sconcerto per il presente» ' 
e i giovani che «battono piste piene di rovi e che . 
non portano da nessuna parte» (il tutto accom- •• 
pagnato uà nomi ecognomi). Con poche e me- ' 
ritorie eccezioni. Viviamo, dice Foli.in tempi di •' 
«demeritocrazia», in cui la politica che invade i ' 
media e i media che invadono la politica, in cui ; 
è quasi incontrastato il «trionfo guidato dei falsi • 
problemi e dei falsi dibattiti», ecc. ecc. Da non ~ 
perdere. - - , ~ ' - - - ' «*!» 

Digressione finale. Ricordate - l'ho già alala 
qui - la frase a proposito del comunismo che 
pare abbia brontolato alla fine della sua vita 
Gyòrgy Lukàcs? Ad ogni buon conto, neccola: 
«Se va tutto in malora, bisognerà ricominciare 
da qualche altra parte». Spigolando fra i gioma- • 
li, stralcio da un'intervista di Franco Marcoaldi a 
José Saramago (to Repubblica, 17 marzo), dove 
alla domanda finale - «Lei continua a conside
rarsi comunista, anche dopo il naufragio totale 
dell' Est?» - arriva da parte del grande scnttore ' 
portoghese una risposta che nel caio vi fosse " 
sfuggita merita di essere riportata pan pan: «Si, 
senz'altro. Sono un comunista che e naufraga
to, e che sia lottando per amvare a un nuovo ' 
porto dove poter costruire una nuova barca. Ma " 
lo scalo è ancora buono. Perché 11 ci ̂ n o i pnn-
cipi di liberazione dell'uomo. E quelli restano 
validi a tutt'oggi». - . *.. ^.... „ . 

Friedrich Schiller 
«Il delinquente per infamia», Linee d'ombra, 
pagg. 72 lire 12.000. 
Goffredo Fofi 
«I limiti della scena», Linea d'ombra pagg.105, 
lire 12.000. 
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Luigi Manconi 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Luigi Manconi, sociologo. 

Quali romanzi o racconti consiglia tra le sue letture più re
centi? 

!l libro che più rni ha affascinato negli ultimi mesi è indubbia
mente <La figlia perduta» di Salvatore Mannuzzu (Einaudi). un 
romanzo di sei racconti su sconfitte private e smacchi pubblici 
e su amori inguaribili tra lontani, separati e divisi che non si ab-
ba ndonano mai. Passioni collettive e personali desideri che vo
gliono sopravvivere a qualunque disamore e a qualunque crisi 
di senso, in una Sassari innominabile che -come in una canzo
ne di Paolo Conte - e per meta Sudamerica. per metà periferia 

• -- italiana. E'il libro dolente di 
chi vuole resistere e sopravvi
vere in tempi senza consola
zione. 

E del «Nostro bisogno di 
consolazione» parlano le po
che pagine di Slig Dagerman 
pubblicate da Iperborea. Da
german è un autore «fattomi 
leggere» • il senso della frase 
va inteso alla lettera - dei Gra
zia Cherchi. «Il viaggiatore» al
tro romanzo di Dagerman, 
svedese, morto suicida a tren
tun anni, è un libro indispen
sabile: e va letta la prefazione 
di Goffredo Fofi. Aspetto poi 
di leggere il nuovo romanzo 
di Vincenzo Consolo (Mon
dadori) che l'autore mi ha 
presentato come «politico». 
Se lo 6 come lo sono i suoi 

più recenti articoli sul «Corriere della sera», la cosa mi incuriosi
sce e mi attrae moltissimo. •. 

In campo saggistico, quali libri di sociologia le sono sembra
ti più interessanti? .... 

Un libro di grande interesse è «Il buon vicino» (Il Mulino) del 
sociologo Antonio Muti, che indaga sui sistemi di relazioni so
ciali prossimi alle aree urbane: tra crisi dei vincoli tradizionali e 
nuove solidarietà, tra antiche ansie collettive e opportunità ori
ginali di aggregazione. È il tema della solidarietà e dell'egoi
smo, della fiducia e del pregiudizio sul quale mi è capitato di 
lavorare e sul quale due anni fa Einaudi ha pubblicato un libro 
importante di Dario Gambetta «Strategie della fiducia»; allo 
stesso tema «bene pubblico, bene comune» è dedicato il fasci
colo 5/6 del'91 di «Democrazia e diritto». . 

- E un testo del quale proporrebbe di nuovo la pubblicazione? 
In tempi di compenetrazione onnipervasiva tra delitto e potere 
pubblico, propongo la ripubblicazione di un libro di Enzen-
sberger, edito da Savelli quindici anni fa, che raccoglieva alcu
ni racconti radiofonici. H titolo è «Politica e crimine». 

EPISTEMOLOGIA 

La materia 
e le immagini 

CARLO SINI 

L % epistemologia 
' .contemporanea ..-

• di Silvano Taglia-
,, ,. gambe è un'opera 

^^,^mmmm, che si segnala al -
tempo stesso per 

l'ampiezza e la chiarezza dei 
riferimenti storici e per l'acu
me critico e l'originalità delle 
proposte teoriche. Nell'intro
duzione (che ricostruisce sin
teticamente la storta del con
cetto di epistemologia) Taglia-
gambe assegna un ruolo cen
trale alla filosofia di Kant. Essa, ' 
infatti, ha Imposto quella rifles
sione razionale sulle procedu
re della ragione che costituisce 
il modello ideale di ogni inda
gine metateorica (per cs. lin
guaggio e .. metalinguaggio 
ecc.) e in questo senso episte
mologica. Inoltre Kant ha po
sto il problema della differenza 
tra l'oggetto reale e l'oggetto 
della conoscenza, che non ha 
più smesso di incalzare l'epi
stemologia sino ai giorni no
stri. Infine ha individuato nella 
nozione di «limite» la possibile 
via di una soluzione positiva 
del problema sopra richiama
to. >-....-.. 

In effetti il libro di Taglia-
gambe si svolge tutto all'inse
gna ideale di questa proble
matica kantiana. Esso affronta 
dapprima II rapporto tra lin
guaggio e realtà nell'epistemo
logla contemporanea, con illu
minati riferimenti a Feyera
bend. Khun e Popper. Quindi 
esamina • l'epistemologia . di 
Marx, dimostrando in modo . 
convincente come in essa per
mangano aperture e proposte • 
di ancora viva attualità. Infine 
espone il dibattito sul concetto 
di realtà che ha attraversato la 
lisica del nostro secolo, con " 
particolare riferimento agli svi
luppi della teoria quantistica e 
alla riflessione di Bohr. Questo 
0 il quadro generale del per
corso, arricchito di continuo -
da una complessa e felice rete 
di riferimenti che vanno da 
Leibniz a Heidegger, da Al
thusser agli sviluppi delle neu
roscienze, da Vcmadskij a Hei
senberg e cosi via. 

Qui converrà concentrarsi . 
sulle Osservazioni conclusive 
del libro che delineano l'ipote
si teorica fatta propria da Ta-
gliagambc. Essa e motivata da 
almeno due preoccupazioni di 
carattere generale che posso
no cosi sintetizzarsi. La prima 
concerne la transizione, che 
oggi stiamo vivendo, da una 
cultura «materiale» (nvolta di
rettamente agli oggetti presenti 
nel campo percettivo, alle co
se «in carne e ossa») a una cul
tura «immateriale» (costituita 
da funzioni e relazioni rappre
sentative veicolate dai mezzi di 
informatizzazione del reale). 
Stiamo assistendo a una spac
catura sempre più profonda • 
tra spazio visivo e spazio tatti
le, azione a distanza mediante 
macchine e visoi e azione fisi

ca diretta. Ciò pone al tempo 
stesso problemi di natura etica 
ed esigenze di rinnovamento 
profondo, del modo tradizio
nale' di fare, articolare e tra
smettere culture. Si compren
de allora come il problema 
epistemologico della irreversi
bile distanza e incolmabile dif
ferenza tra gli oggetti «naturali» 
del senso comune e gli oggetti 
oggi prodotti dalle tecniche e 
dalle teorie scientifiche costi
tuisca un punto di vista privile
giato ed essenziale per riflette
re sui compiti e il destino del
l'uomo planetario in cammi
no. •• • •• . . . 

La seconda preoccupazione 
concerne la diffusa tendenza a 
leggere il complicarsi delle 
strategie di comprensione ra
zionale e il loro frequente rife
rirsi all'uso metaforico del lin
guaggio e all'uso di immagini e 
schemi visivi conic un segno di 
indebolimento e di declino 
della ragione nonché di este-
tizzazione della scienza e di 
poeticizzazione del sapere. 
Tagliagambe vi legge al con
trario un potenziarsi delle ca
pacità della ragione, la quale 
viene imparando a non confi
narsi entro gli schemi rigidi del 
formalismo logico-semiotico e 
dell'epistemologia neopositivi
stica. 

In particolare Tagliagambe 
approfondisce il concetto di li
mite o confine, nonché il con
cetto di immagine originaria 
(per i quali si riferisce anche 
alla mia nozione di fessura 
simbolica, suggerendone sug
gestive applicazioni), allo sco
po di mostrare come la diffe
renza tra oggetto reale e ogget
to della conoscenza non sia da 
assumersi come un'opposizio
ne irrelata e ingenuamente 
dogmatica. Si tratta piuttosto 
di una connessione dialettica, 
dinamica e osmotica nella 
quale è decisiva la contestua
lizzazione delle nostre innu
merevoli pratiche, tra le quali 
la pratica teorica svolge al tem
po stesso una funzione trasfor
matrice del mondo (dell'og
getto reale) e una riflessione 
metaforica sul proprio caratte
re essenzialmente finito, par
ziale e perciò aperto a una 
continua revisione delle soglie 
della realtà e di ciò che in esse 
chiamiamo di volta in volta 
reale e simbolico. Col che, pa
re a me, è aperta la via per un 
riconoscimento pieno del ca
rattere pratico o prassistico del 
sapere e quindi della urgente 
esigenza di sollevare la rifles
sione teorica a una consape
vole etica del pensiero. Cioè di 
un superamento della tradizio
nale opposizione fra teoria e 
prassi in funzione di una nuo
va fondazione e comprensio
ne della cultura. 

Silvano Tagliagambe 
«L'epistemologia contempora
nea», Editori Riuniti, pagg. 346, 
lire 38.000 

Con il terzo volume su «Mercati e istituzioni» si conclude la «Storia dell'agricoltu
ra italiana». Come e perché è diventato sempre più marginale il mondo della 
campagna. Il mercato e l'omologazione dei valori 

Da contadini a italiani 
Da contadini a italiani. Il titolo del saggio di Silvio 
Lanaro può assumerai come la chiave giusta per 
leggere U terzo e conclusivo volume «Mercati e 
istituzioni» della «Storia dell'agricoltura italiana in 
età contemporanea» curata da Piero Bevilacqua 
(Marsilio, pagg. 1020 lire 120.000) 

1 ventidue saggi , che 

. (insieme con quello 
di Lanaro) affollano 
le mille pagine del li-

_ bro ritrovano, infatti, 
una loro compattez

za tematica e argomentativa , 
proprio ricostruendo le tappe . 
essenziali di quel percorso di 
«nazionalizzazione». Ed è in 
questo senso che, come scriveva 
Bevilacqua nella sua introduzio
ne, «la vicenda delle campagne 
in età contemporanea acquista 
una rilevanza che trascende lar
gamente i limiti di un settore». 

Le cifre che rimbalzano dal 
volume sottolineano con evi
denza la progressiva marginaliz-
zazione dell'agricoltura nella 
nostra economia; tra il 1950 e il 
1990 il contributo del settore al . 
Pil è sceso dal 25 al 5%, gli ad
detti da 8.5 a due milioni di uni
tà. Pure, il mondo delle campa
gne pesa ancora in misura mol
to superiore a questa sua realtà 
statistica, segnando in profondi
tà i valori di riferimento, le tradi
zioni, i comportamenti collettivi 
del nostro paese. Il passaggio da 
contadini a italiani ha quindi 
una sua valenza complessiva ed 
appare come un momento chia
ve per leggere i caratteri origina
ri della nostra identità naziona
le, proprio a questo assunto è • 
possibile ricondurre la portata • 
largamente innovativa del volu-,-
me nei confronti delle più con
solidate acquisizioni del dibatti
to storiografico. • 

Tre sono stati, in particolare, 
gli elementi che hanno detenni- , 
nato quel passaggio: lo Stato, il '. 
mercato e lo sviluppo industria
le, le grandi ideologie novecen
tesche. 

Decisivo fu innanzitutto il ruo
lo delle istituzioni II mondo . 
contadino descritto nel libro ap
pare, infatti, come affondato ,", 
nella opacità di una società civi- ' 
le priva di ogni dinamismo auto- -
propulsivo; nei suoi confronti lo . 
Stato ha fatto qualcosa di più 
che un'opera di surrogazione e 
di supplenza, intervenendo di- " 
rettamente prima nella fonda
zione materiale delle classi agri- . 
cole, poi nella definizione dei 
loro tratti culturali. È una vicen- . 
da che coinvolse lo Stato unita
rio ai suoi esordi, con la distribu

zione in massa dei demani e la 
vendita dei beni dell'Asse eccle
siastico; e che si e ripetuta nella 
costituzione della trama geneti
ca dell'Italia repubblicana con 
la riforma agraria del 1950 se
gnata dalla distruzione dei vec
chi assetti produttivi del latifon-

GIOVANNI DE LUNA 

sociali, inseguendo rotte com
merciali che erano anche strade 
di conoscenza e di scoperte cul
turali. Non e solo un problema ' 
di compenetrazione tra agricol
tura e industria, tra agricoltura e 
capitale finanziario, di nuove 
forme di imprenditoria modella
ti (come nel caso del gruppo 
Ferruzzi) su grandi complessi • 
agroalimentari operanti su vasta • 
scala: si e trattato di un processo 
di complessiva spersonalizza- •• 
zione, di progressiva perdita di 
una vecchia identità rurale per 
approdare ai tratti unificanti del

iri presenza di momenti di dege
nerazione parossistica della lot
ta politica - una funzione peda
gogica e protettiva in senso forte 
delia società civile. La speranza 
di un radicale mutamento socia
le, la difesa dei valori cristiani 
sono stati comunque progetti 
collettivi in grado di disintegrare 
le incrostazioni di _ familismo 
amorale che ancoia segnavano 
i comportamenti rurali, • di ri
comporre in un quadro di riferi
mento unitario un universo so
ciale frammentate in diverse 
realtà economiche territoriali e 
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do e la redistrìbuzione della prò-., 
prieta fondiaria. Nellau querelle 
per molti • aspetti strumentale, 
che sembra oggi separare netta
mente i due termini del binomio " 
società civile/Stato, la storia del
le campagne pone «inevitabil-„ 
mente l'accento sul secondo, in- : 

dicando una direzione dall'alto '. 
verso il basso che attraversa l'in- • 
tero processo di nazionalizza- ' 
zionc. ' • •• • : ' ••".,. ; , ; • 

Il ruolo dello Stato appare 
persuasivo pure nei confronti. 
del mercato, una realtà anch'es
sa «costruita», nella quale pri
meggia «la razionalità collettiva • 
e mediatoria» incarnata dalle 
istituzioni statali. Al mercato si 
ricollega tuttavia la linea di evo
luzione che in due secoli ha sca
raventato i prodotti agricoli dai 
mercati e dalle fiere paesane al 
supermarket delle grandi con
centrazioni urbane. Lungo que
sta linea si sono mossi gli uomi
ni, in una fitta rete di relazioni 

la cultura industriale. Il mercato, '. 
lungi-.dall'esaltate lo specificità " 
individuali, ha agito come un ' 
formidabile agente di omologa- " 
zione. • • '. » < 

In un ambito completamente ' 
diverso è questo il ruolo svolto " 
anche dai partiti di massa legati 
alla tradizione del movimento * 
socialista e di quello cattolico. 
Dal volume affiora nitidamente 
questa particolarità italiana nel > 
contesto europeo. Soprattutto 
nell'Italia repubblicana, allo Sta- •• 
to si sono affiancati i partiti di • 
massa, svolgendo la sua stessa :> 

• funzione unificante sul terreno 
dell'ideologia. L'ideologia ò sta- . 
ta lo strumento «impositivo» per 
superare le differenze regionali ì 
e formare un elettorato e una \ 
leadership omogenea, il veicolo •• 
per trasformare i partiti da speci
fiche entità subculturali, territo-, 
rialmente delimitate, in entità a ; 

r base nazionale. La forte carica , 
' ideologica ne ha garantito - pur 

popolato da una molteplicità di 
figure (braccianti, fitt jari, picco1 >< 
li proprietari, mezzadri, coloni) '•• 
spesso in fiero contrasto tra loro. 

Visto ii peso specifico assunto ' 
dallo Stato, dal mercato e dai,» 
partiti di massa nel processo di • 
nazionalizzazione, si tratta di \ 
definire quanto in profondità ; 
tutti e tre sono stati in grado di,! 
agire. E qui il volume più che 
proporre acquisizioni consoli- •• 
date apre una serie d. interroga- ,-
tivi. In realtà l'italianizzazione, 
nel senso di adesione- a comuni •[ 
valori nazionali, sembra essere ; 

la sedimentazione più superfi- ' 
cialc di una identità collettiva ' 
stratificata in termini molto più ; 
complessi. La scuola, l'esercito, : 
l'alfabetizzazione forzata, all'ini-, 
zio di questo secolo riuscirono : 
solo in modo molto flebile a 
produrre appartenenze solide,, 
momenti di identificazione che 
rompevano gli argini del campa- • 
nilismo e del familismo. La tesi 

di Lanaro e che i contadini siano 
diventati di volta in volta sociali
sti, fascisti, comunisti, democri
stiani, ma mai veramente italia
ni. E questo spiegherebbe come 
alla prima occasione possano ri
spuntare leghismi e particolari
smi di ogni genere, riesplodano 
«le microappartenenze di carat
tere urbano, ma soprattutlo di 
ambientazione agreste» (Isnen-
ghi). -.,— . • • -

Ma anche l'ambito di omolo
gazione operato dal mercato, se 
appare molto esteso in orizzon
tale non lo e altrettanto in verti
cale. È vero che consumi e mez
zi di comunicazione di massa 
hanno sancito valori standard di 
riferimento per tutti: ma e anche 
vero che l'adattamento a model
li postindustriali ha lasciato so
pravvivere ampie zone «dell'ar
caico in un mondo profonda
mente segnato da grandi muta
menti tecnologici» (Di Nola). Il 
confine tra mentalità magica e 
mentalità tecnico-razionale e 
molto labile. Nel contesto delle 
grandi concentrazioni urbane, 
ad esempio, «gli eventi fonda
mentali dell'uomo e del gruppo 
familiare, quelli che apparten
gono al ciclo della vita (nascita, 
matrimonio, morte) ma anche 
quelli che si inseriscono nell'iter 
personale (malattia, ospedaliz
zazione, laurea) sono vissuti al
l'interno di una trama sociale 
partecipante, •„ all'insegna • del 
vecchio meccanismo del dono e 
dello scambio. " . • , • • » 

Quanto al niuio pedagogico-
autoritario gestito da partiti di 
massa, la sua possibilità di agire 
in profondità e sempre stala le
gata a un'unica condizione ne
cessaria e sufficiente: la possibi
lità di coniugare le norme impe
rative dell'ideologia con una 
permanente, spontanea mobili
tazione dal basso. Questa salda
tura si è verificata in modo spo-

' radico e occasionale, ogni volta. 
' però, come nel caso delle lotte 
• del secondo dopoguerra nel 
Mezzogiorno, essa ha sedimen-

: tato «preziosi principi di organiz
zazione collettiva di difesa dei 
diritti pienamente partecipe di 
un progetto nazionale di trasfor
mazione» (Crainz-Nenci). Rin-

, viare al protagonismo dei sog
getti come strada maestra per 
un processo di nazionalizzazio
ne ancora in gran parte da fare 
rischia, però, di costituire oggi 
soltanto una sorta di «risarci
mento • mentale», esattamente 
come il recupero ideologico di 
un passato rurale vissuto come 

. un «altrove» carico di rimpianti e 
di speranze deluse. ,, , . 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Il paese del «provare per credere» neirultìmo Veronesi 

L'Italia di San Tommaso 
T

ra i giovani scrittori ita
liani, Sandro Veronesi 
si distìngue per il suo 
modo onnivoro di 

_ _ ^ _ guardare la realtà e 
riecheggiarla nei suoi 

libri. In tempi di anoressia narrati
va, questa caratteristica 0 rara 
quanto apprezzabile; e come di
mostra l'ultimo romanzo di Vero
nesi, Gli sfiorali, può produrre ri
sultati inconsueti. Già da solo, 
questo sguardo famelico e aperto 
sulla realtà, sembra in grado di ri
vitalizzare la scrittura, rompere 
l'uniformità anche gradevole di 
tanta recente letteratura naziona
le, la sua ben conlczionata futilità. 
Con i testi raccolti in Cronache ita
liane, già apparsi sul «manifesto» o 
su altn giornali e soprattutto pen
sati per quelle destinazioni, siamo 
non solo, come spasso banalmen-

• te si dice, nell'officina dello scrit
tore, ma all'origine di quello 
sguardo vorace e indiscriminato, 
nel luogo dove questa tendenza si 
presenta allo stato puro e quasi 
selvaggio. 

Armato soprattutto di tanta cu
riosità, Veronesi affronta qui l'Ita
lia che popola le cronache con i 
suoi delitti, le sue bizzarrie, la sua 
nobiltà e le sue bassezze. Fedele 
al pricipio di «provare per crede
re», slogan di un personaggio che 

starebbe bene nello sue cronache 
(e anzi, forse di sfuggita vi si in
contra), da San Tommaso post
moderno, col suo sguardo stram
bo, ingenuo come un provinciale, 
disincantato come un giovane 
metropolitano intellettualizzato. 
Ne escono diciotto ritratti. Di co
sa? Soprattutto dello scrittore, di
rci, prima ancora che di un'Italia , 
casuale e bislacca. Lo scrittore co
me cultore della curiosità, questo 
sentimento cosi demodé in tempi 
in cui si pensa (o si vuol pensare) 
che tutto e consumato, già visto, 
finito: tutto, compreso la storia; e 
tanto più l'i cronaca. E invece se 
non si va, non sì vede, si tratti del 
mobilificio Aiazzonc, del mago 
dell'Andalusia o della tomba di 
Alberto Moravia. E se si va, si ri
schia: anzitutto di non trovare 
quello che si cercavi', e anzi il li
bro 0 pieno di non-eventi: i ha-
gnanlì di Massa (ricordale il Ro
gar?) che non rispettano i divieti di 
balneazione, le toste che non so
no di Modigliani, il pesce s;luro 
che non si lascia pescare, la tom
ba di Lowry che non si trov.i (co
me quella di Moravia, del resto: 
Veronesi non e fortunato con le 
tombe, ma (orse e solo clic non le 
vuol trovare). Ma si sa chi cerca 
non trova. O almeno non trova 
quello che corcava, perche quasi 

MARINO SINIBALDI 

mai Veronesi toma dalle sue in
cursioni con un pugno di mosche. 
E poi anche un pugno di mosche 
dopo, mettiamo, diciotto ore si 
pullman da Prato a Biella, con l'u
nica compagnia dell'Italia me
schina irretita dalla pubblicità te
levisiva, sono qualcosa: una bella 
performance, so non altro. Ma si 
rischia anche qualcosa di più, na
turalmente. Perfino di ingaglioffirsi 
come quando ci si augura che le 
squadre si scambino le magliette, 
al termine di una partita di calcio 
femminile. Ma appunto: se non si 
va, non si vede; se non si va non si 
rischia. - . • • •. . . . . . . < 

Naturalmente, non e che Vero
nesi vada tanto lontano. Le sue so
no piccole avventuro domenicali, 
dentro il ponmotro delle notizie 
che appaiono sui giornali, della 
memoria e la mitologia personale, 
delle voci che corrono in un am
biento abbastanza ristretto. Ma 
dentro questi confini, che sono i li
miti non solo doll'inlormazione 
ma probabilmente dell'esperien
za contemporanea, Veronesi si 
muove con l'occhio o la penna vi
gili. Se non o più tempo di allarga-, 
re l'area dell'esperienza, che si ve
do o si può vedere. Sarebbe una 
ricolta semplice, so non fosse cosi 
rara. Cosi per quanto le occasioni 
siano angusto, non c'6 esperienza 

che si possa pregiudizialmente ri-
' cusarc: sia il pranzo nel più buon : 
ristorante del mondo o l'assem
blea nell'università occupata. Do
podiché diventa un problema di -
sguardo, di linguaggio, di stile. 
Clio Veronesi risolve, mi sembra, ' 
anzitutto abbondando nell'ironia, 

' frutto di quel disincanto ingenuo ' 
cui accennavo ma anche princi- * 
pale difesa davanti a fatti e perso-

• ne che sarebbe imbarazzante do
ver giudicare. Ma non rinuncian
do a sentimenti lievemente più 
«caldi», come la sorvegliata com
passiono per le vittime di un atro
ce delitto («Capote lumbard»),o il • 
pathos di un più sfrontato «addio ' 
ai monti» toscani: «Guardo in eie- • 
lo, i picchi verdazzurri delle Ca- . 
puano elio ci sovrastano...». E con 
alle spalle un patrimonio culturale 
e subculturalo poco selettivo, che ; 
consente di cogliere e raccogliere 
tutto: i riciclaggi televisivi nel di
scorso comune, gli slang, le mo
do, i tic, le somiglianze tra la vita e • 
lutto il resto: il cinema, i fumetti, la 
letteratura. , - , - - - _ 

Per certi versi, i ritratti di Vero
nesi richiamano alla memoria un 
libro analogo, il Weekend postmo
derno al quale Tondelli consegna 
la lo sue cronache dogli anni Ot
tanta. Ma il rapporto tra il materia-
Io li raccolto e i suoi romanzi ora 

pcrTondclli molto mediato. Quel
le esperienze indicavano al massi
mo una sensibilità, oltre a fornirò 
oggetti, riferimenti, colonne sono
re delle narrazioni vere e proprie. 
L'impressione è che per Veronesi 
la relaziono tra questo cronache e ' 
la letteratura sia più stretta, più 
strutturalo. Se non altro per la stel
la polare della curiosità onnivora 
e tendenzialmente indiscriminata 
che dovrebbe illuminarle ambo-
due, cronache e letteratura. Poi 
naturalmente c'è, nella letteratu
ra, l'invenzione. Ma già qui Vero
nesi gioca su questo doppio regi
stro, annunciando nelle note di 
copertina che «i fatti e i personaggi 
raccontati sono tutti reali e nulla ò 
frutto di fantasia, salvo in un caso, 
nel quale l'autore, non avendo 
quel giorno voglia di lavorare, s'ò 
inventato la cronaca di sana pian
ta-. Abile maniera di mischiare le 
tracce, anche so l'episodio non 
vero si può (orso indovinare.. Ma 
si, •. proviamoci: scommettiamo 
che e inventata la storia del trono 
che investo il Tir? Se non e così, 
pazienza: ho perso la scommossa. 
Ma por una volta, e giusto che an
che il recensore rischi qualcosa. 

Sandro Verone»! -. 
•Cronache Italiano» 
Mondadori pagg. 171 lire 28.000 

Marcel Proust 

La musa, ramante 
e il pane di Proust 

B audelaire conclude il suo Salon 
1S'I6 con un grande omaggio a 
Balzac, colui che ha coito come 
nessuno la «meraviglia» e l'eroi-

_ _ _ sino della vita moderna: «In effetti 
i personaggi AQWIlìade non vi arri

vano che alle caviglie, o Vautrin, Rastignac, 
Birotteau (...) ctu.HonorédeBalzac.tuilpiù 
eroico, il più singolare, il più romantico e il. 
più poetico di tutti i personaggi che tiai tratto 
dalla tua carne». Ma forse l'elogio più grande • 
che mai sia stato tributato a Balzac e stato 
messo in bocca da Flaubert ai suoi due «folli», 
a Bouvard e Pócuchet: «L'opera di Balzac li 
meravigliò proprio come una Babilonia e al 
contempo come i granelli di polvere messi -
sotto il microscopio. Emergevano aspetti -
nuovi dalle cose più banali. Non avevano mai -
sospettato che la vita moderna fossecosipro
fonda, "Che osservatore!" esclamò Bouvard. 
"lo lo trovo • -• .-• • .«.»•-.-. , 
chimerico", -
finì per dire . 
Pecuchet. -*• 
"Crede . alle 
scienze ' oc
culte, • alla 
monarchia, 
alla nobilita, 
è abbagliato . 
da lestofanti, 
maneggia • - -
milioni co
me centesi
mi, e i suoi 
borghesi . ••-. 
non sono ' 
borghesi, ma 
dei giganti. 
Perche gon
fiare ciò che 
ù piatto e de
scrivere tante inezie? I la (atto un romanzo 
sulla chimica, un altro sulla banca, un altro • 
sulle macchine da stampa. E su come un cer- . 
to Ricard aveva fatto il cocchiere, il ix>rtatore . 
d'acqua, il mercante di cocco. Avremo ro
manzi su tutti i mestieri, e su tutti i piani delle 
case, e su ogni individuo, e non sarà più lette
ratura...». - . .-„-, ,r.. ..«»'.. --;J . . ,-.•,•,/ 

E. in effetti, nessuno ha mai avuto lo sguar
do di Balzac, il cosiddetto padre del lealismo. 
1 suoi occhi si spingono verso e dentro la real- • 
tà fino a dissolverne i tratti, fino a trasformarla 
in urìctopia, in una sorta di allucinatoriari- l 

cerca della verità oltre ogni confineconosciu-
to. 1 romanzi esoterici, Seraphita, Louis Lam
bert, da questo punto di vista, sono la rivela
zione di una strategia che percorre tutta la 
sua opera, e che può essere riassunta in una 
frase della Musa del dipartimento. -, ,, :,• 

La «musa» e una intellettuale di provincia, •-
sposa infelice di un avaro impotente, che si 
innamora di un giornalista scrittore parigino. -
Lo segue nella metropoli, ha due figli con lui, , 
e alla fine torna dal marito - al lusso, alla bel- ., 
la vita a cui ha sempre aspirato - dandogli, *'' 
con i figli bastardi, la discendenza di cui egli • 
aveva bisogno. Eppure questa non e soltanto . 
un'anticipazione del bovarismo. Sul punto di ; • 
rompere con il suo amante, la donna affer- • 
ma: «Voi non capite che siamo, dopo tutto, . 
degli esseri finiti. 1 nostri sentimenti ci sem
brano infiniti perché abbiamo il presenti
mento del cielo: ma qui sulla terra sono limi
tati dalle forze della nostra organizzazione. È 
delle nature fiacche e vili ricevere un numero ; 
infinito di colpi e persistere; ma ve ne sono di ".' 
più fortemente temprate che finiscono per >/ 
spezzarsi sotto i colpi». Tutta l'opera di Balzac >' 
è tesa nella contraddizione di questa dualità: ' 
i limiti dell'umano e l'illimitato delle sue aspi- ' 
razioni e dei suoi sentimenti. Tutta la sua 
opera è tesa a descrivere questa oltranza tra
gica: il tentativo dell'uomo di anda-e oltre i 
suoi limiti. • . r, . . . .- — 

' Lousteau, l'amante, rimane sempre uguale 
a se stesso. Non avverte questa tensione, e il 
suo destino è quello di una irrimediabile mar
ginalità. Dinah, la musa, è tesa oltre ;« stessa, -. 
ma si piega prima di spezzarsi. L'eroe nasco
sto del romanzo è il marito La Baudraye. che 
aveva «regolato i movimenti della sua esisten
za con la precisione fatale che gli orologiai ' 
danno alle loro pendole», che viveva «come * 
una talpa tutta intenta a scavare le sue galle
rie sotterranee intomo a un pezzo di vigna», 
che sacrifica la fedeltà coniugale al raggiun
gimento di un (ine che appare in prima istan
za oltre il limite, una ricchezza sterminata, il '•• 
blasone, la legion d'onore ». . r.,. 

La Baudraye è chiamato insetto da Lou
steau. Ma La Baudraye e come Vautrin, Go-
riot, Rastignac, Grandct: un essere che va ol
tre se stesso, pagando tutto quello che c'è da 
pagare, pronto anche a cadere nel [>ersegui-
mento di questo «oltre». lì sapere, l'avarizia, la • 
lussuria, il crimine, l'amicizia, l'anice, il col
lezionismo, tutte le passioni, in una parola, V 
possono essere il transito per quelito oltre,.' 
per questo «smisurato», per questo immane • 
cercare l'illimitato sulla terra. E in questo ave
va ragione Baudelaire. Balzac è ilpiù grande -
degli eroi che egli ha creato. Anche lui, che > 
avevavoluto essere il «segretario della sua 
epoca», ha spinto la sua scrittura a limiti mai 
prima (e forse mai dopo) raggiunti finendo * 
per essere irretito nel paese dell'olire che egli ' 
aveva suscitato. • - . ..-» - - . • .. _•„ 

Quando Oscar Wilde afferma che il giorno -, 
più doloroso della sua vita e stato il giorno in •'" 
cui ha letto della fine di Lucicn nelle Illusioni 
perdute, voleva (orse affermare di aver capito: ; 
chi, come Edipo, segue il proprio destino Ti- * 
noalla fine deve essere disposto all'i fine di ' 
Edipo. Balzac lo sapeva. Lo sapevano Baude
laire e Flaubert. Lo sapeva Proust, che non 
solo ha pronunciato parole decisive su Bal
zac, ma che ha voluto, anch'egli «segretario •"• 
del proprio tempo», costruire con la Recher-' 
che un'altra Comòdie humaine, attraversando 
con la sua scrittura la malattia e l'attesa della -
morte per spingersi oltre i confini noti dell'io., 
È in omaggio a Balzac, ne sono convinto, che 
aveva definito la sua opera una Madeleine, • 
che l-"roust ha ribattezzato, nell'episodio più 
famoso della Ricerca del tempo perduto, il pa-

. ne tostato della sua infanzia in una Madelei
ne. < • , • . . / . . . . •,,•—'<-. 

H. de Balzac ' 
«La musa del dipartimento» 
Marsilio, pagg. 430, lire22.000 
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• • • • SPIGOLI • • • • 
Oreste del Buono qua l che m e s e fa e b b e a dire c h e oggi si 
scrive mòle a n c h e perche si s t ampa malo. 

A c h e prò arrovellarsi su una parola se poi uscirei stor
piata? ! refusi all ignano ormai ovunque: non c'ò libro o 
giornale c h e non ne formicoli ( m a non si dovrebbe parla
re di corda in casa del boia: ques te nostre pagine «Libri» n e 
h a n n o a bizzeffe). , . -

.Al punto c h e non ci si s tupirebbe se la nostra ridancia
na editoria raccogliesse i più esilaranti in volume, con un 
bel refuso nel titolo, ovviamente. 

• - Constatato questo , tra tanti refusi ne vorrei citare uno , 
• p e r d i o rivelatore di una Wel tanschauung c h e oggi va per 
la maggiore. Nel ri. 1353 di Panorama, Goffredo Fofi se-
g n a l a ( p a g . 23) c o m e «Film della settimana» Bella di gior
no diLuis Buiìuel. • . . „ . . , . , ,- • 
• • E nel pezzo a c c e n n a a n c h e a un altro film del g rande 

regista spagnolo , c ioè l ' incompiuto Simeone del deserto. E 
qui - at tenzione! - ch ia ramente e intervenuto ileorrettore 
c h e ha attribuito a Fofi un errore di battuta. 
• . Così lo stilila S i m e o n e è diventato «lo stilista Simeone». 

Oggi insomma, tra «i cacciatori di santità» figurano in pri
m o p iano i sarti, pardon, gli stilisti. CÌG.Ch.' 

Bibliofolli 
ladri e omicidi 

~! GRAZIA CHERCHI 

U
n giallo, va da se, 
non si racconta fi
no in fondo. Perciò 

, non dirò mai nulla 
_ _ _ _ _ del colpo di scena 

che conclude que
sto giallo romano di Claudio 
M. Messina. Che presenta mol
teplici motivi d'interesse anche 
per chi, come me. non 0 parti
colarmente versato in questo 
genere . letterario. Anzitutto, 
l'ambientazione: il mondo, an
zi meglio il microcosmo, dei li
brai antiquari con al seguito bi
bliofili, bibliomani e bibliofolli, 
collezionisti pronti a tutto pur 
di entrare in possesso di quel 
libro, di quel codice, di quello 
prima edizione: «In ogni tempo 
e in ogni luogo, un libro raro o 

- come nel caso di un mano
scritto - unico, aveva spinto 
uomini che non avrebbero uc
ciso una mosca a ogni sorta di 
bassezze». Pur avendo a che 
fare con gente un po' mania
cale, e un gran sollievo a un in
solito divertemento che si tratti 
- per una volta! - di (issati del 
libro, anziché-, che so, di por
cellane odi farfalle.' ' > • • . • • 
• Pqri l ibri-qui sci codici mi; 
niati del XIVsecolo-si uccide,, 
si ruba, ci si degrada, si com
batte senza esclusione di col
pi, si viene premiati e puniti 
(l'ultimo breve capitolo si inti
tola La nemesi) a seconda di 
come ci si comporta nei loro 
confronti. I bibliofolli, e soprat
tutto gli avidi commercianti. 
che badano solo al lucro, ci la
sciano le penne, mentre i veri 

amanti del libro, i disinteressali 
e i dandy vagamente libertari, 
avranno alla (ine la loro ricorri-

. pensa (magari fossecosl'). 
Il racconto si sposta da Ro

ma - tra librerie antiquarie e 
negozi di libri d'occasione - a 

, un castello della Borgogna e a 
Marsiglia: la grande scena fina
le avviene nel castello con una 
sontuosa e prelibata cena: in
latti i protagonisti principali so
no anche dei raffinati gastro
nomi. I.a figura peggiore la 
(anno alcuni librai-commer
cianti romani dal turpiloquio 

, facile: a ben gli sta, mentre alla 
i: base di tutto... cherchez la (em

me (abbiamo anche una mor-
• te da libro con relativa tomba 

di libri). Insomma un giallo 
molto singolare, un racconto 
pieno di sapori e di odori cui si 
perdona volentieri qualche in
genuità. Niente di male se il 
contesto 0 solido: e come po
trebbe non esserlo dato che e 
fatto di libri che sfidano i seco
li? Un'ultima osservazione: qui 
si discetta quasi solo di libri; 
questo, ripeto, fa un gran pia-

' cere, e indica forse un'inver-
.' sionc di tendenza: se il libro 
. non appare mai nella pubblici
tà, e quasi mai in tv, comincia 

, invece a comparire in mano ai 
, protagonisti o ai comprimari di 
diversi prodotti narrativi odier-

. ni. ... ,,,.,-, 

Claudio M. Messina 
«Il libraio di Viale Mazzini», Bi
blioteca del Vascello, pagg. 
252. lire 23.000. - -, 

Torna la provincia 
(e ricorda Chiara) 

AUGUSTO FASOLA 

G ara, vecchia pro-
. vincia. Dopo tanti . 

romanzi ambien
tati nelle sonnac-

_ _ _ _ _ , chiose strade del 
centro di Roma o 

nell'artefatta vivacità di qual
che capitale dell'affarismo, ec
co due libri, appena usciti,-«Il , 
meccanico Landru» e «Il liocor
no blu» - i cui autori, rispettiva
mente Andrea Vitali e Luciano 
Anselmi. non disdegnano di ! 
calarsi •• nella • microcosmica > 
realta che caratterizza, ricca di 
vizi e di virtù, di bassezze e di 
slanci, la vita di tante cittadine. 

L'ambiente in cui agisce il 
protagonista del primo roman
zo - un operaio inviato a Bolla
no sul lago di Como per mon
tare nel locale cotonificio dei • 
telai elettrici, che vi provoca 
notevoli sconquassi - si richia
ma con fin troppa evidenza al 
mondo che fu dì Piero Chiara: 
non solo per la natura lacustre 
del paesaggio, ma soprattutto 
per il gusto della storia spiccio
la, del pettegolezzo che provo
ca drammi, del piccolo intrigo. 
estroso e pieno di involontaria 
ironia. ,- . • .•. - ... ..,, , 

I personaggi si affollano a 
decine, uscendo uno dopo 
l'altro dall'intreccio come i co
nigli dal cappello del prestigia
tore. , Artigiani furbacchioni. -
impiegati frustrati, preti traffi
coni, servette . intrapendenti. 
capetti fascisti (siamo nel 
1930) tracotanti e meschini, 
visionari incalliti, mariti cornu
ti, dongiovanni da strapazzo, 
tutti di volta in volta vittime e 
prevaricatori, riempiono senza 
concedere respiro le pagine 
del romanzo con le loro astu
zie, le (eroci npicche, le liti 
paesane, le bislacche iniziati
ve, le loro sofferenze e i loro ' 
accessi di gioia, lx> stile si 
mantiene volutamente asciut
to, con una rapidità di discorso 
che spesso sembra sconfinare 
nella trascuratezza, ma che in- ' 

vece obbedisce all'impegno di 
una esposizione rigorosamen
te cronistica e che non vuole 

1 indulgere a sentimentale par
tecipazione. 

Gli otto racconti del secon
do libro ci trasportano invece 
in un centro della riviera mar
chigiana, dove il commissario 
Giulio Beffa, indagando su in
spiegabili delitti, si addentra 
nelle miserie che si annidano 
dietro il perbenismo e la linea
rità di facciata di certa piccola 
e media borghesia. Si tratta di 
episodi della giusta lunghezza 
(tutti, a eccezione di uno bre
vissimo, sono sulla sessantina 
di pagine) necessaria per evi
tare sia la frettolosi» sommarie
tà delle soluzioni sia gli inutili 
rimestamenti. Il protagonista, 
come impone la tradizione 
giallistica italiana, non e no un 
muscolare ne un fascinoso se
duttore, ma un .funzionario 
pieno di problemi, tanto da 
cercare appoggio psicologico 
in un amico antiquario (l'io 
narrante), anche egli in piena 
crisi matrimoniale e sull'orlo 
del fallimento professionale, 
che gli fa da spalla e da para
fulmine. •• • 

Le trame sono avvincenti, il 
thrilling assicurato, le soluzioni 
moderatamente impreviste, lo 
stile attento al timbro dell'in
dagine psicologica e sociologi
ca. Particolarmente riuscito 
«Delitto al pensionato», che su 
uno sfondo alla Agama Chri-
stie - un ricovero per arzille 
vecchiette - costruisce un deli
zioso quadretto di vita provin
ciale. 

Due buoni libri per una di
stensiva lettura. 

Andrea Vitali 
•Il meccanico Landru», Carmi-
nia. pagg. 248, lire25.000 
Luciano Annoimi 
•Il licorno ' blu», Camunia. 
pagg. 460, lire 30.000 

L'editoria riscopre Leon Bloy, considerato grande prosatore ed insieme cri
tico efficace della società dominante. Dall'ateismo alla fede dai toni apocalit
tici e assoluti. Le opinioni di Alfredo Calasso, Sergio Quinzio, Vittorio Dini 

; Mistico antiborghese 
L'editoria italiana sta 
riscoprendo Leon Bloy, 
nato a Perigucux 
116 luglio 1846, morto In 
miseria nel 1917. 
Le Edizioni Paoline, 
Studio Editoriale, 
Adelphl, Città 
Armoniosa, Citta Nuova 
stanno ripubblicando o 
hanno già pubblicato 
alcune opere di questo 
«pazzo di Dio», 
trascorso dall'ateismo 
alla fede vissuta nel toni 
più assoluti e 
apocalittici, considerato 
acutissimo critico della 
società borghese. 
Le opinioni di Roberto . 
Calasso, Sergio Quinzio, 
Vittorio Dini. 

N ella sua introdu
zione all'edizio
ne italiana di Sto
rie sgradevoli 

— — (F.M. " Ricci 
1975), Jorge Luis 

Borges cosi scrive a proposi
to dell 'autore, Leon Bloy: 
«Forgiò uno stile inconfondi
bile che, s econdo il nostro 
stato d 'animo, può essere 
insopportabile o splendido. 
Comunque sia, e uno degli 
stili più vividi della letteratu
ra». Mezzo secolo prima, in 
una lettera del 16 settembre 
1924 a G. Sci totem, riferen
dosi ad un'altra poesia di 
Bloy. Esegesi dei luoghi co
muni (Paoline 1962, Memo
randa 1986). Walter Benja
min annota: «Forse non è 
mai stata scritta una critica, 
o meglio una satira, contro, 
la borghesia, più aspra di 
questo c o m m e n t o delle sue 
locuzioni, che del resto si 
fonda grandiosamente su 
una concezione filosofica 
del linguaggio». Oltre alla 
qualità della prosa, messa in 
rilievo d a Borges, l 'opera di 
Bloy e contrassegnata, dun
que, da un radicale pensiero 
negativo che Benjamin esal
ta in tutta la sua portata criti
co-distruttiva. Al di là dello 
stile, insomma, c'ò qualcosa 
dì più. È Kafka a cogliere 
questo qualcosa di più che 
eccede la grandiosità stessa 
del linguaggio di Bloy: «Di 
Leon Bloy conosco un libro 
contro l'antisemitismo - di
ce Kafka a G. Janouch in 
uno dei Colloqui- : LeSalut 
par lesJuifs (La salvezza dai 
giudei, Paoline I960) . Qui -
continua Kafka - un cristia
no prende le difese degli 
ebrei, c o m e fossero parenti 

poveri. È un libro molto inte
ressante. E poi... Bloy sa im
precare, cosa del tutto inso
lita. Bloy ha un fuoco che 
rammenta l'ardore dei pro
feti. Ma che dico! Bloy im
preca molto meglio. E si • 
spiega, perché il suo fuoco è , 
alimentato da tutto il letame 
del l 'epoca moderna». Se 
Borges ha colto la magnifi
cenza letteraria dello stile e 
Benjamin, insieme ad essa, 
la rovente aggressività del 
suo pensiero, per Kafka Bloy 
e un esagitato apostolo che , 
nell ' impaziente attesa del
l'Apocalisse, riversa impie
tosamente sul mondo il suo 
infuocato grido di disprezzo. 

Bloy nasce a Perigueux il 
6 luglio 1846. Dal padre, 
a teo e materialista, eredita 
la collera e la brutalità, men
tre dalla madre uno straordi
nario afflato mistico. Espul-

. so da scuola perché, c o m e 
dira Bloy stesso «davo coltel
late ai mici piccoli compa
gni», continua in solitudine a 
studiare i Padri della Chiesa. 
Inquieto e ribelle, fugge di 
casa e va a Parigi. Qui perde 
la fede e nutrirà disprezzo e 
«odio per Gesù e per la sua • 
Chiesa». Più tardi conosce 
Barbey d'Aurevilly e, sotto la 
sua influenza, si converte. 
Ma il suo cattolicesimo asso
luto via via si modula su toni 
sempre più esasperati ed 
apocalittici. A Parigi fa il 
giornalista, ma con scarso 

• successo: la miseria lo tor
menterà fino alla morte. Nel 
1877 incontra l 'abate Tardif 
de Moidrey, che lo inizia agli 
studi di esegesi simbolica e 
gli fa conoscere il santuario 
di La Salette dove, nel 1846. 
era apparsa la Madonna. 
Nello stesso anno Bloy con
verte Anne-Marie Roulc, una 
prostituta che sceglierà la 
via della contemplazione. , 

A quarantaquattro anni 
sposa J eanne Molbeck, da 
cui avrà quattro figli, due dei 
quali moriranno di stenti. , . • • 

Violentemente critico ver- . 
so l'aridità spirituale del suo ; 
tempo, annoverò tra i suoi 
amici Jacques Maritain, an-
ch'egli convertito da Bloy al 
cattolicesimo. Poverissimo e 
malandato, morirà il 3 no-
v e m b r e ! 9 1 7 , d o p o aver cer
cato l'Apocalisse c o m e un 
«pellegrino . dell'Assoluto». . 
Sul bollettino della sua par
rocchia, verrà ricordato con 
queste parole: «Altri parle
ranno della foga della sua 
polemica, delle qualità del 
suo stile che costituivano 
l 'ammirazione dei letterati, 
compresi coloro che e rano 

GIUSEPPE CANTARANO 

annoverati tra i suoi avversa
ri. Se ci fu qualche esagera
zione e qualche violenza nel 
suo linguaggio, Dio terrà ' 
conto a suo favore di tutto il 
bene che ha voluto fare e 
che ha fatto». Un «pazzo d i , 
Dio», dunque , c o m e ha scrit- -
to Sergio Quinzio nella sua . 
recente introduzione a l.éon 
Bloy, // pellegrino dell'Asso
luto, Diari 1892-1917 (pp . : 
240 L. 25.000), volume inau
gurale di una interessante 
collana della Città Nuova, «1 ' 
Libri del Ponte» (una casa • 
editrice forse ingiustamente ' 
trascurata, malgrado pubbli
chi e venda opere di un cer
to rilievo, c o m e quelle com- .. 
pletc di Sant'Agostino, ad -
e sempio ) . Tradotti molto ef
ficacemente da Franco M. 
Petrone, i testi che vengono 
ora proposti per la prima 
volta al lettore italiano sono ' 
ripresi dal Journal de Leon . 
Bloy, edito in quattro volu- , 
mi, a partire dal 19G3, da . 
Mercure de Franco. Nono
stante venga considerato un • 
«profeta scomodo», molti dei . 
suoi libri, tuttavia, sono stati -
tradotti anche in Italia. Tal
volta, sia pure, con delle ,' 
«precauzioni» editoriaii f 

quan tomeno singolari. Basti " 
ricordare la «necessaria pre
messa dell'editore» - c h e : 
poi erano le Paoline - q u a n - ' 
do nel 1960 venne pubblica

to Ut Salvezza dai Giudei 
(che Adelphi, c o m e ci ha 
anticipato Roberto Calasso, 
si . appresta a - ripubblicare 
con una introduzione di G. 
Ceronetti) , un libro «difficile 
e sconvolgente». . . . • 

In quella premessa si leg
geva infatti che l'Editore non 
poteva «condividere in nes
sun modo tutte le afferma
zioni di Bloy, anzi alcune di 
esse» andavano poste «sen
z'altro nel novero delle fol
lie». Ma per quali ragioni, 
proprio adesso, si ripropone 
un autore apparentemente 
cosi distante? Le edizioni SE, 
nel 1991. h a n n o ristampato 
// sangue del Povero (edito 
nel 1987, ma già pubblicato 
nel 1960 dalle Paoline e an
cor prima nel 1947 da e v a p 
ora Città • Nuova pubblica 
una selezione dei Diari, 
mentre Adelphi in autunno 
manderà in libreria lo «scot
tante» libro La Salvezza dai 
Giudei. Ma sono stati pubbli
cati ancora altri libri impor
tanti: / miei contemporanei 
(Panozzo 1988), La Donna 
povera -(I.P.L. 1956, • 1980, 
Città armoniosa 1978), Let
tera e Jeanne Molbeck (Città 
Armoniosa 1990), Il Dispe
rato (Paoline 1959, 1977), 
L'Anima di Napoleone (Pao
lino I960) . «Le ragioni < -
spiega Kobcrto Calasso - s o 
no essenzialmente dovute al 

fatto che Bloy 6 un grande 
scrittore, un finissimo prosa
tore perd i più molto origina
le. Certo, il suo pensiero è 
contrassegnato da una radi
calità estrema, quasi scon
certante. Ma soprattutto un 
grande esegeta, per certi 
versi molto simile a Quin
zio». Nel 1972, pubblicando 

' il primo volume del Com
mento di Quinzio alla Bib
bia, Calasso infatti scriveva: 
«Quinzio ha sempre cercato 

• nelle Scritture una risposta 
estrema e immediata, con 
un gesto brusco che può ri-

- cordare quello di Bloy». Se
c o n d o Quinzio, invece, le ra-

• gioni per le quali si ripropo
ne oggi Bloy sono equivo
che: «Ad apprezzarlo c'è chi 
lo conosce poco e soprattut
to chi lo vede c o m e caso 

' straordinario, c o m e il gran
de illuso di un estremo biso
gno di salvezza». Vittorio Di
ni, c h e insegna storia della 
filosofia a Salerno, autore 

, dell ' introduzione all'Esegesi 
- (Memoranda 1986) vede in 

Bloy un pensatore che me-
, glio di altri p u ò interpretare 
, la tragedia dell 'uomo con

temporaneo: «Quando anni 
fa Goffredo Foli mi regalò 
l'edizione paolina dell'fiw-

, gesi, conoscevo ancora po
c o Bloy. Sebbene fossi lonta
no dal suo modo di concepi-

. re la fede - osserva Dini - ri
masi molto colpito dall'ica
sticità dei suoi giudizi, dalia 
forma straordinaria • della 
sua espressione, ma soprat-

, tutto dalla, sua, assoluta di
sperazione, profetica e apo
calittica, c o m e dice Quin
zio». - Ma c h e c'entra Bloy 
con la nostra cultura? Un 
personaggio c o m e lui, cosi 
aggressivo e volgare, assolu
tamente dogmatico, in che 
m o d o può interessare noi 
moderni, .v-tanto *,scettici 
quanto ragionevolmente in
fedeli? «La nostra cultura -
risponde Quinzio - 6 molto 
simile a un' impresa di recu
peri, gestita con una mania-
calità museale, e Bloy toma 
cer tamente per la parados
salità del personaggio e per 
l 'inseparabile qualità della 
sua prosa. Bloy e un u o m o 
infelice e follemente esagita
to, chiuso in un fanatico in
tegralismo medievale, • ma 
c a p a c e proprio per questo 
di leggere la storia e le vicen
de degli uomini, di cui pati
sce l'orribile miseria, c o m e 
sospese sullo splendore del
l'abisso divino che deve fi
nalmente spalancarsi per in
ghiottirle». .. .'• . • • , . - - , , , ' . •., 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

INTERVISTA - Luisa Perez Perez sul franchismo e la Spagna di oggi 

1^ fi^a del Governatore 
1 1 governatore mili

tare del Sahara 
spagnolo, alla me
tà di luglio del 
1936, viene convo- . 

• " " " cato d'urgenza dal 
comandante in forza di Las 
Palmas de Gran Canarias: in 
Spagna ò scattato il golpe fa
scista di Francisco Franco con
tro la giovane Repubblica. Al 
governatore si chiede di aderi
re al «grande Alzamienlo na-
cional». Lui rifiuta di tradire il ' 
giuramento prestato e. poche 
ore dopo, con altri ufficiali leali 
alla Repubblica, e imbarcato 
su una nave diretta, gli hanno 
detto, verso un'isolctta dell'ar
cipelago atlantico. In realtà 
dovrebbe finire in mare, assas
sinato come gli altri. Lui però 
ha con so la famiglia, un im
previsto per i golpisti che lo 
salverà. Fra i familiari di Fran
cisco Perez Perez c'è la figlia 
Luisa di "Ianni. 

Di quel lontano episodio, 
dalla ribellione franchista, uno 
dei prodroni della seconda 
guerra mondiale, prende avvio 
Il generalissimo (Bollati Borin-

' glìien, 60 pagine, lire 12.000) 
in cui Luisa Perez Perez, con 
stile personalissimo, immagini 
felici, metafore efficaci, richia
ma i momenti più importanti 
della propria vicenda umana; 

la nave, la miseria sull'isola e, 
poi, in Spagna, la scuola con 
l'insegnante che, periodica
mente, ordina: «5/ alzino i figli 
dei rossi: E. sempre, invisibile, 
onnipresente, lui: quello del ti
tolo. 

A 17 anni la ragazzina va • 
sposa ad un tecnico italiano 
che lavora, in quel momento, 
in Egitto. Al Cairo nascono i 
primi due figli; seguono alcuni 
anni in Venezuela, poi la fami
glia arriva in Italia. Luisa ha in
contri importanti, conosce an
che i comunisti italiani, vive il 
'08. E la sua esistenza ha una 
svolta. La ricerca di se slessa 
ha percorso i decenni sotto 
l'incombere di quella figura 
simbolo del «generalissimo» 
corresponsabile della «bambi
na interrotta», come lei si e 
sentita per tanto tempo e forse 
si sente ancora. Sicché la pri
ma domanda, a questa debut
tante .sessantenne che incon-
marno nella casa sulla collina 
torinese, e, inevitabilmente 
una: che cos'è, che cos'è stato 
il «generalissimo»? 

«b una metafora, una serie 
di clementi autobiografici che 
servono a richiamare una vi
cenda storica, ad ancorarla al
la realtà, a valori e significati 
mollo più generali». 

Come è nato il racconto? 

ANDREA LIBERATORI 

Ho avuto una grossa difficoltà 
di linguaggio: per esprimere 
chiaramente quel che ritenevo • 
essenziale occorrevano una • 
cultura e una conoscenza del
la lingua che a me mancavano ; 
Dopò aver tentalo molte volte 
- del «generalissimo» avrò 
scritto mille pagine, per tener
ne lilla fine sessanta - sono ri
corsa alla metafora sceglien
do, con tutta la cura di cui oro 
capace, parole, immagini, 
poesie che completassero la 
pochezza del mio vocabolario. 
Mi premeva molto che potes
sero capire tutti. 

Un esercizio difficile? 
Mi sono abituata, fin da picco
la, alla riflessione, a ripensare 
continuamente le mie giornate 
per cercare di capire chi ero, il 

perché di quel che accadeva.. 
Per vivere, per essere accettata 
ho imitalo, ho cercato di impa
rare le regole, di assomigliare il r 

più possibile agli altri. Però . 
non mi sono costruita una «io» , 
mio. Non so dirti chi sono; non 
sono niente. Cercare di capire 
gli altri, le loro ragioni - e io lo " 
facevo per necessità, pervivere 
- ini ha impedito di conoscer- ' 
mi. Mi sono sentita derubata di •' 
qualcosa molto importante. E 
ho avuto paura, infine, degli al- ,-
tri. Quando non li capisci ti fan 
paura. Mio padre e mia madre * 
tante cose non ce le hanno in
segnate e io sono stata molto • 
fra stranieri. Cinque anni al '•-
Cairo, altri anni in Venezuela . 
e. dal 1961, in Italia. In famiglia 
al Cairo si parlava l'italiano, in 

società il francese, per la stra
da l'arabo e mio marito non mi 
lasciava imparare quella lin
gua. Il mondo, diceva, era peri
coloso per me. Una gelosia 
protettiva o qualcosa del gene
re. .„ . . . .:-.,•.,. .,.-. . . ••• 

In Egitto nascono i primi 
bambini, I due maschi. Co
me sono vissute queste ma
ternità? 

Come ci educavano a quell'e
poca, in Spagna, il corpo, il 
sesso non esistevano. Di colpo 
ti trovi con questo corpo che e 
spaventoso. I lo voluto raccon
tare l'esperienza della materni
tà per far capire quanto può 
essere difficile se non sei pre
parata. Non mi ero mai guar
data nuda allo specchio, poi ti 
sposano e pretendono che lu 

• • • BUC A LETTERE I 
Caro direttore, 

leggendo la rubrica «Ricevuti» di lunedi scorso e 
il nchiamo alla Coca Cola, bevanda "imperiali
sta», mi sono tornate in mente le parole di una 
canzone clic si sentiva allora (vent'anni fa): 
«Per ogni Coca Cola che tu bevi/ un proiettile al
l'America hai pagalo/ e se un marine la mira 
non fallisce/ é un compagno vietnamita assas

sinato./ Per ogni banana ciquita che tu mangi/ 
ancora soldi per gli americani/ ancora tonnefla- . 
te di napalm/ per ammazzare i figli del Viet
nam». E concludeva: «Non bere più Coca Cola e 
non mangiar banane/ e grida via le basi amen- ; 
cane». Che dire? Ci siamo tenuti tutto: la Coca 
Cola e va bene, le banane e va bene, ma an
elicele basi americane. -

, ... , OmarBlarottln. Vicenza 

Baldacci: Verdi 
e le parole giuste 

N egli anni del 
boom, anche edi
tori medi e piccoli 
avevano tentato di 

_ _ _ _ _ _ battere la strada 
della Bur e degli 

Oscar. Con esiti commerciali 
inevitabilmente cattivi, da ad
debitare anzitutto a inadegua
tezza strutturale e debolezza 
economica. A cui in molti casi 
sì aggiungeva una buona dose 
d'ingenuità. Scorrendo, per 
esempio, il catalogo dei Tasca- • 
bili Vallecchi, troviamo si titoli '•• 
di tutto rispetto, ma l'intento in ' 
sé lodevole di valorizzare certi 
autori della casa, offrendoli al 
pubblico vasto e indifferenzia
to delle edicole, non poteva ' 
che fallire. Se già c'era da du- -
bitare del successo dei Pesci 
rossi di Cecchi e o di Un uomo 
Unito di Papini, che sorte potè- 4 
va mai toccare alle Novelle di 
Cicognani, al Diario di un par
roco di campagna di Lisi, a Vita 
in villa di Clotilde Marghieri? O .' 
magari al prestigioso Diziona
rio dei sinonimi del Tomma
seo travasato in quattro volu- ' 
motti di oltre 500 pagine l'uno? 

Mescolati a questi e altri tito
li più o meno incongrui, ce . 
n'eranopcrò anche di adatti a! 
mercato degli economici (non 
so se premiati dal pubblico o 
travolti nel medesimo insuc
cesso dei primi): per citarne 
qualcuno, i Romanzai Tozzi, / 
cento giorni di Roth, Poesie di 
Yeats, Inni e /rammenti di Hol-
derlin, L'Italia e la Grande 
Guerra di Thayer. Metterei tra 
questi, Libretti d'opera (1974) , 
di Luigi Baldacci. per la popo
larità dell'argomento, anchese 
il libro é tult'altro che facile. Si 
tratta di una raccolta che com
prende diversi saggi di critica 
letteraria (su Carducci, Tozzi., 
Valeri ecc.), ma la sezione più 
unitaria e cospicua (cinque 
pezzi per un centinaio di pagi- ; 
ne) è quella che dà il titolo al '• 
libro. '... •.?• "•• • . ' 
. I limiti di spazio mi permet
tono solo di accennare all'as
sunto di Baldacci. che "tra li
bretti e partiture ci sia una cor
rispondenza strettissima, oche ; 
Insomma l'archetipo platonico ' 
della soluzione musicale sia ' 
già nei libretti- (p. 213). Tesi • 
che capovolgeva il radicato 
luogo comune secondo cui la 
musica di Verdi è grandissima ' 
nonostante i pessimi testi dei -
vari Solerà, Cammarano, Ghi-
slanzoni e soprattutto France
sco Maria Piave, e solo alla (ine 
Verdi troverebbe con Boito un 
degno librettista. Per Baldacci. 
invece, -il realismo di Verdi na
sce sui libretti, prima che nella * 
sua musica, e a poco a poco 
diventa realismo di linguaggio 
musicale» (p. 178). Se la qua
lità letteraria dei libretti di Pia
ve é spesso modesta, notevo
lissima per contro ò la loro for
za drammaturgica, in perfetta 
coincidenza con le idee e sen
timenti che Verdi intendeva 
esprimere in musica. --•• -r ~ "• 

•Il vero librettista di Verdi 
non fu il Boito», sostiene Bal
dacci, «ma il Piave, il quale non • 
solo dette a Verdi il libretto più ' 
bello del suo teatro (Rigolet-
to), non solo fu il garante del
l'operazione • drammaturgica 
più culturalmente avanzata 

sia già una donna. 1 lo vissuto 
questo come una violenza fisi-

' ca ornbile, un'umiliazione , . 
Il libro è anche un discorso 
ai genitori? 

SI. Difatti scrivo: forse bisogna 
. uccidere padre e madre se fan-
• no tanto male. -. 

Eppure hai avuto un padre 
straordinario e una madre 
dolcissima... 

Certo, non puoi incolparli: l'e
ducazione borghese dell'epo
ca era quella. Assurda. 

Nel «Generalissimo» c'è un 
vissuto della condizione 
femminile In paesi diversi 
del Mediterraneo, Fermia
moci un po' su questo aspet
to. ; . . „, 

. L'ambiente religioso era vera- ' 
mente orrendo: tutto era pec-

' cato. guai a parlare di sesso. La 
Spagna sotto il franchismo era : 

mollo più arretrala dell'Italia. 
Le donne al Cairo erano messe ! 

. nel serraglio: l>o trovavo molto 
brutto. Da noi la dipendenza e 

- più camuffata, la donna ò «sa
cra» come madre e sorella. ..:,• 

Nel tuo peregrinare che co
sa ha significato l'incontro 
con l comunisti Italiani? •..-•-

. I "rossi» in Italia erano i comu
nisti, io ero figlia d'un rosso. Il 
Silvio di cui scrivo e la prima 
persona che mi ha detto: come 
puoi vivere in questa condizio
ne, con un uomo che non ti la-

. scia leggere un libro e vuol de
cidere lui che cosa sia (elicila 
. perle? • . . . - - -.;. . . . 

All'inizio degli anni Settanta 
ti separi e rinunci legalmen
te al tuoi quattro figlL 

' I due maschi erano giù grandi. 
Avevamo vissuto insieme atti
vamente, con entusiasmo, il 
Sessantotto, che giudico un av

venimento molto importante. 
Il padre e marito era spesso 

che il teatro d'ojx-ra avesse 
tentalo fino allora nei confronti 
di Shakespeare (Mac'tbeth), 
ma fu anche colui che più da 
vicino (cioè nella sostanza vi
va del linguaggio) riflette la 
drammatica alternativa verdia
na tra innovazione e conserva
zione (JJU traviala)' (p. 216). 
Boito e letterato di rango supe
riore a Piave ma «al tempo di 
Otello (1887) Verdi non domi
na più la propria drammatur
gia: ne ha ceduto l'appalto a 
Boito e, quanto a se, si limita a 
fare il musicista», (p. 175). -* 

Scegliendo, per necessità e 
comodità, di sintetizzare le tesi 
di Baldacci, ho sacrificato il 
meglio dei cinque saggi dedi
cati all'argomento. Avvalendo-

' si di strumenti stilistici, psicolo
gici e sociologici, ma soprattut
to con quella sensibilità alle 
sollecitazioni dei testi che e la 
miglior dote del critico, Bal
dacci analizza i temi e i molivi 
principali del teatro verdiano 
(la famiglia, l'autorità, iconflit
ti tra ordine sociale e passio
ni), seguendone le variazioni 
da opera a opera. Particolar
mente acuto e lo studio dello 
stile della Traviata, tanto più 

• censurato e "travestito» • in 
quanto la vicenda e contem
poranea, laddove lo stile sì fa 
più naturale e realistico n ope
re come Rigoletto e Li forza 
del destino ambientate in tem
pi lontani. 7 ' - . . . . - - -.-

Va anche detto che Baldacci 
ha curato e prefato Tutti i li
bretti di Verdi (Garzanti 1973). 
che a differenza del tascabile 
Vallecchi è tuttora reperibile In 
libreria. Mi resta l'imbarazzo di 
aver parlato di un critico lette
rario del valore di Baldacci per 
una parte marginale della sua 
attività. D'altra parte, non sarei 
in grado di trattare adeguata
mente lo studioso dei ùrici del 
Cinquecento, dei Poeti minori 
dell'Ottocento, di Foscolo, Pa
scoli, Palazzeschi ecc. Vorrei 
infine citare poche righe della 
«notizia introduttiva» ai Libretti 
d'opera, anonima ma trspa-
renlementc autobiografica: " \ 
• «Nel 15)62 Luigi Baldacci di

ventò titolare della rubrica-di 
letteratura di un grosso roto
calco. Erano anni in cui si po
teva ancora dire qualcosa in 
quelle sedi, anni cioè In cui 
non era stato ancora perpetra
to da parte degli imprenditori 
culturali un sistematico smon
taggio della critica militante, e 
da quella esperienza nacquero 
centinaia di articoli, per gran 
parie sulle letterature straniere 
contemporanee quad'esseera-
no, assai più d'oggi, ricche di 
fatti e di risultati: i tedeschi, gli 
americani. Nel 1969 Baldacci 
rientrava all'Università come 
incaricato e nel '73 si trovava a 
coprire una cattedra di Lettera
tura italiana presso il Magistero 
di Firenze, senza che alla cat
tedra egli avesse mai pensato 
durante gli anni della militan
za. Ma oggi egli esprime agli 
amici che l'hanno spinto su 
quella strada la sua ricono
scenza», •:,,;,,::. -, •• ,. ^: • '• 

Quanto a me, estraneo al
l'Università, devo invece espri
mere il rimpianto per la perdi
ta del critico militante. . . ..., .. 

lontano per il suo lavoro. Vive
vo molto assieme ai figli. Con • 
lui esisteva già una separazio
ne di fatto, Lóro erano d'accor
do che mi separassi; allora pc- . 
ro non c'era il divorzio in Italia. « 
Fra gli amici più d'uno non ha • 
capito. Ai figli ho detto- e un ! 
esempio di libertà, di dignità 
umana che voglio darvi: nessu- ; 
no mi ha comprato. A chi mi 
diceva; come farai a vivere? Ri
spondevo, un po' spagnole
scamente, col binomio vita-
morte: non lo so se ce la farò a 
vivere, ma sono disposta a mo
rire per questa scelta. Non ave
vo lavoro ma pensavo che la 
donna di servizio polevo co
munque farla. Frequentavo, da 
qualche tempo, un gruppo di 
intellettuali in cui ò apparso 
poi il mio secondo marito. 

Come vedi la Spagna di og-
• «1? ..-.- • -

Vado spesso in Spagna da mia 
sorella. Là oggi si parla di Fran
co come in Italia si potrebbe 
parlare d'un qualsiasi presi
dente: ora c'è Gonzale.s, prima ' 
c'era Franco. Comunque non 
ne parlano volentieri. l>o spa
gnolo e orgoglioso e non vuole 
che altri possa criticare quel 
regime. Certo una opposizione 
intema era stata sterminala: • 
avevano ucciso o esilialo tutti 
gli oppositori. Libri sull'argo
mento non se ne potevano leg
gere. Non si poteva leggere • 
nemmeno Moravia sotto Tran- : 
co. Garda Lorca l'ho letto in ' 
Italia. Nei pnmi 20 anni il regi
me fascista ha avuto anche i • 
suoi desaparecidos. Compagni." 
di mio padre, suoi conoscenti '• 
sono scomparsi nel nulla, il 
mio professore di latino e spa
rito da un giorno all'altro. Ba- • 
stava una parola di troppo al 
bar. Chi in Spagna non ha vis- ' 
suto quelle cose oggi dice che 
non sono vere. Come molti te
deschi con l'olocausto. -

!s 

'> 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

D Mostro entra 
nella famiglia Usa 

N
on mi sembra di aver letto, in nes
suno degli articoli che si riferiscono 
al film Cape Fear. Il promontorio 
della paura, di Martin Scorsese. 

_ _ _ _ qualche accenno a] rilievo sociolo
gico cor: cut il regista sottolinea l'a

berrante tipicità della famiglia media america
na, qui assalita da un Mostro di cui condivide, 
interamente, l'identità antropologico-culturale 
e quella etica Tanto la. moglie, interpretata da 
Jessiga Lange. quanto i marito, Nick Nolte, e 
soprattutto la figlia adolescente, resa con stu
pefacente maestria da Juliette Lewis agiscono 
sempre come se dovessero convincere gli spet
tatori che tra loro, rispettabili e incensurati, e 
l'ex galeotto De Niro, appena uscito da un pe
nitenziario in cui è entrato per aver seviziato e 
stuprato una ragazza, non c'è nessuna diffe
renza sostanziale. • 

La moglie e arrivista e petulante, a suo modo 
è una seviziatrice anche lei. perché è, sempre 
pronta a colpire, a far soffrire,. a, .deridere, .a 
stuzzicare. Il marito avvocato nasconde unaef-
f razione all'etica profesuonale che, a suo tem
po, fu indispensabile per aggravare la condan
na a cui fu sottoposto t)e Niro di cui era il di
fensore. La figlia è lo sconcertante emblema di 
tanti adolescenti di oggi, quelli che ci fanno 
paura quando inneggiano a Maso perché ha 
fatto fuori il babbo e la mamma o quando, ne
gli stadi, mostrano le svastiche, e 11 sono decine 
di migliaia, non pochissimi come quelli, fra lo : 

ro, che hanno già saltato il fosso e sfilano,con il 
cranio rasato. .. . i 

Juliette Lewis mostra l'intera sintomatologia 
di quel «narcisismo sociale" su cui, molti anni 
fa, e assai poco ascoltato, Christopher Lasch 
cercò di attirare l'attenzione di intellettuali e di 
educatori. Pur di ottenere consenso per la pro
pria irrefrenabile vacuità esibizionistica corteg
gia il Mostro, ma non é la sua Bella, è solo la fi
glia degli altri due, ovvero il prodotto di una so
cietà sempre più rassegnata ad essere total
mente indegna. L'attenzione di Scorsese. è in
fatti, tutta rivolta a mostrare corne il quartetti)" 
sia fondato su una coesione sostanziale: e 
quello dei quattro c h e porta sul corpo i,segni , 
del carcere, pieno come è di tatuaggi.che, lo , 
rendono orribilmente leggibile come tanti, muri 
delle nostre città, colmi di nefandi graffiti.^ for
se solo caratterizzato da una ingovernabile ' 
coerenza, di cui gli altri sono privi. Un film, ' 
dunque, sull'indegnità totalizzante: la versione 
del 1962 che ispira questo remake faceva fre-
mere e anche urlare, gli speilatori perché pre
sentava due mondi, due società in lotta fra lo
ro, ilrifacimento attuale dovrebbe farti tramare 
per l'opacità omogenea di cui.o/ftc splendida . 
testimonianza. ; _ , „ . - • 

Ma. dopo un film sull'inidegnità. può acca-^ 
dcrc di vjrijtaltjj dédhhxtrc sullaf_di|^\. Sapri- f 
rn.i, Risòrgimerìro. MiR>'è realtà] ci fa vedére at- " 
la Permanenterdi Milano, i volti nobili e gentili -
di (ariti checrodettero, lottarono, testimoniare^ * 
ne. Ricordo.peresempio.il ritatto della prirtew. 
pessa Cristina Trivulzio di Belgiojoso, eroina 
delle Cinque Giornate di Milano, e poi colta 

' viaggiatrice in Onente quando fu costretta a 
(uggire per il ritomo digli austriaci. È il ritratto 
di j na donna finissima, però indomita come le 

D'Oltralpe si guarda alla nostra editoria. Così ha detto il Salone di Parigi. Ma non è solo 
effetto Eco. Attenzione per la nostra narrativa, ma si scopre anche la saggistica: tradotti 
Colli, Gargani, Vimo. Le fortune di Cacciari 

Italiani di Francia 
NICOLA EMERY 

D opo quella politica 
di un'altra crisi si e 
discusso in questi 
giorni in Francia: 

^ ^ ^ ^ ^ crisi del libro, del 
™"™™"™ mercato, della let
tura. L'occasione ò stata offer
ta dal Salone del libro di Parigi 
(di cui l'Unità ha già riferito 
nei giorni scorsi). Si teme che 
al calo delle vendite (clic net • 
.1991 ha segnato il 2.3X)' fac
ciano seguito la sparizione de
gli editori piccoli e medi, la 
concentrazione della distnbu-
zionc e una diminuzione dei 
punti di vendita. In un clima 

.come questo va apprezzato il 
rigore con il quale gli oltre 
1200 editori presenti si sono 
presentati al Salone, puntando 
su una immagine di solidità e 
sulla documentazione della 
continuità delle loro scelte. 
Oppure, per quanto riguarda 
l'editoria media e piccola, cer
cando soprattutto di valonzza-
re la propria dinamicità e la 
propria propensione alla sco
perta di nuovi e spesso ben di
versificati paesaggi. In questi 
casi «la lettura- sfla non soltan
to metaforicamente "scoperta 
di nuovi mondi» (come voleva 

.n-

il motlo stesso del Salone). Per 
una cultura come quella fran
cese, nei cui confronti il ripete
re che essa traduce poco e di
ventato quasi un luogo comu
ne, il consolidarsi di una simile 
apertura e curiosità verso «i li
bri degli altri» segna un punto 
importante. Questa tendenza 
d'altronde é confermata da 

t una inchiesta del ministero 
francese della Cultura e Comu- • 
nicazione secondo la quale i li
bri acquistati dall'estero e tra
dotti in Trancia rappresentano 
il 18»u della produzione edito
riale. Cifra che pone la Francia 
in un punto di equilibrio, fra il 
minimo rappresentato dall'au
tarchica Gran Bretagna in cui 
le traduzioni raggiungono sol
tanto il 3,3% e i massimi di 
apertura toccati dalla Spagna 
con il 2G% e dall'Italia con il 
25% del mercato affidato alle 

- traduzioni. Anche nel campo 
della scoperta dei «libri degli 
altri» c'è chi può già vantare 
una tradizione, come ad esem
pio la casa editrice losannese 
"l'Age d'Hommc" che da quasi 
trent'anni si e imposta come 
punto di nfcrimento impre
scindibile per la conoscenza 
della cultura dell'est europeo; 
o come le parigine «Ed itions de 

la Differencc», che per il Salo
ne hanno pubblicato uno spe
cifico catalogo nel quale e do
cumentato il loro straordinario 
lavoro di traduzione della let
teratura portoghese, incentra
to attorno alla pubblicazione 
della prima edizione mondiale 
dell'opera completa in venti 
volumi di Fernando Pcssoa. In-

• tercssanti aperture in direzione 
ancora del Portogallo e soprat
tutto del Brasile caratterizzano 
il lavoro delle edizioni A.M. 
Mctailé di Parigi. Altri titoli si
gnificativi, in particolare algeri
ni, offre la casa parigina «La 
Decouverte». che ha appena 
pubblicato il libro di Benjamin 
Stara, «lui grangere et l'oubli». . . 

Molto impegnativa la scelta 
di "Actes Sud» che ha sede ad 
Arles, nel cui catalogo prescn- . 
tato al Salone coesistono pic
cole sezioni dedicate alle lette- • 
rature di quasi venti diverse na- , 
zioni, dalla Germania alla Ci
na. 

Anche la letteratura italiana 
ha conosciuto nuovo interesse 
e vi ò chi attorno a questa at
tenzione ha costruito una col
lana: e il caso dell'editrice pa
rigina P.O.L., che nell'86 ha va
rato la collezione «Les Itali-
ques". Mario Fusco, che dirige 

questa collana ed è profondo 
conoscitore della cultura italia
na, oltre ad essere titolare del
la cattedra di italiano contem
poraneo alla Sorbona, ha tra
dotto tra gli altri Sciascia, la 
Morante e Vincenzo Consolo.. 
«È innegabile - mi dice - che vi 
sia stato un «effetto Eco». Alcu
ni editori francesi, visto il sue- " 
cesso intemazionale del «No
me della Rosa» devono anche . 
aver pensato che in Italia c'era 
ancora un fiume d'oro da sco
prire. Ma negli anni 70 in Fran
cia già traducevamo e discute
vamo Moravia, Calvino e Scia
scia». ,,. . ,. . , 

Ma all'interno di questo inte
resse diffuso, come avvengono " 
oggi le scelte? Consideriamo ' 
proprio la collana di P.O.L. 
inaugurata con la traduzione. 
de! primo romanzo di Marco " 
Lodoli, allora sconosciuto in 
Francia. •. w • 

«Quando abbiamo iniziato 
la nostra collana italiana, la 
concorrenza editoriale in Fran
cia era foltissima» mi dice an
cora Mario Fusco, e prosegue: 
«Per una piccola casa come la 
nostra gli autori più noti erano 
inaccessibili per evidenti moti
vi di costi. Ho letto Lodoli e mi 
e molto piaciuto: abbiamo fat
to una scommessa, affrontato 

un bel rischio ed é andata piut
tosto bene, vendendo con il 
primo romanzo quasi sette mi
la copie». E cosi sono venuti gli 
altri titoli. Sebastiano Vassalli, 
Marta Morazzoni, . Ermanno * 
Cavazzoni per fare alcuni no- • 
mi degli «Italiqucs», ai quali re
centemente si sono aggiunti > 
Eugenio . Vitarelli • con «Ac- -
qualadrone» e «Les Invisibles» 
di Nanni Balestrini. Ci sono sta- '. 
ti poi i casi di «Nozze di Cadmo ' 
e Armonia» di Roberto Calas
se, pubblicato però da Galli
mard, al quale sempre in que
sti giorni e andato il premio ' 
per il miglior libro straniero,. 
bissando il successo dell'anno • 
passato di Citati al Medicis-
Etranger. E le prossime novità? • 

•Fra i nomi per noi nuovi in 
assoluto proporremo «Pervoce 
sola» di Susanna Tamaro, poi 
ancora «L'Editore» di Balestrini 
e il secondo romanzo di Ca- • 
vazzoni che ha sucitato anche 
in Francia con il suo esordio "' 
un interesse altissimo". 

Resta da aggiungere che an
che per quanto riguarda la 
saggistica, al Salone non sono • 
mancali segni di un reale intc- • 
resse l'attuale panorama italia
no, analizzato in un incontro 
dedicato ai «rapporti fra la tilo-

uali sono le acqui
sizioni più recenti 
dell'astrofisica? 
Come ci si accosta 
allo studio del ci- "' 
nema? E quando ' 

ha avuto inizio la paleoantro- , 
oologia, cioò lo studio dell'uo
mo delle origini? 1 primi volu
metti di Edo della Jaca Book si ', 
sforzano di dare una risposta. 

• scientificamente rigorosa ma 
^accessibile e rapida fé a basso 

prèzzo: dalle"9 alle 14mila li'"1-

•r«), a questa "domanda. Uscite »• 
^itj marzo', le Rnme edizioni «k?^,,. 
,:no già quasi esaurite. Edo, "En
ciclopedia di orientamento», è • 

,.la sigla di una nuova collana. 
' La Jaca Book, casa editrice mi-
' lanose di medie dimensioni, si ' 

può consentire imprese come 
questa perché da anni 6 spe
cializzata in co-edizioni inter-

' nazionali. Edo è già comincia- ] 

la ad uscire in Francia. . ' 

DUECENTO AUTORI PER UN'ENCICLOPEDIA PEL SAPERE 

•E tuttavia - spiega il diretto
re editoriale, Sante Bagnoli -
Edo, cui pensavamo da alme- • 
no sette-otto anni, ha potuto 
diventare realtà grazie alla 
Open Thematic Encyclopac-
dia, l'Enciclopedia tematica 
aperta, i cui pnmi grossi volu
mi, concepiti come Dizionari 
enciclopedici su singoli temi- ', 
•.saranno nelle librerie entro •< 
l.onno. 1 volumetti d iEdcsono 
predisposti infatti come intro
duzioni multiple a ciascuno * 
dei trenta tomi dell'Enciclope
dia». -, •. •'• • ,-

Ma che differenza c'erispet- ' 
to ad altre collane, tipo Univer
sale Feltrinelli, o i Pocket di di
vulgazione scientifica tanto ~-
diffusi in Francia e altrove? Ri- '•• 
sponde Bagnoli: «La differenza 

essenziale, la nostra "invenzio
ne" sta in questo: i libretti della 
collana Edo non trattano pro
blemi, bensì affrontano campi 
del sapere. Malgrado le cose 
nel mondo non procedano 
tanto bene, lo scienza sta attra
versando un momento felice. 
Molte delle sue acquisizioni di ,, 
oggi rovesciano o pongono in 
discussione le certezze di ieri. . 
È incorso«n cambiamento di . 
assetto scientifico, di cui noi 
vogliamo fornire un quadro». 

E questo il criterio che ha 
spinto l'editore a puntare sulla 
personalità degli autori, affron
tando magari il rischio di una 
trattazione unilaterale ma ric
ca di spunti, di novità. Ciò ha • 
comportato naturalmente un 

lungo lavoro di indagine e di 
valutazione dei nomi, dell'au
torevolezza, dell'originalità de
gli oltre duecento autori fin qui 
invitati a scrivere una loro ope
ra espressamente per Edo. «A 
tutti - dice Sante Bagnoli - ab
biamo chiesto di preparare 
quella che potrebbe definirsi 
una prolusione al loro Insedia
mento nella cattedra universi
taria. Non una sintesi delcorso' 
annuale, bensì la visione di 
fondo del campo scientifico di 
loro pertinenza. E cosi, per l'a
strofisica non abbiamo esitato 
a rivolgerci all'indiano Narli-
kar, per la paleoantropologia 
al sudafricano Tobias. Natural
mente, diamo lo spazio dovuto 
anche agli studiosi italiani ed 
europei. E i "campi" che inten-

, diamo arare giungono fino al-
• l'architettura, all'arte, al ballet-

'• to». • . . 
Il pubblico cui si rivolge la 

, nuova collana ò quello degli ' 
studenti che finiscono il liceo o 
che sono già all'università, e ' 
naturalmente gli insegnanti. 

; Tutti coloro,cioè, chej ion vo- • 
gliono fermarsi- ad un ^livello, _ 

j . nozionistico deì'sapcréima*ln : ,'*' 
' t e n d o n o conqtìl»«Wf"lon{l*v»i*>'-' 

• sionc d'insieme, interdiscipli
nare, e una metodologia di ri-

• cerca. Naturalmente, sono ben 
graditi anche i lettori generici, < 

. gli autodidatti, i curiosi, tutte le • 
- persone che non cedono alle _•"; 
• • tentazioni, dell'analfabetismo ^ 
) scientifico di ritomo. Ma c'è un ?"' 
• mercato per questi libri, esiste '/ 

sofia italiana e quella france
se», al quale sono intervenuti 
per l'Italia Carlo Angelino, pro
fessore all'Università di Geno
va e responsabile della casa 
editrice «il Melangolo» (che 
con le edizioni «Costa e No-
lan», pure genovesi, segnavano 
le solo presenze espositive ita
liane) e per la Francia Philippe 
l^acou-Labarthe, filosofo del
l'Università di Strasburgo, e Mi
chel Valensi, anima e corpo di 
una sorta di piccolo miracolo 
che ha nome «Editions de l'E-
clat» e che con l'agilità e la 
passione del piccolissimo edi
tore ha messo a segno alcuni 
colpi eccellenti, come la tradu
zione della «Persuasione e la 
retorica» e dell'«Epistolario» di 

' Michelslacdter, e ancora come 
. la traduzione di molte opere di 
;., Giorgio Colli. «L'EcIat» ha poi 
'. arnechito la sua piccola colle-
• zione con testi di Aldo Giorgio 

Gargani. Paolo Vimo. e infine 
con la pubblicazione di «Dran, 
Meridiens de la decisions dans 
la pensée contemporaine» l'ul
timo libro di Massimo Oiccian 
con il quale Valensi ha antici
pato addirittura l'editoria ita
liana. ••. »."'••. » 

una domanda? Bagnoli replica 
: «Non abbiamo compiuto una 
verifica specifica. Il bisogno 
era sentito soprattutto da parte 
degli editori. E intatti è stato • 
abbastanza agevole realizzare 
accordi su scala internaziona
le, sopratuttto dopo aver con- ' 
statato che pubblicazioni del . 
genere ancora non esisteva-
no». -, w . . .v. • - ' . 

Fin dove arriva il piano di 
produzione della collana? Ba
gnoli prevede che entro l'anno ' 
si supereranno i 32 volumi di 
iCiiveni prevista la pubblicazio- • 
ne. E a fine '93 saranno oltre 
80. Ritmo elevato anche nel 
'94, e poi pubblicazioni più di
luite nel tempo. Ma intanto, ol
tre ai circa duecento autori già . 
sotto contratto, cominciano a 
farsi avanti quelli che si oftrono , 
di scrivere un testo per Edo, 
neonato fortunato. 

OMARIO PASSI 

eroine salgariane. e ha la fronte, gli occhi, il na
so e la bocca di chi irriducibilmente si ostina, 
di chi non cede mai. A poca distanza'da lei il 
carrettiere romano Angelo Brunetti, detto Cice-
ruacchio, organizzatore dei rhoti di piazza del 
1848, richiama ancora l'iconografia saharia
na: ha i baffi, il pizzetto, le anelle agli orecchi , 
di un nostromo che potrebbe affiancarsi alla 
principessa Trivulzio con la stessa onesta bur-
banza con cui un marinaio guerriero segue i 
comandi della Capitana deH'«Yucatan». E no
bile è il bel viso da guerrigliero guevansta del • 
Padre Ugo Bassi, mentre la tela sobria e durissi- . 
ma che mostra gli impiccati sugli spalti di Bel- • 
fiore, ci dice da dove veniamo mentre si-vor
rebbe che lo dimenticassimo. Non ci sono i! 
volti dei nemici, in questa fiera epopea icono
grafica: lo speltatorepuò provvedere da se, col
locando due o tremila volte la faccia di Forlani 
negli spazi voti della mostra. E non occorri; ve
stirlo ogi volta da «zuavo pontificio»: vale più il '_ 
vol'.ocheladivisa. - - •«- •.- .. i - ,'" 

L'altra mostra sulla dignità é al Palazzo Rea
le di Milano e ha per titolo: Il primo 'SOO italia- ', 
no. La pittura tra passato e futuro, due acque- ; 
rolli. Lo studio del pittore a Parme ài Giovanni 
Battista De Gubernalis. datato 1812. a La Sacra 
di San Michele, di Giuseppe Pietro Bagetti. sen
za data (ma il pittore mori nel 1831) ci mostra

no come siano, a volte, perfino divertenti le 
stentoree catalogazioni in cui un «prima si ren
de eterno e immobile, mentre un «dopo» è al
trettanto diviso. Infatti l'inquietante castello 
notturno di Bagetti ha la stessa metallica bel- " 
lezza delle tempere del grande Maxfield Par- •-• 
ruish (1870-1966) e il raffinato intemo diDe ' 
Gubematis ha tormentosa precisione di un livi- -
do olio di Lucian Freud, del 1985. Del resto il ; 

Byron a Missolungi di Giacomo Trecourt, rcn- J 

de conto di come i temi romantici potessero .' 
circolare al di là di frontiere certo meno solide < 
e derivanti di quelle di oggi. ., • • . . ' . . -

La mostra mette in evidenza una foga narra-,'. 
tiva che, in senso iconografico, potrà poi ritro-, 
varsi solo nel fumetto. Sono le grandi tavole di- ; 
dattiche di una fiera e consapevole catechesi • 
laica, che frugava nel passato per cercare e t ro - . 
vare i momenti in cui eravamo stau più corag- v 
giosamente degni di essere un popolo. Esono i 
monumenti pittorici di una dignità borghese . 
limpia e perfino onirica, come quella espressa ' 
nel ritratto di Ciriaco Catraro, di' Giuseppe To-
minz (1790-1866) che sembra dipinto da Gre
gorio Sciltian e certo però proviene anche da ' 
sogghigni misteriosi di un Biedermeicr molto ' 
bene acquisito. La lotta tra indegnità e dignità r 
continua con fasi alterne: una folla paziente si ' 
accalcava di fronte all'ingresso della mostra di 
Matisse (pittore presente nelle scatole di cioc
colatini e nelle copertine di «Premi Strega», po
chi metri più in là nessuno ardeva die ntrare a _ 
vedere questi pittori italiai dell'Ottocènto (prè- ' 
senti, tanti anni fa, nelle antologie scolasti- ' 
che ) . • • „ , x , 
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DISCHI -'Toma Bufly 
contro il potere 

DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Il padre di Fritz 
incontra i Freak Brothers 

GIANCARLO ASCARI 

T ' oh , chi s' rivede. 
,..,' Dopo quindici an- , 

ni di esilo tóma 
,, Buffy Sain e-Maric 

_ _ _ _ _ 'classe 1941, india-., 
na sangue-misto e 

. forte coscienza sociale: di lei si 
ncordano i timidi esordi in 
chiave folk e un successo gran
dioso come Soldier blue ( 7 1 ) , 
amara ballata contro i massa
cri dei pellerossa nonché tema 
guida dell'omonimo film. Una 
carriera strana, ostacolata da 
sotterranei boicottaggi e prati- -, 
camente conclùsasi- nel 1976,"-
anno dell'uscita di Sweet Ame
rica, suo ultimo lavoro: a segui
re un impegno costante in di
fesa dei diritti delle comunità 
pellerossa attraverso marce di 
protesta, programmi televisivi 
e documentari, continuando • 
comunque a suonare in giro . • 
nelle riserve indiane. Suscita 
quindi curiosità mista a nostal
gia questo nuovo album d'r BuM:"' 
fy. cinquantenne arrabbiata! e 
Coincidence (and Likety Sto- • 
ries) (Ensign) si rivela disco .• 
moderno e inquietante, fitto di * 
spunti sociali e accuse dirette •' 
contro chi regge il potere. Pa- > 
rolc forti, pesanti come maci
gni, pervadono brani-di forte-' 
suggestione interiore: spicca- • 
no ballate suggestive come . 
The big onesget auxry («I gran-. 
di la fanno franca») o momen-. 
ti più tesi tipo Starwalker e Bit-. 
0 nry bear! at Wounded Knee, 
titolo che si nferisce all'ultimo 
massacro operato dal governo -
degli Stati Uniti durante le 
guerre indiane nel dicembre • 
1890. Buffy sfodera una voce 
nervosa e vibrante su un tap- , 
peto sonoro mediato dal com
puter: l'esperimento risulta fa- . 
acinoso ed emozionante, viva- • 
mente consigliato. 

In tema di contaminazioni • 
etniche « voci di protesta al . 
femminile, segnaliamo un al

tro ntomo, l'israeliana • Ofra • 
Hazaq: un po' bistrattata dalla 
critica nostrana, questa signo
ra vanta una lunga camera in 
patria, una ventina di album di 
musica tradizionale prima del 
«lancio» su scala mondiale. Per 
sfondare ne! mercato occiden- . 
tale Ofra sta mediando le me
lodie folk yemenite con il gusto 
pop intemazionale: - Kyria 
(East West) e il suo terzo ten
tativo in questa direzione. Dal
le sonorità avvolgenti di Kyriae 
Innocent aj turno, ballabile del 
singolo Dato Da Hrya (con Ig* 
gy Pop) Ofra canta con voce 
sinuosa e cnstallina, sfiorando , 
il kitsch in qualche occasione 
ma cavandosela con buon me
stiere. Testi inneggianti alla pa
ce e all'amore universale con 
chiari riferimenti alla guerra 
del Golfo: semplici, facili, un 
po' di maniera. Disco insolito, 
da accettare o rifiutare in bloc
co: comunque interessante. 

Da due ritorni a due esordi: 
niente male quello della venti
duenne nera Des'ree. cantau-
tnce britannica alle prese con 
una voce calda e duttile e un 
repertorio a metà strada fra il 
pop di lusso e la ballata jazzy: 
Mind aduentures (Sony) è un 
disco raffinato e piacevole, 
meritevole di buona sorte. 

Chiudiamo con Betsy Cook, 
nota autrice del «giro» america
no ora in veste solista con un 
album, The girl wbo ale berseli 
(East West), fitto di canzoni 
eleganti e suoni moderni: voci- ] 
na esile, produzione molto cu
rata, brani eleganti e di buona 
presa. Cercando Joni Mitchell 
e Kate Bush, la Cook riesce 
ugualmenle a proporsi con so- • 
bria dignità: rimangono in • 
mente i movimentati trat'.i d i , 
Lovee ts thegrooix, potenziale 
successo, e l'eterea dolcezza 
di Wonderland, a suo tempo 
donata a Paul Young. 

S trani viaggiatori. 
' giungono dagli 

Usa. Sta accaden
do ad alcuni autori 

_ _ _ _ _ di fumetti qualcosa 
di simile a quanto 

è successo agli uomini del jazz 
nel dopoguerra. Allora erano i 
musicisti nordamericani che 
proponevano suoni non con
venzionali a venire in Europa 
trovandovi un pubblico affet
tuoso e preparalo: ora seguo
no quella rotta i disegnatori del 
vecchio «underground» a stelle 
e strisce. Cosi capita che in un 
Vecchio Continente che gli of
fre ritmi di vita più sereni e 
amore per il loro lavoro, viva
no ora Robert Crumb, il padre 
di Fritz il gatto, e Gilbert Shel-
ton, l'autore dei Freak Bro
thers; l'uno nel Sud della Fran
cia, l'altro a Parigi. Incontrarli ò 
un'esperienza un po' scarnan
te, per quanto sono uguali o di-

' versi dall'immagine che gli si è 
costruita addosso nel corso del 

, tempo. ' ' . • • • 
Si può cosi scoprire che . 

' Crumb odia cordialmente il 
• rock dei sixties, che pure ha 

rappresentato nei suoi disegni; 
o che scrive storie in cui di-

. chiara di continuare a credere 
nel socialismo, quando e ge
neralmente considerato - un 
etemo alfiere del Flower Po
wer. Si può sentire Shelton af
fermare che la televisione ò in-

' trinsecamente . fascista e gli 
Usa invivibili, e non riuscire a . 
capire se esagera o se quello e 
il futuro che ci aspetta. Ci ci 
trova, insomma, di fronte a 
persone più radicali di quanto 
si pensava, e con l'aria un po' 
affannata di chi 0 appena fug
gito da qualcosa di molto sgra
devole. Sentire raccontare dal
la moglie di Crumb che la fa
miglia ha abbandonato Los 

DISCHI - L'estro di Pinnock 
nel Belshazzar di Handel 

PAOLO PETAZZI 

U na nuova prege
vole registrazione 
del Belshazzar di 
rlfindel. diretto da 

_ _ _ _ _ Trevor Pinnock, 
' ripropone ' uno 

dei più ricchi e ampi capola
vori della tarda maturità 
haendeliana, l'ultimo scritto 
in collaborazione con Char
les Jennens (autore anche 
dei libretti del Saule del Mes-
siah), composto nel Ì744, 
quando il musicista aveva 
definitivamente abbandona-

• to l'opera teatrale per dedi
carsi sempre più all'oratorio 
in lingua inglese. Il soggetto 
ispirato alla Bibbia si ariatta-

' va magnificamente alla fan
tasia drammaturgico-musi-
cale di Handel: narra la fine 
del sovrano babilonese Bal
dassarre, che, nella notte in 
cui usò per le proprie gozzo
viglie i vasi sacri degli Ebrei 
assoggettati, fu sconfitto e 
ucciso dai persiani di Ciro, 
subito dopo che il suo desti
no gli era stato predetto dalle 
parole «Mane, tekel, phares», 
scritte misteriosamente d a . 
una mano su una parete. 

Protagonista dell'oratorio, 
più ancora dell 'empio Bal
dassarre (Belshazzar), e sua 
madre Nitocri, musicalmente 
e drammaturgicamente col

locata all'estremo opposto 
del figlio scapestrato: per -
una volta la virtù riesce più 
simpatica del vizio, perche 
dà voce con intensissimi ac
centi dolorosi ad angosciati 

' presagi e a meste riflessioni • 
sulla vanità delle cose uma
ne. Un efficacissimo contra- , 
sto con tanta intensità pateti
ca crea la gioiosa sicurezza -
del gozzovigliante, mentre . , 
accenti eroicamente «positi
vi» sono riservati a Ciro e a l . 
profeta Daniele. E c'ò un al
tro grande protagonista, i l . 
coro, che nel corso dell'ora
torio ha molte grandi occa
sioni di intervenire, da Hàn-

• del colte sempre in modo 
magistrale. • • -• , 

La partitura del Belshazzar 
'. mostra poi con quale ric

chezza di intuizioni dramma-
tico-musicali egli sapeva ap-
prolittare della libertà che gli 
consentiva il genere dell'ora-

• torio, per diversi aspetti me-
• no condizionante dell'opera: * 

vi sono pagine in cui la di
stinzione tra recitativo e aria 
sembra superata in soluzioni 
molto originali. La direzione 
di Trevor Pinnock, a capo dei 
complessi strumentali e co
rali di The English Concert, 
aderisce con ammirevole 
estro e flessibilità alla fanta
sia haendeliana; fra le voci 
spicca quella dolcissima d' 
Arleen Auger nella parte di 
Nitocri; la affiancano egre
giamente il mezzosoprano 
Catherine Robbin (Ciro), il 
tenore Anthony Roltc John
son (Belshazzar), David Wil
son Johnson (il babilonese 
Gobria. che passa dalla parte 
di Ciro perche il re gli ha uc
ciso un figlio), mentre la par
te di Daniele ò stata purtrop
po affidata ad un cantante in 
falsetto, l'onesto James Bow-
inan. 

Angeles porche- è troppo peri
coloso lasciare i bambini soU ' 
in casa, o che nessun editore ." 
vuole pubblicare disegni che 
giudica «pornografici», fa dav
vero uno strano effetto. Si intuì- ' 
sce inoltre quanto poco l'un- , 
derground, che in Europa ha 
avuto un'enorme influenza, 
sull'evoluzione del fumetto, 
abbia intaccato il mercato Usa, 
saldamente controllato da po
chi colossi editoriali. A parte ;, 
l'esplosione di rivistine autoge- , 
stitc a cavallo tra i 60 e i 70, -
nulla 6 cambiato nel modo di ' 
produzione dei comics: orga- \ 
nlzzazionc a catena e rigida -
spartizione dei ruoli anche nel 
lavoro «d'autore». . . ... • • 

In questi anni, tra l'altro, 0 ^ 
accaduto che molti disegnatori ^ 
americani hanno analizzato il."!. 
lumetto europeo, classico e -
d'avanguardia, riciclandolo e * 
trasformandolo in un'ondata 
di serie e personaggi superde- • 
finiti • graficamente, e «speri
mentali» nelle sceneggiature.. 
In Europa, invece, si e cercato ! 

dì coniugare a testi di taglio ; 

underground una grafica ripre- -
sa dalle avanguardie artistiche ; 
del Novecento. Il risultato e 
che i comics americani stanno 

invadendo il mondo come mai 
era avvenuto, avendo di fronte 
come unici seri antagonisti i . 
soliti giapponesi. -

È evidente che. in questo , 
quadro, artisti solitari come • 
Crumb e Shelton, non essendo 
riusciti come il loro compagno 
di strada Art Spicgelman (l'au- . 
tore di Maus) a fare il salto ver- • 
so la cultura ufficiale, sono dei * 
pesci fuor d'acqua. Il primo e 
sempre più un poeta lunare, ' 
innamorato delle donne, e del- • 
la musica degli anni 20; tnsian- ' 
cabile disegnatore di storie del 
quotidiano e di paesaggi della : 

campagna francese. Il secon
do resta il tranquillo cesellato
re degli inossidabili Freak Bro
thers, discendenti più dagli 
eroi del cinema mutochc dalle -
scrisce dei quotidiani. Giun
gendo : in Europa,s entrambi 
hanno trovato un pubblicoche , 
coltiva e conosce a menadito il 
loro lavoro, persino troppo en
tusiasta; come al Festival di • 
Angouleme, in Francia, da cui 
il povero Crumb e emerso 
esausto. - ' . . . , 

La nuova vicinanza di questi * 
padri nobili del fumetto pove
ro ci permetterà forse di avere 

SPOT - Cinquecento amici 
in cinquecento bar 

MARTINA GIUSTI 

E ravamo - quattro 
amici al bar, appe
na scesi da una 

. Cinquecento. Cin-
^ ^ ^ ^ quecento Cinque-
"*™ — — cento. Quante voi- > 
te avrete sentito Cinquecento. 
E quante volte lo sentirete an
cora. Potenza della Cinque
cento, Cinquecento. Cinque- . 
cento. " Non ' l'avevamo mai ~ 
cantata. Adesso ci t o c c h e r à r 

, anche questa. La bella vettu- •' 
retta - e l'unica Cinquecento " 
che resiste - e nata trentacin- •• 
queanni fa (1957), ha pcrcor- '• 
so chilometri e chilometri nella • 
nostra (cioò nazionale) infan- *< 
zia automobilistica, in [unzio
ne familiare, collettiva, singola, ;, 
confermando prima sogni di 

benessere, sopravvivendo 
quindi in forma contestarla, al
ternativa, altro status symbol di 
una gioventù che aveva scelto 
la Cinquecento per sperimen
tare la propria via alla ribellio
ne, politica, musicale, cultura
le, eccetera eccetera. L'Avvo
cato l'aveva capito: il proble
ma ò vendere e di qualsiasi co
lore si rivestisse la Cinquecen
to il problema reslava quello di 
vendere. E di Cinquecento no 
ha vendute milioni. Un po' co
me era capitato con la vecchia 
Topolino. Perchè, come e no
to, comincia tutto da 11, dalla 
Topolino, anno di • nascita 
1935, anno di nascita della 
motorizzazione popolare. Con 
la Topolino amaranto si va che 

anche in Italia edizioni più 
puntuali delle loro produzioni; 
e infatti la Acme ha editato in • 
questi giorni «lo e le donne» di ^ 
Cnjmb, una raccolta di vari J 
materiali mai apparsi in Italia, t 
La possibilità di scelta era assai *. 
ampia, dato che gli unici libri V 
di questo autore pubblicati nel • 
nostro paese, gli ottimi «Fritz il 
gatto» e «Head Comix» della "f 
Milano Libri, risalgono al 1973. {" 
Su «Io e le donne» va detto che ]' 
una maggiore cura nella tradu
zione avrebbe evitato che i 
personaggi pronunciassero -' 
Irasicome «Hci. saltiamo in au
to e andiamo a Ostia», e altre 
smvli amenità. Purtroppo, la •-' 
vera dannazione dei fumetti : 
underground in Italia in questi •; 
anni di blackout editoriale, è. 
stata la sciatteria delle edizioni • • 
pirata apparse qua e là. Trai- ; 
tandosi di autori che pongono \. 
il punto focale proprio nell'in-1 
venzione di slange modi di di
re che spesso hanno fatto eoo- * 
ca, sarebbe ora di abbandona
re questa brutta prassi. •• r . . ~̂  • 

Attendiamo quindi, un po' 
preoccupati, una auspicabile ' 
edizione italiana «ulficiale» an- . 
che per le storie di Gilbert Shel- r 
ton. . , • . 

ò un incanto. Lo cantava Paolo ' 
Conte, con il tono di una bella S i 
speranza, dopo i furon della , 
guerra, di fronte a paesaggi I" 
chi; si immaginano verdi e or- > 
lati d'azzurro ancora non in
quinalo. Una bella speranza 
che non si sarebbe, a quanto 
pare, mai realizzata. Anche la 
nostra Cinquecento esprimeva 
in modo meno solare, in tempi 
ormai cupi, tra segni di paura e 
di angoscia, una speranza. Per 
alcuni almeno. Un'altra spe
ranza tradita. La nuova Cin
quecento chissà che speranze 
potrà allevare. Arriva in pano
rami inquinali, nel caos del 
traffico, con il rischio della pa
ralisi totale, dcllamone per 
aslissia...Eppure la cantano 
Ecco lo spot: Gino Paoli. Euge
nio Finardi, Enrico Ruggen. Sul 
filo della nostalgia per l'altra 
Cinquecento. I! presente ò gra
mo, lo sanno anche loro. Ma 
paga. Finardì lo ha amesso; 
•Ho guadagnato di più con 
questo spot che con tutti i miei 
dischi». 

f 
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